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NOTA 

Di ciò che fi contiene in quello 
Primo Tomo . 

I. 

Ifcorfo Preliminare dalla pagina l. alla pagina XX. 

; II. 

Idea Generale de' principali vizj dell * IJlituto de* Gefuiti , rica- 
vata dalle loro Cojlituzioni , e dagli altri titoli della loro 
Società dalla pagina i. alla pagina 58. 

m. 

Pìfcorji due di un Membro del parlamento di Parigi V uno fot- 
ti li 17. Aprile 1761. fopra le Co/li tuzioni de' Gefuiti , e 
l altro sulla Dottrina nel dì 8. Luglio 1761. dalla pagina I. 
alla pagina 80. 


IV. 

Denunzia ed Tifarne nel Parlamento di Brettagna sulle Cofi tu- 
rioni de' Gefuiti dalla pagina I. alla pag. 222. 

_ . V. 

iarers di Monjìgnor Vefcovo di Soiffons Duca di Fitz-Tames , 
e Pari di Francia . Dato nell' afe mb le a de' Vefcovi nel me- 
fe di Decembre 1761. e dal medefimo Prelato mandato al 
Re. Sul propojìto de* Gefuiti , ed in rifpofa a' quattro dub- 
bj sulli quali S. M. domandò il parere di quei Vefcovi dalla 
pagina 1. alla pagina 2 6. 
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IDEA GENERALE 

Dei principali vizj dell* Ijlituto dei Gejuiti , ricavata 
dalle loro Cogitazioni , e dagli altri titoli 
della loro Società . 
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DISCO R S Ò 

PRELIMINARE. 


Quafi mane expanfum fupcr montes populus multus & fortis : 
fimilis ei non fuit a principio , & poft eum non erit ufque 
in annos gcnerationis & generationis . Ante faciem ejus ignis 
vorans , & poft eum exurens fiamma : quafi bortus voluptatis 
• terra coram eo , & poft eum folitudo deferti , neque eft qui 
effugiat eum . Joel cap. x. v. 2. 

» Ome r aurora copre col fuo lume i monti } così un popolo 
„ y j numeroso e polente . Niuno fu fimile a lui dal principio 
». del mondo , e non ne farà alcuno dopo di lui , fino agli anni 
„ delle ultime generazioni . Un fuoco di dorante lo precederà , e do - 
), po di lui ne verrà una fiamma ardente . La terra , eh' era 
} , prima di lui un giardino di delizie , dopo dt lui diventerà 
„ una folitudme deferta , e neffuno f camperà da lui . 

I fimboli allegorici , di cut e pieno il linguaggio de ' profeti , 
hanno ne' difigni di Dio due oggetti . Uno è di far cono fiere la 
verità a quelli , che la cercano di vero cuore , e di facilitarne lo- 
ro l' intelligenza coll' ajuto dt alcune immagini finfìbili . L' altro 
di nafeondere quefla me de [ima verità a quei , che gli voltano vo- 
lontariamente le f palle , e che fono indegni di conofierla . Se il Giu- 
deo , attaccato fir vilmente alla fior za della lettera , ha veduto 
nel pajfo di Joel folamente degl' infetti or dinar j , 0 al piu de' po- 
poli nimici , che difertano le raccolte , le vigne e i frutti della 
terra • non bi fogna ftupirfene . Ciò conveniva a un popolo carnale } 
t finche a vrà fui fuo cuore quel velo , che non fi toglie fi non 
da Gesù Crifto , /’ antico Tefiamento farà fempre pel Giudeo un 
libro figillato . Non accade così per li figliuoli della nuova Al- 
leanza . Il medefimo lume , che fa loro conofcere dì avere ricevuto 
da Dio , e di poffedere dentro di se de' beni incomparabilmente 

più 
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più pr eziofi j anche difcopre loro , che quelli beni fono invidiati 
dal ‘Demonio , e che per difpogliarneli , quejlo fpirito di tenebre 
domanda e riporta fpejfo la permiffione di fufeitare nella Chiefa 
de' maejìrì menzogniert , de' quali fi ferve per ifir amenti della fua 
malizia a fedurre i fedeli . Ci fono fiati di quefii falfi dottori in 
tutt' i fecoli paffatt , e ce ne faranno ne’ futuri fino alla fin del 
mondo . Noi fiamo però efprejfamente avvertiti dal Ftgliuol di 
Dio e da* fuoi Apojtoti , che il numero di quefii falfi Profeti 
crefcerà a difmijura negli ultimi tempi: ,, Che verranno de* gtor- 
» ni difgraziati , in cui gli uomini non potranno fopportare la 
,, dottrina fona y e avendo un efirtma brama di fentire degli adu- 
,, latori , fceglieranno una moltitudine di falfi dottori , che gl* 
„ infirutfeano fecondo i loro frego lati defiderj y e chiudendo l* orec- 
,, chic alla verità , non le apriranno piu fe non alle favole . 
S. Agofimo dice (*_) ,, che quanto piu fi accofia la fin del mondo j 
,, fi accumuleranno gli errori , e fi fenderanno j e t fegni che in- 
„ fpirano terrore , diverranno più frequenti , le tenebre degli odj 
,, fraterni faranno più denfe-. fi ofeurerà la Fede y abbonderà l'tnt- 
„ quitày e fi r a fredderà la carità nel popolo , e l' incredulità 
,, crefcerà di giorno in giorno . 

Non crediate pero che con quefio fi pretenda da noi dimoftrarfi 
proffnna la fine del Mondo , e che i tempi tn cui viviamo , fieno 
gli ultimi . Noi non diciamo quefio y ma folamente che i nofiri 
mali fon cosi grandi , e hanno per molti capi tanta fomiglianza 
con quelli degli ultimi tempi , che , fe noi non fapejfimo che refia- 
no ancora a compir fi delle promejfe in favore della Chiefa , avrem- 
mo un gran fondamento di penfare che il Giudice Sovrano fia al- 
la porta , e eh* egli è vicino a ventre a fulminare l* anatema su 
la terra . Noi pretendiamo , che i giudizj che la giuftizta Divi- 
na deve efercitare fopra al mondo , non fono tutti differiti 
qll* ultimo giorno , e che le minacce fatte dall* Apoftolo delle 
genti ai rami falvatici , debbono intimorirci , non già per la Chie- 
fa , che non può mai aver la difgrazia della Sinagoga ripudiai ai 
ma per tutti quei Crifiiani venuti come noi dalla Gentilità , che 

fono 

(*) Tradì. 14. in Johan, 

*'- L 
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HI 

fono ingrati , e che imitano T orgoglio e la incredulità de' Giudei. 
,, Guardatevi bene ( c' intima S. \ Paolo (*) ) d‘ innalzarvi col- 
„ la profunzione j ma temete : perche fé ‘Dio non ha rifparmia- 
,, to i rami naturali , guardate , eh' Egli non rifparmi me- 
,, no anche vot > e che fé voi non perfevererete nello fiato 
„ in cui vi ha pofio la bontà di Dio , non fiate recifi anche 
,, voi ,, . Chi non tremerebbe , efclama qui Monfìgnor Bojfuet % 
„ afe olt andò quefie parole dell' A pofio lo (**) ? Tojfiam noi far di 
„ meno di non fpaventarci della vendetta , che rifplcnde dopo 
„ tanti fecole si terribilmente su i Giudei , quandoché S. ‘Paolo ci 
„ avvertifee da parte di Dio , che la noftra ingratitudine ci ti - 
,, rerà addoffo un fienile trattamento ? „ Tojfiam noi in fatti con- 
siderare con uno fpirito di fede lo fiato di languidezza , di mi- 
feria e di fterilttà quafi univer fiale , in cui la Chiefa fi è in oggi 
ridotta ? Tojfiam noi ravvifare il filo degli accidenti , che l'han- 
no condotta a quefto trifio fiato dalla metà del decimofefio feco - 
lo , e più fpecialmente anche dopo il principio del decimofettimoi 
fenza rieonofeere , che le minacce di S. 'Paolo fi adempiono fenfi - 
bilmente tra noi , e che il braccio di Dio continua ad aggra- 
var fi fopra il Corpo della Gentilità Crifiiana , c che i dtverfi 
giudizj eh' egli vi efercita , annunziano gli ultimi effetti della 
fua collera ? Dopo le perdite immenfe e irreparabili , che la 
Chiefa ha fatte per l' ultime erejie , che le hanno tolti popoli e 
Regni interi , ella cominciava appena a refpirare da quefia crife 
violenta 5 quando nimici di un altro genere C hanno affaltata nd 
fuoi beni più preziofi , e in ciò in cui confifie principalmente il 
principio della fua vita , e l' effenza del fuo culto interiore , 
per ricondurla , per quanto era in loro , alla fervitù della Leg- 
ge , e ridurre la pietà de' fuoi figliuoli a un puro Farifeifmo „ 
K porta nel fuo proprio feno una Società pervertita nella Fede 
quafi dal fuo nafeere , corrotta nella fua Morale , agitata da 
una fmifurata ambizione di aggranditi , e dalla paffione di ar- 
ricchire per qualunque ftrada fi fia ; per regnar fola nel t Univer- 
fo , per dominare la fieffa Chiefa , e renderfi tremenda a tutte 

le 

(♦) Ad Rom. cap. XL (**) Iftor.TJnlverf. 
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le Potenze . La Chìefa ha v'tflo formarjì in mezzo della fua co- 
muntone , ma contro il fuo fp ir ito e le fue regole , un Ordine di 
Preti e di Religiofi , che affettando al di fuori della pietà e 
dello zelo , adulando i Grandi nelle loro paffioni per accreditarli , 
efacendofi tutto a tutti gli uomini per corromperli tutti , han- 
no intraprefo per li principj medefimi e per le leggi del loro In- 
fittito , di mutar tutto il fondo della fua dottrina , di fconvol- 
ger la regola de' fuoi coflumi , e di annichilare lo Spinto della 
fua difciplinai per foftituirvi un nuovo Corpo di Religione , che 
effendo più accomodato ai tempi , e al gufo de* Criftam carna- 
li , fcufa tutt ’ i delitti , favorisce tutt ' i vizj , e fanttfica tut- 
te le profanazioni delle cofe fante . Quefti novatori animati da 
un medifimo fpirito , regolati dalle medefime leggi , governati 
difpoticamcnte da un medefimo Capo , e uniformi nella dottrina 
erronea che forma la regola del Corpo , non hanno ceffato da 
ioo. anni in qua di infegnarla per tutta la Terra , e di difen- 
derla con una ojt inazione tnfiejfibile , avendo anche avuto ardi- 
re di fpacciarla per dottrina della Chìefa . E perchè ave- 
vano offervato che il mijtero della Prede filiazione e della Gra- 
zia era la principal pietra d inciampo de’ cattivi Criftiani , che 
volevano che la lor falute foffe talmente nelle lor mani , ch'egli- 
no non dependtjfero punto da Dio per arrivarvi •, quejti tnaefiri 
di II' errore hanno fatto di un Pelagianifmo goffamente palliato la 
bafe. della loro Teologia -, fermamente rifoltiti di ca varne col tem- 
po tutte le conseguenze , che ne rifultano in riguardo alla Mora- 
le v e di proftguire quefio loro detef abile progetto fino al fuo in- 
tiero compimento . . - . - * , 

Ma quello che ha colmato il dolore della Chìefa , e che 
dee effe re riguardato come il fegno più evidente della collera di 
Dio fapra t . Crifiiani venuti dal Gentìlefimo , fi è la infenfibìlìtà 
della maggior parte de’ Prelati della Chìefa ; la indifferenza 
della moltitudine de' fuoi figliuoli -, la debolezza e infufficienza 
de' rimedj che fono fiati applicati a sì gran mali j e finalmente 
l ’ oltraggio tnfìgne , eh' è fiato fatto alla grazia di Dio e al fuo 
dominio Sovrano fopra i cuori , per certe ftrane conclufiont , dove l'ono- 
re e i diritti di Dio fono fiati facrificati alla politica del fecola , e 
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alle falfe e orgoglio Ce fretenjìoni dell ' uomo . Quejla è la ven- 
detta terrìbile che ‘Dio ha» prefo dell' eff ere fiata negata fcando - 
lofamente la giufiizia -, permettendo da una parte , che i Nova- 
tori , col tollerarli e farli diventare più arditi , laf dandoli impuni- 
ti , cont innaffierò a Spandere i loro errori come una inondazione fio- 
pra tutto il Mondo Cattolico : e dall' altra parte , che quelli 
che tengono i primi pofti nella Chiefa , fi port afferò fino all' ec- 
cejfio di condannare la verità medefima e i fiuoi difenfori , dan- 
do loro il nome dì Setta e dì ‘Partito , e abbandonandoli a una 
■ lunga e ingiufta perfecuzìone . 

• Ma non parliamo qui colle nofire parole . Afcoltiamo piut- 
i tofio un illuftre tefiimonio , di cui l' autorità prejfio di noi è di 
i gran pefio , di quel terribile avverfiario dell ' enfia e di tut- 
i te le novità profane . Chi era più illuminato fopra la grandez- 
i za e l* efi enfiane de' mali , da' quali la Chiefa è fiata afflitta 
!- in queffa feccia de’ fecoli ? Chi ne ha conofciuto meglio la loro 

• vera forgente ? Chi gli ha deplorati più di cuore o con maggio- 
>• re energia , di Monfignor Boffiuet ? Quefio grand' uomo aveva fatto 
i- delle profonde rifleffìoni fopra lo fiato della Chiefa , e l' amore 
il che aveva per effia non glt ha permeffio di privarne la pofierità . 
i ■ Noi le troviamo nelle -fue opere pofiume , e particolarmente in 
ri quella dell' Elevazioni a Dio fopra tutt’ i mifteri della Religione 
U Criftiana , per fervire di alimento alla pietà de' fedeli . Là è 
h- ove trattando delle contradizioni che G. C. prova nella Chiefa 
ir dalla parte de' Cnftiani medefìmi e de' Cattolici , ei fi efprime 
n- in quefti termini : „ Il difordine , lo fregolamento , e la corruz- 

), zione fi fpande in tutti gli fiati , e tutta la faccia della Chie- 
ht >, fi» ne fembra infettata . Pialla pianta de' piedi fino alla tefla 
di » non e- in effia fanità . Ecco , dice ella , che la mia amarezza 
li j> è più amara nella pace . „ ère. 

-j E venendo alle contradizioni fopra il mifiero della Grazia , 
zi dove è ben evidente , eh' egli aveva in vifia il fifiema C P elogiano 
)tt di Molina e della fùa Società , la quale ne aveva prefio altamen- 
fiti te e ofiinat amente la difefia nelle Congregazioni de Auxiliis , fa 
ne Spiccare così il fuo zelo contro quefia orgogliofa dottrina „ L'uo- 
t b 
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,, mo dice nel fuo cuore : Io ho il mio libero arbitrio i “Dìo mi 
tt ha fatto libero , e io mi voglio far grufo : Io voglio , che il 
,, colpo che decide della mia falute eterna , venga primieramente 
,, da me . Così uno vuole in qualche modo gloriarfi di fe medefì- 
*, rno . ‘Dove andate voi , vafi fragili ? l'oi andate a fpezzar vi 
,, in uno fcoglio , e vi private del foccorfo di Dio , che ajuta 
,, folamente gli umili , e che gli fa umili per ajutarli . Conofcete 
,, voi bene la caduta della vojtra natura peccatrice ? E dopo an - 
t , che di efferne fati rialzati , la e frema Languidezza , e la prò - 
a, fonda infermità , che vi refa addojfa ? Dio vuole , che gli di- 
,, date : Rifanatemi , perche a tutt' i momenti io mi muojo , e 
iy non pojfo nulla fenza di voi . Dio vuole , che gli domandiate 
,, tutte le buone azioni , che voi dovete fare ; e quando voi le 
,, avrete fatte , Dio vuole , che dell' averle fatte voi lo rin - 
,, graziate . Non vuol peraltro , che voi dimoriate fenza far 
„ nulla , e fenza sforzo -, ma vuole > che sforzandovi , come fe 
,, dovefle operare da voi folo , vuole , dico , che voi non vi gloria- 
,, te di voi medefimi , come fe non avefle fatto niente &c. Egli 
,, vuole , che fenza interrompere la vojtra azione , voi finalmen- 
,, te attribuiate a lui tutta l' opera della voflra falute : perche 
,, egli è il Salvatore , ed egli dice : Non vi c altro Dio , che 
,, falvi , fuori di me . „ 

Or ecco un articolo , dove i veri autori de ’ mali della Chie - 
fa fono cosi chiaramente accennati , che tutto il mondo ve gli ha 
rtconofciuti, e vi fi fono ravvifati ejfi medefimi . Nell' Elevazione , 
dove parla delle contradizioni , che fanno firepito nella Chiefa 
fopra la Morale di G. C. ,, I Giudei ( dice Monfignor Ve f covo di 
,, Meaux ) che hanno avanzata la loro derijùme fin tra gli orro - 
„ ri della fua Croce , non l' hanno ferita di più colpi ,. nè fono 
„ fiati un popolo più contradicente verfo di lui , che (tendeva 
„ le fue braccia verfo di loro , di quel che lo fiamo noi fiejfi. 

Siete voi , Crifiiani e Cattolici , jiete voi , che fate beftem- 
„ miare il mio nome per tutta la Terra . Eglino fono arrivati 
,, fino a volere incurvare la Regola come i Dottori della Legge 
,, e i Farifei. Eglino fi formano delle dottrine erronee , delle f alfe 

3 > Tra- 
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„ Tradizioni , e delle f alfe probabilità . La cupidìgia rifolve i 
,, cafi di cofcienza , e la fua violenza - è tale , eh' ella cofiringe 
„ i dottori ad adularla .. Oh gran difavventura ! Non fi può con - 
„ veri tre i Criftiani , tanto è efinma la lor durezza , tanto preval- 
„ gono i cofiumi cattivi , che fi cerca finanche di /enfiarli ! La re- 
„ golarità pafifia per rigor ifimo , e fie le dà nome di Setta e di Tar- 
„ tito , e la regola non puh più aprir bocca . Ter indebolire tntt’i 
„ precetti dalla loro origine , fi a [fa Ita quello dell' amor di Dio . 
„ Non fi trova il momento , in cui uno fia obbligato a praticar lo j 
„ e a forza di refpingerne e differirne l ' obbligazione , fi arriva ad 
„ annichilarla affatto . O Gesù ! lo lo so che la verità trionferà 
„ fitmpre nella vofira Chiefia : Suficitatevi de * dottori pieni di veri - 
„ tà e di efficacia , che finalmente facciano tacere chi vi contra- 
j> dice. „ 

r Cosi parlava Monfignor Boffùet , e tuttavia non avea veduto 
i quanto dopo fia fiato favorito il Tiano , e tutte le parti del nuo- 
. vo Corpo di Religione , che ha meffo il colmo ai mali della Chie- 
di fa . Che non avrebb' egli detto , e che non avrebbe fatto quefio dot‘ 
i. to e zelante Trelato , fé fojfe viffùto tanto da ejfer tefitmonio di 
i ì un cosi grande fcandolo ? O piuttofio , a che fare e dire per pre- 
ie Venirlo e per impedirlo , non /’ avrebbe portato il fuo amore e il 
fuo zelo per la Ghie fa ? Subito che l* Elevazioni comparvero fiam- 
(. paté , i Gefuiti vi fi videro si chiaramente dipinti nel ritratto 
•4 che vi era fatto della lor dottrina , e fentirono si vivamente il 
, t Colpo che da va loro un * Opera rivefiita di una si grande autorità > 
fi fin ad avere T ardire di negar ■ quefio libro e accufarlo come finto. 
Ji Ma il fu Monfignor Bojfuet Vefcovo di Troja ferrò loro la bocca , 
■o- e gli coprì di confufione , mettendo fiotto gli occhi del primo Tri- 
Jt f banale della giuftizia il manoferitto originale di Monfignor e fuo 
v i zio , che fu nconofciuto autenticamente per T e fame de' penti dei- 
fi la Corte . Cosi la contradizione di quefii TT. non folo non ha 
A. indebolito il giudizio che Monfignore di Meaux ha fatto di loro , 
jd è non ha nociuto al difegno eh' egli aveva d * illuminare i figliuoli 
jji della Chiefa , e premunirgli contro i loro traviamenti -, ma ha fer - 
Vito al contrario a rendergli più attenti alle verità, importanti di 
’rt " ' J b * cui 
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cui egli uvea prefa la difefa , e a dare piu rifatto al tefìimonio 
eh' egli ha renduto dopo la fua morte contro quelli che ne erano 
i nemici dichiarati. 

‘ Dopo la terribile narrazione , che quefio gran Vefcovo ha fat- 
to de' mali della Chtefa , de' quali egli era tefìimonio s e che fi fono di- 
poi accrefciuti cosi prodigio fornente • dobbiamo noi maravigliarci 
dello fiato in cui la veggiamo oggidì , e dell' eno'me pcogreffo 
che vi ha fatto la cattiva dottrina in tutta l' e fi enfi me del- 
la fua comunione per due fecoit interi , quanto ha durato il 
Regno de' Gefuiti ? P affi am noi ben dire con un Profeta , eh' è 
un effetto delle mifericordie del Signore , e della verità delle 
fue promeflTc , che noi non damo confumati interamente , e che 
le bontà fue verfo di noi non fono ancora efaufte . Perche a giu- 
dicare delle co fé dalle apparenze , e dalle regole di una faviezza 
ordinaria j pareva che tutto annnnziaffe una ribellione generale , 
e tutto concorrere a renderla tale . I coflumi della moltitudine 
de' Crtfiiani , e la loro indifferenza circa la Religione , il carat- 
tere de' fiduttori , il loro concerto ed unione nel male , il loro nu- 
mero , la lor poffanza , le loro ricchezze , il favore di cui 
godevano apprejfo i Grandi del Secolo e della Chiefa , l' educazio- 
ne della gioventù Crifiiana ed Ecclefiaftica , eh' effi aveano qua - 
fi per tutto o invafa per violenza , o ottenuta per inganno e per 
intrighi , l'infegnar pubblicamente una nuova Teologia , i loro li 
bri infetti del medefimo veleno , l' efrcizto del Minifiero della 
Parola nella Cattedra di verità , e della direzione delle cofcien - 
ze nel Tribunale della Penitenza , le Affociazioni e le Congre- 
gazioni figrete , per mezzo delle quali fi attirano e attaccano a 
se le perfine di ogni fiato e di ogni condizione , /’ addormenta- 
mento della maggior parte de' P afiori , mentre che l' uomo nimico 
fiprafifeminava la zizzania nel campo del Padre di famìglia -, la. 
Jperanza di ottenere de' vantaggi temporali e di far fortuna 
( come fi dice ) nel mondo , di che quefli No valori erano pel loro 
credito i canali or dinar j : e in fine il timore di. aver li per ritmici i 
quali attrattive non erano elleno , e motivi pojfenti per i Crifiia - 
ni carnali ! Quali f oggetti dà dolore per quelli che amavano fin- 

cer amente 
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cer amente la Chiefa ! Quali prìncipj di debolezza e dì fc or ag- 
gi amento per quelli che conofcendo la •verità , non fi finti vano 
tanto in forze per preferirla a tutto , e per mettere la loro fpe- 
ranza in Dio folo , follevandofi fopra le fperanze e fopra i timo- 
ri umani ! 

Tuttavia non crediamo già , che Ti io abbia lafciato in tutto 
quefìo tempo la fua verità fcnza tefiimonio , e la fua Chiefa 
ftnza confo lozione . Se la fua giufiizia richiedeva di abbandonare 
la moltitudine de' cattivi Cnfliani a un errore e ad una feduzìo- 
ne potente * che è il più terribile gafi'tgo } con cui punifce in qus- 
fi a vita il dìfprezzo della verità -, egli era obbligato per le fue 
promeffe di confervare alla fua Chiefa de ' tefiimonj fedeli e corag- 
giofi , che f off ero la luce de' cuori femplici e retti ; e di fufcttarle 
di quegli uomini , che Monfignor Bojfuet chiama Dottori pieni di 
efficacia e di verità , che faceflero tacere i contradittori i non 
già pervadendoli e riconducendogli alla verità ; ma nducendogli a 
non potere opporre altra cofa alla chiara manife fi azione della fua 
verità , fe non una cieca e ofiinata refifienza . E qtiefio in effetto 
i è accaduto . "Due gran caufe fono fucceffi vammte e per lungo tem- 
■ po fiate agitate nella Chiefa : La caufa della Grazia Divina , e 

• quella della Morale Crifiiana . Quefti due grandi oggetti fono fia- 

r ti affaldati da una parte con le armi che caratterizzano la no- 

i- vita , cioè con la menzogna , con l' artifizio , con le cabale , con 

'i la cattiva fede , e con 1‘ intrighi ; e dall' altra parte difefi colle 

x- armi che fon proprie della verità -, cioè con la Scrittura , con i 

f- monumenti della Tradizione , con le antiche D ctfioni della Chie- 
a fa y con femplicità , candore , e vero zelo . Tutti fanno , che la 

t- pubblicazione della Concordia di Molina , eh' era il fegno della con- 
co giura de' Gefuiti contro l' antica dottrina della Grazia , rifveg/tò 

li un follevamento generale in ‘Portogallo , in Spagna , ne' Pae fi Baffi t 
'li e a Roma j che quefto libro fu via via condannato da iv. Cenfurey 

ro e che i Vefcovi di varj Stati Cattolici fi difpone vano a radunare 

:it de'Concilj ‘Provinciali per condannarlo , e che quo fi i ftrepitofi cla- 
•u- mori furono caufa delle celebri Congregazioni de Auxiliis , in cui 
«* la materia fu difeuffa contradittoriamente per nove anni , con un 
ntt . . ordine 
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ordine e con una maturità degna de' piu belli Concilj dell* anti- 
chità ; dove avanti ogni altra cofa fu pojla per bafe e per 
regola decifiva la dottrina dì S Ago fi ino , eh' è quella della 
S. Sedei dove il rifultato di tutt' i differenti e fami fu , che Moli- 
na combatteva apertamente quejìa preziofa dottrina , rinnovava 
1' ere (te di ‘Pelagio e de' Semipelagiani , allegava , per fofienere i 
fuoi errori , i me d ■-fimi Tejti della Scrittura , e faceva tutte le 
mede (ime obiezioni , che quelli antichi Eretici : dove finalmente 
la Bolla , che fondata su quejlì principj cenfurava la Concordia 
di Molina , fu fiefa con unanime concerto , ma poi ne fu fofpefa 
la pubblicazione per una fatale combinazione , che frigger ì a Paolo V. 
della compiacenza per li Gefuiti , i quali a fine di guadagnarlo , ave- 
vano avutala politica di deferire all* Interdetto , che quefio Papa 
aveva fulminato fopra la Repubblica di Venezia , e di farfì cacciare 
da tutte le Terre del fuo dominio „ §}ue(la e la prima volta ( dice 
,, un dotto teologo') che e accaduto nella Chiefa , che un errore co- 
,, nofeiuto , o piuttofio una moltitudine di errori dìmoftrata , e con- 
,, tro la quale il giudizio era già fiato diflefo , fia fiato tollerato , 
,, e quafi meffo al pari e come a livello della verità. ,, 

La difefa della Morale Evangelica contro i prodigio fi errori- 
de* caffi i della Società era fpecialmente rifervata alla Chiefa di 
Francia , il cui zelo rifplende in una moltitudine di denunzie , 
di c enfiar e , e di fcritti luminofi , che vennero fuori l’uno preffo 
all' altro . Ma quel eh' è notabile fingolar mente in quefio affare , 
è la fcelta , che fece Iddio di un fiemplice fecolare per effer come 
la fentinella generale , che avvertiffe il Clero del pericolo , e del- 
la congiura del nimico . Il Signor pafquale fu quegli , che diede 
il figno dell’attacco . I vizj intollerabili , che tutta la Francia 
vede oggi con ifiupore nell ’ Ifiituto , e nella dottrina de* Gefuiti , 
quefio grand,' uomo più di un fecolo addietro aveva annunziato in 
gran parte a tutta la terra con le fiue celebri lettere tanto fide , 
quanto ihgegnofi , che fin le delizie e T ammirazione di tutti- 
quelli , che hanno buon gufo , e amano la verità . Elle ebbero un 
corfio prontìjfimo e prodigìofijjìmo . I Curati di Parigi , / etti fcrit- 
ti faranno immortali , i Curati di Rouen } d' Amiens , di Neverf,- 

e di 
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e di molte altre diocefi denunziarono la Morale detejl abile de Ge- 
fuili a’ loro F'efcovi . 1 Teologi la efpofiro e la confutarono in 
una maniera trionfante con una gran quantità d'Opere eccellenti . 

' I Vefco oi più fanti e piu dotti ne fecero de’ lamenti vivi e rei- 
terati . Nsjn farà mai pojla in dimenticanza la lettera ammira- 
bile diretta al Re di Francia , che venne alla luce nel frit- 
ta da Monfignor Colbert Vi f covo di Montpellier . 

Ma qualunque fofse T evidenza , e qualunque la forza con 
cui fi moft rafie fin d* allora la verità , poche perfine , che fi pren- 
dejfero penfiero de' beni e de' mali della Chiefa , vi diedero ret- 
ta , e con efia regolarono la lor condotta . / Gefuiti , i cui 
errori in ogni genere erano fiati manifefiati agli occhi dell' 
Univerfo , non divennero meno audaci , nè furono onorati meno 
che per T avanti , e nè pur uno de' piu velenofi loro libri fu 
proibito da Roma . Fino a qual grado non fi accrebbe il loro credito 
e il loro potere fitto un lungo regno , nel quale fembrava eh' ejfi 
dijponefiero a lor piacere dell' autorità Reale ? Se lidio , la cui 
provvidenza fimpre veglia fopra i bifogni della fua Chiefa , ha 
fatto cenfurare dalla celebre Afiemblea del 1700 .fino a in. pro- 
pofizioni della loro moftruofa Morale , i Vefiovi però non ottenne- 
ro la permifiìone di pubblicare la loro fimpre memorabil Cenfura , 
fi non con la condizione , che non vi fi nominafiero i Gefuiti 
autori di quelle propofizioni perverfe . Il tempo , in cui Iddio 
aveva ftabilito di umiliare e difiruggere quefia orgogliofa Società , 
non era per anco giunto . Qualunque cofa facciano gli uomini , non 
pafiono ejfi nè prevenire , ne ritardare i momenti del Signore y che di- 
fpone le cofe come piace a lui , e che fa firv'tre , quando egli vuole , i 
più piccioli accidenti per produrre i più grandi effetti . L'affare de 
Lioncy , affare comune e di puro commercio , è come il primo anel- 
lo di quefia catena , che tra poco termina nella difioluzione della 
Società in Francia . I Gefuiti fi ejfi fono quelli , che hanno me fio 
su la via il ' Variamento . Hanno citato le loro Cofiituzioni , co- 
me un titolo Vittorio fi per difp enfiar (i dal pagare quel che dove- 
vano in contrafi abilmente e in folidum come Società . Da ciò pro- 
venne fi ordine di portare alla Cancelleria le loro Cofiituzioni , 

e le 
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e le ftupende memorie che compongono il loro Iftitiito . Quindi 
ne venne l' efame giuridico di quefio Jlrano IJìituto , unico e fen- 
za e f empio nella fua fpecie . Quindi le lumino fe dtnunzie che ne 
hanno fatto i mtnijlrt del Re in diverji 'Parlamenti del Regno , 
e ci afe una delle quali merita un attenzione e un elogio partico- 
lare Quindi T Efpofizione fatta alle Camere radunate del Par- 
lamento di Parigi , della Morale orribile , che tende ad annichi- 
lare la legge dt 'Dio , a mettere fojfupra T ordine pubblico dello 
Stato , a violare tutt' i diritti della umanità, medefma , e ad auto- 
rizzare fotto diverji pretejli i delitti più enormi . Quindi i ma- 
gnifici Arrefti formati con tanto concerto e unanimità , che ordi- 
nano la dijjoluzione di una Società per avanti si formidabile , ed 
efeguita con la più perfetta tranquillità . Si può egli mai ammirare 
abbafianza 1' immenfa fatica , dalla quale e rifui tata la raccolta 
delle Aflerzioni degli autori Gefuiti , prefa dal principio della So- 
cietà fino a' dt nofiri ; la qual raccolta' ha fervito dt fondamento 
al memorabile Arrefto de' f. .Marzo dell ' anno p affato , ed e fia- 
ta mejfa folto gli occhi del Re come la prova più completa della 
ner, Jfità di dij/ruggere una Società , che è , per se medefima , e 
per le fue proprie Coftit azioni , e per la dottrina , eh' ella ha fo- 
ftenuto in tutt' i tempi , deftruttiva di tutte le leggi divine ed 
umane ? Noi abbiamo notato qui addietro , eh' è fiato un Laico , 
che fi è primo di tutti alzalo iti Francia, ed ha fonata la tromba 
contro la Morale corrotta de' Gefutti . Noi offerviamo ancora qui , . 
che un Corpo Laico , ma il primiero Corpo della Magiftr atura del 
Regno , per zelo verfo l'onore della Religione , per la ficurezza , 
della perfona facra del Re , e per lo npofo e la falute dello Sta- 
1° s fi fa accufatore del mofiruofo ammajfo di errori , che formano 
il nuovo Corpo di Religione de' Gefuiti -, e ordina , che fea invia- 
to un efemplare della raccolta delle Aflerzioni a ciafcun Vefcovo 
del fuo diftretto , affinché giudichino effi medefimi di quefta Mora- 
le , e veggano a che cofa gli obblighi il loro zelo per la Religio- 
ne , per la dottrina delta Chiefa , e per le majfitne dello Stato . 

Il dito di Dio e si chiaro in tutto quefio , che bi fognerebbe 
voler fi acciecare per non lo vedere . L' Imperator Tito , benché ! Pa- 
gano , 
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gano , non potè trattenerli /fai riconofcere , eh' egli non era altro 
che T ijlrumento dilla giuftizia ‘Divina nella diftruzione della 
colpevole Gerufalemme . I nojlri Magiftrati Crifìiani potranno egli- 
no riguardare con altr' occhio quel che fi fa oggi pel loro minifterOy 
e per l' autorità delle leggi , contro la Società de' Gefuiti ? Così 
gridino apertamente anch' ejjì , che quefta qui è l'opera di Dio , e 
ch'ejfi pure fono sbalorditi in vedere ct'o ch'egli efeguifee per mezzo 
loro. A Domino factum cft iftud, & eft mirabile in oculis no- 
llris . ‘Pofftam noi dubitare . che gli attentati fagrileghi , di cui uno 
non può rammentarfi fenza fremere , non abbiano molto contribui- 
to ad aprire gli occhi fopra la perverfità dell' Ifiituto de' Gefuiti > 
tenuto finallora tanto fegreto , e ad affrettare la loro rovina ? Ala, 
fenza voler penetrare ne' configli dell' Altiffmo , non è egli na- 
turale il penfare , che l' attentato di un altro genere , di cui i Gè- 
finti fi fon rendati colpevoli nella perfona de' loro T“P. Arduino 
e Eerruyer , affalendo con empietà la Divinità di G. C. , i mifterj 
adorabili della Trinità , della Incarnazione e della Redenzione , la 
regola della Fede , / fondamenti medefimi del Crifiianefimo : attentato , 
fipra del quale il Governo della Società è fiato e fià ancora in uno 
fcandolofo filenzio , ( per non dire ch'ella lo fofiiene e autorizza fiotto 
mano ) che quefto attentato , dico , abbia meffo il colmo alle fue iniqui- 
tà , e fatto finalmente rifplendere fopra di lei la vendetta Divtna, 
della quale noi non ne veggiamo tuttavia che i primi effetti ?• 
Egli è ben giufio , che tutti quelli , che hanno un poco di Fe- 
de , e che amano la Chiefa , benedicano il Signore , e gli rendano 
grazie profonde , vedendo la caduta inafpettata di quefta Babilo- 
nia fuperba e tutta profana , che dalla fua origine non ha mai ce fi- 
lato di difputare a Dio i diritti , di cui egli e più gelofo , di com- 
battere le piu fante verità , di perfeguitare i fuoi più fedeli fer- 
vitori , e di opporfi a tutto il bene . Ala farebbe una goffa illufio- 
nt l' immaginarli , che il folo difcioglimento della Società fia un ri- 
medio fujficiente per guarire i mali di ogni fpecie eh' ella ha con- 
fati . Qual' è al prefente lo fiato della Chiefa univerfale , e in par- 
ticolare della Chiefa dt Francia , quefta Chiefa già sì florida , dopo- 
ché quefti furiofi cinghiali l' hanno devaftata ? I Gefuiti non fuf- 
Jìftono più tra noi in Corpo di Società , e quefto certamente è un 
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gran bene , o almeno la liberazione da un gran male . Ma tant' al- 
tre rovine , eh' eglino hanno fatte , tante dijlruziom , e tanti gua- 
ftì , fopra i quali fi cammina , in qualunque parte di tutto il di- 
Jlefo del Regno uno vada , fufiìftono ancora , e JuJfijteranno lungo 
tempo , fe non fi fatichi , col foccorfo dell' Onnipotente , a riparare 
efficacemente quel eh' ejfi hanno dtfirutto . Il Corpo della Società e 
difi tolto , ma t part icolari , ch'e r an membri di quejto Corpo , [ujfijlono 
tra noi in un numero grand ffimo .Ejfi fono mefiolati e fparfi in tutte 
le provincte e le città del R,gno y dove e fi pojfon fare tanto piu ma- 
le , quanto la loro difumone forzata gli ha più inafpriti y e che per 
la maggior parte , ftnza mutare fpinto e dottrina , il loro nuovo 
abito gli mafie ber a , e gli confonde con gli Ecclefiafiici fecolari . 

La Società ( egli e vero ) non e fife più in Francia ; ma in 
quale fiato lafcia ella oggi l' Epifcopato , le Univerfità , le Facol- 
tà di Teologia , i Seminar j , il Clero del fecondi ordine , e il ‘ Po- 
polo medefimo ? ‘ Poffiam noi abbafianza deplorare l' avvilimento , 
in cui e caduto l'Ordine Epifcopale , dopo che i Gefuiti hanno 
avuto tanta parte nelle nomine de' Vefcovi ? Quali ‘ Prelati ci 
potevam noi afpettare dalla feelta di un 'P. Tellier , di un Cardi- 
nal di Fleury y del già Vefcovo di Mirepoix , ch'era un uomo fen- 
za difeernimento , e totalmente venduto a' Gefuiti ? Noi lo pro- 
viamo pur troppo per nofira di [grazia in un gran numero di quel- 
li , che fono / lati innalzati per le lor mani . A vranno eglino 
l' ardimento di paragonare la maggior parte de' no [tri F fico vi prc- 
fenti a quegli dell' ultimo fecolo , agli Alani di Solmtniac , a’ Fa- 
vi llon , a' Caulet , a' Fiatar t , a' Choars de Bunzen vai , agli Ar- 
naldi , a’ Gondrin , a' Godeau , agli Choifeul , a Colbert , a' tìojfuet, 
a' le Tellier Arcivefcovo di Reims , che governava la fua diocefi 
con principj si favj , e che ave va lo [guardo si giufio per dtfeer - 
jiere i foggetti eh' egli fceglieva , e per ifceglitre le nicchie do- 
ve collocargli ? Ardiranno eglino di mettergli al pari con tanti al- 
tri , che farebbe troppo lunga faconda il nominargli , e che fi fon 
fegnalati per la lor pietà , per la loro fetenza , pel loro zelo a favo- 
lire la verità , e per la fanttficazione del gregge confidato alla loro 
cura ? Non è già che noi pretendiamo di confondere tnfieme tutti 
quelli y che fon rivefiitt di quejto facro carattere , e farne un fol 

fafcio. 


Digitized by Godale 



XV 

fafcio . Se ne trovano anche a' noftri dì dì quelli , che fono coni-- 
tm ndabili per le qualità veramente Epifcopali , e che arrecano 
confo lozione alla Chiefa . ,, Guardi Dio ( pojfam dire con S.Ago- 
,, fino prefcindendo dalla differenza de* f eco li Sguardi ‘Dio , che 
,, oggi vi fojfe una total carefia di 'Taf ori buoni ! Dio ci liberi 
,, da un sì gran malore . La fua mifericordia ce ne prefervi , fi 
,, non ci abbandoni fino a ceffare di formarne e di fiabilirne de* 
,, buoni. ,, Abfit, ut defint modo boni Paftores(*J. Abfit ano- 
bis , ut defint ! Abfit a mifericordia ipfius ; ut non cos gignat at- 
que continuar . Se tutt ' i Vefcovi di Francia r affamigli afferò 
quelli y che in picciol numero non refpirano fe non lo fcifma 
e la fepar azione , e che non giurano , che su le parole de' Gefuiti, 
e su i fervizj , che hanno renduto alla Chiefa e allo Stato , 
nonoftante le prove accumulate de' loro errori e della loro con- 
dotta , meffi fotto i loro occhi > e che fanno confiflere tutta la 
/or fede in una fommiffione cieca alle loro dottrine -, fe tutti di- 
co , f off ero di quefla tempera , bifognerebbe confeffare , che l' Or- 
dine Èpifcopale in Francia fojfe in uno flato difperato e fenza rime- 
dio . Ma , grazie alla divina bontà , noi non fama ridotti a una tale 
ejlremità . Quefla odiofa condotta tanto contraria allo fpinto e alle 
regole della Chiefa , e particolare di alcuni Vefcovi , e di flap- 
provata dagli altri per la maggior parte . Noi non dubitiamo 
di attefìare , che il maggior numero de* Vefcovi del Regno non 
ha , fe non pentimenti di pace , e condanna tutto quel che fi 
chiama ‘Partito violento , e procedere fafmatico . Bifogna far 
loro la giuftizia di dire , che in quefto numero vi fono molti fince- 
r amente commoffì da' mali della Chiefa deplorano la diftruzione 
de* migliori inflit ut i , la rovina de* buoni ftudj , la difperfione fen - 
Jìbile della maggior parte de* Corpi fecolari e regolari , e foprat - 
tutto delle celebri Religioni , che avevano prima di quefh ulti- 
mi tempi arricchita la Chiefa col frutto delle loro dotte vigilie * 
« per lo contrario piangono amaramente i progreffì dell ' errore , 
dell* ignoranza , e della incredulità . Ve ne fono ancora alcuni , 
che confeffano di buona fede , che bifogna attribuire quefto efter - 
minio e quefla diffrazione al dominio de* Gefuiti , e a* decreti , 

. . t c .a che 

tg) Serm. 46. 
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che quefti PP. hanno i fi antemente chìeftì , e ottenuti dalla 
Corte di Roma , de' quali hanno fatto un ufo cotanto funejto 
da piu di un fecolo , per abbattere tutto ciò che fi opponeva 
alle lor mire . Vi fon de' P re lati , che ftimano gli uomini di 
un merito vero e folido , che gli ricercano e gli chiamano in lo- 
ro ajuto , pel bene delle loro diocefi . Ve ne fono delti zelanti 
per la fana dottrina , e applicati a rijtabilirla e ad eftenderla 
per tutt * i mezzi , che la 'Provvidenza pone loro tra le mani . 
Ve ne fono finalmente di quelli , che inforgono altamente con- 
tro l' errore e le novità profane , difendendo la verità con Ope- 
re luminofe e trionfanti -, e che danno luogo di fperare , che il 
loro ef empio farà frutto , ed avrà col tempo degl' imitatori . 

Qual prodigiofa differenza tra lo fiato prefente della Fa- 
coltà di Teologia di ‘ Parigi , da quel eh' ella era 4J\ 4»»/ fa ! 
Dopoché per l' intrighi de' Gefuiti e de' loro partigiani ne fono 
fiati efclufi più di cento ‘Dottori , che ne erano la vita , la 
forza , la gloria , e l' ornamento ; nejfuno ignora , che la voce 
pubblica fi è accordata a dare a quefia Facoltà un nome , che 
la difonora , e che le è fiato dipoi confervato fempre , e eh' 
ella ha cefi antemente giufiificato con verità che le flava bene 
appropriato , in vifta de' rumori tumultuofì delle fue affemblee , del 
difordine delle fue deliberazioni e de' fuoi infegnamenti , e del- 
le fue tefi . Si fa altresi quale influenza abbia a vuto negli af- 
fari di quefta Compagnia lo zelo feifrnatico di un- Prelato , fpe- 
cialmente dopo che il fio credito e potere ha fconvolto la Sor- 
bona ; fi sa qual parte egli ha , 0 per fé mede fimo , 0 per gli Dot- 
tori fuoi devoti , a tutto • ciò che vi fi fa j e tutti gli sforzi 
eh' egli ha fatto per tenere almeno a dietro , fé non ha potuto 
impedire , la cenfura del P. Berruytr , della quale aveva tanta 
paura , e per la quale ha avuto la mortificazione di vedere , che 
non gli e riufcilo in modo alcuno di ottenere il fuo intento . 
Quante volte abbiam noi avuta l' occafione di offervare la deca- 
denza , per non dire la deftruzione , di quefio Corpo altre volte 
si rifpettabile ? Non è già che non fia ancora in quefia Facoltà 
qualche uomo di merito , che ha delle buone intenzioni , e del- 
lo zelo per rifcaldarla , e raccendervi l* amore per la fana dot- 
trina , 
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trina , e così renderle la vita . La ctnfura contro il P. Btrru- 
yer , della quale e venuta alla luce la prima parte , è il frutto 
mantfeflo de loro sforzi e delle loro fatiche . Se qucfti buoni 
Dottori f off ero fojlenuti e protetti , e che f off ero rendati loro 
quei pochi antichi Dottori , che ne furono efclufì ; non fi po’- 
trebb' egli fperare , che quefia Compagnia fi riftabiliffe e fi rin- 
nova ff e a poco a poco , [opra tutto per l’ attenzione con la qua- 
le s' invigilerebbe falla dottrina e la condotta de’ giovani , che 
fi mitterebbono in ifiato d' eff tre incorporati in quefia Facoltà ? 

La Facoltà delle Arti non e meno decaduta , fante la cac- 
ciata de i Roll.n , de i Gibert , de i Cojfin , e di più di ottanta 
altri foggetti di merito , che fi trovano efclufì da quefte affem- 
blie da 13. anni in quà , 0 per lettere di figi Ilo richiefe ifi ante- 
mente e ottenute da' Gefuiti e dalla loro fazione ; 0 per la leg- 
ge impofia a tutti quegli , che fi vogliono far incorporare in que- 
fia Facoltà , di fottoferivere la f amo fa Conclusone del 1739.. 
legge che farebbe facile di abrogare , non effendo fiata omologata 
dal Parlamento , come nè pure la Conclufione , che n' è l'oggetto^ 
e alla quale i membri più difiinti di quefio Corpo fi fono oppofti 
con un atto manifeftato autenticamente . Si aggiunga a qutfie 
confider azioni il gran pregiudizio , che ne è nfultato dalla ro- 
vina delle migliori fcuole , e delle Comunità del Signor Durieux, 
conofciute fatto il nome della Cafa di S. Barbera ; di quella de’ 
Trentatrè , e di molt' altre , le quali , fe fuffifieffero ancora , 
potrebbero al prefente fornire tutte le Città delle varie Provin- 
cie della Francia di una moltitudine di eccellenti foggetti , che 
con lufiro e fodisfazione della Chiefa e dello Stato riempirebbero 
li pofii di • Principali 0 Rettori de' Collegj , di Prof eff ori e di Alae- 
Jlri , di cui oggi ci è tanta fcarfezza , perchè la malvagità de’ 
tempi e l' opprt filone ne hanno quafi efiinta la razza , ed hanno for- 
zata la gioventù a gettarfì ad altre profeffioni . E quel che di- 
ciamo della Univerfità di Parigi , e del fuo avvilimento , fi dee 
dire a proporzione anche delle altre Univerfità del Regno , e in 
particolare di quelle di Retms , di Coen , di Nantes , di Pottiers &C. 

Che direm poi noi dello fiato di quafi tutt’i Seminar j ? Ben lungi 
dall’ apprender vt fi. lo fpirito della pietà e la vera faenza Ecclefiafii- 
, cui 
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ca ,1 giovani per lo più non ne ricavano fe non nno fpirito di ambizione , 
a' mtereffe , e di fcifma . ‘Purché eglino ef damino contro quel che fi 
chiama Gianfenifmo e Rigonfino ; Ji e contento di loro , tutto fi pajj'a 
loro , e qutfia e quafi T unica dij'pofìzione , che fi ricerca da loro per 
ammetterli a' fanti Ordini. Qual Teologia fi mett' egli loro tra le 
mani ? Quella di Poitiers : Teologia eftremamente fuper fidale , e 
inoltre ripiena tutta di dottrina Gefiuitica , introdotta nella 
maggior parte de' Siminarj : o la Teologta di Collet , o il Compen- 
dio di Tournely , che non fono niente migliori di quelle : o la Teo- 
logia del P. Antoine riprendile in molti articoli , e interamente 
incapace di dare alli fiudenti una cognizione folida delle verità 
della Religione . E poi ci meraviglieremo noi di vedere il Clero 
del fiecond ’ ordine , infiruito in Jimih Siminarj , tutto ripieno di 
falfi prmcipj j prevenuto contro la fana dottrina , e contro futi’ i 
buoni libri che la contengono , animato di uno fpirito di fcifma , 
e che riduce tutto il Cnfiianefinio a una fomrnifiìoue cieca per 
uno Scritto , che la maggior parte di tjfio Clero non conofce fe 
di nome ? Senza parlare di una quantità di altre ’Diocefi , dove 
T ignoranza e le prevenzioni fono giunte agli ultimi eccejfi -, fi 
pu'o egli ritener le lagrime , quando fi confiderà con gli occhi 
della fede lo fiato attuale delle Parrocchie di Parigi , e che fi 
paragonano con quello , in cui T abbiamo vedute 40. 0 50. an- 
ni addietro ? Qual vanità nell' efteriore e nel contegno , e più 
ancora nelle converfazioni del nuovo Clero ! Qual’ indecenza e 
qual precipitazione nel celebrare i SS. Alifieri ! Qual mancanza 
di rijpetto nell' eferetzio delle funzioni del Mini fi ero ! Quali tfiru- 
ziont leggieri e digiune f Qual ignoranza , 0 qual difprezzo del- 
le fante regole nell' ammintfi razione del Sagramento della Peni- 
tenza ! Quindi ne viene lo fiato deplorabile de popoli . 1 degni 
Paflori , e i buoni Sacerdoti , fono il fale della terra , e il mez- 
zo di cui Iddio fe ferve per fanttficare gli uomini . 1 vizj e i 
difetti del Clero fi firafemano dietro quafi infallibilmente la ro- 
vina de’ popoli . I Fedeli fenza infrazione , 0 ridotti a infra- 
zioni aeree , fuperficiali , fenza fugo e fenza fodezza : i Fedeli 
fenza freno nel Tribunale della Penitenza fi riducono quufi fieni - 
pre a non prender ji cura della loro falute , ed ejfere circa effa 

indi- 
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indifferenti , e , per una confeguenza inevitabile , a precipitare 
in una falla di culpe e difirdmi . La pietà fi eftingue , o non fe 
ne conferva al più fe non t na fcorza leggiera . Si dà retta a' 
dtfcorfi de' libertini -, e così la irreligione e la incredulità fanno 
orribili ftragi , perche elle non trovano ri fijlenza alcuna nelle ani- 
me , che non hanno ne armi , ne dtfefa . Quefie non fono già pau- 
re chimeriche , nè femplici fpeculazioni . Bafta praticare un poco 
il Mondo d'oggi , per vedere e fapere , che l' efper lenza dimoftra 
e verifica pur troppo quefto progreffo de' mah . Eglino fujfifiono 
tutti , e la fimplice e finzione della Società non bafta a rimediarvi'. 
Che bifogna egli dunque per cavare un profitto reale da que- 
llo grande a vvenirn, nto , e per metter fine a qutfia complicazio- 
ne di mali y de' quali non fi può dubitare che la Società de' Ge- 
fuiti noti fia fiata una delle principali cagioni ? 1. Vegliare con 
fornata attenzione fopra coloro , che fono fiati Gefuiti , e fegui tarli 
paffo pafiò y per impedire eh' ejjt non ifpandano il veleno delle 
muffane de tejt abili , che hanno attinte nella Società ; ne foffrire 
eh' effi fieno ammtjfi ad alcuna funzione del finto minifiero fin- 
za efferfi prima ajficurati , e fenz' avere un giufio fondamento di 
credere , che abbiano / 'laceramente rinunziato a tutto quello eh' è 
fiato rimproverato a quefto Corpo , nato per la difiruzione , e non 
per T edificazione . II. Stare attenti a fare in avvenire una feelta 
di Arcivefcovi e Vefcovi proprj a rifarcire i mali , de' quali fi fan- 
no querele per ogni parte : nominare de' Vefcovi pii , irriprcnfibtli 
nella lor condotta , ripieni di fpinto ecclefia.fi ico y fidamente ifiruiti, 
attaccati alla fina dottrina , e zelanti per la riforma degli abufiy 
e per conferenza lontani da ogni interèffe e ambizione . HI. Ren- 
dere alle Umverfità , e alle Facoltà di Teologia la loro libertà , e il 
loro antico lujtro , e farvi rientrare gli eccellenti f oggetti , che la di - 
vifione caufata da' Gefuiti ne hanno fatto efcludere per ordini ma- 
nifefiamente ottenuti per fir prefa . Toglier via le sbarre , che ne han- 
no chiufa l'entrata a una quantità di degni figgetti'. Fare rivivere 
nella Facultà di Teologia quei belli articoli di dottrina , dtftefì con 
tanta cura e con tanto lume , e approvati con tanta unanimità'. Ob- 
bligare i 'Prof efori a conformar vip nelle loro lezioni , e i Baccellie- 
ri a fifienerli nelle loro Tefi . IV, Secondare e favorire tutti li fia- 

bil smentì 

V 


Digitized by Google 



XX 

bilìmenti e Collegj , che aleranno per oggetto il formare la gioven- 
tù nella pietà , nelle fcienze untane , e nello fiudio [odo della Reli- 
gione . V. Mettere alla tefta de' Seminar j uomini pieni di lume e di 
zelo t e bandirne le cattive Teologie , fiojtituendovi quella di Giove - 
nin y o di Florenzio de' Cocq Tremojtratenfie d' Anver fa , o le Con- 
ferenze e le OJferv azioni- del celebre Huygens Dottor di Lovanio , 
o i Trattati d'Opftraet , o il Tyrocinium Thcologiae Moralis del 
5P. H aver mans ‘PremoftratenJ'e ; fintantoché un numero di buoni Ve- 
feovi s unificano per far comporre , e per adottare un corfio breve di 
Ttologia ad ufo de' Setninarj . Ter quelli mezzi lo fpirito di pietà, 
e T amor della verità riforgerebbero a poco a poco nel Clero , e dal 
Clero fi comunicherebbe quejlo bene a'fimplici Fedeli . FI. Finalmen- 
te , poiché ha "Dio fatto a' tempi nofiri un miracolo così grande , e 
cosi lontano dalle noftre fperanze , come è il principio della difiru - 
zione della Società , e che con quejlo ha levato il più grande ofia - 
colo , che fi opponeva al bene della Religione } quejlo primo favore 
e un potente motivo di afpettare dalla fua bontà altri miracoli , 
che ce ne faranno raccogliere l’ intiero frutto . 

Tutti quelli dunque , che amano Jincer amente la Chiefia , deb- 
bono unirfi colle più prejfanti preghiere , per domandare a 'Dio , che 
confermando /’ opera , eh' egli ha cominciato , riempia del fuo fpiri- 
to un buon numero di Vefcovi , e gli colmi delle grazie promejfe a. 
Levi in quelle parole : ,, Benedite , Signore , la fua forza , e riceve- 
,, te con bontà l' opere delle fue mani: Date addojfo a'fiuoi nimi- 
yy ci : e che quelli , che l' odiano , vadano in rovina fienza poterfi 
yy più follevare : ,, Ch' egli infpiri loro lo zelo di rimediare effi- 
caci mente a' mali , che ci affiggono: Ch'egli l' illumini fiopra i mez- 
zi più proprj per operare quejlo falutevole effetto : Ch' egli benedi- 
ca la fede e le fatiche di quelli , che intraprendono quejta grand * 
opera: E che conduca a fine in favore della Chiefia quel che ha det- 
to per bocca di un Trofeta : ,, In quel giorno io riedificherò il Ta- 
,, ber naco lo di David (*) , eh' e caduto in rovina : lo nfalder'o le 
,y ftJJ'ure e i crepacci delle fu e muraglie : Io rifabbricherò ciò ch * 
,, era Jtato atterrato , e lo ridurrò com' era prima . Il Signore ha 
yy detto quejlo , e il Signore lo farà . „ 

(*) Amos cap. 9. 
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D« principali vhy del P IflUuto M. Ge/fàh 
■ dalle loro Coftituzion r, e dagl* altri titoli della or ci 
toro Società — * In Fratidà 1761. 


' ■ 1! il • ‘ 


• ( 

■■ 4 *: 


• i. o •_* j'iii . . j ciii.'/cljuuith li!:* 'no . ; ! : . ; ; :j {, j* 

S O k già fcorfi piCr di diié ftetìli dacché zi primo apparire 
dell’Iftituto dciGefuiti, li quali ftabilirfi voleano nel Rea», 
me , fi fpàventarono i noftri Padri . Nel Uffa, gli Avvocai 
ti del Re incaricarono a Mortfieur Segui er di opporli io 
'loro '(Tome all’ autorizazione 'delle Lettere Patenti, che co- 
fioro ottenute aveano (<*) T ( lì PaffarfrentO obWigita dalla* Gorre 
domandò nel 1^4, 51 parere del VefitoVtf 1 di Parigi , e della Sor- 
bona Copra tal recezione .' Il 'Vefcotai rifpofé , che vm tate Iftitu- 
to , poiché lontano dalla ragione non dovea tollerarfi w riceverfi 
nella Religioni Crifiiana . E dopò Urta difcuflìone di più meli la 
Sorbona forgiò' alla fine di còrriùiiè’csbttfenttìnenco la celebre Con- 
duzione , in <;ui dichiarò , che ’ li 'Società dei Gelatiti , attacca 
l’autorità, è i dritti' tf« Signori temporali j ed &echfiafiici : chi el- 
la produce il turbamento nell' ÌÉ§3 > e nell* altra polizia', chi ella cd*. 
ima delle difpute , delle contefe , degli f cifrai' ehi e Ha è noe evo le ri* 
l petto a cib\che riguarda' là fede ^capace di recar turbamento alla 
Cbiefa : più propria in fomma a diflruggere , che a edificare . 

Stracchi alla fine gli Avvocati del Re per gli ordini della 
Corte , che i Gefuiti ottenuto aveanò con' inganno , e che in 13. 
meli fi moltiplicarono fino a ió. fi ridufieró ad autorizar • quelli 
Padri ( b ) , dichiarando non * perè nelle ' loro Cbnclufioni , che ri- 
raanea riferbato il diritto di darvi in appieda provvidenza , fe fi 
fpcnmenterebbono 1 dànkivdli , r o pregiudiziali ai diritti b* privile- 
gi Ecclefiafticì . Ma il Pàrlamehto fi reftrinfe à determinare, che 


\a) Vedete ridona generale , tic. x. 
Art. il. 


(£) Nel detto luogo Art. JV. 

.il. «,*■; . ■'* r ;\ 
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Dell' JJfitnto 7 k''Qeftiiti . j 

• f Or queftsf edizióne corsi recente prefeotata al Parlamento dai 
Gefuiti medesimi dà luogo a varie rifleffioni. 1 > ■ -, _ 

I. In fiffctta raccolta dei libri deli’ Iftituto neppur menomo 
veftigio vi fi rawifà deli 1 Atto dell’ Aflcmblea di *Poiffj nè deli’ 
Arredo del Parlamento) quantunque quelli fiano li titoli collituti- 
vi dello fiato loro nella Francia, dai quali fi verifica la maniera 
dèi loro ftabilimcnto predo di noi . Cotefti Padri fi prefentano og- 
gi al Parlamento nello fiato efprefiàmente loro proibito dal Clero 
e dal Parlamento medefimo fotto la pena che la lor recezione 
refierebbe mila , e di niun vigore : e tali appunto ^ quali elfi ftelfi 
han prómefiò (biennemente nella fupplica loro prefentata al Cle- 
ro e al Parlamento di non eflèr giammai. 

x. Lungi di rinunziare ai privilegi contenuti nelle Bolle , che; 
prefentarono allora, ficcome fu richiedo dal Clero e Parlamen- 
to che far. dovefléro^, clfitornanó oggi; a riprodpcrelc delle Bolle; 
è coll’ aggiunta di più di 80. altre , nelle quali fi accordano dei 
nuovi privilegj , formano il codice loro * e vi lUbififcono (opra il 

loro iftitùtò . ' 7, ’’ V ’ '•-*.* . • --i 

- 3. Lungi di uniformarli a Ciò., che veniva lóro prélcrltto nell* 
Atro del còrifenfp datp dal V efeovo di Parigi, -e rinnovato nell* 
A tto dell’ A flem bica di ■.fi’oifij ^ioè , che uon,pqtrcbbopo cambia* 
rè o'àlttrafe 4 * Ccjfituzrtnr chead'efii fi fiarebbon fitte fottoferit- 
1 e dai Segretarj delPAfiebiblèa^ affinchè non poi e fiero efier varia- 
te', hanno ipér contrario i Padri pollo alla cèlta di tutte dedizio- 
ni delle loro Coftituzioni ■ ché haA formato j l’eftratto di una Bol- 
la del 1571. colla quale.il Papa Gregorio XIII approva e confer- 
ma tutte le Coftituzioni e Statoti j che lor farebbe} piaciuto di for- 
marli in appreflo , come fe la S. Sedè li aveflè veduti ed efaminati (d)'. 

4. Lungi di feoftarfi per poco la Società dal fuo Iftituto, non 
è guari che mife alla teda del fecondo volume delle Coftituzio- 
ni dell’ultima edizione un libro riveduto dalle Congregazioni XVIL 

* * « ' e XVIII. 

• * x* ' • . 

(f) Conftitutiones quoque & Statuti, approbamus & conflrmamus , fupplcntes 
qualiacumque firn , ea omnia , ac fi ad omnes jurìs & fatti defettus , lì qui i n - 
▼erbum pr*fenribus infererentur , prò ex; tcrvencrint in prxdittis Conliitutionibus 
prefiìs habemej , auttoritatc ptxfeatiwD <1 Statutis , & c. 
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c XVTII. nel 1751. « i7q6:in coi dichiara (e) ipfd fatto y-o fen- 
za altra fcntenza /comunicati , ed inabili a qualunque ufizio , 0 be- 
neficio tàntbfiecoldre come regolare , tutti . coloro qual fifiano a che 
fofiir& t » èhèFKfiN. FOSSERO nella 'Sàtiri Ài li quali fiotto qua- 
lunque fritèfiò farebbono tanto arditi dfi contraddite , \ ti attaccare . 
direttamente 0' indir et tornente il di lei IJlitutOy 0 le fine Cofiit azioni 
e decreti , 0 qualunque altra àofia chè le fi attenga -, 0 che intra- 
prende fiero di farvi c ambiar e, 0 alterare qualche cofia , col pretefto 

di un maggiore- •vantaggio ' , oidi zelo. a ;> : 

’ • É quinci proibificr ella con fiommo rigore a, ognuna fia -o. nò. 
della Società di far delle. notti, chiofie 4 : a commentar j al fiuolfii-- 
tuto y 0 di mettere qualche dubbio ad alcuno fu tal propofito : df : 
leggere , far leggere , date , a vendere ad altri fijfatte chiofie , 0 
interpretazioni , fienzacchè il Generale, ne dia il p erme fio . (f) 
Secóndo tali pretcnfioni liMagtftrad, e ’1 Prinqipe iftcflo,, 
, : l ù..u>i oli’jfi . $ io {/ ; » i», ;I •; che, 

(t} Cerifabt' de Pretesto cap» il'ti ter ea , feu qu*vis alia Inflittili fubftantia- 

P . a. lia agat , vel quidpiam olii alii ..prater- 



, , . , „ , Prxpolìto G eneraìi,. addendum, ininuen- 

'Ò'È N'S ti lR‘ 1 * • “ dum,'aut annotandum , fi ve alterandum 

QHÌcumqueifivc extrt v fivelntr» pròponere quoouoiqo4o aufus faqit . 
Societatem , Lnftitutumipfiut , feu Condir Confi. Greg. XAV. ? 
tutiones , vel Gonftitudpnem ,,GregorH 


A *. : *■* 

qe quis , live 


lUUUIItì I TCI ^vmmvuyuvui ||V**v 6 v... . . _ _ _ _ _ _ _ 

XIII. qua: incipit Afien dente , Vel attquid • % P R ^ C E P T 

ex his, quovfo quaelito colorejVJiroSeYef • ; I. Diftnétms ìnhibetu*, , q 

indirete impugnare vel eis contrjdiccrc extra , hYe intra Societatem , nifi de Prx 
aufus fuerit ; incidetin pcenim exeommu- politi Generalis , aut inferiorumiPtapofi- 
nicationis lata Pententi*, de inbabìlititisad jtornm Jicentia , riotationes, declarationes, 
officia & beneficia f*culariaac qnorumvis gloflas , vel fcholia ulla fuper Iufiituti 
Ordinum regularia , eo ipfo abfque alia Conftitutionibus , Privilegns aut alits con- 
declarationc Incurrendam , Sedi Apoftoli- tentis ea Conftitutionc Gregorii XIII. fu- 
c* refervaum. Greg. XIII. Confi.Afeen- pradififa , facete , vel ea ( nifi quantum 
jt „ te . . vérba fonant ) interpretari , aut de eis dt- 

i. Item qol Societatis Inftimram , Con- feeptare , feu fcrupulum cuiquam iiijicerej 
llitutiones , aut Decreta , vel ex eis quid- , vel in controverliam aut dubium revoca- 
quam vel aliud quid prxdifta concernens, re, audeat quoqnomodo: nec glolfas aut 


majoris boni aut zeli , aut quovis alio que- 
lito colore aut prxtextu, direfle , vel indi- 
rete impugnaverit, vel curaverit ut aH* 
nocetur, aUeretur, aut forma alia fen ra- 
tio circa fa inducatur ; vel contra aut pt«- 


interpretatioues , live impreiras, live fcri- 
ptas , ad id pertinentes legere , docere , aliif- 
ve tradere , vendere vel apud fe retinere 
prefumat . Greg. XIII. in tède» Gonfie - 
Afcendente.' 



‘Del? IJìituto di Gefuiti . f> 

che efaminar vogliono tali Coftituzioni, c che potrebbono forfè * 
alcune cofe cambiarvi, farebbono non Solo fcomunicati, ma ben-, 
anche li Magiftrati decaduti delle lor cariche, e il Principe del t 
R eame»;.,.. _ . '. .. w '.b: ’i •. ò 

Quelle llravaganti precauzioni prefe dalla Società per mette- 
re a coverto il Tuo Iftituto di qualunque alterazione , e cambiamen- 
to > ed anche di ogni efame dalla parte delle Potenze , mentrcc-, 
che ella nel tempo Hello pretende di aver dritto di cambiare le 
fue Coftituzioni , e di. formare tali e tali Statuti , che lei con- 
verranno, lenza eflere foggettfa alla ifpezione , alla direzione, o 
regolamento di chicchefia , ,fan vedere, che un tale Iftituto rac-* 
chiude in se. delle cofe pregiudizialillìme al pubblico bene. Afcol- 
tiamo ciò, che ne diceva la Univerfità di Parigi nel 1724. nella 
fila dimanda in àfcritto diretta al Re: (g) „ Quante cofe,.o Si- 
,, re ( diceva al fuo Sovrano) vi fono ,in tutti quelli pri- 
„ vilegj , e in tali Coftituzioni (. de’. Gefuiti ) le quali fono 
,, contrarie alla voftra Reale autorità , alla giuftizia ordinaria del- 
v la M. V. alla dignità;, e al potere dei Cardinali , Arcivefco- 
„ vji, c Vefeovi, ,\.ai dritti degli ordini Religiofi , al bene delle 
py Città , che li ricevono . /; . Cotelli articoli fon tanti 

„ capi di accufa , che li noftri Predeccflori pofero in chiaro nella 
^memoria, che fu pubblicata nel. 16 14. (h) , e che elfi prefen- 
„ tarano, al Con figlio di Luigi il Giudo) memoria che feceefclu- 
,, dere il (Collegio di Tournon del titolo di Univerfità (/) . . 

Scorriamo in breve qualcuno dei capi di accufa intentati dalle 
Univerfità del Reame nel 1613. rinnovati da quella di Parigi nel 
1714. i© in ambedue i tempi presentati al Re Luigi XIII. e Luigi XV. 

• . • .. i. 1 ‘ ' 

III. 

L* Iftituto della Società è attentante alla Ter fona de' Sovrani . 

Fin dal principio che i Gefuiti s’introduflèro in Francia furono 

• ac- 

. Ct) *9- • • >' figlio . 

(1) Memoria delle Univerfità di Freu- (») Vedere tale affare più diffufamente 
. «m, udite nella eaufa fendente nel Con- nell’ Moria , tom. II. art. za. . . 
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acculati c convinti d’ìnfcgnare che ft poteano uccidere 1 Monarchi^ 
e che mettevano in pratica tale abominevol dottrina . Quefto ap- 
punto (diceva al Parlamento il celebre Abbate Tue elle rapportan- 
do l’affare del P. Jouvency ( quejlo è il peccato originale de' Gr- 
fuiti. (k) ■ 

Gli Avvocati del Re nel Parlamento di Brettagna facevano av- 
vertire nella loro Requifizione del 1717. che una tale dottrina é 
fiata foftenuta dai Gefuiti in tutti li tempi , e che niente è capa y 
ce di far loro cambiare di fentimento . (I) 
c. In tempo della lega il Collegio dò’Gefuiti di Parigi ferviva per 
le conferenze fegrtte , e per tè congiure orribile dèi nemici dello ■ 
Sfato i e la di loro Cafa era un covile di Tigri , e piccioli Tiràn- > 
ni (m) . 

Allorché dopo l’orribile attentato di Chatel furono li Gefuiti 
difcacciati di Francia , il Parlamento fece eriggere una piramide 
con delle ifcrizioni , le quali annunziavano il loro delitto, e la lor 
punizione . Si diceva in effe , che tal perni zio fa Setta , la quale 
coprendo li piu abominevoli misfatti col finto velo della pietà / 
infognava pubblicamente a uccidere i Re : tal nuova razza di 
uomini maligni , e fuperftiziofi , e perturbatori dello Stato , tale 
fcuola di empietà fu alla perfine dal Reame bandita (n ) . ; 

Quando nel 1610. Errico IV. fu affaffinato da Ravaillett fi-fo- 
fpettò fortemente che i Gefuiti erano intrigati in tale àbomihe- 
vol delitto . Per dilli par la tempeffa di cui erano minacciati ob- 
bligarono il Generale Acquaviva a formare un decreto ( 0 ) con cui 
proibiva ai NOSTRI di affermare efler lecito a ogni lorté' df 
perfone* cuicumque per fonde , di toglier la vita ai Re . Quella ter- 
mine cuicumque lafcia la libertà di foffenere , che taluni vi fono, 
ni quali tale omicidio è permeilo , In fatti Suarcz ( chiamato dal- 
la Società la fua Fenice ) fece grande ufo di tal diltinzione nel 

libro , 

• • 1 . ; 11 • •* 

(J) Vedete rifletta generale. Art, 19. art. io. 

O. 6. (a) Vedete quefto decreto nel fine del • 

(/) Ivi nel num. f. a. tom. deH’Iftoria generale nell’ errata. 

La feconda apologia dell’ Un» ver- Se n’ è ancora parlato nell’ Arredo delti 
fità nel 1664. par. I. cap. ij\ »6. Giugno 1^14. 

(n) Vedete l’Iftoria generale, Tom. r, •' ‘ < 
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libro, di' ci fece' imprimere ben due voice in pochi anni col Tuo 
nome , e coll’ approvazione dei Superiori . Egli non permetteva 
mica a ciafcun .de’ particolari di uccidere li Sovrani : ma per 
ciò fare bifogoas^ ottenerne l’ autorità con un giudizio di R-omaj 
fuor di certi cali, noi quali non era punto necdTario un tale giu- 
dizio . Poicchè per efempio ( diceva egli ) fe un ‘Principe tifava 
la violenza per togliere la vita ad uno de' fuoi f additi , quefiofud- 
ddo potrebbe di fender fi , ancorché ne cofiajfe la morte del Prinr 
etpe :i > ., fJ vy - . /.! : • ;•(<>•. . 

AI. Servili denunziando al Parlamento quella dottrina pror 
curò di fare avvertire , chf Suarez aflicurava di abbracciarla ì’inr 
tera Società :> nos omnes , qui in hac c auffa unum fumus : Cosi 
diceva quello Geftìica , riconofciuco dai fuoi fratelli come il più 
gran Teologo della Società , nel grado ideilo che li Dominicani 
c la Chiefa tutta riconofcono S.Tommafo. : 

% i L’Arredo , con cui fi condannò al fuoco il libro di quedo 
Gefuita potea feco trarre delle confeguenzc funede alla Società: 
quindi ad oggetto di prevenirle il Generale Acquaviva formò due 
decreti * de’ quali da qui a poco parleremo . 
r. : T rene’ anni dopo il Gefuita Hereau infognando negli ferirti, 

eh’ egli dettava nel Collegio di Clermont di uccidere clandefi mo- 
ment e , e di nafcojlo ili fuoi nemici , fi fpiegò d’una maniera invi- 
luppata fopra la vita dei Monarchi j e uniformandoli al P. Sua? 
rez , e al Generale Acquaviva non permetteva a ogniuno di uc- 
cidere colui , che tiene una legitirna autorità . 

La Univerfità plefentò in Parlamento molte dimande con- 
tra la dottrina di Hereau . In quella delli $. Marzo 164.4.. 
fviluppando tutto ciò , che vi era di perniciofo in tale dottrina , 
dimodrò , che Hereau fottoponeva , atmen tacitamente , la vita dei 
Re e Principi Sovrani a tutte quelle Potenze , alle quali cre- 
de egli commeffa la cura del pubblico bene , e avere pubblica att L 
tonta i e che fecondo la maflìma infegnata dai Gefuiti , per giu- 
dicare fe l’autorità di colui che regna è legitirna , fia proprio me- 

. " . ' • •. .V filtra 

- 'I . • ~ . Zi -» |*w j 

(fi) Vedete li tedi di quefto Gefuluael- Giugno 1614, , 

la Kequifiiione di Al. Servi» , dg. a6. ». .!. Jh 
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fiiere e dovere dei Gefuiti a deliberare , appunto come I dovete 
dei Medici il procurare che in tempo di contagio non manchino 
degli antitodi necejfarj , e della buona teriaca , ère. (q) 

E in fine la Società intiera fi è pur troppo fpiegdta (opra 
quefia materia rinnovando li due decreti del Generale Acquaviva. 
Nel trattato intitolato Cenfurae & praecepta , revifto ed approva- 
to colle Congregazioni del 1751. e 17 f 6. e che fi è fituato in 
principio del x. volume della edizione del 17^7. proibifee (r) 
a tutti li NOSTRI fotto pena di fcomunica &c. d’ infegnarfi in 
qualunque modo l } ejfer permèjfo A OGNI SORTE *DI TER- 
SONE di uccidere i Re , 0 li Trinctpi , fotto prettfio di tiran- 
nia -, 0 di machinare la loro morte : LICITUM ESSE CINQUE 
TERSONAE . Oltre a ciò proibifee ella ai Provinciali di per- 
mettere ad alcuno dei Noftri la pubblicazion di qualche Tratta- 
to . in cui fi tratti del potere del Sovrano Tontefice /opra li Re\ » 
li Trincipi , e del tirannicidio , fe prima non fia fiato riveduto e 
approvato in Roma . , ' ri ■>...■ v .vi . : 1 

Di maniera che dopo li rimproveri fatti al Decreto del Ge- 
nerale Acquaviva nel 1610. e a Suarez dagli Avvocati del Re: a 
Hereau dalla Univerfità , per eflerfi fpiegati fui Tirahoicidio in 
guifa , che permettano ad alcune perfone di uccidere i Monar- 
chi: l’anno ideilo dell’ efecrabile attentato di Verfailles 4 e nell’ 
ideilo tempo di quel di Lisbona , fi Gefuiti fecero formare una 

, . v nuova 

< ... . . » Il • # . ■!* ( > 1 1 IL « . 

(/) Vcdetcl’iifaredel Gefuita Hcrtsu tuijut perfine, quocumque prastextuTy- 
ncU’ Iftoria generale tom. a. art. a£>. rannidiS,RegcsautPrincipesoccidere, leu 
(r) Ctnjur<t& Pmcepta htminihus So- mortem eis machinari . . . .. P. Claudius , 

tictatis impofita a C ongrcgatioui- Epifi. *»». 1614. I, Aug. 

bus 17. & 18. recogtsit a cap. 2. dt .... 

Tirannicidi/) , p. f. e die. 1777. Jl>id. Praccptum Previnclalibus . $. i. 

•• c 1 . - • * • * •. l . s.' ^ • ' ** 1 » ' 

., 1 . . In virtute fan < 5 se obcdientiac commen- 

Praccipitur in virtute fanéls obedienti® datar Previnclalibus j ite in fua Provin- 
fub pcena excommunicationis & inhabili- eia quidquain , quacumque ocealione aut 
tatis ad qu®vis officia, fufpenlionis a di- lingua , e vulgati pariantura NOS'TRIS , in 
vinis & aliis Prspoliti Generalis arbitrio quo de poteilatc fummi Pontificis fupra 
rtfervatis; ne quis Noftr* Societatis, pu- Regcs & Principes , aut Tyrannicidio aga- 
blice vel privatim pr*legendo , feu con- tur, nili prius recognitum Roma & pro- 
fulendo , multo edam minus libros con- batum lit . Ex Epifi. P. Claudi) , anno 
fcribendo , affi r mar e pr a; fumar , licitai» effe 1Ó14, a. Aug. 


j Dell' JJlituto de ’ Gefuìtì . .9 

nuova edizione dell’orribile Bujftinbautn , il quale ; infogna la ftcfr 
fa dottrina , e l’ introdulfero ne’ Seminar) • La Società ne’ libri del 
fuo Iftituto , che fi fono da efia prefentati nel parlamento , ridu- 
ce tutta la fua dottrina a quel tanto , per cui (e 1* era altre volte; 
attribuito un delitto : e vuole di vantaggio , che li trattati da farli 
rifpetto al Tirannicidio , e al potere de’ Papi fopra li Re ed i 
Principi , fi dovettero rivedere ed approvare in Roma prima di, 
pubblicarfi . Non è egli punto neceflario di far comparire tali ec- 
celli : balla foltanto notare , che nel 16x6. elTendo fiati li Gefui- 
ti citati nel Parlamento , convennero , che l' empia dottrina di San-; 
ftarel fopra tali materie era approvata dal Generale in Roma , p 
thè il medejimo colà dimorando non fotta fare altrimenti (*) . 

: ' ' f • •• ' • • • , • ... 

iv. 

L' ISTITUTO della Società e attentante all'autorità de* Sovrani. 

Un Sovrano non ha nè fuperiore nè pari nella fuói Stati . 
Tutti gii nomini , che in quei fi trovano fono fuoi Sudditi e di-, 
pendenti , loggetti alle fue leggi , obbligati a preftargli obbedienza* 
a contribuire nelle cariche dello Stato ed a fovvenirlo ne’ fisoi, 
bi/ogni v Or polle quelle idee giudichiamo un poco dcH’Iftiturq del- 
la Società . - ‘ .. : . ; . • y , : ; ; 

fi . r Una delle maliime fondamentali, dell' Jflituto fi che 
„ la Società , le fue Cafe , le perfone che la compongono , 
„ e li luoi beni , fono indipendenti non folo di qualunque fupe- 
„ riorità , correzione , e giurildizione degli Ordinarj } ma lo 
„ fono ben anche della giurildizione di ogni altra perfona: o che 
„ fi tratti di delitti , e contratti , o di beni : in qualunque luogo 
,, che fiano fiati tali delitti commefiì , formati li contratti, e fituati 
„ li beni . (s) Non vi è dunque una Monarchia limile a quella, 
.... i b , \ dap- 

(*) L’interrogatorioe la rifpofta de’Ge- ber...... ita quod prefìtti Prelati, aut 

fniti fono deferirti originalmente ne’ regi- QU/EVlS ALIA PERSONA neqacat, 
Uri del Parlamento . etiam ratione delidi , feu contrada ! , Vel rei 

(j) Socictas & univerfi illìus loci & de qua agitar , ubicumque committattir de- 
perfonae , illorumque bona quxeumque, lidum , ìncatur contrada ! , aut ret ipfs 
ab omni fupcrioritate, jurifdidione & cor- conhdìl,J nrifdidionem qaomodolibtt eJtr- 
regione Ordinariorum funt eiemptadc li- ctrt. Compendium ; verbo Excmptio, ■ 

' • •• . ••• -* - ,r r 1 *<- «•»»■ - » «.i- untili., c 
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dappoiché ognun che commette un delitto in uno Stato (tramerò» 
dee render conto di fui condotta alli Magiftrati del lb- Stato , ove il 
delitto, è comniefFo; Ma un Gefuita in qualunque parte della ter- 
ra > che trovili non farebbe refponfabile fe non che al fuo Ge- 
nerale: i 'i ■ lf . • • . ; ’J , ; •) ; J> i'j'j I ' ■ ' ... 

• • L'altra maffima fì è„ che il Generale iha dritto di.richiama- 
,y re a fe tutti gli affari concernenti alli beni della fua Società , 
„ oli contratti v- ch'egli ha formati v e quivi citar' le parti liti- 
„ ganti , giudicandole da fe ftcllb fenza formalità di giudizio > e 
„ che non fia permeilo a niuna Potenza , qualunque fiali » di fla-> 
ù bilire in contrario (t)* • > \ . -, 

La terza maffima fi è„ che li beni della Società non devo T 
„ no alcun fuflìdio ai Re , agl’ Imperatori , o altri Sovrani , anche 
,, per difefa della Patria -, e che gli Principi Secolari non poflòno 
„ chiedere ai Gefuiti alcuna contribuzione » nè caftringerli alla 
„ medefima («) . 

" • Bifogna fentire il Compendio : & Ha decifo , che nòifr Re , 
,, nè i Principi , nè i • Duchi , nè i Marchefi , nè i Baroni ^ 
,, nè i Miniftri di Guerra , nè i Nobili , nè i Laici , nè le 
Comunità le Univerilcà , li Magiftrati , i Rettori , gli LI fi- 
oziati delle Città Terre eCaftelli , e di tutte le Dioceft» debba- 
,, no elfere tanto arditi , e prefuntuofi a caricarci di gabelle , ta-» 
,, glie , donativi ^collette , tanto fopra li noftri beni , comepcrlc 
noftre perfone, ancorché (i tratta (Te di -rifabricare li Ponti, di 
0 riparare le ftrade, o di qualunque altro fintile incarico > fottò 
,, pena di fcomunica , c di maledizione eterna incorfa ipfo farlo 
j, fe effi non ceffono delle loro incraprefe fubito! che avremo lpr 
‘ ’ .< • !. : ■ . , : ■ • - o V , fitto 

iti : •'» ■' ■ . T ' . > . • 

.(r) Generali . . . . bona .... ven- Aptft, p. 103. 

8ere . ... liti defuper habit* ac aflioni (*) Concedente* ipfis , ut . . . ad 
etiam in non pofleflorem cedere & reum prxrfationem .... exaélionum , colle- 
ttore . , . » fimpliciter & abfque figura &arum , five fijbfidiorum . . . quo- 
mdicii cognofccre , judicare , defluire Ut rumeumque minime tcneantur . qllo 
penìtus terminare lìbere & licite valeat, unquam tempore compelli poflìnt . r i*. 
concedimus . ..uocnon quidquid fuper hi* Bolla del ifÀy. Etiam prò DEFEN’SIO- 
AÓUOQUAM.QUAVrS AUCTO- NE PATRI.® & alias ouomodolibet ad 
RITATE, feienter vel ienoranter con- inftantiam Imperatorum , Regum , Ducum 
tigerit attentar! , jpritum a inane decer- .... impofìtis perpetuo liberamus. Bolla 
mmus .Bolla dìÒreg. XIII . dell pii. Leti, del Ij 6 i. Lctt. Apop. p. 4f. yu 
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fatto conofcere li noftri Privilegj (x) . 

Il Generale ha ben anche il- dritto di erigere in Ufiziali pub- 
blici lì Gefuiti , per efempio in Notaj , a poter così lignificare 
fblcnnemente alli Potentati , e ad altri il rifpetto delli privilegi del- 
la Società > è dichiarar contumaci li refrattari . Quelli arti deli 
Notaj Gefuiti debbono ottener piena fede anche in giudizio (jf 
La quarta mafiìma fi è , che li Gefuiti in qualità di Clerici 
cedano pure di edere Sudditi di qualunque Monarca ; e che per 
quella ragione poflono uccidere i Re , anche il proprio loro 
Sovrano , fcnza renderli colpevoli del delitto di lcfa Maeltà (jb). 

E per aflicurar di vantagio si fatta indipendenza da tutte le 
Potenze , non folo il Generale , ma qualunque Gefuita , e ciafcun 
de’ loro aflòciati'( purché egli fia tonfurato ) ha il dritto di fceglierfi 
il Giudice a luo talento , colla qualità di Canfervatore de’ privile- 
gj della Società , per tutti gli affari civili , criminali , o mirti , an- 
corché fodero Attori , o che fi trattarti dell’ intererte di altri Con- 
venti -, e bada fol tanto , che tal Giudice fia una perfona codimi- 
fa in dignità, o pure un Canonico di Cattedrale . 

Ora tal Giudice feelto in fimil guifa ( poiché fembra che la 
lecita riflrigner fi può in un folo ) fi fa talmente padrone di 
rutti gli affari de’ Gefuiti .ch’egli folo può efaminarli , fenza avere 
riguardo ad appellazioni , nè artoggettarfi alle formalità giudiziarie. 
E ogni giudizio , che in contrario formar fi potrebbe da altri Giudi- 
' ó ' b t , ci , 


(jr) Dcfinitum eft , ne quis Rei ,.Prin- 
cìpes , Duces .... noftris feu rebus 
feu perfonis audeant vel pr.tfumant ga- 
bellas , talias , dona , colleaas , etian) 
prò pontium rcfeftionibus , aut viarumre- 
parayonibus ... inferre, indicare vcl ini- 
ponere , aut .... erìgere , fub excom- 
municationis & malcdiclionis itemi poe- 
nis ; quas , nifi prifentium habita notitia 
prorfus deftitcriut , ipfo fafto incurrant. 
Compeni. verb. Exemptio. §. 8. 

(y.) Gcneralis ac Provincialis . ..pof| 
fum creare & deputare in Notarios plu- 
res Religiofos Societatis , qui intimare 
poffint . . . ornni* & lìngula privilegia 

. . . . quibufvìs perjonis Sxenlariùns aut 


Ecclcfiaflicis .... de bis publica . . . 
ìnftru menta conficere ; quibus cadcm ad- 
hibeatur fides in judicio & extra , ac fi 
alios authenticos Notarios fuiflent au- 
theniicatl : ac eos intimatos . . . eis ar- 
mari debere , Comped. verbo Notarius . 

(*) Clericatus eximit a fubjc&ionc ci- 
vili .... ctiam non confcntiente vel re- 
pugnante fnperiorc civili .... Sequttur 
ut Princeps fubdito fuo privetur . Bet- 
larm. Tom. II. Controv. I. t. e. 30. Cle- 
rici rebellio in Rcgem non eft crimen )*- 
fx*Majcftatis , quia non eft lùbditus Re- 
gis . Emanutlc Sa , Gefuita Portoghefe . 
Apkorìfm. nella parola Clerici. 
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ci , e nullo . Li Magiftrati altro su tal propofito far non debbono, 
fc non che di efeguire umilmente i di lui giudizj , concedendo il 
foccorfo dei braccio fecolaxe : e fe mai coftoro lo rifiutano , il Con- 
lemtorc può punirli colle ceniure e pene pecuniarie (a). 
Tali Confcrvatoti appunto feelti dai Gefuiti han cosi violente- 
mente perfeguitato nell’ultimo fecolo Monfignor di Palafox Vefco- 
vo del Paraguai , e l’ Arcivefcovo di Manilles ec. nelle Indie Occi- 
dentali -, perch’efli o fi opponevano al commercio de’ Gefuiti , o 
voleano aflaggettarli alle regole del Concilio di Trento . 

Una delle grandi funzioni di tali Confervatori è di reprime- 
re ogni Potenza Secolare o Ecclefiaftica qualunque fiafi , an- 
che li Re e li Papi , che molcftartcro la Società , e la inquietartero 
ne’ fuoi portelli , ne’ Tuoi privilegj , o nella riputazione , direttamen- 
te o indirettamente , tacitamente ancora , o in fegreto , fotto qua- 
lunque pretcfto che ciò porta avvenire . Chiunque recherà ingiuria 
alla Società , le toglierà li fuoi beni , le farà Contradittore o rtbbelle 
in qualunque maniera fojfe qualificato ( fia coftui per efempio il Re 
di Portogallo ) deve edere dal Confervatore fcomunicato , o al-» 
meno punito per tutte le vie di dritto , o di fatto , che converran- 
no alle circoflanze (b) . Troppo chiaramente fi comprende ciò, 
eh’ erti voglion dire per le vie di fatto , ficchè non vi bifogni 
maggiore fpiegazione : P affare di Portogallo ce ne fomminiftra 
prontamente la intelligenza. , Deve 

(a) Societari* , fingulifque illius per- (£) Ipfis fìc eletti* . . . . aut uni eo- 
fonis, ac eoruin familiaribus .... ut iu rum .... non permittere Societatcm .... 
quibulcumque caulis tain dviliou* quain a qutbufeumqne perjonit tam Sxculuril’Mt 
criminalibus ac mixtis , & etiam in eij qnam Ecctejiafticis , ac qnacnmquc auSto- 
. . . . ornile* &• (iugulo* Archiepifcopo* rilate & fuperiantate fungentibus , quo- 

. . . ac Cathcdralium Canonico* ...... quomodo indebite moleftari . . . . deten- 

in Tuo* poflìnt aflumerc confervatore* Se torcs, injuriatores .... necnon contra- 

judices ordinario*. di&ores qnoslibet & rcbelles , ETIAMSI 

De quibuslibet moleftiis, injuriis,dam- ALIAS. ..QUALIFICATI EX1STE- 
nis . . . . luminarie , limplieiter , òc de RENT...per fententias , ceiiluras . . . 
plano , (ine flrepitu & figura judicii ( co- aliaqne OPPOltTVNAjurisET FAC'Tl 
gnofeent ) . . . appellationc poltpoiira .... rrwr^/acompefcendo . ld. Non permitten» 
quotiés opus ( cric ) auxilium brachii l'x- te* eos . . . per quofeumque . ..quacumque, 
cularis ( invocare ) ; . ... judicibus mo- etiam Pontificati, REGI A , vel alia audio- 
n il ione* .... per Edicta publica pu- ritate fungantur . . . publice vel occulte t 
blicis loci* affigenda . . . fub poenis etiam direte vel indirete , tacite vel ex prette, 
pccuniarii* . Batta del 1J73- Leti- Jtpoft. quovis qusfito colore . . . moleftari , 
?■ |vcl . . . inquietati. U. f. i6f. 
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Deve notarti ancoraché fc li Gelimi non fonp foddisfotti -del 
zelo d’ un Confervarore , è in loro libertà di toglierli il profegui- 
mento dell’ affare , che avrà cominciato , e farlo terminare , 4 a un’ 
altro più zelante 4?’ loro .interefli (c). o . ’ i. jjoT xl.’ol> 

Egli è vero cfcte nel Compendio della nuova edizione-dei, 
1757. fi fa fapere con uno avvertimento, qh’eflò è fta?q,yariafo „ 
e che fia differente dell’ antico Compendio : su quello articolo * 
per efempio , parrebbe che la Società voleffè cedere ad alcuno de’ 
fuoi privilegi in riguardo alli Giudici -Confervatori, con reftringerfi 
alceglierli nella Diòcefi , ed anche; a non farne ufo (d) » fe non 
quando effi ( li Gefuiti }Tono Rei , , non già quando .fono Atro-' 
ri(r) } Ma poi immediatamente di dà gran moto per ripigliarfi quei 
che fembrava di voler cedere . Noi pojjìàmo ( die’ ella ) (/) in 
qualità di Attori tirare d' avanti ai fi indici Confervatori ogni 
forte di perfone , tanto Ecclefiaftiche , conte Laiche , , quando fi trat- 
ta d’ingiurie manifefte , e di violènze , centra li bepi, i privilegi t 
e le perfone della Società : ed ajfancfa^ fall attentati contro la pò - t 
cietà pojfano dirfi mamfejìi , bajiu che fono nolorj pfr.t 'evidenza 
del fatto , e che per provarji non abbian fi fogno Afnformazion giu- 
diziaria . Ora , diranno li Gefuiti , non -vi fu tnai più^qaanifcfta in- 
giuria alla Società , quanto quella, di ,9% di attaccare i ,luoi beni^ 
come fi è fatto coll’ Arredo dclli 8. Maggio uttimo-, o li fuoi pri- 
vilegj , come inoltrano voler fare il Re e ’l Parlamento coll’ efa- 
mc del fuo Iftituto. La confeguenza è fenfibile-.p 1 'no -'i r J r . 

2. Un Re può dirli pienamente* Re-, allorché nel li Tuoi Stati 

c una moltitudine di membri , dalli .qu^lj pitùite ritrae nè pef 
i loro beni , nè per le loro perfone ? É' egli forfè indipendente , al- 
lorché cotelli efenfi della fua giurifdizione credono avér il dritto 

' •>! > *4 . 'irli, . t di 


(c) Quilibet Confervatorum. . i- . va- 
jeret profequi articulum , etiam per alium 
inehoacum , quemvis idem inchoans nul- 
lo foret impedimento praditus . Id. 

(.d) Comp. edit. del 1 75-7. folto la pa- 
rola Confermato r $. I. 

(e) Duminodo tamen agata r contri 
nos , tanqumn reos , non autem quando 
fuaiua aclores . liuti. $. 11. 


- . r vn, i ■ > ii'.; m , f„. -, 

(/) Sed cum. agitur de manifeftis in- 

juriis ac violcntiis ( qua feilieet aut no- 
tori* fum ci tàèri evidenti*;, aut ad pro- 
bationem non indigeni jndicioii indagine ) 
contra bona , privilegia & perfona-, So- 
cietatìs , poflomus edam tanquam Aéto- 
tcs quafcumquc perfonas , tam. Ecclelìa- 
ltica* , quaiu Laicas , pernahere ad judt- 
cium Confervatorum. Ibtd. ^ Il L : 

.Se ;n . /J c (/J . j '.z .■ SO ,j.i 


-. Digitized by Google 



i f Idea Generale ’-'A.V 

di tirar lui, « fV’Magiftrati J eh* èfercitano la giuftizia in fuo no- 
me, d’ avanti ai Giudici , che fi faranno feelti da loro (ledi ? 

Ora li Gefuiti pretendono di «fiere interamente indipendenti 
della Poteftà Secolare : e (fi con dipendono fe non da un ìòlo Mo*- 
natta ftrariieto- , il qilale più pofTènte degli àkrf Sovrani ha una 
ghiHfdizibne molto più eftefa di collorò . Gregorio XIV. uno de’ 
Collegati in tempo di Errico III. e IV pronunziò con una Bolla 
del 15:91. che Ignazio fondator dell Iftituto ha voluto , che tal 
governò f offe Monarchico tn dUt té le ftte parti , t che il tutto di- 
pende ffe dalla decifrile e 'Volontà det filo Generale (g) -, ed egli loda 
e confcrrrta qucfta fórma di governo netta' Società , proibendo ancora 
ai Sovrani , vel mondana quavis auBoritate prafulgeant , d’ impugnar- 
lo , -cambiarlo , 0 alterarlo col pretejlo di zelo , e di' più gran bene: 
* • In fatti con una Bolla di Pàolo III. del i 5^4 9. Ignazio avea 
già ottcmito’y'che il Geilfc'ràk polla ( h ) efir citare nna piena giu- 
rìidizione fopYa' tutti 'éirloro'-f 'Che vivono fitto la fua obbedienza. 
In' qualunque luogo che'dimòtaffcro : anche [opra di quelita thè 
fino efinti-, ed \ àncòt fipia 'quelli , che han delle facoltà privile- 
giate . Qóeftc ultime parole dimoflrario , che fu^ dal t 549: ti eran 
dèi Gefiiir'èfentr , de’; Gcfuiti che avean delle facoltà privilegia 

tv -, ciò , •chè ,1 hon dùÒ'CófrVctìire' 1 , fe nbn alIi'Gduitì di fuorf-(*_). 

•h : io*., il o;orn;:V <»/£'?.-.«/. .0 ii'jÌ tu' ..".è '.!«•“ <> :: > E'cosr 

-iì’*' cm-jr'i.'r.i. • I' 0 j'.i ; r ,,\ r .0 > « .!■ ' < .».» • . ’ r 

(^) Univerfam gubernandi ■ ratlonem j (ennte z-pcfnt chiufe da’ Gefuiti deHafu* 
, . r Ignatius fundarot '. (Città-, e>dj£jj^f fediti tatti fu tilt affare, ti 
(hicam tamen & in definitionlbus uviu: vede in pruno. . che ivi viti faceva una 

Supcrioris arbitrio eomentam effcHlecré- ' fpede di noviziato o approvazione, e che 
▼it. , ’.lt/tVJ -.v”: ijt>u • _ cjn feffiuil» vi iì tacevano i voti: tocdiiè 

(i) Plcna,m In univerfos ejuftem So- coftitùiva l’ ingreflo nella Congregazione, 
cictatis focios & perfonas fub èjut obe 1 II Vefebvo colla fua Ordinanza dell! 29. 
dientia degentes , ubilibet commoranus, Maggio 1620. alla fine troppo mal a pro- 
etiam exemptos , etiam quafeumque fa- polito permettendo di tenerli taliCongre- 
«ultates habentes , fuam juriffli&Ionem gazioui j lì. riferbò a fuo erbrtrio di ,rite- 

habeat. j e 01. vere tali voti'in fue mani j Lccone’quì 

Mei nuovo Compendio del vj^yj.rxm leparole. A CONDIZIONE ,ED AN- 
ft trafeura di farli ufo di tal privilegio CHE SE BUON CI SEMBRA, DI RI* 
folto la parola Generali!. CE VER NOI IL VOTO , o la poteftà , 

(*) Le Congregazioni, che li Gcfuiti unir CH’ ESSI HAN COSTUME Di FA* 
feono preflò di loro , formano una dell* R£ NEL, LORO INGkESSO 2. Che 
Claffi di quelli GeÉuiri di fuori. Dalle Ordi- vili arruolavano li Prcri , e li Laici. 3. Ch’ 
rame v. cl?e. fece il Vefcovo di J J oitier,j ivi lì trattavano degli affari di Stato * e 
Del téao. rifpcuo a tali Congregazioni delle ailbchtziooi di pregiudizio ai fervi- 

Xia 



T>eir Iftituto de\ Gefuiti . lf 

Ecqsì.l,i Principi fi trovano in ui\ tratto fpogliatj ogni 
autorità , pon folo foprav^igliaja di Gefuiti abitanti ne’ loro beanti, 
ma ben anche nipetto a uqa moltitudine di perfone, che elfi cre- 
dono edere loro fudditi * ma che realmente fon fotiopofti, ad 
un’altra Potenza *\ alla di cqL obbedienza fi fon- qo# fegati con 
de voti Xegreti 


s \ y 


.-',v 


.•utjY.'atl ' » tv>- t\ 

Dopo" che negli ultimi tempi fi è pofot\in, chiaro , e fviluppa> 
ta aytmti gli occhi della giuftizia * in oceafion deli’ affare del 
Padre la Vallet tutta, la. effcnfion del potere del , Generale, ..feoon: 
do i libri de\l’ J[ftitutO f e ’h^difpotifipQ^ dcbe. fi* dritto di c&Ct 
citate, Copra l’infimto, numero, di perdane, fommeflc. aUe Tue leggìi 
farebbe incelo inutile-.dt/riruaati quiilei autorità'. ,t che verzicano 
tale Sovrano impero * di chi egli gode « fopra li ben» » e jfopra 
le perfone. - /. . - ..„, i w 

La prima parte della Confrica formata da Tedici celebri Giu- 
rtconlulti p©n lafòsi niente .avdefide/are mi cio . La , Confitta in 
quelli termini forma il xiftrctto de’ .telU a «he in edie li , erano 
riferiti.’ . ri *■ v\ i *wav/.’ . • .» 

E cosi il governo del Generate è fovrano , ed afibluto . Egli 
ammetti nella Società , ed egli , no fiatata ; egli dà\degi' impieghi 
ed egli , li toglie -, a colore r - (hit fànebiinì impiego* c(riferifce\ le- fot 
tolta , che giudica a propostoli) le.iefirtnge.ve- le aumenta fi 
gli piace , quando gli piace , e come gli ' piate ;v&?, quelli , a qua-, 
li l’ ha concedute ne fanno ufo » < il padrone disapprovar 
r ufo , che ne han fatto , o di condannarlo , . Egli è che con- 
tratta* e niun altro lo può ,«> fi non quando ce-.l’ abbia permejps : 
vendita * acquifto , obbligane* , effe filo^pue fotk tutte *' Qualun- 
que trottato fatto dà uri altro ■; awhecolla fua facoltà , non ha éfi 
letto yfe non quando egli lo ratifica * e puo bene annullarlo , fi 
tosi f inca . Egli ha l* amminifir azione di , f ttttk\li*keni mobili , a 
v. -ri • ' immobili 

iio del Re. 4. Che in certe cì?có(lanie ’tbttk fa dt Mélto' voti» ', e 

i G e fimi per fare richiamo nella lóro di tener prefentc, <lie tali Congregazioni 
Congregazione faceyan fare profefliope a oflèivapo le fteife regole, che vale a dire 
coloro, li quali non per anco avean com- quelle delle Congregazioni (labilità in Ro- 
plto il tempo della probazione , chq lor ma, delle quali le altre fono membri fol- 
li faceva fare. ** • ' iùnto 1 ....... .a 

Ai Magiftrati conviene di ponderare ■ J ' j * J,vr 
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immobili deifiC Società . Egli pub diserte di quelli dati alta So- 
cietà fenza particolare de ft inazione , ed a più forte ragione dì 
quei , che pervengono dai di lei rifpartnj , ed indu/lria Egli pub far- 
ne quel . che giudica a propofito , applicarli a quefto o ad altro ufo , 
attribuirli * quefto o a quella Cafa , toglierli da quelle, a chi dati 
gli avea , e trasferirli in altre .Vie ancora di più : le facoltà del 
Generale fi eftendotio firio a poter cambiare le condizioni de* lega- 
li fatti a i Collegj o alle Cafe , fenza imbar azzarfi della vo- 
lontà de' fondatori . Quefto appunto gli vien permtffo nel Com- 
pendio, che fi e citato di fopra . (i) La fola co fa , che gli vie- 
ne raccomandata fi è , di farlo fenza fc aiutalo di coloro , che hanno 
il pefo di pagar Pài legati: Ci ne fcandàlo eorum , ad quos follino 
talium -legatorum pcrtinet : poicche fé coftoro fe ne offendeffero fi 
difpenfertbbono di pagar li legati , che il Generale noti vorrebbe 
punto 1 efeguiré . Tutto do lo fa egli da fe foto , ed in virtù del 
fuo pieno potere ed autorità , fenza ejfere obbligato a prendere il 
confenfo di thicchefia pria di farlo , e fenza doverne render conto 
ad alcuno dopo di averlo fatto . Ninno è in fomma in dritto di 
domandarcelo . 

La Potenza , e 1’ autorità de’ Principi fi eftende foltanto 
fopra li beni , e le perfette de’ loro fudditi . ;Ma il Monarca 
de’ Gefuiti tiene un’ autorità fooltó più fuperiorc . Non folo egli 
difponc a Tuo* talento de’ beni e della petlpna de’ Gefuiti , ma, 
ben anche de’ loro penfieri , e della volontà loro, (k) 

Le Coftituzioni proibirono qualunque riferva , o reflazione 
all' obbedienza di ogni Gefuita , e. non folo vien precettata ri- 
guardo alle cofe doverofe j ma obbliga ben anche per le afe mu- 
tili e indifferenti . Bt fogna obbedire non folo al comando deb 
Superiore , ma a un picciol fegno della fua volontà . Bifogna 
obbedire a quefto fegno colla fteffa fommeffìone ed impegno , 
•....ow". come 


(i) Hanc facultatem fibi refcfvat Pre- 
pofitùs generali* , commutare éx unó urti 
ad alium neceflarium legata qua: relln- 
quuntur noflris collegiis aut domibus, dum- 
modv id fiat fine ficaie dolo eorum ad quos 
fiolatio iati urti' ' Ugatorum peri ine t Com- 
pend. verbo Commutano, $.6. V. Inft. 


Soc. Jef, voi. i. p. i84- y edete pure nella 
parola alienano f. e vi fT troverà fcrit- 
’to ultimi s tefitatoris voluntattbus non ob- 
fiautibus . Ih. Pag. iyo. 

(i) Confult.dcgli Avvocati pag, f4.e 
feqq. 


3 v 
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come fe V ordine foffe flato pronunziato dalla bocca di Gesù 
Criflo medefimo . JJ obbedienza deve effere così pronta ed eflatta , 
che niente non può fofpenderla j ella deve effer tale , che in qua- 
lunque occupazion che fi ritrovi il Gefuita , deve interrompere pron- 
tamente . Non fi può ne anco compiere una linea , una lettera , 
un carattere , che fi foffe già cominciato : re quavis atque littera 
a nobis inchoata , nedum perfetta relitta . ( / ) Tale obbedienza 
deve non fola confiftere nella efecuzione del F ordine , che fi è ri- 
cevuto : non folo ancora nella piena ed intiera fornmejfion della 
volontà i ma ben anche nel facrificio affo luto de' fuoi proprj pen - 
fieri e della propria fua intelligenza : tum in («) executione , 
tum in voluntate , tum in intellettu j e quindi le dichiarazioni 
j opra le Coftituzionì , che hanno la fteffa autorità di quefte (n) 
condannano come imperfetta quella obbedienza , colla quale fi efe- 
guifce il comando del Superiore colla maggior celerità , e colla più. 
gran fcrupolofa efattezza , ma non trae feto nel tempo fteffo 
un intero confentimento , un abbandono totale della volontà , ed un ’ 
intima perfuafion dello fpinto riguardo alla giuftizia del coman- 
do : & eft imperfetta ea obedientia , in qua praeter executionem 
non eft hcec ejusdcm voluntatis & fententiae inter eum qui jubet, 
& qui obedit confenfio . In una parola bijogna che il Gefuita fia 
perpetuamente nella dtfpofitione di un ente fusamente pajfivo , e 
che fi perfuada eziandio , eh’ egli non far a mai quel che deve 
e fiere , fé non quando fi lafcerà regolare dai fuoi Superiori , come 
un cadavere inanimato fi lafcia muovere a piacere di colui fiche lo 
tocca -, 0 come un baflone nelle mani di un vecchio , che lo conduce 

c ove 


(0 Non folum in rebus obligatoriis, 
ied etiam in aliis , licct nihil aliud quam 
fignum voluntatis fuperioris,fine ullo ex- 
preflo videretur , ita ut .... ad ejus 
vocem pei inde ac fi a Chriilo Domino 
egrederetur .... quam promptilfimi fi- 
mus , re quavis atque adeo littera a nobis 
inchoata nedum perfetta relitta . Confi, 
fari. 6. top. 1. §. 1. Vide Jnft. Soc. Jef, 
1 . Hot. puff. 407. 

(m) Obedientia tum in executione , 
tum in voluntate , tum in intellettu fit 


in nobis femper omni ex parte perfetta , 
cum magna celeritate , fpirituali gaudio & 
pcrfcvcrantia quidquid nobis injunélum 
fucrit obeundo , omnia julta elle nobis 
pervadendo, omnem fententiam & judi- 
cium noltrum contrarimi! , cxca quadam 
obedientia abnegando . Ibid. p. 40S. 

. (») Hi primx deelarationes qux fi- 
mul cum Conftitutionibus promulgantur, 
camdem quam ili* auttoritatem habent. 
liìd. 
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ove vuole , e fe ne ferve come giudica a proposto : perinde ac li 
cadaver eflcnt . . . . vel fimiliter atque fenis baculus (o) .E co fa 
mai non può un Sovrano , il quale unifce al potere il più d/fpo- 
tico la ficurezza di una fotnmejjione , che cattiva fino l intelletto ? 

Quante volte l’obbedienza deve edere univerfale , anche nell’ 
intelletto e nella volontà , ella deve dunque comprendere ancora li 
fentimenti ; e cosi ogni Gefuita , il quale (òpra qualche materia pen- 
ferebbe differentemente di quello , che penfano comunemente la 
Chiefa e li fuoi Dottori , egli deve fottoporre il Tuo fentimento 
non già al giudizio della Chiefa , ma bensì alla definizion della 
Società -, e deve non altramente fopra tal materia penfare , fe non 
come Ella vorrà che li fuoi membri penfaffero (p) . Sopra le 
materie , nelle quali la Chiefa permette libertà ne fentimenti > bi- 
fogna penfar come gli altri Gefuiti ; non dovendoci eflère nella 
Società , che una fiejfa maniera di penfare , una fola dottrina , 
un fol modo di operare ; unita in fomma di dottrina , di giudizj , 
e fe egli è pojfibile , di volontà (q) , affinchè tutto fu uniforme nel- 
la Società , ed il Capo co’ membri non formino che uno fpirito 
fteflò : ftupende parole ( efclama fopra di ciò il Fortunato de La- 
nuza ) e capaci di fgomentare tutti i ‘Dottori Cattolici ! la rego- 
la di dottrina , che fi propone ai Gefuiti non è più la dottrina 
della Chiefa , e de' fuoi ‘Dottori . Sono le comuni opinioni della 
J Società , 


(o) Et (ibi quifque perfuadeat quod 
qui fub obedientia vivunt , fe ferri ac re- 
gi divina provìdentia per fupcriores fuos 
linere debent , perinde ac li cadaver ef- 
fent , quod quoquo verfus ferri & qua- 
cunque ratione trattari fe finit; vel fimi- 
liter atque fenis baculus, qui ubicumque, 
& quacuinque in re velit eo uti ; qui 
eum manuteneret , ei infervit. Ibid. i* 


Confi. 

(p) Si quis aliquid fentiret, quod di- 
fcreparet ab eo quod Ecclefia & ejus Do- 
Sores communiter fentiunt, fteunt fenfnm 
DEFINITIONI IPSIUS SOCIETA- 
TIS debet fubjicere . Declar. ite Confi, 
p. 3. cap. 1. Paratus fit ad judiciam 
fuum fubmittendum , fentiendumque, ut 
fucrit (onfiitHtum a Societatt de hujuf- 


modi rebus fentire oportere . Ex am. c . 

8 . $. 11. ' 

(a) In opmionibus etiam in quibus 
Catbolici Dolores variant intcr fe , vel 
contrarii funt , ut conformità s ut Società - 
te fit. curandum elt . Declar. in Confi, 
p. 3. e. 1. O. • 

Idem fapiamus .... dodnnx ìg^itur 
differente s non admittantur ; . . . . imo 
(nec ) judiciorum de rebus agendis diver- 
rai nec qu* ( conformitati & 

unioni ) sidverfantur permittenda . C onfl. 
p. 3. cap. 1. §. 18. Ad unionem mexn- 

brorum inter le & cum capite fuo 

mulium confenfio in interiorìbus , 

Ut eft dodrina j tedici* , ac volturateti 
quoad eius fieri poterit . Confi, p- 8. c. 

I $. 8. 
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Società , alle quali lor fi comanda di conformar fi. (r) 

Ma malgrado rai giufte doglianze , e quelle del Re di Spa- 
gna, malgrado li sforzi, che fece il Papa Clemente Vili, per li- 
berare li Gefuiti da tale illufione , coltoro non han punto meno 
perfeverato in quella incredibile maflima . 

L’ imperio del Generale fopra le cofcienze è egualmente af- 
foluto . Egli deve conofcere , per quanto l’appartiene , la cofcien- 
za di tutti li Gefuiti (s ) , che fono fotto la fua obbedienza ; e per 
giugnervi, i. ogni Gefuira dal tempo dell’ approvazione fino alle 
più eminenti dignitadi , deve contentarli, che i fuoi Confratelli fen- 
za fua faputa Icuoprano ai Superiori tutto ciò , che noteranno in 
lui fuori della confeifione ; e tutti debbono agire in quella guifa 
gli uni verfo gli altri per loro dovere . Quello odiofo fpiare , e 
quella fpaventevole inquifizione fanno anche parte dell ’ ejfenza 
deir Ifiituto (/_) . 2. Tutti li Gefuiti fono egualmente obbligati in 
ogni lei mefi (u ) , e in tutti gli anni , fe fon Coadjutori , o Pro- 
felfi , di fcuoprire il più intimo della loro cofcienza , fenza nien- 
te nafcondere , o al Generale , fe ciò fi può , o al Delegato , che 
collui indica loro . In maniera che il Generale polla aver fotto 
gli occhi un piano (x) che gli faccia conofcere ballantemente le 
difpofizioni , e i talenti di ognuno . Quello piano fi rinnova tutti 

c x gli 


(r) Digna fané verba qnac unicuique 
Do&ori Cattolico ftuporem inferant ! Se- 
rio prxcipitur ut fe opinionibns in Socie- 
tate communiter receptis accomodant. 
At non ilio* ad communes Ecclefix Ca- 
tholicx ejufque Do&orum fcntentias au- 
fcultandas , mittunt . Libell. Suflex ad 
JPbil. Regesti , Ratio . Hijl. Congr. de au~ 
xiliis , appena. N. V. 

(j) Generali* cognofcat quo ad 

ejus fieri poterit , confctenitas etrum qui 
fub ejus obedientia funt\ ac precipue Pro- 
vincialium , & aliorum , quibus numera 
majoris momenti committit . Conflit. p. 
9 • “>P • 3 - $• « 9 - 

(/) Subftantialia inflittiti funt ... 4. 
contentimi effe debere unomquemque , ut 
omnia qua: in eo notata fuerint per.quem- 
vis , qui extra confeffionem ea acccperit, 


Superioribus manifeflcntur . f. Parato* ef- 
fe omnes debere , ut fe invicem manife- 
ftent. f. Ctugr. Decret. j8. 

(*0 Quicumque ( reddat ) , nec ulla re 
celata , totius vite rationem Superiori qui 
tum fuerit Societeuis , vel cui ille injun- 
geret ..... fic quandiu vixerint , poft 
femcftre. Exam. t. 4. §. 36. 37. Nihil 
ex externis vel interni* Supcriore* celent. 
Confi, p. 6 . e. 1. 

(*•) Generali* habebit Catalogum ... 
omnium domorum & Collegiorum cum 
fuis redditi bus ; & altcrum perfonarom 
omnium qux in quavis Provincia verfan- 
tur , non folum Profclforum . . fed 
etiam illorum qui in probationibus exer- 
centur ; ubi eorum nomina & qualitates 
fcribantur ; & hunc renovandum lingulis 
aouis . Confi, p, 9. t. 6. 5. 3. 
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gli anni . Che fi giudichi da ciò quanto fi eftendono le mire di 1 
un tale Iftituto. 

Noi crediamo ( dicono le Coftituzioni su tal proposto ) (y) 
che quejìo fi a un mezzo maravigliofo per ben governare li Sudditi , 
di porre cioè li Superiori nello Jtato di cono farli a fondo . E quan- 
to piu la conofcenza , eh' ejjì n' avranno cosi per l intcriore , co- 
me per r efteriore farà ficura e perfetta , tanto meglio li governe- 
ranno .... egli è dunque import antijfimo , e più ancora , che il 
Generale abbia una intiera cognizione delle inclinazioni , e delle 
difpofìzioni di coloro , che fono fato il di lui dominio , de' vizj, 
alli quali fono inclinati , de' peccati mede [imi , che altra volta han 
commejfo , o che commettono ancora . Egli in tal guifa farà più 
in grado di meglio governarli , di rifparmiar loro i pericoli , e 

11 travagli al di fopra delle forze di effi , e far atutto ( ciocche è 
qui il più imporrante ) di prender delle mifure , e dare gli ordini 
convenevoli agl’ inter ejfi de l Corpo . In generale ( fi dice ancora nel- 
le Coftituzioni ) il vero mezzo di ftrigner bene l’ unione , ! attac- 
camenta , e ! obbedienza negl inferiori , e di renderli dipendenti in 
ogni cofa da’ loro Superiori . 

Come mai il Generale può egli adempire ad un piano si va- 
llo ? Li libri dell’ Iftituto ce lo dimoftrano. 

In tutte le fettimane ogni Superiore delle Cafe , e de' Collegj 
deve fcrivere al ‘ Provinciale sullo fato delle perfone , e generalmen- 
te di tutte le cofe . E per quelle altre cole -non s’ intendono quelle 
foltanto , che fi paffano tra li NOSTRI , ma eziandio quelle , che 
riguardano gli efteri , e nelle quali ha qualche parte il Minifiero del- 
la Società . Bifogna ancora che ne fia così minuta la deferizione, 
ficchè il Provinciale le riconofca , come fe foJJ'e fiato preferite (z). 

11 

• 

(y) Vifum nobis eft . . i . mirum in ram ririum fuarum in periculis vel labo- 

modum confcrrc, ut Superioribus fubditi ribus gravioribus , quam terre pof- 

omnino perfpefti fine , quo melins regi fint , conllituat ; & etiam ut melius pof- 
& gubcrnari polli nt . . . . Nonfolumre- fit ordinare ac providere , qux corpori 
fcrt valjie , fed fummopere, ut Superior univerfo Societatis couveniunt. Ex am. c. 

( Societatis ) plcnam habeat notitiam prò- 4. $. 33. 3f. Quo enim infcriores a fuis 
penfionum , ac motionum animi , & ad Superioribus pendebunt , eo melius amor, 
quos defeétus vel peccata fucrint vel fint obedientia , atque unio inter eos retincbi- 
magis propenfi & incitati, qui fub ejus tur. Confi, p. 8. e. 1. $ 6. 
cura fune ; ut ♦ . nec fupra menfu- (s) De ftatu perfouarum & rorum 

omnium , 


_ 
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Il Provinciale dal canto fuo deve in tutti li mefi fcrivere coll’ 
ideili efattezza al Generale , e più grande ancora , (opra le perfo- 
ne c gli affari della fua provincia ; in guifa che il Generale iia come 
prefente a tutto ciò , che farà avvenuto (a) ^ Quindi il Generale in 
tutti li mefi ha fiotto gli occhi la intiera cognizione di ciò , che fi 
paifa in tutta l’ eftenfione della fua Società , tanto rifpetto alle 
cofe , come anco riguardo alle perfione . 

Per rendere tali corrifpondenze più fecrete , e più ficure è in 
dritto il Generale di fottrarre i Gefiuiti eh’ ei vuole dall’ autorità 
del Rettore , o del Provinciale , per farli fido dipendere dalla fua ( t >). 
D’allora è in libertà di tal Gefuita di aver delle corrifpondenze col 
Generale , o col Provinciale , fenza dover paflàre per il canale del 
Rettore o del Provinciale . Tutte le lettere di affari , anche quelle, 
che fpettano al Procuratore Generale , fi debbono dirigere al Gene- 
rale medefimo . In fine per certi rilevanti fccrcti (come per efiem- 
pio per gli affari di Portogallo ) non fi fcriverà fc non in cifre , in 
guifa che il folo Generale ne abbia la chiave per poterle com- 
prendere (c ) . 

Ma di qualunque maniera fi feriva , fe fi tratta di affari , che 
riguardano gli ftranieri , fi deve fare in maniera , che fe le let- 
tere foffero intercettate , coftoro non ne fiano punto offefi (d) . 

Si vede da quelle minute deferizioni , che fi fanno come il 
Generale fia nello flato di dirigere il timone della fua Monarchia 
sì per gli affari fpirituali , come per gl’intereffi politici ; fia per 
l’ interno , o per 1 * citeriore di effa . 

Tali 


omnium , non folum qux per miseria 
Societatis erga ejlernos , in domibus fuis, 
vel Collegiis fiunt :....& quoad fie- 
ri poterit . curent , ut omnia tanquam 
prsfentia Provinciali* cernat . ReguLc So- 
eieta/is , art. de forra, fcribendi N. 3. 

(0) Statum totius Provincia: bene ex- 
plicent , & fuppleant .... ut Generalis 
omnium eorum, omniumque perfonarum 
ac provinciarum ftatuni .... ante ocu- 
]os habeat. $.11. 

(, b ) Aliquando Generalis , vcl ut ple- 
niorcin rcrum omnium habeat notitiam , 
vel propter alia qus fxpius uccidete fo- 


Ient , ipfemet cum Re&oribus & Prxpo- 
titis , & particularibus etiarn perfonis aget. 
Confi, p. 9. e. 6. § a. 

(0 In rebus qua: fccrctum requirunt, 
his vocabulis utendum erit , ut ea intelli- 
gi nifi a fuperiore non pofiìnt : modum 
autem prxlcribet Generalis . Regt/l. de 
forra, feriben di . ». 18. 

( ’d ) Si quid fcribendum efiet de re- 
bus , quflt EstErnorum alii/nem tange- 
rent , ita fcribatur , ut etiam li Littcra; In 
ejus manus incidercnt » offendi non po fin, 
Id. ». ay. 
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Tali fpie difperfe in tutto l’Univcrfo, che pretendono non 
dipendere , fé non di un Monarca ftraniero , alla gloria ed inte- 
refle del quale elfi unicamente s’impegnano * che ne dipendono in 
$1 fatta guifa , ficchigli difpone a fuo piacimento de’ loro beni, 
della loro perfona , de’ loro penfieri , della lor volontà , de’ loro 
fentimcnti -, che dan conto al loro Monarca di ciò , che fcuoprono 
di più fecreto preflo coloro , in mezzo de’ quali vivono -, e che 
per meglio nafeondere il commercio col Sovrano , fcrivono in ci 
fra : quali oggetti di fpavento non fono eglino per tutti li Princi- 
pi, che 1’ han ricevuti ne’ loro Stati ! (*) . 

Allorché nel principio dell’ultimo fecolo furono i Gefuiti fcac- 
ciati dalli Stati di Venezia M. de Canaye che vi era in qualità di 

Am- 


(*) La nota dell'Abbate di Vcrtot fo- 
pra ciò, che vi era di formidabile per tut- 
ti li Sovrani della Terra nell’ imperio del 
Vecchio de la Montagna, o fia del Prin- 
cipe degli Aflaflini nel e 13. Seco- 
lo, fi applica cosi bene alla Società , e 1* 
I diruto de’ Gefuiti è cosi perfettamen- 
te limile ( in quello punto capitale ) a 
quello dell’ Imperio di tali aflaflini, che 
non fi troverà qui riferita fuor di propo- 
sito: eccola,, : Da molti fecoli fi era fla- 
„ bilito nelle montagne della Fenicia, tra 
„ Tortofa, o Antaride, come fi cfcianu- 
„ va in quel tempo, e la Cinà di Tri- 
„ poli ujiafpecie di banditi , in apparen- 
,, la Maomettani , ma che non aveano 
,, ad al tro fi ncricevutaquefla fetta, fenoli 
„ per l’ odio del nome Cridiano ; Eran 
,, auedi de’barbari lenza legge , e fenza fe- 
„ de, la religione de’ quali confidevafo- 
,, lo ad una cieca loro confegrazione a 
„ tutte le volontà del loro Capo : le col- 
„ pe le più cfecrabili divenivano per gli 
,, ordini fuoi lp virtù le piu eroiche . 
,, Sceglievano quedo Comandante colla 
,, pluralità de’ fufTragi , ed egli non pren- 
„ deva altra qualità oltre quella di Vec- 
„ chio , o Seniore , Senior , termine di 
„ quei tempi , di cui fe ne fece quello 
„ di Signore , che nella bada latinità fi- 
„ gnifica lo fteflb ; ed egli fi diceva Si- 
„ gnor e della Montagna , per rapporto de’ 


„ paefi montuofi , che tali banditi occupa- 
„ vano : ma fotto un titolo cd una qua- 
„ lità cosi modella, quedo Capo di af- 
„ fafllni godeva di una autorità più aflo- 
„ luta di tutti i più grandi Re . La fua 
„ potenza era tanto più dabile c ferma, 
„ quantocch’ era fondata fopra un prin- 
cipio di Religione , e perchè fi alleva- 
„ va quel Popolo feroce ed ignorante 
„ nella credenza, che fe morivano in efe- 
„ guendo gli ordini del loro Capo , an- 
„ davano ad occupare le prime fedi in un 
„ paradifo di delizie . 11 Signor della Mon- 
,, lagna fi fcrviva di quelli fgraziati per 
,, disfarli de’ fuoi particolari nemici : eflì 
,, andavano ad uccidere li Principi ftelfi, 
,, e li Sovrani fin dentro i loro Palagi , 
,, ed in mezzo alle loro guardie . Tale 
„ unione era appunto come una fcuola, 
„ ed una accademia di aflaflini ; e ’l ti- 
„ more de’ tormenti li più lpavcntevoli 
„ non impedivano a quelli barbari di of- 
„ fervare così crudeli commcflioni . Per 
„ non renderfi affatto fofpetii non porta- 
„ vano altre arme fuor di un pugnale , 
„ chiamato in lingua Perfiana b iflifi * , 
dalchè fi diede loro il nome , zìi cui noi 
„ abbiam fatto derivar quello di njfajjitti. 
„ Quello picciolo Stato conltllca in po- 
„ chi cartelli fabricati fulla cima delle 
„ Montagne, o fopra inacelfibili rocche. 
„ Ma vi erano nell’entrar delle Monta- 

» g ne 
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Ambafciatore di Francia diede notizia a Errico IV. ( e ), che fi eran 
trovate prefio di efll delle memorie appartenenti piuttojlo alla Mo- 
narchia del mondo , che al Reame de Cieli .Nella Tua lettera delli 
18. Giugno 1606. fcrivea.al fuo Principe , che colle memorie tro- 
vate fi era verificato , che i Gcfuiti „ impiegavano la maggior 
„ parte delle lor confeflioni a farfi padroni delle facoltà di cia- 
,, fcuno,e dell’ indole e maniera di vivere de’ Principali di tutte 
,, le Città, ove fi trovano : e ne tenevano un regiflro cosi parti- 
,, colare , che conofcevano efattamente le forze , li mezzi , le di- 
„ fpofizioni di tutto quello Stato in generale , e di tutte le fa- 
,, miglie in particolare -, il che è ftato giudicato non folo inde- 
„ gno delle perfone religiofe , ma anche ha dato indizio , che da 
,, elfi nutrivafi qualche grande difegno , per la efecuzione del . 

,, quale abbian bifogno di una sì grande , e penofa curiofità . 

Li Principi , e li Grandi della lor Corte han la difgrazia di 
aver tali uomini per Confelfori ; e quindi quanto più facili e 
perniciolc non addivengono allora alli Stati cotali fpie ? 


L* IJlit ut a 


„ gne e delle valli molti villaggi abitati 
,, da più di leffantamila perfone, tutti cru- 
,, deli, fanatici , mecidiali per principio 
» di cofcicnza , e così determinati; che 
,» la maggior parte de’ Principi loro vi- 
»> cini , ancorché più potenti, non olàvano 
„ fargli guerra . Si racconta che ut» Sul- 
„ tanto di Damafo avendo fatto dire dal 
» ino Inviato a un Signor della Monta- 
„ gna chiamato Hacen , che rovinareb- 
,, be il fuo picciolo Stato , fe non gli 
„ pagava un tributo : quello Capo dì 
,, afu fon» lènza rifpondetglt , e in pre- 
,» fenza dell’Inviato comandò ad uno 
,> de’ Tuoi Sudditi dilettarli dall’alto dt 
,, una Torre , e ad un’ altro di ficcarli 
„ un pugnale net cuore, li quali all’illan- 
„ te obbedirono. Allora Hacen rivolto 


,, All* Ambafciatore, che avea ciò veduto 
,, con grande paura , gli dille : rifpondi al 
„ tuo padrone , che 10 ho fella marnila 
„ uomini così dedicati alli miei ordi- 
„ ni, come quelli : e d’ allora il Signor 
„ della Montagna non intefe più parlare 
,, delle pretenfionr del Sultano . , , . 

„ La maggior parte de’ Sovrani Cri- 
„ ltani e Maomettani per Ibttrarlì dal fu- 
,, rorc di tali aflàlTmi mandavan doni 
„ magnifici al loro Capo. Hift. di Alet- 
ta tom. r. lib. z. an. 117Z, 

(r) Quelle lettere del Signor di Catta- 
ye fi troyano nel tom. 3. deile fue lettere, 
e memorie. Se n’ è dato un’eftratto nel 
I7f5>. nella nuova edizione dell’ llloria 
delle differenze tra Paolo V, e la Repub- 
blica di V cnezia da F, Paolo . 
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1 


L' Iftituto della Società attenta V autorità Ve f covile , 
e quella de' Curati . 

Se la Società ha la temerità di dichiararli indipendente dai 
Principi , de’ quali dee ben maneggiarne la protezione , o a te- 
merne il potere , che fuo malgrado richiamar la potrebbe lot- 
to il giogo , che vuole fcuoterli •, quanto non è Hata più ardita, 
a sbarazzarli dell’autorità de’ Vefcovi , per parte de’ quali, tutto, 
al più , non avea Ella a temere d’ altro , che di cenfure , contro le 
quali ha faputo di buon’ora cautelarli con delle Bolle, che nc ha 
ottenute ? Eccone qui alcuni tratti . 

1 . La Società , tutti quelli che ne fon membri , le loro perfi- 
ne , e li loro beni tali quali fieno , fi trovano efienti e liberi di ogni 
fuperiorità , giurtfdizione , e correzione degli Ordinarj .... an- „ 
che per ragion di delitto o di contratto , in qualunque luogo , che il I 
delitto fi commette , o che il contratto fi pajfia (f) . 

2. Niun Vefcovo può fcomunicare un Gefuira, lofpenderlo, 
ed interdirlo : e quello privilegio fi ellende ancora agli eftranei, 
che farcbbono caufa comune colla Società. Tali cenfure farebbon 
nulle , fenza forza , e fenza autorità (g) . 

3. Paolo III. colla fua Bolla del 1544. accordò a qualunque 
Gefuita , che farebbe fiato fcelto dal Generale , il dritto non folo 
di predicar da per tutto , ma pure d’intendere in confefilo-- I 
ne tutti i fedeli, di allòlverli di tutti i loro peccati, colpe , e 
delitti li più gravi , anche de’ cali rifervati alla S. Sede , delle cen-. I 

. . Ture 

' * •. 

(/) Societas ac univerG illius focii ac quem de Societate, vel contra alios , eo- 
perfons , illorumque bona quscumque, rum caufa, eicommuuicaticuiis y fufpen- 

ab omni fuperioritate , jurifdictione , & iìonis vel interdigli fententiam 

correzione Ordinariorum funt exempta, ferre irrita effe ccnfeatur . Pueri 

libera etiam : natura dcliZi , feu feu familiares eorum .... negotiorura 

contraZus ubicumque commit- procuratores & operarii, hujufmodi feu 

tatur dcliZum , & inearar contraZus . tentiis non funt obnoxii . Balla di Pati, 
Compcniiium , verb. Extmptio . Ili, del I £49. 

(?) Nec licet ullis Prselatis contri ali- 
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fiire , $cc. ordinando a tutti gli Otdinàrj de’* luoghi di accordare 
ai Gcfuiti il godimento dì tìdi ammirabili privilegj (A).- . , 

Può vedcrfi nellMftoria generale delta Compagnia di Ge- 
sù par. 2 . art. 9. $. 1. num. ». una moltitudine di altri privilegj 
li più attentati all'autorità Vefcovile jche li Gcfuiti fi han fat- 
to accordare per Via di Bolle , le quali fono nel principio del 
primo volume dell’ edizione del 1 757; \ r 

Dacché furono li Gefuiti richiamati in Francia fino a noftrj 
giorni hanno efli continuamente intraprefo cole contro alli Ve/cq- 
vi , e contro al Vefcovato . Varie aflemblèe del Clero * e fpecja l- 
mente quella del 1650. nc han portato le loro doglianze fenza po- 
terli ridurre . (/) Cofa mai non hanno eglino fatto non ha guari 
contrai! fu Monfignor Vefcovo di bufoli t per mantenerfi fuo mal- 
grado padroni del di luì Seminaripc? Ed, attualmente ancora (nel 
1761. ) efli contrattano al Principe Coftantino Vefcovo di Stras- 
burg l’ Hpezione fopra il fuo Seminario ; ancorché i di r lui Pre- 
. decefTori ne ftano li fondatori , e non abbiano altrimenti confida- 
ta la direzion di quello ai Gefuiti ,ife non colle condizioni, che 
riferbavano tale ispezione al Vefcovo . ' • •• 

Nell’ antico - - Compendio avvertivano li Superiori di 

badare a non offendete troppo gli Ordtnarj nell’, ufo delle loro fa- 
coltà: Oaiieuht Superiore s ne in ufu hujus f acuitati s (d’aflblvere 
cioè dell’erefia, e di commutare li voti) Ordinar ios offendant . 

Se neli nuovo. Compendio del 17J7. cqmparifcono qual- 
che volta prìi rifervati a non offendere gli Ordinarj , tale riferva 
è una finzione per piite loro;- dappoiché cfTrhan lanciato fuflìftc- 
te quafi tutte le antiche lor pretenfioni j ed allorché in certi 
luoghi affettano di modificarle* han dopo la cura di altrove ritta- 
bilirle . Per efempio , "dopo efTcre'ftati di accordo che il Concilio 
di Trento, e Pio V. abbiano derogato a certi privilegj accordati 

d loro 

(h) Nec non illis ex vobìs , qui Préf-J ^normibus , ctiam Sedi ApoftoTic* refer- 
byteri fuerint , quorumeumque utriufque, Vatis', & qoibufvis ex iplìs calibus reful- 
ièxus Chrifti fidelium, ad vos undccum-, tantibus fententiis , cenfuris... abfolven- 

qae accedentium confeflìones audiendi . . di . . . facultatem concedìmus . 

& eomm lingulos ab omnibus & fingVlis (0 Vedete le pruove di quelli fatti h«Ì- 
eorurn peccatis, criminibus , exccflibus & fiftória generale, T. 1. Art. ‘xq. ìy. & 27. 
deliais , quantumquumque gravi^us & Nella parola , Abùluth . ’ ■ 
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loro con Bolle antecedenti' al Còncilio , avvertono poi, che Gre- 
gorio XIII. ha confervato in loro il libero ufo degl’ indulti , che 
li fono flati conceduti dopo il. Concilio. Eorum indultorum libe- 
rtini preefervavit ufum , teme conce fa ftuffe conflabat poft idem Coti - 
cilium . (I) Or quello Papa con una moltitudine di Bolle ha con*; 
fermato li privilegi i-Ch J eflì aveano prima del Concilio j . > 

Secondo quello nuovo Compendio ,, li Vefcovi nort poflòno 
,, impedire ai Gefuiti Tamminidrazione del Sacramento della pc- 
j/'tìitenza dalla Domenica delle Palme fino alla. Domenica in Al- 
,, bis ( ’tn '). Li noftri Padri (») che fono Preti (cosi fi dice ancor? 

e che generalmente fi fon trovati capaci di tanfeflare ,( fenzs* 
,, dubbio dai loro Superiori ) debbono elfere ammeflì a tale funzio-» 
5, ne generalmente , e nella loi 1 propria Diòcefi, fenza diftinzione, 
„ fenza 'limitazione di tempo * di certi luoghi , o per un certo* 
„ genere' dv perfone .u - 1 > tyy :\ r . ' ; • i 

Li Velcovii non poflono fenza confultarne la S.;Sede iiH 
terdire un’ intiera Cafa di Gefuiti , e nè anche Un parcicolafc 
Gcfuita (p) al quale aveano- dato antecedentemente delle facol- 
tadi fenza termine -, e molto meno obbligarlo ad un nuovo efame* 
fè pur non fia fopravvenuta una nuova cagione, che apparten- 
ga alla Confezione iftefla . ■ • 

Li fofeovi Neppure po fono proibire sili NOSTRI di predi - 
care nelle Chiefe della Società (y) . -■ . > . > , n-.j . 

Si pretende che alcuni Vefcovi li più gelofi di pronunziar 
gPinterdetfii arbitrar) /tengano delle afifemblee clandeftioe , per inte-? 
reilarfi in favore de’ Gefuiti Non fanno cfli forfè le pretenfiom 
•! ,• iO ’n .*:viq ni i in»»; si ■ ' , di 

(/) Compendiarci , veri. Concilium T rid. funi. , 

(m) Cqmpcd. verbo: CtnfeJfarÌMt. Et (») ibid. 5 - 4. 
pr aeterea Epifcopi prohibere non pollimi , (p) Ibid. $. 6. Imo ncque particolari 

ne a Dominica Palmarum,ufquead Do»- alicui , cui ipfemet EpifcopuJr, previo, 
minienti in Albis adminiltremus Sacra- examine , (ìmpliciter & line ulta temporis 
mentum Pmnitamie.. prefinixione eam facultatem indulfcrjt , 

(») Compendio edit. del 1 7f 7. nella neque iterum ad eXamen vocire , excepta 
parola Abfolutio, 1. Noftri Sacerdotcs qui nova foperveniente caufa & ad ipfas con- 
ad confcfliones audiendas generaliter ido- feflìones pertinente . 
nei reperti fuerint , generaliter quoque & (f) Epifcopi. . . . .non pollunt rametx 

indiftin&e jbfque aliqua limitationc tem- generatim prohibere ne Noftri predicene 
pofi$ , ccrtorumque locorum aut generii in Ecclelìis Socieratis . Comped. uoi/um , r 
perfonarum in Diocéfi propria admittendi TCrb . Pr&dicatorer . • » •"*** ‘ 
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di quelli Padri : ó:. vogliano facrificare unicàmcntc in favor di co- 
(loro ciò , che tali Prelati chiamano dritti del Vefcovato ? 

Ne’ noftri giorni li Gefoiti anno ottenuto per i lor Miflìona- 
rj nell’ Anierica il dritto di conferire il Sacramento delta Conferma- 
zione. CO Tal fórprendentc privilegio non riguarda lòlo i paefi 
fottopofti al Re di Spagna , e. di Portogallo* ma ancora quelli 
foggetti al Re di Francia , in dove li ‘Prefetti delle Mtffìoni 
(tali come il Padre la Vallet ) e gli altri Miflionarj godono di 
tal privilegio . L* hanno elfi ottenuto per 20. anni , li quali fi 
compieranno nel 1761. ■' i 1 

. Non (è ne sa ravvifare chiaramente il motivo, per cui li Padri 
han tralafciato di porre trai numero delle lettere Afojtoliche la Bolla, 
che accorda loro tal privilègio, e nè anco un’ altra di Grego- 
rio XIII. colla data:ddli ap. Gennajo xf8y. di cui noi foltanto 
ne troviamo un eftratto jiel nuovo • (Jonptrndtt (s) . Ecco in che 
condite. il privilegio della Società .Jì Ih; Angola, nell'Etiopia, al 
Braille ,,ed altri paefi delle Indie li Gefuiti han „ dritto di ac- 
,, cordare difpenfa ad uno delli due fpoii che abbracciar vuole 
„ la Religione Criftiana, e permettergli di tontrattare un nuovo 
matrimonio, fenza interpellarne l’altro fpolo infedele , ancorché 
coltaflè , ancó-fommariamente ed eltragiudizialmcnte , che lo 
,, Spofo alfente non. ha porticoieflèrne legittimamente avvertito, 
,, o che elTendolo flato non ha dichiarato il jfuo cpnfenfo trai 
,, termine preferìtto nella monizione .' Tali '«ntrimonj fon Validi, 
,, quando anche col tempo ft verrebbe a conofcere , che i pri- 
,, mi Spofi infedeli nomJian potuto per impedimenti. legitimi ma- 
: *>. . j ~ i jI o'jV.n -Ji; 4 % svia ri nifeftare 
: ' • •••n' vda , h )> ’, lo/jp •• •/:; r:oD •. • 

(r) Compcncjium novvun, vetbo : $<t-r luminarie & extrajudicialiter , Conjugem 
eramenta . . . Prxfe&us Miffionum In abfentem monerl legitime non potuiile , 
Americanis Infulis , lubje&is Gallorum aut munitum , fuum confenfum , intra 
Regi OriftianilfimòValiiqtìd'ibidem So- tempcs' in tuoninone prxffxum non fi- 
cieutis Mifljonarii eodem gaiident privi- gnitìcaffe ; < 5 r Matrimonia fic contrafta , 
legio. ' • . ' ■ 0t ' 1 • volnit & declaravit idem Pontifex ciré 

• (/} Compendium , verbo ; Matrimt- on)nia firma & valida, etiamfi poftea in* 
mium . Difpcnfandi cum quoIfUet Conjuge , notefeeret priores ConjugeJ infideles foam 
qui Chrifttanx Religioni nomen dare vo- voluntatem , jufte impeditos , dedarare 
luerit , : ut novum Matrimonium pofflt non potuifle; veli *d»fidem tempore fe- 
inire, omifla interpellatione priorìs Con- condì Matritnonii-eoiiVerlos jam fuille. 
jugis infidelis , dummodo conltet , ctiana 
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„ nifcftarc la lor volontà , a che ciB erano di già convertiti in 
„ tempo del fecondo matrimonio l i 

L’ aver tralafciate quelle due Bolle nella raccolta delle let- 
tere Apojlohche » fa vedere che i Gefuiti confcrvano ne’ loro Ar- 
chivi ben d’altri titoli di quelli , che fan palefi . Per cfenjpio le 
Lettere Patenti , che non erano in cognizione , e che hanno efi* 
bito nel 1715. in occafion dell’inventario delle fcrittùre prefen- 
tate al Coniglio di Luigi XIV. in dorfo delle quali-. vi aveano 
icritto Regijlrata , come fc vi foflè (lata nel parlamento una ve- 
ra regiftrazionc ? Li celebri Giureconfulti l’haa l’opra ciò convinti 
di falliti-, » come in infinite altre occafioni fono' flati convinti fo- 
pra altri punti {/).'• ’ . : ’bè w-.r 1 / «• .; \i r-ù 

Ben fi comprende y che attaccando li'Gcfuiti di fronte l’ auto- 
rità Velcovile, ancor meno riferba hanno ufata riguardo all’autori- 
tà de’ Curati . In effetto dal 154^.. Paolo IH.àvea loro accordato 
il dritto di àmminiflrare ai fedeli l’ Eucariflia , e gli altri Sacra- 
menti , fenza doverne chiedere il permeilo ai Curati ,. o altri 
Superiori Cccldiaff ici . (»)• i ì ’-h 

Con una feconda Bolla deli 154.9. .rifletto Papa pronunciò, 
che col fcntirli talun la meda nelle Cale de’ Gefuiti , o ne’ luOr 


ghi ove predicheranno <• fòddìsfa al dover parocchiale ■> e che non 
è più obbligato di andare alta dira Parocchia quando va nelle 
Cale di elII-(A>)s '• <-»‘ ) eri *• ■< gì: i f » * 

Da ciò derivano de Congregazioni di -ogni forte nelle Cali? 
de’; Gefuiti Le Bolle del 1^4. e 1 fSó.-e moltiifimc altre, xhc 
noli Tappiamo, e che .fi- trovano al grefenoe. nella, nuova, edizione, 
permettono la erezione di quelle in tutte le loro Cafe : di 
fare per quelle Congregazioni quei ftatuti , che Aiuteranno : dì 
cambiarli , alterarli come vorranno , in' guifa che faranno con- 

• in:... -w /ió.i.-.'j , . m fidcrajÀ 

(0 Vedeteli Confala de’ lèdici Avvo- (jt) Omtvet . .« cujufcun>que cqiiditio- 


cari , per Giovanni Lioncy, &c. p. 116 . 
e fegg. 

(•) Chrifti Fidelibus ipfis Euchariflias 
& alia Eccteiiaftiea Sacramenta .... mi- 
r.irtrandi Dicecefanorum locorum , Rcdto- 


nis exiftaot qui ., pradicacipnibus. , .* 
Fratrum Societari* ... in Eccleliis uba 
ipfi concionabuntur iuterfucrit -, diebus 
bujufmodi Milias & alia divina officia 
audire, & Ecclefiaftica Sacramenta ibidem 


rum Parochialium dcaliarum Eccidiarum recipere , libere & licite valeant : nec ad 


aut quorumvis aliorum licentia.deluper 
minime requi li ta . 


id ad propria* Parociiiales Ecclcfias acr 
ce 4 v*e tenwuuur . . 
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fidenti come approvati immediatamente dalla S. Sede -,‘di di- 
fpenfarvi ancora delle abbondanti indulgenze . Perciò quanti fede- 
li noi non vediamo fottratti ai loro proprj Pallori , per edere ad- 
dottrinati da cotefti ftranieri , e per divenir Gefuiti' di fuori deU 
la Società , e fottopofti al Monarca , che li governa difpotica- 
mente per mezzo de’ fuoi Commelfi ? Si è di già veduto qui 
fopra per 1 ’ ordinanza del Vefcovo di Poiticrs nel lóro, che 
nell’ ammillione in quelle Congregazioni vi fia bifogno di appro- 
vazione e di voti j che dall’ora vi fi tenevano delle opinioni con» 
trarie al ben dello Stato In fine un’ articolo del Compendi» 
dell’ edizione del 1757. ci fa fapere , che tali Congregazioni fo- 
no un de’ mezzi , di cui può fervirfi la Società per impadronirli 
de’ beni de’ Cittadini colla fopprelfione , e rillabilimento alterna- 
tivo di erte ; poiché fulTìllendo poflfono acquiftare , c riceve- 
re de’ beni -, ma il Generai fopprimendole, ha il dritto di appro- 
priai taj beni,, come fpettanti alla Società: falva Tempre 1 ’ au- 
torità di nuovamente Jillabilitle , per metterli nello flato di acqui - 
ilare altri beni col mezzo loro (jr). y . ; 


• . . # 4 1 . . i , ^ ili 1 • • 

L* Iftituto della Societàri attentante all* autorità della Cbiefta , 
, de' Concilj Generali , e de* Tapi ftefti . >' " i f • > 

Noi abbiamo di fopra già rammentato , che fecondo le Co- 

llituziont 


(y) Nella parola bona Societatis . % . ferii Apoftolicii Gregoriì XIII. Sixti V. 
Se quello articolo (1 è cambiato .£ è fot- Gregoriì Xlt'. & Benedirti "X.IV. in But- 
to per ampliare li privilegi della Società, la aurea Glorio]* Domtnx ,if.Sept. 1748. 
Il 5. IO ha per fommario: batta Jodalita- prxdtrtas Congregai tonti pojfidere bona pof- 
tum in cafn dijfolnlionii revertuntnr ad fe ; Ordinari t locar um non pojfnnt fe in - 
Societatem . In quello paragrafo fi dice : gerere in vifttatione earundem , fub prx- 
Quhm per conceffionem Sixti ff. in Lift, textn honorum , qux ex pia donatìone & 
jtpo/i. p. 94. Prapofitni Generali s pojjit dar gittone elemosynarnm in illarnm nfum 
dijjblvere fuoilibet Congregai ione s exter- obveninnt . Bona vero , fnppellertilet & 
norum , errila s Vel erigenda! fnh enra fa’ mobilia omnia in eventn dijfolulionii , 
dirertione Societatis , atqne Società s pln- Tevere uni or ad plenum domìninm Socit- 
ries de clar aver it , jnxta funm moretti illa fatti & Collegiomm , I nifi aliter conjlet 
erigendi li retincudi , confirmatnm Lit - de voluntate- Donane tatti , . . - - 
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ftituzioni della Società (z) ciafcun Gcfuita che terrebbe dijfèren ti 
te dottrina della comune della Chiefa , e de * fuoi ‘Dottori 4 deve 
fottoporre il fuo fentimento , non già alle definizioni della Chie- 
fa , ma beil vero a quella della Società : ogni Gefuica deve pro- 
mettere di non penfar fopra ciò , fe non quel tanto che la Società 
tion già la Chiefa , avrà regolato doverfi penfar e >• che d’ alttonde la 
dottrina deve edere uniforme nella Società , anche per i punti, 
ne’ quali la Chiefa lafcia piena libertà ne’ fentimcnti . 

Si era già riclamato fortemente contro tai regole dell’Iftitutó 
cosi attentanti all’autorità della Chiefa * e li Re , e li )Papi fi fo- 
no invano sforzati di farle cambiare : li Gefuiti uniti infieme fi 
fono oftinati acciò fi lafcino fudiftere (a ) . , ' n 

- In quanto alla difciplina vi è una moltitudine di Bolle otte- 
nute dai Gefuiti , colle quali vien derogato in lor favóre a cer- 
ti articoli capitali di tutt’ i Concilj , fian Generali , o Provinciali. 
Paolo III. e Pio IV. aveano accordato ai Gefuiti una efenzione uni- 
verfale di qualunque decima , anche Papale* fopra tutti li loro beni 
e Cafe : e ancora di tutte le efazioni , che i Principi potrebbono im- 
porre fopra tutti li beni de’ loro Sudditi &c. Ma quelli Papi fi erano 
fcordati di derogare con ciò al -Capitolo nuper formato in un 
Concilio Generale fotto Innocenzio III. che in feguito fi po- 
trebbe opporre loro . Per metterli a coverto di ciò Gregorio XIII-. 
colla fua Bolla del if88. derogò non folo alla detta ordinanza 
d’ un Concilio Generale , ma ben anco ad ogni altra , che fareb- 
be fiata fattiJLtal.propofito dalli Papi , o dalli Concilj Generali, 
jt> Provinciali (b) . 

Almeno ( fi dirà ) li Gefuiti fan voto di dipender dal Papa, 
ed a ciò fare fono obbligati dàl loro intereffe , dappoiché dai 
Papi hanno elfi ottenuto tai privilegj . Ma uno de’ più ftravagan- 
ti privilegj della Società fi è , di divenire ben anche indipenden- 
ti dai Papi, e fovvente il fuo intereffe la porta ad eflèrlà i 

V . t !. . •. •• « u8t 

» ( z ) Ex tinti*. taf. 3.$. 11.... Dettar* (t) Non obftantibus ... General is Com. 
in Ctnft. part. 3. taf. I. Et Coufi. part. cilii hujufmodi , aliifque Apolloticis , nec- 
S. t. 1. $. 8. \ non in Provincialibus & Synodalibus Con- 

- (a) Vedetelo Storico di quella intraprt- ciliii editis generai ibus ... ordinationibns , 

A nell’ illoria generale . T. IV. Arti- Quella Bolla ha per titolo : Dtrogatio 
colo 9. $. x. pag. 117. e feg. -, •• . a tapitit nuper dt dttimit. ; 
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, r. Se li Profcfll di quattro voti promettono l’obediénza aiPapi,; 
ciò non ha luogo, se non per le miftioni i e foltanto per.qpan-i 
to converrà loro (f). Al contrario l’obbedienza , che tutti lì Gelate 
ti devono al Generale è illimitata , e generalmente fi cftend$ * 
tutto ciò , che può avere convenienza col loro Iftituto. Biibgna 
in fomiqa obbedirgli come a Gesù Crifto medefimo (d ) . *t“h 
Per ciò , che riguarda ancor le Miflìoni , il Papa in virtù dei 
voto può beniflimo inviare i profefli in quei luoghi , che vorrà n 
ma il Generale in forza dell’ Iflituto può non però richiamameli 
quando gli piacerà . Il; Papa non può inviarvi un Gefuita feoM[ 
il cpntcnfo del Generale e non potrebbe inviare il Generata 
lenza il confenfo della Società (r) . 

a. Per l’ Iftituto , e per i privilegi li Gefuiti in niente di 
più dipendono dalli Papi . 

In fatti efll poflono fcòrivolgere il loro Iftituto da capo a 
fondo , e qoftruirne un -akrò. tutto nuovo , fenza aver più bifo- 
gno del Papa , come fe non vi forte nella Chiefa, e intanto tut- 
to ciò, che fi farà operato s’ intenderà confermato con tutta l’auto- 
rità Papale ; e quindi tutto ciò , che poflono in avvenire operare* 
farà ipfo fatto riveftito della potenza Apoftolica , e riputato come 
confermato dal Papa, benché coftui niente ne fappia. 

3. Li Gefuiti fono anco a quello riguardo al di fopra de* 
Papi . Perchè fe li Papi riformar vogliono il loro Iftituto * o li- 
mitarne li privilegi , il folo Generale può tutto rimettere nello 
flato primiero , malgrado le riforme di tali Papi • Li Gefuiti per- 
ciò fare non han bifogno di ricorrere ai loro Succeflòri; ogni pro- 
cedimento del Generale farà riftabilito , approvato , ratificato , con- 
v fermato 


(0 Tota intcntio quarti hujus votiofye- 
dicndi fummo Pontifici', fuit & eli circa 
Mifitones; & lìc intclligl Oportct Literas, 
Apoflolicas , &c. D celar, in Confi, p. f 
r. 3. C. •• 

(V) Pr*po(ìto in omnibus ad Inflitutum 
Societari» pertincntibus , parere femper te- 
ne» n tur , a in ilio Chrittum velati prs- 
fentem agnofeant . Memoriale a Paolo III. 

( e ) Generalis in'Mifflonibus omnem ha- 
bet potcilatcm Potei! etiam miffos 


revocare. -Condii, parte 9. cap. 3. $. 9. 
Su di che' dicono le dichiarazioni . Non 
folum mifios per fe ipfum, fed etiam per 
fummum Pont : ficem , nullo tempore de? 
finito , potei! revocare. 

(/) Qu* poilquam mutatse , alterata, 
feu de novo condit» fuerint,eoipfo Apor 
ftoliea aufloritate confirinatx cenfeantut. 
Bolla del 15-43. Le Bolle del 1549.1582. 
è 1 5S4. lor danno il medefimo dritto . 
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fermato dalla S.Sede , « tutto ciò, che avran fatta li 1 ?api riforma- 
tori , c i loro Brevi , e Bolle faranno annullate , perchè il folo 
Generale avrà voluto così (g ), ed anco fotte tal tempo anteceden- 
te , o pofteriore come a lui piacerà . - 

4. Il Papa ( tutto Papa eh’ egli è ) non ha il dritto di far 
fortire un Gefuita dalla Società fenza il confenfo del Generale: 
mentre che per contrario il Generale può farne fortire chi piace 
a lui fenza il confenfo di alcuno .Di vantaggio fenza tale confenfo 
del Generale il Papa non può accordare ad alcun Gefuita de’ 
privilegi che fian contrariali’ Iftituto . Un- Gefuita non può 
neppure appellare al Papa delle ordinanze del Generale , fe non 
che quando n’abbia ottenuto dal Papa una fpecial perinifllone , per 
chieder la quale il Generale non gli avrebbe mai accordato il 
permeilo (A) . . 

o j\ Per difpenfare li Gefuiti del loro Iftituto , e de’ voti fon 
molto meno foggetti al Papa . La fola autorità del Generale ne 
decide su ciò ( t ) . 

6. In una parola tutte le parti dell’ Iftituto rapprefentano fem- 
pre il Generale come aflòluto padrone del tutto , c il Papa non vi 
è che per nulla . Se n’eccettuano foltanto le Miftìoni -, c per quello 
lì è già veduto fin dove l’ Iftituto reftringe l’ autorità de’ Papi . 

Ma nella condotta da tali Padri tenuta fi fono ancóna dimo- 
ftrati più indipendenti dai Papi . Non ve n’ è uno , o quafi uno, 
al quale fin dal primo loro ftabilimento non abbiano rciiftito . Que- 
llo appunto ci fi fa vedere nell’ Moria generale tom. 6. art. 9. §. 3. 



L ’ Iftituto 


(g) Et quotiti cmanabunt ( Litrer* re- 
vocante* vel limitante* ), toties in prifti- 
num , & eum in quo antea crant ftatum, 
redi tuta , repolita & plenarie reintegrata, 
ac de novo , etiam fub data per Societa- 
tem , illiufque Generalem . . . quando- 
cumque eligenda , de novo eoneeffd . . . 
etiam abfqne eo quod defuper a dièta Sede 
illorum nlterior reftitutio . .' impetranda 
fit . Bolla di Greg. XIV. del ifpi. 


(-i) Nulla perfona Socictatis pri vilegium 
aliquod contra , . . Socictatis ftatuta po- 
Ihilarelaudcat .... qux impetrata . . . 
prò infectis habenda funt , etiamfi a Sede 
Apoftoliea fint concejfa , ■ nifi .....’ confetta 
tiente Societate fit derogatum . . . . Cem- 
pendium , verbo , Privilegia §. 3. 

(»') Vedete gli articoli 6. & 7. della fe- 
conda parte dell’ ilioria generale . 

...: : .. ... .. ■. . 
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V I I. 

V Iftituto della Società concentra in fe tutti li dritti 
e privtlegj di tutti gli altri Ordini , di tutte le 
Compagnie Regolari e Secolari , e fpecialmente 
delle Univerjìtà . 

Pio V. accorda ai Gefuiti in una fola frafe tutti li privilegj 
paflati , prefenti , e futuri , che hanno ottenuto, ed in avvenire 
otterranno li Mendicanti di ogni colore , di ogni grado , e feflo, 
Tutte, le prerogative, immunità , efenzioni, facoltà , concelTioni . 
indulti , indulgenze , grazie fpirituali e temporali , che fi han po- 
tuto o fi potranno in avvenire concedere alle loro Congregazioni, 
Conventi , e Capitoli , alle loro pcrfonc , uomini o donne, ai loro 
Monafterj , Cafe, Ofpcdali, ed altri luoghi, lènza niente trafeura- 
re, tutto ha la Società, e l’avrà ipfo fatto t fenza altre concelfioni 
particolari (£): e non folo l’avrà come quelli altri Rcligiofi , ma 
li polfederà d’ una maniera principale -, ( l ) locchè per conseguenza; 
la mette al di fopra nel concorlo con effi -, per cagion che Ella ha 
di una maniera principale tutto ciò , che gli altri hanno : mentre che 
poi coftoro fono ben lungi di avere quel che Elfa ha . Troppo adun- 
que fi perde non elfendo Gcfuita , e molto vi è a guadagnare con 
ellérlo , ed a quello appunto han voluto giugnere li Padri della 
Società con tali Angolari conceflìoni , ad oggetto di tirare a fe 
la moltitudine, e far cadere tutti gli altri corpi Religioii . 

e i- E 

perfonis , ac illorum Monafteriis , Do- 
mibus , Eccleliis , Hofpitalibus , & 
aliis locis -, CONCESSA ET IN PO- 
STERUM CONCEDENDA . . . . 
eifdem Frecpòlìto ac Societari , & om- 
nibus . . . domibus , ubique terrarum 
fitis . . . nunc & in futurum poffint .. . 
fruì, &c. Botta del Xfji. 1 • 

(/) Non lolum ad illorum inftar , fed 
pari-formiter & ®quc principaliter 
Ibidem & Compendi *»! , veri), Ctm»it< ni- 
enti» grattarti»! ». i. .* I c 


(*) Omnia & fingala quascumquc, quot- 
cumque & qualiacumque lìnt, criam fpe- 
ciali uora digita , privilegia, immunitates, 
exemptiones , lacultatcs , conceflioncs, & 
gratias tam fpirituales quam temporales, 
Cittcras Apollolicas . . . hacienus per NOS 
. . . (&) praedeceflbres QUAM SUC- 
CESSORES NOSTROS, . . quibufvis 
Ordinibus Fratrum & Serorum mendican- 
tium , quocumquc nomine nuncupcntur, 
illòrumque Con^regationibus , Convelli- 
tious & Capitulis , ac utriufjue fex*s 
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E poicchè ciò farebbe ancor troppo poco , li Gcfuiti hanno 
oltre li già detti , li privilegj ancora di tutti li luoghi Secolari 
generalmente , e di tutte le perfone Secolari , fenza eccezione , e 
quali mai pollano edere . Tai privilegj 1’ ottennero da Gregorio 
XIII. che per non farlo in due volte ha cumulato in una Bolla dei 
1 575. tutti li privilegj , che da mai podibile immaginarfi, per inon- 
darne li Gefuiti . Egli accorda loro ,, tutti li privilegj , immunità, 
,, efenzioni , facoltà predenti e future,, &c. 1. di tutti i Frati, e 
„ Suore mendicanti j 2. di tutti gli ordini Religiod , 3, di tutte le 
,, Congregazioni , Comunità , Capitoli , Monajttrj , Cafe , Chieje , 
j, Confraterie , Ofpedali , luoghi 'Pii , e 4. generalmente di tutte 
,, le perfone tanto Secolari , come Regolari {ni) . 

Per si fatta ammirabile invenzione li Gefuiti in quanto alli 
privilegj fono di una maniera principale Domenicani , Francefca- 
ni di tutti li gradi, Minimi , Agoftiniani, Carmelitani &c. Benedet- 
tini, Bernardini , Certoiìni , Premoftratelì, Camaldolcfi , Cavalieri 
di Malta &c. Canonici , Congregazioni , Ofpedali , Confraterie & c. 
in una parola fono tutto ciò , che può concepirfi de’ luoghi e 
delle perfone Secolari , e Regolari ( n ) . 

Non folo edì fono tutto quel che d è detto, ma lo fono an- 
cora di una maniera irrevocabile , c l'otto la protezione di tutti gli 

anatemi. 


fw) Prxpofitus & Società* omnibus & 
(iuguli* privilegiis , immunicatibus , escm- 
lionibus , facultatibus . . frattura & foro- 
fum mendicantium , aliarumque Religio- 
Jjum OrdinibUJ , Cengregationib»! , Con-, 
ventibui, Capitali ! , Monajicriii , Dormititi, 
Ecciti ^ , Coni'raUrmtaJibui , Hofpilultbus, 

id alììs pìii lodi , ac P ERSON lS T AM 
SjECULARIBUS QUAM REGU- 
LARIBLS haQenus conceflìs, AC IN 
FUTURUM CONCEDENDO ,uti, 
frui , potiri , gaudere ... & exequipof- 
fint. Liti. Apop. 

(it) E cosi nel loro Compendio van 
rivolgendo tutte le antiche carte per ap- 
propriacele . Quindi efli annunziano co- 
me privilegi dei Noftn tutto ciò , che tro- 
vano preflo li Domenicani, Francescani 
di ogni Specie, Minimi, Agoftiniani', Car- 


melitani, ed litri Mendicanti: preflo lì 
Benedettini di tutti gli Stati d’ Italia , della 
Spagna <5tc. Monici Ciftereienfi , Certo- 
lini, Premoftranti , Cclettini , Camaldoli , 
Monaci di S. Geronimo , cd Eremiti: 
preflo li Canonici di S. Salvatore , e di 
S. Giovanni di Laterano , nella Congre- 
gazione di S. Giuflina di Padova , di S. 
Giorgio , nella Società della Carità di 
Roma : nell’ Ospedale dello S. Santo in 
Saflonia, nella Confrateria dell’Ofpedale 
di S. Salvatore a S. Giovanni di Laterano, 
e ancora nell’Ordine di Malta, ed in quel 
di S. Giacomo di Compoftella &c. Vi fi 
trovan di piu le indulgenze di ogni grado, 
di tirar per cSempio un anima dal purga- 
torio con un Pater , o di ottenere la ter- 
za parte della remiffion de’ peccati. 
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anatemi . Li Papi fteffi cominciando da oggi fino alla fine de’ fe- 
coli , non hanno il dritto di niente toglier loro : c fc taluno 
ha la temerità di fcernarne qualche porzione , avrà il Generale la 
facoltà di renderfela all' ìfiante , e di riflabtlir tutto , come fe il 
Tapa niente ai effe toccato j e ciò in tutte le volte > che s’ incon- 
treranno de' *Papi sì temerarj (o~) . 

Ma {opra tutto fono flati ben curiofi li Gefuiti in procu- 
rarfi li privilegi , ed i dritti delle Univerfità , col piano formato fin 
dal principio , di ridurre tutte le Univerfità nella Società loro , e 
divenir cosi ( come lo avvertifce il Re di Portogallo ) Maejlri 
dell' educazion della gioventù , per eflendere da per tutto la Mo- 
narchia del Generale , 

Il piano diflruttivo di tutti quefti Corpi poteva egli forfè efe- 
guirfi fenza richiamo ? Quindi hanno effi difputato fémpre colle Uni- 
verfità di quafi tutt’ i Reami , ove fi fono introdotti : con tutte 
quelle di Francia riunite per tale punto nel principio del fecolo 
ultimo , e con ognuna di effe in particolare : con quelle di Spagna 
nel tempo fletto } con quelle di Portogallo fin dal primo lor nafce- 
re: con quella di Praga in Boemia: con quella di Lovanio. Hanno 
effi contrattato quali per duecento anni continuamente colla Uni- 
verfità di Parigi. L’anno fcorfo avean delle differenze con quella 
di Avignone , a cui è riufeito alla fine di reprimere le loro in- 
traprefe . Sono attualmente in difputa con quelle di Cracovia e di 
Zamoski in Polonia , le quali non ha guari che hanno fcritto alle 
Univerfità degli altri Stati , e fpecialmente a quella di Parigi , 
domandando foccorfo contra le intraprefe di quefti Padri . 

Tali intraprefe non fono già femplicemente una confeguenza 
dell’ umana fragilità, che fa che li Corpi li più rifpettabili alla fine 
fi corrompano , c degenerino del primo loro fervore . No , il primo 
fervore de’ Gefuiti è ftato quello d’ impadronirfi di tutte le Univer- 
fità , ed in ciò fare non hanno punto degenerato. 

Quello è uno de’ punti del loro Iftituto . Le Coftituzioni e 

e 2 una 

(o) Decementes . . . nullo unquam tem- derogari contiget , TOT 1 ES in prifti- 
porc per no: autfedem pradìélam revoca- nnm £3? enm in quo ante prjmijfa eranty 
ri, aut limitari, vel tilt: derogati po/fe . . . ftatom relHtutos .... per gcneralem.. • • 
ET QUOTIES revocar!, alterni , vel effe & fore. Boll 4 del ìf 7 Ù 
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una moltitudine di Bolle da eflì fpecialmente ottenute per potervi 
riulcire , non poflbn punto nafeondere il diftruttivo fiftema , che 
li han formato . 

Quefto è in fatti quel che 1 ’ Univerfità di Parigi fece pre- | 
fente al Re nel 1724. con fomma chiarezza e vigore, ricavando 
e dalle Coftituzioni de’ Gefuiti , e dalle Bolle , che coftoro han 
per forprefa ottenute , li tefti efprelfi , che verificano un tale progget- 
to . E come che quefto pezzo importante comparve fotto gli occhi 
del Pubblico', noi non ci crediamo obbligati riferir qui tali tefti. 

D’ altronde tutto ciò trovali fatto recentemente nell’ Iftoria ge- 
nerale tom , 4 ; art., io. della z. part. num. 5". . 

Vi fi ravviferà , che in vigore delle Coftituzioni ogni Colle- 
gio de’ Gefuiti diviene Univerfità , e che ogni Prefetto di ftudj 
preflò quelli Padri , è collatorc de’ Gradi -, che in virtù delle Bol- 
le qualunque Univerficà , ed ogni Potenza ancora , che oppor fi 
vorrebbe , perderebbe i fuoi dritti e privilegi , c fi vedrebbe ci- 
* tare da un giudice ftraniero , per efifere fcomunicataj che tali Uni- 
verfità Gefuitichc fon governate difporicamente dal Generale , il' 
quale in fc folo ha 1 ’ amminiftrazione per lo fjSirituale e tempo- 
rale } che mentre fi fa fegnare agli Scolari un obbligo di oftervar le 
Coftituzioni , che lor fi prelenterauno (p') quelli Padri fi fanno 
uno fcrupolo di far graduare i loro Studenti dalle Univerfità Re- 
gie , a caula de' giuramenti che vi fi fanno ; che li Sovrani , ed i 
loro Magiftrati non debbono aver parte al governo di tali Uni- 
verfità , fc non per efeguire le volontà, del Rettore , o per pro- 
teggere i fuoi raccomandati -, (q) li Magiftrati non confentendo co- 
me conviene , bifogna che i Sovrani vi provvedano (r) e ciò fti- 
mar fi deve una grazia, che fanno li Gefuiti all’autorità Reale, 

pcr- 

(/>) Quefto appunto dichiarati cfpreflà- commendata , prornovcre. Confi, p. 4. c. 
mente nelle Coftituzioni medefime. n. $. 3. 

(f) Ad ea qua; ad bonum (latum Uni- (r) Ad bonuin Univerfitatis .... per- 
verlìtatis proprie pertinet, convcnit jufti- tineret, fi Scholafticus aliquis ...autetiatn 
ti» ordinari® . . . miniftros , circa puni- civitatc, expelli . . . convenire! , ut cer- 
tionem Scholafticorum , VOLUNTA- tiorcs fatti juliiti® ordinari» adminiftrato- 
TEM KECTORIS UNIVERSITÀ- res , id STAT 1 M exequerentur . Et ad 
TIS SIBI SIGNIFICATAM EXE- hoc & Umilia , a Principe hujufmodi fa- 
QUI : & gencratim res ftudiorum favore cultath fcriptumhaberc teftimoniumopor- 
luo , pr.tftrtim cum a Rettore fuerint tebit. Ut comtncndatio edam Rettoria 

in 
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permettendole l’ onore di efeguire i loro ordini ; e contano , di 
pur troppo compenfarfene altrove (s) . 

Vili. 

L' Iftituto della Società è contrario al bene , ed alla pace 

dello Stato . 

N iente può edere più oppofto al pubblico bene , quanto un 
Corpo d’ uomini difperfi in tutti i Reami dell’ Univerfo , i 
quali pretendano di edere indipendenti delle Potenze , nel ter- 
ritorio delle quali fi trovano , e fon padroni di fard le leggi , che 
podòno poi cambiare come lor piace , lenza doverne dar conto 
ad alcuno : che hanno llabiliro per uno de’ punti del loro Iftituto, 
di non doverli far fapere agli ftranieri le leggi, che fi faranno * 
e ne anco a tutti coloro , che larebbono membri di quello Corpo; 
ma che farebbono foltanto note ad alcuni di elfi ; che hanno for- 
mato il loro Iftituto con tanto artifizio , fioche pollano. elfer e tut- 
to ciò, che vogliono , e che conviene loro di edere * che fembra 
impegnarli coi voti perpetui e folenni , come lo fanno gli altri. 
Religiofi , e che intanto con una direziqn d’ intenzione, e colia, 
eia u Ibi a juxta conftitutiones rendono in un baleno tai voti non • 
perpetui ; e non iolenni > eh?’ per la ftruttura del loro Iftituto 
hanno una certa forza fccrcta in virtù della quale podono o tal- 
mente eftenderfi , ficchè comprendano nel loro Corpo delle per- . 
fone di ogni flato , c religione , maritate o nò , efie portino o nò 
il loro abito ; o pure in tal guil'a rcftringcrli , ficchè, colui; che og- 
gi è un membro di queftp Corpo in lenfo lo più ftretto , do- 
mani può celiare di efierlo , fe così piace al Capo del Corpo -, 
che podono contrattare , ed edettivamentc contrattano con ogni for- 
te di perfone ; ma in tal guil'a , che tali peri'onc fi trovano obbli- 
gate , 

in alicujus Stholajìici favorem momen- Judicibus, Scholafticorum numerum alli- 
tum apud eofdem julìitix miniltros habe- cere non potelt, aliis praerogativis & pri- 
ret , ne Scholiaiiici opprimerentur, opor- vilegiis , ut id compeufetur , curandum 
teret . Incelar, ibtd . B. 1 clt . Dedar. itici, 

(0 Quoniatn exemptio ab ordinaria 1 , 
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gate, fenza che il Corpo lo fia ; che ( fé pur lo fia utile ) portoti 
cartate ciò , che farà flato fatto j e che alla fine nelle controverfie, 
che potrebbono nafeere a qucflo fbggetto , faranno efiì flefiì li Giu- 
ri ici, non ccffando rii efiere una delle parti . 

Or tali uomini appunto fono li Gefuiti . Tal condizione non 
è già cagionata da una corruzione , che fi forte impercettibilmen- 
te infinuata tra loro -, Iocchè per altro non fuol che troppo acca- 
dere agli ftabilimenti li più edificanti nel loro nafeere . Li Gefuiti 
fon tali per forza delle loro Coflituzioni ; c quello appunto fi è 
diftiifaraentc dimoflrato nella feconda parte deH’Jfloria generale (/) 
riferendos’ ivi li tefli delle loro Coflituzioni , e de* libri , che com- 
pongono il loro Iflituto. Bada dunque citarne qui alcuni eflratti . 

1. La trentottefima di quelle che chiamanfi loro regole co- 
muni ordina efprcrtamente ("«) ,, di' non comunicarfi agli eflra- 
,, nei nè le Coflituzioni , nè gli altri libri e fcritture , 'J 'cripta > 
,, che contengono l’ Iflituto , o li privilegi della Società . 

Nel corfo della caufa del Padre 1 La Valette li Gefuiti han 
voluto foflencre , che avendo da fe prefentati i libri del loro Ifli- 
tuto , non era vero che volertcro nafconderli Ma fe 1’ è rifpoflo , 
che ciò non impediva , che tali libri fecondo la prima loro defli- 
nazione non dovertèro rimanere in fccreto , fenza poter efiere co- 
municati agli eftraneì . 

2 . Si fono già citate le Bolle de’ Papi, che danno il permeilo 
alla Società di cambiare e alterare le fue Coflituzioni , approvan- 
dole fempre nella nuova forma , che prenderanno , fenza che nep- 
pure le abbia riconofciute la S. Sede . Quali uomini , o più tofìo 
quali moflri non fono eglino nelli Stati ben regolati , un Corpo di 
uomini, che non ha niento di fifio nel fuo Iflituto, oltre la rego- 
la invariabile di feguir fempre la legge del fuo attuale interefle , 
e ’l fingolar privilegio di poter presentare ciafcuno di tai cambia- 
menti , come anticipatamente approvati dalla Sede Apoflolica , ben- 
ché 

(/) Vedete fpecial mente gli Articoli ftitutum vel privilegia continentur , non 
3 , 4 , f, 6 , che fono nel teno volume, nifi ex fuperioris expreflo confenfu Ex- 
e l’articolo ii. nel quarto. temis communicet . ledete gli altri tejlì 

(#) Conftitutione* aliofve hujufmodi < itati nell' IJloria. Tom. 3 . pag. . 3*3* c 
Libro* «ut fenpta , quibus Societari* In- feqq. 
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che coftei non nc abbia cognizione alcuna ! Quali uomini fono que- 
lli in uno Stato , contro alli quali lo Stato ifteflò prender non 
può alcuna certa precauzione , e che pofTono efli renderle tutte 
cl uforie col foftituire domani un nuovo lftituto a quello, contro al 
quale fi faran prefie oggi le precauzioni ! Quali uomini fono que- 
lli , che fon padroni di prefentarc alternativamente il si , e ’l nò 
per loro regola -, che come tanti Protei pofTono cambiar di for- 
me è di leggi a loro piacere y li quali uniformandoli foltanto al- 
la legge fuprema de’ loro intercfii poflono ben formarfi un Angola- 
re lftituto in un luogo , e per certo tempo , mentre che in altri 
luoghi , e per altri tempi ne avran formato un altro totalmente 
contrario! Una Società di una natura sì forprendente non è ella 
forfè inconciliabile col buon ordine dello Stato , la di cui ficurez- 
za fcmpre dipende dalla llabiiità delle leggi , e dalla pofizione in- 
variabile de’ differenti Corpi, chela compongono y Élla n’ è ben 
capace di turbarne V armonia, diftruggcrne la pace, cagionarvi to- 
rto o tardi una generale rivoluzione . Non fi deve adunque ri- 
cevere in uno Stato ben regolato. 

3. In un’Ordine Religiofo , ciò y che vi è di più facro, di 
meno variabile , di più anneflò all’ lftituto , e che quafi ferve di 
fondamento , fono li voti , che unifcono li membri all* Ordine , e 
l’Ordine ai membri: li quali feparando dal Monda coloro , che 
li profetano, fidano il proprio flato in una maniera invariabile, 

Preflo li Gefuiti fi multiplicano all'infinito li voti di povertà, 
di caftità , e di obbedienza . Oltre quelli , che fa ciafcun Ge- 
fuita entrando in qualcuna delle Claffì in cui fi diftribuifce , 
di Scolare cioè, di Coadintor , di .Profeflo &c. fovvente fe ne 
fan fare ai Novizj nel corfo del lor Noviziato . Le Coftituzioni 
contengono fopra ciò le cofe più ftravaganti, le quali fan vede- 
re , che i fondatori di quella lftituto hanno avuto per unico fine 
di fare illufione a Dio , e agli uomini* La quantità dentelli,’ che 
bifognarebbe qui riferire renderebbe al certo quefta fcrittura più 
lunga del convenevole. Simil fatica fi è fatta diffnfàmen te ' nella 
feconda parte delPIftoria generale (at) . Noi intanto ci contentiamo 
> -• j a ' - - - 1 • ■' '• di 

I . ' 

(■*) Artic. 6 . che convelle il fine del terrò volume, e ’l principio del quarto. 
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di riferire il riftretto di ciò , eh’ è flato provato diflfufamente 

Conviene forfè dopo tutto ciò domandare quel ehe deve pen- 
arne ogni Stato regolato di un tale incomprcnfibile Iftituto ? 
Iftituto , in cui tutto è per aria , per ciò , che riguarda lo flato, 
la perfona , la fortuna de’ Cittadini , e che foltanto ha flabili- 
to la faciltà di appropriarfi li beni delle famiglie . 

Iftituto , che fceglie i primi momenti di una gioventù poco 
rifteftiva per farle concepire degli obblighi eterni verfo di lui j 
per farle un inerito di disfarfi a di lui profitto de’ proprj beni, 
per. obbligarla con de’ voti , e per godere liberamente delle vit- 
time , che fi ha immolate : foftenendo che fe effe fono obbli- 
gate con lui , egli non 1’ è punto con cfle . 

Iftituto , che ingannando la fede pubblica , e la ficurezza 
delle famiglie con li voti fimili a quelli degli altri Ordini Rcli- 
giofi ¥ pretende non ftabilir altro fuor che uomini ricchi , capaci di 
pofledere , e di- fucccdere , a dilpctto del loro voto di povertà: 
de’ Cittadini pronti a rientrare nel fecolo , malgrado il lor voto 
di Religione ; degli uomini liberi , che potranno un giorno ammo- 
gliarci , malgrado il loro voto di caftità , c porre in ifcompiglio le 
dotazioni , le divifioni ereditarie, c tutti li contratti della loro 
famiglia i >non oftante la rinunzia da efii fatta a coi'c Cimili . 

Iftituto t che non ha altra mira ne’ Cuoi preiligj oltre quella 
di divenir ricco per mezzo de’ Cuoi pretefi poveri , realmente po- 
veri in loro fteffi , ma foltanto ricchi per lui j e di effondere il 
fuo dominio, le fue conquide , le fue ricchezze colle demif- 
fioni al fecole, le. quali han meno per oggetto il difcacciarfi Copra 
Io Stato de’ cattivi fòggetri , o poco proprj ai Miflerj della fu a 
Monarchia , che di fare i fuoi propij affari , o di governare 
rutto lòtto nome di tali Gefuiti di fuori . 

Società, che non fi può definire -, che tiene il refto degli uo- 
mini in una perpetua illufiphe -, e che fpargendoli in ogni parte 
non rapprefenta nelle fue leggi , nelli fuoi voci , nella iua dottri- 
na , ne’ membri fuoi , fe non che incertezze e iftabilità : aven- 
do oggi tali regole , e potendone aver domani delle contrarie : fo- . 
flenendo alternativamente il sì e ’l nò col comodo fuo liftcma 
del probabilifmo , e potendo cambiar dottrina fecondo i tempi 
■-i'i-’ : ' ’ 5 •• - - • ■ • : • liluogh 
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li luoghi , e gl’ interefii : formando tanti veri religiofi, e realifil- 
mi mendicanti , quando fi tratta d’ avere li privilegj de’ Mendi- 
uuti ; e forraandofene differenti ,*> quando fi tratta di pofiède- 
rc , o di fuccedere : avendo de’ voti afloluti , quanno bifogna 
legare gli . altri ai Tuoi interefii * e non avendoli poi fe non con- 
dizionati , quando il fuo interefle eligge , che tai legami fiano 
interrotti : facendo diverfa fpiegazione ai Tuoi voti , ora cioè che 
la povertà non impedilce di poiledere , ora che quelli 1* obbli- 
gano di non pofleder più , ma che non tolgano il dritto (fc la 
Società così vuole) di poiledere altra volta . 

. Tutto è un abifio in quello lllituto . Il Superiore , che re- 
gola i voti , li riceve egli , o non li riceve punto ? Quelli voti 
lbno eglino folcnni , o nò ? E' Rcligiofo o nò colui, che l’ha fat- 
ti ì Sotto, quello abito di Gefuita è egli indifferente 1 * eflèr fem- 
plice Scolare , o pure Approvato ,, Coadiutore formato , o non 
formato , fpirituale , o temporale ; profello di quattro voti , o dt 
tre ? Cofa in verità llravagante ! Io neppur so fe domani quello, 
ch’io oggi vedo un Gefuita , dal qual intendo pronunziare li tre 
voti foltanziali di Religione , non farà dopo nel Secolo, fenza lega- 
mi , e fenza voti j hcl tempo Hello, che in mezzo al Secolo io 
non fono per contrario ficuro di non vedere un Gefuita fotto l’abi- 
to mondano , nella perfona d’ un uomo ammogliato , e ben anche 
d’ un Luterano ? V . 

4. Li Gefuiti prendendo la’difefa del *P. la Valuti -, e'. 
nelle aringhe , e nelle memorie, che fi fono da elfi pubblicate p. 
han fatto pompa grande della povertà, alla quale le loro Cofti- 
tuzioni condannano le Cafe Profcflè. Ella è tale , che ,, nè li Pro- 
,, fefii , nè le loro Cafe pofiono mai applicarli alcuna porzion del- 
j^le rendite de’.Colleg). e Cafc di probaziòrfe , le quali pofiono 
foltanto poiledere li beni , e le rendite . Il Generale ideilo non 
può difpenfare a queda legge (j) • E intanto tali Padri uniti 
nella foro Congregazione Generale del 1661. han decifo , che fc una . 
Cafa P.rofelTa fa degli edifizj ,, fi pofiono obbligare li Collegj a 
„ pagarle un'annuale penfione, fino a quando durerà tale fabrica, 

fi : m: . . . fi , •< 1 j» C quan- 

£•»» ;i i 1. v 1 i., ■; ... ■ - 

(y) Vedete li tedi delle Comunioni nell 1 Moria generale T. 3. pag, 418. 
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,, c quando anche vi bifognaflero più di 40. anni a compirli. (»)’ 1 
Qqeita e una nuova pruova di quel che fi e rimproverato ai Ge- 
limi dagli Avvocati contrarj ^ che il loro Iftituto , cioè , fia pieno 
di contradizzioni fiabilite a difcgno , per metterli Tempre al largo, ‘ 
affinchè portano fare quel che più converrà loro nelle occafioni. 

< Appuntò or ora apprendiamb noi , che il Senato di Venezia 
abbia refo un Arrefto altrettanto funfefto alla Società di quel che 
1 è Hatt) l’ Arrefto del Parlamento di Parigi dclli 8. Maggio ulti- 
® 1 °?ì LLGefuiti avean procurato di far. fare una foftituzione, che 
fi fa giugnere a cento Ventimila lire a favor della Caia Profefia 
Colla morte di yat*j la foftituzfone in favor loro et a fui punto di 
verificar lì . Li Gefuiti voleanoimpoflèflàrfi de’ beni j ma le parti 
intcrefiate han prctefo ,< che le Cafe Profefle fono incapaci di fuc* 
ceffione, non potendo porteder niente. E dopo un procedimento 
de’ più ftrepitofi li Gcfuiri han. finalmente perduta la caufa; que- 
fl® e quanto noi fin’ or* Tappiamo . '■ u , - • . t. 

5. Nel fine delle Coftituzioni fi trova un voto troppo ftrava- 
gante , che ciafcun Gefiiita fa dopo la profeflìonc . Promette egli 
in virtù di qucfto voto, che nel cafo di ertbr coftretto ad accet* 
tare un Vefcoyato -, e lenza dubbio ancor quello di Roma , il Ge- 
fuita Vefcovo o Papa confcrvcrà fempre , una tal dipendenza al 
Getter ale deila Società ^ eh' egli non * fiuterà mai i fuoi configli-, 

0 quelli del Gefuita , che il Generale fi farà degnato di dargli in 
fua yece. Bi fogna di più far voto, che obbedita con fumoir (fame ai 
fuoi configli . Egli è vero che vi il aggiugne nel voto , ft io giu- 
dico preferibile ai miei proprj penfiin , quel che epli mi tonfigli*- 
rà . Ma Lubko in appreso fi dice IL TUTTO S’ INTENDA 
SECONDO LE COSTITUZIONI E DICHIARAZIONI, DEL- 
LA SOCIETÀ'* (a) Lo che appunto fignifica , Che il' Vcfcovo L a 

. • • t.t ;! v i| 

M Undecima Congrega gener. decr. falate, ac reàa muncris mihi Jropofiti ad- 
ao. Collegi* polTunt grami adfolvtndam miniftratione gerere debeo, me eo loco ac 
nnnuain penfionem domai Profeti» , du- numero hobitwnm Prapofitum Societatu 
tante fabrica , ctiamfi quadragiata < 5 c am- Generale »», ut nunonam tonfi li a m anatre 
plins innos dufaret. 1 delreHem , qood vcl iple per le rei 

Infuper promitto, fi . . . hac ra- QJUIVIS AL 1 US DE SOCIETATE 
none in prafidium alicujus Ecclefie prò- QUEM AD ID IPSE SIBI SUBSTI- 
movear: prò «ra quarn de anima «oc» TTJERIT dare mihi dignabitmr. Con- 
ti liis 
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11 Papa rinunziefà ai fu» prtprio pater é , , (d>) ‘ « crederà fertiprc, 
cheli penfieri dei Generate , o de! di lui rapprefentante fon beh' 
migliori de’ Cuoi : „ ciò non tuoi dire però (aggiungono ledo-* 
„ diluzioni) che colui, che divien Vefcovo abbia beh anche uiir 
„ Gefuira per Superiore 4 ma si bene è una necelfirà , ch’egli 
„ vuole imporre a le dello , per obbedire a Dio con maggior 1J- 
„ curezza , avendo predò di se qualcheduno, che gli proponga con 
„ libertà ciò , che farà più proprio a procurar la Tua gloria . (r) 
Egli è manifedo malgrado gli artifiziofi ripieghi di tai rigiri ; 
che fecondo l’Idituto il Generale deve dominare il Vefcovo, o il 
Papa 3 come fe dominaflè il Gefuita -, o piuttodo egli dev^flèrtf 
il vero Vefcovo , e ’l vero Papa fotto il nome del Gefuick ■* 


{ < Ti —■ { * ‘j 

L.' ljìituto della Società de' Gefuitt rompe i legami * » 
della Società umana • ■ > » 

, r | 

. ... • ■ ; 

La dabilità de’ contratti è il legame lo più edenziale di ogni 
Società -, ma egli era neceflario ben anche per le mire grandi del- 
la Società de’ Gelimi , che l’ obbligazione non fofle reciproca , e 
che gli altri effendo obbligati per mezzo de’ contratti , punto filli 
non lo folle . Per riufeire in qùedo fuo piano sì vado bifognava, 
che quando il richiedevano li Tuoi interedì potefle riderli delle 
fue obbliganze , come ancora di quelle degli altri . 

Di queda libertà appunto l’ adì cura il duo ldituto . 

• - /va - - t.V: * i.Niun' 

, i : im.' . ;'.?(! . : ' ■ 1 1 . 

filiis vero huiufmodi ita me PARITU- Superior vult & Gentit , omnino confor- 
RUM SEMPER effe promitto , lì ea man t et , propaliti libi voluntate ac judi- 
mcliora effe , quam 00* mi hi' in mentem ciò Superiorfs , prò tcgnla fu* voluntatis 
venerine, judicabo. OMNIA INTEL- •& judicii. Con/i. p. 3. e. r. t. . 
LIGENDO JUXTA SOCIETATIS (0 Non quod habeat , qui Prslaius 
JESU CONSTITUTIONES ET DE i eft , atiquem de Societate Superiori loco; 
CLARATIONES. Tali die ....Ih fi- fed quod fpontein Dei confpe&u vultad 
*e della decima parte delle CoflitHiioni . id faciendum obligari , quod . . . . melius 
(è) Supcriorum loco Chrifti agnofetn- effe intellepterit ; quodque placcai effe ali- 
tes . . . . & veram abnegationem prò- quem qui libi cura charitate & liberiate 
pria; voluntatis & judicii habere cupientes, Chrilliana . . . . id propoaat . Confi, p. 
▼olunutcm ac judiciumfutmcuraco quo« 10. 6 . 
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i. Niun* altro fuori del Generale deve conofcere dé’òohtratti, 
ode’ delitti, cosi della Società in ■generale, come di un Gofuita 
in particolare . Il Generale ha ben anche il dritto di richiamare 
a fe da tutte le parti dell’Univerfo qualunque lite , che inforge- 
rà fopra tali contratti, e di giudicarne fovranamente (d). 

x. Egli (il Génerale) non è nè pure per tai giudizj foggetto 
alle Coftituzioni della Società, fia ciò perchè può in virtù delle 
ftefiè Coftituzioni fofpenderne a fuo talento le diverfe difpolizio- 
ni di quelle a titolo di difpenfa : o perchè può cambiarle , diftrug- 
gerle, e riformarle fecondo le circoftanze de’ luoghi , de’ tempi 
© degl’ interefli » c così operando 'fornirle della piena autorità 
della & Sede Apoftolica . 1 ; i 

3- L’Iftituto della Società eftendo variabile , e decidendo ful- 
la natura o validità degli atti , e de’ contratti , bifògna dir neceflà- 
riamente , che tali atti , e tai contratti fiano ancora variabili, e 
che portano cambiar fi fecondo i luoghi , i tempi , e gl’ internili, 
in conformità dell’ Iftiruto . 

4. Li Gefuiti altresì fempre contrattano fecondo il coftume 
e privilegi della Società -, e quella è ben anche una direzion d’in- 
tenzione , la quale lignifica , che la Società non è obbligata , fe 
non per quel tempo ch’ella vorrà 1 , in virtù degli arti, de’ con- 
tratti , de’ voti , e de’ privilegi , che la riguardano . 

f. Sulla queftione inforta nel 1^75. nella terza Congrega- 
zione , fe bifognava cioè confervare la formola dei contratti , che 
fembrava produrre molte diftìcoltà in varj luoghi , il Generale 
Acquaviva pronunziò nel if8i* (*) che li contratti doveano ejfer 
te librati in conformità del coftume e privilegi della Società . Si 
vuol fapere di grazia quali fiano tali co (lumi , e privilegj de’ Ge- 
fuiti nella materia de’ contratti ? Durante il litigio giudicato in 
Parlamento nel mefe di Maggio ultimo fi convenne da ambe le 
parti, che in riguardo ai Gefuiti per allicurare la validità di un 
atto, odi un contratto non erano già necertàrie le deliberazioni 
J •- . . . ca- 

li/) Lite deluder habita .... citare 1381. 

.... fimpliciter & abfque figura judicit (*) Vedete il tetto dell’ Ordinatila di 
cognofcere , Indicare, definire & penimi Acquaviva nel 4. voi. dcSPIftoria tìenc- 
tcrmiuare libere & licite valeat. Boll» del cale p. 23?. 


Digitizècfby Góógle 



‘Dell' lftìtuto de* Gefuiti . 4 $” 

capitolari , e nè anco il confenfo de’ Collegi- 1 , o delle Cafe. Ciò 
foltantofi richiederebbe per gli altri Ordini, li quali vogliono , che 
fi contratti ficuramente con erti . Ma per i Gefuiti , le mire de’ 
quali fon per contrario di non obbligarfi giammai , gli acci , e li 
contratti non fi fanno per fona di afiemblee , o di deliberazioni; 
Il folo lar Generale è quello j che ha il potere di agire e di con- 
trattare fopra tutto ciò , che riguarda i Collegj e le Cafe (?) , o 
per qualunque altra cofa , fenza eccezione alcuna . Tutti gli atti* 
contratti , obbligazioni , e dichiarazioni, che fi fon fatte da’ Ge- 
fuiti fenza fpecial fuo potere , e fenza efprefiò fuo ordine , fonol 
nulli aiTolutamentc , ed incapaci di obbligare la Società in genera- 
le , o li Gefuiti in particolare . Tale appunto è la legge dell’Ifti- 
tuto . 

Ciò porto non deve comparir forprendente il vederli li Ge- 
fuiti di Francia imbaraz/.arfi poco de’ cangiamenti , e delle ritrat- 
tazioni fatte da loro ftellt , o da* Superiori . Tali atti fono nulfi 
per la fola ragione , che il Generale non avea punto comunicato 
il potere di farli , o non 1 ’ ha ratificati dopo ellèrfi fatti . 

6. Si dirà lènza dubio , che almeno il Generale potrà 
comunicare il fuo potere , e che farà troppo facile il farfi rap- 
prelentarc come prefente a qualche atto , o contratto . 

Ma le Coftituzioni c’infcgnano , che in tal guifa operan- 
doli neppur vi farà maggior ficurezza -, avvegnacchè vi è preffo 
de* Gefuiti per rapporto a tal potere una pratica , la quale c dì 
grandilfima utilità per ingannare le genti . Ella è di dimortrare 
delle facoltà, che non futfiftono, e di rapprefentar delle Com- 
meffioni ben fondate nella fcrittura , ma poi diftrutte con degli 
-atti fecreti . 

# , Quantunque il Generale ( dicono le dichiarazioni ) dìa 
,, ai Superiori Inferiori le facoltà le più eftefe nelle patemi 
,, oftenlibili , che manda loro, a fin d* ifpirare ai loro Inferiori 
maggior venerazione , e docilità per erti ; niente meno con 
,, lettere fecrete egli puoi rcftringerie , c limitarle . „ (/) E cosi 

> . sulla 

(<0 . Pene? Generalcm omnij facuttas 3 . § Et . 
agendi jnoj'vit contraflus ..... tam do- (/] Quatnvis Generatis i!! Patentibus 
morum qaam CoUegiorum.Coa/i.p. y. c. Litteris ad prx-politos particdlares milfis 

am- 
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sulla fede della lettera ùftenfibile fi crede formarti un atto valido, 
e ’l Generale intanto potrà quando lo vuole colla fua carta fc- 
greta annullare Tatto, o.il contratto* . j, 

7, Ma fupponghianjo una facoltà vera e reale fenza con- 1 
trolettcre , e fenza finzione , ed ancora che tia fpeciale a farti 
qualche cofa:< niente di più perciò £ farà acquiftato \ Tlftituto a 
tal cafo ancora provvede . ,, Benché il Generale ( dicono le Co- 

,, ftituzioni ) comunichi le fue facoltà ai Superiori Inferiori , 

„ egli non dimeno rimane fempre il padron di approvare , o di an- 
; miliare a fuo piacimento tutto ciò , che avranno fatto in fegue- 
„ la delle facoltà comunicate ,, (g) E quindi malgrado la vera 
facoltà niente fi acquifta , potendo T atto , o il contratto dive- 
nir nullo ad arbitrio del Generale . E quello Generale riftede 
in Roma . ... : 

Si dirà , che fe il Generale penfa di caflar tutto fenza im- 
barazzarti delle facoltà comunicate da lui , ti avrà ricorfo in 
giuftizia . ( ■ - i \ 

8 . Si potrebbe ciò praticar fenza dubio con tutti gli altri Cor- ; 

pi , ma per li Gefuiti il loro lftituto vi mette un buon ordine ; poi- 1 
che oltre che il Generale rifiede in Roma , e che non è per- 
meffo di appellare) de’ fuoi giudizj , nè anco al Tribunale del 
Pape (/E?) fi è già veduto , che il Generale iileflò ha il dritto di 
citare avanti a fe tutti coloro , che non farebbono contenti del 
fuo procedere , e giudicarli lòvranamepte , fenza forma giudizia- 
ria j Perciò in virtù della legge dell’ lftituto egli è il folo giu- 
dice in caufa propria, e la Tòrte degli atti, e delti contratti di- 
penderà del luo folo ; volere </; ;. . . 

9. Si rifponderà, che almeno dopo eflèrfi gli atti , o li con- 
tratti ratificati dal Generale , diverranno inviolabili . Niente affat- 
to i perchè quando anche il Generale T avelie eleguiti , egli non 

:• 0 . ne 

omplijfimam eis facuhattm impertiat , quo (g) Quamvis aliis inferioribus Prsepofi- 

magis fubditi cofdem venerentur , & hu- tis . . . . fuam facultatem communtcet, 
miliorcs ac fubmiffiores fe cxhibeant , ni- poterit tamen approbare , refeindere , quod 
bitominus tamen per fecretas Littcras , ìlli fecerint , & in omnibus quod ci vi- 
bice poteftas contrahi , prout convenire debitur conftituere . Ibid. §. 2.9. 
videbitur , & limitari potcll . Declar. in (A) Omncm habet autoritatem in So- 
Confi, p. X. t. l. B. cietate. Confi, ibid. $. 1. Nulli de Socie- 

tate 
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ne farà obbligato di più : il contratto , o atto non acqueteranno 
punto maggior ficurezza in cafo , che per utiltà della Società 
ifielTa convenga che ceffi tale obbliganza, e che l’atto, el con- 
tratto fiana diftrutti. Non vi è fcrittura più lacrofanta quanto li 
teftamenri , nè vi è Contratto più inviolabile di lua natura, quan- 
to la rafiègnazione all’ efeguimenro delle ultime volontà di un 
donante . Ora ( dice ancor i’Iftiruto) ,, il Generale può cam- 
,j biarc la deftinazion de’ legati fatti alle fue Cafe , o Collcgj , 

,, ed applicarli ad un ufo neceflirio , differente di quello, per 
,, cui fono fiati difpoffì . Può ancor egli per urgente neceflìtà , 

,, o pure jier fcmplid evidenti ; vantaggi vendere^ alienare, e' 
,, cambiare i beni legati--} lènza imbàrazzàrfi- delle ultime vo- 
„ lontà dc’Teftarori . E non folo può tutto il Generale da se, 

„■ ma può ben anche comunicare tal facoltà a tutti ti Superiori 
,y Inferiori. ‘.A !' in ? - : 

' Egli è vero > che fecondo PI flituto bi fogna nfar con pruden- 
za tal dilicata pratica , e badar l'opra tutto , che coloro , che 
debbono pagare li legati non he fappiano nulla ? affinchè coll’ef- 
ferfene fcandalizati , non penfino di più non piagarli . Ma non 
concorrendo fienile inconveniente , e guardandoti beùc il fegrero, 
'a forte della fcrittura, o del contratto è rimella alla diferezione 
lei Generale , o come fi fpiega Y Ilfituto alla fua prudenza , e 
jon n’ è refponfabile , fe non alla propria cofcicnza (k) . 

Ma quanto fi è detto non è che un femplice faggio del tut- 
to . Quanti altri punti contrarj al ben ddli, Sfati l’ Ilfituto de’ 
Gcfuiti non contiene egli ?: Quelli voti , de’ quali fi è detto con bre-c 


vicà , che non poflòno definirli i per etempio , thè fi foftengono* 

;>• . ' -. ali»': e» il., r.'. • ; j.<;u.r;p , D.A il ::,!>• ? { ' . • - per 
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tare ab" fffitiitis i'Ot.dfnaiìonfbus :'i". . 61 ‘ "frO talium ’tlega tortini pertìetei Hanc 
itaiidiul*. .LCPrapofai Gfciief&lls ctiam AicVj Iterata (Ibi referviit, Gou trai il . Ct/tfr- 
ad fk. fpc- ftj . -y erb. 'Cohtmxt^tio . ..r i n 

ciaìi Sùninii fonijùci» licentia , appellare (1) PoiTirht prò unergentibus militati* 
Iicet. Camfendinm , icrbfAppeiiittib. bxi t .‘r ."vendere , alienare ac permuta. 
i.(0 .PoiTwnt oniRcs inoltri Prapolici. or ie quarlibet .'bona .v. . NON- Orivi AN- 
eommxlare ex uno ufx ad alìutnAieieffn- ..TIuOS ULTHvffS T£>T A l OKUM 
riatti legata qus rcliifquoritur no Itti s ‘ vbluntàtibus 7 . le'd Getter. dii ' F R U - 
CnUejiis uut DomJbus , damiuaAitkl.flàti .-lUitNTlA r«y*iri>w.& tOOMSClENTIA 
SiNfc fi andai* eortun ad quos SOLU- onerai tir . Idem , verb. Alienatio . $. y. 



4 8 Idea Generale T f? 

per quanto piace al Generale : che obbligano li particolari , fenza a 
obbligare la Società : che han ben anche tanta durazione e fermez- 
za rifpetto ai particolari , per quanto piace alia Società che nc • 
avellerò -, che conciliano nel tempo Hello la facoltà di acquifere, 
e di pofiederc , col voto di povertà : il dritto di rientrare nel feco- ; 

10 colla lòlenne rinunzia al mondo ; la facilità di Spogliare li 
Cittadini de’ loro beni , per arricchirne la Società con la profef- 
fion religiosa ; che in fincrcBgono le famiglie fofpefc per la lun- t 
ga durata del tempo del là lpro illabilità ? e che non formano fe 
non degli uomini anfibj-, per cui lo Stato giammai è ficuro di ef- 
fcrne liberato . Quella dritto così nocevole di licenziar le perl'one, 
e di richiamarle: di licenziarli poveri per riprenderli ricchi: di 
licenziarli delle volte colla condizione di ritornare quando faran- 
no ricchi: di (licenziarli ancora fenza delitto , e fenza altra vera, 
caufa , oltre quella del momentaneo inrerellè della Società: quelli 
mezzi con tanta abilità preparati per acquiftare immenfe ricchezze 
con i Collegi , colla folcendone degli ultimi voti , con quelle mif-- 
doni , che formano altrettanti banchi di commercio per tutte le • 
parti dell’ uno e 1’ altro Mondo -, quella prodigiofo eftcnfione del 1 
Corpo della Società , per la moltitudine delle lue claflì , per la di- 
verfità delle condizioni di coloro , eh’ ella conta come luoi mem- 
bri j per la libertà , che vi è di edere Gefuita Torto qualunque abi- 
to , ih tutti ii feti della vita civile, c nel matrimonio ancora, e 
forfè in tutte le .Religioni : quella dottrina Tempre pronta ad ac- 
comodarfi ai tempi, ed agl’jnterelfi attuali della Società? quella 
morale si propria à conciliarfi tutt’ i perfidi cuori,, a intimidire e 
dillruggere tutte le perfone da bene, e ifcompigjiare le Leggig- 
li Corpi , li Reami , e li Re , quando elìi faran di ollacolo alle 
mire dell’ ambiziofa Società : quell’ arte cosi affettata in far vede- 
re a propofito di cedere Jielje pircollanze cattive „ con fielle di- 
fapprovazioni , ritrattazioni , o dichiarazioni , e riderli poi Tempre i 
delle promette , e de’ giuramenti , quando fi è diffipata la crifi : 
quelle malfime dell’ Illituto , che rendono inutili e caduci tutti 

11 giuramenti, con farne dipendere la lor Tuffi llenza dalla ratifica 
di un Generale Romano, che non farà mai per ratificarli: le pre-’ 
cauzioni di un tale ìllicuto contra qualunque polfibil riforma , che » 

* • •**" w » far 
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far ne vorrebbono li Re , li Vefcovi , li Papi medesimi : con 
quello dritto incredibile , eh’ egli concede al Generale di non 
far cafo di tai riforme , di diftruggere , e di riftabilir l’ Iftituto a 
fuo talento , e fotto la data , eh’ egli vorrà , &c. Sorprendente 
Iftituto ! che fi mette cosi bene al coverto di ogni riforma ; e 
che contenendo per ogni parte li vizj più dannofi alli Stati , an- 
nunzia loro per mezzo della fua Coftituzionc che non fia fogget- 
to alle loro riforme , e che continuerà a fuffiftere con tutti li Tuoi 
vizj , mal grado le tante modificazioni , eh’ efli ne han fatte , fino 
a tanto che non 1’ abbiano fin dalle radici diftrutto . 

Stato de* Gefuiti in Francia. 

E Ntraron la prima volta li Gefuiti in Francia nel 1545. Nel 
1550. giunfero ad ottenere Lettere Patenti dal Re Errico II. 
colle quali lor veniva permeila la fabrica di un Collegio a Parigi, 
e non in altre Città del Reame . Gli Avvocati del Re fi oppo- 
fero alla regiftrazionc di eflè , e chiefero che fi fùflèro formate 
fuppliche al Re , acciò ritiraffè le fue Lettere Patenti . Malgrado 
gli ordini Reali perfifterono efli fopra le lor Conclufioni •> e que- 
lli ultimi ordini non frapparono altro dal Parlamento , fe non due 
Arredi , l’uno delli 8. Febbrajo 1552. l’altro delli 3. Agofto 
co’ quali fi (labili, che le Bolle di approvazione dell’ Iftituto de’ 
Gefuiti fi farebbono comunicate al Vefcovo di Parigi , ed alla 
Facoltà di Teologia. Si è veduto nelle pagg. 1. e 2. di quefta 
Scrittura il giudizio , che refero di tai Bolle il Prelato , e la Facoltà. 

Sul parer di coftoro , il Parlamento con tutte le Camere uni- 
re dichiarò , che non fi fotta , nè fi dovea fajjar oltre alla re- 
cezione , ed autorizazione de' Gefuiti . 

Efiendo poi fucceduto alla Corona Francefco IL nel 1559. 
in età di 16. anni, fu governato da Caterina de Medici. Era 
ella governata dai Guifi , la potenza de’ quali divenuta poi for- 
midabile cominciava a ftabilirfi . Ravvifando coftoro fenza aubio fin 
da quel tempo ne’ Gefuiti certe difpofizioni proprie a fervir loro 
utilmente nell’ efècuzion del progetto della lega , impiegarono 

g tutto 
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tutto il loro credito predo la Regina Madre in favore di quelli 
Padri , e ne ottennero ben tre volte Lettere Patenti li iz. Febbra- 
io 1 5" 5-9 . li t$. Aprile ; e Ji 31. Ottobre if 6 o. cogli ordini 
preflantiflimi al Parlamento di regidrarle . Il motivo , eh’ Ella ne 
adduceva fi era , che li Gefuiti fi contentavano di elfere ricevuti 
con condizione , che i Privilegj , e le loro Cogitazioni non con- 
terrebbono niente contra le leggi Regie , e del Regno , ne contra 
la Chiefa Gallicana ... ne contra tutti li dritti Ve fio vi li e 
‘Par occhiali , nè contro alti Capitoli delle Chiefe Cattedrali , 0 
Collegiali . Quelli Padri rinnovarono in Parlamento sì fatta di- 
chiarazione , di cui fe ne fece un atto per Arredo dclli 18. No- 
vembre 1560. 

Gli Avvocati del Re dichiararono allora , che non ne impedi- 
vano punro la regillrazione , attenta la dichtarazione fatta dai 
Preti e Scolari di detto Ordine : falvo Tempre in apprefio il dritto di 
riclamarc e darvifi provvidenza , fc fi trovarebbono nocevoli , o di 
pregiudizio ai dritti del Re , ed ai Privilegj Ecclcfiallici . Intan-' 
to l’ Arredo , che fi formò fopra quede Conclufioni li zj. Febbrajo 
if6o. ( l’anno cominciava ancora a Pafqua ) dichiarava unica- I 
mente , che fopra l* approvazione dell’ Ordine loro , li Geluiti 
avrebbono avuta provvidenza nel Concilio Generale , o fia nell’ 
Adèmblea proflìma , che fi farebbe nella Chiefa Gallicana . 

Tale Aflemblca fi tenne a Poifiy nel if6i. Prefiederono 
in cfla il Cardinal di Tournon , e ’l Cardinal di Lorena , tutti 
e due dichiarati Protettori de’ Gefuiti ; ma ciò non odantc non 
poterono ridurre 1 ’ Ademblca a giudicare in favor dell’ ammif- 
fione di quedi Padri , fe non colle feguenti condizioni : 1. Che 
„ farebbono ricevuti in forma di Società , e di Collegio , non 
„ già di Religione novellamente formata . z. Sotto altro nome 
„ di quello di Società di Gesù, o di Gefuiti. 3. Che il Vefco- 
„ vo Dioccfano avrebbe una intiera fopr intendenza , gittrisdi- 
„ zione , 0 correzione fopra la loro Società , e Collegj . 4. Ch* 

„ elfi non intraprenderebbono , nè farebbono , tanto per lo fpiri- 
„ tuale, come pel temporale, niuna cofa in pregiudizio de’Ve- 
,, feovi. Capitoli, Curati, Parocchie , ed Univerfità , e degli 
„ altri Religiofi . j\ E che fi farebbero uniformati al dritto anti- 

„ co : 
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„ co: rinunziando efpreflamente prima a tutti li Privilegi conte- 
„ nuti nelle loro Bolle , e che farebbero contrarj alle condizio- 
„ ni dette di fopra : altrimenti ciò non ojfervandofi , o pure otte - 
„ nendo in avvenire altri privilegj } gli atti di tal recezione 
,, farebbono fati nulli , e di niun vigore . 

Quello giudizio dell’ Aflcmblea , che ha la data delli if. 
Settembre 1561. fu ratificato dalla Camera Grande foltanto il di 
13. Febbrajo fcguentc ; fcbbenc tutto ciò , ch’erafi fino a quel 
tempo operato riguardo all* ammiflìone de* Gcfuiti, fi folle fatto 
con tutte le Camere unite. Quell’ultimo Arreflo , che fi refe fo- 
pra una fempliee fupplica , c fenza fentir le parti interelfate , 
come lo erano il Corpo della Città, l’Univerfità , le Comunità, 
e gli Ofpcdali , dichiarava, che la Compagnia farebbe ricevuta 
in forma di Società , e di Collegio foltanto , e colle condizioni 
contenute così nell' atto dell’ Aflcmblea di Poifly , come nella di- 
chiarazione formata da’ Padri lleflì nel dì 18. Novembre iftfo. 
Le Conclufioni degli Avvocati del Re contenevano la (piega, 
che tali Padri fi larebbcro per allora ricevuti a condizione di ef 
ferne efpulfi , fe mai in apprejfo fi farebbero feoverti nocevoli , 0 
di pregiudizio al bene , 0 allo Stato del Regno . Tal* è il titolo di 
recezione de’ Gcfuiti in Francia , a cui non fi è dato giam- 
mai dal Generale loro un pieno e formale confentimento , il 
quale ancora oggidì ha dimoftrato pur troppo di efier’ egli 
Polo capace di contrattare per la fua Compagnia . 

Nel 1564.. volendo li Gefuiti introdurli nella Univerfità 
di Parigi , e nel 1594. eflendofi dimoftrato , eh’ efii aveano 
ridotto l’empio Barriere ad Attentare contro alla vita di Erri- 
co IV. 1 * Univerfità _ prcfèrtfò fupplica af Parlamento , nella 
quale chiedeva , che qiiefia ; Setta fojfe intieramente efier minata 
non foto dalla Univerfità di ‘Parigi , ma da tutto il Reame 
ben anche . Ben due volte la caufa fi appuntò per trattarli , non 
fenza richiamo de’ più 1 rifpettabili Magiftrati , li quali diceano 
che lafciandofi quefio punto indecifo era lo ftejfo , che lafctare nel- 
P incertezza la vita del Sovrano . Dopo di ciò le controvcrfie 
pendenti in parlamento tra la Univerfità , e i Gefuiti furono ri- 
chiamate nel Configlio del Re . Ma queft’ erano foltanto quel- 

i > le. 
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lo , che riguardavano 1 * apertura delle Clafli de’ Gcfuiti : o alme- 
no la fupplica del 1*94. rimafe Tempre nel Parlamento. Ma 
poi in villa di un ricorfo della Univerfità del primo Luglio 163 1. 
Luigi XIII. rivocò tutte le anzidetto avocazioni fatte nel Confi- 
glio del Re , e riftabill la Univerfità nel pieno dritto di aver 
tutte le caufe commedie in Parlamento , come fe 1 * era conce- 
duto in virtù dell’ Ordinanza formata a Chinon il dì 17. Mar- 
zo I44f. e redimitole con un Arrefto del Configlio fiotto li 19. 
Novembre 16 lì. 

Come che nel procedo , che fi formò a Giovanni Chatel per 
avere aflàflìnato Errico IV. fi provò , che quello fcellerato predo, 
li Gefuiti avea appredò di ejfer lodevole P uccidere il Re , fi or- 
dinò quindi a tali Padri con un Arrefto de’ 19. Decembrc 1594. 
di fiortir dalla Città di Parigi , e da tutte le altre di loro Refi- 
denze , come corruttori della gioventù , perturbatori del pubblico 
ripofo , nemici del Re e dello Stato . Il Re fece formare un Editto 
fiotto li il. Gennajo ifpf- da tutti li Parlamenti ( che fu dato 
al pubblico ) con cui fi ordinava Umilmente a’ Gcfuiti della re- 
Ipettiva loro giurifdizione , di fortire incontanente dal Reame, s 

Il Monarca vivamente follecitato dal Papa , continuamente 
agitato dallo fpavento, che gli cagionavano gl’intrighi clandeft'ni 
de’ Gefuiti contro alla fiua vita, ed alla l’uà Corona, come appunto 
egli fcrivea al Duca di Sully , fi determinò alla fine di richia- 
marli con Lettere Patenti del mele di Settembre 1603. Egli 
fi lufingava di guadagnarli a forza di benefizj -, ma le depo- 
fizioni del Capitano Lagarde , e della Damigella di Coman (a) 
non laficiano punto di dubio , che tali Padri non abbian contri- 
buito più , che ognun altro a far perire quello gran Principe col 
coltello dell’ efecrabile Ravaillac . Le Città di Lione, di Dijon, 
c la Fleche eran le fole tra tutte quelle della giurifdizione del Par- 
lamento , nelle quali l’ Editto perniile loro a ftabilirfi , c per le 
altre giurifdizioni fe 1’ accordava foltanto di rimanere in quei 
luoghi, da’ quali non erano ancora ufeiti . Tutto ciò fe V era accor- 
dato 

(4) Vedete l’Opera intitolata: I Ge- 268. 3 fi. 35*9. 169. 376. 
fniti rei di lefa Maeftà f. tdiz. p. 263, 
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dato fotto varie condizioni , che doveanfi ad erti efeguire fatto 
pena di ejfer decaduti del contenuto iu quella particolar grascia . 
Il Parlamento fece varie rapprefcntanze , ed impiegò tutti gli al- 
tri mezzi fallibili per difpeni'arfi di regiftrar quefto Editto . Il Re 
dopo molti ordini gli mandò il Signore Hurault Configgere di 
Stato per vincere la lua refiftcnza . Coftui dille al Parlamento per 
parte del Re 1. che il Papa l’avea dato premure di riflabihre li 
Gefuiti nella fato , in cui erano pria dell' Arrejlo della Corte z. Che 
il Generale d*’ Gefuiti non era mica contento degli articoli ( o con- 
dizioni apporto nell’ Atto del loro richiamo ) e non voleva appro- 
varli , dicendo , eh' erano contrarj al loro Ifituto , per cui il Gene- 
rale tfeffo ne fcrtjfe lettere , che potevano prefentarjì ; e non ancora 
Jì eran da lui approvati cotali artìcoli j ma che il Papa gli ave a 
trovati buoni , &c. Si regiftrò in fine quefto difeorfo , e ’1 Parla- 
mento decife per la regiftrazion dell’ Editto , 

Le Condizioni contenute in quefto riftabilimcnco (i furono 
1. che nel Reame non vi faranno altri Gefuiti fuori de’ Naturali 
Francefi. a. Ch’erti terranno fempre uno de’ lor Rcligiofi predò 
la perfona del Re , per ejfer e refponf abile delle azioni della Com- 
pagnia nelle occafioni . 3. Che giurarebbero avanti agli Ufiziali Re- 
gj de’ luoghi di niente operare, o intraprendere contro al lcrvizio 
del Re , alla pubblica pace , ed al ripofo del Regno 4,. Che non 
potrebbero intraprendere, ed operar cofa alcuna , tanto per lo fpi- 
ritualc, come pel temporale in pregiudizio de’ Vefcovi , Capitoli, 
Curati, ed Univerfità del Reame -, ma che fi conformcrebbono al 
dritto comune. 

Nel 1606. quefto Monarca concedè ai Gefuiti nuove Lettere 
Patenti , colle quali diede il permeilo di riftabilirfi a Parigi , eccet- 
tuando Tempre la pubblica lettura , e le altre cofe Ecclefiaftiche: 
quelle lettere furono regiftrate colla fpiega di doverli efeguire a 
tenore dell’ Editto dell’ 1603. Ma nel 1609. e 1610. li Gefuiti 
altre ne ottennero, colle quali lor fi accordava la libertà di far 
lezioni pubbliche . L’ Univerfità vi fi oppofe , ed ottenne un’ Ar- 
redo nel 1611. con cui decretandofi fulla caufa fi proibiva provi - 
J Tonalmente a' Gefuiti iTintrometterf nella gioventù di ‘Parigine di 
fare alcuno efreizio di fcolar ita Sfotto pena di decadere dal rifa - 

Oiltment l 
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bihmento , che fi era loro accordato . Frattanto a forza di Arredi 
ottenuti dal Conftglio per forprefa , e di vie di fatto giunfero ad 
ottenere il permeilo di riaprire le loro Clailì , e continuarono ad 
infegnare . Ottennero fucceifivame molte altre Lettere Patenti per 
nuovi ftabilimenti ; ma la maggior parte di elle non furono neppure 
prefentate ai Parlamenti per eflcre regidrate -, e tutte rammentano 
l’Editto del 1603. al quale ordinano che li Gefuiti fi confermafle- 
ro * come ancora fi fece nella defla dichiarazione accordata da 
Luigi XIV. ai Gefuiti nel 1 715-. 

Tali appunto fono li titoli dello ftabilimento , e del riftabi- 
limento de’ Gefuiti nel Reame di Francia. Egli è evidente, che 
vi fono eflì carichi non folo delle condizioni contenute nell’ 
Editto del 1603. ma di quelle, che fono appofte nell’Arredo del 
ifói. dopo l’AflTemblea di Poiffy. Errico IV. fece ciò dichiarare 
al Parlamento per mezzo del Signore Hurault . Il Clero di Francia 
unito nel i6yo. lo decife in una lettera circolare a tutti li Vefco- 


vi del Reame. Li Gefuiti ideili l’hanno riconofciuto nel 17x4! 
nella loro diporta ad una fupplica dcll’Univerfità di Rcims ,, Que- 
,, de leggi ( dell’Arredo del tyói ) dicono tjji , han proibito ai 
Gefuiti ogni ufo degl’ infoliti privilegi : nè fono dati ammedi , 
,, e richiamati in Francia , fe non colla condizione di rinunziarvi. 
,, In fatti vi han rinunziato folcnncmente avanti ai Vefcovi della 
,, Francia ( uniti a Poifty ) c loro dedi han chieda al Parlamento 
„ la conferma del giudizio dcil’All'emblea : e quindi la ril'erba ( da 
,, edì fatta nel 1609. ) (*) fi applica foltanto ai privilegi , de’ quali 
,, podono ufarc in Francia . „ Niente può averli di più precifo , 
quanto queda confeflione de’ Gefuiti medefimi. 

Vediamo intanto le confeguenze , che ncccflariamente rifulta- 
no dai fatti indubitabili, che noi abbiamo efpodo fin qui . 

1. Le condizioni appode negli atti di ammilììone, e di ri- 
chiamo de’ Gefuiti nel Regno , fan che tali atti fian tanti contrat- 


ti finallagmatici , li quali fono nulli di lor natura , mancando il con- 

< fenfo 


> # . * 1 * t • , 1 ' 

.(*) Negli articoli dell’aggregazione del Iftituto , e de' privile gj , che la S. Sede ci 
loro Collegio alla Univerlità di Reims , ha conceduti'. Jdlvit Infittati fui legibus , 
li Gefniti aveano pollo quella riferba : td privilegio , quibus a Sede Jpojìolic* 

ferita pregiudizio delle Leggi del nojlro donati funi , 


t 
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fenfo di una delle parti contraenti . Nel litigio giudicato da poco 
tra i Gefuiti , e li Lionci fi dimortrò , che il Generale de’ Gefui- 
ti foltanto è capace di contrattare per la Società , o da se dello, 
o per Procuratore . Or giammai tal Generale ha confentito all’am- 
milfione , o al richiamo de’ Gefuiti : ma di vantaggio fcriflè egli 
formalmente a Errico IV. che non vi conferirebbe giammai , a 
cagion delle condizioni che vi fi erano porte . In tutte le occafioni, 
che fe gli fon prefentare di rtabilimenti particolari , o di dona- 
zioni , non ha mai trafcurata> di proteftarfi contro tali fondazio- 
ni per mezzo de’ fuoi Procuratori ., facendo metter da elfi nelle 
fcritture di eccettazione la riferba delle leggi del loro Iftituto , 
e de’ loro privjlegj , ai quali dovrebbono rinunziare in forza di 
una delle an<ùdettc condizioni . Le fcritture di amniilfione , e di 
richiamo de’ Gefujti in Francia fono dunque eflcnzialmentc nul- 
le ed invalide: erte aver* non debbono alcuno effetto, o vigore. 
Non vi Infogna dunque che un Arredo del Parlamento , il quale 
dichiari tal nullità per difcacciarfene li Gefuiti di Francia: dap- 
poiché non vi bifogna punto una legge del Principe per dero- 
garfi ad un’altra legge , che fia cflènzial mente nulla , .ed invalida. 

2. Qiiando anche il Generale de’ Gefuiti predato avertè il 
filo contènto agli Editti (condizionati) co’quali fi fono amraè fi- 
fi , e richiamati in Francia li Gefuiti j fe poi coltoro non han 
punto ortèrvate le condizioni , che vi fi polèro , immediatamen- 
te perciò tali Editti fi rendono nulli. ed invalidi; ^ e* bada Foltan-. 
to , clic un Arredo del Parlamento li dichiari per tali i’-perc hè 
non portano più avere alcuno effetto, o rigore ..A ) cagion che al 
Parlamento appartiene di far’ efeguirfe le leggi t . c la legge ideila 
ella è , elle dichiara di edere nulla e diTinìun vigdre , fe le condi- 
zioni ,t. che impóne noq faranno oflervàte. Dnèque per. oflèrvan» 
za della legge medefima al Parlamento appartiene di dichiarare, 
che i Gefuiti avendo maqc.ato alle Condizioni , non debbono più. 
godere gli effetti , e le grazie, eh’ ella loro accordava '..come in 
effetto il Parlamento lo dichiarò nel 1 79144. nè fuori di quedo Ar- 
redo altro vi bifognò per difcaccUrfi Li‘ Gefuiti dal Re^no . Il 
Pubblico ci difpenfa di entrai: nelle pruove per diroortrarc, che li 
Gefuiti han calpcrtatc tutte le condizioni , che fi erano importe 
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Joro : non vi faranno al certo nel Mondo fatti più notorj di que- 
lli; ma in ogni cafo fe ne può ravvifare una brieve efpofizione 
nella confultazione delli Tedici Giureconfulti, fatta perii Lioncy ( \b ). 

3. Ma è forfè vero che i Gefuiti fian quelli, che furono 
ricevuti in Francia coH’Ademblea di Poidy, coll’Arredo del ifói. 
e coll’Editto del 1603. con cui fi richiaman foltanto coloro, ch’eranlì 
ricevuti col primo ? ,, L’Ordine, Regola, e Profeflìone, la Nuova 
,, Setta o Religione de’ Gefuiti ( diceva il Signor Avvocato Gene- 
,, tale DumefnilJ non fono dati ricevuti, nè approvati dalle Cor- 
,, ti , e Chiefa di Francia ; che al contrario fon rigettati ed efcluli 
,, di poter tenere Convento, Amminidrazione Ecclefiaftica , o di- 
,, fciplina Conventuale c Regolarei ma foltanto è dato loro per- 
,, melìò di avere Società Scolaftica, o Collegio , fotto altro titolo 
,, di quello di Gefuiti . ,, Quello in fatti è ciò, che rifulta dalle 
condizioni appoile dalTAlfemblea di Poifly : dopo elferfi obbligati 
coloro , che riceveanli , a rinunziare alle Bolle , che aveano appro- 
vato , e confermato' d' Iftituto de’ Gefuiti, e rinunziare per confe- 
guenza all’ Idituto medefimo; dopo ederli fatto abjurar da loro li- 
no il nome , fono dati lòttopodi al dritto comune , per edere 
fempliccmente Preti e Scolari, che viverebbono in comunità, fot- 
to la giurisdizione , fópraintendenza , c correzione del Vefcovo 
Diocefano . ' 

Or fe rai fono li Gefuiti , -che voluto riceverli con tali 
condizioni , fi* è precefo disfar la cola la più contradittoria , e la 
più incomprefibilc che folle giammai . Dappoiché ogni Gefuita 
promettendo folennemente caftità , povertà , e lopra tutto obbe- 
dienza , è per necelfità Religiofo . Si ha dunque voluto fare , 
che una unione di Religiolì non formafie un Corpo di Religiolì, 
o fia un Ordine Religiofo y e che così le parti fodero di dif- 
ferente natura del tutto , eh* elle compongono . O pure fi è pre- 
tefo di riceverli un Corpo di Religiolì , fotto ogni altra qualità di 
quella di Ordine Religiofo , fenza il luo nome , fenza il fuo go- 
verno , fenza le fue Codiruzioni : un Corpo per confeguenza , che 
folle nella fua maniera di efidere fenza la iiia propria natura. Si 
è voluto che i Gefuiti efidedèro in Francia diverfamente del loro 

.. ...m-:, . edere . 

(/>) Tal' efpofizione comincia dalla pagina 471. del Edizione in 12. 
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- edere . Si fon condannati ad elidervi tali quali non fono , punto, a 
; non cfidcre tali quali elfi fono , ed a celiare di cfi fiere nel mo- 
I, mento , che vorranno edere ciò , eh’ eflì non polTòno non clTer 
j mai : ad efidervi in fine fenzaJa loro eflenza , e tali quali appunto 
. interrogati (c) di dir ciò , che fono , non fan punto definirli da lo- 
i ro ftefli , nè poflòno altra cofa rifpondere , fe non eh* efli fon Re - 
t ligtofi , e non Religtofi , che in Francia fon tali quali , tali quali 
. ha piaciuto , o piacerà alla Corte di nominarli , Nos fumus m 
. Galli a tales quale s denominavi nos Curia . 
i E' forfè lecito di penfare , che il Clero unito , che la Corte 
del Parlamento , dopo le più lunghe e mature deliberazioni abbian 
Voluto formare in Francia un Corpo indefinibile , una nazione ano* 
mala , un popolo di ermafroditi , fufcettibili di diverte nature ? 
Nò , un fimile' moflro non potrebbe mai edere un’ opera di 
quelle due Compagnie , guidate fempre dalla Religione , dalla 
faviezza , e dalle leggi . 11 male è avvenuto perchè i Gefuiti per 
le vie di fatto fi fono introdotti in Francia col favor de’ decreti, 
editti , ed Arredi del 15 di. c 1603. co’ quali fi ammettevano 
certi uomini del tutto differenti . Li Gefuiti fono edenzial- 
mente Religiofi , poicchè fanno li voti di Religione : han- 
no una regola , e le Codituzioni ; fecondo le quali devono vi- 
vere fono efenti del dritto comune , e della giurifdizione degli 
Ordinai} > e le loro Comunità, benché difperìe in tutto V Uni- 
verfo , formano non dimeno un fol Corpo indidolubile , fotto un 
unico Capo refidente in Roma . Tai Decreti all’ incontro , tali 
Editti , ed Arredi non han ricevuto fe non quegli uomini , che 
non farebbono mai Religiofi , e non farebbono per confegucn- 
za i voti , nè avrebbono certi Idituti comuni alle,diverfe loro 
Comunità i poiché quelli j eh’ eflì prefentarono , furono rigetta- 
ti , nè fe ne dieron degli altri : fi fon per contrario ri- 
cevuti degli uomini in parte lcmplici Preti, in parte Secolari, li 
quali vivcrebbono in comunità , fottopofti al dritto Comune , al- 
la giurifdizione , fopr intendenza , e correzione dell ' Ordinario , 
fotto la regola e ’1 Superiore immediato, che il loro Vedovo rc- 

b lpettivo 

(e) Nell’ interrogatorio eh’ cfli (ottennero avanti l’ Uni verini uniti nel 1694. 
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ipertivo vorrebbe dargli ; dunque per confeguenza le toro Calè fa- 
rebbero totalmente dil'giunte , potrebbero avere differenti regola- 
menti , e non avrebbero alcun legame di unione le une colle al- 
tre . Si ravvifa in effetto , che la prima Comunità di quell’ uo- 
mini fu chiamata, e fi chiamò effa fleffa femplicemente , li ‘Pre- 
ti e Scolari del Collegio di CUrmont : la feconda li ‘Preti ,t Sco- 
lari del Collegio di Toumon . E quelle Comunità doveano mol- 
to poco multiplicarli . Eccoli qui in vero gli uomini , che fono 
flati ricevuti in Francia colle leggi del ijói. e 1603. ed a qual 
condizione per confeguenza ( allorché vorrà attenderli alle leggi, 
e farle efeguire ) fi ridurranno colloro, che all’ombra di tali leggi 
fi fono introdotti nello Stato per le vie di fatto fotto il .nome di 
Gefuiti , e che fono effenzialmente differenti in tutti li punti di 
quelli , che la legge ha pretefo fempre di ricevere. 


FINE. 
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£)i »« Membro del Variamento di Parigi fatto allo 
Camere tutte riunite li 17. Aprile 1761. : ' 
/e Cogitazioni de* Gefuiti. 


SIGNORI . 
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L E due Memorie (lampare col motivo di una caufa , che co- 
minciò a difeuterfi Lunedì . (corfo nella gran Camera del 
Parlamento, l’una a favóre de’ Gefuiti, e l’altra delle Parti 
avvede-, mi (cmbrarono mettere iti tal villa e fare tanta 
pompa delle Coftituzioni de’ Geluiti , che ho giùdicaro non poter- 
mi difpenfare dall’ onore di preferitane all’' Aflòmblea aldine mie 
oflcrvazioni , che le medelìme Memorie fomminiftrano naturai- 
mente, che fono tutte ‘ coerenti , e che per ‘ogni inótivo' -póflono 
meritare l’attenzione del Parlamento 1 : OflèTVaziohi' pdraltìrb' , chte 
non hanno alcun rapporto nè alt^ caufa iièa ‘i ‘puhtrj che'fa 
Gran Càmera (la attualmente efaminandó. 1 ’■ 0 ’ ; ,- 1 ; 

La Memoria a favor dé ? Gefuiti Sembrai che per un canto vo- 
glia limirare in certo modo l’efame che fa. delle loro Coftituzioni,© 
de’ pali! che ne cita , a ciò che riguarda l’autorità dfcl Generale for- 
prai beni delle lóro refpettiVe Caie} eppure in dettà Memòria non 
{blamente fi aflèrifee, che il goverho-, ben cògnito ài Parlahicnto, 
di tutti gli altri Ordini Religtofi differifee nella forma dal governo 
de’ Gefuiti , di cui il Parlamento non potè conofcerne lo (lato , nep- 
pure interrogandoli, ' per faperé quali efli fòdero nel 1626. -, ma di 
più in e(Ta Memoria il cita in margine C pag. 35-.) una edizione del* 
le Coftituzioni de’ Gefuiti fatta a Praga nel 1757. per documento , 
quando quelle Coftituzioni, benché per l’innanzi più volte (lampare, 
non fono (late mai cfibite,.c polle fotto gli occhi del Parlamento;, 
Dall’ altro canto ecco ciò che fi legge ( alla pag. 1 7. e 1 8, nel 4 
la Memoria ftampata dalle Parti avverte a’ Gefuiti: Parta, che sul 

A principio 
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nfincipio/'n^lla pendenza della CaufaT 'comparvero aranti la gran 

4 pamfcra i « che poi lafciacono d’ intervenirvi . 

V/ JV Ji. s ' ■ - > ^ " 


; 4 t 


Prima Pr.op o s. i z io ne. 

C:W^\ V^rvA v.i tv.V’U 1 ...v c\v,vm>i'ì 

,, Il Q^erno delibi. Compagnia de’Gefuiti-. è difpótico: tutto 
„ è fogetto al potene < aliai uto .del. Generale- , .anche la Regola 
,, medefima Appunto la Cortituzione della Compagnia de' 

„ Gefuiti è quella che ci fiamo proporti di fv\hu>pare 

„ Ma quella regola non fu fatta per cflcr nota \ erted'o Hata 
,, dalla fua nafcita deftinata ad edere un miilero impenetrabile . . . 

EMpvipQ.il, figj|lp,^d-il Xcgrpto /è.frelatq da molto tempo-, ma 
„ qui . oggi folamentp per Ja, prima Molta fi manifefta fvelatamcnte 
„ all^!yi(lj^j 9 ’'TfibunaIÌ T. E4 d Parlamento, la di cui foia autorità 
,», poteya r^qder, lf£4tDfnj,i iprincipj dcll’ lrtituto , fola in* quefto 
* , appieno 41 quanto vero, altret- 
•M diK^^jQovcrno, che fi.pjempre fot r 

-4» tra^o.dagif.rp^.birifuq^ • 




fi - 3 • 0. 


u ,o c i*« r i t^xti . i -doveri immaginabili di 

$aj^cr; k jdlofjraftpefc^ .-di, fuddito. del Re, e di 
.Magijlq$q A qi /:rq4o.iq<d^*‘gP dt cll ^ >ir ^ a tutto d Parlamento 
alcune 'oflervazioni fopya Cpftituzioni, efopraun Governo, che 



ll0 rf ,$jfer^q^ vcr/er^nnp jHqdfraqctìte fui rigarofo ( 1 ) 

'mifterq^ he nella j2.4i,egdla c9qqaedq’ Gcrtnti fi ordina , fia prat- 
icato togli erronei , " tanto in rappacio accia che fi fa tra Ge fiuti , 
quanta fin ordineallc^lorojdpfitt azioni,, libri , o feriti contenenti 
fi loro Jfiituto^f Ì.laftì J privrkgjf‘i) y Venendo lo ftejfo figreto-rac - 
comandato anche \ riguardo alcune procife Clcfifi de' me defimi Gefuiti , 

■efie 




1 .>n 


mi 


■ (1) Regni* commones 38. p. 77. Voi. nande* , m Collegio Societatis Jefu , ad 
li. Inftitutom Societatis Jefit , auQoritate 8 . Ocmentem , anno 17 f 7 - fi- lo ‘- m fi'- 
Congrcgfitionis generalis X Vlll.melio^m >(£)-, Ordinauones Ooneralium Cap.II. 
in ordinem digelium, auétum dc revifum. 4 , ib. Voi. II. p. 243* 

, typìs Uiiivcffitatis CarOlo-f drdi- 
oruvru, j ** 
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che non’ debbano avere cognizionfdelle Coftit azioni e Regole , fe 
non. mediante un Rifritto fatto per e ffer, comunicato nelle occor- 
renze anche agli EJhanei (3). Parlerò io forfè delle precauzioni 
prefe per fare che le Rcgple e Cofti turioni de’ Gefuiti fodero egual- 
mente incerte *\che occulte permettere nelle Bolle degli anni 
Lf+g. 1549. i?jU- e 1584.. al Generale (4.) de’ Gefuiti di altera* 
re , mutare , e annullare le loro Regole a feconda de ' tempi , rde* 
luoghi » e fecondo la qualità , e diff erenza delle cofe : di formar 
nuove CoftUuzìom , le quali per il folo fatto , debbano riputarfi per 
oppr ovate dalla S. Sede? Citerò io la multiplicità di tutti * prk 
vilegj paffuti % preferiti (f)', e futuri, li quali ottenuti r 0 da ot- 
tener ji da qualunque altro Or dine , O da chicchera altro per 
autorità di un numero. <ÌL Bolle inferite nelle loro Regole, e 
Coftituzioni , vengono /tccordati a t Gtfuitiì 
( , , Giudico efpediejnte-rnfl^evvjnj piuictpfta a fare: dclleolltr- 
vazioni ,tche: pofTaop fperitare piùr.fpecialmeme attenzioni del 
Parlamento > e quelle- i^rannp \fopjra\tutto f ciò cha .coftitpifoe à. 
/orma la Compagnia de Gefuiti , sulla condizione rifpetriva del 
Generale , e di tutti, i fuoi qqqlgnque fianfi Membri -, e procure- 
rò d\indagare la farina del lòrp: Jftjturó 41 e. la natura .idei loro 
Governo; j nelle, fole Coftituzioni rdo’ Gefuiti irodefinHùy'^ • 

, , Cpnfid^riàCftP,TPWeparr)^ptìe! iUi.dhe ; confiftb'’ qàeft^ Compa- 

gnia de' Gefqili, ifl qualmanierta lì 'pvlò divenir? membro della 
mcdeftma, operar dl^dèrlp Ire.qome poflòno diftinguerfi e gli 

uni,. e gli altri>... \ s>\\v, • ò 

1. Secondo le Cbftituzipnjil^cJ.le fpiegazioni r dc effe* la Com- 
pagnia de Gefuiti , pwfn ptù ampio r , comprende tut- 

ti quelli che Viyorio fotwfrMtedienxa) del Genetale , anche i No- 
■ n \S •> 1 •V.v.’x v, A , • vizj $ 

(i) Decreta CvaRT^ticiiHii gt^ièrav, : ao. rj 5Ò. ra Ottobrò igptt 13. 

litun Socictatis Jefu .‘Congrcgationìs V. Aprile 1761.7. Luglio 1571. ij\ Mag. 1572. 
Detret, XLIl. in M. S. D. fó. />**-. 5-54. 3. Maggio 1575-, 30. Ottobre 1576. n.Set- 

Vol. 1 . Inftit. Societ. Jcfu &c. Declaratio tembre 1581. io. Settembre & io. Novem- 
nes in examen'ln Cap; iy (ihrptr.1%1. tfal. bié 15S4. e (pali rotte le Bolte fVoi I. 
!.. Inflitut. Società!. .U .1 Inftitut. Societ. .Jciu, &c. pag. f . a pa - 

(4) Liner* Apoftolice pagg io, 91.I gin. 259. .• 

Vd I. Inflirot. Socimtw Jmov/&(io! ) . (6J EximèrrA) Conftirotiontt Societa- 

(p\( tftdcle. ile Bolle. dcj. 271. dettero-} tkjofc.aum De&arationitws V >Pur} cap.t J 
bre 15-40.3. Giugno 1545. 18. Ottóni: Declaratio in cap . 1. AipagCJ^ 2, -vii. >. 



T t ..... . . , . , 

vizj i e generalmente tutti quelli , che ejfendojì determinati di vi- 
vere e morire nella Compagnia , fono in prova j Ma nel tempo 
Hello quefia mtdefima Compagnia de* Gefuiti , in una feconda gui- 
fa. meno ampia , comprende , oltre i ‘Profeffi e i Coadjutori for - 9 
mati , anche li Studenti approvati -, ed il Corpo della Compagnia 
con fife in quefle tre cjajji . Qualche volta in una terza maniera , 
Che e. la più propria , comprende ella folamente i *Pròfe£ì , e Coad- 
jutori approvati. Finalmente quefia Compagnia in una quarta ma- 
niera di apprenderfi , eh* è anche più propria , non comprende che 
li'foU SProfeJJi . ;! »;::i il < i ovj *«J hV 

- > Tutte quelle differenti Claflì de’ Gefuiti vengono diftinte 

dal numero e dalla qualità de* voti . Il Grfuit a nel noviziato (Jj 
può far voto di povertà , caftità , ed obbedienza , e le Coftituzioni 
lo configliano a farlo ; ma quelli tre voti l’obbligano con Dio, 
mà non colla Compagnia perchè non fonò eglino fatti in mano 
del Generale ..Quelli mede fi mi voti (8) fi fanno altresì da'Ge- 
ffiiti depo.il noviziato ,< dagli Studenti , è da* Coadjutori approvati 
i quali vi aggiungono il quarto vóto d’ infegnare alla gioventù > 
ma allora quelli voti fono pubblici , e fatti* nelle mani del Gene- * 
ialej e fenza effer folennri , j gli iobbli£ano alla Compagnia . / Ge- 
fuiti profejfi. tjbsxxi quell» Vòciiuggittngono cjuello dell’ obbedienza' 
al Papa per Milfioni } e& allora' quelli voti ifono folcimi , non 
filante che nomfieno flati fatti diverfameiltie dà quelli degli Stu-\ 

denti - — -• 

fuiti 
voti 

3. Soggiungono peraltro lè Còftituzionf y cV^dafcheduna di' 
quefte differenti Claffi della Compagnia coftit'uifce Uno talmente Gè* 




\(7) Declarationes in examen gen. «* (9) Examen generale, Dedar. iméap. 

tup. 1. È pag, 34*. vaJ. i. Inllitur. So -1 i. D. pag. 341. voi. li 1 InlHtut» Società 

cictatis jefu , Ac. Jefn , Ac. " • "■ " 1 (Q 

.<8) Conftitut. ' cumiDcclarat. f. Pars. (io) Conftitat. cumdcclar.Déclàr. »w. 
Incelar. in eap. 4. pag. 406. vd. l. Inftit cap. 1 . Pag. 401. "tot, 1.. liilUtut. Sddot.^ 

§9C, Jffu^ Ap* i ,<p li. .(..wCi Jqfej Jui, iO,ii .\y<J w-A .'-'0 t ni 
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pofito dalla. S. Sede , per diftribuirle a fuo beneplacito a i membri 
della Compagnia . 

4. Abbiamo oflfcrvaro , che la Compagnia de' Gefuiti compren- 
de (11) in genere tutti quelli , che avendo rifoluto di vivere e 
morire in effa , fono in ijlato di probazione : ma per una parte , 
il Generale de’ Gefuiti (iz) può abbreviare 0 differire , come a lui 
piaccia , il tempo della probazione -, e d’altra parte , quei che fi tro- 
vano in probazione non portano già abito di Gefuita , nè debbo- 
no (13) ejfere atnmefi nella Cafa di probazione , fe non che come 
ofpitt , ne vi debbono rifare piu di tre giorni : Di maniera che uno 
potrebbe eflcrc vero Gefuita per tutta la fua vita , fcnza aver fat- 
to ncfiiin voto pubblico, fenza abitare in veruna Cafa della Com-' 
pagnia i e fenza portar 1 ’ abito di Gefuita . 

f. Per ciò che rifguarda l’abito degli Studenti approvati , che 
è la feconda delle quattro Claftì de’ Gefuiti j le fpiegazioni dico- 
no (14) che fe ne debba dare uno piu civile , e pih comodo , e me- 
no vile alti Studenti approvati , di quello che fi da ai Novizj . / 
Gefuiti profefi dtbbono offervare tre fole cofe nella maniera di ve- 
ftire ( 1 5) : la prima , che P abito fa decente : la feconda , che fa 
adattato all’ ufo e cofttme del paefe , in cui fi dimora : e la terza , 
che non abbia niente di contrario ( così dicono le Coftituzioni ) a 
quella povertà , che prof ejf amo. Ma fe le Coftituzioni proibifeono 
in confeguenza i velluti e panni fini* e le fpiegazioni foggiungo- 
no : (16) Che ciò che fi dice de velluti e panni fini , debba inten- 
der fi digli abiti nuovi , che la Cafa 'Prof fa deve fomminifirare f 
giacche non farebbe incoveni etite , che quel tale entrato nella Com-. 

. ' ‘ .vy . v , . pagnia 

V •'*' v , iv. • Vj'tV.V. ... 1 . ;*» . r . ' - 

* \ a - *. ' / 


-(11) Examen & Conftitut. Soc.Jcfu, 
cum declar V. Pars cap. I. deci in cap. 
l.d.f.cpc.vol, i. Infiniti, ^oc. Jefu ; àc. 

l(il) .Ex anioni Couffitut. Societ.jcf, 
«om decfar. ~V. Pdrs cap. 1. deci, in pop. 
*■ C. pai. 4Q3. voi. I. lnftitut. Societ Je- 
fu, «c. ‘ , 

1 .Examen & Conftitut. Soc. Jcf. 
còni deci. 7 . Pars cap, 4. deci, ip cap. 4. 


(14) Exaincn 5 c Conftit. Soc. Jef. cum 
deci. Pars. in. cap. 1. deci, in cap. i. 
G. cum Scholjalicis,&c. pag. 377. voi. a. 
rnfìit. Soc. Jef. &c, 

(if) Exarn. & Conft. Soc. Jetu cum 
deci .fexta Pars cap. II. l f. pag., 410. 
voi. i. Jnftitut. Soc. Jef. &c. . 

(16) Exam. & Coiillit. Soc. Jef. cum 


CUm deci. I. Pars cap, 4. deci, ip cap. 4. declar. fexta Pars cap. II. declar. 1» cap. , 
fci/fc 364. voi. t. Inflltut. Socjctatìs W.i.Inltitut. Socict. Jcf 

.f!" 1 ?! 5:.i •. .1- JL .: ì , li -, .. il -I : . -m 


Digitized by Googli 



6 

pagnia con un abito di panno fino , o di altra fiojfa f , continuale a i 
fervirfine : come neppure , che in certe occafioni un Gefuita por- 
tajfe abiti piu ricchi , purché f off ero decenti . 

6 . 1 Gefuiti profejfi , oltre i quattro voti , fi obbligano an- \ 
che ad altri •, fpecialmente (17) che nel cafo di ejftre obbli- 
gati ad accettare un Ve f covato , continueranno fempre in db- 
pendenza tale del Generale , da non rigettare giammai i fuoi con- 
figli * 0 di quel tal Gefuita , che il Generale deputerà a far 

le fue veci j e che ciecamente obbediranno a tutto ciò che ver- 
rà loro infirmato , Veramente fi efprime quello voto colle fe*. 
guenti parole ; nel cafo però che io giudichi doverfi preferire il 
di lui configlio al mio modo di penfare : ma foggiunge ancora 
il tutto a tenore delle Cofiituzioni e fpiegazioni della Compa- 
gnia . Or quelle obbligano (18) i Gefuiti a rinunziare alla propria 
volontà y nè avere altra regola , che la volontà del fio Superiore i- t 

7. Nejfun Gefuita , (19) quando non è propello de’ quattro vq-, 

ti , può ufcire dalla Compagnia , neppure per indulto del Papa , 
fenza il confi nfo del Generale , eccettuatone il cafo , che fi volejfe 
far Certofino. Ma il Generale non fiolamente ha la potefià di giu - * 

dicare , (io) che quel tal Gefuita , il quale follecìta ritirarfiy non 

ha fujficicnti motivi per ottenerne il permejfo , e eh ' egli e un f og- 
getto utile alla Compagnia ; ed in queflo cafo , ha dritto d' imporgli 
filenzio , e di punirlo fiever amente fe infifie nella domanda -, e fe 
efee dalla Compagnia , può per figurarlo come apoftata -, ma il Gene- 
rale ha ancora diritto d’ tnquirere contro il Gefuita , cui abbia Egli 
permejfo di ufcire , fe crede , che quefii abbia ottenuto tal per- 
mejfo con faljt fuppofii , 0 per importunità . 

8. I Gefuiti (11) anche profejfi de * quattro voti , a qualunque 

grado 

\ i .. .3 . : • . I ... 3 l" *3 

(17) Eiam. & Conftit. Soe. jéf. Cum (19} Litiers Apoflolìcs GregoriiXITI" 

àec\. decima Pars formula votorum (ìm-‘ 13. Oétob. 1^84. pag. 86. & 87. voi. t ' 
pticium qua profetò emittuut poli pròlef- Inflfi. Soc. Jélu , &c. 

iibnem : &c. 7. pars fag . 448. voi. 1. In- (20) Decrct. Cóngregat. generalis So« 
flitut. Societ. Jef. &c. ciet. Jef. Dccret. VII. Congreg. xxn. in 

(18) Exara. & Conftft. Soc. Jef.cum M. S. D. 29. 1. 4. p“g. 794. fyf. voi. i„ , 

deci. 3. Pars e. 1. 23. fexta Parse. 1. Inftitut. Societ. Jefu, &c. 

/• & deci, in cap. 1 C. pag. 373. fjf 408. (11) Exam. & Condit. cùnr deci, 2, 

voi. 1. Inftit. Soc. Jefu , &c. Pars, cap. I. 1. 2. Deci, in cap. 1, A. 
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o dignità pano fiati inalzati nella Compagnia , dicono ; ler 
Goftituziohi, che pofiòno effer congedati , co» che pero i motivi 
per farlo fieno tanto più forti ed ejfenziali , quanto faranno piti 
grettamente uniti al Corpo della Compagnia que' medefimi Gefaitiy 
che verranno licenziati . Le spiegazioni sulle G'oftituzioni portano, 
che può (21) licenziarfi un Gefuita , o fia fegretamente , quando 
non fe ne potcflcro addurre i motivi , fenza perturbare gli animi 
degli altri Gcfuiti v 0 per motivi fi-greti , ancorché non fupponrjfcro 
mancamento alcuno : o unicamente , come dicono le Coftituzioui; 
perche (23) non converrebbe al ben comune della Compagnia , che 
quel tal Gefuita vi refiajfe . Nel tempo fteflfo però la Compagnia de’ 
Gefuiti può fimpre riprendere , quando le piaccia , que fi 4) mede- 
fimi che ha licenziati , 0 al quali ha permejfo dt ufi irne i e fe in 
quello cafo gli obbliga a fottoporfi di nuovo a qualche efame , 0 
prova , ciò e folamente ad arbitrio del Superiore . 

Cofa dunque li ha a credere , o Signori , di un Iftituto , in 
cui tutto è mifterò , tutt» incerto , e variabile ? Che ne’ fuoi Va* 
ti , nelle Tue Regole , ne’ fuoi Individui , nella fua eftenzà ed 
’efiftenza, 1 anche nel veftire per la maggior parte de’ fuoi membri, 
non vi e che incertezza, e ^labilità ? Di un Iftitùto , dico, in 
cui la determinazione di viverci e morire fottq l’obbedienza del 
Generale , parrebbe doveftè eflere un legame fortiflìmo , e l’unico 
carattere ; e che , nelle quattro fue Clafli eflendovene tre , chfc 
pofiono fovente non portare l’ abito , potrebbe nói tèmpo- Ibef- 
*fb‘ Spàrger fi e nàfconderfi fotto qualunque Condizione J di per- 
fone , in qualunque profeflione , ed anche in qualunque al- 
tra Religione ? Di qual confeguenza poi dovranno eflere ! tè- 
'putate le Coftituzioui di un tale Iftituto da qualunque Stato 
ben regolato , -fc fi confiderà la qualità e la forma del fuo 

Ovetrto’ , la condizione iingolare ed unica del fuo Capo , 
; c la èondizione comune e generale di tutt’ i membri fenza 
\ •.•*» , ■* •' - alcuna 

U .. 1 

f. j6f. voi. I. Inftit. Socict. Jefu , &c. Porr , cap. I. 1. pag. 365*. voi. 1, Inftit* 
y Oli) Exam. & Condir, cum declar. ì. Soc. Jcf. &c. 

' Part, tap 3. Declar. in cap. 3 .pag. 36S. (24} Exam. & Condir, cum declar.,1. 

voi 1. Indir. Societ. Jefu, &c. pare , tap. 4. 8, pag, 369. voi. 1. Inftit. 

(23) Exam. & Condir, cum declar. ì. ., Soc. Jclu , &c. . . , . , , ]_ 
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a( cuna cccczzionc ? Se il Corpo de* Gefuiri è governato da un Ge- 
nerale , da Provinciali , e da Rettori , o Prefetti : Ecco che da un 
canto la Bolla del i j'9 1 . dichiara, che il Fondatore dell' IJtit ut o 
de’ Gefuiti ha •voluto (zf_) che il Governo fife Monarchico in tutte 
le fue farti -, ma aggiunge che quefto Fondatore ha voluto altresì , 
che tutto dipende]] e dalla decijione e volere del folo Generale . Lo- 
da quefto genere di Governo , come quello , che forma /’ effenza dell* 
Iftituto , per due ragioni :.la prima , che quefto genere di governo è 
il folo che conviene agl' intcreftì della Compagnia -, la feconda , per- 
che con ciò il 'Papa farà piu in iftato di difforme a fua voglia di 
tutt ’ i Gefuiti . In detta Bolla vengono dichiarati perturbatori 
e audaci tutti coloro , che ardiffero attentare contro quefto governo: 
proibifie a* Vefiovi , Arcivefcovi , Patriarchi , e Cardinali , ed an- 
che alle perfine rivfftite di qualunque autorità temporale , di attac- 
care , cambiare o alterare , il Gpverno de’ Gefuiti: Finalmente fi 
prdina, che quella Bolla non pofia foggiaccrc ad alterazione, li- 
citazione, o derogazione veruna, per parte anche della S.Sede: 
cd in cafo che ciò fuccedefie , dà la facoltà al Generale mede fimo , 

di potere colla fua fola autorità riilabilire il governo , in maniera ' 
che tutto dipenda dalla fua fola volontà . Dall’ altra parte , quale 
jè fi rilpcttiva, condizione del Generale de’ Gefuiti , e di tutti i 
,/ingoK mcmbr^-dclla Compagnia ? ,di qual natura e di quale 
eftenfione è l’autorità dell’uno , e la dipendenza degli altri in tutte 
gli, àfpetti , e .fatto tutti i rapporti potàbili ? , 

# , In primo luogo il Generale de’ Gefuiti , fubito che è fiato elet- 
.to, può cfcrciparc (26) (fecondo dice il Compendio ) un’ aflolu- 
„ta giurifdizione fopra tutti quei , che vivono fotto la fua obbedien- 
za , in qualunque luogo fieno , anche fopra gli efenti , e fopra co- 
, loro che abbiano qualunque facoltà privilegiata . Dunque vi fono 
de’ Gefuiri rivediti di facoltà privilegiate ? e quali faranno quelli 
Gefuiti ? Secondo le Cofiituzioni (17) dal Generale deriva tutta 
A autorità de' Provinciali , da’ quali fi comuni ca ai Superiori locali , 

che 

’i (if)’ Litter* A poftol lese Grcgorii XIV. Inflitut. Societ. Jefu. 1 

Conilitutio 1 $-91. iv. Kalendas Julii , p. (17) Exam. & Conftit. cum dee!. 8. 

102 i Indie. Soc. Jefu, &c. pari, top. i.ó.fag. 424. W. i.Inftit. Soc. 

(26) Compendium Privilegiorum Soc. Jcf. &c. 

Jefu, t'erto Ueueialis i.fag. 30?. voi. 1. - 
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che V efer citano su i loro inferiori . Il Generale fecondo le Cofti- 
tuzioni nomina (a8) / ‘ Prefetti , / Rettori , e i \ Provinciali , e tut- 
ti qtujli non hanno altra autorità , che quella , che dal Generale 
lor vien data . Egli può , fecondo le fpiegazioni, (19) farli con- 
tinuare , e dimettergli quando più gli piace , fenza avvertimeli 
fe non è di loro contento . l ‘Prefetti , Rettori , e ‘Provinciali ($0) 
rendono di tutto conto al Generale . Una Bolla del 1791. attribuì- 
fce al folo Generale (51) la ferita , e la diftribuzione di tutte le 
Cariche . Se la Compagnia dà al Generale quattro Affilienti , (32) 
egli pero non è tenuto a confutarli } mentre quefii AJJìJlenti non 
hanno altro diritto , che di opinare , rimanendo in poter del folo Ge- 
nerale il decidere . Nel cafo che muoja qualche AJJìftente , (3 3) egli 
folo può fojlituirne un altro ; e può mandare anche in luoghi lon- 
tani per motivi rilevanti que' medefimi , che la Compagnia gli ha 
dati . Abbiam veduto , che il folo Generale può ammettere nella 
Religione , può licenziare , può permettere di ufeirne , può ri- 
chiamare , e nuovamente ricevere . E l’autorità che ha sulle Ca- 
fe , Collcgj , e sulle Miffioni , non è meno afloluta , .(34) e me- 
no Angolare di quella che ha fugli Individui della Compagnia.' 
Se ci ridurremo “alla mente quella che ha sulle Regole mcdeli- 
me dell’ Iftiruto , che è di cambiarle ; potrà mai crederfi che vr 
fia , o clie polla idearfi autorità più illimitata , più arbitraria , 
più difpotica ? Ma quale idea non ci rapprefenta la dipendenza, 
che tutti li Gefuiti , di qualunque clalTè , hanno dal loro Gene- 
rale -, maggiormente fe fi confiderino le mire e gli effètti di que- 
lla dipendenza ?,«•••',*.. > . . 

Tutti indillintamente , qualunque grado abbiano avuto 
nella Religione fono foggetti e legati alla volontà arbitra- 

B ria 

(18) Exain. & Conftit. cum declar. 9.' ' J (31) Exam. & Conftit. cum dedar. 9. 
pari , cap. 3. 7. p. 436. tifi- 1. Inftit So- pars , cap. 6. io. 1 1. pag. 143. 444. voi. t. 
ciet. Jei.,&c. ii.cap.j. 14.^. 437. £3*438. Inftit. Soc. Jefu, &c. 

Ibid. Declar. im cap. 3. non* par- (33) Exam. & Conftit. cum declar. 9. 
tis Conft. 3. pag. 439. pars , cap. f. 2. 3. pag. 440. voi, I. Inft. 

(30) Exam. & Conft. cum declar. 9. . Soc. Jet. dee. 
pars, Cap. 3. 17. pag. 438. voi. 1. Inftit. (34) F.xam. & Conftit. cum declar. 4. 
Soc. Jef. &c. ’ pars , l cap. II. t IX. pars. lap. 3. 17. 

C3O Litter* Apoftolic* , pag. . ioa, ibid. 9. pars , cap. 3. 9 .pag. 380. 437. 
io/. 1. Inftit. Societ. Jefu, &c. 438. ve I. j. Inftitut. Socict. Jefu, &c. 
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»»» e afloluta del folo Generale con i più forti vincoli immaginabili. 

Vincoli di convenzione, di giuramento, c di Voti. Tutti 
promettono e fi obbligano , fecondo le parole flefle delle Co- 
ftituzioni , di riconofcere nel loro Generale lo fieffo Gesù Crifto 
prefiente . Al Generale fono diretti i voti , che chiamano folennij; 
i quali , benché fatti antecedentemente nella fteflìffima maniera, non 
erano tali, perchè non furono diretti al Generale. E necejfario 
che fi perfuadino di doverfi (36) lafciar governare' da i loro Supe- 
riori: ( i quali peraltro non hanno altra autorità , che quella i che 
più piace al Generale di comunicar loro) e governare in che ma- 
nierai come un cadavere , che fi lafcia portare dove un vuole , e 
volgere e rivolgere in ogni parte . E come un baftone nelle mani di 
un vecchio , che fie ne ferve in quel modo $ e a quel V ufo , che più 
gli piace . E obbedienza di un Gefuita al fuo Superiore', deve efi- 
fiere perpetua , fienza riferirà , fienza limiti , fien za ritardo , nella 
volontà e. nella mente-j\.M maniera che rinunzj a' proprj fienti- 
menti , e a* proprj lumi : ' deve credere , che Chi lo comanda ha 
fiempre ragione in tutto eia che gli. or dina , e che deve efieguirlo- 
ciecamente fienza difficoltà ti efit akione alcuna 1 qualunque ordine 
gli fia dato , deve fienza difiinzione reputarlo come un comando 
di ‘Dio i eh' egli obbedisca fienza fientirne la Cagione , (3 7) e con 
quel mede [imo cieco trafiporto , con cui fi obbedtfcè al precetto di 
credere tutto ci'o che c’ infogna da Fede Cattolici. 

Si richiede quefta obbedienza non folo nelle cofie di obbliga- 
zione , ma anche nelle indifferenti , ad un cenno , ed ariche a me- 
no di un cenno , come fie Gesù Crifio medefimo aveffe parlato ; e 
con prontezza tale , che ordina di tralaficiarfi di ficrivere una let- 
tera già incominciata . Quello fi trova fcritto in un’ Epiftola del 
Fondatore de’ Gefuiti . 

.Vincoli di ifpezzione fulle cofcienze ; Deve per quanto può 
il Generale (38) aver cognizione di tutt' i Gefuiti , e /ingoiar-'. 

• •' 1 ’ mente 

(3 r) Formula rotorum, pag. 166. (d obedìentie^r, i6i.y ftq. imprimi! ». \ 3. 
iti'], voi. i. Inftft. Soc. Jc£. &c. par- i6f. voi. z. Ioftìr. Soc. Jefu , &c. > 

(3 6) Eiaip. & Conftit. cum declor. 6. .138) . Eram. AConftit.xmm declar. 9. 1 | 

parj, cap. I. pag. 407. 408.*®/. I . Inilir. party c*P. 3 - 19. pag. 438. voi. I.lnftlt. 1 
Sodet. Jefu, &c. Soc. Jet. &c. .. •- 

Ci7) 5® Pat. Ig natii, do vira*. :.ì. . .* •» •• 
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Il 

piente eli quelli (he hanno eàritht . Ciafchcdun Individuo della Com- 
pagnia} tenuto a mani fejì are tutto il proprio interno, come L' ejl tr- 
ito a Superiori. {39) Tutti i Profefì , e Coadjutori debbono una 
volta almeno nell' anno , e tutte le volte che piacerà al Superiore , 
gjftr pronti a -/velar e la proptia cofcienza 0 in confezione , 0 fiegre- 
J amente , 0 in altra maniera , anche facendo una Confejfion genera- 
le L’ interno di ciafchedun Gefuita di mano a mano in queAó 
modo giunge alla cognizione del Generale . Ogni fett intana tutti 
i Superiori debbono fcrivere al ‘Provinciale (40) lo flato degl'in- 
dividui della Compagnia , e tutto ciò che fuccede , non fiolamente 
tra i (Jefuiti , ma anche fra li flr anteri ne' loro Collegj , e Cafit > 
e farlo in modo, che il Provinciale benché affente poffa comprender 
tutto come fi fojfe pr e finte . I ‘Provinciali fono tenuti a fcrivere 
al Generale ogni mefe , e i Rettori , Superiori delle Cafe , e Mae- 
fri de' .Novizi ogni tre mef.\ w : -> ! < . > 

Vincoli di fommiflìone nella Fede , nella Morale, 1 nelle opi- 
nioni , e nella condotta. Le COSTITUZIONI portano , (41) che 
nella Compagnia deve effervi una fola maniera di penfare , una 
fola ‘Dottrina , una fola forma di vivere. Unità di Dottrina, di 
fentimento , e di volontà , per quanto fa poffbile . Nell r ESAMÈ 
poi fi aggiunge , (41) che fe un Gefuita opinaffe in qualche matr- 
ria differentemente da ciò , che ivfegnano la Chiefa e i Dottori , 
debba fottoporre la fua fentenza alla decifone della Compagnia , 
„ Parole Arane e indecenti [ efclamò il Ven. Lanuzza nella fua 
„ fupplica al Re di Spagna (43) ] e capaci di fare inorridire qua- 
„ lunquc Dottore Cattolico! La Regola di dottrina, che fi da a’ 
,, Gefuiti (. foggiunge lp fteAb Lanuzza ) non è più la cortiune 
„ della Chiefa , e de’ Padri ; ma bensì le comuni opiriioni della 
,, Compagnia fono quelle , alle quali fi ordina a’ Gefuiti di xon- 
. •1 •* B 2 • . -i 

\ •' < (J . • 

.(39) Exam. & Conft. rum écelar. &, ftirut. Socier. Jefu, &c. . ‘ ■ , 

pars , cup. 1. 1. pag. 40%. ti/Jj. lnftit.Soc; (41) Exam. & Conllir. cum declar. 3, 
Jef. &c. -r - >.1"'* t cnm. caf. 1. III. pari, cap. 1. 

(40) Regul* cammunes , formula ferì- declar. in cap ; 1. pag. 344. 3 7;. vai. i.In- 
bendi 1. 3. « feq. pag. uj, & feq. v»K z r Hit., Soc. Jcfu, &c. 

inllit. Soc. Jefu , &c. ; • (43) Libell, ftpplcx. ad Philip, regem 

(41) . Exam. A Coarti t. cu tn declar. 3, lexta fetìiov Hiftor. Congr. tic AuxiJvt, 
pars, cap. 1. 18. pag. 372. 37 j;W. 1. In-" append. n. jv‘ • 
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,, formarfi. E ia Compagnia eflcndofi propofta sul principio di 
„ leguitare la dottrina di S. Tommafo, foggiunfe però (44) di 
„ volerlo fare , purché non fi trovajfe una nuova Teologia più ad- j 
„ dottata a i tempi. 

Vincoli d’interefle pcrfonale. Si sa che il folo Generale pub 
ammettere nella Compagnia , accordarne il congedo , licenziare , e 
riammettere . Egli folo difpone di tutte le cariche , giudica dei ta- 
lenti i e del defiino ed impiego de * foggetti decide arbitrariamente e 
fovranamente : ed in fine niun Gefuita può , fnza il per me fio del 
Generale , efi'er promojfo a veruna dignità , anche fuori della Com- 
pagnia (4f)- 

Vincoli di timore e di foggezione a’ fegreti rapporti. (4 6) 

Il Generale deve avere il Catalogo di tutti li Gcfuiti del Mondo 
coi refpettivi nomi e qualità di ciafcuno . Si ordina dalle Co- 
ftituzioni , che in ogni Cafa vi fieno Confultori , (47) Corretto- 
ri , (48) ed anche alle volte un Compagno (49) e un Collatera- 
le , (50) per intagare la condotta di ciafchedun Gefnita e anche 
quella de * Superiori : per fcrivere due volte all ' anno a i ‘Provin- \ 
ciali , o una volta al Generale , a cui per altro ogni Gcfuita può- 
fcrivere in particolare . metrendo sulla lettera le parole IN PRO- 
PRIE MANI: (fi) Sono tutti obbligati a fcrivere , fenza rifpelt't 
umani , ( $z) i proprj fentimenti sulla condotta di quelli , che tnfie- 
rne con vivono -, e fe le cofe che fi fcrivono efiggono il fegreto -, deb- 
bono fervirfi di certi termini particolari , che fono intefi dal folo 
Superiore $i) che deve fominiftrarne loro anticipatamente la ma* 

\ - - • ...i :..t niera 

. (44) Exam.&Conftit. cum declar. 4 1 ‘ (48) Regule comtnunes , Regulx ad- 
'( ari, cap. 14. Declar. in cap. 14. lì. pag. monitoria, ^«j.Ilf .vol.x. Inft. Soc. Jef &c. 
597. voi. 1. inftit. Soc. Jef. &c. (49) Regulx Communes,iaftruiliones 

. (41) Exam. & Conft. cum declar. 9. gener .pag. 118. 130. 309. 311. 3if. 33Ì. 
pars., cap. 3. 13. pag. 437. voi. i. Inft. 331. voi. x. Inft. Soc. Jef. &c. 

Sob. Jef. &c. (fo) Exam. & Conft. cum deci. 8. />/#. 

(46) Exam. & Conftitjcum declar. 9. cap. I. deci, in cap. l. U. p. 414. vati, 
pars, cap. 6 . 3. pag. 442. voi. i. Inftit. Inftit. Soc. Jef. * .’• 

Soc. Jet. < 5 tc. ‘ , ’ , (fi) Regulx communes , formula Icri- 

• (47) Exam. & Conftit. cum dedar. 8. bendi 17. pag. \x 6 . voi. x. Inft. Soc. Jef. <kc. 
pars, c. I. Deci, in c. l.p. 9. pars. I, (fi) Ibsd. xi. pag. 117. voi. X. Inftit. 

6 . 14. p. 41 f. 444. voi. 1. Inft. Soc. Jef. Soc. Jef. (p’c, . ....... 

&c. Regulx commynes ,pag- 79- 80. 124. (73) Ibid. 18. pag. ti6. voi. x. Inft. 

lif; vii. x. Inft. Só'c. Jef «c. , . Soc. Jef. tje, t 1 > r ' . 
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nitra . Scrivono eglino anche degli Stranieri , ($4.) ma in gai fa che ca- 
pitando loro nelle mani le lettere , «0» paffano offender (ènei Sentiamo 
finalmente le medefime loro Coftituzioni : Non falamtnte impor- 
ta molto* nta moltiffimo , -(Sf) che il Generale abbia piena cogni- 
zione delle [inclinazioni e difpofiztoni di quelli ,. che ‘fono affidatt 
alla ftta cura. .... acciò poffa meglio provvedere co' fuoi ordì - 
ni a quei che più conviene al Corpo intiero della Religione . 

Qiiando fi voglia formare una Idea più giuda di quello vin- 
colo , fi vegga il DECRETO f8. della quinra Congregazione ge- 
nerale de’ Gefuiti , in cui fi ftabilif'ce : ejfer qucjla la fojtan za del 
loro ljlituto : Cioè -, render Conto (56) al Superiore della propria 
cofcienza : contentar fi y che qualunque co fa , che fa notata fopr a di 
se , fuori della Confezione , venga manifeflata al Superiore > e che 
generalmente tutti debbano ejfer e pronti gli uni a palefare i di- 
fetti degli altri . 

E pure , quelli tali Uomini , che per il loro (lato , per i lo- 
ro voti', c per le loro Coftituzioni , non fono , nc poftono eflo- 
re altro , che iftrumenti ciechi e pallivi della volontà arbitraria e 
difpotica di un Generale foraftiero , che deve quafi fempre dimo- 
rare in Roma ; (57) quelli , dico , hanno in mano l’educazione , 
c diriggono nel R.cgno le cofcicnzc di tutti i*fudditi del Rc.>>» 
Se tale è il difpotifmo universale del Generale de’ Gefuiti su 
tutto ciò, che forma la Compagnia-, fe tale è la fchiavitù ordi- 
naria di tutti gl’individui ad un fol Uomo j quale non è poi 
1 ’ indipendenza generale di tutti i Gefuiti da qualunque fiali 
autorità temporale, e.lpiritualc.! ' A V. . v . . . ,1 .... •* 

. I Gefuiti fono ìndipendenti da ogni giurifdizione civile e 
criminale ^ tanto per le loro perlbne, che per -i loro beni . > 

Nel COMPENDIO alla parola exemptio fi dice : c he la Com r 
pagnia , tutte le file Cafe , (f 8) tutti gi Individui che la compon- 

v r g«rto v 

(f4) ’b'd. 27. pag. 117. voi. a. Injiit. (f 6) Decrct.V.Congregationis, LVIfl. 

Soc. j*f Vedi nelle Regole comu- in M. S. D. i4.pag. f6o. vai. i. luti. Soc. 
Ili li Capitoli , de Litterii annui s , di Citi il- Jef. &C. 

tgf.ii & informatioaibus annuii , pag. 127. (57) Exarn. & Conft. cum decL 8.‘ 

128. & 120. voi. 2. Injì. Soc. jef, &c. party cap. 1. 7. 424. voi. i. Inditi Soc, 
(ff) Elatn.gcner. cum deci ^.4.34; jef. &c. .- 

35 " P a £- 3 f°' voh i- Inll. Soc. Jef. &cT. (f8) Coinpcr.dium jJrivuegJorumfA'ew-* 

pii). 
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gotto i è tutti fingoli- torte beni , fono cfenti * liberi da qualunque 
Juperiorità , f giunfdizione , ** correzione degli Òr dinar j \ di ma * 
i Vefcovi , o qualunque altra fiafi dignità , non poff ano 
tn modo alcuno efercitar giurifdizione , ne anche per delitti , per 
contratti , e per fondi , in qualunque luogo fta cotnmejfo il delitto, 
fa fiipulalo il contratto , o fiano fit uati i fondi .iiVi 

La Bolla del iffli. (5-9) concede al Generale de’GcfuitiJl 
Diritto di avocare a se tutti gli affari riguardanti i Beni della 
Compagnia , o i contratti fatti ; di citare le parti inter e (fate, e 
di decidere da se Jteffo feti za formalità giudiziaria ; e dichiarar 
nullo tutto ciò , che 0 per ignoranza 0 per volontà poteffe atten- 
tarfi 0 foffe contrario a quefio ‘Diritto , da chiunque , 0 da qua- 
lunque fiafi Autorità . Ter ftabilire maggiormente quefia indipen- 
denza , la Bolla del 1771. avea concelTo non folo alla Compa- 
gnia , ma a ciafcun Ce fitta (60) il diritto in ogni fpteie di ne- 
gozio civile , criminale , 0 mifio , ( anche che vi f off ero le inter- 
pellazioni delle ‘Parti interrffate ) di fiegliete i Giudici a loro 
piacimento , col nome di CONSERVATORI de' privilegj della 
Compagnia ; i quali debbano giudicare fenza forma 0 figura' di 
! Proceffo , e fenza appellazione -, ricorrere al braccio focolare oc- 
correndo i punire À\ Giudici con cenfure e pene pecuniarie , fe 
ricufano di dar loro aj ut 0 u nè debbano quefii Confervatori per- 
metter mai , che la- Compagnia fia indovero fornente moleftata da 
chiunque fecolare , 0 Ecèlefiaftico , qualunque autorità 0 fuperio- 
rità egli abbia : Impedire con fintenze ± cenfure , ed altri remedj 
opportuni di diritto e di fatto', che. niinio ( per qualificato che 
egli fia ) faccia* ingiuria alla Compagnia jijj le tolga i- fuoi beni, 
0 la contradica , 0 lefi> ribelli'. \ . e noli pèrmettere che i Gefuiti 
fiano inquietati 0 moleftati nè in pubblico , nè in privato , di- 
rettamente nè indirettamente , tacitamente ne efpreff amente , 
fiotto qualunque pretefto , da qualunque fiafi perfino , anche rive- 
v.i ,,.1. y. ; ... •>•> \ *• '(>’ r*? >: • / fitta 

»( * .1 .1 - • .. V 0 ■' : ■" ■ f fi 

filo, i.pag. 196. voi. i.Inft. Soc.Jéf.&c. (60) Littera ApoftolicaGregorii XIII. 

(59) Lit.terae Apotìolicx Grégorii XIII. JEquunt reputamus 1572. 8. Kal. Juni:, 
ex debito Paftoralis Offtcii 15-82. Non. Pfg. JH4. 44f. IP 446. voi, t. Iuft.Soc. 
Augufti, par, 71. 71. voi. i. lnlt. Soc. jcT. 

Jef. &c. • '• - •- • • • " - ‘ ’’ 
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fitta di aùtorità ‘Pontifici* o Regia . E quale ufo non han fatto 
i.Gefuiti di quefti Giudici Confervarori ? \ 

Si ordina di più nelle loro Coftituzioni , (< 5 i) che i Profeffi, 
Coadiutori , e Studenti della Compagnia non pofi'ano efifere inter- 
rogati in Caufe civili o criminali fenza licenza del Generale . 

Quale c dunque la dipfendénza che hanno i Gefuiti dalla po- 
terti temporale de’ Sovrani nel politico , o dalla loro giurtizia 
nel civile ? I Gefuiti fparfi in tutt’ i Regni come poflono mai 
confiderarfi cittadini , o fudlditi ,?...Lafciahdo a parte le Bolle* 
del i5‘49. (6 a) e l $ 6 l * che concedono a ' Gefuiti il Privilegio di * 
non poter ejfere in vermi tempo àfi retti a piagare impofizioni di 
forte alcuna , collette ,• o fujfidj , che poteffero domandar fi da Im- 
peratori , Re y o Duchi j anche per dif e fa della patria : egli è 
cofa dectfa , cheneffun Re, Principe y (fi Duca -, Mar che fe , Ba- 
rone , nejfun Militare , o Laico nobile.', Comunità : , Univerfità , 
Magifirato vi Rettore , Ufficiale di Città Terre , Cufielli , o 
Diocefi : (. fecondo fi legge nel Compendio . alla parola Exemptio ) 
abbia ardire , ne prefuma di mettere^, impofizioni a cfig&t fopra 
i.nofiri beni , o falle nafir e, perfine ,■ .Gabelle , taglie , donativi , 
o collette , fotto\ pena di fcomànica e malediz ione et Orna , da in - 
correfi ipfo fatto , fe non defifiono fitbite che fièno informati da 
noi dt’ nofiri privilegj . ■ oj o .. 1 : "> 

Finalmente , quanti Gefuiti foftengono , chi. gli Ecclejìafiici fo- 
no indipendenti dalla Poteftàfecolare , t che- non fona fuddit idi quei 
Principi, ne di cui Stati ejfi vivono : ande molti di erti conchiudo- > 
no per confeguenza ^ e arterifeono , che ia rtbelhone di un Eccle -- 
fiaftico contro il Re non è delitto di lefahfaeftà, ponchi mài filo' 
fuddit oi Quella in termini efprerti è la : lèntenza degli Autori Ge- 
fuiti più accreditati nella Compagnia 3 di Emmanuele Sa ffi), di 
s\< •> , \lì v. 3 lidi al eiii'J ù-- ^> Bel - 

(èx) Èxam. & Confi. Soc. Jef. cum Aoguft. ifói. p*r. 17. {5*. 31 .voi. 1. 
deci.) exta fari , top, 3. 8. p*g, 413.' laifit. Soc. JcC &C. : > > . >J 

voi. 1. Inft. §oc. Jet &c. Regulx coin- . (63) Conipendium privilegromm ex - 
rnanes , Regni* prxpolìt. top. ó.'jo.fag. emptio 8. pag. 198.ro/. 1. Inft. Soc. Jef.&c. 
96, voi. x. inft. Soc. Jef. ac. '(*) Aphoxifin. ConfefT. verb ò Clerici 

,:(62j) Liner® Apoftolic® Paoli RKIrf-v. rebelfia inregem non efi trimeu Ixfa-Ma- 
efl.ficbttum PnJlorsÙi 1 |f. Kal - No» jeftatis , quia *ox eft fnhJbui ttgh , 

vtinb. Pii Expom polii uuf et àie 19. .c. ( : . . jC * 1 
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Bellarmino , 'DuajiiUo , llfung , Suarez , Fafquez , y/.z<?r , f>- 
littccio , Tannerò , La) Man , /,«£<> t - Leffio } Mauro , Efparfe , 
Sanchez , Molina , Magaliav , Bufembaum , Croix , e di tut- 
ti i loro Teologi , lenza contradizionc veruna , anzi coll’ appro- 
vazione di tutti i loro Superiori . 

La indipendenza de’ Gcfuiti dai- Pallori del primo e fecond’ 
ordine della Chiefa , rifquardo alla loro autorità fpirituale , fi è 
già oflervata in ciò che dice il Compendio : Che i Gefuiti (<>4) 
lono efenti e liberi da qualunque iiiperiorità , ’ giurifdizionc , o 
ifpezione degli Ordinarj . v.. .*«/» vYi . . . . • 

io potrei faciliflìmamcnte dimoftrare a parte a parte , fé avelli 
ozio che non vi è funzione (6f ) facra , non vi fono diritti e carat- . 
reri di autorità Ipi rituale , che i Gcfuiti non abbiano ottenuto, 
da’ Papi di poter cfercitare lenza licenza de’ Pallori del fecondo,' 
ed anche del, primo ordine-. .‘V 

Chi non sa le Cooteflazioni motte in quello Regno da’ Rego- 
lari , <de’- quali- i Gefùui erano i Capi, per foftenere quella indi- 
pendenza ? Si sa la continuazione di quelle difpute dall’anno 1615V 
lino al jóf j. Sono noti i Regolamenti fatti su ciò dal Clero del 
Regno nel 1615. 163 e 164.7. , che non fi poterono pubblicare,- 
per il credito de’< 5 cfuiri, iè non che nel 1682. Ognun sa la gc- 
lofia appollatamente fufeitata tra i Pallori del primo e fecondo 
ordine -, le infelici diverfioni promolfe , pèrche fi perdette di villa 
quella indipendenza} e finalmente è noto a tutti ciò che ha gua-' 
dagnato la Compagniaja forza di maneggi , e fpecialmente collo 
fpirito.di dominio per un canto e'.c per l’ altro di fòggezionc ef- 
fetti che da lungo tempo fono ,^e divengono di giorno in gior- 
no più pregiudizievoli ai bene della Chiefa , e dello Stato. 

. Indipendenza de’ defiliti dall'autorità della Chiefa. j • . 

- il. Quafi tutte le Bolle impetrare da’ Gefuiti derogano , con 

. articoli 

,i ,11. .1,' .. .7 t .fi."' \ :.i : 


(64) Compendium privileg. vtrbo Ex- Nov. 15-84. 5-. Gen. e 2$. Sett. 1587.*’ 
emptio 1. fag. 196. voi. 1. tufi.' Soriet. 30. Agollo 1602. i. Ottob. f733.edaltre. 
Jet. &C. »> • 'i CoMptudwnt pnvilegiorxm , verb. kenedi- 

(6f) Vedete le Bolle dei 3: Giugno cere , Extrem 4 UnéÙ familiare ! , Sacra- 
li. i 15. Kal. Nov. 1549., 19. À gotto < minta aliti ,pag. il. 14. 31.41. 64. 68. 
1561., 7. Luglio. 1571. y 7. Maggio 1578:, ; 73. 87. 9» 95. 109. 10 6. *76. 300; 30L 
i.Ottob. 15-79., 12. Settemb. 1582., 10. 330. voh-l. Inft. Soc. 


‘ 
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articoli cfTcnzìali dì \fìfcìphnk 1 Tutti- 4 - Còneilf generali (66) o 
provinciali , nel ^Compendio alfa' paròla - Notar ius (6j) fi 
oflèrva > che fi Fa ampia deroga anche a i Condì j.’ - 
2. Se i Padri del Concilio Tridentino riducono f privilegj de* 
Regolari a . i' limiti preferittì da’ Sagri j Canon* ■* il Compen- 
dio ^6-8) avvertì però ,-che quefH- privilègi co<ì -limitati ritengo- 
no non oft antb la loro atìticà -fòrza- a favore de ,J Geflritii ih vigore 
di un nuovo 1 privilegio accordato loro poifKtriormente da PP. Gre- 
gorio XIII. Lo Hello accade su tutti gli altri punti , ne’ quali i 
Padri del Concilio Tridentino Fecero delle proibizioni * mentre 
i Gefuiti hanno il privilegio di fare tutto ^ ciò <he è proibito agli 
altri . • » ( iOVlZ V. AH '• : i -i ,!j il . .. ® > 


3 : A chi fpetta giudicare della dottrina de’Gcfuitij alla Chic- 

fa , o alla Compagnia ? (69) Nelle Spiegazioni delle Coftituzio- 
ni ft dice : Che tutti i Gefuiti debbono tener e [ quella fteffa dottrina , 
che farà fata fcelia dalla Compagnia per la Migliori e piò adattata 
a' Gefuiti v. Il Re di Spagna , e i Gefuiti del ibò Regnò nel 1793. 
fecero delle lagnanze per rappòrto a quello artìcolo con Papa Cle- 
mente Vili. , ohe efortò la Compagnia a riformarli . Nella quinti 
Congregazione che allora tennero (7*) dicono : alcune per fone gra- 
fie dotte , -inter petrando male Uè Cdfiit ustióni / hanno calunniato 
la. Compagnia ^ accufartdala uti ar rogar fi la fóiéfid di ' definire i 
dogmi di fede , e di obbligare i' futi individui a fot t omettere H 
proprio fentimento a una tale definizióne'. -Ór in qual maniera i 
Gelbki li difendono da quella acculò 1 k la quinta Congrega- 
zione proibifee nel Decreto XLli^7ì)fi'infegna>Cofa alcuna , 
che non fià> in tutto, conforme a i fèhtimonti 'dtll&Gbiefa , d della 
ir adizione, ricevuta o da. un cantò quelita fixaócfCitiiì Cotìgiega^ 
• 1 ! > * * * ‘ ( ■ • * ' ■ i 1 1 . 1 • . . ■ zionc 


(66) Veditk le Lettere Acattòliche, dièf. VtlldPvts V 
prec if amente IpjJìpfta tifi: pxmz.-G**-... J&f, 
naro 1578. par. 6x. voi. i. hlft. Sòc. 

’Jef. étc. 

1 (67) CompenfliilnVprìvile^. verboWa- 
t or ius pag. 32.I. VoF. 1. Inft.Sot. Jef. &c. 

(62) Compc'Hd'furti privileg. verbo Con- 
cilium Trident . a. pag. a8f. Voi 
Soc. ‘ -t 


• VI li. Pan 'ciqr. I. deci, in citp.i, 
. <ag.i^6,Voi, r.vJail'Soa jef: Ac. . . » 
„(70J Decreta V. Congregationis dccr. 
Vf. in M. S. D, ili. por. u<. Voi, 1 . 

Irihit. Soe. 7dT. &t: • K--s . 


1 (71) Decreta. 
XLI, in M 


creta. V. Clbrfgrcgarionis dee. 
0 , . . S. D. {Régulas prò de- 

ag. *85. Voi. 1. Injl. leftu opinionuni prò fhéologrja. par.<fz. 
- , . -'••••; ‘ 1 Voi: I. Indie. -Sod. Je£ &<£'• ufyJf.t 

(69P Exiai. .& Condii. -Sofc. jet cura .vv , •-oc'. .luuluu 
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?.iqne dice nel Decreto L., (72} che le Cflfiituzioni or dittano , ' 
che fi qualche G e futtatiene fetenze contrarie alle comuni opinioni, 
deve feguire ciò cie avrà Jl abilita la Compagnia v dall’altro tanto, 
non fohupence dopo aver riletta il 'Decreto XLI. poca fa citato, < 
i Gefuiti ordinano , che debba efier-nvifio e corretto 1(7:3).$ ina di 
più .prefcrjyapo cb$ quando fi farebbe cosi efeguito , debba farfi 
ip maniera , cbe il contenuto di quella correzione di. Decreto non 
fia paiefato a tutti gl’ individui della' Compagnia , come fi fa del- 
le Regole , ma fia noto folamente a i Superiori per meglio illumi- 
narli . E fe fi efaminaflèro tutte le fentenze de’ Gefuiti folla Dot- 
trina e filila morale (dglrjy&iì find quello giorno K cola potrebbe 
crede rfi della loro dipendenza dall’autorità della Chiefa? 

Ma fe i Gefuiti* come fi è dimofirato , fono indipendenti da* 
Magiftrati , da’ Sovrani , da' Curati , da’ Vefcovi » da’ Concilj , c 
dalla Chiefa medefuna -, dipendono e di almeno dal Papa; a cui 
nel loro quatto Voto promettono obbedienza? 

fatta f genziane del quarto Vi ota di obbedite al Sommo 
‘Pontefice * -dice ' la : Spiegazione fulle Coftituzioni (74.) è fiata 
ed è rispettiva , alle fole Mtjfkoni 1 ed in quefto fenfo debbono interi- 1 
derfi le Settore fipofi eliche , Ma qual differenza non fi ravvifa di 
quella ob^odìeoza * che con tal Vota relativo alle fole Milfioni, 
promettono^ Gefufe ^ Pa P a * che - nQa «che il Vicaria di Cri- 
fio, dalla phb^dtenza che fono tenuti prefiare in ogni cofa perpe- 
tuamente- al Generale , in cui debbono rteonofeere prefente lo ftejfo 
Gesù Crjfioì: ^fecondo Le paiole dellj$ fupplica lleflà data a Pao- 
lo I||, ,per> o«enere i’approvaziohe )>; . onC !• 

.. v. Inoltre fe quello quarto Voto, che rHguarda le fole Milfioni, 
che fi fad* i feto ProfelE , che formano il minor numero fra i Gefuiti, 
gli obbliga di andare alle Milfioni , quando vi fono dellinati dal Pa- 
pa; pure ( dicono le Coftiruzioni ) , il Generale ha la poteftà di 
richiamare qud medefimi Gefuiti Mtjftonarj mandati dal Papa ^ (75) 

■' * •' e che 

(72) Decreta V. Congrcgationis dee. (74) Exam. & CQaO. - 5 oc. Jef. caia 
L. m M. S. D. 66. x, pag. f6 6. Poi. 1. deci. V. Pan eap. 3. 4 krf. in eap. 3.C. 
Inftir. Soc. Jef &c. p. 40J'. Voi. 1. Inftit. Soc. Jef. ac. 

{73) Decreta V. Congregationis dee. ( 7 f) Exam. & Conftit, Soc. Jef com 
XLH. in M.,S. D. 66. pag. f J4. fV. 1, deci. XX. Pars eap. 3. J<d. in eap, 6 . 
Inftitut. Soc.' Jef &c. f a £- 039- Voi, j. loft. Soc. Jef &c. 
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e che lo ftetfo Generale dipì'u ha pìerìtjjim* autorità nelle MiffionÌ( 7 6). 

Qualunque privilegio porta eflèr tolto da' Papi a' Gefuiti, in’ 
vigore della Bolla .del 1791. può eflcr lbra redimito dal Generale, 
mettendo la data anteriore , opofteriorr , tome più gli piacerà , {77)'. 
alle deroghe e limitazioni di t Pafri>. "•>* ih .X o — 

Già abbiam veduto , che il Papa r Indili può far ufcii'e uit Ge- 
faita dalla Compagnia fenzi iLconfenfa del Generale , che folo- 
permette di ufcire;. manda via li fterrtì Pcofertì -, e difpenfa in par- 
te, o fcioglie mticramenró dall! obbligo; deVVotl. Secondale» Bol-i 
le del 15*43. 15*49. .al folo ’Geaeiàle de’Gefuiri fpct* 
ta il mutare le Regole. della Compagnia 1 : é> farne delle nuove, 
lenza aver biTogno del conienti) nè. dell* approvazione del Papa. 
Se ft confiderà poi la condotta, de' Gefuiti , rifpetto a i Papi , fin 
dalla loro origine : a dio fi riduce mai* quotila lord obbedienza? 
Si oppolèro nel 1557., in tempo che- la Compagnia, era nafeente, 
alla volontà ed agli ondini de’i PP. Paolo IV. e Siilo V. nel fat- 
to del Generalato trieunale : Nella ’prattica di recitare l* Uffiizio Di- 
vino, non fi piegarono ad efcguirla , che nette fole CaTe Profefle,! 
che allora non erano che fole due j E quella recitazione di pre- 
ghiere fu fofpefa appena che morì Paolo IVa , e inutilmente volle ri- 
ftabilirla Pio V. , promettendogli il Generale di farlo folamente do-> 
po la correzione del Breviario . Si nconofcerà forti P obbedienza- de* 
Gefuiti a Clemente Vili, negli inutili sforzi dà quello Papa per 
riformare l’ Mirato della Compagnia : o in quel tanto che accadde 
nelle celebri Congregàzioni de auxilds y o nd memoriali che pre- 
fentarono a Paolo V. falle flette materie", minacciandolo Céra i 
Icritti di dieci mila loro penne contro la Santa Sede , fe avertè» 
pubblicato la Bolla già ftefa contro di loro ? E come obbedirono 
i Gefuiti a Gregorio XV- , fpecialmente in Spagna, dopo che con 
flia Bolla del 1 6zu ordinò nuovamente un alto filenzió falla 
queftione dell* ImmacolatarjCoocezionq ? Ed a Papa Urbano VIII. 
che proibì feveramente a’ Miflìonarj l’ ingerilfi in cofe di cdfnmer- 

C %' • .i ì-.. - ciò ? 

(76) Exam. &. Condir. Soc. Jef.com Conftictitio , Eerftfia Cattolica IV. Kal. 

deci. JX. Pare taf. 3. *. 437. Voi. 1, inft. Jnllt 1104, Voi. K Ittftit. Soc. 

Soc. Jet. die. . .. Wl.&c. 

(77) Liti, Apoftol. Gregorii XlV. ~ ' 
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ciò ? Vedutilo pure , che per le replicate tràfgreffioiiì a queftì 1 
ordini, i Pontefici Clemente IX. Clemente X. Clemente XI. fu- 
rpno coftrécti di rinovarc le . leggi dj .Urbano Vili. .Hanno forfè 
i Gefuiti portato maggior rifperrò alle f ccnfure di quello Papa, a < 
quelle di Innocenzo X. di Clemente IX. e diCJcmenteiX r .xontrdi 
Riti Cinefi? o agli ordine di 'Urbana VlII.oii tctrere.o^m novennio 
la loro Congregazione Generale ?oal decreto di AìtfTandro VIL 
contro le maffime pernicio'fèdella Morale rilafTati<?..Un Gefuita; 
riftampò ed inferi in'ufb fuo^llbro. incibalaco Apologia-: della. Mota-'* 
le de' Gf/«if> , ^uéUafìeiOd'ndte:, ,chè AieflaiKircryiI. .a^va con- 
dannate in Un altro Gefmfca:, eiputè di Pii» vinciate con iahri Teo- 
logi. della Compagnia apphdgono, tìibprinoipiò dell’ Opera, la loro 
approvazione /c ib'ffì peritaste:, ne. fa tur elogio . Sà riconofcera 
foffi.:qj.lefta obbedienea; riai ;lora promeflìr con votò ài Papa! nella 
pecelfità-j lnjCUi;fr.qBOvdionbì)Clempnte X.,e Innocfenzo XL di ri- 
noVMenn.Cl e7I^8o-lc /Condanne promùlgate' da Aleflan- 

dro Vite erutto- il libr» ddbGefuita. .Moja yio dc’< tafm.Decrcti di 
InnQce9?OjXI>. cbhtcòfirRrti Idolatrici a? i o 'pure in quel torrente 
di fVrfttir^ che: inondo Vr Eufopa , fatti . per ..loftcnere-proporizioni * 
cònclaonafe di dottrioa e /di 'morale .dal- Papa.nel r6?9ufò> Jn ciò , 
chfc fu, jflifljbdioi SJosmab*c.fpàrfb in ieri tto» .por le Ghiefe, contro 
quel PftntfefHk', allorché proibì a’ Gefuiti di vdiir Novizj ? Si ri- 
conofceri ,nbHc Ionio cabale fatte per-feminbif. la difeordia tra il Sa- 
cerdozio e li Imperò jmo .nelle ;T eir - ,Gefun tichc , t inrcui foftennero 
il peccdto filqfbficoi contro la Centura idi A tefia n d ro) V IH. h In va- 
4o ìi)np!e^zo XII:rcondaniiò dr ’ìiuòva.i .Riti Cinefi r t '.Gefuiti 
V obbligarono à'deputàresu di ciò'.nna'Pongregazione , che fi ra- 
dunò 46: volte? ed iil Papà (beffo .ne tende diverfe generali avanti 
di se , per efaminare una queflione per i’, innanzi tanto volte deci- 
fa , cd i Gefuiti minacciarono di tenere;un Concilid àlla Cina, e 
ottennero là dilazione i. Si appellarono poi; hd 1700., al Tribunale 
dell’ Impetàto'r della Cina 4 in cui fi definì,- che i. Riti Cinefi 
non.lunno in se nulla di Idolatria, nè di fuperftizione . Forfi i 
Pontefici Clemente XI. Innoceqzq XII. Benedetto XIH. Clemen- 
te XII. e Benedetto XIV. fperimcntaronò eglino obbedienza mag- 
giore dai Gefuiti, in vigore def voto , che ne fanno al Papa , su 

• '**• •« quello 
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quello mcdefimo ponto de’ Riti Idolatrici ? -E quante Bolle non. 
ha dovuto far per loro quell’ ultimo Pontefice! ’.n 

* . Non è egli dùnque dimoftrato ad evidenza, cd io lo afìefifco- 
con fomrao dolore , ma con altrettanta verità , che per li Gefuiti non. 
Vi ènè Papa , nè Vùlcf>vo,«nè Pirócho, nè Sovrani , nèMagillfàti?- 
E quando anche una così continuata e collante efpèrienza di duali, 
due fecoli non ci illuminalTe , cofa non fi dovrebbe temere per 
ógni - Ver fo', e "per la Chiefa e per lo Stato, dalla indipendenza, 
aflbluta di una Società, dì Regolari da qualunque fiali autorità rem». 
» por al e o fpirituale ? dalla generale foggezione fervile degl” in r 
dividui di quella medefima Società a i»n Generale ftraniero v e 
dal dominio afloluto di quefto capo fopra tutti i membri, che 
eoftituifcono quella Compagnia"? • t f «• ' ! _»ii ! > •’ .. 

*■ Il S.Vefcovo D. Giovanni' Pala6ox,( di cui «coq canto im-, 
pegno, e con tanta giuftizia domanda al Papst il Re Cattolico da 
Canonizazionc , per la quale fono, grà .crpmati alcuni decreti pre- 
paratorj ) non poteva aver previflo tutto qunllp , che per lo ipazio 
di più di un fecolo fuccelfivamente e collantcntente han dopo 
{offerto e la Chiefa^ e lo Stato , Non vidde i noftri recenti vivi ti- 
mori per l’ Ogetco Auguflo e Sacro del nollro più tenero Amore:, 
nè Teppe ciò che un Regno vicino ha palcfato autenticamente! al. 
Pubblico con orrore univerfalc . Eppure ecco comé quello Santo Ve- 
feovo fi efprefle ne’ feguenti termini nella Tua 'lettera .fcritta a 
PP. Innocenzo X. (78) li 8. Gcnnajo 1649. r ir. tc 

« „ Quale altra Religione ha mai recato tanto danno alla Gaie?, 
„ fa. Uni vedale , ed eccitate tante confu fioni nelle Provincie. 
f » Crillianc ? . . Qual’ altro ordine Rcligiofo tiene afeofe le 

», proprie Coftituzioni. , ed ha privilegj , che non fi vogliono 
,, inoltrare , e Regole fegretC} e che in tutto ciò che rifguarda. 
j, la loro condotta ponga un velame , c lo ricuopta «con.miftc- 
3, ro, che non s’ intenda ? Quale altra Religione ha mai cagioha.- 
j, to tante turbolenze , fparfo tante divilìoni c gciofie pro- 
3, dotto tante lagnanze , tante difputc, tante liti fra le Comuni-- 

. « . . 1 1 t * t r l ta 

r C ~8) Lettere di D. Giovanni de Pa- 111. Giornale di $antamore, Raccolta di 
lafox a! Papa Innocenzo X. in data di Scritture pag. 11. c icg.. ; , _ 1 
8. Gennajo 1649.0. 104. rof. 107. 108.' - Q-* - . 1 ■’ 
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tà Regolari , nel Clero, ne* Vefcovi, e ne’ Principi fecolari < 
benché Crifliani e Cattolici ? Non fi è mai trovato altri, 

» che come eilì abbiano avuto che dire con tutti . Hanno egli- 
» no difputato e conteftato sulla Penitenza e mortificazione cogli, 

*V Oflèrranti e coi Sbalzi , sul Canto e per il Coro y con i 
,, Monaci e Mendicanti: sulla Claufura: con i Cenobitii sulla 
„ Dottrina co’ Domenicani* sulla giurifdizione co’ Vefcovi; sulle 
„ Decime colle Chiefe Catedrali , e Parocchiali •, sul .Governo e 
,>/ tranquillità degli Staci co’ Principi e Repubbliche % sul Lucro^. 

Contratti, e traffico anche: illecito ,1 co’ Secolari Finalmente 
n contrafta no: bffi cóHa' Chiefà. tutta in generale , ed anche coi- 
y, la Voftra Sede Apoftolica . j . . 1 p Che utile può recare bit 
„ la Chiefa il loro operare, fe opprimono , e là fan gemere 
„ fotto il pefo della grandezza e della autorità y che fi arroga- 
n iio? Che vantaggio poflòno ricavare i Vcfcovi dall’ afllftenza 
,) di quefta Compagnia , quando quefta avvilifce e perfeguita 
yy gl’ ifteffi Vcfcovi, fe non fanno tutto ciò che le piace? Qual 
„ frutto poflbno ricavare i Popoli dalle loro iftruzioni ,, fe que* 

„ fte non producono fra loro che turbolenze ; Che profitto dall* 

,, altro canto poflbno mai fperare i Miniftri distato, i Grandi, 
yy i Signori , e i Principi da qualche utile fervigio che alcuna 
„ volta loro rendono nella Corte 4 quando la maggior parte di 
yy effi , in vece d* impegnarvifi per mera neceflità , vi entrano con 
^ prefunzione pregiudizievole allo Stato, che fminuifee molto la 
,, dima , che fi deve avere del Miniftero fpirituale , anzi che lo 
,, rende odiofb a i Secolari , allorché veggono Religiofi , che 
,, fotto precetto di regolare le cofcienze , s’ introducono con tan- 
„ ta deftrezza ne’fcgreti delle Famiglie, regolandole negl’ inte- 
„ reffi , come nelle Cofcienze , e pattano con grave fcandalo 
*, e danno delle cofe Spirituali alle politiche , dalle politiche al- 
„ le profime dalle profane alle criminali ? 

Non farebbe egli dunque neceflario , o Signori , di efami- 
nare l’ Iftituto e il Governo de’ Gefuiti , dopo avere oflervato 
le loro ftefle Coftituzioni , delle quali non ne avete avuto da me 
in quello difeorfo che una femplice idea ? Quello è appunto 
ciò che io vi prego a voler prendere in confiderazione . 

Arredo 
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Arredo de* jy. Aprile. 

Effóndo flato prefo in confiderazione quello affare , fi è or- 
dinato » che i Gefuiti debbano nel termine di tre giorni confe- 
gnare al l’officio civile del Parlamento un Efemplare flampato delle 
Coftituzioni della Compagnia , e quello appunto dell’edizione fatta 
in Praga nel 1757. citata nella Scrittura impreffa, e intitolata : Me- 
moria da confutiate , e Scrittura a favore de ’ Gefuiti di Francia 
nella Stamperia di L. Cellot. a Jlrada ^Delfina 1761. Si è ordinato 
inoltre, che ad iflanza del Procurator Generale del Re il prefen- 
te Arreflo farà intimato in quello fleflo giorno a’ Superiori delle 
tre Cafe de’ Gefuiti di quella Città , acciò lo fapprano, e ob- 
bedivano . E che dopo che faranno le fuddette Coftituzioni con- 
fegnate all’ Uffizio Civile del Parlamento, debbano comunicarli 
alle Genti del Re , a tenore dell’ arreflo particolare , che fi tro^ 
verà regiftrato fotto qucfto medefimo giorno . 

Arreflo del rt. Aprile. 

In quello giorno tutte le Camere radunate , a tenore dell* 
Intimazione di Venerdì feorfo , il Signor Primo Prefidente ha 
detto , che le Genti del Re erano io iftato di render conto al 
Parlamento dell’efecuzione del fuo Decreto de’ 17. di quello rac- 
fe. Eflèndofi chiamate , fono entrate le Genti del Re, ed han 
detto , portando la parola il Signore Omcr Joly de Fleury Avvo- 
cato del detto Signor Re , che il Signor Pre fidente Generale 
avea fatto intimare il di 17. Aprile corrente dopo mezzo gior- 
no il Decreto fatto dal Parlamento la ItcfTa mattina ; che 1 ’ inti- 
mazione era fiata fatta a Frate Giuseppe Fierard Superiore della 
Cafa del Noviziato, a Frate Errico Renato Frelant Superiore del- 
la Cala del Collegio , e a Frate Claudio Frey Superiore della 
Cafa Profetila j e che in feguela di quella intimazione , erano 
fiate l’indomani Sabbato mattina confegnate all’, Uffizio del Parla- 


mento le Coftituzioni dell’edizione di Praga richiefta dal Decre- 
to . Che quella era in due groffi volumi m quarto , quali erano 
prefentemente in mani loro per efaminarle , e metterli in iftato 
di poterne render conto al Parlamento il Martedì 2. Giugno. 
Dopo di che le Genti del Re fi fono ritirate , ed il Parlamento 
fi è fciolto _ Sottofcritto — Mole . 
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DISCORSO 

Di un Signore delle Inchicjle fatta al Variamento , 
le Camere tutte radunate , sulla Dottrina 
de' Gefuiti ; nel dì 8 . Luglio 1761 . 


SIGNORI 

A Llorchc io ebbi l’onore nel di 17. Aprile paflfato di ren- 
der conto delle Coftituzioni de’ Gefuiti , ebbi per ogget- 
to non (blamente di dare qualche idea di Coftituzioni 
che non effóndo mai fiate fotto gli occhi del Parlamento, 
poflòno meritare tutta la Tua attenzione ; ma benanche il mio prin- 
cipal fine fi fu d’ incominciare con ciò a mettere il Parlamento 
a portata di ben conofcere quelle tali perfone , che avendo in 
quello Dominio la direzione delle cofcienze , l’ educazione ed 
iftruzione della gioventù , e mifchiandofi forfè con tale occafio- 
nc , e fotto quello pretcfto , anche in molti affari civili e poli- 
tici ; poffòno per confeguenza influir molto in tutto ciò che in- 
terefla la Religione e lo Stato . 

Ma per giungere a quello intento , baftarebbe egli forfè t che i 
Gefuiti fodero conofciuti nella fola eflenza del loro Iflituto , per 
mezzo del folo efàme delle Regole , che lo formano , dei principj 
che lo diriggono , del governo che lo regola , e degl’ impegni , 
che contraggono quei che lo abbracciano V Se baftafle un tale Efa- 
mc per far conofcere fino a un certo fegno ciò che pofìono , o 
devono eflère i Gefuiti , fecondo il loro Iflituto > quella cognizio- 
ne non diverrebbe ella più compita e più certa , faccndofi un 
più elatto Elame , per vedere quali fieno flati effettivamente i 
Gefuiti da più di due fecoli che elìftono ? 

Cosi almeno han fempre creduto e il Miniftero pubblico , e 
il medeiimo Parlamento j fpecialmente allorché uno diflenel 1611. 
Che r ljtituto de ’ Gefuiti , il loro procedere , e la loro dottrina fo- 

D no 
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no i tre punti , fopra i quali fi debbono efatninare : Ed allorché 
il Parlamento nelle fue rapprefentanze de’ 24, Decembre 1603; 
fatte al Re , efpofe le majjhne , la condotta , e le pr attiche de 
Gefuiti . In fatti , quale feorta più ficura può lcegliere c feguire 
l’umana prudenza , per far giudizio di ciò che faranno per cfìere 
in avvenire Uomini diretti da certe determinate Regole , alle qua- 
li fonofi obbligati con Voti; che quella dell’ efperienza collante 
ed uniforme di ciò che fono flati in tutt’ i tempi , e fono ancora 
in ogni parte quelli tali Uomini guidati dalle medefime Regole? 

Ma fe poi il lblo Elàmc di ciò che coftituifce la Compagnia 
de’ Gefuiti nella fua eflènza, producefle nell’animo del Parlamento 
il più vivo c ben fondato timore ; e credette di dover prendere 
le più escaci c nccellarie precauzioni: non diverrebbe egli tanto 
più neccflario c giuflo , clic il Parlamento dovette fare la combina- 
zione e il paragone dell’ efiftenza reale de’ Gefuiti colla lora cf- 
fenza ? 

Non confitte egli forfè nel conofcere al tempo fteflò , e qua- 
li fieno flati iempre i Gefuiti , e quali pollano c debbano ettcrej 
onde il Parlamento lì trovi tanto più a portata di giudicare per 
un canto di quale importanza farebbe di prendere con cofloro le 
mifure , che richieggono egualmente e la Chiefa c lo Statò; e 
dall’ altro di che natura dovrebbero eflère quelle mifure, perchè 
fodero altrettanto utili, quanto fono necelfarie ? 

Quanti efempj dunque , e quanti motivi lì unifeono, o Signo- 
ri , per obbligarmi a rapprefentare brevemente quali fieno flati i 
fentimènti sulla Religione , che i Gefuiti han fempre ed in ogni 
parte infognati e pubblicati ; c quale in confcguenza fia Hata la 
loro condotta in ogni tempo e in ogni luogo , rifguardo a tut- 
tociò che più intcrefla la Chiefa e lo Stato ! 

So bene , che quelli , che lo Spirito' Santo ha deftinati peV 
depofitarj e miniftri della Poteftà delle Chiavi , fono coftituiti giu- 
dici delle controvcrfie sulla Fede e su i Coftumi : ma polio io ( 
ignorare > che l’ infegnamento citeriore e pubblico della Dottrina 
c della Morale , cade ancora fotto l’ifpezione del Re, e de’ fuoi 
Mamftrati -, non per determinare , mutare , o alterare il depofito fi- 
dato al Santo Miniftcro * ina al contrario per proteggerne nelle 

fuc 
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fue mani l’ immutabilità , per mantenerne la purità, e per preve- 
nirne l’alterazione e la corruttela? 

La Religione , quel gran mobile del cuore umano , diceva il 
Parlamento nelle Tue Rimoftranze al Re dc’6. Aprile 1737. , e il fon- 
damento più fiabile dei Stati , e il legame più forte della Civile 
Società .... Che non attenta mai contro la Religione , fenza 
ferire il cuore de' Cittadini nella parte più fen filile , ne fenza far 
crollare lo Stato fin da' fuoi fondamenti . 

A quell’ oggetto dunque , che coftituifcp il più importante 
dovere de’ Supremi Magi tirati di un Sovrano Primogenito della 
Chicla-, e feguitando l’autorità rifpettabile de’Minillri della Re- 
ligione; avrò io l’onore di cfporrc primieramente la dottrina co- 
llante ed uniforme , che han tenuto i Gcfuiti dalla loro origine 
fino a i nollri giorni . 

Un illuftrc Vcfcovo della Chicfa Gallicana in una fila dotta ed 
ammirabile Illruzionc Paliorale del 1. Agollo 1759. dille: Non fi 
contrafiano già alcuni punti della Dottrina Crijiiana , refi ofeuri 
dalle difpute > SI TENTA DI FAR CROLLARE FIN DA' 
FONDAMENTI L' EDIFICIO INTIERO DELLA RE- 
LIGIONE . In quelli prccifi termini fi efprime il Vefcovo di 
Soifiòns , confinando con egual forza , che autorità , gli errori 
de’ Gefuiti Arduino e Berruyer , c foddisfaccndo fedelmente c con 
gloria all’impegno contratto col pubblico nel 177 3. da un gran 
numero di Vcfcovi del Regno , di efaminare a fondo le opere 
del Gefuita Berruyer , e di prendere dopo l’ efame que’ provve- 
dimenti, che crederebbero più convenire a’ vantaggi della Religio- 
ne ; Opere , che da quelli Vefcovi fono fiate provifionalmcntc 
cenfuratc fin dal 1 75^ 3 . e dopoi replicatamcntq proibite dal Vica- 
rio di Grillo coi Decreti di PP/Benedetro XIV. di gloriofa me- 
moria , e di Clemente XIII. che fiede oggi nella Cattedra di S. Pie- 
tro, fotto i 17. Aprile 175-5-., 17. Febbrajo.c 2. Decembre 175-8. 
Piacefie a Dio, che ai foli Gefuiti Arduino e Berruyer fi porcile 
rimproverare di aver tentato di far crollare fin da' fondamenti l'in- 
tiero edifizio della Religione\ 

Ma in primo luogo, ( diceva l’Univerfità di Parigi nella fua 
feconda illanza fatta al Parlamento nel 164+. ) fecondo le Cofii- 
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tuzioni de' G e fuiti , e P obbligo che hanno di ejfere uniformi nel- 
la loro dottrina , ejfendo tutti ijlr ititi nelle mede firn e fcuole , e 
animati dallo ftejfo fpirito y fogliano fojlenere fempre tutto ciò che 
i particolari della loro Società efpongono al : Pubblico ; e comune- 
mente difendono piuttofto le opinioni ajfurde , che condannare in ve. 
rità ciò che alcuno de' loro compagni abbia avanzato e foftenuto . 
Or quando fi vede, che gli errori del Gefuita Arduino -, che furono 
confutaci fin dal 165)9. allorché uicirono in luce, fino al 1709. 
non fono fiati condannati o diflàpprovati nello fpazio di quelli die- 
ci anni, nè dalla Compagnia, nè da neflun Gefuita : che quindi 
quelli medefimi errori comparifcono di nuovo nel 1 709. , e che i Ge- 
fuiti di Parigi li condannano ed obbligano l’autore a disdirli: e ciò 
non oftante fi vede , che quello Gefuita rinuova ed accrefce in 
altro fcritto pubblicato nel 1733. i medefimi errori, che fi rifeon- 
trano ancora in un opera llampata nel 1741. fotto lo llefiò nome 
dell’ Autore, fenza che ne la Compagnia , nè veruno de’ fuoi in- 
dividui abbia reclamato contro quelli fcritti : Allorché fimilmentc 
fi vede, che non oliarne alcune difapprovazioni e dichiarazioni 
fatte nel 1728. e 175-3. da qualche Gefuita particolare, fenz’ au- 
torità della Compagnia, le Opere del Gefuita Berruyer difcepolo 
e copijla di Arduino , con dijprezzo di tante cenfure , fono difefe 
con tante Apologie , lodate con tanti elogj j. che ne fono multipli- 
cate le edizioni , inondate le Cafe Religiofe , e tradotte in diverfe 
lingue ( come dice un»Vefcovo di Francia ) per infettarne tutt * 
i Baefi Cattolici : cofa dovrà crederfi dell’ approvazione , o alme- 
no della connivenza , di cui 1 * Univerfità di Parigi nelle fuc of- 
fcrvazioni pubblicate nel 1643. accufava tutta la Compagnia de ’ 
Gefuiti come folita di avere per le fentenze de ’ loro Scrittori parti- 
colari . 

Infecondo luogo li vede la S. Scrittura attaccata negli anni 
15% 5. e 15-86. dai Gefuiti Lejfto , Amelio , Bellarmino -, da Ada- 
mo e Roberto Stefani , e Caufftno per Gefuiti : nel principio del feco- 

10 xvii. dal Gefuita Francefco Onorati in una Tefi foftenuta a Caen 

11 30. Gennaro 1693., dal Gefuita Tournemine in una Milfione 
fatta a Caen nel 1730. I Gefuiti Maldonato , Conink , Lorino , 
Lejfto , Toza , Tirino , Cornelio a Lapide , Simondo , Ce llot io , 

Lallemand 
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Lallemand danno in molti eccelli, principalmente quando quelli 
Autori, fcrivendo dal 1^64. fino alla metà del fecolo paffuto , 
efpongono i Tefti , in cui gli Apoftoli , e lo fteflo Crifto han 
parlato della Santità de’ noftri Mifterj , degli obblighi del Criftia* 
no , e della via ftretta della falute . Lafciando a parte Mattona- 
to , Pallavicino , e Molina , non vi è forfè Gefuita ,c he, come ap- 
punto fu detto in uno fcritto pubblicato in Roma nel 1653. dai 
Domenicani, non abbia contradetto a S. Agoftino, contro cui fi 
leggono cento ventidue invettive fatte da’ Gcfuita , e raccolte nell’ 
Opera del Cardinale Noris . L’ autorità della Tradizione e dì 
tutt’ i SS. Padri in generale non è meno di quella di S. Agoftino 
infultata dal Gefuita Germonio nel fuo fcritto contro la Diploma- 
tica del P. Mabillon ; e da altri Gefuiti , che fi fono adoperati 
di fcreditare le edizioni , che i Benedettini han fatte de’Padri del- 
la Chiefa j ed infultare l’Arte di verificare le Date. Con qual te- 
merità e indecenza il Gefuita Francolino nella fua Opera pubbli- 
cata nel 170J. ardifce efprimerfi, parlando di S. Agoftino, di S. Ci- 
priano, di S. Gregorio Nazianzeno, e Niflèno, e de’ SS. Padri, 
che han fatto i celebri Canoni sulla Penitenza : De’ Papi , che in 
diverfi tempi ci han dati de’ decreti sulla Penitenza ; di Innocen- .. 
zo XI., di S. Tomafo da Villanova, di S. Carlo Borromeo , e di 
S. Francefco di Sales : Lo fteflò Gefuita Francolino fi avanza a 
parlare in quefti precifi termini : Che il metterfi fempre innanzi i 
SS. ‘Padri , e far fi gloria perpetuamente di fegui tarli , e fpec tal- 
mente S. Agoftino , come /corta infallibile e che conduca per via fi- 
cura ; e cofa che puzza di orgoglio ereticale : SAP 1 T H AERE- 
TIC A M glori ationem . Soggiunge di più; Che noi non fiam fiteuri , 
che i fcritti degli antichi fiano realmente di quegli ftejfi , di cui 
fonano il nome . Finalmente i Gefuiti di Parigi in una Tefi fofte- 
nuta nel 1712. aflTerirono , che le autorità degli antichi Padri 
per lo piu fono incerte , e qualche volta ofeure . Quindi in quanti 
Gefuiti di ogni tempo non fi riconofceranno le alterazioni mani- 
fefte , che ( come dille un Vefcovo di Francia ) / Gefuiti Ardui- ■ 
710 e Berrnyer , hanno ardito di fare nella Regola di Fede , fee- 
,, mando l’ autorità delle Sacre Scritture, della Tradizione, de’ 

„ Padri , e della dottrina della Chiefa . 

In 
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In terzo luogo il dotto e Ven. Lami zza. fin dall’anno i ^9 7. * 

accuso la Compagnia de Gefuiti di aver tentato di fare innova- 
zione in ogni cofa. , 

Ed in fatti il Gefuita Lainez , uno de’ primi Compagni del *■ 
Fondatore della Compagnia , propofe nel Concilio di Trento tali 
innovazioni l'opra diverti punti, che i Padri ne efclamarono , e che 
non pliant»? il Gefuita. : Pallaviciuo nella l'uà Storia del Concilio 
dice edere le opinioni eh' egli tiene infume conia Compagnia tut- 
ta . Lo llclTo Gefuita Lainez Ibltennc ancora dinanzi i medefimi 
Padri del Concilio in trp digerenti difcorlì alcune fentenze iìngo- 
Jari , fpecialmente sulla ijlituzione dell' Epif'upato , e sull' autorità 
t refidenza de' Vefcovi. Quelle tali novità lcandalizarono i Padri, 
ed il Cardinale di Lorena le ne sdegnò , ed Euftachio di Bellay 
Vefcovo di Parigi fi oppofe acremente contro opinioni così per- 
niciofe e nuove. . 

Di li a popo i Gefuiti "Prudenzio di Moni (.maggior e ^ Grego- 
rio di Valenza , Lejfio , Fonfeca , Piai donato , Salm crono , PoJJ'e r 
'vino fparfero delle novità in Spagna, in Fiandra, in Francia, 
in Portogallo , in Italia , ed in Savoja . E' dunque in quella ma r * 
nicra che la Compagnia de' Gefuiti cambiava l' afpetto di tutti) 
il Crijìianefitno s come ella llcllà l’alTcrilce nel libro intitolato 
Imago primi faeculi Societatis Jefu, Opera pubblicata nel 16,40. 
dalla Provincia intiera de’ Gefuiti di Fiandra . E quale idea mai 
dà ella llcfla di quello cambiamento , allorché fi elprimc nc’ fc- 
guenti prccili termini nel medefimo libro ! Molti fcancellano le 
loro macchie colla JleJfa facilità , che le kan contratte . ... I 
peccati fi purgano in oggi con maggiore ilarità e facilità , di 
ciuci che fi commetteffero per l' innanzi . 

Il Parlamento ha veduto nelle Collituzioni de’ Gefuiti , che 
la loro Regola sulla feelta delle opinioni porta di feguire quelle , 
che la Compagnia filma ejfere più convenienti a i Gefuiti , e piu 
1 adattate a i tempi . 

Perciò fin dall’anno 1600. il Gefuita Enrico Enriquez in 
uua fua fupplica prefentata allora a Clemente Vili. , e citata da . 
Lcmos contro il Libro de Ratione fiudiorum Societatis Jef* , fi 
lagnava già di ciò che fi diceva in quello Regolamento di Studj : 

Che 
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Che r onore della Compagnia de * Gefuiti richiedeva dì avere una 
Teologia compofia da menti libere . Mutio Vitellefchi fcrille firail- 
mente li 4. Gennaro 1617. a tute’ i Superiori de* G e filiti , che do- 
vea tenerli, che le opinioni troppo libere della Compagnia , parti- 
colarmente in ciò che rtfguarda la Morale , non folamente dijlrug- 
gejfero la Compagnia , ma che cagionajfero danni gravijjìmi alla 
Chiefa in generale . 

Or che profitto han ricavato poi i Gefuiti da quello avver- 
timento, che dall’ Arcivelcovodi Tours nella fua Paftorale de’ if. 
Ottobre 1759. fu confiderato come una predizione del nuovo pia- 
no di Religione , che i Gefuiti hanno poi inalzato nel Mondo ? 

Lafcio a’ Teologi la cura di efaminarc , per mezzo di quali e . 
guanti errori ed eccelli ne’ punti più ellènziali , i Corruttori della 
Fede di Crillo e della Morale Evangelica abbiano adempito co- 
llantemente e luccefiivamcntc , da quali due fecoli , quello Piano 
sì funclio e mollruofo } che come dice S. Agollino , convien piut - 
tojlo ricorrere a lagr ime e gemit i per deplorarlo , che d* libri 0 Jcritti 
per confutarlo . Mi rillringo folamente a indicare , nell’ ordine del 
filloma di quelli errori e varj eccelli 3 la ferie de’ Gefuiti a* quali 
da’ Teologi vengono rimproverati : quelli fono : Molina , Vafjuez, 
Beccano , Suarez , de Rhodes , Figliucci , Efcobar , Sanchez , Em- 
manuel e Sa , Lejfeau , Stoz , Pivot , Tamburrino , FagitndeZ , E af- 
ta a n , Mova , Luigi Enriquez , Gabriel de Henao , Salmerone , Ar- 
ringa , Fiat elio , Potney , Maldonato , Vajlide , Valenza , Arsdekin , 
Hazart , Taverna * Terillo , Fourmejlratix , Daniele \ Terreno , Pa- 
nne ci , Alatiti , Marini , Viva , Fontaine , LeJJto , Kon 'tnk , Snude- 
rò , May et 3 Raye , Vangriufven, Volleerjl , j Gèfuiti Autóri della 
rimoftranza al Vefcovo di Auxerre nel 1716. Merati , Azar-> Tre • 
Jlon , Sabran pCafntdi , Lemoine , Martinon , Lami , Salai Ma- 
rcile , Bardi , Tafqttier y Giacomo di SanvitqPe Niccolò Ghèzz £ 
Lecchi , e cinquanta Gefuiti , 'chi dal 1 5 8 5 - fino al j 66òi dife- 
fero il peccato ftlofofico , Regie y' San Ligier \ Surre , , C# 

Jlropalao y Urtado de AJendoza , Sirmondò ' , ^Slanghter ,'Gobat , 
CDicaflìllo , ALftenio , Fdìrix , Brttyn , Dar eli . 

-*■ 1 Trqvarw^Hfé i Teofó^t in urt^mran'hhnTcro ‘di Opere j pub- 
blicate in divèlli cctòpi ^a rutt*' i : fulrifcritj' Gefuiti , urta Morale, 

• 1 iio Li. ? j'ii » rii ^ i .1 clic 
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clic nel fuo principio generale divide l’Uomo in due, per farne 
ora un puro Uomo , che ridotto a obblighi , a foccorfi , a virtù 
c a vizj puramente naturali , non deve temere o fpcrare , che pe- 
ne o premj naturali : ora un Criftiano , che non può fare azioni 
meritorie per falvarfi , ne dannarli per impoflibilità di peccar 
tanto , che meriti la pena eterna : Una Morale , il di cui parti- 
colare principio rovefeia le due Regole de’ Coltumi 5 cioè la legge 
di Dio , ammettendo che polla violarli impunemente per una pre- 
tel'a invincibile ignoranza , per cui polTa feufarfi l’ Erefia , e an- 
che l’ incredulità , quando non fr prefenta alla immaginativa una 
ragione per lafciarla : la Cofcienza , ammettendo che può fegui- 
tarfi fenza pericolo , o che Ila probabile , o che lia erronea . Fi- 
nalmente follitucndo a quelle due Regole la probabilità anche 
meno probabile, da preferirli non lòlaracnte all’opinione la più 
ficura , ma anche alla più probabile . In fomma quello generai 
filloma trai Gefuiti del ‘Probabilifmo , che tanti Vcl'covi di Fran- 
cia fin dal 1658. Io qualificarono per la maffima la più empia , 
per 1 ' errore il più pericolofo , per il veleno il più mortifero della 
Morale Crijliana . 

Rinfaccino pure i Teologi ai Gefuiti di avere infegnato e 
pubblicato , che la Religion Crilliana non è vera ad evidenza -, 
e che non è evidente che vi fia sulla terra nclTuna vera Religio- 
ne ; ne che fra quelle che vi fono , la Religion Crilliana fia più 
verilimilmcntc la vera } che ogni Infedele , che fia tale material- 
mente , cioè lenza l'apcrlo , e quafi alla cieca , polTa falvarfi nella 
fua Religione ; che per falvarfi balla credere (blamente , che vi è 
Un Dio, e che è rimuneratore: Che non è afiblutamentc neccf- 
faria per falvarfi la credenza de’ Millcrj . Lafciamo ai Teologi il 
carico di llabilire cogli Eilratti delle Opere di Autori Gefuiti , ciò 
che i Parrochi di Francia Umilmente provarono negli anni ióf7- e 
'lòfi, cioè, che la Morale più comunemente e collantemente in- 
fognata da’ Gefuiti , induce e mantiene fra gli Uomini i principj 
de’ difòrdini e delle colpe , ne toglie , e rende inefficaci i ritne- 
dj , diltrugge , e ofeura i doveri particolari d’ ogni profeiììonc, 
feufa , e favorifeé le contravenzioni a quelli llelfi doveri-* I Ma- 
gistrati li rillringono folo a fare su tutto ciò alcune ofiervazioni 
naturali e indifpenlàbili « * Prima. 
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Prima -. Quando è notoriamente:. cercò; e collante clic tanti 
Gefuiti infegnano e pubblicano da tanto tempo tanti errori di Dot- 
trina , e fpecialmente di Morale , fai za che la Compagnia fi fia 
mai ritrattata, nè difdetta v come non fi potrà rimproverare che ai 
foli Gefuiti Arduino e Berruyer , (come il dille un Vefcovo- di Francia) 
un nitro Grifo diverfo da quello, che. cj e flato predicato , un altro 
Spirito Santo fuori di quello che abbtam ricevuto -, un altro Van- 
gelo , che non e quello che abbiamo abbracciato ? 

Seconda^ Si dovemmo .farfe efaminarc e difcucerc di nuovo 
tanti, ferità- i'qiiando-v da un canto fi vede , che gli erfdri che 
contengono, fono già fiati, con ugual zelo che autorirà condan- 
nati da sì gran numero di Vefcovi di Francia nel 165-8.0 165-9., 
e che up di elfi nella fua Paftorale de’ io.. Maggio 165-9. ci al- 
ficura , che la lettura de' pajji Y 'che contengono quefli errori , fe 
tale orrore a tutti quei che l’ adirano , che noi fummo sul punto 
di turarci gli orecchi ( fono Tue precife parole 1 ^ come fecero i 
‘Padri del Concilio. Niceno :, per non ftnt/re de beftemmie , che 
erano nel libro di Ario: E quando dalKi altro fi. Vede, che i Papi 
Alefiàndro VIL e Iunocenzo XI. , cd il Clero di Francia con de- 
creti del 1665V1666. 1679. '1700. han condannate +JT. 6f. e 127. 
propoiìziohi eftrattc per la maggior parte da Autori Gelili ti ? > 
Terza . Nelle Rimofiranze.de’ 24, Deccmbre 1603. già il 
Parlamento faceva oflcrvarc al Re Enrico IV. , rifpetto a’ Ge- 
fuiti, clic ficcome il nome e il voto della lóro' Compagnia è uni- 
v ir fa le , così de fìntenze della Loro dbttrau^fóao uniformi , e che 
quella dottrina è tomune a tuttii ìn qvaliùique luogo:. fimo ,"i '] 
Infarti il Parlamento ha. -travato^ nelle, Cofiituzióni de’ Ge- 
fuiti , che fra laro non fi pojfano , - ne debbàno ammetterfl dot- 
trine ne opinioni differenti . Quindi per un difetto appunto di 
quelle Cofiituzioui-, la .Compagnia- de’ Gefuiti ootl iòlamcnte impe- 
dì per lo fpazio di 20. anni al Gciuira Tirfo Ganzales di pubbli- 
care la fua opera contro il probatu tifino che - poi roifein luce 
quando fu Generale; ma fu anche -sul punto di dcporlo dal Ge- 
neralato , non oliarne la dichiarazione , che fece , di avere fcritto 
contro il Probabilifmo come .Pai ticolare , c che non pretendeva 
di. obbligare i Gefuiti a feguitare la fua l'entcnza . Finalmente le 
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4f. 6f. e 1 17. propofizioni condannate negli anni 166 f. 1666. 
1679. e 1700. fi trovano pafteriormente di. nuovo quali tutte nel- 
la Teologia del Gefuita de Rhodes l’ anno i67z.*. nelle Opere del 
Gefittta Gabat l ? anno -i/ooj y.nel . Compendia Teologico del Gè- 
fuita Taverna * e nella Tèe logia, riformata da Innocenzo XI. del 
Gefuita Ffurtado l’anno .1701. nell’Opera del Gefuita Francolino 
l’anno I70f. , ne’ fc ritti del Gefuita Lorthoir l’anno 1709., nelle 
Opere del Gefuita Cafnedi il 17x1. , ne’ fcritti del Gefuita Lemoi- 
ne y e nella Rimoltranza al Vefcovo di Auxerrend 1715-, e 1716., 
nelle Opere delli Gqfuiti Arduità , Berruyer , c Tichon : nel 1699. 
1709. 17x7. 1731J api* 1741- I74 8 '’ 175*8* 

Quarta . La Facoltà Teologica di Parigi fi molle con un avver- 
timento dottrinale contro .l’Opera di Amadeo Guimento j Opera, 
di cui il pubblico Miniftero* dille il primo Agofto 1665. , che do- 
pa avere attaccata i fondamenti principali della giuftizia e della 
carità y e avere raccolta tutto quel che - vi era ne' Caffi di Spa- 
gna y e d' Italia quefia Opera ha prevenuta tutta ciò , che le fan- 
tafie più frego late'. non avrebbero potuto inventare in cento anni , 
e quanto finora era sfuggito alla malizia , e alla intemperanza 
degli Uomini . La Sor bona fi e moff a contro ! Opera di Amadeo 
G ut mento fi dice il Gefuita Moyafiéìz Tua fupplica alla Congre- 
gazione de’ Cardinali ) , gl' tnvidiofi della gloria della Compagnia 
fi fono accinti a fcreditarla •„ non fi tratta per altro dell' inter effe 
di uno 0 due Gefuiti \ ma bensì della confa di tutta la Compa- 
gnia. Tuttavolta £e quell’ Opera, rionoftantele cabale ben note, 
fu pure condannata a Róma nel 1 666 . , fi fu nella nccelìità di con- 
dannarla dà nuovo nel 1674. , e Innocenzo XL dovette rinovarne 
la cenfura nel 1680. , lagnandoli che i Gefuiti continuavano a. 
fpargere un tal libro. 

Quinta . Se fi vuole , facciam pure , che non fi abbia a predar 
fede che agli ftelfi Gefuiti sulla efiftenza troppo vera ne’ loro 
fcritti di quella morale , fi che il Clero di Francia nella fua 
Circolare del 1 656 . » chiama Te fi e delle Cofcienze ') . E chi non 
sa i replicati e continui sforzi* che dal 16 f 6. fino al 1698. efiì 
fecero * per foftenere e difendere con tante contradizioni , e fem- 
pte fenza riufeica , la Morale rilafciata * di cui nel 1 6 $6. da un li- 
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bro unico e inimitàbile !ncl Tuo genere v yennerp accubiti grànr nu- 
mero di Autori Gefiitif In quanti ferini veggtamo i \Ge furti ora 
atteri re: che una tal Morale non fi trova ■ affatto ni torà Caffi , 
come lo dicono i Gefuiti Annetto , Cauffina , Tini erta* » , le Moine 
ed altri. i non ottante che il Clero di Francia del fecóndi 'Ordi- 
ne .atteftava: che dopo averlo v tri ficatóf quei tali paffi allegati 
fono realmente negli Autori Gefuiti parola a parola tali quali fo- 
no citati: Ora (. come fanno i G e fiati SPirot , Fabri , Mofa ) di- 
cendo.., che quefia Morale. co* dànrtatx tante volte. e cosigiufta- 
mcùt&i.erióuoHa ^ Ora, peb bocca del Ge fiuta ©«s/rfr^affercn-, 
do , therlufto, ciò che. e. fiato, detto ■de' , Caffi i non è ■ che y ’/per uri 
canta , menzogna , tvepofiura / foVetchieria^ e dall’ altro cria una 
pazza e maligna credulità ; riducendott finalmente a dire per di- 
fendere quetta Morale» che il librò, che là denunciò la iprima 
volta, è proibito.^ -v.v , . rii •> o»h . '/bnc i.y yiil:-.» ó;rrj ( ,i 
Setta. Eccovi ' comò ft- ofpfcfie !nd .17481 ini Véfcovodi 
Francia, dichiarandofi peraltro pch c Egli era aittico Àt r Xle fitti- 
ti , che non fi dimenticava di effere ben volito nella Compa- 
gnia , ; e che la fua unione colla Compagnia gli aveva f tifici U 
tati molti nemici: ,j Intanto che <np filiamo all' erta contro le 
,, minacele e le trame di quelli,! che tradifeono Gesù dritto ( di- 
, y ceva il ViefcoMa. di Sj Pads>.nei flroi.EditpV,.b Inètta iiaPafto- 
ralc de’ i<$„- Luglio' 7748. iconcro il libi» det :P/ JHohon non fi 

„ lafcerà di dire che noi abbiamo: cediate gran ì turbolenze ; fog- 
,, giungendo , che quello appunto leihcca' S^dipriano in propoli - 
,, to della rttattacezza , che fi tentava d’antrodorre nella Chie- 
„ fa . un. . Perciò (" Vi diciamomeli candldantcr)' io v i avverto, 
„ e vi configlio a non fidarVi di certi fchiamazzl pericolofi, e a 
„ non credere troppo facilmente ai parole che-- ingannano', a non 
„ prendere le tenebre per la-luce, la notte -peil. giorno p.e la’mor- 
,, te per la vita / Badate, ~<thè la loro età, i lpro talenti , iHoro 
,, credito non vi! fecbnchino^ fbggiunge io firie'io lBetta^fcfÒDVodi 
,, S. Pons )mcntrfe cercarlo di comaminare la imfità della Chida-t 
,, c la verità Evangelica colle loto perverrò dottrine. ^, 

Setti àia. Io non.ttatò.'àd e laminare eia ette patta divenire via 
Morale, die pur ècofa pini aitile e; puì ficuqi per r il buon ordine, 
‘ j E 2 e per 
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c perda pubblica quiete , di quello fiano le miglior» e le più ri-* 
gide Leggi» quando efifte una Compagnia, che da’ Parrochi ven- 
ne dichiarata fin dal i6f8. per la più numerofa , e la più potente 
Società .della Chiefa che regola le cofeienze di quafi tutt* i 
Grandi , Compagnia i ( al ìdir de’ medefyni T arrochì, ) che fi è 
unita e impegnata a fofienere le majfime più orribili , che ab- 
biano mai fatto gemere la • Chiefa : allorché quefta tal Compa- 
gnia fi trova non ottante incaricata della educazione della gio- 
ventù , e della direzione delle Cofeienze . Palio a confiderare 
altri oggetti , che . inrerClìando più da yicinò e più direttamente 
h focietà civile e politica',' l’ordine, -e la quiete pubblicar^ «fig- 
gono per quanto fi può più ipccialmente tutta !* attenzione de’ 
Magiftrati Supremi, i Im ! .• 

In. primo luogo la Fede, data, ricevuta, e mantenuta, ma che 
non può edere garantita , che colla fincerità dell’ impegno pre- 
fo , e colta fedeltà in foftcnerlo y è il fondamento de’ Stati, 
delle Comunità», e della vita civile j .»«. .i.- .l.. I 

Cofadi verrebbero le leggi ne’ Stati, la polizia nelle Città, la 
difciplina nelle Comunità civili e regolari , 1* ordine e la pace 
nella Societàrie; gli uomini po cederò fenza fcrupolo darfi in pre- 
da alla fmrulazidne , agl’inganni , ed alla infedeltà. 

Ora l’infedeltà può darfi ò nelle cofe che fi vedono o cam- 
biano!;, o ne’èdètràtù che fi fanno e fi efeguifconol ; o general- 
mente ne’ difeorfi , ne’ trattenimenti e nelle parole. 1 

Primo . In tanto però \ì:Ge finiti Leffio , Etgliuecio , Emma - 
nuele: Sa f Batrny Sancbez : t uEJcobar , Antico , Tìtcafiillo ; e. 
T imburrino ^ infognano varie forte d’, infedeltà e d’ inganni, nelle 
cofe., alterandole e vendendole; cón falfo pelò o mifura, e prea- 
dendo quel degli altri lènza laputa del proprietario . 

Secondo. Nelle opere de’ Gefuiti Figliuccio , Emanuele Sa y 
Sane he z , Efcobarfi e Tamburrino fi trovano diverfe maniere, di 
burlarli fehza fcrupolo. e impunemente , fecondo’ quelli Caddi, 
di Diò,;ie degli Uohrini y promettendo ciò che non fi può fare 
e non facendo ciò che fi è -pròmefiò .r Figli uccio , Emanuele 
Sa , Sane he z , , e Efcobar infegnano ia maniera di eludere i Vo- 
ti fatti a. .Dia., le promette e giuramenti -fatti i al ConfelTore , 

: l come 
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come anche mentire ed ingannarlo anche in Confcffionc. 

Terzo . Similmente nelle Opere de’ Gefuiti Figliuccio, San-' 
ebez , e Efcobar ft trovano i mezzi di fare un giuramento fai-: 
fo , anche avanti il Giudice , fenza cflere fpergiuro ,• fi danno 
le regole e gli efempj degli equivoci , accennano le occafioni di 
fervirfene , il metodo di concepirli e di ularli a bell’ agio-, di 
impedire che non fieno feoperti , nè tolta la libertà di farne ufo. 

Quarto . Se fi praticafTcro quelli diverfi infegnamenti , c quel- 
li di molti Gefuiti ( fra quali in fpezie Valenza , LeJJìo , Fi- 
gliuccio , Cajtropalao , Suar ez , Toleto , Sanchez &c. ) sulla men- 
zogna diretta , sulle reftrizioni mentali , e sulla direzione della 
intenzione ; vi reflerebb’ egli più nel mondo , non dico gii 
qualche avanzo di buona fede , ma anche ficurezza alcuna fra 
gli Uomini. 

In fecondo luogo; qual cofa può darfi più pregiudizievole 
alla civile e politica Società , dell’ infcgnarc e pubblicare , che 
que’ medefimi , che la coftituifcono , portano fenza fcrupolo in- 
fidiarfi F un F altro per via di maledicenze , calunnie , e tefti- 
monianze falfe contro F onore , che è la vita civile , e fovente 
anche contro la vita naturale? , < • 

Ma cofa infegnano e pubblicano su di ciò i Gefuiti LeJJìo »> 
Lamy , che cita Molina , e Medina , Baunio LJrtado , Dieajlitlo , 
da quali vien citato altro gran numero di Gefuiti , e fpezial- 
mente Gto: Fani , Daniele Bajte , Enrico , tutt’.i Gefuiti delle 
Univerfità di Vienna , di Gratz , di Praga 4 tutte compoftc di 
Gefuiti , Fennaloffa e F illicer obi , e .finalmente Tannerò T Tam- 
bttrrino , Efcobar , una Tefi foftenuta in Lovania; da i Gefuiti 
nel 1645-. , Firot , Moya , c Annato ? E cofa non hanno rhefiò 
in pratica per rapporto alla calunnia , colle loro prediche e «fio- 
ro fcritti tanti Gefuiti in tutt’i tempi , in ogni paclc, e contro qua- 
lunque fòrta di- perfone ? Quali diflenzioni non ha cagionate in 
molti Stati , e principalmente in quello Governo. , 1 »; pratica 
collante’ di una sì perniziofa teorica? > r - ■ 

Si vede il Gefuita Novct obbligato dall’ afiemblea del Cle- 
ro di Francia, nel ió+f. a domandar gcnufiefib perdono ai Vefcovi 
da lui calunniati nelle prediche : e i Gefuiti Seguin e Finthe- 
. reati , 
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reati , Tirot ammalare declamazioni, infamazioni c calunnie con~ 
rro Opere approvate da molti Velcovi , riconofciutc univerfal- 
mente utili alla religione e alla Chiera , e contro gli Autori di- 
effe commendabili per talento , dottrina , e pietà -, e finalmen- 
te contro un gran numero di perfone virtuofe e rifpettabili per 
il loro fpirito , la loro feienza , e per il buon ufo che De facevano» 
Se l’Arcivefcovo di Parigi con Editto de’ 19. Decembre Kij’i-.. 
condanna un Opera pel Gefuita Brifacier come calunniofa e conte- 
nente parecchie menzogne ed ìmpofture: a quello libro ne fieguo- 
no altri due nel 1654. di Autori bensì incogniti , ma che i 
G 'e fatti Annoto , Dubourg , Fabbri , e Hazart difendono e fpar- 
gono in Parigi , in Francia , in Germania , e in Brabante . Il 
Gefuita Mifnier rinuova la calunnia fteflà , che fi legge in que- 
llo libello , aggiungendovene delle altre contro alcune Rcligiofe. 
11 Gefuita Bouhours accufa calunniofamente in un fuo fcritto 
moltiflìme perfone di ribellione c di difobbedienza . Il Gefuita 
Francefco EJlrix caricò di calunnie ne’ fuoi fcritti latini i Dot- 
tori di Lovanio, e il Gefuita Rafìn le replicò ed accrebbe ne’ 
fuoi fcritti Francefi . , 

Quale ammaliò di calunniofe e falfe imputazioni fi contiene 
egli mai , contro tante perfone rifpettabilifiìme di ogni fiato e 
condizione , in un Opra pubblicata da principio in 2. volumi 
nel 1 7 1 f. e attribuita al Gefuita Colonia , riftampata poi per due 
volte nel 174.4. e 17J0. con altro titolo , ed accrefciuta fino 
a quattro volumi, e condannata a Roma nel 1749. e nel 17 5-4.? 
Quante volte i Papi ftefli , e fpezialmente Clemente Vili. In- 
nocenzo XI. e Benedetto XIV. fono fiati calunniati da’ Gefuiti ? 

In una parola , eccovi come viene caratterizata la Dottri- 
na e la pratica de’ Gefuiti sulla calunnia , e come ne vengo- 
no indicate le. confluenze dell’ una e dell’ altra in uno Scrit- 
to autenticamente pubblicato in nome e coll’ autorità del Re 
di Portogallo. . ' • • ■ ;■ < w : , - , • ’ 

Se quello fcritto dimofira -, che quefta perniciofa ‘Dottrina 
condannata da C P < P. Innocenzo XI. , non oftante è fiata difefa e 
praticata 1. da' Gefuiti con fcandalofa orinazione , onde nelle 
quattro parti del Mondo fi hanno efempj tnnumerabtlt di perfone 

e di 


“DTgitized by Google 



„ . . , : 3>9 

t' di Governi ecclefiaftìcì e civili , che quejli ‘Padri han rovi - 
nato con tal pratica abominevole : Se quello Scritto fi reftringe 
a riportare folo alcuni di quefii efcmpj più rimarchevoli e più 
fcaudalofi di orribili calunnie appofie da* Gefuiti in Afa ed 
in America a molti Prelati e ■ Uomini illuftti in . Santità 
e "Dottrina -, fenza annoverarvi infiniti Governatori ed Ufficiali 
Regj , che i Gefuiti han rovinati ed efterminati colle loro dete- 
Jlabili calunnie , quando gli han trovati pieni di fermezza e di 
zelo per anteporre il fervizio de * loro Sovrani , le loro cofcìen- 
ze y e il loro onore agl* inter effi della Compagnia -, non dovrà forfè 
dirli che quello Scritto è appunto la Storia allegorica y e pur 
troppo vera di ciò » che è accaduto in Francia da più di cen- 
to anni ? 

Ma fin dove non giunge mai la libertà sfrenata , con cui ( fe- 
condo rifulta dal medefimo fcritto ) come è noto a ogni Uomo inten- 
dente d y Europa , i Gefuiti calunniano e foglion diffamare , fecondo 
che l* efigge il loro intereffe , e fènza dijhnzione di perfone , tutti 
quei che fi oppongono alle loro pretenfioni ; foggiungendo il mede- 
limo fcritto : che in quefio abominevole operare , e con tale perni- 
ciofa dottrina y i Gefuiti fifone arrogata l r autorità di calunniare 
orrendamente il Governo , e la Perfona medefima del Re di Por- 
togallo t feconda la prava che fe »’ è dedotta da i fatti , che 
produffero la fentenza emanata li ti, Gennaro 1759. 

E cofa mai non dovrà temerfi da una Morale e da una pra- 
tica y che è contraria al precetto della carità verfo il prolfimo , e 
che autorizza per principi la vendetta da Gesù Crilto abolita 
coi fuo efempio» e con le parole nel fuo Vangelo 1 che coftituifce 
ogni Uomo giudice in caufa propria , ed in quella degli altri : 
che annulla il Governo Ecclefiaftico y Civile , e Politico -, dillrug- 
ge fin da* fondamenti l’ unione Criltiana » e la Civit Società , c 
riempie di confufione e diflènzione la Chiefa e lo Stato ? 

In terzo luogo vorrei io poter dubitare , che quali tutti gli 
Autori Gefuiti afierifeono , che ciafcuno , per proprio fuo inter effe , 
può deftderare y machinare e dar finalmente la morte a chiunque , 
uccidendolo colle proprie mani „ 0 per le altrui , e reputando anzi 
che colui , il quale fi affume quefia incombenza , fa un opera di 
carità .. ' Non 
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Non balla ferie per prova di ciò l’Opera data alla luce dal 

Gefuila Bnftntbaum nel 1652., multiplicaca e fparfa da’ Gefuici 
da perequo per il tratto di più di cento anni , con averne fatte 
cinquanta edizioni, e averla nuovamente rillampata nel 17x9. e ! 
nel 1 7 J7f .con aggiunte e con note di molti altri Geiùiti ? 

Ma fe io feorro una parte delle* autorità citate dal Bufem- 
baum , veggo , ch’egli, per garantire le fue opinioni iànguinarie* 
fi appella ai Grfuiti Cardtnas , Moro , Avorio , Caftropr.lao , San' 
chez , Granario , Lrjfio\ Arfdekm , Lngo Molina , Figliuccio > 
Efcob$r , j Urtado , Layman , . Tannerò, Toleto , Enriquez, Sua' 
rez , Vafquez , Valenza , D trafililo , Ilfung , P ir ring ... e tant* 
altri , de’ quali potrebbe formarli un più lungo catalogo , che 
lai'cio per non fiancarmi inutilmente -, giacché baila aprire qua- 
lunque minima ‘raccolta di E (tratti de’ libri Gefuicici , per ritro- 
varvi un. numero infinito di autorità x favore dell’omicidio , e 
della Icntcnza fanguinaria . > 

Quelle tali dottrine non fono forfè nelle Opere date alla luce 
da’ G ej'uiti in ogni tempo , e in ogni luogo , ■& principalmente in j 
Francia -, c non le hanno infognate pubblicamente in Parigi ,• a * 
Coen , a Roano , a Amiens , a Pont-a Maghon , a Arras , a Nan- 
tes i Gì funi Hereau , Flahaut , La Conr , 1 Desbois Longuct , 

L fftau , ‘ Poignant , Pirot , Daniele , MonPcarxille , Taverna , 
Gobat , ed ultimamente Marnai hi , e Dejfus-le-pont ? E non fi 
accordano eglino con i Gelùiti tutti di altri Domini nel favori- 
re , autorizzare, e palliare 1’ afiàflìnio ì 

In' quarto luogo : Per quanto fu pericolofa alla Civile Società 
la dottrina d’ infedeltà , di calunnia , c dell’ affailìnio j non può 
rimirarli fenza orrore , e lenza commozione ciò che inceflàntc- 
mente viene minacciato alla ltclTa Civil Società da una dottrina 
molto più funefta , che quantunque unita per iìftcma da quelli 
clic l’ inlegnano alla dottrina fanguinaria , pur apparilce vieppiù 
orribile c più moltruofa . • • • 

In fatti, per qual graduazione di eccelli e di errori sull’af- 
falEnio li può , fenza Scrupolo c lenza ribrezzo , giugncrc fino alla 
dottrina , che infidia l’autorità , la indipendenza , la ficurczza , c 
la vita di quelli, che fono a i nollri occhi le inugini l'acre, e 
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gli augufti Miniftri dello (ledo Dio! 

-, Maida chi mai una tal dottrini è data difpoda da lungo tem-; 
po , ridotta a principj , ed in metodo , infegnata c pubblicata tante 
volte , ed in tante maniere , c refa diffidente in faccia al mondo, 
benché Tempre proferitta , e ( dovrò pur dirlo ? ) da chi mai è 
data meda in pratica con attentati facrilegi ? 

Quali motivi ora più predanti che inai abbiam noi di far 
conofcere quéda dottrina , e coloro che da tanto tempo la pro- 
fedauo e .l’ infegnano ? • <, i ‘ ■ - - -, . i . v 

La condotta tenuta da un Corpo intiero in ogni tempo , ed 
in tutti gli Stati , ha troppa analogia e troppa, connedione co’ fen- 
timenti e cogl’ infegnamenti di quedo medefimo .corpo : vi è trop-' 
pa fomiglianza e troppa conformità e accordo tra la pratica c 
la. teorica della importante materia di cui fi tratta -, per poterli, 
fe parare l’una dall’altra: e finalmente queda coerenza sì fenfibi- 
le c sì pericololà mi porta naturalmente a far conofcere fomma- 
rianfcnte quali fieno datici Cefmti in tutt’ i tempi , ed in ogni 
paefe., ' l'u . t: V: ’J tv ;.c i. . . - 
t- r Se per adempire a quedo impegno -, divenuto oggidì più im- 
portante che itfar io fono obbligato di feguitarc a confiderare 
i .(jefuìtjt. in. tutti Ù» Statò, dall’ origine della loro Compagnia fino 
ai noftri giorni. io non darò; a 'fermarmi su i fcandali e turbo- 
lente \ iche con una ftrana condotta d r indifcretezza c di arrogan-: 
za, i. primi loro Membri dell’ Idituto ih tempo ohe quedo non* 
aveva ancora nè forma , nè confidenza , nè approvazione , ccci- * 
tarono quali in tutt’ i luoghi, dove comparvero, fpezialmcnte in 
Alealà , in Salamarrcai ,1 in Parigi in Venezia , ed in Roma . Non > 
darò ad eliminare con quali mezzi e per quali motivi i Gefuitir 
ortenellcro nel 15:40. da Paolo III. quell’approvazione, che quc-> 
do delfo Papa aveva loro prima negata per un Voto ragionato ; 
di tre Cardinali. Non odante io veggo , che quedo Idituto , in; 
v£ce d' incontrare quel favore y che tutti gli altri Ordini Rcligioli * 
hanno fperimentato nel loro nafeere in tutte le parti ; ha trovato . 
una oppofizione univerfalc in Spagna , in Italia , in Germania , . 
in Fiandra , in Polonia , in Francia * per parte del Clero, dello 
altre Religioni , delle Univerfità , de’ Magi (Irati , c di ogni altro; 
, ilv . F Corpo i 
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Corpo > ed è ftato un iverfal mente confiderato e dimoflrato da tut- 
ti come un Iftituto contrario al bene della Chiefa , e alla ficu- 
rezza dello Stato . Io veggo pure non opporli i Gcfuiti a quelle 
contrarietà , e non trionfarne in altra maniera , che inducendo ’ 
quafi Tempre per forprefa la religione de’ Sovrani ai tratti più cf- 
fenziali della loro autorità . • 

Si dia pure una occhiata alla condotta , che han tenuto i Ge- 
fuiti in tutte le parti ne’ principi de’ loro primi ftabilimenti : Si 
vedrà nel 1 747. un Gefiuita , e la Compagnia nafcente , che non 
era allora numerofa , pubblicare in Germania un Libello contro 
un Editto emanato per calmare le turbolenze di Religione , e con- 
tro il Sovrano che lo avea fatto .* Si vedranno i G e funi nel iffo. 
ingerir fi a Venezia in tutti gli affari , fiotto prete fio di regolare le 
coficienze , come lo aderì al Parlamento il pubblico Magiilrato li 
22. Decembre 1611. E nella Valtellina nel 1 560. fi vedranno in- 
trodurfi nelle Cafie , ( come lo ftedò Magiftràco parimenti aflcrifce_) 
per ficuoprirne i fiegreti , e carpirne de' beni t Si vedranno andare 
contro gli Eretici delle Valli di Savoja a fufeitare nel 1^61, cru- t 
dclc e fanguinofa guerra , ed uno di loro marciare alla teda delle V 
armate , colla fperanza di cooperare a confifcazioni di beni * per 
fondarvi Collegj : Si vedrà la loro avidità impadronirli de’ bene- 
fìcj , ed anche delle parrocchie di Roma , a tal fegno di obbliga^ 
re nel 1764. quel Clero a porgerne le fue lagnanze a Pio IV. , e 
pregarlo di reprimere la loro cupidigia : E a vedranno in Anver- 
fa i foli Gefuiti ricufare nel 1778. di giurare la pace di Gand. 

E lafciando di riportare per intiero tutto ciò che il Tuano, 
ed altri Storici hanno fcritto della congiura machinata ed efeguita 
verfo il 1 578. da i Gefuiti di Portogallo, fpecialmente da i tre 
Confellbri del Re , della Regina fua Ava , e del Cardinale Enri- 
co fuo gran zio , per togliere la reggenza a quella Regina , e farla 
pattare al Cardinale : e delle minacce fatte da’ Gefuiitt al Reggen- 
te ed allo Hello Re , che n’ erano entrati in diffidenza per i loro 
intrighi , di volerli accufare e confegnare alla lnquifizione : delli leggi 
eforbitanti e rovinole fatte da’ Gefuiti , che mefichiandoft ( come dice - 
il Tuano ) nel Governo , fi rendono ridicoli : della influenza , che 
ebbero i Gefuiti nel funefto progetto configliato al Re e ai Tuoi 

popoli , 
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popoli, di tentare la temeraria e infelice imprefa d* Africa: del 
credito de' Gtfuiti , dopo che il Cardinale D. Enrico fu Re ; dell’ 
abufo, che ne fecero , governando fotto il fuo nome , e confi- 
gliandolo di chiamare nel fuo Regno un Sovrano ftraniero in pre- 
giudizio degli Eredi legitimi , contro uno de’ quali, benché rico- 
nofeiuto per Re da tutta la Nazione , i Gefuiti fecero ribellare 
in un fol giorno tutte le Città marinine -, Mi contenterò io di far 
vedere al Parlamento, che nelle Rapprelèntanze fatte al Re li 14. 
Decembre 1603. fi attribuiva la rivoluzione di Portogallo, ( in cui 
tanti Gentiluomini Francefi mandati dal loro Sovrano in foccorfo 
del legittimo Re perirono fui patibolo ) agli intrighi , e alle ca- 
bale de' Gefuiti . Vedeva il Parlamento in quella rivoluzione un 
efempio deplorabile della perfidia de' Gefuiti ( aggiungendo ) che 
mentre tutto il Clero di quefto infelice Regno ( di Portogallo ) 
fi manteneva fedele alla fua patria ed a' fuoi Rei non vi furono 
che quefti foli nuovi Teologi , i Gefuiti ) che non ebbero orrore 
di fagrt ficare l' inter effe del paefe , e cagionarono la carnificina 
di tanti Ecclefiajlici e Religiofi , de ' quali quafi due mila perirono 
in differenti maniere , effendonei Gefuiti ufeiti Uberi ed efenti i con 
aver anche ottenuto dal ‘Papa una indulgenza particolare , per cui 
furono affolliti da tutte quelle violenze . 

E quale era in fatti nel 1578. ( allorché la Compagnia de * 
Gefuiti appena contava 40. anni ) la Dottrina , fe non diretta- 
mente infegnata, approvata però da quelli nuovi Teologi, sull’au- 
torità , sulla indipendenza , e sulla ficurezza de’ Sovrani , e quale 
era la condotta da’ Gefuiti tenuta in quello Hello tempo riguardo ai 
Monarchi? 

Fu appunto in Ingolftad, dove i Gefuiti erano già padroni 
della Dottrina nella Univerfità, e il Gefuita Valenza vi era pro- 
feffòrc ordinario di Teologia e Decano della Facoltà , che coll’ap- 
provazione di quefto Gefuita fu pubblicata nel 15:78, un Opera 
contenente principj , che attentavano all’ autorità ed alla ficurezza 
de’ Re } ed immediatamente nel 1 f 8 1 . fi fcuoprì contro la vita del- 
la Regina d'Inghilterra una congiura , di cui furono principali Au- 
tori i tre Gefuiti Compiano , Skervin , e Briant . Ed i Gefuiti 
Chroikton , Talmio , e Co dritto furono ritrovati complici di una fi- 
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mile cofpirazionc contro la ftefla Regina nel i 584. ;>inzi uno di 
quei Gefuiti per incoraggire 1 ’ aflafiìno , lo comunicò in una Cap- 
pella. Un altro- aflaflino -è mandato da quattro Gefuiti contro il 
Principe d’Oranges , e lo aflìcurano , che fe farà fatto morire per * 
un tal Parricidio, verrebbe porto nel numero de’ Martiri:. 

Da quefta Epoca incomincia appunto la cronologia continua- 
ta di avvenimenti funefti e numerofi , che intcreflano diverfi Re- 
gni , provenienti da una dottrina , e da una pratica uniformi l’una 
coll’ altra , ed ambidue egualmente detertabili . 

Perchè mai non mi è permeilo , e non portò io lafciar fepolci in 
un eterno oblio quegli orrori mai intefi fra noi ( come dice con 
verità un celebre Autore ) prima che i Gefuiti apriffero le loro fcuo- 
le in Francia , che fono gli effetti infelici della dottrina fangui- 
naria ( come ei foggiunge ) infegnata dalla turba de ’ loro maeftri ! 

Ma , per un canto , da quante Iftorie le più autentiche vien 
riferita la parte , che i loro Emiflarj hanno avuta coi loro infe- 
gnamenti c coi loro intrichi , ne’ progredì e negli attentati del- 
la cofpirazione inteftina inficine e ftraniera formata contro le 
leggi fondamentali , contro l’ intcreflò più vero , e più caro , e 
contro la quiete e lo ftefiò onore di quefto Regno , e con- 
tro i diritti più collanti , e più facrofanti dell’ Augufta Fami- 
glia che da tanto tempo forma la noftra gloria e la noftra fe- 
licità ! E dall’ altro , fe l’ Univerfità di Parigi dille in una Memo- 
ria prefentata ; al Cancelliere di Francia li 14. Novembre 1 day. ; 
la noftra fedeltà e /’ amore , che noi dobbiamo avere al noftro Re 
Criftianiftimo , non ci permettono di tenere occulte tali cofe : Qna- 
lc non dovrà dunque eflere per ogni titolo l’obbligo de’ Magiftra- 
ti; nel fat vedere ( come la ftefla Univerfità foggiunge in quella 
Memoria ) d' onde abbiano avuto origine e fieno derivate sulla ‘Pa- 
tria , e sui popoli quelle calamità , che la mente inorridire a ram- 
mentarle ? 

Fin dal 15-81. il Gefuita Sammier fu mandato a diverfi Prin- 
cipi in Germania ,, in Italia , ed in Spagna, trasftgurondofi { co- 
va e dice un celebre Autore contemporaneo ) in altrettante figkre 9 , 
quanti erano gli oggetti che aveva in mira , tutte oppofle e ne' co- , ! 
fiumi e nelle vefiimenta diametralmente alla fantità dello Sta- 
• : ' _ to 





to Religiofo . , che aveva profetato > e ciò egli faceva per fpiare le 
difpofizioni di quei Principi ed entrare contro la Francia nella 
Léga , di cui preflb le Nazioni eftere i Gefuiti Odone Ptgenat , e 
Mattei Lorrain fon conofciuri per fautori fotto nome di Corrie- 
ri della Lega-, éd in Francia i du e- Gefuiti Cotnmolet , e Boriteti 
ne fono riputati i Trombetti, ‘ , • 

In fatti il Gefuita Odone Pigenat prefiede alle Adunanze de*; 
Jedici , come ló aflerifee un Curato di Parigi . che intervenne a 
quelle adunanze per tentare di calmare que’ furibondi . Da un Pro* 
ceffo verbale fi prova, che i Fazzionarj fi radunavano nella Cafa 
profeta de ’ Gefuiti di Parigi , e che un Gefuita li consigliò di 
mandar gente a Bologna, e di tentare di prendere quella Città 
maritima di Francia , per farvi approdare un armata ftraniera, 
che i Fazzionarj àfpettàvaho . .1 - r. 

Quelle Adunanze fediziole fi tennero Umilmente nel 1 5^8 9. 
nel Collegio dd Gefuiti di Parigi * ed ivi Fu dato appuntamento a 
un Ambafciatore di Principe -Straniero . •« ..i.l-L j i 

In mezzo a quelle- brighe;, cabale-, e fazzioni fomentate fin 
dal- 1-581'. -fu ‘che fi'fpàrfe' in Francia nel if&to l’Opera del* 
le Controverfm comporta ùU Gefuita Bellarmino^ che fu fcque» 
ftrata d’ órdine - del Prócurator generale dal Re, come cohr 
tenente una dottrina contraria all’ autorità e alla : ficurczza de’ Mo- 
narchi : che fi vide fimilmeritd 'nel 1588. un’altra Opera del me- 
delìmo Bellarmino fotto nome di Francefco Romqlo ', ed un altra 
del Gefuita Bridgwàter Ingtefe ; Opere che autorizzano la ribel- 
lione de’ fudditi contro i proprj Sovrani : Che ìj Gefuiti eccitarono 
a Bordeaux una fedizione nel 1 5*89 . 5 per cui cacciati da quella Cit- 
tà d’ordine del Re, fi ritirarono ad Agen e nel Pcrigueux, fa- 
cendo ribellare quelle due Città : E che i Gefuiti fteffi pubblica- 
rono in llampa , che le loro prediche avevano ilidotto da Città 
di Rennés a ribellarli'. ^ ’ " . - V \) ' V» 

Ed a fine, appunto di Ipargcre fqnpre più la- Dottrina fan- 
guinaria , e farla apprendere anche ai giovani frudenti', ed a 
quei che non leggono- trattiti df ■'Teologia -p il Gefuita 1 Martino 
fDelrio compofe a Bordeaux 'nel 1 58 6. il fuo Comvunrario sul- 
le Tragedie eli Seneca \ c Scrivendo- su quei Ve* fi fanguinaTj y che 
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Seneca Fa dire a Ercole furibondo : Ejfer lecito a ogni privato 
r uccidere un Tiranno Ufurpatore , vi aggiunge : che rifpetto al 
Principe legitimo divenuto Tiranno , non è permejfo ad ogniuno 
1' ucciderlo ; che nel eafo di difefa della propria vita . La 1 
Dedica di quefta Opera fatta al Vefcovo d’ Anverfa ha la data 
di 24. Maggio 1789. , e due meli dopo quefta data , e nella 
circoftanza appunto indicata , che i Gefuiti furono cacciati da 
Bordeaux , il • mondo vide il primo efempio di un parricido 
commeflo nell’anno ftcflb *589. sulla facra pcrlbna di uno de’ 
noftri Re! E i Gefuiti nelle loro lettere annuali del 1589. cosà 
fcrivono . Nel medefìmo giorno , che noi eravamo cacciati da 
Bordeaux per un Editto del Re , quefto Re autore dell * Editto 
fu cacciato dal mondo , e gli fu tolta la vita „ E pure noi era- 
vano trafportati a S. Macario per ejfer tutti trucidati , come molti 
Jbfpet tarano y o conte la voce pubblica lo fece credere , fe prima 
il Re ( foggiungono i Gefuiti ) non fojfe flato uccifo . 

Quali calunnie non aduna contro il Monarca il Gefuita 
Mariana, nella fua Opera de JRcge & Regie infiitutione , ftam- 
pata -a Toledo, nel 1589. ! dove al Cap. 6. gli applica tutte' le 
qualità di uh Tiranno, come le dcfcrive nel Cap. 5. Il Gefuita 
Vafquez rapprefenta nelle fue difpute metaflficbe \ fatre riftam- 
pare da’ Gefuiti in Anverfa nel 1618. ) quefto qaedefimo Mo- 
narca qual empio difcepolo di Macchiavello , c fotto gli afpet- 
ti più fai fi e. .piu orridi V s. ; or. : • -• • <• .va». ; S 

Ma al contrario, quali elogj non fa lo fteflo Mariana al par- 
ridda ed al fuo efectahdo, attentato , eh’ egli qualifica come im- 
prefa efeguita con un coraggio eroico j Aggiungendo , che il Mo- 
ftro che lo ha commeflo farà per fempre la gloria della fua Na- 
zione , di cui c il maggior .obbrobrio Ini. -, ;-r .> j 

) FU ftabiliro nel cordìglio tenuto dai Sedici nel Collegio 
de * Gefuiti di “Parigi , doverft piuttofto lafciare morir di fame 
nove delle dieci parti degli abitanti di quella Capitale, che ren- 
derla a Enrico IV.- ir ... 

Fu intercetta nelle -vicinanze di Lione, e mandata al Re, . 
Una lettera , che dal Gefuita - Matta ( diverfo dall’ altro Matcei 
nominato di fopra ) fu fatta (crivere e firmare il dì 2. Novem- 
~ *■ bre 
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bre i j-pi. nel Collegio de* Gefuiti di Parigi , e di cui quefto 
Gefuita era il latore, e incaricato di fupplire in voce al di più 
che occorreva : Lettera , per cui coloro che occupavano i fedici 
quartieri di Parigi , non (blamente offerivano quella Capitale , 
ma il Regno intiero ad un Sovrano (tramerò . 

I Gefuiti in quel tempo fomminiftravano ai Ribelli contro 
Enrico IV. e vino , e grani , e biade , con prendere in pegno 
le gioje della Corona , delle quali (i trovò eflèrfene eglino im- 
pa droniti nel giorno dopo che il Re fece la fua entrata in Parigi. 

E pure da un canto , oltre i due Scritti fedizioli del Ge- 
Juita Bellarmino , i Gefuiti Ozorio , e 'Per forno pubblicano fi- 
milmcnte nello (ledo anno 1593. due altri fcritti , uno de* qua- 
li iaiègna , che 1 * autorità Eccleiiaffica può dctronizare i Re * e 
l’altro ftabilifcc per dogma di fede , che non folamente ogni 
Sovrano decade dal Regno per il folo fatto , opponendoli alla 
Religione Cattolica; e che 1 Sudditi fono fciolti dal giuramento 
di fedeltà : ma di più obbliga i fudditi (tedi , qualora ne abbia- 
no la forza , a togliere di mezzo e far fparire da loro un tal 
Sovrano. O • =- uiLv . .vo.i . 

Dall’ altro canto poi , il Gefuita, Commolet predicando nella 
Gliela parrocchiale di S. Bartolomeo di Parigi nello fteffo an- 
no 1 591. t fi fente gridare: Ci abbifogna un Aod , o prete , o fol- 
dato y o paftore eh * egli fia , non importa j ci vuol per noi un 
Aod : alludendo facrilegamente e con falfità alla uccifionc di 
Eglon Re de’ Moabiti . Poi Vedrete fra pochi giorni un miracolo 
fpecialijpmo di ‘Dio , ( foggiunfe quefto Gefuita ) sì lo vedrete , 
e reputatelo come gii fuc ceduto . 

In quefto medefitno anno , che fi pubblicò una tale fedizio- 
fa dottrina fanguinaria -, e pochi giorni dopo quelle efortazioni 
parricide , e quelle fanatiche predizioni , fu , che Barriere at- 
tentò contro la Sacra perfona di Enrico IV. 

Perciò Pafquier , eh* era teftimonio di vijla , dice : ,, che 
,, per ordine del Re aveva veduti tutti gli atti del Procedo fac- 
» to a Barriere , che parlò molte volte a quello moftro iftefib; 
,, e attefta , che quefto Parricida, il quale non era fuori de’fen- 
,, fi , confefsò , che Varade Rettore de Gefuiti di Parigi lo ave- 
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,, va animato ad uccidere Enrico IV.' ji; conducfcndolo aelja Tua] 

,, camera , e dandogli la benedizione p.Che nel giorno, dopo fii 
„ era confettato ad un’altro Gefuita , e che fi era comunicato y 
nel Collegio de’ Gefuiti ; Che aveva parlato del Tuo proget- < 
„ to con un altro Gefuita , il quale nelle, prediche diceva, fpejfo^. 
„:>T 8 *le del Re , e che quefto Gefuita aveva, [trovato il fuo 'pen- 
,yfiere fanttfjìmo , e fortini amente. meritorio ,<..•• j >» 7 

Anche il Tuano ci dice ,ijche Barriere nel giorno del fuo 
fupplicio dichiarò , che v Gefuiti \o avevano aflicurato della vita; 
eterna , fe fotte morto, deh fatto t » e r lo avevano avvertito nel 
cafo di efler prefo e meflò alla tortura , di ben guardarfi di no- 
minare nefluno. di quelli , che gli avevano cònfigliàto- quell’ at- * 
tentato -, altrimenti egli per certo fi farebbe in eterno dannato . ' 

E fenza ripetere qui ciò che fi trova nella Storia del Tua-* 
no di quel che allora. 1’’ Univerfità (in villa. di tur procelle inco- - 
minciato in Parlamento trend anni prima coritro. i Gefuiti ) richie;' 
fe , ebeftante i fuddetti fatti pubblici c notorjb in Gefuiti foC- > 
fero banditi non Colo dalla Univerfità:;, ma dal Regna; Come t 
anche ciò che fi trova nelle Arringhe e Contraditcorj. fatti: ‘ 
quella occafiòne'; e lafciandq. a parte’ cjò che ài medefimft Stori- 
co , non ollante il fcgrcto che dev’ ettete jjeJl&j deliberazioni > 
del Parlamento , riferifee , cioè -, .chejnolti Magistrati fuijqno fona- : 
mamente afflitti, in vedendo nel tempo fltffb delk*' nuove illanze.» 
della Univerfità fofpcridere.il Procellò } e che , tra le opinioni, 
diverfe fopra un tal fatto., un illullrc Prefidcnte di quefto Par-, 
lamento dichiarò di qouofcerc ^ cho lafeiare ,qucl Procedo inde- 
cifo , era lo fletto , che Ialciare. la vita del Re nella' incertex-» 
za: iò mi riftringer.ò si continuare ,1« r«r ie rofìervaz ioni fulla: dop- 
pia tradizione, relativa reciprocamente ai lentimenti , ed alla còn.-* 
dotta d e' Gefuiti. t o . v’ ■ 

Le loro lettere .aqnuaji del 1594. e i ^ 95. fiammate a Napoli i 1 
nel 1604.- parlando dc&, rifiuto fatto da’ lorp Scolari in Lione di 
riconofcere il Re, e di pregare. Iddio pet lui/, iefaggeranno le mi-, 
nacce fatte fu di ciò a quelli Scolari, e lodano. * come una co- , 
danza maravigliofa , 1’ oftinazione criminofa de’ loro dilcepoli in 
non dare altra rifpofta.fe non quella che noijlejjì ^ dicono i Gefuiti in 
i. . quelle 
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quefte lettere ) avevamo loro infognata , cioè , che ognuno dt ve 
rifpettare il.fuo Re , ma che tocca al ‘Papa il dichiarare chi fut 
il Re legittimo . 

Fu nello fteflo anno 1 794. che un terzo Parricida attentò con- 
tro la vita di. Enrico IV. per mezzo di Giovanni Chatel nudrito 
ed allevato, fra i Gefuiti , che, imparò dal Gefuita Gtieret , che un 
tale attentato era un mezzo per purgare i fuoi peccati j ed ef- 
fendo flato fovente nella camera della meditazione , dove i Ge- 
fuiti introducono i più gran peccatori , fpaventandoli con figure 
di Diavoli , gl’ ifpirayano nel tempo fteflo il più orribile fana- 
tifmo -, avendo finalmente intefo dire a molti Gefuiti imdiverfe 
occafioni , che era lecito uccidere il Re , che qualificavano per 
un tiranno , e fuòri del grembo della Chiefa . 

Dovrò io oflervarc , per non dire di più , ciò che a tante 
prefunzioni aggiungono le intelligenze praticate e notorie de’ Ge- 
fuiti cogl’ inimici dello Stata , i loro intrighi , le cabale , le loro 
prediche , ù torbidi, le fazioni ,, di cui avevano riempita la Fran- 
cia da più di 30. anni y e 11 pubblica e generale indignazione 
che produfle quefto nuovo attentato contro i Gefuiti , e final- 
mente la tradizione della loro dottrina fanguinaria dal 1578. fi- 
no a ..quefto giorno ? 1 . 

Mi riftrìngerò nel rammentare a quefto Confeflb , qualmente 
al tempo fteflo di condannare alla' morte il Gefuita Guignard , 
ed all’ efilio il Gefuita Gueret , il Parlamento credette di dove- 
re anche ordinare con fuo Arredo de’ 29. Decembre ;if94. che 
tutt' i Gefuiti , come autori della corruttela della gioventù , co- 
me perturbatori della pubblica quiete , come inimici del Re e del- 
la Stato dovejfera sfrattare, nel termine di tre giorni dalle loro 
Cafo e Cqllegj di Parigi » e nel termine di ij. da tutto il Re- 
gno y e che tutt ’ i loro beni farebbero impiegati iu opere pie , fe- 
condo che avrebbe ordinato il Parlamento . <' \ 

In virtù di quefto Arredo e di un Editto dello fteftò Re 
del mefe di Gennaro i5’95’. regiftrato ubila Clafle del ^Parlamento 
di Roano , .( quali due provvedimenti fecero godere alla Francia 
almeno fino al 1604. quella pace, che aveva pcrdqta da che i 
Gefuiti vi fi erano introdotti , ) non rcftò altro a fare $ quelli Pa- 
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dri , fenouchc innodare il regno , fecondo il loro (ìdema , di ope- 
re di Gefuiti Fiaminghi piene di dottrina fanguinaria e fediziofa, 
c di invettive contro Enrico IV. e contro l’ Arredo del Parlamen- 
to . Parimenti i Gefuiti , non oliarne 1 * ignominia loro imprefla , ' 
ed alla loro dottrina , non fi ritennero di pubblicarla a Tolofa 
(òtto nome del Gefuita Richehomme , e in Baviera fotto quello del 
Gefuita Valenza , che chiama Riftretto e Sommario di tutta la 
•vera pietà un opera , in cui infegna a ribellarli contro i Sovrani, 
e ad attentare contro la loro vita . Oltre di che quanti altri Sta- 
ti di Europa furono agitati da rivoluzioni , e minacciati di atten- 
tati, che le mifure prefe dal Parlamento sul line del 1794.. ave- 
vano fatto celiare in Francia ! 

Gefuiti travediti feorrono l’Inghilterra dal 1580. lino al 
ifSf. foffiando al fuoco della {edizione e ribellione * c con li- 
belli awifano la invafione , che doveva fare quella flotta dra- 
niera e formidabile, che fu difperfa nel 1 f88. e fu preceduta 
dall'arrivo del Gefuita Garnet Provinciale, che fi mutò cinque 
o fei nomi , fecóndo il numero e la diversità delle cabale , che 
macchinava . - 

Perciò negli anni ij’93. e 1594.. ® fcuoprirono tre congiu- 
re contro la Regina d’ Inghilterra , tramate da tre diverti a (ladini, 
uno de’ quali aveva ricevuto l’ afioluzione e la comunione dal Ge- 
fuita Holte , c didribuiva un libretto , in cui il Gefuita Crefuvelt- 
fi sforzava di giudicare limili attentati contro la Sagra Perfona 
dei Re ; e gli altri due , modi fimilmente dallo dedo Gefuita. 
Holte , che gli aveva confettati e comunicati , e che fpargevano 
nella dedà maniera un libello fediziofo e parricida del Gefuita 
Terfonio , il quale appunto viene dipinto dal Card. D’ Odàt in 
una fua lettera per uomo celebre negli intrighi , e che , fecondo 
dice Pafquier , rapprefentava in Inghilterra altrettanti perfonaggi , 
quante diverfe religioni vi fono j a che educato a principio nella 
religione Cattolica , fi fece poi Luterano , e finalmente Gefuita ; 
ma che , qualunque foffe la religione che fi accingeva a profeffa- 
re ( continua a dire quedo celebre autore ) fu perpetuamente di 
uno fp trito malv aggio ed inquieto . 

Di là fi vidde la rivoluzione eccitata nel 15 9 6 . nella Città di 
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, Riga in Livonia per opera de* Gefuiti , che vi fi refcro odiofi . 

Similmente nel if97. nuova congiura fu tramata contro la 
vita della Regina d’Inghilterra da Odoardo Squirre , a cui il Ge~ 
fuita Walpod , avendolo impegnato con giuramento, aveva inle- 
gnati e famminifirati i più perfidi mezzi per far perire fecreta- 
mente la Regina \ quali non avendo avuto effetto , credette di ef- 
fere fiato ingannato da quell’ aflaflino -, perlochè lo ftefio G e fuita 
fa accufare e fcuoprire Squirre da un emiflàrio , che dette su di 
ciò degli indizj > c manifeftò alcune circofianze , per le quali 
il reo confefsò e fottofcrillc il fuo delitto ,e tutto l’operato 
dal Gefuita» \ -i 

Si viddero negli anni if98. e 1599. tutte a un tempo dar 
fuori , la congiura in Olanda contro il Principe d’ Orages , pro- 
raofia , ftabilita , comprata con danaro , e. diretta da i Gefuiti di 
Dovaj , confermata colla 1 confezione e comunione de)l’ aflafiino 
fatte preflò i Gefutti , c colle fohte promeflcei minacciò del loro 
Provinciale e Rettore > e finalmente colle ree iftigazioni di due 
Gefuiti di Leyde travediti da faldati: Si viddero jn Stiria , Co- 
rintia ,.e Corniola fedizioni , di cui i Stati di : quelle Provincie 
accufarono i Gefuiti: In Baviera fuggeriraenti violenti imputati 
a’ Gefuiti , T elocuzione de’ quali fpogliò de’ Tuoi Stati infefibil- 
mente il Sovrano di quel Ducato : In Tranfil vania e nelle vicine 
1 contrade fi viddero guerre , che la defilarono , caufare dalla in- 
1 frazione della pace col Turco fatta da Sigifmondo Re di Poloni;* 
, a iftigazione di un Gefuita : da elfi ebbe origine in Svezia la 
, guerra contro quello medefimo Principe, che volendo introdurvi 
, i Gefuiti in pregiudizio delle determinazioni degli Stati , e con- 
, ero la promefià fattane a i Svedefi , è battuto per mare e per 
terra , fatto prigione , e liberato , fugge da Svezia , tenta in va- 
no di armare i Polacchi per rientrarvi , ed è finalmente fpoglia- 
| to delle fue piazze , e del fuo Regno di Svezia . 

Se la dottrina della indipendenza degli Ecclefiafiici , e dell* 
[ uccidere i Re , vien pubblicata dai Gefuiti Emanuele Sa, e Tote - 
I to nel i f9p. e nel ióoo.* immediatamente nel ióoi. per cabale 
e fuggerimenti dò’ Gefuiti Winter fé Tefmond manditi dalnghil- 
j terra dal Gefuita Garnet , con lettere al Gefuitd Crefumelt , che foc- 
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to altro nome rifiedeva negli Stati di un Monarca , viene propofta 
a quefto Principe una nuova invafione contro l’ Inghilterra , che i 
Gefuiti promettono di fecondare con un corpo d’infanteria e di 
cavalleria ; oflervandofi , che avendo quefto Monarca dichiarato la 
guerra all’Inghilterra, nell’atto che vi fi preparava domandò con 
premura di eflere avvifato fubito che accadeflè la morte della Re- 
gina d’ Inghilterra. ] 

Nel 1601. e 1603. la tradizione della Dottrina dell’Anar- 
chia fra i Gefuiti vicn continuata con una nuova opera del Ge- 
fuita Toleto-,to\ quarto volume delle Opere di Salme rene ftam- 
pato coll’approvazione del Provinciale , che per l’autorità data- 
gli dal Generale ne permette la ftampa , ftante il giudizio dato- 
ne da perfone dotte e accreditate dalla Compagnia -, coi ferirti 
di Benedetto Ber eira Gefuita -, colle dichiarzioni de’ Gefuiti di 
Dole nella Franca Contea : e colla loro condotta fediziofa at- 
teftata dal Card. D’Oflfat in una fua lettera a Monf. de Ville- 
roy i e finalmente' con il lamento apologetico prefentato dal Gefuita. 
Rtcheome al Re Enrico IV. in favore della Compagnia d? Gefuiti. 

La Regina d’Inghilterra elTendo morta fui principio del 1603. 
vi furono delle lettere fcritte dal Gefuita Carnet al Gefuita 
Crefwelt , ché rifedeva negli Stati del Monarca., che i Gefuiti 
follecìtavano a invadere l’Inghilterra: Furono deputati tre Gefui- 
ti di Brufelles a quefto Principe per follecitar l’ invafione , e la 
Cavalleria , promeffa nel 1601. per favorirla , fu allora arrollaca 
in Inghilterra dai Gefuiti Garnet , e Gerard , che divenne inu- 
tile per T Ambafeiata mandata a trattare la pace } e allo- 
ra fu che dopo tali preparativi feoppiò quella congiura tramata 
per fèpellire in un tempo fteflo , fotto le ruine del palazzo di 
Weftminfter bruciato e diftrutto , il Re d’Inghilterra , i Princi- 
pi del fangue , i Velcovi ,'i Pari ; i Deputati . delle Provincie j 
Città , e Borghi del Regno } òrifoluzione , che. a. petizione del 
capo di detta congiura , fu dal Gefuita Garnet decifa per cal- 
mare gli animi agitati de’ Congiurati ;<e dopo la quale nel me - 
fe di Maggio 1604. fen fecero fcambievoli promefla in nome 
della SSma Trinità , e del S, Sagramento dell’ altare -, che era- 
no per ricevere , di non abbandonar mai , nè palefafe la loro 
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congiura : Allora fu , che fi fece la confelfione e comunione 
da quei furibondi nelle mani del Gefuita Gerard , che ricevè i 
loro orrendi e facrilegi giuramenti : che fi vidde la confidenza 
del capo di quella congiura verl'o la perfona del Gefuita Tef- 
mond conofciuto , per meglio nafeonderfi , lòtto nome di Green - 
wel , a cui fpedifee uno de’ fuoi domeftici per alficurarfi di fua 
fedeltà, e rifoluzione : e che fu fcritta la lettera dal Gefuita Gar - 
net al Gefuita Crefwelt dimorante ne’ Paefi baffi , per fare sfilare 
verfo la fpiaggia del mare le truppe che ftavan pronte a paflàre 
in Inghilterra nel tempo , in cui doveva efiguirfi quella congiura ì 
Ciò non ofiante ella fu feoperta , e fu ritrovata la mina 
fcavata , e la polvere radunata : furono arreftati i Congiurati : 
cd alcune lettere , le rifpolte de’ rei ,. e l’ editto de’ i Gennaro 
fóof.ci additano come complici, anzi come autori della congiu- 
ra della polvere , i Gefuiti Gerard detto Broeck , Gar net , e Tefmond 
detto Greenvoel. Gar net prefo per fame con il Gefuita Oldecorne , 
ferivo nel fuo carcere, che fa non effervi contro di lui prove fuffi- 
cicnti . Ed efiendofi comunicati 1 ’ un 1 ’ altro de’ futterfugj , de’ 
quali convennero fra di loro in un colloquio, che gli fu permeilo 
di avere infieme, e che fu afcoltato j Oldecorne , alla conteftazio- 
ne fattagli di quello colloquio , fi dichiarò reo } Gar net , che al 
medefimo contello a principio aveva negato tutto con giuramento, 
e fui fuo carattere Sacerdotale, confefsò, poi, quando gli fu efi- 
bita la confelfione di Oldecorne , e convinto inoltre con uno 
fcritto al fuo pugno da lui firmato, ratificò di nuovo sul patibo- 
lo li 3. Maggio 1606. la confelfione del fuo delitto; Il Gefuita 
Oldecorne fu giuftiziato poco dopo , e i Gefuiti Gerard , Tef- 
mond , e Bandovin fi fottralfero colla fuga dallo Hello fupplicio. 

Si fèquitino pure in quello medefimo tempo i Gefuiti a 
Genova , in Mofcovia , a 1 Venezia, a Danzica, e in Polonia, 
e fi troverà in una Congregazione eretta in Genova ih Cafa 
de’ Gefuiti la convenzione fatta nel 160 f. di non dare i voti nell- 
elezione de’ Magiftrati della Repubblica , che a quei foli che erano 
di quella Congregazione : Si troveranno i Gefuiti , che intro- 
ducendo preffo Sigifmondo Re di Polonia un impoftorc , lo 
ajutano colle loro cabale a radunare un’ armatale ad eccitare 
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una guerra crudele e fanguinofa , in cui perì il Granduca di 
Mofcovia : e quindi lodando pubblicamente quello impoltore , 
che gli fucccde nel trono , ne ricevono da lui una Cafa in 
Mofca i benché poco dopo furono gli fteflì Gefuiti obbligati di 
abbandonare quello loro liabilimento , in Rulfia , per la morte 
dell’ Ufurpatore uccifo in una guerra civile , e per la fuga e 
ftrage de’ Polacchi . Si troveranno i Gefuiti , che foli coi Capr 
puccini ricufano di obbedire agli ordini della Repubblica di 
Venezia , facendo invettive nelle loro prediche contro 1 ’ onore 
e il governo di quello Stato , vi eccitano turbolenze e fedizioni: 
Cagionare difturbi niente minori a Danzica , ed a Thorn , con 
impadronirli di un Monaftero di Monache , di una Chiefa Par- 
rocchiale -, e del Collegio . Si troveranno i Gefuiti che obbliga- 
no co’ loro eccedi in Polonia il Cancelliere , alcuni del Clero , 
c la maggior parte della Nobiltà ad efporre contro efli delle 
lagnanze al Re , che furono deprezzate per il loro credito pref- 
fo il medelimo . Che fanno diftaccare quello Monarca da’ Pa- 
latini nel 1607. e lo perfuadono a ricufare tutt’ i progetti di 
conciliazione , e di attaccare i Palatini a mano armata . Ed in 
Cracovia nel i6iz.fi vedranno impadronirfì della Univerlità , e 
impegnare il Re di Polonia , che contro quella Univerìità ftefla , 
facendola credere ribelle , fpediflè truppe , che per loro ordine 
commettono crudeltà inaudite -, e perseverare quelli ftclfi Gefui- 
ti , non oliarne gli ordini della Diete del 16x6. , a perfeguitare 
PUniverfità di Cracovia fino al 1634. , che ellèndo flato elet- 
to un nuovo Re , lì cambiò la loro pofìzione , e furono obbli- 
gati di obbedire , e chiudere le fcuole ; e finalmente fi troverà 
che i Gefuiti nel 1640. all’ occafionc delle Decime, che ricufa- 
no di pagare a i Curati di Polonia , eccitano nuove turbolenze 
in quel Regno, per cui fi viene alle mani, e fi fparge del fangue. 

Ma io mi rivolgo nuovamente alla tradizione delle fentenze 
de’ Gefuiti riguardanti i Sovrani , e ritrovo la loro dottrina con- 
traria all’autorità , alla indipendenza , e alla ficurezza dei Re 
infegnata e pubblicata nel 1604. colle flampe fatte in Colonia 
con licenza de’ Superiori , non meno dall’ opera del Gefuita Rir 
badtneira tradotta dallo Spagnolo in latino dal Gefuita Orari ; 
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1 che del XIII. Tornò delle opere poftume del Gefuita Salmeron 
• morto nel ijSjr. e lafciate al Generale della Compagnia, di cui 
egli fu uno de' primi dieci membri , e pubblicate d’ ordine dello 
Hello Generale , a cui furono dedicate . 

E li Gefuiti pubblicano quelle tali Opere ne’ primi momenti 
dopo una riammiffione , che non fi farebbe mai accordata ( dice il 
Signor di Sully nelle fue Memorie to. x. cap. f . ) fe ti Re non 
r ave fé ordinata di fua ajfoluta poteftà ; giacche tutto il ‘Parla- 
mento , r Univerfità , la Sorbona t e molti Vefcovi , e Città di 
Francia ( foggiunge egli ) vi fi erano oppofti : e tralafciando di 
parlare di una nuova edizione del libro di Mariana fatta in Ma- 
gonza nel iòof. , fi ’vidde ftampata magnificamente in Anverfa 
1 ? Opera del Gefuita Scribani fotto nome di Clarus Bonarfcius , 
che contiene una fatira contro tutt*i più zelanti e fedeli Scritto- 
ri del Re , e dello Stato , che allora erano in Francia . Di que- 
lla Opera il pubblico Magillrato , per bocca del Signor Servin , par- 
lò al Parlamento li 22. Decembre 1611. dicendogli, che ne av- 
vertijfe il Re , affinchè provvedejfe alla confervazione della fua 
vita , che da quefio fcrittore veniva efpofta egli ajfaffinj , e parri- 
1 cidj in que' pajfi , che fi fono letti alla prefenza del Gefuita Cot - 
, ton , il qual dijfe allora , che quel libro non era di uno della fua 
1 Compagnia , ma fatto a, Ginevra dagli Eretici per rendere odiofi i 
Gefuiti ; tenendo però poco dopo un linguaggio tutto contrario , 
lodò quefio fcritto di Scribanio , diftribuendone gli efemplari , di- 
cendo che lo fiile di quefio autore è eccellente e adattato | per far 

1 parlare il buon latino ai fanciulli Scritto abominevole ( fie- 

I gue a dire il Signor Servin ) che è fiato meffio nel Catalogo de * li - 
1 bri compofii dai Gefuiti fi amputo in Anverfa P anno 1608. come 
1 di autore approvato dalla Compagnia . 

In quella medefima Iflanza rella fufficientemente provato , 
per mezzo di quanri autori Gefuiti , la loro dottrina sulla feomu- 
nica , sul deporre i Re , e uccidergli , era Hata diflfufa nella Com- 
pagnia , e fparfa nel Pubblico fino al 1611. dicendo il Signor 
Servin di aver notato ciò che ha ritrovato nelle opere di Bellar- 
mino , Gregorio di Valenza , Vafquez , Turriano , Toleto , Sua- 
rez f Molina , Ribadineira , Keller , Andrea Eudsmon Joannes, 
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Giitfippe Crepe vel Inglefe lotto nome di Filopatro , Leonardo 
LeJJìo , S. Hefito , G. Gretfero , G. Azorio , e Mariana . 

In fatti vediamo , che il Gefuita Andrea Eudamon Joannes fece 
1 ’ apologia del Gefuita Carnet , rapprefentandolo come un Martire 
da far miracoli ; Che il Gefuita Lejfio fcridè contro l’indipendenza 
e la iicu rezza de’ Sovrani nel 1606. in un Opera perfetta per ogni 
titolo ( come dice il Gefuita Alegambe ) del di cui frutto e cre- 
dito »’ è ripiena tutta la terra j che è fiata e faminata ed appro- 
vata da gra vi Teologi della Compagnia , e dal Vifitatore di Fian- 
dra : Che la (Iella dottrina era data pubblicata da Vafquez , che i 
Gefuiti chiamano il S. Agoftino di. Spagna : Che la materia fola 
de’ fette fcritti pubblicati nel 1606. sull’ interdetto di Venezia , 
fei de’ quali fono del Gefuita Bellarmino , ed il fettimo è del 
Gefuita Benedetto Gtuftiniani , fotto nome di Arcamo Torrins , 
dimoftra , che tutti fono contrarj alla Sovranità dei Re : la quale 
pure viene attaccata nel 1607. dall’Opera pubblicata dal Gefuita 
Azorio i da una novella opera del Bellarmino i dai fcritti del 
Gefuita Gretzero fatti in difefa del Bellarmino d’ ordine del Ge- 
nerale , a cui fono dedicati , e medi alla luce nel 1605». con licen- 
za di un Provinciale dopo l’ efame de’ tre Teologi Gefuita . 

In qucfto medefimo anno i Gefuiti di Magonza fecero {lam- 
pare un Commento sul libro de’ Giudici , in cui l’ Autore Gefui- 
ta Serrario , movendo la queftione fe fi debba approvare l’azio- 
ne di Aod adadino di Eglon Re de’ Maobiti , e le lo facefie per 
impulfo fopranaturale di Dio , o fervendoli del diritto comune 
contro i Tiranni : dice ; Ter efaminare bene la verità di quefie 
due opinioni , farebbe neceffario trattar la quefiione fe fia per - 
meffo IP uccidere un Tiranno : ma il majfimo de ’ tiranni , eh' e il 
tempo , che tutto rovina , ci vieta ora di efaminar quefio punto -, e 
conviene ( foggiunge egli ) fi voglia 0 no y obbedirgli „ Earum ve- 
„ ro fententiarum utraverior fit , ditterete fi velim, thefis ne- 
,, cedano illa tramanda foret : licet ne Tyrannum interficere . Sed 
„ ne tra£lem, } fummus modo vetat Tyrannus , cui velim nolim, 
,, gerendus mos; tempus , inquam , edax rerum. „ 

Cofa dovrà mai crederfi di una tal riferva , e di quella reti - 1 
ccnza (due cofe nuove per un Gefuita ) , c de’ motivi che ne ad- 
. •> duce, 


— Digitized-by-Goegl 



57 

duce , cioè la circoftanza de’ tempi -, e della confeflìone che fa 
egli ftefib di trovarli in flato di violenza , mentre il tempo non 
gli permette d’infegnare e pubblicare una dottrina , sulla quale non 
lafcia però di riportarli all’ autorità di molti 6 'e filiti , che più chia- 
ramente fì Jpiegano contro l’ indipendenza e la ficurezza de’ So- 
vrani ; e quelli fono ‘Delrio , ■ Lejjìo , Richeome , Ribadtneira , e 
Azorio ! Fu dunque folranto nel 1609. , che un Gefuita per la 
prima volta li vidde cosi rifervato nell’ efporre la dottrina del 
parricidioj e pure nel dì 14. Maggio del 1610. fi vidde in feno 
alta pace , e fra un 'Popolo diletto e fedele , il Sovrano , che nera 
la gloria e l' amore .... ma io non ho coraggio di profeguire.' 

E da chi mai s’infegnava collantemente e chiaramente la fa- 
crilega teoria, di cui quello efecrabile attentato n’era la prattica? dì 
quale autore intendeva parlare il Sig. Servin fin dall’anno 1606 . , al- 
lorché avvertiva il Re Enrico il Grande perche provvedere alla 
confervazione della fua vita efpofla agli aflajfini e parricidi da 
quejto fcrittore? In qual libro fono le parole fleffe ( diceva al Par- 
lamento il pubblico Magillrato nel dì 21. Dccembre 1611. ) e limili 
a quelle , di cui fi è fentito far ufo l ’ ultimo af affino , allorché fu 
interrogato sul fuo deteftabile parricidio ? Di quale Autore fece 
menzione quello moftro ne’ fuoi Efami ? quali e quanti fortifiìmi 
indizj fi trovano nelle memorie di quel tempo contro i Gefuiti 
Alagona , Cottone , e tanti altri ’ Quali mai precauzioni prefe al- 
lora il Parlamento , per condannare e fcreditare la dottrina dell’ 
anarchia, e fanguinaria ! Precauzioni , che rifguardano le fole ope- 
re de’ Gefuiti , e fpecialmcnte quella del Mariana , che con fuq 
decreto degli 8. Giugno 1610. condannò all’ultima ignominia, 
con proibire di ritenerla fatto pena di delitto di lefa Mae fa , co- 
me anche un’ altra Opera pubblicata in Roma dal Bellarmino , e 
fritta mentre viveva ancora il noflro gran Re Enrico Iff . , ( di- 
ceva al Parlamento il pubblico Magillrato li 26. Novembre 1610.) 
fotta il di cui regno non fi farebbe avuto l' ardire dì pubblicarla -, 
ufeita alla luce dopo la fua morte -, che fi fece correre dopo al- 
cuni giorni per Parigi •> ( foggi unge lo Hello Magillrato) dì cui 
i molti ef ratti fono fati fatti da diverfe perfone , che gli hanno 
I pubblicato , alcuni con buono , altri con cattivo fine : Opera , che 
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il Parlamento con Tuo decreto d c’zó. Nov. 1610. proibifee fimi Inten- 
te di ritenere Jotto pena di delitto di lefa Maejlà , come contenente 
ma falfa propofizione , tendente a Sconvolgere le poteftà Sovrane 
ordinate e ftabilite da ‘Dio -, e a follevare i fudditi contro i lo- 
ro Sovrani , fottraendoli dalla loro obbedienza , e inducendoli ad 
attentare contro le loro per fone , e i loro Stati , ed a intorbidare 
il ripofo e tranquillità pubblica . 

Così le circoftanze de’ tempi , alle quali i Gefuiti fanno co- 
si bene adatearfi , non eleggevano più quella riferva e reticenza, 
di cui il folo Gefuita Serrano ne dava il primo efempio nel 1609., 
e che da poi non è ftato più imitato da’ Gefuiti . 

E pure , non ottante quelle precauzioni del Parlamento 1 qua- 
le è in fatti , e da’ quali Autori fi commette , dopo quelli due 
Arrelli fino a nollri giorni , /’ abufo di fcrivere tante opere 
rabiofe , ( come lì efprefle il pubblico Magillrato li io. Giugno 
1514. ) ? E lafciando di parlare della predica , che fece nel 1610. 
nella Chiefa del piccolo S. Antonio di Parigi il Gefuita Gonthier 
sul libro del Gefuita Mariana , che , fecondo 1 ’ analili che ne fa 
uno Storico contemporaneo ( VEtoìle pag. 118.) fu per giudizio 
de’ dotti , Gefuitica e fediziofa : il Gefuita Becano in uno fcritto 
(lampa m a Magonza nel 1610. approva i fentimenti del Bellarmi- 
no , e copia la dottrina di Leffio sull’ uccidere i Re , mentre il 
Gefuita Balinghen fa fimilmente llampare a Dovaj una lua tra- 
duzione Francefe del libro di Ribadineira : Antonto Hofckin Ge- 
fuita pubblica a S. Omero le fentenze de’ Gefuiti contro l’ autorità 
e 1 * indipendenza dei Re in uno fcritto contro il giuramento di 
fedeltà , che il Re d’ Inghilterra efigeva da’ fuoi fudditi dopo la 
congiura della Polvere , coll’ approvazione di tutt’ i dottori Cat- 
tolici . Le ftefle fentenze fi viddero in due ferirti pubblicati dal 
Gefuita Becano nel 1612. , nel Commentario fopra Giofuè del 
y. Magaglianes Gefuita ; in quello di Benedetto Giufttniani Ge- 
fuita sull’ epiftola di S. Paolo a’ Romani ; e nelle Iftituzioni mora- 
li del Gefuita Azorio . Il pubblico Magillrato fi vide in obbligo 
di denunziare al Parlamento li 16. Aprile 1613. un libro perni- à 
ziofo , che dopo la condanna fattane ( die* egli ) a Roma il di 3. 
Gennaio precedente , e pubblicata dal Nunzio il di 30. , il Gefuita 
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Recano e fuoi aderenti , nemici delle Potefì'a , dei Re , e dV’ ìP/vx- 
dpi , e fecolari , /&<*» pr e fo, motivo di far rijt unipare .... 
ro//’ approvazione di Enrico Schereno Provinciale della Compagnia 
di Gesù apud Rhenum , attejlando , che altri Teologi a ciò depu- 
tati avevano vijla innanzi auejla nuova edizione ; nella quale 
( foggiunge il Signor Servin ) collazionata da lui Jleffo , che par- 
la , coll' antecedente , e fatta vedere al Procuratore generale del 
Re , hanno riconofciuto effervi nella feconda lo Jleffo veleno , che è 
nella prima . Ed è appunto in propofito di quello libro , che il 
Generale de’ Gefuiti fcrivendo nel 1613. al Gefuita Baldaffarre 
Provinciale di Francia , fi riftringe a dirgli : che fono fiate biafi- 
mate in quefl' Opera alcune cofe , che fi farebbero potute dire in 
altra maniera , 0 non dirle punto ; e che fperava che quel Padre 
in avvenire farebbe più prudente . 

E pur nonoftante nel medefirao anno il Gefuita Suarez 
pubblicò quanto di più perniziofo lì può dire contro la poteftà 
Sovrana , e contro la facra perfona de’ Re . Quindi nel denun- 
ziare al Parlamento li io. Giugno 1614. quell’opera riftampata 
in quello medelimo anno in Colonia coli approvazione del Pro- 
vinciale de' Gefuiti della Provincia del Reno , dopo eflere (lata 
nell’ anno precedente llampata a Coimbra coll’ approvazione del 
Provinciale di Portogallo , per autorità datagli dal Generale de* 
Gefuiti } il pubblico Magillrato parlando , come poch’ anzi ho 
detto , della licenziofa franchezza di molti malaffetti alla po - 
teflà dei Re , ed in fpecie del noflro : franchezza ( dice egli ) 
di far tanti fcritti rabiofi * ne adduce per un eleni pio l’ opera 
compolla dal Gefuita Richeome , approvata da Giovanni Loring 
c Giufeppe Agojlino Teologi Gefuiti , llampata a Bordeaux nel 
1613. , opera in cui il pubblico Magillrato accufa Richeome di fo- 
flenere /’ opinione di Mariana , di lodarla ( dice egli ) colle autorità 
di Gretzero , e di Claro Bonarfìo ( nome finto dello Scribani ) e 
di altri della Compagnia , il di cui file ( foggiunge ) e fangutna- 
rio come quello di Richeome . E allora fu che il pubblico Magiftra- 
to domandò , che proibendoli ai Gefuiti l'infegnare , e il permet- 
tere d' infegnare le proporzioni contenute nel libro di Suarez ; f offe- 
so loro fatte le medefime proibizioni fopr a tutto ciò che fi trovava 
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ficritto , e fi fiofienev a negli flejfi termini , e tendente al mede fi- ' 
mo fine , nelle Opere di Bellarmino , Decano , Azorio , Bonar- 
fio , Richeowe , e nel libro intitolato ,, Tyrannicidium , fcu lei- 
,, tum Cathelicorum de Tyranni intcrnccione , aurore Jacobo 
„ Kellero Societatis Jefu , approvato ( dice il pubblico Magiftra- 
to) da i Teologi dilla Compagnia , cioè „ Thcodorus Buzeus 
,, Provincialis per fuperiorem Germaniam , fa£ta libi poteftate ab 
„ A. R. P. N. Generali Claudio Aquaviva , dichiarò di darla 
alla luce colla di lui licenza data ,, Ingoi ftadii r,v. nonas Fc- 
bruarii 1611., e fipezialmente ite' feriti t di Gabriele Pafiquez e 
Lefiìo fimi Intente (definit i - * - - •• ' ", 

E pure il Generale de' Gefiuiti , per dire il vero , avea proi- 
bito con fuo Decreto a tutti gl’ individui della Compagnia , 

P infegnare o pubblicare efler lecito ad ogni Torta di perlone , 
cuicumque , 1 ’ uccidere j Re ; efprdfione equivoca , che fembra , 
come appunto l’ infinita il {definita Suarez in un Opera pubbli - 
cata dopo, quello decreto >, lalciare indirettamente la libertà di 
farlo a qualcuna' . , - , . u . 

Indarno il Parlamento co’ fuoi Arrefti e ordini de’ ì 6 . 
Giugno J614-. per Screditare il Libro di Suarez -, dichiara le 
propofizioni che contiene ficanialofie e fiediziofe , tendenti alla 
fiovverfione de' Stati , e ad indurre i fiudditi de' Re , de 'Princi- 
pi Sovrani , & altri , ad attentare contro le loro fiacre perfione : 
Intima ai Gefiuiti , e fa loro vedere , che cout r fi la dichiarazione 
e il decreto del loto Generale del fia fiato fiq:npato il Li- 

bro dì Sitar eè. A e introdotto in ‘Parigi contro f autorità del 
Re , la ficurezza della fina per fona , e dello Stato'. Ordina loro di 
far si che dal loro Generale fia pubblicata e dato il documento fra 
fiei me fi, e provvifto , ebe pefi'un libro contenente propofizioni sì 
perniciofie e riprovate . ., fia più compofio e pubblicato dagl' indi- 
vidui della Compagnia -, ingiungendo loro di efiortare 1 Popoli 
nelle prediche colla dottrina contraria a quefte tali propofizioni * 
altrimenti il Parlamento procederebbe contro i contraventori , 
come rei di delitto di lefia Alaefià , e come perturbatori della pub- 
blica quiete » 

Indarno il Parlamento colle Camere tutte radunate nel dì 
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2. Gennaro i < 5 1 5*. ordina , che gli Arrejìi de' z. Ti e ombre 1591. 
19. Tiecembre 1594. , 7. Gennaro e 9. Luglio 1 5^9 > - , zj. Maggio , 
8. Giugno , 26. Novembre 1610. , <? 26. Giugno 1614, . fieno ia 

vigore ed efeguiti fotco le peneenun::ate ne’ medefimi Arredi ema- 
nati tutti contro i Gcfuiti , e contro la loro dottrina pcrniciofa 
all* autorità ed alla vita de’ Re . Ma quelle mil'urc e provvedi- 
menti fanno almeno celiare o fofpendere il profeffare e pubbli- 
care una tal dottrina Tempre anarchica , fediziofa , e fovente 
parricida ? Noi la ritroviamo l’anno 1616. nelle opere di Anto- 
nio Fernandio , e Gilles de Conink Gefuiti: in quelle de’ Gefuiti 
Gio: Lorino , e Luigi Torres nel 1617. I Gefuiti fono acculati 
nel 1618. ei6i9. dai Stati di Boemia, e di Moravia di mefehiar- 
fi negli affari politici , di edere autori di tutte le difgrazie di 
quelle provincie , ed incitare gli affidimi ad uccidere i Re -, ed 
il Gefuita Becano in una nuova opera pubblica nel 1620. le défi- 
lé Temenze , che il pubblico Magidrato denunziate aveva al 
Parlamento nel 1613. 

L’ Opera da quedo condannata con fuo Arredo de’ 26. Giu- 
gno 1614.. viene ridampata nel 1621. colla vita dell’Autore Sua- 
rez , in cui fi legge , che fra gl' altri , quello libro gli ha fatto 

un onore immortale Che il far delitto a Suarez di quejl* 

Opera ( la luce che tramanda non potendofi rimirare da occhi av- 
vezzi alle tenebre dell ' errore , e che gli Eretici riprovandola e 
bruciandola , hanno data ad ejfa un nuovo luftro ) e lo Jtejfo che 
acculare la Chiefa . Il Gefuita Orazio Tur filino nella fua Epito- 
me della Storia Univerfale pubblicata nello dedb anno 1621. ri- 
porta la dottrina comune de’ Gefuiti contro l’autorità e l’indi- 
pendenza de’ Re: Dottrina che s’infinua con un tal libro nell’ 
animo della gioventù che dudia , a cui Io dedica , efortandola a 
legerlo notte e giorno : -libro che fi è fpiegato e adoperato ne’ 
loro Collegj dal 162.1. fin’ a quedi giorni , e che è uno de’ libri 
cladìci de’ Gefuiti . I Gefuiti di Coimbra fanno damparc nel 1622. 
una nuova Opera , in cui Sttarcz , infegnando la dottrina fedizio- 
fa e dell’ anarchia , fi riporta al fuo libro , che fu proibito e in- 
famato nel 1614. Nel i6if. fi veggono ufeire due Libelli fediziofi 
e fanguinarj: uno intitolato: Myjteria politica ere. , 1 ’ altro Ad- 

moni- 
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monitio &c. Libelli condannati e diffamati per fentenza del Ca- * 
flclletto de’ 30. Ottobre dell’ anno fteflo ; sui quali la Facoltà 
Teologica di Parigi nel di x 6 . Novembre feguente pubblicò il fuo 
voro dottrinale; e furono cenfurati li 13. Dcccmbre lóif.dall' t 
Afierablea de’ Vefcovi di Francia. Quella medefima dottrina fi ri- 
trova in un Opera del Gefuita Layman pubblicata nell’ anno ftef- 
fo . Se i Gefuiti fi sforzano allora di combattere , con una Apo- 
logia pubblicata indirettamente , la pubblica ed univerfale opinio- 
ne , che li reputava autori di uno di quelli Libelli-, Se il P. Cot- 
ton , e Seguiran Gefuiti prefentano contro 1 ’ Univcrfità , non al 
„ 'Parlamento , in cui fono quelli che ci fono flati dati per Giudi - 
,, ci competenti ( diceva con verità al Re l’Univcrfità nel di f. 

,, Gennaro 1617. ) dalla Maejìà Vojlra , quando afe e fe al trono , 

,, e da' voftri Predecejfori , ( che per altro era al fatto di tutte le 
difpute d’ allora fra i Gefuiti e 1 ’ Univerfità ) ma al Configlio 
del Re, una fupplica contro i difcorli del Rettore dell’ Univer- 
fità fatti per confutare quell’ Apologia : Difcorfi, eh’ elfi accufa- 
rono , come anche altri fcritti allora pubblicati , come calunniolì 
e diffamatorj . 

Si vede in primo luogo da una Memoria prefentata al Can- 
celliere li 4. Novembre 162 f. , che 1 ’ Univerfità da un canto fo- 
lliene: che il ,, dolore de' Gefuiti e cagionato da quel tanto , che 
,, noi per nofira dtfefa ( dice ella ) abbiam dorato mettere in vi- 
,, Jìa con degli ejlratti , e che manifefta a chiunque abbia un po- 
,, co d' intendimento i punti principali della dottrina della Compa- 
,, gnia -, d' onde e derivato ( continua 1 ’ Univerfità ) ed ha avuto 
„ origine quejlo efecrando Mojlro ( cioè il fuddetto Libello Admo- 
,, ni fio ) parto di uno fpirito , che è lo fpirito univerfale di que- 
,, fta Compagnia: Che dall’ altro canto con quella Memoria l’Uni- 
verfità promette di fojlenere ( dice ella ) co' fteffi fcrittt e libri de' 
Gefuiti quejla Caufa , che non è tanto Caufa noftra , quanto Cau - 
fa del Regno di Francia , e di tutta la gente dabbene . 

In fecondo luogo fi vede , che per la fuddetta fupplica de’ 
Gefuiti Cotton e Seguiran , c per la fupplica prefentata al Re dal- 
la Univerfità in rifpofta ; fupplica in cui l’ Univerfità fofteneva di 
non aver detto altro sulla dottrina de' Gefuiti , che quello Jlejfo, 

che 
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(he aveva efpoflo negli armi 15:64,. 1595”. 1597. 16 ri. 1614. e 
162 f. e quel tanto , che pur troppo la dottrina della Compagnia 
aveva fatto conofcere , e dimoftrato ; il Re rimette al Parlamento 
il giudizio delle iftanze de’ Gefuiti , per dare una riparazione e 
compenfo alle ingiurie ed accufe intentate contro di loro dalla 
Univerfità sulla Dottrina , che aderiva foftenerfi da loro , contra- 
ria alla Sovranità de* Regnanti , e alla ficurezza delle loro pcr- 
fone . 

Si vede in terzo luogo , che nell'opera pubblicata dal Gefuita 
Sant arei , con approvazione di Muzio Vitellefchi Generale , i Ge- 
stiti fletti fomminiftrarono ben pretto la prova della Dottrina per- 
niziofa e comune della loro Compagnia ; e mifero in flato FUni- 
verfità di non aver più bifogno di adempiere all’ impegno , che 
nella Memoria prefentata al Cancelliere , e nella fupplica data al 
Re nel i6if. prefo avea di provarla. 

Nonoftante che il Parlamento con fuo Arrefto de’ 1$. Mar- 
zo 1 626. imprenda a diffamare l’opera del Gefuita Sant arei , nel- 
la fletta forma e colle flette qualifiche , di cui fi era fervito infa- 
mando opere confimili di altri Gefuiti , e fpecialmente quelle di 
Mariana , di Bellarmino , di Suarez , e di Becano nel 1610., e 
1614.. ; e che .col medefimo Arrefto il Parlamento chiami a fe mol- 
ti Gefuiti per fentirli : E nonoftante che ( come fi legge ne’ Re- 
giftri del Parlamento ) i Gefuiti chiamati dichiarino , eflere ftata 
data per fola imprudenza dal loro Generale 1 ’ approvazione del 
libro del Gefuita Santarel -, che procurino di fcuiarlo , dicendo, 
che effendo egli in Roma , non ha potuto efirnerfi d' approvarla } non 
avendo difficoltà di aggiungere , che fe eglino fojfero flati in Ro- 
' ma , avrebbero fatto ciò , che fanno quei che vi fono : e che dopo 
1 quella loro rifpofta , il Parlamento obbliga fedici Gefuiti a dare 
1 una dichiarazione sul libro di Santarel , e che il giorno dopo que- 
1 fta dichiarazione , lo fteflo Parlamento con fuo Arrefto de’ 17. 

Marzo 1626. ordina , che i Gefuiti debbano fottoferivere la cenfu- 
l ra fatta dalla Facoltà Teologica di Parigi del libro intitolato Ad- 
monitio ad Regem , ( libello , di cui il Pubblico fofpettava ne fof- 
fe autore il Gefuita Andrea Eudemon Joannes ) come ancora , che 
1 non folamente debbano difapprovare il libro di Santarel , e dare 

una 
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una confini ile difappr ov azione fottofcritta da tutt' i ‘Provinciali , 
Rettori , e Anziani di ciafchedun Collegio -, ma di piu , che il Su- 
periore e i Padri di ogni Collegio deputino due fra loro per di- 
chiarare in fcritto , tanto in nome proprio , che della Compagnia , 1 

e confegnare all * Uffizio nel termine di otto giorni qtiefia loro di- 
chiarazione concepita con fentimenti contrarj alla dottrina di San - 
farei } altrimenti fi procederebbe contro di loro , come rei di delit- 
to di Icfa Alaefià , e perturbatori della pubblica quieta : Pure , con 
tutte quefte cofe , quale fu in que’ tempi , e quale è fiata dapoi 
fino a quello giorno la dottrina , che hanno infognata e pubbli- 
cata , e la condotta che han tenuta i Gefuiti . 

Se Tedici Gefuiti , fenza eficr richiedi , e fenza autorità fot- ^ 
toferivono li 20. Marzo 1626. una dichiarazione: fe il Gefuita \ 
Caraffe viene a prefentarla al pubblico Magiftrato } i Gefuiti vi 
infcrifcono una fupplica , in cui domandano , contro la precifa 
difpofizio'ne dell’ Arrefto de’ 17. Marzo precedente, di ejjere dif- 
penfati dall' obbligo di fcrivere contro il libro intitolato Admoni- 
t/o ere. , e contro quello di Santarel . Quella fupplica , e la di- 
chiarazione efibite nel Parlamento li 28. Marzo furono riggettate-, / 
c nel momento ftefiò che fe ne faceva il rapporto , fu comunica- \ 
to al Parlamento l’ Arrefto del Configho de’ 16. Marzo , che avo- 
cava alla perfona ftefla del Re la cenfura dell’ Admomtio . 

Tutti quelli fatti, e tutt’ i documenti relativi, fi trovano nel 
Tomo Secondo del libro intitolato : Collegio Judiciorum de novis 
errortbus ere. fatto dal Signor *D’ Argentee dalla pag. 190. fino 
alla pag. 208. c nel Mercurio Francefe dell’anno 1626. 

Non darò io già a rintracciare gl'intrighi e le cabale e le 
turbolenze eccitate allora nella Facoltà Teologica, che produdero 
1 ’ effetto di tenere almeno occupato il Parlamento per rimediarvi, 
e P impedirono con ciò di procedere alla efecuzione de’ fuoi Ar- 
redi contro i Gefuiti : nò anderò a rintracciare l’alterazione , che 
quefti intrighi, cabale, e turbolenze cagionarono nella tradizione 
delle maflune più antiche e più importanti sulla indipendenza e 
ficurezza dei Re; nè l’obbligo , in cui fi trovò il Re, per una 
tale alterazione , di canonizarc di nuovo le fuddette maflìme col- 
le fue dichiarazioni e Editti de’ 4. Agofto 1663. c del mele di 
Marzo 1682. Ne 
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Nè rinnoverò già la memoria delle pratiche , fillecit azioni , 
tmonopolj ufati per far ritrattare la Ccnfura della Facoltà Teolo- 
gica fatta contro il libro di Sant arei-, nè rammenterò l’informa- 
zione ordinatane su di ciò con Arrefto del Parlamento de’ xf. 
Gennajo 1617., e incominciata in confeguenza , e la continuazio- 
ne ordinatane con Arrefto del primo Febbrajo feguente , che ag- 
giungeva , fi dovettero fare delle rimoftranze al Re sull’ avocazio- 
ne ; nè della continuazione , che le Genti del Re dimandarono 
per /( carico della loro cofcienza verfo Dio , e verfo il Re -, tanto 
più ( foggiungendo ) che in cofa , in cui fi tratta della vita del 
Re , e della conferv azione della fua J, aera per fona , non fi può 
ammettere nè tempo , ne dilazione . 

Nè ftarò ad efaminare qual parte voglia fofpettarli portano aver 
avuto i Gefuiti in quelle pratiche , folle citazioni , monopolj , e fa- 
zioni , l’oggetto delle quali non poteva intereftàre altri che i Gefui- 
ti . Io oflèrvo bensì , che la Dottrina fediziofa e dell’ anarchia di 
Santarel fi trova di nuovo efpofta nell’opera pubblicata nel 1627. 
dal Gefuita Tannerò : Che il Gefuita Bertrix nelle fue Tavo- 
le Cronologiche pubblicate nel 1630. qualifica per Padri della 
Chiefa i Gefuiti Bellarmino , Suarez , Molina , e Vafquez ; non. 
ottante che la Dottrina de’ due primi fotte fiata pur tante volte 
condannata dal Parlamento : Che in confeguenza il Parlamento di 
Roano condannò quelle Tavole Cronologiche con fuo Arrefto de* 
20. Decembre 1630. Che le fentenze più fofpette sull’autorità e 
la ficurezza dei Re fono infegnate e pubblicate nel 1632. e 1634. 
dai Gefuiti Tirino e Baunio : E che finalmente in mezzo a Pari- 
gi , in vece dello fcritto , che il Parlamento aveva ordinato ai 
Gefuiti con fuo Arrefto de’ 17. Marzo 16x6. di far comporre e 
pubblicare da due loro 'Padri contro la Dottrina di Santarel , fit- 
to pena di ejfere proceffati come rei di delitto di lefa Maefià , e 
perturbatori della pubblica quiete ; il Gefuita Hereau , proiettore 
de’ Cali di cofcienza nel Collegio de ’ Gefuiti di Parigi , vi infe- 
gna e detta nel 1641. e 164X. fra gli altri errori pericolofi (co- 
me diceva 1 ’ Univerfità nella fua Supplica data in Parlamento su 
di ciò li 5. Decembre, 1643. ) a tutta la Nobiltà , e anhe a tut- 
ta r umana ficietà , infegna , , dico , quefia dottrina fanguinaria , 
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tante volte condannata con Arrefti del 'Variamento, che afferifcè ejfer 
lecito uccìder quello 5 che ha un' autorità legìttimi di regnare , quan- 
do rie abufa colla mina de' popoli j appoggiandoli all' autorità di 
Bannea Gefuita > e di molti altri primarj Caffi della Compagnia . 

Se per gl* intrighi , che furono la confeguenza de* maneggi 
fatti rifguardo al libro di Santarel , intrighi che farebbe troppo 
lunga cofa il defcriverli , ma che fono a tutti manifclli ; il Par- 
lamento non decretò fulla dottrina del Gefuita Hereau , sulla 
quale emanò folamente un decreto del Configlio de* i8. Aprile 
1644. , cefla forfè la tradizione di quella dottrina , ed è forfè in- 
terrotta fra i Ge fuiti ì Nello Hello anno 164.4. il Gefuita Cauffino 
nella fua Apologia de* Gefuiti , parlando della dottrina del Ge- 
stita Hereau lo biafima folamente per non aver confederato , che 
•ai fono delle dottrine fintili a certi alberi , che in alcuni paefi non 
fanno danno veruno , ed in altri rovinan tutto: che vi fono alcu- 
ne difpute , che faran buone in Italia ed in Spagna j ma che pren- 
dono un afpetto totalmente differente in Francia . 

Aitando vi faranno opinioni di qualunque fìafì autore , che 
fieno mal ricévute in alcune Vrovincie , 0 Univerficà > ( diceva 
firt dall* anno i^ó. nella iltruziorte degli ftudj il loro Generale 
Acqua viva cón féi Gefuiti ) fi guardino bene i Gefuiti di difen- 
derle in quei luoghi , benché pojfano foftenctle in altre parti . Ed in 
fatti Efcobar Gefuita Spagnolo , t Grò: 'Dicafillo Gefuita Napo- 
letano , pubblicano quelle flcflc fenrenze nel 1644. e > « 

l’opera, ih cui il Gefuita Efcobar le infegna nel 1644., è llatn- 
pata poi in Frailcia , cioè a Lione nel Si rinuovano e fi lla- 

bilifcono quelle llelfè opinioni nelle opere pubblicate dal Gefuita. 
Virot nel 16 57., dal Gefuita Buonanni nel 1699., da Niccola 
Fri fon , e Giufeppe Jouvency Gefuiti Francefi nel 1708. e 1711. 

L’Opera di quell’ultimo fu denunziata al Parlamento nella gran 
Camera li zi. Febbrajo 1713. dal pubblico Magillrato , che riferì 
nel tempo llellb una fupplica fatta al Parlamento per paFte^/ Pro- 
vinciale de' Gefuiti , e de' Superiori delle loro tre Cafe di ‘ Parigi , 

L’Epoca di quella denunzia, le cabale che la precedettero, 
1’ accompagnarono , e la feguirono , ci portano naturalménte a feor- 
gere la condotta , che han tenuta i Gefuiti , e che fi trova Tem- 
pre 
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prc analoga alle loro fentcnze , e ai loro fcritti; fenza ripigliare 
refame della loro tondotta , già da me fatto fino all’anno xtf4<3. 

Dando una fola oc^ùata a tutte le parti del mondo , dove 
i Gefuiti fi fono ftabiliti, io li veggo da per tutto ageufati di aver 
fomentate e cagionate turbolenze nelle cofe. Ecclefiaftiche e nelle 
Civili dal 1640. fino a quefto giorno y in tutte le Miflioni delle 
Indie Orientali e Occidentali, perfeguitandovi i Miflìonarj, i Ve- 
feovi , Vicarj Apoft olici , e i Legati della S. Sede: Trovo le lo- 
ro ufurpazioqi . alle Corone di Spagna e di Portogallo nel Para- 
guay fin dall’anno iy8i. ; che per mantenerle hanno eccitato e fo- 
mentato divifioni e guerre fra quelle due Corone; e di avere final- 
mente refiftito a forza aperta dal 1751. fino al I75'8. a tutte due 
quelle Potenze unite contro le loro ufurpazioni e loro intrichi ; 

Ma fe l’epoca del 1 7 1 3. mi porta a feorrere su ciò , che è ac- 
caduto in Francia dal 1340. fino a’ noltri giorni ; io veggo il Re- 
gno da più di cento anni in preda a turbolenze ecclefiaftiche * 
civili, e politiche , che i Gefuiti nel 1713.fi adoperarono coi loro 
intrighi di riaccendere più che mai; mantenendo quelle, che vi 
erano , dirette fe non ad oggetto , almeno ad effetto di fare una van? 
taggiofa diverfione al collante profeguimento , chedal i<S*o. fino al 
1 6$ 6. fi faceva contro ladottrina dell’Anarchia , facrilegà e fanguina- 
ria, contro la Morale rilafciata, e contro i tentativiche tramarono6uli 
l’ autorità e diritti de’Paftori del primo e fecondo rango della Chiefa, 
- 5 In -effetti l’efperienza , quanto collante altrettanto funefta, 
ha pur troppo comprovato da più di un fecalo' ciò che il Re 
aveva già dettò nelle fuei dichiarazioni; del zjxjl è 1719., e ciò 
che con, più chiarezza e verità ha ripetuto nel 1774. su difpute 
egualmente interminabili che vane in fe; ftelfè ril'guardo all’oggetto, 

> i Ma quelle difpute da chi mai hanno avuto principio , e da 
chi fono fiate collantemente foftenute ? Da chi furono rinnovate 
con; tanto impegno e con maggior pericolo di prima nel 1713. 
con tante cabale ordite dentro c fuori della Frangia , e con que- 
ftioni , che '( per teftjmonio rilpeuabiliflmie ) non pojjòno trai tur fi 
fenza alterare la pace e della Chiefa e dello Stato f 
1- r : Così potelfimo noi feppellire neU’obblio tanti torbidi di ogni 

genere, tante manifefte forpretc, canti tratti violenti di autorità : 

i z per 
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per rimirare folamente la giuftizia e la bontà dell’ ottimo Re , che 
col Tuo intendimento gli ha fatti ceffare , onde godere quel ripo- 
rti , che ci ha procurato : E porta quefta calma edere cosi fume- 
rà c durevole , come lo fono i fentimcnti della noftra eterna gra- 
titudine e del noftro amore per l’Augufto e diletto Autore della 
tranquillità della Chiefa e dello Stato! > < t 

Tralafciamo fimilmenre e le circòftanze , in cui il libro del 
SP. Joiivency fu denunziato al Parlamento ti- Z2. Fcbbrajo 1713. 
e gl’incidenti , che fecero- differire ai 14. Marzo.il giudizio , che 
fi doveva dare nel dì 23. Fcbbrajo 4 e.i trattaci e maneggi fatti 
in quello frattempo, e l’impreflione egli effetti che produffèro. 
Con tante circòftanze sì note e sì recenci , efprefle in una lette- 
ra allora pubblicata , e nella univerfale cognizione , di cui vi fono 
ancora teftimonj viventi , contentiamoci di dire col pubblico Ma- 
giftrato, fpiegandofi nel di 24. Marzo 1713. e attediando la pie- 
na cognizione che aveva delle intenzioni del Re su quefto parti- 
colare : Noi [periamo , che il Tar lamento farà gtujlizia al faggio 
noftro filenzio , che contro un libro di quefta fpecie fi contenta fer - 
virft per combatterlo del medeftmo libro , 

Quali effetti han prodotto intanto , rifguardo alle fentenze e 
dottrina de’ Gefuiti , e l’ indulgenza ftraorilinaria , per non dir 
di più, ufata loro nel 17 ij. , e la dichiarazione fatta da quat- 
tro Gefuiti , e la foddisf azione eh ’ ebbe il Re ( come dice il Pub- 
blico Magiftrato ) di quefta dichiarazione ,- dopa la quale gli ha re- 
putati vieppiù degni di quella protezione ', di cui gli onorava , e l’at- 
tenzione eh’ ebbero allora i Gefuiti. di; rinnovare al Parlamento le 
loro antiche ‘Dichiarazioni , de quali infieme com quelle ,j eh’ era- 
no obbligati di fare allora , apparivano eflere fiate., fe non illu- 
fòrie , almeno vane , inutili , 'C di niun effetto : E finalmente la 
prometta , che fecero allora quattro Gefuiti di rinunziare fince- 
ramente , in nome anche di tutta la Compagnia , alla Dottrina 
dell’Anarchia, fediziofa e parricida , .infegnata .coftantemente 
da tutt’i Gefuiti dal 1*78. fino al l^oi, credete fottrar- 

„ vi con delle sfuggite artificiofe , quando fi fa la cronologia de* 
„ voftri errori contro le / acre per fone de' Sovrani ( diceva nel 
1644. l’Univerfità di Parigi nella fua rifpofta all’Apologià de* 

Gefuiti ) 
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Gefuiti ) ,, come fe ne f offe delitto il fofienere qtiefti errori fuori 
,, di Francia , e come fe i Gefuiti foreftieri avejfero un IJlituto 
,, differente da quello , che hanno i Gefuiti che dimorano in Fran- 
ti eia .... Se per avventura alt uni Gefuiti affretti dalla So- 
„ 'urana ginftizia del Re ( foggiungc 1 ’ Univerfttà nella Tua fup- 
plica data al Parlamento nel 16+4. ) per ingannare e quieta- 
ci re i Principi e i Magiftrati , e per evitare il pericolo , che 
,,' loro fovra/tava hanno fatto alcune Dichiarazioni -, quejìe fono 
n fiate tutte fraudolenti , piene di artifizio , d' inganni , di 
>. equivoci , fintili a quei falfi giuramenti , che i loro Caffi in- 
j, fegnano da far fi innanzi ai Giudici , per commettere uno fper- 
ì, giuro fenza [pergiurare . - • 

,, Quefia ritrattazione dell * Autore tanto decantata ( diceva 
il Vefcovo di S. Pons nel Tuo Regolamento e Paftorale de’ 16. 
Luglio 1748. contro l’opera del Gefuita 'Tichon ) „ era da noi 
a afpettata con impazienza , eppure ella è fiata per noi un nuovo 
,, motivo di afflizione -, e lungi dal ritenerci , ci e fervita di 
„ fprone , e fe fi ha a dire , ella ci ha fatti determinare quanto 
,, l'opera fiejfa . Noi ci appigliamo dunque al partito di cenfu- 
if rarla , e lo facciamo dopo lunga e matura riflejfione , e dopo 
a a ver pefato alla bilancia del Santuario il valore di quefta ri- 
a trattazione . Come ! queft' uomo ritratta la fua opera ; la di- 
ci fapprov a , la condanna -, teme fino il fofpetto che fi creda , 
a pojfaegii aderire a fentenze rìprenfìbtli ; e fe poi fi toccano 
a ■ f empii cement e quefte fentenze r ( foggiunge lo fletto Prelato ) fi 
a fente fubìlo e luì- e tutti li.ftoi Confrati gridare altiffuna - 
,, mente . ffitte fi a fitnfibiliià prova che le ritengono ancora .... 

Dòpo* quejta ritrattazione , quali e quanti fono fiati i mezzi, 
», che hanno tenuti per trattenere lo zelo de ’ Vefcovì , e per 
a addormentare la loro vigilanza ! Son giunti fino a minaccia- 
», re*:'. . predicano ancora quefta Morale , e noi lo fappia- 
», mo -, ne più fi [eredita la Morale -, ma bensì la ritrattazione 
», fiejfa : 'rimproverando a se medejimi una eccejjiva compiacenza-, 
», e fiotto voce protefiano , e per via di fatto , contro la pretefa 
», violenza , che loro è fiata ujata .... Si rifiawpa V Opera .... 

,, e fi fparge il libro con nuovo furiofo impegno . Tant’ è che i 

,, Gefui- 
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,, Gefuiti non fi credono obbligati ( come dille l’Univerfità di 
„ Parigi nel 1644. ) a veruna promefla , confefiione , o difdec- 
ta , nè veruna dichiarazione, eh’ eflì facciano. 

I Gefuiti , nonoftante le loro dichiarazioni del 1713., fan- 
no riftampare nel 1719. l’opera del Gefuita Bufemb antri , e la 
danno nuovamente alla luce nel 1757, 

II Parlamento di Tolofa in condannando con fuo Arrefto 
de’ 9. Settembre 17 57. all’ultima ignominia quella nuova edizio- 
ne , ha dichiarato , che V opera di Buftmbaum contiene propor- 
zioni fcandalofe , detefì abili , contrarie alle Leggi divine ed Uma- 
ne , tendenti alla fovverfione degli Stati , e capaci a muovere ì 
fudditi ad attentare contro la facra Perfona del loro Re . Si 
trovano in quella qualifica le ftefle efprelfioni , delle quali fi fer- 
vi il Parlamento Metropolitano della Francia , innanzi di cui 
ho l’onore di parlare in quell’oggi, negli Arrelli tante volte 
pronunciati , e fpezialmente in quelli degli anni 1610. 1614. 
c ióx6. sulla Dottrina infegnata , e da tanto tempo pubblicata 
in si gran numero di Scritti di Autori Gefuiti , e in particola- 
re da Mariana , Bellarmino , Suarez , Becano , e Sant arci . 

Ma lcguitiamo la Storia dell’opera del Gefuita Buftmbaum , dal 
tempo clic per la prima volta ufcì alla luce , fino a’ noltri giorni. 

Quello libro , in cui -, ( lafciando a parte gli errori , . che 
contiene in quali tutt’ i punti di Morale, ) la Dottrina dell’ 
Anarchia, lèdiziofa, fanguinaria, parricida e facrilega è più chia- 
ramente efpolla , fi pubblicò per la prima volta nel 1 6fx. dopo 
le Dichiarazioni fatte da alcuni Gefuiti nel 1514. nel 1626. 
e nel 1644. ) e fpezialmente dopo che il Re lleflb aveva fatto 
dichiarare d Gefuiti , ( come fi legge nell’ Arreftp del Coniglio 
de’ 3. Maggio 1644. ) che Sua Mae fa defiderava , che i Su- 
periori della Compagnia foffero in avvenire più attenti nell ' in- 
formarli della Dottrina , che verrebbe fcritta ed infegnata nelle 
loro cafe di Francia 5 e che non ammetterebbe la feufa di avere 
ignorate le prave fentenze , che fi tenejfero da' loro ‘Padri* 

Eppure , dopo la dichiarazione fatta altresì da quattro Ge- 
fuiti folamente li 24. Marzo 1713. , ventidue Gefuiti , che lavora- 
vano nel 1729. in un’Opera periodica, elle fi ftampava in Fran- 
cia 
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eia con approvazione e privilegio del Re , riferilcono una nuova edi- 
zione di quello (lelTo libro del Bufembaum , nè han timore di dire. 

i. Che quefl’Opera, la quale (fecondo ciò che fi legge 
nell’ Arredo de’ 9. Settembre 1757. contiene proporzioni fcanda- 
lofe , deteftabili , contrarie alle leggi divine ed umane ; che ten- 
dono a fovvertire gli Stati , e fono capaci a muovere i fudditi con- 
tro la Jacra perfona del loro Re ,, è una Somma rillrctta de’ Cali 
,, di cofcienza , così ben difpolla , e cosi giudiziofa , eh’ è Hata 
dal 1 6fx. rillampata in diverfe Provincie più di cinquanta volte. 

z. Il Gefuita la Croix ha creduto (foggiungono li ventidue 
Gefuiti ) nel rijlampare il teflo di Bufmbaum , doverci aggiunge- 
re in ogni articolo ciò che ha giudicato ne cefi arto , perche te ma- 
terie fojfero adequatamele trattate fecondo il tempo prefente -, e 
fra quelle aggiunte del Gefuita la Croix fi trova, che fe qualcuno 
H è determinato di uccìdere il Re , e che ne abbia fatto confiden- 
za fola ad un altro , il Giudice non può formar procedo sulla de- 
nunzia di quello ultimo . 

3. Quelli lleffi u. Gefuiti dicono , che la tavola delle 
materie di quell’ Opera è Hata fatta dal Gefuita Collendal . 

4. Gli clogj fatti a quell’opera nel 1719. dai ventidue Ge- 
fuiti , fono rinnovati accrefciuti dapoi dal Gefuita Colonia . 

Il Gefuita Montauzan rivede ultimamente quella della 
Opera , e dopo quella rcvifione viene (lampara nel 1 757» 

6 . Stante la denunzia di quell’opera al Parlamento di To- 
lofa, quattro Gefuiti dichiarano y che non cono fono un * Opera , che, 
fecondo aflèrifcono 21. Gefuiti , era (lata rillampata fino al 1729. 
più di cinquanra volte, ai/a di cui edizione quejli quattro Gefuiti 
dicono ejfcre perfuafi , che neffun Gefuita vi ha avuto parte , ben- 
ché fia Hata commentata dal Gefuita la Croix , arricchita di una 
favola di materie dal Gefuita Collendal , riferita nel 1729- da vtn- 
tiduc Gefuiti , lodata poi dal Gefuita Colonia y e ultimamente ri- 
villa dal Gefuita Montauzan . 

7. Dopo la denunzia di quell’ Opera fatta al Parlamento 
dai Superiori de’ Gefuiti di Parigi . il Gefuita Zaccaria nel pub- 
blicare l’ apologia di quello medefimo libro , qualifica la dil'ap- 
provazione de’ Gefuiti Francefi per un tratto di prudenza , che ri- 
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chiedeva, fi comporta fiero in quella forma in faccia di coloro , che 
avevano la forza nelle mani . 

Or la fola Opera del Bufembaum , in cui , per garantire le 
fue opinioni sull’ anarchia e sull’ omicidio , fono citati tanti auto- 
ri Gefuiti da me riportati , alcuni de* quali fono de’ primi tempi 
della Compagnia, e che dal 1 6qz. fin’ a quell’ oggi è Hata in di- 
verfi luoghi riftampata più di fo. volte: quell’ Opera, dico, non 
baderà ella fola a ftabilire e provare la collante tradizione continua- 
ta fino a’ nollri giorni della dottrina de’ Gefuiti sulla morale, ma 
principalmente sull’ autorità , e sulla ficurezza de’ Regnanti ? 

Ma con quale fpcttacolo altrettanto fpavcntevole , quanto de- 
gno di tutta la nollra attenzione , per li troppo frequenti e ri- 
marchevoli rapporti , che ha cogli oggetti più importanti e più 
cari della nollra fedeltà e del nollro amore , vediamo noi termi- 
nare quella duplicata tradizione -, quando fi pongano gli occhi o 
fia sulle concorrenze alla riftampa dell ’ Opera di Bufembaum (co- 
me fi efprefie il pubblico Magillrato denunziandola al Parlamento 
di Tolofa ) coir efecrando attentato , per cui ancor ne piangiamo j 
o fia sugli orrori, che da molti anni, e fpccialmente dopo li 3. 
Settembre i7f8. foffre un Regno vicino, dopo l’apologià del li- 
bro di Bufembaum , e dopo la diflapprovazionc fatta contempora- 
neamente dal Gefuita Zaccaria delle dichiarazioni de’ Gefuiti di 
Francia ! „ Amano dunque tanto i Gefuiti i loro vecchj malori , 
,, fono eglino tanto sfrenatamente innamorati e idolatri delle loro 
,, opinioni ( diceva l’Univerfità di Parigi in un fuo avvertimento 
pubblicato nel 1644.),, che dopo tante cenfure fatte ai loro libri, 
„ tanti che ne fono fiati bruciati , tanti gafiighi che giufi amente 
,, fono fiati dati a' particolari ed al corpo della Compagnia -, dopo tan- 
„ ti Re afiafitnati , tanto f angue fparfo , tante guerre civili e pub- 
„ bliche calamità , non pofiano afienerfi di trattare nel fenfo loro , 
,, e d' insegnare a lor modo /’ infelice quefiione di uccidere i Re? 

Se fi confiderà inoltre , che in tutt’ i paefi i Gefuiti fono 
Inquifitori fegreti , come lo attellò al Parlamento il pubblico Ma- 
gillrato li 2 z. Decembre 1611. per i palli notati (com’egli dice) 
nel ‘Direttorio della Inquifizione fiampato in Roma nel 15% q.\ e per 
le malfime orribili , che quello Direttorio infegna per procedere 
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e venire alla efecuzione contro gli ftcftì Sovrani , come contro i 
fudditi : Maflime, che il Gefuita Suarez produce in parte nel fuo 
trattato della fede Cattolica : Maflime, che un celebre Autore nel 
1683. diceva, ejfere familiari a* Gefuiti , come fi può rilevare (con- 
tinua a dire ) dai libri , che appo fiat amente hanno procurato di 
pubblicare -, in particolare dopo la morte del Grande Errico , che 
fu vittima delle loro mafiìme detefi abili-, quali fono fiate le rifo- 
luzioni , che si fovente han prefe tutti li Stati del Mondo Criftia- 
no contro i Gefuiti ? Rifoluzioni , che non fono fiate mai prefe 
contro altri Ordini Religiofi, fe vogliamo eccettuarne Venezia, 
che le prarticò co’ Cappuccini una fol volta , perchè feguitarono i 
Gefuiti nella lord ribellione , e concordemente in tutto il Mondo 
Cattolico contro i Templarj . 

I Gefuiti fon cacciati da Saragozza net ij’jj’., da Montepul- 
ciano e dalla Valtellina nel 1 560., da Vienna nel 1566., nel 1568. 
da Avignone •, nel 1570. , da Segovia j da Anverfa e dal Portogal- 
lo nel 1578. , dall’ Inghilterra nel 1579. if8i. e 1585. , dall’Un- 
gheria e Tranfil vania nel 15-88. , nel 1589. da Bordeaux con Edit- 
to del Re -, da rutta la Francia per Arrefto di quefto primo Par- 
amento de’ 19. Decembre 1 594. , con Editto del Re emanato in 
Gennaro 15-95. citato negli Articoli fegreti ( artic. 51.) riguar- 
danti la riduzzione della Guienna , e negiftrati ne’ Parlamenti di 
Rouen , di Bezieres, e di Dijon, fotto i 3. Febbrajo, ai. Marzo, 
e 2 8. Giugno 1595. Sono difcacciati dalle Provincie Unite nel 1596., 
dalla Città di Tournon per arrefto del Configlio de’ 21. Novem- 
bre 1597-, dal Beamele per arrefto del Parlamento di Pau nel 
1599., dall’ Inghilterra nel 1601. e 1604. , da Danzica con decreto 
de’ t6. Agofto 1 606. , da Thorn nell’ anno ftefio -, dallo Stato Vene- 
to li 9. Maggio e 18. Agofto 1606. e 13. Marzo 1612. dal Regno 
di Boemia li 4. Giugno 1618., dalla Moravia li 6 Maggio 1 6 19., li 
x6. Ottobre dell’anno ftefio dall’ Ungheria } da’Paefi Baili nel 1621., 
da Malta nel 1643. , dalla Ruftìa nel 1676. , e dalla Savoja nel 1719. 

Finalmente con Editto de’ 3 . Settembre 1759. il Re di Por- 
togallo dichiara i Gefuiti corrotti e palefamente infetti de maggio- 
ri vizj , più abominevoli , più inveterati , più incorregibili .... 
ribelli notorj , traditori , veri nemici e aggreffori in. oggi e per il 
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paffuto della fua Reai perfona , de fuoi Stati della pubblica, 
quiete , de fuoi Regni e Dominj , e del ben pubblico de' fuoi fede- 
li Vaffalli . ... Li dichiara fiat ut alizzati , profcr itti / fermi- 
noti , ordinando che effettivamente e realmente fiano di facciati da 
lutt' i fuoi Regni e Dominj , in manierachè non poffano mai rien- 
trarvi . ... e ciò y perche la deplorabile corruzione di quefii Re- 
itgiofi ( a differenza degli altri Ordini Regolari , il corpo de' quali 
fi e fimpre mantenuto nella fua lodevole ed efemplare offervanza) 
fi ritrova avere difgraziat amente infettato il corpo , di cui è com- 
fofto il Governo e la Congregazione di quefia Compagnia . 

Quale è (tara inoltre la. condotta di molti Papi rifguardo a’ 
Gefuiti ? PioV. SiftoV. e Clemente Vili, vogliono riformare il 
loro Ktituto: Innocenzo XI. proibifee a 'Gefuiti nel 1684. di ri» 
cevere più Novizj: Innocenzo XIII. rinova la medefima proibi- 
zione con fuo Decreto de’ 13. Ottobre 1723. Benedetto XIV. 
ultimamente fpedifee un Breve di Riforma . Innocenzo XIII. ( di- 
cono gli Anecdoti della Cina) aveva prefe le mifurc di concerto 
coi Cardinali , per fopprimere una Compagnia tanto pregiudizie vo- 
le alla Chiefa , e così apertamente contraria e ricalcitrante alle 
decifioni della 1 S. Sede , come è (tato da me dimoftrato nella Re- 
lazione da me fatta li 17. Aprile pattato . Si cominciava a deli- 
berare ( foggiungono li (tedi Anecdoti ) non tanto sul progetto 
di abolire i' Ifiituto de* Gefuiti , quanto fui modo di effettuarlo , 
allorché fopragiunfe la morte di quefio 'Papa . Clemente XIII. 
che fiede in oggi sulla Cattedra ai S. Pietro , ha detto nel fuo 
breve de’ 2. Decembre 1758. , parlando degli errori del Gefuiti 
Berruyer , che quello Scrittore Scandali menfuram implevit . E 
quale forra di fcandalo in sì lungo tempo npn è (tato dato uni- 
verfalmente , in ogni genere di cofe di granditfimo rilievo da tan- 
ti Gefuiti impunemente e coftantemente ? 

. E tralafciando di rammentare la conformità , che le Cofti- 
ruzioni della Compagnia richieggono fra i Gefuiti nelle fentcn- 
ze e nelle opinioni * Tutte le opere , che contengono il travia- 
mento ed errori di tanti Gefuiti sul dogma, sulla morale, sull’ J 
autorità e ficurezza de’ Re , fono riferite con elogj anche degli 
Autori (tedi in molti Catalogi fatti da 'Gefuiti Ruadineira nel 
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l6o8., da Alegambe nel 1643. c da Sotwello nel 1676. 

Il pubblico Magiftrato diceva al Parlamento nel di ìz. De- 
cembre 1611. , che non gli era potuto riufeire di ottenere , ne di 
fperare 'ver un fatto dalle iftanze , che aveva fatto ad alcuni 
Gefuiti , per avere una difappr ovazione delle propofizioni contenute 
nel libro di Suarez : e una dichiarazione del Generale de’ Gefuiti 
contro tali si efecrande muffirne . Quei della Compagnia ( fog- 
giungeva ) pare che approvino le propofizioni di Suarez , non 
avendole volute difapprovare , ne confutarle j dimoflrando con 
ciò una conformità di opinioni , quale appunto è fiata dichiarata 
da Suarez lib. 3. cap. XI. num. pag. 3 il. colla feguente efpef- 
Jìone (" riferita funilmcnte dal Pubblico Magiftrato) „ Bellarmi- 
nus & nos omnes , qui in hac caufa unum fumus „ parole 
degne di efier ben ponderare . 

E pur quante volre , e fpezialmente nel 175$. i Gefuiti 
hanno nonoftante tentato di far canonizarc quello medefimo 
G e fuit a Bellarmino ? 

Egli è fentimento comune de’ Gefuiti , e fecondo quefia opi- 
nione ( dice il Gefuira Hcflius ) non vi è che temere per i Trin- 
cipi , che f off ero confederati come tiranni dalla nazione , . purché 
il popolo ftgua ( conforme lo defederà il Mariana ) il configlio di 
uomini prudenti , e che quefti prudenti fiano Gefuiti , itque fent 
Jefuitae . I Gefuiti Gretzero e Becano aflèrifeono parimenti , che 
l’ opinione del Mariana sull’ uccidere i Re , è l’ opinione efpreffa 
di altri Gefuiti , che hanno fcritto su quefia materia . 

Le Genti del Re denunziando nel 1717. al Parlamento di 
Rennes le propofizioni del Gefuita Andry profeflore in. Parigi, 
dichiarano , che la dottrina deteft abile , che attacca l’ autorità 
dei Re , è fiata difefa da i TT. Gefuiti in ogni tempo , e che 
neffuna cofà è capace di far loro mutar fentimento . 

Quando fi confiderà , e fi fa la combinazione dell’ Iftituto 
de* Gefuiti , de’ loro fentimenti , e di loro condotta -, quali pre- 
cauzioni non dovrà prendere indifpenfabilmentc c fubito il Par- 
lamento , per provvedere al bene della Religione , della Chiefa, 
e dello Stato , alla ficurezza degli Uomini , e principalmente 
de’ Sovrani ? E di qual natura potranno eficre quelle mifure , 
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che P intereflc il più facrofanto e il più caro che noi abbiamo, 
eiigge non poterli prendere fe non dal Parlamento? 

Il pubblico Magiftrato diceva al Parlamento nel 1611. che, 
avendo propofio a uno de primarj Gefuiti di fottoferivere quat- 
tro articoli sulla indipendenza e sulla ficurezza dd Re j quejlo 
Gefuita J fra le altre cofe gli aveva rifpofio , che quando anche 
egli , ed altri Gefuiti dimoranti in 'Tarigi teneffero la fentenza 
che gli veniva fuggerita , da cui ( in quanto a fe ) diceva di 
non effere alieno , credendo , che in cofe concernenti il Governo 
politico , ciafcuno debba untfortnarfi ai tempi e luoghi , dove fi 
ha a vivere ; non oftante ne lui , ne quelli ai quali fe ne doveva 
dar parte , non avrebbero potuto dare una rifpofia pronta e con- 
cludente a tali propofìzioni , fenza prima avvifarne il T. Gene- 
rale , del quale fi doveva attendere la volontà . 

Se il Parlamento conofce la dottrina di tanti Gefuiti sulle 
reftrizioni mentali , sulla direzione delle intenzioni , sugli equi- 
voci , e sulla infedeltà j il Parlamento non ignora , che appunto 
con una reftrizione mentale fogliono formarli tutte le promclTè 
e impegni de’ Gefuiti , fecondo le loro Coftituzioni ; e così pa- 
rimenti fanno il voto al Papa , e gli altri loro voti , che non 
obbligano i Gefuiti , che fotto una tacita condizione cioè : Se piace 
alla Compagnia , / finche alla medefima piacerà ,, qual ficurezza 
,, potrà prenderfi in avvenire di quefta Compagnia , ( diceva il 
Clero di Francia nella fua Circolare de’ 18 Agofto i6fo. ) 
,, e qual garante avrà il rimanente dello Stato per la fua fedel- 
tà , fe ella non la conferva alla Chiefa ? 

In quelli termini fi efprimeva il Clero Gallicano , riportan- 
do da un canto le Dichiarazioni fatte da’ Gefuiti di riconolcere 
c rifpetrare P autorità e i diritti de’ Vcfcovi e de’ Parrochi ; e di- 
moftrando dall’altro i tentativi che da if. anni non lafciavano di 
fare i Gefuiti ftellì contro quefta medefima autorità c quelli diritti. 

Il Parlamento conofce finalmente il pelo, e fopratutto l’ef- 
fetto di tutte le dichiarazioni fatte da alcu nbGefuiti , ed anche 
dai loro Superiori . 

„ Ciò che ci vien detto di queflì Superiori fi diceva il Ve- 
fiyovo di S. Pons nel 174.8. a propofito del , Gefuita Tichon ) 
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,, non può compenfarci : Ci affi curano , che ne fono fati affiittif- 

,, fimi de' futi errori . Noi non fapremmo riguardare 

„ il loro dolore , ancorché foffie [incero , coi» è quefio , per un 
„ rimedio fufficiente j il loro dispiacere e un pacò tardo , nm 
,, è fufficient omenti provato , almeno egli non e baft antementi 
,, pubblico : fono eglino troppo affuefattìa qu?(li riguardi poli- 
,, ti ci oppofii a quella umile e femplice modejha , che così bene 

„ rapprefenta il carattere di un J incero pentimento 

,, ‘Perche dunque in effetto effi non ne fanno penitenza ? ( con- 
,, tinua a dire il Vefcovo di S. Pons Eccoli refponfabili ver- 
,, fo ‘Dio , e verfo la Chiefa delle funefì e confluenze , che prò - 
,, durra un Opera così perniziofa : né ere dina di avere fu ffi. ien- 
,, temente rimediato al male , che può fare quefl' Opera , che efee 
„ alla luce fot to i loro aufpicj , coll' averne foppreffi alcuni eftm- 
pi ari . .. . Ma mi diranno , co fa potevamo noi fare di più ? Co- 
„ fa potevano Eglino f arcadi più? Doveano f rifpofe il Vefcovo 
,, di S.Pons) riguardare quefia Opera come contenente un fifema 
effenzialmente yen colo fio , e contrario al vero Spirito di. Gesù 
,, Grifo , e della Ghie fa -, còme un fifema cell/guto e continuato , 
che non poteva effer corretto , che '[opprimendolo intieramente , e 
foftituendoglient un altra ; . . » dovevano procurare di farlo ca.- 
„ dere in obbliviotie , deprezzandolo , abbandonandolo , e fcr editati - 
,, dolo loro fi effi , . . dovevano con umiltà cvnfiderarfi come com- 
,, plici deli' Autore , e non Infoiare ch'egli foto ne fai effe la penj,- 
,, lenza ; Non dovevano ne aver .riguardo a lui , ne a loro fi effi.-. 

„ Dovevano far rifuonar e più farteli loto pentimento , darne par - 
„ te al Pubblico , fpiegare chiaramente i loro fentimenti sulla ma- 
„ rate di queflo loro confratello y parlarne con indignazione , av- 
vi far ne i loro inferiori , che dov effer o detefiarla , c fi or lontani 
,, dal praticarla . . a.\\ > .. . ... •. 

Or per un canto la Dottrina dell’ Anarchia , fanguinaria , e 
parricida infegnata da tanto tempo , e con tanta coftanza da tan- 
ti Gcfuiti , non è ella forli un fifema effenzialmente peri co lofio e 
contrario allo Spirito di Gesù Criflo e della Chiefa ; un fifema 
peraltro fiabile e continuato , che non fi può riformare , che col 
fopprimcrio , e con fofiituirgli un altro fifema ? E non è forfè su 
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quella dottrina, che /' Superiori de'Gefuiti dovrebbero mantfeftare * 
con chiarezza le loro fentenze , parlarne con indignazione , avver- 
tire i loro inferiori di doverle deteftare , e ftar lontani dal prati- 
carle ? Ma dall’altro canto, cofa dovremo noi giudicare delle di- * 
esarazioni fatte da alcuni Gefuiti su quella Dottrina .(■_/£ ne verrà 
p e fato ( come dice il Vcfcovo di S/Fons ) il valóre alla bilancia 
del Santuario ; vedendoli quella dottrina tante volte di nuovo 
pubblicare dopo tutte quelle, dichiarazioni ? Ed in fine fe fi con- 
fideri principalmente^ ciò eh’ è fùcceduto nel tempo Hello , e in 
quello Regno , ed in un Regrto vicino , prima è dopo la rillampa 
dell'Opera di Bufcmbaum nel 175" 7., rillampa, ladieuidifapprovazio- 
ne , qualunque ella fiafi, è fiata nel 1758. ritrattata da 'Gefuiti 
„ Ne abbiamo anche veduto un efempio si memorabile , e sì 
,, mofiruofo , che fe non ci muove a guardarcene ( diceva il Pub- 
ìy blico Magiftrato al Parlamento li 16. Ottobre 15:97. .) noi fa- 
,, remo riputati totalmente ftuptdi , e meritevoli di quelle di fgra- 
„ zie , che potranno fopr agiunger ci . t *.-• 

„ E necejfarto , che ognuno fi fcuota ed apra gli occhi , e prin- 
cipalmente noi , che ftamo Genti del Re ( diceva Umilmente il pub- 
„ blico Magiftrato nel 1611.) dobbiamo procurare la folate pub- 
,, blica , e la fteurezza della per fona del Principe e dello Stato; 

,, (Jftndo anche eccitati a fare quejlo noftro- dovere dagli eftmpj 
,, di fatti fucceduti in altri ‘Dominj : E non facendo noi quel che 
„ dobbtam fare . . . meriteremo di (fiere accufati per tutt' i fecoli di 
delitto di prevaricazione . Mentre , nonojlante che la Maejlà 
,, del noftro Ttncipe fia ft abilita nella credenza di tutt * i Fran- 
-j, cefi .... in modo che ella non può effer mai fe non che grande 
,, come lo è dalla fua origine .... non deve però trafeurarfi cofa 
„ alcuna , che pojfa intorbidare lo fpirito de' buoni fudditi , 0 muo- 
„ vere i piu deboli a commettere delle fcelleragtni , dalle quali , ob 
Fóto l appena fìam liberati, j. e ciò che ci refi a a temere e ancor 
,, più di quello che deteftiasno , e condanniamo ne' tempi pajfati. 

Quelli fono gli oggetti , che la inviolabile divozione alla 
Chiela , alla Patria , alla Religione , e al Governo , e fopratutto ' 
il più tenero amore impreflò nel cuore di tutt’i Francefi, ma prin- 
cipalmente de’ Magiftrati verfo la facra Perfona del Re , mi han 
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* fatto credere meritaflero più che mai l’ attenzione del Parlamento^ 
e fopra de’ quali vi prego,. o Signori, di mettere in deliberazióne, 
ciò che convien fare per non compromettere , anzi ptr ajficnrare 

u fempre più l' inter effe più caro , ed il più facrofanto che noi abbiami.. 

* * * * 

'i. . • -• 

4 <« .• « 4 * • *. >■ \ d ' ^ ' ' • \ \ ^ i ■ I I tl 

,, T) Ofto èmme alatamente l’affare in d eliber azione (li S. Luglio ) 
,, XT f u determinato , che la relazione fatta dtlla dottrina , rnora- 
,, le , e pratica de' così detti Ge fuiti farà comunicata al Procurato- 
,, re Generale del. Re , affriche egli ne faccia l' iftanza , che crederà 
» doverne fare , e dal Parlamento fi dieno gli ordini, che do vrà dare. 

„ Il di 18. dello fieffo mefe di Luglio effendo fiate lette le 
,, Concisioni Inficiate in fentto dalle Genti del Re alle Camere 
,, radunate , quefie ordinarono , che tanto la fuddetta Relazione , 
,, come la detta c Dottrina morale e pratica , faranno efaminate 
„ da' Commi ffarj del Parlamento , quali erano già [tati nominati , 
„ per efaminare le Relazioni date sulle Cofi Unzioni della Com- 
,, pagaia , dallo fie[fo Magifirato , e dalle Genti del Re . 

,, Il di 3. Ago[io feguente le Genti del Re portarono alle Ca- 
„ mere radunate la dichiarazione del Re de' v. dello fi fifa rn.fe , 
„ in cui S. M. ordina ai Superiori di tutte le Cafe della Com- 
,, pagaia di portare alC Uffizio i titoli e documenti de' loro jtabi- 
„ limenti , e che per un anno da incominciare dal giorno , che 
,, farà regifirato , non fi procederà ad altri provved/m-nti dal 
,, Parlamento , ne definitivamente nè provi ferialmente su tutto 
f, ciò che concerne /'liticato , le Coilituzioni , ed i ftabil imenei 
delle Caie della detta Compagnia. Si determino che quefia di- 
to chi orazione fi confìgnaffe altresì ai medefimi Commi farj , per 
,, efarn maria , e vedere quello che converrebbe farfi. 

- ,, Il di 6. Agofio i Commiffarj furono in fiato di ren ler conto 
to alle Camere radunate del lavoro fatto da ejfi suiti tre importanti 
,, oggetti, che erano loro fiati dati per efaminare -, e sulle loroconfulte 
„ furono emanati, colla quafi intiera uniformità di voti, ti celebri 
y „ tre arrefii di quefto giorno : Nel primo de' quali fi ordina il Re- 
ti gifiro della dichiarazione dei 2. con alcune nm di fic azioni: Nel 
,» fecondo viene ammtffo il procuratore Generale del Re t che ap- 

.. /. : spella 
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„ fella come di abtifo contro le. Bolle e Brevi Pontificj concernenti 
,, /’ Iftttuto , e Cofiituzioni , Privilegi , ère. della Compagnia : e fi 
„ mettono in chiaro le ragioni dell' abufo . N>/ /f/x* y<»»o condan- 
„ »£ff le Opere di XXIV. Autori Gefuiti ftampate coll' a ffenfo e I 
,, approvazione della Compagnia bruciate e lacerate dall? 

„ efecutore di Giujlizia , fcwf contenenti una tradizione continuata 
,, della dottrina fanguinarìa , che attenta alla ficurezza de' Spvra- 
,, «i ; £ per togliere il corfo a tale efecranda dottrina fi proibifce ai 
,, fudditi del Re di non frequentare più , dopo il primo di Aprile ven- 
,, , le Scuole , Collegj , Seminar j , Noviziati ,e Miffioni de' così 

,, <&rri Gefuiti ere. “Dichiarando]! quei che contr aver ranno , incapa- 
,, fi ricevere grado alcuno nelle Univerfita , »>//? cariche civili , 

„ f municipali , tffzj , 0 funzioni pubbliche &c. Fu prefa fimilmen- 
,, te la determinazione , />fr r#i ;7 Primo Fri fidente fu meart- 

,, f^r» </i portare al Re la fpedizione tanto della Denunzia e Rcla- 
,, zione fatta da un membro del Par lamento li fj. Aprile , e dalle 
„ Genti del Re li 3. Luglio e feguenti sulle Cofiituzioni de' Gefuiti > 

,, come anche del Difcorfo fatto dal medefimo Configliere il dì 8 . dello 
»» fi e ff° me f e su ^ a ^Dottrina e sulla condotta de' nominati Gefuiti. 

„ Il di 29. Ago fio il Relatore della commijfione deputata dal Re 
„ />fr rendergli conto tanto delle Coftituzioni de' Gefuiti , che fi eran 
„ confegnare , quanto delle tre cofe che il Signor primo Prefi- 
,, dente gli aveva prefentate , »f /<ff // rapporto al Configlio de'Di- 
,, fpacci alla prefenza della Maefi'a fua . Nello fi effo giorno furono 
,, fpedit e Lettere “Patenti dirette al Parlamento , in cui S. Maefià 
, , volendo prendere quelle mifure , che potè (fero condurre a termina.- 
„ re in una maniera ficura e ftabile un affare cosi intereffante per 
,, il Pubblico , e vantaggiofo d Juoi fudditi ère. ordina al fuo Par- 
„ lamento di foprafedere per un anno nella efecuzione degli Arrefii 
3 , di 6. Agofio . (fitte fi e Lettere Patenti furono portate al Parla- 
,, mento li 31. dello ftejfo mefe 1 e deliberatofi su di effe , fu de ter - 
,, minato di nominare Commiffarj per fare l' Eftratto delle Affer- 
,, zioni contrarie alla ficurezza della vita de' Sovrani infegnate con 
,, perfeveranza , e difefe dagli Autori della Compagnia , condan- ; 
,, nate coll' Arrefio de' 6. Agofio , e con altri -, e che il Signor Pri- 
,, rno Ptefidente farebbe incaricato di portare qtiefio Efirattoal Re )} 

• FINE. 
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SAGGIO DELL’OPERA. 

N El dì 14. Agofto 1761. il Parlamento di Brettagna, le 
Camere tutte eflendovi riunite , ordinò ai Gefuiti di de* 
pofitare all’ Uffizio una copia delle loro Coftituzioni * 
ed avendolo Effi così efeguito nel Lunedì 17. nel giorno 
fteflò fu data commiffione alle Genti del Re di dammare quelle 
Coftituzioni , con determinare il giorno primo di Decembrc per 
fentirne la relazione , eh’ eglino doveano fame . 

In quello giorno dunque primo Decembre 1761. il Signoredi 
Caradeuc de la Chalotais Procurator generale recitò quello difeorfò, 
che fu poi ftampato e ricevuto con grandxflìmo plaufo meritamente 
a Parigi , a Verfaglies , e in tutta la Francia. La moderazione 
nelle efpreflìoni , la forza de’ fatti , la maniera femplice e naturale 
di rapprefèntarli , i diverfi punti di vifta , in cui 11 fan vedere 
l' Iftituto , la dottrina, e la condotta de’ Gefuiti: L’arte, per cui 
fi riducono tutt’ i vizj della Compagnia a due Maffimc e Principj 
Oltramontani perniriofiflìmi , dalle quali chiaramente derivano : La 
ragione c imparzialità , con cui fono dedotte fune quelle cofe, 
hanno fatto nel Pubblico unavivilfima impreffione. Niuno di quei 
che lo han letto , che non forte Gefuita , ha potuto fare a meno 
anche alla Corte , di confortare , che l’Opera non Ila dimoftrati- 
va e fenza replica. 

• * ì , r 

EJlratto del ‘Difiorfi del Signore ‘Procurator generale del Re . 

. , • A . f • 

D Opo le generali orteryazioni sulla maftima che il pubblico Ma- 
giftrato non riconofce fe non le Leggi , e non ha in mira che 
il fola bene dello Stato j e fui punto , di cui fi tratta , cioè non 
tanto di efaminare le Regole de’ Gefuiti confiderati come un Or- 
dine Monaftico , quanto di vedere la relazione che quefle rego • 
le pojfono avere colla Chiefa e collo Stato , lo fpirito con cui fino 
fiate fatte , i principj su cui fono fondate , e le confeguenze che 
pojfono indurre nella Civile e nella Religiofa Società » e nella ed tu 
fazione della Gioventù , il Signore de la Chalotais ftabilifce per 
principj preliminari j. Che un ordine Religio fi , qualunque fìafi , 
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non debba introdurre cofa netto Stater y che Jìa contraria alle Leggi 
dello Stato niedefimo . z. Che quello , che pur farebbe toler abile , per 
non effer per se fteffo cofa cattiva , non è buono nell ' ordine delle 
Leggi . ‘3 . Che ogni Ordine Religiofo deve avere per ogetto l'ut Ut a 
deli ' uman genere , e il vantaggio della Religione : E quell ' Ordine , 
che tìon avcjfe altro fine che la gloria e /’ tnterejfe , deve ejfere 
ejfenzialmente perniciofo . 4. Che tutto ciò che fi trovi in quefie 
Regole delle Comunità, qualunque effe fieno , contrario alla Legge 
di natura , alle Leggi pofitive , e fpecialmente a quelle di Francia , 
debba condannar fi . e proferiverfi . - , ( 

>( Fece egli poi alcune rifìeiìioni su gli Ordini Religiofì in ge- 
nerale , e sulla loro multiplicità , malgrado la proibizione fattane 
da’ Concilj . Ognuno conviene sulla verità del fecondo punto ; 
ma sul primo fono parfe troppo generali le rifleflìoni: lo fpirito 
e la condotta della Chiefa Aiteranno Tempre le idee l'opra gli an- 
tichi Ordini Moqaftic} * Eccellente, è la rifleflìone del Signore 
de la Chalotais sull’ abufo di avere inalzato sul capo de Rafiori 
crdinarj , che fono parte della Ecclefiafiica Gerarchia , un Clero 
Regolare , che gli ha opprejfi : fulla dapocaggine de* Vefcovi , che 
fenza prevederne le conseguenze , hanno abbandonato il loro Clero', 
e sulle mire della Corte di Roma , che cercava di fminuir e la loro 
Autorità , per dilatare la propria . E pure i Veicovi . fecondo of- 
ferva il Signore de la Chalotais , fi fono uniti con Roma , cd an- 
che in oggi che il Clero è più dotto , fe ne veggono alcuni che 
vi fi unifeono anche piu inconfiderat amente ■. 

Venendo ai Gefuiti, ufeiti fùori dopo tanti altri,, colle ftcflTc 
efenzioni „ ma con pretenfioni molto più grandi , fondate da un 
Uomo pieno di idee c avallerebbe predominanti allora nella fua Na- 
zione , 1 ’ Autore ofierva , che ,, il Voto di obbedienza al Rapa 
fiolo in ogni cofa , t in ogni luogo : il defiderio che hanno avuto 
ftmpre i Rapi dai tempi della ignoranza di Jtabilire ne' differen- 
ti Stati di Criftianità una Milizia foggetta a loro cenni , e per- 
petuamente fitjfifiente , furono i motivi per cui queft * ordine fu al- 
la fine approvato da Rado III. nel 1 540. „ Sotto i fuoi aul'picj 
nacque la Compagnia , e s’ introduce quello Inflituto , che ,, non 
ha avuto altro per modello , e che probabilmente non fervirà di 

modello 


Digitized b^Googl 



• * 

Modello à neffitn Ordine . Sopra di che quello Mi ni (irò fi piara-t 
viglia , qhe vi fia fiata gente la quale riguardali^ e rifpettaflc 
c otne. un capo d' Opera della fap lenza un ljhtuto , che la Gente 
di fermo riguarda coma un rovefeiamento della ragione e dell' or- 
dine politico , 

In quanto alle accufc intentate contro i Gcfuiti , Egli fa ve- 
dere i. La necefiità di fedamente efaminarle : o per difcolparli , . 

0 per convincerneli : Che lo Stato da un canto non deve abban- 
donare l' educazione della Gioventù a Uomini giallamente fofpetti\ 
e che dall' altro farebbe ingiujlo , che una Compagnia intiera di 
Religi ofi rimane ff e perpetuamente avvilita per falfi fuppojli . De- 
vono però i Gcfuiti rifpondervi per giultificarfene pubblica 
mente , non per vie indirette f foggiunge l’Autore ) non co'q 
brigare , e con dilazióni , nè con cltorccre dalla bontà ; ydej 
Sovrano ordini , che impedivano o fofpendano la loro giujtifica- 
jt-ione i lo che la renderebbe fempre più difficile a proyarfr, 
l Debbono Eglino rifpondervi pubblicamente e giudizialmente . , 
cd in quella forma può difenderfi l’ innocenza opprelfa : Ella lì 
inoltra a giorno chiaro , mentre non paventa la luce. Si guardi* 
no però di offerire per loro giuftificazione quelle prom '/fé e giu- 
ramenti , che non pojfono attendere ; o ritrattazioni , che in co- 
feienza fanno beniffimo di non poter fare: LASCINO SORRA- 
TUTTO I SEGRETI MANEGGI DELLA RO LITICA , 
che aggiungono contro di loro un nuovo titolo di accufa . Il 
Parlamento di Parigi gli ha condannati fu\,^ro libri , che fouq 

1 loro primi accufatori , e loro giudici . Il Generale è ltato ; jn«- 
timato nell’ appello come di abufo , che là Pubblica MagiftratUr 
ra ha rilevato contro le loro Coltituzioni: SE I GESUITI SO- 
NO INNOCENTI , SI UNISCANO A NOI. 

2. Ollcrva l’Autore, che i Gcfuiti dovrebbero di buona fé* 
de rapprefentare tutto quello , che ha forza di legge fra loro j 
mentre la loro gran Raccolta di Praga fa vedere j che elfi han* 
no molte altre regole c privilegi , che non fono ftampati . Il 
Compendio non è che una femplice indicazione de’ loro privilegi* 
eppure quello Compendio folo forma 144.. colonne di un libfQ 
in foglio . Còfa faranno mai i Privilegi fteffi in intiero?. Che 
•. ’ dovrà 
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dovrà crederli di un Ordine , qualunque fiali , la di tiri giuftifi- 
cazione dipendefle dall’ efame di circa fo. volumi in foglio , 
una volta che baftaflc efaminarne due ioli per condannarlo ?„ Ol* 
„ tre di che quelle Dichiarazioni Tulle Coftituzioni , che han- 
n no 1’ autorità medefima delle fteilè Coftituzioni -, que’ Statuti 
„ fatti e da farri , che dovranno avere la fteria forza di legge -, non 
*> è egli un’altra bizzarra fingolarità ? „ Che ri dovrà credere di 
una raccolta di Leggi , che non può uno effere mai Jicuro di aver * 
la tutta intiera t ed in cui le ordinazioni del Legislatore fono 
confufe con le glorie e con le interpetrazioni delle Parti interef- 
fate -, e dove l’uno e l’ altre fono di eguale autorità .... In cui 
le Parti mederime pofiono ftabilir leggi, o mutandole o in- 
terpetrandole i e formarfi de* diritti e efenzioni , fecondo che l’in- 
tcrefle lo richieda? „ &c. 

3 . RHguardo a ciò le cofe fono vergini , ( come oflerva il 
Signor de la Chalotais ) : Non può addurli preferizione contro il 
dritto pubblico ; e quando vi ria abufo , quello non può rico- 
prirli nè col proceflo di tempo , nè col pefo dell’ autorità . Oltre 
di che 1’ accettazione di un Ordine nello Stato fuppone necefla- 
ri amen te l’efame delle condizioni , con cui quell’ordine ri unifee 
allo Stato , e per cui lo Stato lo riceve , e gli accorda la fua 

protezione E' cofa inaudita , che lo Stato polla ellèrc 

aftretto ad ammettere uomini , che non conofce , e che non può 
conofcere, le non che quando prefentano il loro Iftituto, le lo- 
ro Leggi e Coftituàdoni . Ora non fi sa , che le Coftituzioni de’ 
Gefuiti fiano Hate mai vedute o prefentate a neflim Tribunale, 
a neriTun Sovrano .... In Francia i Gefuiti non hanno avuto 
mai lettere Patenti , che fiano Hate regillrate nei Parlamenti , 
per cui il loro Iftituto e le loro Coftituzioni fiano Hate appro- 
vate . ,, Tutto quello rifguarda la lunga permanenza de’ Gefuiti 
in Francia, e quel tanto che Eglino fi fanno lecito di dire, che 
lo Stato ve gli ha ammelfi , anche come Religiofi . Tutto fi ri- 
duce dunque , rifpetto ai Gefuiti , ad una femplice permanenza 
di fatto nel Regno . Su di che 1’ Autore giudiziofamente oflerva, 
che appunto in quella maniera fogliono per lo più , fotto il 
manto di Religione, introdurli abufi grandiiluni . Si trafeurano 
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le Regole più eflenziali , o dall’ autorità forprefa efentate , fi la- 
fciano quelle formalità , che fono annette alle Leggi . Se ne accor- 
gono qualche fecolo dopo ; ma li ftabilimenti fi trovano fatti , e 
pare che gli abufi e i vizj acquili ino , per una fpecie di preferi- 
zione , il diritto d’ ettère irreforraabili . Egli aggiunge , che al più 
lo fiato de* Gefuiti in Francia non è totalmente certo . . . men- 
tre fe il Governo non ha mai nè vifto nè efaminato le loro Re- 
gole e Coftituzioni, non può dirli che abbia veramente ammetto 
l’Ordine che le profeflà; e che in Francia (nel 1561. e 1603.) non 
fono fati ricevuti , che condizionatamente . Ciò che lafcia ancora 
a decidere la queftione per fapere, fe quelle condizioni fiano fia- 
te mantenute o violate . Allorché fono fiati interrogati phi fof- 
fero ? han rifpofio tales quale s , tali quali . Se ai faggi deve ri- 
fponderfi con faviezza , ed a chi non lo è , a norma di fua inten- 
zione , fi potrebbe loro rifpondere qui ( in Brettagna ) ed in ogni 
altro luogo , che fono fiati ammetti taliter qualiter . Han fuppo- 
fto di edere fiati ricevuti > l’ han creduto con loro anche gli altri, 
e la loro ammiflione è folamente fondata su quello fuppofto . E' 
neceflàrio dunque ritornar fempre a quello punto j e vedere fe i 
Gefuiti fono da riceverli o no . ,, Su quello il Signore de la Cha- 
lotais mette in villa i difetti più eflenziali dell’ Iftituto : il ca- 
rattere di miftero , che folo balla per rigettare e condannare 
Cpfiituzioni , per le quali i Gefuiti han prefo tutte le precau- 
zioni a fine di tenerle nafeofie : la natura del loro Governo, 
òhe per molto tempo ha fpaventato i Depofitarj delle Leggi, e 
quali fignoreggiato la Chicfa : il difpotifmo del Generale lòlo ed 
unico che rapprefenta la Compagnia -, in cui rifiede 1 ’ Ordine in-> 
tiero , e tutta la di lui autorità : la Elulione delle Congregazioni, 
generali , di cui lòie tre poflòno citarfcne nel tratto di più di 
due lecoli da che efifie la Compagnia , le quali non abbiano 
avuto per oggetto l’ elezione del Generale : Congregazioni , che il 
folo Generale ha diritto di radunare , e che non poflòno eflèrej 
formate che di creature fue , infatuate tutte de’ privilegi del Gène-; 
ralato: quei diritto fpeciale di fare qualunque Coftituzioni, <?hq| 
credettero abbifognarle , mutarle , alterarle , annullarle , e far- 
ne delle nuove con quella tal data , che filmeranno miglio- 1 
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re ; di maniera che., da quel punto dovranno riputarli come 
confermate dalla autorità Apodolica , &c. e finalmente tanti 
altri difetti dimoftrati coi Tedi medefimi. dell’ Idituto . Al- 


tra importante rificflionc fa il Signore de la Chalotais , ed è , 
ché nella Compagnia de* Gefuiti vi è data Tempre grandiflima 
difficoltà a dichiarare quali fieno gli' articoli eflcnziali dell* Iditu- 
to : Sub fi ariti ali a Infiituti : che dopo molti dibattimenti nella 
quinta c fettima Congregazione non ne furono dichiarati che 
cinque i e fono ( cofa veramente drana ! ) T obbligo di far la 
fpia •, di accufare j di manifedare la cofcienza al Superiore ; il 
diritto di congedare dalla Compagnia gli individui fenza alcuna 
formalità ; e quello di non ammetterveli per certe date caufe , 
Mentre per il determinare gli altri articoli efienziali , fi lafciava 
all’ arbitrio del Generale , che forma appunto la di lui maggior 
prerogativa , e l’ abufo più grande . Codice Angolare ! ( grida qui 
l’ Autore ) accrefciuto , e fminuito , fecondo il capriccio e l’am- 
brzione de’ Generali , e fecondo l’interefie della Compagnia; in 
aii non vi è altro principio dabile , che la potedà della Com- 
pagnia , o piuttodo del Generale ; giacché quella del Papa è 
modificata -, in cui non vi è legge certa per Tedenzialc , fe non 
che cinque o fei madìme di politica monadica ; dove tutto è fog- 
getto a fpiegazionc e interpetrazione arbitrària , c a didinzionc : 
ih cui fi può follenerc il prò , e contra * fi può' tirare la con-' 
dufione lècondo.i differenti tedi fra loro difeordi a lafciati ap- 
poftatamènte ofeuri ; che', il Papà ha, c non ha tutta 1’ autorità 
stilla Compagnia ; che il Generale può , e non può far leggi c 
CoftitUzioni ; che pùò e non può mutarle' ; ò difpenfaflet Che la 
Compagnia , : e la Congregazion generale ha c rion ha, la potedà 
legislativa -, 'e finalménte che il ‘ Generale ha , è non ha tutta la- 
poteftà } che 1’ cflenza dell’ Idituto può , e non può mutar- 
li". L’ Autore termina l’ enumerazione di quedi abufi col ihófirarc 
le* differenti maniere con cui fi diviene Gefuita. Dopo avér parr 
làtp di. cinque fpecie di Gefuiti , egli, fa vedere , che fecondo 
la Boil’à di Paolo III. vt fono alcuni , che vivono fotto 1’ òbbe- 
dfcQz'd del Generale, ì quali hanno tali efenzioni, potedà, e fa- 
coltà’ V che parrebbe doYeflcro efimerli dalla fua autorità. E chi 
• fono 
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fono mai coftoro ? Sono que’ Gefuiti incogniti , che vivono nel- 
le loro famiglie ,• fenza portar 1’ abito di rcligiofo ? Sono, que’ 
Gefuiti invisibili , de’ quali fi parla da due fecoli ? Grazio , che 
aveva amicizia con alcuni delli Gefuiti , ne fa menzione nella 
fila Storia de’ Paefi Baffi dicendo dant nomina conjitges . D’onde 
fi ricava efler difficililfimo di rinvenire la verità in un Ordine 
pieno di mifterj , com’ è quello de’ Gefuiti . 

Il Signore de la Chalotais paffando ad efaminare quale 
polla edere flato lo feopo di un Iftituto così ftraordinario , attri- 
buire folamcnte a S. Ignazio una fpecie di entuliafmo provenien- 
te dalla' imaginazione rifcaldata dal fuo zelo . Egli mife nel fuo 
Iflituto le idee , che correvano allora in Roma , della poteflà 
alibi uta del Papa : nel fondare la Compagnia egli pensò folo al- 
lo fpirituale . Ma Laynez fuo fuccelìore , religiofo di Corte , 
Generale per intrigo , e Scmipelagiano per principio -, e Acquavi- 
va di illuftre famiglia Napoletana , educato nelle grandezze , mu- 
tarono quafi intieramente le idee del Fondatore. Quelli due Ge- 
nerali debbono confiderarfi come i veri Fondatori della Compa- 
gnia , quale efifte da molto tempo nel mondo . 

L’ Autore dimoftra , che eglino formarono il piano dell’ im- 
pero temporale della Compagnia sul modello di quello di Roma , 
che avevano fotto gli occhi. Che confiderando il Papa , come il 
Sovrano Monarca del mondo , che efercita per se flefib , e per 
mez/.o di altri , a cui ne dà in parte la commilitone , la Potc- 
ftà Spirituale -, può trasferire o fopprimerc gl’ Imperi , flabilire e 
deporre i Sovrani: Su quello modello appunto dell’impero tempora- 
le della Chiefa formarono eflì 1’ Iftituto de’ Gefuiti . Credettero 
di dover rendere decorofo-il loro governo monarchico, accrelce- 
re la fila autorità nel temporale e nello fpirituale , aumentare il 
fuo credito , la fua (lima , e le fue ricchezze . In quella g.iifa 
vi fu introdotta una politica mondana , con cut la Compagnia fi 
è governata dopo la fua fondazione fin ad ora nelle Miffionì , 
nd Collegj , ne Seminarj , ed anche nella direzione propria . 

Prova dunque il Signore della Chalotais co’ celli c co’ 
fatti , che le Coftituzioni de’ Gefuiti e il loro governo conlx- 
derati e ridotti alla più cfatta analifi , non fono altro fe non 
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che 1' Entufafmo e il Fanatifmo ridotti a regole ed a princìpi : 
Che i fondamenti su i quali fi appoggia quello loro governo , 
i mezzi , di cui fi ferve , la bafe del regolamento interiore ed 
efterno , non poflòno confiderarfi che come un Fanatifmo . Non c 
perciò che 1’ Autore intende di accufare di fanatifmo tutti gl’ in- 
dividui della Compagnia } anzi che egli confcfla , che farebbe 
ingiufto di voler rendere rifponfabili de’ difetti che fi trovano 
nelle leggi , coloro che non le hanno fatte , che le hanno 
abbracciate fenza conofcerle , e a cui non è lecito di faperle se 
non che quando loro non è più poflìbile di fcuoterne il gio- 
go . Non c neppur colpa de’ particolari , fe credono realmente 
alle mailime ftabilite ne’ libri della Compagnia . Egli accula e 
condanna quello fpirito del Corpo , la violenza fatta alla liber- 
tà di cofcicnza e della mente , per condurre tutti quei , che ve- 
ftono del medefimo abito , ad abbracciare le ftefle fentenze : 
condanna la fupcr dizione , il governo ambiziofo e difpotico : quel 
veder fempre Iddio in un uomo , la volontà di Gesù Criftu 
nella volontà di quell’ uomo , ricevere i fuoi ordini per ordini 
Divini , c fottometterfi ciecamente a ciò che comanda . Tale 
appunto è il fanatifmo . Le Repubbliche non fi guarderanno mai 
abbaftanza da quello flagello j cui balla che fi prefenti l’ occafio- 
ne per operare . 

L’ Autore prova , che in effetto tutte le parti dell’ Iftituta 
de’ Gefuiti , le loro leggi » i loro privilegj e ftaniti provengono da 
due forgenti. i. Dalla Poteftà Sovrana e afloluta del Papa nello 
fpirituale e nel temporale : Maflima che ha fatto perire forfè più 
di dicci milioni d’ uomini in quattro fecoli Di là derivi 

P indipendenza , in cui l’ Iftituto pone la Compagnia rifguardo a 
tutte le Poteftà fpirituali e temporali > e quel pretefo diritto di 
fottrarfi da tutte le leggi , come che la Compagnia fia il patri- 
monio di S. T tetro . Di là nafee quel difprezzo che ha de’ dirit- 
ti altrui : l’ efenzione da’ tributi j la poteftà di nominarli i giu- 
dici e i notari j e le ccnfure contro chiunque volefle a loro 
contraftarli , anche contro i Sovrani &c. 2 . Da quella poteftà af- 
foluta , che il Papa comunica alla Compagnia in perfona del Ge- 
nerale, per confervarc c accrcfcere di beni fpirituali e temporali 
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il Tuo Ordine . Quelli due principj fono la bafe e il fondamento 
su cui fi appoggia 1’ edifizio della Compagnia . Se quelli fofiera 
fiabili , ciò che fi ritrova di più {Iraordinario nell* Iftituto , fa- 
rebbe legittimo ì mentre è opera o de’ Papi , o del Generale , 
mediante la facoltà accordatagliene da’ Papi . Ma fe quelli prin- 
cipi fono contrarj alla ragione , alla Religione , ai diritti di tut- 
te le nazioni : fe non fono atti che ad ilpirare V cntufiafino e il 
fanatismo -, le Coflituzioni de’ Ge fu iti fono infoflenibili . 

Ed in fatti „ Quanti mai abufi ( efclama 1’ Aurore , dopo, 
aver fatta 1’ enumerazione di tutti quei fconvolgimenti di re- 
gole) e quali non vi fi riconofeono rammaffati l’un dopo l’altro! 
o per dir meglio , quali ftravaganze , e quale fconvolgi mento di 
ragione ! Violato il diritto di tutte le nazioni e di ogni civil 
focictà •, attentato a tutte le giurifdizioni de’ Sovrani del Mondo: 
e intimati caftighi contro le loro Sacre Perfone ! Quale abufo 
mai è quello della Ecclefiaftica autorità ! Una Potenza Spiritua- 
le ... dà ordini e comanda in cofe temporali per tutta la Cri- 
(lianità , come farebbe ne’ proprj Stati ! Può mai udirli , fenza 
fremere , un tale orrore ? Qual forgente di fanatifmo ! anzi più 
tolto non è quello il fanatifmo ItclTo ? Mi fono io forfè inganna- 
to , dicendo che le Collituzioni de’ Gefuiti , il loro governo , le 
dichiarazioni , i decreti non fono altro che un fanatifmo ridot- 
to in regola , e a principj ? E pur Voi riconofcete ad evidenza , 
che quelli Privilegi fono direttamente contrarj al diritto comune, 
alle leggi del Regno , alle libertà della Chiefa Gallicana , ai 
Canoni della Chiela univcrfalc , ai diritti de’ Vefcovi , e de’ Cu- 
rati , alle prerogative delle Univerfità , e di tutti gli altri Ordi- 
ni : in una parola a tutte le Società Politiche e Religiofe . E tut- 
to quello deriva dalla funefta malfima dell’ alfoluta potellà del 
Papa lui temporale e fullo fpirituale . „ 

Ma opponcndofi da’ Gefuiti , che gli llclfi abufi fi ritrovano 
anche nelle regole e titoli degli altri Ordini j 1’ Autore confeffa , 
che alla prima fu tentato di giudicare 1’ Iftituto de’ Gefuiti colla 
medefima indulgenza , con cui giudicava degli altri . Soggiunge 
però eilcre flato obbligato di abbandonare un paragone , che a 
prima villa parrebbe giufto , ma che non lo farebbe in foftanza * 
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Mentre , avendo i Gefuiti riunite nel loro Ordine le prerogative ' 
di tutti gli altri Ordini infieme , il frutto di quella loro ambi- 
zione è, che fi fono refi rifponfabili allo Stato degli abufi di cia- 
feuno di quelli Ordini, e di quelli di tutt’ infieme , con di più 
degli abufi che fono loro fpeciali . E circa quel che van dicen- 
do altresì i Gefuiti , che in Francia non fanno eglino ufo di 
quelli privilegj ; domanda 1 ’ Autore , fc fia permeilo a uomini 
che vogliono godere del diritto di cittadinanza , fenza effere 
tittadini , il domandare e ottenere privilegj eforbitantilfimi , per 
feieglierne a fuo tempo que’ tali , di cui più loro piacerà , o non 
piacerà fervirfene ? Converrà dunque allo Stato 1 ’ allettare tran- 
quillamente T ufo che loro parerà di farne . . . Non faranno ulò 
di quelli privilegj forfè ne’ luoghi , dove trovano oppofizione j 
ma non hanno mai rinunziato ai principj , da cui derivano , che 
è la poteltà diretta o indiretta fui temporale de’ Sovrani . L’ au- 
tore fa vedere peraltro , che quando in Spagna vollero effetti- 
vamente rinunziare a tre privilegj relativi a quel Regno } trova- 
rono i mezzi efficaci per effettuare una tal rinunzia . In vece di 
che , riiguardo alla Francia , hanno operato così all’oppollo , che 
nel 1603. non fidamente il Generale non volle acconientire alle 
condizioni della riammilfionc : ( formalità elfcnziale, fecondo il lo- 
ro Iflituto , per effere una rinunzia valida -, fenza la quale il Ge- 
nerale può a fua voglia fempre rimettere le cofe nel loro primo 
fiato ) ma anzi nel 1606. e 1608. rinovò egli le proibizio- 
ni alfolute a tutti gl’ individui della Compagnia , di non permet- 
ter mai l'otto qualunque fiali pretello , che fi faccia cambiamento 
alcuno o nell’ Ifiituto o ne’ Privilegj . Si sa poi , che uno de’ prin- 
cipj delle Coftituzioni è , che fe foffrono pregiudizio , o fiano 
vulnerate da chiunque , tutto è nullo di pieno diritto . Tutte le 
volte che fiafi perluafo , che quelli Privilegj fono fempre nel loro 
vigore -, fi crede poterlcne fervire , fempre che non vi fi trovi im- 
pedimento > e fc vi s’incontra, fi penfa folo a toglier di mezzo, 
o a rcfpingere a viva forza l’ollacolo. Onde fe i Gefuiti non ne 
fanno ufo , è perchè non polfono farne . 

Il Signor de la Chalotais olTerva , che per una necelfaria 
confegucnza deli’ Ifiituto e delle malfime , su cui è fondato „ la 

„ fen- 
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,, fentenza ed il principio della Poteftà affoluta del Papa nclio 
„ fpirituale e nel temporale e innata nella Compagnia de' Gejiti- 
,, ti ,, Cita la dichiarazione fatta a Paolo III. di obbedire al 
folo Papa e di obbedirgli lenza riferva ; e riflette che ,, appunro 
,, quello voto di obbedienza , e il zelo moftrato Tempre da’ Gcfui- 
„ ti in foftenere le pretenfioni ambiziofe della Corte di Roma , è 
,, flato quello che fece allora , ed ha fatto dopo , la fortuna del- 
„ la Compagnia. Rammenta , che tutti que’ primi Gcfuiti , lenza 
„ eccettuarne alcuno , abbracciarono 1’ opinione dell' Impero uni - 
,, xtrfale del Papa : che non vi è flato un fol Gefuita fuori di 
„ Francia , che fpontaneamente ed in ifcritto abbia abbando- 
„ nata quella lentenza dilla poteftà diretta o indiretta fui tempo- 
,, rate de' Regnanti , né illiftema della infallibilità del Papa: e che, 
,, aggiungendo a quelli afl'urdi un’ altra malli ma llravagantc , fo- 
,, ftcnuta parimente da’ Gefuiti (come lo prova da’ loro lcritti)cioè 
,, che la l'communica deve privare di ogni diritto temporale : Con 
,, quello Ji ha la chiave della 'Politica del Governo Gefuitico , 
„ e lo fchiar intinto delle loro Coftit azioni ,, . 

Qui lì prefenta naturalmente innanzi l’ obbiezione de’ Gefuiti, 
che dicono eller quelli tclli cavati da vecchi libri , e che Roma 
lì è feordata di quelle maflìme . L’ Autore vi rifponde , unendo 
„ i fuoi voti a quelli di tute’ i buoni Francefl , e de’ veri figli dcl- 
,, la Chiefa , per la perpetuità dell’ unione , che efifte tra Roma 
„ ed i Principi. Ma, foggiunge egli, di dove provano, che Ro- 
„ ma abbia rinunziato alle mallìme di Siilo V. c di Grcgo- 
,, rio XI V ? Forfè da’ Decreti di Paolo V., d’ Innocenzo X. e di 
,, Aleflandro VII. contro il giuramento d’Inghilterra? Forfè dal- 
,, la condanna fatta da Aleflandro Vili, de’ quattro Articoli del 
,, 1682 ? Forfè dalla leggenda di Gregorio VII. fatta a tempi no- 
,, Uri da Clemente XI. e Benedetto XIII ? ,, Rifguardo poi ai 
vecchi libri, egli rifponde, eflbrc quelli così (limati nella Compa- 
gnia , eh’ ella giungeva a conlìderarne gli autori ,, quai Padri del- 
,, la Chiefa . Da quelli eglino tirano tutta la loro Teologia, nc 
,, mai fl veggono fra loro nuovi autori , bensì fanno riftampare 
,, fovente gli antichi . Domanda l’Autore , dove fia lcritta l’abbju- 
,, ra , che la Compagnia ha fatto di quelle fentenze ? Forfè nel- 
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„ le refi cocreoti a quelle raaflìme , che han difere in mol- 
,, te fcuole. della Francia ? Forfè nelle replicate edizioni di 
,, Bulcmbaum e di Lacroix ? o nel Giornale di Trevoux del 
,, 1719., che ricolma quello libro degli elogi più grandi ? Forfè 
5, nella rillampa che han fatto di quella opera detcflabilc nel 
„ 1757. ed in quelle cinojlauze ? O pure nelle Apologie fattene 
,, dal Gcfuita de Defluslepont in Nantes in tempo delle Miflìoni, 
„ pochi meli dopo di averle di flapprovate in quello Tribunale ? 
,, Forfè nel Gcfuita Zaccaria, che Icrifle nel 1758. per difendere 
,, quell’opera cfccranda, e per contradirc la fentenza che Fave- 
„ va condannata ? Sarà forfè, potrebbe aggiungerfi, nella Teologia 
morale , che han fatto efli comporre ultimamente dal loro 'P. Maz- 
zetta falli JhJJì principj del Bufimbaum e Lacroix -, ad mentem 
precipue R. ‘P. Claudti Lacroix celeberrimi ejufdem Societatis 
T biologi , e che han fatta flampare nel 1760. a Venezia e a 
Napoli con queflo titolo affettato , per bravare le condanne fat- 
tene dalla Francia , e riderfi delle loro llefle difapprovazioni ? 

Da tutto quello dettaglio , e fpecialmente dalle tante ripetu- 
te cenfure contro chi difprezza ITllituto ; di maniera che non vi 
,, farà forfi nefluno in Europa, ed in Francia fpecialmente , che 
,, non vi Ha incorfo , il Signore de la Chalotais conclude eflère 
„ inutile il domandare , fe l’ llliruto e il governo Gefuitico fieno 
,, compatibili col governo degli Stati: lo non cono fio paefe alcuno , 
„ ( die’ egli) -veruna nazione , fia Monarchica o Ariftocratica , o 
,, li regga con Democrazia , con le dt cui leggi poffano accordar fi 
,, le Cojhtuzioni de' Gefuiti . Un Sovranq non ha che una Sovra- 
,, nità precaria , allorché ne’l'uoi Stati vi ha una moltitudine d’uo- 
,, mini , che non dipendono da lui , nò riguardo alle perfone nè 
,, per rapporto a’ loro beni . Egli non è indipendente , una volta 
„ che pcrione efenti dalla fua giurisdizione credono in loro co- 
„ fetenza aver diritto di portare lui e li fuoi Magi firati innan- 
„ zi quei giudici , eh’ eglino Udii pollano lceglierfi -, e credono 
„ di poterlo reprimere, c ancora punire per le -vie di diritto e di 
,, fatto , che (limeranno loro convenire .La fola Potcftà temporale, 
„ con cui poflono accordarfi le Collituzioni de’ Gefuiti , è la Cor- 
,, tc di Roma : 1 ’ Iftituto ha un principio comune con quella 
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„ Corte : „ abbenchc i Geluiti abbiano faputo , rifpctto a loro , 
limitare la potetti afloluta de’ Papi , e formarli un potere indi- 
pendente . 

Che fe fi domanda : Perchè dunque tanti Stati hanno fof- 
ferto pretto di loro i Gefuiti? I* Autore rifponde , che le Monar- 
chie fon quelle , in cui meglio fonofi eglino foftenuti . Primo 
perchè ,, Roma ne’ fecoli pattati aveva maggiore influenza Tulle 
,, grandi Monarchie. 2. perchè è più facile adulare un lòlo , che 
j, molti » Che per altro in qucftc flette Monarchie i Gefuiti han- 
,, no avuto Tempre contraili ...» ipecialmente co’ Cuflodi delle 
,» Leggi: Che fi fono Tempre ferviti del mezzo dell’ autorità , 
,, la quale fi lafcia forprendere , per edere di fua natura benefi- 
„ ca : e quelli mezzi dell’autorità fono (lati fegreti c nafeofti , per 
„ eflèrne fovente occulte le tracce e non conofciute dal pubbli- 
,, co , e dalla pofteritài e che fi pollano occorrendo anche nega- 
„ re aflevcrantemente . . 1 

Noi vorremmo poter qui riportare tutte le giudiziofè^rittef- 
fioni dell’Autore fui difpotifmo, che coftituifce l’eflenza dei go- 
verno della Compagnia: difpotifmo , che nel fuo ftabilimento fu 
uno de’ mezzi , di cui fi fervirono i Papi per dilatare ,, e foftenere 
il loro. „ Gregorio XIV. lo confetta: ed è pcrniciofo nelle 
fue confeguenze per li Stati di Criilianità „ tanto per parte del 
,, Papa , che della Compagnia ; come pur troppo per efpericnza 
3 , lo Tappiamo. egli è nel Tuo carattere la degradazione deU’uma- 
,, nità . Il difpotilmo civile è cattivo di fua natura , e ripugna 
„ alla ragione ; 11 difpotifmo fpirituale è empio , ettèndo contrario 
,» ai diritti di Dio : -egli è un fanatifmo tanto più diffìcile a cu- 
•> rarfi, quanto che fi fomenta dallo fletto fanatifmo. ,, 

L* Autore fa vedere , che l’ Iftituto tutto ha in fe it ca- 
rattere di difpotifmo il più odiolo e pericolofo : Cecità nella ob- 
bedienza, che fi efigge tale, che fi conofce vifibilmente fanatifmo 
o pazzia : Gcncr alarci m. vita, affinchè il difpotifmo non ila inde- 
bolito : Generale che unilce e tira a le gli altri , fenza che egli 
fi unilca e deferifea mai a loro , poiché ,, il maggior timore è 
quello di morire di fame : la civile (chiaviti non aveva in fe nien- 
te di confimile : V unico oggetto di tutto l’ Illituto è l’ aumento 
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della Società , ed il dominio Su tutte le volontà . Se l’ ambizione 
comune è odiofa , perchè ella pretende invader tutto * 1’ ambi- 
zione fpiritualc e religiofa è molto più odiofa , perchè unendo 
all’ apparenza del bene l’ ingiuftizia dell’ ufurpazione , ella vuol go- 
dere dei riguardi , che non fono dovuti che alla fola virtù ; Una 
morale corrotta , effetto troppo naturale del difpotifmo , che ha 
bifogno di una morale che lì accomodi a tutti, e che polla inter- 
pctrarfi fecondo il capriccio e piacere di ciafcheduno : mezzi 
odiofi e fegrcti d’ inquifizione e accufe . 11 difpotifmo , che 
fi ferve di tutt’ i mezzi fegreti , ha bifogno di l'pie e di accufato- 
ri , e di formarfi fpiriti avviliti dalla fchiavitù e dal timore di ef- 
fcre fpiati ed accufati : Codituire Religiofi per dovere fpie gli uni 
degli altri: avvezzare gli animi facili e docili alla diiììmulazione c 
alla bugia: cioè lo dello che corrompere il cuore e avvilire lo fpi- 
rito , togliere agli uomini ogni fentimcnto di onore , e avvilire 
l’umanità. E quale ufo non potrebbe mai fare di tali ftromenti 
un Supcriore ambiziofo c fac inoro lo ! Uniformità di dottrina e di 
fentimcnti , mentre, i fchiavi non hanno patria , nè riguardano 
che la grandezza del Diipotico , a cui fervono Togliendo le Co- 
ftituzioni tutta la propria volontà ai Gcfuiti , non fono quedi più 
nè Spagnuoli, nè Francefi , nè Tedefchi ; ma fono Gefuiti : Am- 
mirazione di entufialmo ordinata dall’ Idituto come ifpirata dal 
Ciclo . La tentazione contro l’ Idituto è rapprefentata come la più 
pcricolofa fra le tentazioni-, una delle cofe più cflènziali è l’efattez- 
za in render conto de’ fcrupoli ; che uno polfa avere , o checono- 
fccfi'e avere altri, su quedo punto. Concepire il minimo dùbbio fo- 
pra il più picciolo Privilegio , farebbe peccato grave , perchè fareb- 
be un dubitare della legitimità de’ voti , della potedà del Papa, Scc. 

I pericoli che fi corrono in un tal governo* fono evidenti. 
L’ Autore peraltro adduce su di ciò due tedimonj ineonrradabili. 
I. L’ efpericnza , che è la gran maedra degli uomini e de’ Sovra- 
ni, e che didrugge i pregiudizi , le prevenzioni , e le difpute . 

Il Pubblico i che è giudice integerrimo c infallibile degli 
uomini . La voce pubblica , cioè a dire la voce di quei partico- 
lari idruiti, che fono benemeriti dell’uman genere , e il di cui no- 
me è commendato nella umana focietà : la voce di quegli uomini 
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di ogni paefe, di ogni flato c profcfiTone , che formano c tra- 
mandano alla poftericà la voce pubblica -, di quegli uomini di Sta- 
to e Legali , che non hanno altra prevenzione che quella delle Leg- 
gi e del bene dello Stato : la voce di quello Pubblico in fomma , 
dal di cui giudizio ncfllmo può fuggire ,, cofa dice ella ? Dice, 
che que’ tali individui particolari che fi conofcono , fono onefla 
gente-, ma che il Corpo e cattivo } a fegno tale, che quando vo-, 
gliono dare una buona idea de’ Gefuiti che da loro fi trattano, [ 
l'ogliono dire, che non fono Gefuiti . „ L’ Autore riporta qui-, 
i giudizj dati dai più grandi uomini della Chiefa e dello Sta- 
to in ogni tempo fulla Compagnia. Ed in quanto all’ efpericnza 
il Signor de la Chalotais oflerva „ che il Pubblico fempre 
giufto , giudicò rettamente degli' uomini c dei Corpi ... e de- 
cide su i fatti , che è la maniera più ragionevole di giudicare 
degli uomini . Così vedendo , che in una Comunità Religioni 
s’ infegna una cattiva dottrina da’ fuoi principali individui , ne 
accufa ragionevolmente c rende refponfabile il Corpo ed il 
Governo, a cui fpetta l'impedirlo . Vede egli Religioni in tutt’ i 
Regni eccitare turbolenze , aver querela con i Corpi e con i 
particolari; dice che quella Compagnia cagiona torbidi e quere- 
le : vede che quelli Religiofi fi lcrvono della violenza per far 
valere le loro maflime ; e riprova c fi sdegna di vedere per cer- 
te opinioni perfeguitati uomini eh’ egli (lima: Vede gli ftefiì Re- 
ligiolì invadere il commercio : Il Pubblico trova quella condotta 
indecente e odiofa . Ma io termino quella enumerazione , fog- 
giungc T Autore dicendo , che il ‘Pubblico , che giudica , averà 
ben degli altri articoli da aggiungere . Quello picciolo motto vien 
finito con paradolfi politici, che, dic’egli , meriterebbero di elle-' 
re efaminati , e de’quali già il Pubblico ha conofciuto tutto ritrat- 
to ed il foftanziale. Per efempio : Il folo delirio del fanatifmo 
può alimentare la vana fperanza , che le nazioni faranno per ef- 
fere eternamente ingannate dall’ apparenza > che i Sovrani non 
s ’ informeranno mai , le ne’ loro flati vi fiano perfone , che dicano 
poterfi attentare contro la loro facra Perfona : Che fi farà il 
commercio nelle quattro parti del Mondo , e fi darà poi ad in- 
tendere alle nazioni di non farlo . E' per altro uno sforzo di 
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politica mcomprenfibile di avere acquiftata la confidenza de’Prin- 1 
cipi , malgrado di avere foftenuto che in alcuni cali fi può atten- 
tare alla loro vita : come anche di giungere a fedare replicate 
tempefte , promettendo Tempre lo Hello , e non facendolo mai : 
di afiìcurarli della protezione del Papa , difobbedendogli perpe- 
tuamente : di lorprendere la confidenza de’Vcicovi, foltenendo, 
quando occorre , di non eflère loro foggetti : di acquiftare gran 
beni , dicendo di non averne punto , e facendo voto di povertà: 
di fottrarfi da tutti gl’ incontri coll’ arte di fare a tempo delle di- 
verfioni , di far nafeere difpute , e di fupporne anche quando non 
ve ne fono . 

Vengono poi ad efaminarfi le congregazioni, l’ educazione 
della gioventù , c la dottrina del Regicidio. 

1. Quanto alle Congregazioni •, l’Autore adduce il motivo 
del diritto pubblico -, che quelle altro non fono che derivazioni 
di quelle di Roma , e quali Aggregazioni „ che il Generale di 
,, Tua piena porellà llabilifce , che regola , e può altresì diltrug- 
,, gere a fuo piacere ; che altro non lono che parrocchie erette 
,, fopra le altre parrocchie , c con pregiudizio di quelle: e fi- 
,, nalmcntc che , non foflrendofi in Francia , che il Nunzio del 
,, Papa eferciti verun atto di giurisdizione fpirituale i fi abbia a 
5, foflrire , che un Rcligiofo llraniero abbia da efercitare la fua 
,' t nella maggior parte delle Città di Francia: quale Itraua contra- 
,, dizione è mai quella! 

2. Rifpetto alla educazione , il Signor de la Chalotais fa ve- 
dere , che ,, quella che danno i Gefuiti nelle loro clafli , è fe- 
„ condo lo ipirito oltramontano , che li domina ; fi conforma 

allo fpirito di partito , che gli agita ; ed è fecondo gli antichi 
,, pregiudizj e l’ignoranza del XVI. fecolo „ Fa vedere , che il 
piano de’ lludj fatto da Acquaviva 200. anni fono per le elafi! 
inferiori e fuperiori , e che è lèguitato fervilmente anche in oggi, 

,, è un ammalio di pedanteria e di aflurdi , in ciò che riguarda 
le’ Belle lettere e la Filofofia *, e che per la Teologia risvegliò 
le mormorazioni c lagnanze de’ Teologi Spagnuoli . I Gefuiti , 
che venivano follituiti alle Univerfità , dovevano piccarfi di far 
meglio , ma fecero peggio . Eppure quello è il piano fatto in 
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tempo d* ignoranza , che vicn fcguitato da’ Gefuiti , e clic , a 
motivo della loro uniformità di dottrina , feguiteranno nc’ Loro 
Collcgj fintanto che la Compagnia durerà . Cofa può giudicarli 
in oggi di un Iflituto letterario fatto fui fine del XVI. fecolo 3 
e che non fi è mai penfato dopo di perfezionare ? Egli è lo ftef- 
fo che reftare indietro due fecoli. Un folo trattato di un Pro- 
fclTore dell’ Univerfità ( Il Sig. Rollin ) ha recato più luce 
nelle belle lettere , che non ha fatto tutta la letteratura della Com- 
pagnia colle fuc applicazioni fin dal principio della fua fonda- 
zione . Il maledetto e difgraziato impegno di regolarli collo 
fpirito di tutto il Corpo , non ammette libro alcuno ftraniero : e 
lo fpirito di partito è quello che ha decifo nella lecita de’ libri 
clafiìci . I Gefuiti per lo fpazio di 200. anni hanno ufato que’ 
Grammatici , che avevano adottati , e il metodo afiurdo d’ inle- 
gnare per mezzo di verfi tcchnici inintelligibili le regole di una lingua, 
che fi vuole imparare. Che iftituto letterario è mai quello , in 
cui ci vuole un ordine del Generale , o della Congregazione 
generale , per mutare una Grammatica » o per foftenere un fi- 
ftema di Fifica ! . ' . 

3. Refta in fine il Regicidio. „ E' egli vero che la Com- 
„ pagnia lo foftiene ? E fi può ciò imputare all’ intero Corpo 
,, della Società? Quella è una pura queltione di fatto , e que- 
,, fio fatto non è lungo , nè diffìcile a difcuterfi . Vi fono le 
,, fue regole , e fi fanno , per fapere fe fi debba o no attribui- 
,, re un’ opinione ad un Corpo: balla produrre libri e palli au- 
„ tentici ,, . L’ Autore offer va quanto farebbe facile a’ Gefuiti il 
giullificarfi , fc in realtà infegnafìèro la contraria dottrina. „ Ma, 
,, l'oggiungc egli, fintantoché fi vedranno fare clogj di quei li- 
„ bri , dove s’ infegna la dottrina del Regicidio , e cercare la 
„ loro giuftificazione in certe dichiarazioni , eh’ eglino confcf- 
», fano efibre fiate fatte a quelli che hanno la forza in mano ; 
„ in dichiarazioni poi foggette alla ritrattazione fecondo le loro 
„ ftefie Coftituzioni } dovranno con giultizia eflere creduti di te- 
,, nere quella abominevole dottrina . Sono 1 fo. anni che ne ven- 
„ gono accufati i e per 15:0. continuano a tenere la ftefla con- 
,, dotta . Cola fi direbbe di uno , che accufato di delitto capitale 
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,, dicclTe affcvcrantcnacnte di avere un titolo per provare la fua 
„ innocenza , e che mai lo producefle ? Dico delitto capitale , 
j, giacché dogmatizzare il delitto è più che commetterlo . L’af- 
„ fafino arma il folo fuo braccio ; ma chi dogmatizza arma i fa- 
„ natici di tutte le nazioni ,, . 

11 Signor de la Chalotais dimoftra poi full’ autorità del Signor 
Talon, che il Regicidio, è come una naturai confeguenza dell’ er- 
rore fulla infallibilità del Papa -, da cui in effetto gli autori Ge- 
fuiti ne avevano cavata quella deduzione * aflicurando anche ne’ 
loro libri , che tutt’ i Gefuiti erano unanimi su di ciò, e che di 
quella 'unanimità tanto meno può dubitarfenc , quanto che ella è 
loro ordinata dall’Iftituto . Fa vedere , che il Decreto di Acquaviva 
,, è circofcritto con tale affettazione, che fi manifefla da.leftef- 
„ fo -, e che la prccifione di detto decreto è orrenda , indegna di 
un uomo , di un Criftiano , di un Teologo accufato fulla fua 
,, Religione . Ella ferve di prova convincente contro il governo 
,, della Compagnia . Accordo, die’ egli, che quella deteflabile 
3 , dottrina non è Hata inventata da’ Gefuiti : Giovanni le Petit 
,, 1’ aveva difefa nel Concilio di Coftanza . Ma non polTono feu- 
farli di non averla mai abbandonata , e di voler in oggi dare 
,, ad intendere , che quella non è la dottrina della Compagnia,, . 

Si dirà forfè che i Gefuiti Francefi da molto tempo non in- 
fognano più in Francia la dottrina fanguinaria ; ma rifponde l’Au- 
tore , fono quelli peraltro membri di un corpo , che folliene 
quella dottrina , ed in cui ella è comune : ed elfi necclfaria- 
mente fono in unità ed in comunione di fentimenti con quello 
Corpo -, nè hanno mai infegnato ne’ loro libri e ne’ loro ferirti la 
dottina contraria . L’ hanno difapprovata -, ma folo quando è fla- 
to loro ordinato dai Parlamenti , e che fapevano bene, che la lo- 
ro difapprovazione non era valida fenza il permclfo del Genera- 
le . Han detto di voler difendere la dottrina contraria , ma fog- 
giungendo , che non la riputavano per certa * dicendo di farlo per- 
chè conveniva accomodarfi ai tempi ed al luogo i ed alferendo che 
in Roma egualmente follerrebbero la dottrina oppolta a quella 
di Francia } fenza poi abbandonar mai i principi , su i quali è 
fondata quella deteflabile dottrina ; facendo anzi molte volte ri- 
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(lampare il Bufembaum che la difende, lodandolo nel loro Gior- 
nale di Trevoux del 1729. , e quegli ftelfi che difapprovarono 
Bufembaum , furono i primi a elaltarlo fotto gli occhi de’ Ma- 
giftrati in quella Provincia . 

Ma una Dottrina tanto perniciofa in fe della , quanto farà 
maggiore fopra tutto nelle mani di un Generale , che elèrcita un 
difpotifmo così afloluto fopra un corpo si vallo ? Ciò dall’Autore 
è pollo nella maggior chiarezza . Confederando le cofe a prima 
villa , a che fine lì mandano quelle relazioni circollanziatc al 
Generale , e fi ripetono ogni mefe da 37. Provinciali , ed ogni 
trimellre, e tutt’ i fei mefi da 1244. Superiori , fenza compren- 
dervi altrettanti Confultori de’ Provinciali e de’ Superiori ? Le fo- 
le lettere in cifra badano a fpavcntarci : >„ mentre fono precau- 
,, zioni , che non fi prendono che co’ nemici . 11 governo de’ 
Gefuiti è forfè in dato di aver guerra con tutte le Potenze ? Io 
vorrei , dice 1 ’ Autore , che li potelTe addurre una ragione , non 
dico oneda , che non vi può edere , ma feufabile , in tutti que-' 
Ili maneggi odiofi di intrigo , di fpiare , e di fcuoprire e rive- 
lare. E' facile ad accorgerfi , che quedi mezzi inutili per far del 
bene , non fono necelfarj , che per far del male , c per mantene- 
re delle fazzioni . Se nel Regno vi folle una famiglia potente , 
che impiegarti; una porzione de’ mezzi fuddetti per aCcrel'cere la 
fua potenza , il Governo con tutta ragione dovrebbe adombrar- 
fene , e la reprimerebbe feveramente ,, . . 

Or nelle mani di un Generale difpotico , di un Generale 
oltramontano, anche fupponendolo ,5 fanatico di buona fede * cofa 
ne avverrà , nel cafo che inforga una difputa tra una Corona ed 
il Papa? Cofa faranno in quedo cafo quei 18. o 19. mila Gefui- 
ti fparfi nella Cridianità ? Credo che fi rifponderà , che quedi 
faranno quel che han fatto fempre in tutt’ i tempi e in .tute’ i luo- 
ghi: quel che hanno infegnato ne’ loro libri poterfi e doverfi fare, 
c che i Geluiti Francefi non potrebbero difpenfarfi di fare , fenza 
mancare al Papa e al loro Generale, fenza contraddire alle leggi 
e alle loro Codituzioni . E le protede di affetto e di devozione 
potrebbero valere contro i giuramenti ed i voti ? E lo Stato po- 
trebbe egli fidarli su di una paiola , che non polfono dare -, su d’una 
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prometta che non pofTono attendere „ ? 

Ma fc quello Generale „ farà un cattivo Uomo , come lo 
farcbhe cflendo ambizìolo , ( nè quello fuppofto è impollìbilc , nè 
ingiuriofo nominatamente a veruno-, ) e chi non li fpaventcrà del- 
la facilità, che avrebbe un Generale de* Gefuiti di fare una con- 
giura ? Un uomo , che ha ventimila fudditi , foggetti e dipenden- 
ti dai fuoi ordini per llato c per principj di Religione > i quali , 
fecondo le loro Collituzioni ed il loro giuramento , debbono el- 
fcr pronti a fpargere il loro fanguc per la Compagnia ; le di cui 
cofciénzc , inclinazioni , carattere , c temperamento ■ fono da lui 
conofciutc fin dalla loro infanzia : che fono avvezzi al giogo del- 
la più ailoluta obbedienza -, a riguardare il loro Generale come 
Gesù Crifto : fudditi ,, della di cui fegretezza egli è ficuro ; che 
dirigendo le cofcienze. altrui , fono per fe medefimi al fatto del 
modo di pcnfarc, degl’ intcrdlì , c delle pailìoni degli altri uo- 
mini : Un General dilpotico , il di cui minimo cenno è legge , 
ed una lettera che mandi c un decreto: che ha in fuo potere tute’ 
i tefori della negoziazione della Compagnia , e che 177. volte 
1 ’ anno è ragguagliato delló flato di tutt’ i Regni : cofa non po- 
trà mai un tal uomo intraprendere ? Non li troverà ndla ftoria 
nefiima congiura , in cui il Capo abbia potuto dopo molti armi 
procurarfi ' con minor pericolo vantaggi più grandi di quelli , 
che può avere un Generale de’ Gefuiti in 14. ore. 

E quel che è più incredibile , foggiunge il Signor de la 
Chalotais , quell’ azione può cleguirfi dal più fciocco uomo del 
mondo . Nulla potrà mai impedire o mandare a vuoto un prog- 
getro formato da un Generale de’ Gefuiti , una volta ch’egli , fra 
20. mila, fappia* fcegliere dicci foli fanatici di buona fede, la di 
cui maniera di penfare fia a lui cognita , e della di cui mano egli 
fia ficuro . Se nelle famiglie vi fono Gefuiti nafcolli -, del che non 
fi può dubitare , benché fia difficile il provarlo , qual ufo non 
potrà mai farli di coftoro ? Cromwcl cola non avrebbe mai dato 
per avere vantaggi così grandi ? Si fupponga quanto fi vuole, 
che un Generale de’ Gefuiti non vorrà-omai fare un tal male : fi 
dovrà però confettare , che volendo può farlo . L’ Autore conclude 
da ciò cttèrc contrario alla faviezza e prudenza de’ Stati il lafciar 
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fuflìftere una potenza così pericolofa ed eforbitante nelle mani di 
un folo uomo ,, ■. ; 

Il Signor de la Chalotais finifee il fuo erudito Difcorfo , fa- 
cendo olfervare , che egli „ non faceva altre obbiezzioni alla 
Compagnia , che quelle dell’ Ordine pubblico : eh’ egli combatteva 
il governo Gefuitico , e compaflìonava gl’ individui : che quelche 
gli opponeva, erano le querele Jteffe delia umana focietà . Io ho 
difefo , die’ egli , la caula comune del Re e dello Stato , o per 
meglio dire di tutt' i Re , e di tutt ’ i Stati : Quindi foggiunge , 
clic il defiderio fuo farebbe , che la Compagnia fi potelle rifor- 
mare : mentre pare impoflìbile in buona morale ed in buona poli- 
tica , che pofla lafciarfi fuflìflere il fuo governo tal quale è : e qui fa 
rifaltare quella ftrana propofizione de’ Gcfuiti : che la Compagnia 
non può riformarfi : ,, Pretendono forfè con ciò di combatter- 
la, odi difenderla ? Se ella crede di aver acquiflato il diritto di 
non potere edere riformata, e che i Stati non abbiano : nè la po- 
terti , nè la forza di farlo , per eflèrfi ella refa troppo formidabile: 
foggiacela alla pena di efferji appunto refa troppo formidabile : a 
quella pena dovuta a coloro , che fi fono fatti temere : e che la 
Compagnia fa bandita o Jciolta . „ 11 buon cuore e 1’ equi- 
tà di quello illuftre Magiflrato reclamano contro il bando de- 
gl’ individui , dicendo eflèr quelli li figli delle noftre Città , no- 
ftri concittadini , e patriotti . Ma la Compagnia , una volta eh* 
ella ftefla aflcrifce di non poterii riformare , condii ne annullarla 
e diflrugger/a . Soggiungendo, che, reftituiti i particolari alla loro 
propria cofcienza ed al loro onore , faranno cittadini , quando 
non faranno più Gefuiti : fi feliciteranno di entrare fotto l’ impe- 
ro delle leggi , e benediranno quelle mani , che fpezzare avranno 
le loro catene . ,, Del rimanente egli otterrà fu quella definizio- 
ne della Compagnia , che fi potrebbe folo ridurre la cola ,, a ve- 
dere fe vi fia piu utile che danno , lafciando fuflìftere un Ordi- 
ne , eh’ è una fpecie di fetta nella Chielà , che forma un partito 
nello Stato, e che potrebbe diventare una fazione: e- a domanda- 
re anche , fe nello dato in cui fono le cole , non fi pofla far 
adempire dai fecolari con più profitto c meno pericolo tutto ciò 
che fi fa ora dalla Compagnia ,, . 
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Indi voltandofi al Re „ la di cui Sovrana Macftà i (empre 
prefente ne’ Parlamenti ,, con parole piene di eloquenza e di 
fapere , lo feongiura di non voler (offrire , che la dignità Regia, 
di cui Dio 1 ’ ha riveftito , fia degradata ; e di bandire dal iuo 
Regno l’empietà e il fanatifmo , l’ignoranza e la fuperftizione. „ 
I Monarchi , o Sire , hanno più intcrefie di qualunque fuddito in 
diftruggere il fanatifmo, che non ha rilpetto per cola veruna: 
che combatte le felle più elevate , che ne fono le fue vittime 
più illuftri „ . Gli rapprefenta l’ importanza di foftituire all’igno- 
ranza e alla fuperftizione , che iono la forgente vera del fanatifmo, 
le l'cicnze e i buoni ftudj : la neceflltà di riformare l’ educazione 
della gioventù * c fopraturto „ di non lafciare per maeftri c pre- 
cettori alla nazione Francel'c que’ tali uomini , che hanno prin- 
cipj e intereffi oppofti alla fua facra Pcrfona , ed alla fua na- 
zione : Uomini , che per il loro flato non poflono dargli il giu- 
ramento di fedeltà: Uomini , che fenza combatter Tempre alla 
fcopcrta le noftre maftìme , le rifguardano come opinioni fcola- 
fliche , che pojfono foftenerfi in Francia , e devono rifiutarfi in Ita- 
lia : ma in loro vece fcegliere Maeftri attaccati alla fua Perfona , 
ed allo Stato per dovere , per principio , e per Religione ,, quali 
appunto pofTono darne le Univcrfità di Francia: ordinare a que- 
lle di formare un piano di educazione per tutte le età e profefi- 
fifoni -, e di farlo mettere in elocuzione in tutt’ i collegj da que* 
maeftri , che (limerà capaci di adempire quelle funzioni . Del re- 
llo il Signor de la Chalotais „ fi riporta all’ Eftratto fattone 
dai Signori del Parlamento di Parigi , ed alle denunzie fattene 
dall’ Abbate di Chauvelin „ . 

L’ Autore conclude con fareiftanza, perchè fia ricevuto co- 
me appellante di abufo nell’Iftituto , anche ne' voti e giuramenti 
di fottometterfi e conformarfi alle Regole della Compagnia j e do- 
manda , che quando farà giudicato sul fuo Appello , i Gefuiti 
abbiano a prefentare tutti gli altri loro pretefi regolamenti , ed in 
fpecie quei chiamati oracoli di viva voce , e tutto ciò che ha forza 
di legge nella detta Compagnia . Domanda, che il Bufembaum, ed 
il Giornale di Trevoux di Agofto del 1719. fieno lacerati e bru- 
ciati; Che gli altri 31. libri condannati coll’ Arredo del Parla- 
mento 
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mento di Parigi de’ 6 . Agofto , fiano portati all’ Uffizio da colo- 
ro , che nc avefièro copie , per giudicarne: Che fi proibifea a 
tutt’i l'udditi del Re di radunarli co’ Gefuiti, lotto pretcfto di con- 
gregazioni , alfociazioni , o ritiri : che fia data efecuzionc all' 
Editto del 1682., e che fi prendano tutte le precauzioni perchè 
fia efeguito : E finalmente che fi rapprefenti al Re 1 ’ importanza 
della riforma nella educazione della gioventù -, di far formare un 
piano per quella educazione dalle Univerfità , per efeguirfi in tutt* 
i Collegj da’ maellri , che più piacerà al Re d’ incaricarne . Il dì 
22. dello Hello mele 1 ’ Autore arringò efprelTamcnte contro le 
opere di Bellarmino , Beccano , Pirot , Mariana , Efcobar , Tur- 
fellino , Toleto , tutti Gefuiti , che in quel frattempo erano fiati 
efibiti nell’Uffizio , e richicfe, che per iftabilire l'opra ciò che rifulta 
da quelle opere , e filila loro dottrina , la deliberazione fia unita 
al fuo precedente Appello come di abufo . Il difeorfo di quello 
Miniftro impiegò il Parlamento nelle feffioni del primo, 3. 4. e 
f. Decembre , ed in quelle quattro volte perorò per nove ore 
e mezza . Avendo il Parlamento rimefià la dccifione sull’ aliare al 
lunedì 7. Decembre, in elio fu decretato, che 1 ’ efame dcll’ifti- 
tuto , c di ciò che ne aveano rapprefentato i Miniftri , fi fareb- 
be dal Parlamento tutto unito , c non già da Commiflarj . E ciò 
appunto fu poi efeguito e praticato dal Parlamento di Roano , 

L’ efame nella feffionc de’ 7. Decembre durò tre ore : ed in 
quella de’ io. durò 4. , ed in quelle degli 11. 12. 14. 1?. 16. e 
18. ciafcheduna altre 4. ore* e fu proleguito in tutta la mattina 
de’ 19. e de’ 22., le Camere eflèndo rimale riunite per tutto quel 
tempo . Finalmente a voti pieni , uno folo eccettuatone, fu pro- 
nunciato l’ Arre fio il dì 23. nella felfione della mattina, rivifto 
e letto di nuovo in quella de’ 24. Gli fteflì Miniftri, che fi fape- 
va efière frequentanti delle congregazioni de’ Gefuiti , votarono, 
contro di loro come gli altri . 

Nel tempo di quelle deliberazioni, cioè nel dì 12. Decembre,' 
1 Gefuiti diftribuirono al Parlamento la loro Memoria Apologeti- 
ca , Iparfa anche in Parigi , col titolo di Memoria full' ljhtuto t 
fulla dottrina de' Gefuiti. . 

v L’ Arredo poi fu regolato sullo Hello piano de’ due Arrefti 
dei Parlamento di Parigi de’ 6 . Agofto sull’ Iftituto e dottrina 
r D de’ 
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de’ Grumi . I tefli delle Coditnzioni fono Umilmente citati a pie 
delle pagine , ed è quali a quelli uniforme . Solo vi è di piu : 
t. Che ammette il Procuratore Generale come appellante di abu- 
fo non folo nelle formule de' voti , ma ancora ne' voti e giura- 
menti fatti nel profetare . L’ intenzione non è data di appellare 
contro lo dato di quei Gefuiti , che han paflati i 33. anni , nè 
di riabilitarli alle porzioni c alle fuccefiioni &c. mentre la pace 
delle famiglie , ed il bene della civil focietà ne foffrirebbe troppo. 
Ed in fatti l’ Arredo foggiunge alcune pagine dopo , di appellare 
in ciò che per virtù de detti voti e giuramenti , / Gefuiti fi fotto- 
pongono alle Regole ed all' I flit ut 0 della Compagnia . 1. L’ Arredo 
condanna al fuoco il Giornale diTrevoux del mefe di Agodo 1719. 
infieme con altre otto opere di Gefuiti. 3. Ordina che li efeguifea 
l’Editto del i68x. nella lua forma e tenore * e che liano con- 
fegnati aU’Udizio xx. libri di Autori Gefuiti, per edere efaminati. 

Di più ad efempio di quelli di Parigi , P Arredo ordina . che 
fi deliberi lull’ Appello come di abufo : r. su ciò che rifulta c fi 
trova in detti libri sull' infegnarjì cojlantemente e di continuo la 
detta dottrina nella Compagnia: come anche sulla inutilità di tut- 
te le dichiarazioni , difdette , e ritrattazioni fatte su di ciò 1 co- 
me quella che rifulta dalle Jleffe Cogitazioni . x. Proibifce nella 
della forma provifionalmentc l’entrare nella Compagnia, il fare i 
voti, il ricevere ne’ Conventi di Francia i dranieri o anche Fran- 
cefi, che in avvenire faceflero i voti fuori del Regno: Proibilcc 
di continuare ad infegnare nelle fcuolc , collegj , feminarj della 
giurifdizionc del Parlamento , dal giorno di lunedì x. Agodo 
1762., di frequentare più dopo quel termine le fcuole e Mi filoni 
de’ Gefuiti, anche quelle fuori del Regno , fotto pena per i pa- 
renti di effere riputati fautori della detta dottrina empia , f agri le- 
ga , omicida , attentante 1 ‘ autorità e ficurezza de' Sovrani •, e co- 
me tali di ejfere inquifiti fecondo il rigore delle leggi . E per i du- 
denti che frequenteranno le Scuole , Penfìoni , Collegj , Seminar j # 
Noviziati , e ljtruzioni de' Gefuiti in qualunque luogo Jìafì ,• di- 
chiara che faranno incapaci di prendere 0 ricevere grado nejftino 
nelle Univerftà , nè di potere avere carica alcuna nel civile e nel 
municipale , uffizj 0 funzioni pubbliche : fopra di che fu intimato 
che fi deiibcrarebbe il dì 9. Agodo 1 761. 3. Ordina ancora l’Ar- 
redo, 
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redo , che fra tre mefi i Capi e Sinduci delle Città foggettc al 
Parlamento, i refidenti Regj e- delle Univerfità faranno prefen- 
turc le memorie occorrenti su i mezzi di provvedere alla educa- 
zione della gioventù * affinchè il Parlamento porta prendere le fue 
deliberazioni il di jr. Luglio . 4. Ordina finalmente , che nel ter- 
mine di un mefe debbano edere prefentatc le lettere patenti del- 
le erezzioni delle Congregazioni , Artbciazioni , Affiliazioni , Ri- 
tiri , Confraternite , o Adunanze , che fono ndlc cale di detta. 
Compagnia; in mancanza di che dovranno rimaner fopprefle e an- 
nullate : ed in tanto per modo di provifione proibtfce , ad efempio 
del Parlamento di Parigi , che ni Jfuno poffa aggregar ^ , 0 afcriver/i , 9 
entrare rulla Compagnia , 0 Jìa con voto di obbedienza al Juo Gene- 
rale , 0 altrimenti , fotta pena di effere proc e (fato Jlraordinariamente. 

Il d) 29. Decetnbre i libri furono bruciati dal Miniilro di 
Giuflizià : e 1 ’ Arredo dichiarava che fi doverte immediatamente 
intimare ai Gefuiti di Rennes -, tuttavolta fembra che ciò non fc- 
guirte che verfo la metà del mefe feguente ; giacché fi trova che 
non fi era fatto il dì it. Gcnnajo , allorché i Gefuiti di Rennes 
produffero nella Banca dell’ Ufficialità una dichiarazione fimilifli- 
ìna a quella fatta da’ Gefuiti nelle diverfe Città di Francia negli 
ultimi meli del 1761. , e che poi fi è ultimamente pubblicata focto 
il titolo di — Copia efatta della dichiarazione de Gefuitt di tutt * 
1 Conienti di Tolofa con alcune RijfeJJìoni , che ne dimofirano 
L’illufione e L* infufficicnza,. Già crane fiata meffà in villa l’inu- 
tiltà in uno Scritto ufcito nel Novembre feorfo , col titolo di 
Mimoria Jopra un progetto riguardante i Gefuiti di 120. pagi- 
ne in il. Nel giovedì 14. Gennajo feguì la pubblicazione dell’ 
Arredo a fuono di tromba , e fu affidò in Rennes . 

Avendo i Gefuiti dillribuito da per tutto uno Scritto contro 
la celebre Arringa del Procurator Generale del Parlamento di 
Brettagna , col titolo di — (Jjfervaziom [opra uno Jlntto inti- 
tolato : Efame dille Coflituzioni de * Gefuiti di Luigi Rena- 

to di Caradtuc de la Chalotais &c. di 17 f. pagine in 12. Que- 
llo libello , che dicefi elferc opera del P. Griflet , ed in cui ve- 
ramente fi riconolce il fuo Itile , è fiato brugiato a Parigi e qui in 
virtù de’ due Arredi de’ 24. e 27. Aprile pa fiato . Il Signore Jo- 
ly de Fleury nel difeorio preliminare di uno de’ due Arredi , at- 
. / D 2 tribuiicc 


Digitized by Google 



I 


zS 

rribuifcc alla impotenza di rifutare le maffime e *i principi dabi- * 
liti dal Signor de la Chalorais , quel furore con cui è Centro il 
libello , e alla forza che fuole ifpirare la verità con cui 1* Autore 
fi (caglia contro gli abufì che le due ‘Poteflà hanno inter effe egual- 
mente di reprimere . Nella prefazione al fecondo Arredo fatta dal 
Signor Duparq Porée Avvocato generale del Parlamento di Bret- 
tagna , dopo di aver egli rilevato con forza l’ indecenza e la ma- 
lignità dello dile , e modrato il maligno della critica , e i farcafmi 
piccanti, le odiofe imputazioni , e l’audacia dell’ Apologida Ge- 
fuita in attaccare il pubblico Magidrato , e il vindice delle leggi, 
che parla folo a nome del Re , e per la Nazione -, foggiunge eh’ 
egli non ha motivo nè di giudicare , uè di difendere il Rcqui- 
fitorio del Procuratore Generale , e che le verità che contiene , le 
martime che vi fono dabilite , e l’ averle adottate il Parlamento, 
fono più che diffidenti ; anche quando la Nazione noni’ avertè, 
con tanta gloria dell’ Autore , giudicato . Che la Compagnia ed 
il fuo Generale fono citati al Parlamento per giudificariì filile loro 
Coffituzioni , fui loro go verno , e fulle loro muffirne ; Che la ci- 
tazione è giuridica e pubblica , e che perciò la loro giudifi- 
cazione dev’ edere nella della forma . Quale farà poi il vodro 
fdegno , foggiunge 1’ Autore , quando faprete che l’ Apologida 
porta la calunnia fino ad accufare il Sig Procuratore generale di 
avere troncato il Tedo genuino delle Codituzioni, di non aver fat- 
to conto delle rifpode giudificative contenute nella Memoria con- 
cernente 1’ Idituto de’ Gefuiti , e giunge fino a terminare il fuo 
rimprovero con queda infoiente rifledione : Un uomo ( die’ egli ) 
che agifee in quefla gai fa , cerca egli di conofcere la verità , o di 
combatterla : di Jlabilire principj , o a dar negli occhi con illufìo- 
ni : di efaminare feriamente il prò e contro prima di condannare , 
o immaginare pretefti e chimere per vedere di dare un falfo co- 
lore di giuftizia a una condanna già determinata ? In quedi 
tratti fi riconofcc la penna ardita del P. GrifFet .• Quedo Gefui- 
ta nella prefente crifi non ha contribuito poco alla ruina della 
fua Compagnia con i fuoi difeorfi , e i fuoi fcritti irritanti , c 
pieni di alterigia e di audacia . I Commidàrj nominati dal Re 
ne fono dati piccati più di una volta . li P. Nevillc almeno ha 
parlato con più decenza e modedia . - • 

... . ... t - DE - 
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DENUNZIA, ed ESAME 

SULLE COSTITUZIONI DE’ GESUITI 


Di Luigi Renato de Caradeuc de la Chalotais 
Procuratore Generale del Re nel Parlamento 
di Brettagna . 


Signori. • * ’ 

V Oi mi avete incaricato di darvi conto delle Coftituzioni 
de’Gefuiti, ed io mi adoprerò di foddisfare alla voftra in- 
tenzione nella maniera ftefla , che da Enrico IV. fu ordinato a 
tutt’ i Tuoi Parlamenti di fare in confimili circoftanze -, cioè feri- 
sca favorire alcuno , fenza animofìtà , e fenza riguardo per veru- 
na forta di perfone , affinché ( com’ egli diceva ) nel d{f carico di 
noftra cofcienza Dio Jìa da noi lodato e onorato colle noftre buo- 
ne e fante intenzioni , e da voi colle veftre azioni , e colle vojlre . 
giufte fentenze . Uniformandomi alle intenzioni di un sì gran 
Monarca , mi uniformerò certamente anche a quelle dell’ Erede 
del fuo trono e delle fuc virtù , ed alle voftre ancora . 11 pub- 
blico Magiftrato non conofcc che le leggi , e nell’ avere riguardo 
( per altro dovuto ) a certe perfone , egli non ha in mira che il 
bene dello Stato. * 

Ho creduto , che il voftro defiderio fia non di conofccre fcm- 
plicemente le regole di un Ordine monadico , che fe folle ri- 
ftretto in un chioftro , efigerebbe dal Pubblico ben poca atten- 
zione i ma bensì le Regole di un Ordine celebre, fparfo in tut- 
to l’Univerfo , che efcrcita parecchi impieghi, li quali interefla- 
no egualmente la Chiefa e Io Stato. 

Ho creduto , che defideriatc edere idruiti della relazione 
. . s che 
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che hanno quelle regole c coll’ una e coll* altro: dello fpiriro con « 
chi fono fiate fatte; de’ principj su cui lono fiate fondate: e di 
iapere le confeguenze che potrebbero produrre nelle civili focie- 
tà e reli gì ole e nella: educazione della gioventù , 

Per efaminarc le Coftituzioni de’Gcfuiti su quelli varj afpct- 
ti , è neceflario di ftabilire preventivamente i principj , cd aflc- 
gnarc i fatti . 

Ogni Ordine Religiofo, qualunque egli fia, non deve intro- 
durre nello Stato cola alcuna , che fia contraria alle leggi dello 
Srato medefimo : c facendolo , farebbe cola contraria ai princi- 
pi della Criiliana Religione , la quale fi è iempre fatto gloria di 
r.on alterare mai l’ ordine della focicrà . 

Ma quello neppur bafiarebbe : mentre ciò che potrebbe tole- 
rarfi per non efler cola mala , non è aflblutamente buona nell’or- 
dine dcMe leggi , e per confcguenza non ic ne dovrebbe permet- 
tere 1’ introduzione . Ogni flabilimento , e mafiìme Religiofo , 
deve avere per feopo l’utilità dcll’uman genere, cd il vantaggio 
della Religione : e quello che avcfl’e per oggetto fohimente la 
propria gloria cd incerefte, farebbe e fi ènzia finente cattivo e vi~ 
ziofo . , 

Dobbiamo dunque fare il confronto , ed efaminare le Cofti- 
tuzioni , i Statuti, e Regole di quelli Ordini Religiofi, e di que- 
lle qualunque fianfi Comunità o Congregazioni , primieramente 
co’ principj della legge di natura , eh’ è il modello e 1’ efempla- 
re di tutte le leggi : indi colle leggi pofitive , Divine o untane, 
cd in particolare con quelle di Francia . Tutto ciò .che vi farà, 
contrario, a quefie leggi , dev’ eflere condannato c proferitto ; e 
neppure deve cipreflàmente permetterfi quel che anche dalle me- 
defime leggi non folle flato efpreflamcnte proibito. 

Molti erano gli Ordini Religiofi riabiliti nella Criftianità 
prima de’ Gefuiti . Sono eglino flati realmente diretti al maggior 
bene e vantaggio del Pubblico ? I Politici forfè non converran- 
no in ciò facilmente , ma la politica quali Tempre cede al torren- 
te delle opinioni che fono in voga , quando un’ apparenza di pie- 
tà fontminiftra il pretefto di combatterla , o di fcdurla . Il Popo- 
lo , ( vale a dire tutti gli uomini , ) fi lafcia trafportare dalle 
apparenze cfteriQri . Poco effetto produccndo in lui la femplice 

virtù , 
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virtù, che adcmpifcc fegretamente alle proprie obbligazioni , e con- 
tenta di operar bene fenza orientarlo ; egli ftirua e ammira 
certe pratiche fpeciofe c brillanti di mortificazione efteriore : pra- 
tiche , che fovente fono fofpette di orgoglio , e fufcettibili d’ il- 
lufione , anche in quelli che le ufano , e che non han che fare 
colla Religione , c con la vera virtù * vedendole noi in alcuni 
paefi efercitatc con maggior vigore da’ penitenti Idolatri . 

Ma le apparenze , o vere o falle che fiano , hanno Tempre 
ingannato le grandi e le piccole focietà . Per provarlo , fermia- 
moci per un momento su quello , e vediamo come fi fono fatti 
tali nuovi ilabilimenti nella Chiefa . 

Parrà Urano, eh’ io incominci a parlare della loro origine dal 
riportare le proibizioni fatte contro le loro fondazioni . Peraltro 
è certo che il Concilio Laterancnle nel I2i5\ proibilce 1 * inven- 
tare nuove Religioni , cioè nuovi Ordini o Congregazioni , per 
timore ( dice il Canone ) che la troppo loro gran diverfità non 
cagionale confufionc nella Chiefa . ( a ) E ordina , che chiunque 
volefiè entrare in Religione , debba fcegliere una delle già appro- 
vate . Or quefta proibizione fu molto foggia , e conforme allo J "pi- 
rito della più pura antichità . ( Parole del l'avio Abbate di Fleury ) 

Ed è certo ancora ( come oflerva lo lleflò Autore ) che que- 
llo decreto è fiato così mal efeguito , che fe ne fono inventate 
e ftabilitc molte più dopo , dt quello ne fo fiero fiate amine fife 
ne’ fecoli innanzi . 

I Vefcovi e i Preti fono fiati prefeelti c fiabiliti da Dio per 
ifiruirc i popoli , e predicare la religione ai fedeli ed agl’ in- 
fedeli. Vi fono fiati de’ tempi cosi infelici nella Chiefa, ne’ qua- 
li i preti e i chierici non erano neppur capaci d’ iftruire se mc- 
delìmi : unto era grande 1’ ignoranza, e tanto erano difficili^ 
mezzi di apprendere le feienze. 

Per giufiificare e autorizare la fondazione della maggior par- 
te 

(<») Ne nimis Religionnm diverfitas miiiter qui voluerit religioram domum 

S ravem in Ecclelìa Dei conì'ufioncm in- fuudare de novo, Regulam & Inrtitutioinih 
ucat , tiriniter prohibemus, ne quis de accipiat de Religiolis apropatis. Conci}, 
estero novam Rcligiouem inveniat : fed Labbe & Collari. Edit. 1671. Luteti* 
quicumque voluerit ad Rcligionem con- Parifiorum , tom. 2; pars. 1. col. i6j\ 
vati , unam de aprobatis allumai . Si- cap. j y in fol. 
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tc degli Ordini Rcligiofi , di quelli almeno , che hanno avuto par- 
te nel miniftero della Chicfa j fi fuppofe a principio , che gli Or- 
dinarj non adempivano ai loro doveri , che i popoli non erano 
iftrùiti , e che vivevano in una fomma ignoranza : e non può ne- 
garli, che quella fuppofizionc non è Hata Tempre fenza fonda- 
mento , 

Nel 1 2 1 <£. , cioè l’anno dopo il divieto fattone dal Concilio 
Lateranenfe , S. Domenico Spagnuolo fondò un Ordine che ave- 
va per illituto il predicare la Religione , e difendere la fede col- 
tro gli eretici . S. Francefco d’ Affili nell’ Umbria ne aveva poco 
prima fondato un altro , che aveva per oggetto piutrolto P edifi- 
cazione, che P iftruzionc ; e nonollantc predicava egli , quantun- 
que folle femplice Diacono i e i Tuoi diTcepoli fimilmente pre- 
dicarono. 

VerTo il fine del XV. Tecolo S. Gaetano Veneziano fondò 
l’ordine de’ Teatini per riformare il clero , e difendere la Fede 
contro gli eretici. 

Mattia Balchi Italiano nel principio del XVI. Tecolo fece la 
riforma de’ Frati Minori , impiegandofi a predicare la parola di 
Dio co’ fuói compagni chiamati Cappuccini. 

I Riformati, che fono un altro ramo de’ Frati Francefcani, 
fi llabilirono nel 1531. 

La fondazione de’ Barnabiti ebbe quafi lo Hello oggetto de’ 
Teatini , e fi fece nel medefimo fecolo . 

Finalmente S. Ignazio prefe per oggetto il catechizzare i 
fanciulli, convertire gl’ infedeli, e difendere la Fede contro gli 
eretici. Il Tuo Illituto fu approvato da Paolo III. nel 1540. 

Io non llarò a parlare dell’Ordine Benedettino, che nel Tuo 
nafeere profeflava , fecondo i veri principj della vita monadica , 
di vivere in Tolitudine , come fcmplici Crillicni , che applicano 
alla fola propria falvczza . 

Alcuni fecoli dopo fi riconobbero ben lontani dall’ efatta pri- 
ma ollervanza della loro regola . 1 Cluniaccnfi , e Cillercicnfi 
furono allora due Riforme , che anch’ elle ebbero poi bilogno di 
ellere riformate . 

Nè parlerò di una infinità di Ordini Rcligiofi , clic aveva- 
no oggetti differenti , nè di Comunità di uomini o di donne 
^ fondate in di ver fi tempi. Non 
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Non pollo peraltro difpenfarmi di oflèrvare / che il fine e 
l’oggetto dell’ Iftituto de’Gefuiti, e della maggior parte degl’ altri 
ordini, di cui ho parlato, è totalmente lo fieno •, cioè di conver- 
tire i peccatori , e in generale d’ iftruire i fedeli, gl’ infedeli ^ 
e gli eretici, [■/ j ^ *. \ . i r hvì 

Per l’educazione della gioventù vi erano le Univcrficài la di 
cui fondazione è antichiffima , fpecialmente quella di Parigi cele- 
bre fino dal X. fecolo . In quelle Univerfità s’ infognavano tutte le 
feienze fecondo il metodo di quei tempi. 

Sono perciò di parere , che , eflendo flati fondati quelli Or* 
dini fui luppollo , che i Vefcovi poco iftruiti , folTero incapaci di 
dare le necelfarie iftruzioni ai fedeli -, farebbe flato più natura- 
le, e più conforme allo fpirito della Chiefa , che fi folle incomin- 
ciato dal procurare la riforma e 1’ ammaeftramento nel Clero me- 
defimo , per ridurlo ad ellere capace d’ infegnare ai popoli < piuc- 
tofto che andar cercando Frati ftranieri in Spagna ed in Italia, 
i quali poco dopo 11 fono dovuti riformare . I Fondatori di que- 
lli Ordini , ed i loro primi difccpoli erano uomini di virtù: .Ma 
dagli uomini faggi fi è oflervato , che predo fuol’ intiepidirli quel 
primo fervore , che in ciafcuno di quelli Ordini non fuol durar 
più di un fecolo , dopo dei quale fa d’ uopo rimetterli alla pri- 
miera olfervanza . , • 

In vece di proteggere i Pallori Ordinarj , che fono parte 
della Ecdefiaftica Gerarchia , fu inalzato fopra di loro un Clero 
regolare , che gli ha opprelfi ; e fi è fatto ufo di truppa aufilia- 
ria e mercenaria, trafcurando e non facendo conto della milizia 
nazionale , Quelli nuovi Ordini regolari lòno flati ricolmati di 
beni , di favori , e di privilegi j fono Hate multiplicate le lóro 
efenzioni in pregiudizio della giurifdizione de’ VefcQvi , che fenza 
prevederne le confcguenze , hanno abbandonato il loro Clero.- e 
mentre la Corte di Roma procurava di fminuire il loro potere, d 
di accrefcer il proprio , fi fono eglino uniti con Roma ; ed anchq 
in oggi che il Clero è più illruito , fe ne veggono alcuni , che , coti 
inconlideratezza anche più grande , vi fi umfeono ancora . 

Sono Hate affidate ai Regolari le cattedre delle feuole e del- 
le Chiefè , i Seminarj , e le Miffioni .- Hanno accoflumato il Cle« 
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to fecolare a confiderai quelli Religiofi come Tuoi maellri c * 
fuoi iftitutori ; ed è reftato nell’ abbattimento , nella dipenden- 
za , e confeguentemente fenza mezzi d’ illruirfi ; e fe i buoni ftu- 
dj non avellerò foftenuto per qualche tempo le Univerfità , e la 
Sorbona , fi farebbe perduta tutta la gloria del Clero fecolare . 

Col preteso dunque , che gli Ecclefìaftici non predicavano, 
furono impiegati i Frati mendicanti ; c quelli non foddisfacendo i 
Vefcovi nelle loro prediche , o volendo predicare contro il loro 
comando (giacché nel ifió. fu duopo proibir loro di farlo fen- 
tza )1’ approvazione dell’Ordinario) furono incaricati di quella in- 
combenza i Teatini * ed ai Teatini furono furrogati i Barnabiti j 
e i Gefuiti fono venuti dopo , con avere gli ftelìì oggetti c le 
ilcflè efenzioni , ma prctenlìoni ancora molto maggiori . 

Ai Geluiti furono follituiti i Frati della Dottrina Crilliana , 
perchè i primi non infegnavano più il Catechifmo fe non che nel- 
le fcuole, quando che S. Ignazio lo infegnava nelle cafe e per le 
firade . E poi ancora fi fono veduti nafeere altri Chierici Regolari 
di diverfe fpecie , e fotto varie denominazioni . 

I Padri della Dottrina Crilliana furono illituiti per fupplire 
alla mancanza degli altri Religiofi nell’ iniegnare . Sono flati eret- 
ti feminarj per le Milfioni llraniere , per fupplire alle Milfioni 
de’ Gefuiti ; e quelli differenti Ordini di Milfionarj in vece di 
andare uniti e concordi al medefimo fine , fi fono fra loro divifi 
con fcandalo de’ crilliani e degl’ infedeli . Le Congregazioni 
degli Eudilli , Lazzarilli o fiano Signori della Miffione ,, de’ Pa- 
dri dell’ Oratoria , fono Hate erette per fupplire alla negligenza 
o alla incapacità degli altri , fia nei collegj , fia nella direzione 
de* feminarj . - 

Da quelle diverfe fondazioni è derivata la gran moltitudine 
di Ecclefiaflici , di Comunità , e di Ordini , come dillinti tra 
loro negli abiti , cosi divifi nell’ interefle , ne’ principj , e né 
partiti . Lo Stato è rimafo aggravato maggiormente di mendican- 
ti , e di gente oziofa , dimentica del lorOj primo illituto . Una quan- 
tità di piccoli collegj ha tirato a fe un numero infinito di Ru- 
denti , ed ha prodotto pellìmi fludj . Da ciafcun Ordine di Reli- 
gtofi n’ è derivato ordinariamente qualche Ordine di Monache del- 
la medefima regola . XJtia 
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Una opera buona da fard , un abulb da riformare, han fac- 
to nafeere un Ordine nuovo nella Chiefa : un atto di divozione 
ha dato motivo di fondare nuove cafc ; ed a forza di opere pie 
fi ruinano i Stati , e fenfibilmente fi fpopolano . Oltreche i Sta- 
ti ricavano meno profitto dei particolari dalle loro mancanze : l’efpe- 
rienza de’ fecoli partati nulla ferve ai fecoli fuflèguenti } mentre 
tutte le volte che il zelo rapprefenta un bene reale o apparente, 
fi trovano Tempre perfone divote , che , fenza efaminare e fenza 
prevedere , favorifeono i nuovi ifticuti . 

Non nego io già il bene che di partàggio han fatto i Fonda* 
tori , ed alcuni Religiofi di quelli tali Ordini * ma non può dirti-’ 
mularfi il male , che in realtà ne rifulta , e che ertile , coll’ im- 
pedire ai Curati e Vicarj , ( che fono, quelli che follengono il 
pefo della giornata ) d’ illruirfi , ed eflère lùfficientemente provi- 
fti : male quali irrimediabile , e che la Chiefa avea procurato di 
prevenire col proibire la multiplicità degli Ordini religiofi . 

10 non parlo fe non per bocca de’ Condì j , e riporto i voti 

de’ più dotti e fanti Vefcovi, e de’ Teologi i più illuminati, che 
fono fiati nella Chiefa . . . . . . ; 

Si pretende che quella multiplicità di Ordini religiofi dia 
luogo alla emulazione ; ma io mi riporto alla efperienza . Quella 
multiplicità ha cagionato guerre e difpute teologiche , delle quali 
alle volte i Stati fi fono prefi il penfiere d’intrigarlène , come fe. 
follerò affari di Stato , in vece di deprezzarle o proibirle . Da que- 
lla multiplicità hanno avuto origine le cabale , i partiti , e le fe- 
zioni , una delle quali prevalendo , abbatte e rovina le altre . La 
concorrenza de’ particolari può partorire la emulazione , ma quella 
degli Ordini religiofi non produce fe non che furiofe ed eterne 
gelofie . 

11 danno che ne proviene ai Governi non fi conofce tutto 
a colpo d’ occhio . La gente di fenno lo prevede , perchè penfa 
co’ principj , che non ha il rimanente degli uomini . Allorché li 
ha da fare una fondazione, il zelo rilcalda l’immaginazione; ne 
viene poi 1’ entufiafmo ; e 1’ ambizione di fondare , che partecipa 
della vana gloria di comandare, fi unifee allo zelo , e quello pare 
che giuilifichi il refio . Se le perfone fagge vi fi oppongono coi 
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lumi fuperiori dd buon ordine -, fi procura di rendere fofpetta la 
loro religione: E pur quella è graviffima ingiuria , e 1 ’ obbiezzio- 
»e più facile a farfi .. Gl’ indifferenti , che fono in più gran nu- 
mero , fi tacciono -, i faggi , fianchi di fempre opporli , fi anno- 
dano , e cedono alla importunità o alla autorità -, onde fi fa real- 
mente il male fott’ ombra dei bene . 

t Finalmente , o Signori , giacché lo Stato per bocca voftra 
efige da me il mio fentimento sulle iftituzioni de’ Religiofi , vi 
dirò , che bifognava riformare il Clero , iftruirlo e dotarlo ; o pu- 
re unire in un fol corpo tutti gli Ordini iftituiti per il raedefimo 
oggetto . Almeno bifognava riformare i primi , innanzi di crearne 
degli altri . Quello efigeva la Religione , e quello deve dcfide- 
farc lo Stato, fenza di che le fondazioni de’ nuovi Ifiituti nel Cri- 
Itianefimò anderanno all’ infinito ; giacché non mancherà mai il 
pretello di elTervi ignoranti da iftruire , eretici ed infedeli da 
convertire, opere buone da farfi , e abufi da riformare.' 

Ritorniamo ora all’ iftituto de’ Gefuiti . Il loro Fond atore , 
benché educato fra le armi , e pieno d’ idee cavallerefche allora 
predominanti nella fua nazione , reftò forprefo di trovare tanta igno- 
ranza ne’ popoli, e di vedere eh’ erano così male iftruiti: onde 
s? infiammò di un ardente zelo di convertire le anime: (4) Fece vo- 
tò a Diò ed alla Vergine Santilfima, come loro Cavaliere; e dopo 
dii avere ufate aufterità e mortificazioni prodigiofe, fi mife a predi- 
care la penitenza e. le buone opere : Indi fondò ben prefto con- 
gregazioni c collegj , e fi dette intieramente alla educazione del- 
la gioventù w • , . v . < 

j Papa 1 Paolo III. ebbe difficoltà a principio di autorizzare que- 
llo nuovo Ordine ; avendo una Congregazione di Cardinali giu- 
dicato non edere necedario d’ introdurlo nella Chiela . Il Cardi- 
nale Gaetani configliò S. Ignazio a farfi Teatino j ma il- defide- 
rio di edere Fondatore prevalfe in lui . Il voto poi di obbedire 
al folo Papa in ogni cofa e in ogni luogo , per falute delle ani- 
me , e per la propagazione della fede -, e la mira che hanno fem- 
pre avuta i Papi di avere ne’ diverfi Stati del Criftianefimo una 
milizia dipendente da’ loro ordini fempre fuffifiente , e fudditi 

irame. 

(*) Vita di S. Ignazio ferina da Bouhours pig. 31. e fegg. 
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immediatamente dipendenti dalla fòla loro volontà , : fecero sì, 
che alla fine quello Iftituto fu ammetto da Paolo III. nel 1740. 

La Bolla di ammillìone dice : Che Ignazio di Loyola con 
nove Preti fuoi compagni , avendo fatto voto di fervire a Gesù Cò- 
llo , ed ai Papi , aveano fatta illanza che fi approvarti una Compa- 
gnia , la di cui forma è una milizia fpirituale fotto lo ftendar- 
do della Croce , colla obbedienza Colo a Gesù Còlto , e al Pa- 
pa fuo Vicario in terra j facendo altresì voto di povertà , ca- 
Ilità , e di obbedienza a un Generale , nella di cui perfòna ve- 
drebbero Gesù Còlto come prelente ; ed un voto fpeciale al Pa- 
pa e fuoi fuccellbò , di efeguire tutto ciò eh’ eglino ordinafTe- 
to per la maggior gloria di Dio , per la falute delle anime , c 
per la propagazione della fede , in qualunque luogo farà per man- 
dargli : con facoltà di poter fare Coftitùzióni generali colla plu- 
ralità de’ voti , e per le particolari 1 rimettendoli al Generale , 
che avrà diritto di Comandare . - 

Hanno poi Elfi ottenuto una infinità di Bolle e Brevi a lo- 
ro favore , chiamate nell’ Iftituto col nome generico di Lettere 
Apoftoliche . Quelle Bolle e Brevi fono in numero di 92. con- 
tando dalla prima Bolla fpedita li 17. Settembre 1740., di cui 
abbiam fopra parlato, fino al Breve de’ 6 . Maggio del 1753 . : è 
quella raccolti forma le x<Jo. pagine del primo volume . 

Indi fi trova il Compendio de’pòvfilegj ottenuti da’Gefuiti , 
medi per ordine alfabetico dalla pag. xdil fino alla pag. 336. 
Quelle in generale fono le efenzioni accordate loto direttamen- 
te da’ Papi , e quelle degli altri Ordini , di cui efii partecipano. 

^ In terzo- luogo è 1 ’ Efame dai farfi prima di ricevere i no- 
vizj » e fi legge dalla pag. 337. a 357;' • 

In quarto luogo fono le Coftituzioni dell* Órdine divife 
in dieci parti , cialcheduna delle quali , eccettuatane 1’ ultima, 
è divifa in più capitoli , ed è accrefciuta di Dichiarazioni in 
forma di fpiegazioni e dilucidazioni . Quelle aggiunte , fecondo 
fi legge nell’avvertimento pollo a principio , hanno la della au- 
torità che ha il Tello delle Coftituzioni . E quelle, coll’ Efame 
che vi è innanzi 1 , comprendono i fogli dalla pag. 35-7, fino a 448. 
In quinto luogo fi trovano . i Decreti delle Congregazio ni 
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generali , e fi dice che ne fono fiate tenute XVIII. prima della edi- 
zione di Praga del 17^7., che ve n’ è fiata un altra nel 17^8., 
quando fu eletto il prefente Generale , e che di quelle XVIII. 
Congregazioni , tre fono fiate tenute viventi gli fielfi Generali, 
cioè la V. nel 1593. , la VI. nel 1608. , e la XIV. nel 1696. 
Quella raccolta lì legge dalla pag. 449. fino alla 696. 

Finalmente dalla pag. 697. lino alla 731. vi è una Colle- 
zione di Canoni delle Congregazioni generali \ ma delle l'ole 
prime undici ; quelli delle lètte ultime non eficndo fiati Rampati . 

E quello è tutto ciò che fi contiene nel Tomo primo del- 
le Collituzioni a me comunicato . 

Nel Tomo fecondo vi fono dieci Collezioni , e la Tavola 
delle materie . 

La prima Collezione è delle Cenfure c de’ Precetti , divifa 
in cinque capi dalla pag. 1. alla 7. 

Nella feconda fono le Formole delle Congregazioni dalla 
pag. 7. alla 69/ < r 

Nella terza è il Sommario delle Collituzioni colle regole 
comuni e fpcciali per li differenti impieghi nella Compagnia . E 
vi è la lettera di S. Ignazio ai Geluiti di Portogallo full’ obbe- 
dienza j e in fine fono le differenti formole de’ voti pag. 169. 

La quarta contiene il Piano de’ Studj , noto fotto il titolo 
di Ratto ftudtorutn , dalla pag. 169. a 238. 

Si trovano poi li Decreti o fieno Ordinanze de’Generali dalla 
pag. 238. a 186. 

La fella Collezione dopo la pag. 286. contiene una iftruzio- 
nc perii fuperiori, formata da Claudio Acquaviva , divifa in fei 
capitoli fino alla pag. 303. - . 

La fettima , che riporta le iftruzioni per i Provinciali , che 
è una fpecie di Sommario in XXI. articoli cavato da varj ferirti 
de’ Generali , fi eftende alla pag. 346. 

Nell’ottava intitolata Indujtria , fono i regolamenti per con- 
durfi in governare lo fpirito de’ Gefuiti , ed è opera del Genera- 
le Acquaviva, dalla pag. 346. a 384. 

La nona contiene gli cfercizj fpirituali di S. Ignazio in 4 6, 


pagine . 


E final- 


* 


R 


— Digitizectby GoSgte 



E finalmente nella decima vi è il Direttorio per gli efercizj 
fpirituali dalla pag. 431. fino all’ ultima , che è la 47Ì. E que- 
llo fecondo volume finifee coll* Indice generale . 

Darò principio al mio difeorfo fopra i Gefuiti con una ri- 
flelfione sul loro Iftituto . Egli non è formato fopra verun mo- 
dello , e verifimilmente non fervirà mai di modello a verun’ al- 
tr’ Ordine. Quella è la fatalità degli uomini ftraordinarj , l’avere 
ammiratori e cenfori troppo prevenuti » e i giudizj fopra di loro 
variano fecondo i differenti afpetti , con cui fi riguardano . Co- 
me mai può darli , che alcuni rifpettino qual capo d’ opera di 
faviezza e di crilliana perfezzione ciò , che altri riguardano come 
op pollo alla ragione ed all’ ordine politico ? 

E' neceflario qui , come in ogni altra cofa , di fpogliarfi de’ 
pregiudizj di partito . I religiofi debbono elfere giudicati , come 
tutti gli altri uomini , ne’ loro principj, nelle loro regole, e ne’ lo- 
ro collumi ; non oftantechè fembri dovefièro efTere giudicati 
con più rigore degli altri . 

Si ricerca fe la Compagnia de’ Gefuiti impieghi le fue cure 
e 1 ’ opera fua nella maniera la più utile per la Chiefa e per lo 
Stato . 

Non vi è forfè Corpo alcuno o compagnia , che polla rigo- 
rofamente foflenere la difeuftìone di una tal queflionct onde non 
farebbe giufto cfaminare e conliderare quella de’ Gefuiti in quello 
afpetto : come fimilmente farebbe ingiufto efaminare nella flella 
maniera la condotta e le intenzioni de’ particolari ; mentre de’ 
motivi e delle intenzioni non appartiene all’ uman giudizio il giu- 
dicarne . Rifguardo poi all’ Iftituto ed alle Coftituzioni , fe nc 
deve fare un efame giuridico , e indagare il fine , a cui fono di- 
rette : fe quello tende al pubblico bene : fe il corpo della Compa- 
gnia impiega i fuoi membri in maniera vantaggiofa allo Stato, 
ed alla Chiefa * oppur fc quello Iftituto e quelle Coftituzioni 
fiano dirette unicamente al bene particolare della Compagnia , a 
preferenza del ben pubblico. 

E' certo che in buona morale e per buona politica è necef- 
fario , che i Gefuiti fiano giuftificati , o fiano convinti delle ac- 
cufe che vengono loro fatte ; 

Lo 
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Lo Stato non dere affidare l’ educazione della gioventù o I 
abbandonarla ad uomini , de’ quali fi ha motivo di fofpettare j e 
dall’altro canto farebbe cofa indoverofa, che una Compagnia in- 
tiera di religiofi refii eternamente avvilita per ingiufti lòlperci. 

L’ interdire dunque dello Stato , e quello de’ Gefuiti , efigó- 
no che quelle accufe fiano ferialmente difeufte, e che la giuftizia e 
la verità fiano palefi agli occhi del mondo . Sacerdoti e religiofi 
non poflono eflèr così poco curanti della propria riputazione, che ab- 
biano a trafeurare di ghiftificarfi col pubblico di certi forti fofpetti, 
che divengono obbrobrj manifefti . Debbono ellì rifpondervi , non 
già per vie obblique, non con intrighi 1 , 0 dilazioni , o con carpire 
dalla bontà del Sovrano degli ordini, per cui s’impcdifca o iò- 
fpenda la loro giuftificazione * che con ciò fi renderebbe Tempre 
più difficile ad ottenerli . Debbono elfi ril'pondervi pubblicamente, 
e giuridicamente . Il Generale deve unirfi al corpo della fua Com- 
pagnia per domandar giuftizia ; che njoftrino alla feoperta una 
dottrina , che eftendo Criftiana debbe edere predicata in pubblico 
da fopra i tetti : che produchino al pubblico tutte le loro regole . 
Quello lo debbono allo Staro , alla Chiel'a, e a loro fteilx . E cosi 
fuol condurft l’innocenza oppreffa -, facendofi vedere apertamente 
a tutti;, giacché non teme la luce. 1 

Ma avvertino di non offerire in loro giuftificazione promelTe e 
giuramenti , che non poftòno attendere e mantenere \ o dilappro- 
vazioni , che in coicienza fanno di non poter fare . Abbandoni- 
no fopratutto i maneggi più fini di politica, mentre quelli fareb- 
bero per loro un capo di accula di più. . 1 -, ; . 

Il Parlamento di Parigi gli ha condannati nei loro libri me- 
defimi, che fono i primi loro accufatori e loro giudici . 11 Ge- 
nerale è fiato intimato nell’ appello' come di abufo, che il pub- 
blico Magiftrato ha rilevato nelle loro Coftituzioni . 1 Gefuiti., 
fe fono innocenti, debbono unirfi con noi ? giacché* fi djefidcrio 
del pubblico Magiftrato è di non trovare nello Stato fe f»pn che 
cittadini , e nella Chiefa ecclefiaftici virtuofi , Lz fua incom- 
benza non è limitata folamence a perleguitare i colpevoli -, anzi 
che è fuo fpecial dovere il proteggere l’ innocenza . 

In quello flato di cofe io domando primieramente ai Gefuiti, 
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che mi cfibifcano tutte le loro coftituzioni , regole , ftatuti j e 
finalmente tute’ altro che fra loro abbia forza di legge. 

Hanno elfi portate all’ Uffizio del Parlamento con raficgna- 
zione le loro Coftituzioni della edizione di Praga , che gli era- 
no ftate richiefte •, ma è certiflìmo che hanno una infinità di al- 
tre leggi e regole , alle quali fono tenuti . 

Io trovo tra i libri , che il Compagno del Provinciale è ob- 
bligato tenere nel fuo Archivio ( to. z. pag. 121. ) una venti-, 
na di volumi , fra i quali fono citati alcuni libri c carte ma-, 
noferitte . 

Non oftantechè molte di quelle carte Piano ftate ftampate 
dopoché furono fatte quelle regole del Compagno del Provin- 
ciale , c che ve ne lìauo nella edizione di Praga ; non fiamo fi- 
curi che fiano ftate ftampate tutte , anzi è certo che non lo 
fono . 

Nella Prefazione ai Decreti delle Congregazioni fi legge , 
che non vi fono flati comprefi tutti , ma che fe n’ è fatta una 
lecita -, benché per dire il vero , fi dica che fono flati omefll 
(blamente quelli , che rifguardavano fatti particolari . 

E nella Prefazione del Compendio de’ Privilegj io trovo , che 
oltre le concelfioni in elfo contenute , ve ne fono delle altre che 
può accordare il Generale . 

Le Ordinanze de’ Generali fono feelte o mefie in riftretto, 
come fi ricava dalla Prefazione eh’ è al principio di quelle Or- 
dinanze , pag. zo 8 . 

Oltre le Lettere Apoftoliche dirette ai Gefuiti , vi fono 
tutti i Bollarj , da’ quali effi ricavano de’ privilegj . ,E quello fi 
raccoglie dalla Prefazione e dal Compendio de’ Privilegj . Quelle 
fono collezioni immenfe , ed enormi volumi . Il folo Bollario 
Romano contiene moki volumi in foglio. 

Ne quello è tutto -, eglino godono ancora di alcuni diritti 
c privilegj avuti, com’ elfi dicono , quali Oracoli di viva voce; 
•viva vocis or acuta . E quelli oracoli fono i mezzi più lìngolari, 
co’ quali fi polla abufarc della credulità. 

Si fuppone , che un Papa in converfazione , o in altra ma- 
niera , abbia detto una parola a perfona grave , che abbia accor- 
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data una grazia , o abbia fatto a voce una proibizione : egli è 1 
un oracolo di viva voce, e quello oracolo ha la medefima forza, 
c la {teda efficacia , come le il privilegio folle fiato accordato o 
per Breve o con Bolla ( quelli fono i termini del Riftretto delle 
Coftituzioni . ) Quelli Oracoli di viva voce fono aderiti dalla per- 
fona grave , che gli ha intefi * la di cui fola autorità balla per 
farli inferire nella Raccolta , per fervirfene nelle occorrenze . Io 
citerò una di quelle Raccolte manoferitte , tom. i. dell’ edizione 
di Praga pag. 281. 

Soggiungendo inoltre , che quello Compendio de’ Privilegi, 
in cui fono fidamente indicati , riempie 72. pagine in foglio a 
due colonne -, onde eccovi già 144. colonne in foglio di fole indi- 
cazioni de’ privilegj . Dal che fi prova , che non deve far mera- 
viglia , fe il Signor Servin diceva, che qucll’Ordinc era fonda- 
to più in privilegj , che in regole . 

Quella Raccolta di leggi è fiata ella fatta per edere comu- 
nicata e conofciuta dalle nazioni ? Ella è peraltro di un Ordine 
fondato da 220. anni: Raccolta che deve accrcfcerfi e aumenta- 
re ogni giorno , in maniera che non polla eflèr letta ne efaminata, 
fenonche colla fatica di molti anni . 

Cofa lì dovrebbe giudicare di un Ordine, qualunque fi folle, 
la di cui giuftificazione dipendefle dall’ efame e dalla collazione di 
circa cinquanta volumi in foglio , quando baftafle efaminarne due 
foli per condannarlo? 

E' da olfervarfi ancora , che le Dichiarazioni ( le quali peral- 
tro non fono che commentar) femplici delle Collituzioni , ) che 
i Statuti fatti e da farli , qualunque fienfi , fono reputati della 
ftefla autenticità e autorità , che hanno le Coftituzioni emanate 
da’ Papi e fatte dal Fondatore . Quelli fono fcritti Deutcro-cano- 
nici , nome che danno i Teologi ai libri della S. Scrittura , che 
fono fiati gli ultimi ad eflere dichiarati autentici . E dirò anche 
di più , che il General Laynez fi fece dare da una Congregazio- 
ne la potè Uà Angolare di attribuire a tali fcritti quella autorità 
e quella autenticità . 

Cofa dovrà crederfi di un Corpo di Leggi , di cui non fi 
pofla mai eflere ficuro di averlo intiero : in cui le ordinanze del 
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Le giskforc fon cortfufc coi commenti , glofle , e interpretazioni 
delle parti intcrcflatc , e di quelli clic hanno ottenuto di poterle 
alterare : in cui e gli uni e gli altri hanno la ftefla autorità : ed 
in cui a capriccio fono accorciate, riftrette , e feelte a lor modo? 
Cofa dovrà giudicarfi , torno a dire , di un Corpo di Leggi in cui 
le parti intereflate poflono da se fteflc far delle leggi , mutan- 
dole, o interpretandole ; arrogarli de’ diritti ed efenzioni fecon- 
do il proprio interdfe * e che dà facoltà di formarli de’ privilegi 
ricavati da fuppofte familiari convcrfazioni ? 

Qual forgente di errori , e quali malfime fon quelle , che 
rendono eguali al giudice le parti impetranti , e a un giudice 
che fi fupponc che abbia illimitata poteflà } che pone al medefi- 
mo grado le leggi del Legislatore , e le gloflè del Commenta- 
tore, e che fa diventare un uomo Legislatore in converfazione , ed 
anche lenza accorgerfene ! 

Ne’ due volumi in foglio delle Coftituzioni de’ Gefuiti non 
fi trova fatta menzione alcuna di Leggi , di quei luoghi , dove 
poteflero ftabilirfi -, come fe non vi foflcro Hate mai , e come fe la 
Chiefa non folle nello Stato . Eccettuatone peraltro un palio , che 
rifguarda le Milfioni , c due altri, in cui la Compagnia cede ad 
alcuni fuoi privilegi in favore della Inquifizione di Spagna $ co- 
me fi legge nel Decreto 21. della V. Congregazione pag. 5’48.,c 
nel Compendio alla parola abfolutio pag. 267, 

Può ben dirfi a favore dell’ Iftituto , eh’ egli Pia flato appro- 
vato , confermato , c favorito da molti Papi , ed anche dalla Chie- 
fa nel Concilio di Trento: che le Coftituzioni fono fiate confer- 
mate fpecialmente da tutt’ i Papi: che li flabilimenti di quell’ Or- 
dine fono flati protetti c favoriti dai Re : che i Gefuiti han viffii- 
to in Francia fulla fede di un pofleflò autorizato dalle due Potè-, 
(là : pofleflò , che fecondo le leggi civili , ftabilifce una preferizio- 
ne inappuntabile, ed un diritto dènte da qualunque obbiezione. 

JVla contro il diritto pubblico non fi può allegare prefazio- 
ne ; e fe vi è abufo , quello non può foftenerfi nè col tratto del 
tempo , nè col pefo dell’ autorità . 

In fecondo luogo farebbe cofa contraria al pubblico ordi- 
ne , che fi poteflero formare in uno Stato aflociazioni , com- 
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pagnie , e Ordini fenza eftere autorizati dallo Stato : altrimenti 
converrebbe dire , che i Stari non hanno diritto nò potere d’in- 
vigilare alla propria coni'ervazione . 

Le coftituzioni di un Ordine religiofo fono le condizioni, 
con cui quello fi obbliga colla Chiela j e ficcome il folo Papa 

può in quello particolare rapprefentarla , a lui è Hata deferita 

1’ approvazione degli Ordini , che fi prefentano per Itabilirfi nel- 
la Criftianità .'*• 

Ma il Papa non è il padrone afioluto della Chiefa , e la 
flefta Chiefa non ha potere alcuno nel temporale: ella è , e fuf- 
fille nello Stato . Allo Stato dunque li appartiene il ricevere o 

rigettare ne’ fuoi dominj un Ordine o un lllituto. 

Quella ammillìonc neceflariamente fuppone un efarr.e delle 
condizioni, colle quali quell’ Ordine fi obbliga allo Stato , c fe- 
condo le quali lo Stato lo riceve , c gli promette la fua pro- 
tezione . Si debbono lapere le qualità , che alTumono i rcligio- 
lì , i quali domandano di edere ammelìì > e ciò che li caratterizza 
o li diftingue dagli altri : lòtto quali leggi intendono eglino di 
vivere: e quali regolamenti promettono di oflervare. In fomma 
lo Stato deve conolcere la forma e la coftituzione del loro go- 
verno } per avere nelle perfone de’ Superiori autorizati e ben co- 
gniti tanti garanti della fedeltà de’ loro Individui. 

Dee anche cfaminarfi , fe un nuovo Ordine pregiudichi in 
qualche cofa al Pubblico , o ai diritti de’ Corpi già ftabiliti : 
mentre tutti quelli , che vi hanno interelfe , poflòno fare iftanza 
di edere intefi ; e fe fi riconofcono pregiudicati , hanno diritto 
di opporfi allo ftabilimento propollo . 

E' cofa inaudita , che lo Stato debba elTere aftretto ad am- 
mettere uomini , che punto non conofce , nè può conofcerli le 
non allorché gli prefentano il loro lllituto , le loro leggi , e 
le loro coftituzioni . 

Egli è dunque contrario al diritto delle genti , c all’ or- 
dine pubblico , che le coftituzioni di un Ordine , autorizate in 
qualunque fiafi maniera , non fieno efibite ; ed è cofa contra- 
ria alla ragione ed al buon fenfo , che elle non fiano pubbli- 
che , notorie , c fuflìcientemente conolciute . 
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Il regolamento ftabilito nella Francia porta , che debbano 
edere autorizate con lettere Patenti di S. M. , e regiftrate ne’ 
Parlamenti ; nè vi è Stato Cattolico , in cui il Sovrano non ufi 
a un dipredò delle medeiime precauzioni . 

lo non veggo , che le coftituzioni de’ Gefuiti fiano fiate 
vifte, nè prefentate a Tribunale alcuno , o fccolare , o ecclefia- 
ftico , nè a Sovrano alcuno : neppure alla Cancelleria di Praga 
per avere la permiflìonc di ftamparle . In fatti egli è da ofter- 
varfi , che in quella edizione , eh’ è la più intiera e la più au- 
tentica di tutte le altre , non vi fi trovi punto il privilegio dell’ 
Imperatore , formalità che fi ufa nell’ Impero , come fi coftu- 
raa in Francia j nè vi è fiato il privilegio neppure alla edizio- 
ne di Anverfa -, nè è a mia notizia , che' lo abbiano avuto dai 
rcfpettivi Sovrani per le edizioni di Lione e di Roma. 

In Francia i Gefuiti non hanno mai ottenuto lettere Patenti 
in approvazione del loro Iftituto e. delle loro coftituzioni: e qui 
è dove mi conviene rammentarvi ciò che abbiamo odcrvato a 
principio , cioè che tutto palla fotto il velo di Religione . Si tra- 
scurano le regole più eflenziali , ovvero 1’ autorità forprefia vi paf- 
fa fopra , e fi omettono le formalità che vanno unite alle leggi . 
Si riconofce il fallo qualche fecolo dopo -, ma i ftabilimenti fi tro- 
vano fatti , e fembra che gli abufi e i vizj acquiftino , per una 
fpecie di prelcrizionc , il diritto di edere irreformabili . 

Lo fiato de’ Geluiti in Francia è incerto. Un Ordine di re- 
ligiofi non è folamente un tal numero d’ uomini , che fi diftingue 
per un abito particolare : egli è una focictà di ecclefiaftici unita 
allo Stato per mezzo delle loro regole c coftituzioni . 

E fc lo Staro c i Concilj non han mai vedutone efaminato 
quelle regole e coftituzioni ; potrà forfè dirli , che fiano fiati 
realmente ricevuti quei tali Ordini che le profedano ? 

Allorché furono ammedi a Poidy, vi furono appofte alcune 
condizioni , ed altre parimenti ne furono indicate allorché furo- 
no riftabiliti nel 1603. Ciò che fa vedere , che non fono mai 
fiati ricevuti in Francia , che condizionalmente -, onde refta fufiì- 
fiente la queftione da efaminarfi, fe quelle condizioni fiano fiate 
mantenute e Soddisfatte . 

Oltre 
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Oltre di che è cola molto più facile il fapere , fe s’ abbiano 
a ricevere o nò , che 1 ' cfaminare , fc fiano ricevuti . Quell’ ultima 
queflione è divenuta contenziofa . Allorché è flato loro domanda- 
to cofa follerò , han rifpofto tales quali s , tali quali : di maniera 
che , fe fi deve rifpondere al favio fecondo la fua faviezza , c a 
chi non lo è, fecondo la fua intenzione , fi potrebbe rifpondere 
da per tutto , ed anche qui a coftoro , eh’ effi lono flati ammeflr 
laliter qualiter , han fuppoflo di cflcre flati ammolli , e con loro 
lo han fuppoflo anche gli altri ; onde la loro ammiflìone non è 
fondata clic su quello fuppoflo . Eglino non fono flati a princi- 
pio che tolerati , e dopo il 1603. hanno avuto una efiflcnza me- 
no precaria . 

Ma il folo carattere di miflero riprova e condanna le loro 
Coflituzioni . Hanno cflì prefa ogni forra di precauzione per te- 
nerle nalcofle ; c la loro flefla Regola proibifee loro di comunicar- 
le ai flranieri : anzi che non fi debbono intieramente far conofce- 
rc a tutti gl’ individui della Compagnia . 'Hanno avuto la caute- 
la di farle flampare nel loro Collegio di Roma , ed in quello di 
Praga , e di ritirare tutta 1 ’ edizione intiera , quando le han 
fatte flampare altrove . » 

Nel i6zi. negarono i Gefuiti di comunicare il loro Iflituto 
al Procurator generale del Parlamento d’Aix, che ne gli richie- 
fe , per vedere fe vi foffe cofa contraria alle libertà della Chic- 
fa Gallicana : e quel eh* è più maravigliofo , nonoflantcchè folle 
ciò accaduto in tempi a loro poco favorevoli , ottennero per 
forprefa un ordine dalla Corte per cflcre difpenfati di moflrarlo . 

Se non altro, è fempre una cofa fmgolare , che le Cofhtu- 
zioni di un Ordine religiofò abbiano da cflcre un fegrero di Sta- 
to , o un miflero di Religione . Eppure non vi è fegreto di Stato 
che duri un fecolo , e la Religione non ammette Amili diflìmu- 
lazioni . Gl’ Imperatori gentili avevano diritto di farfi eflbire 
tutte le leggi della Crifliana Religione , per cfaminare fe contc- 
neflèro cofa alcuna contraria all’ ordine pubblico : e qucflo dirit- 
to non è flato loro mai contrattato -, anzi i Grifi iani , lenza ef- 
ferne richiefli, gliene prefentavano ne’ loro Apologetici. La buona 
politica non può permettere, che A tenga celato allo Stato il A- 
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demi di certe operazioni , che poflono influire nello Stato me- 
deli mo . Sarebbe lo Hello , che o volere ingannare , o luppor- 
rc le nazioni incapaci di amare il pubblico bene , conofcen- 
dolo . 

Prima di efeminare le Coftituzioni in fé medefime, credo di 
dover far 1 ’ analifi della coftituzione dell’Ordine, c vedere in chi 
rifiede , c come fiafi formato quello governo , che per tanto tem- 
po ha forprefo i depolìtarj delle leggi , cd ha quali fioreggia- 
to la Chicla : ofl'ervarc ciò che i primi Generali hanno aggiunto 
o cambiato nel piano e nelle intenzioni del Fondatore . Si vedrà 
lo fpirito c il l'enlo di quelle Cofiituzioni , il fine loro, e la lo- 
ro bafe •, fe fieno viziolc in fc {Ielle, o fe fiafi deviato dal loro 
primo oggetto ; in qual maniera fieno Hate interpetrate , e fopra 
tutto come fieno fiate praticate . 

La coftituzione della Compagnia non è sì facile a definirfi , 
come potrebbe crederli . Il iuo governo è Monarchico , e dipende 
dalla fola volontà del Superiore , il quale è femprc fubordinato 
al Papa . Monarchia ejt , in dt finiti om bus unius fuperioris arbitrio 
contenta , come vien elpreflo nella Bolla di Gregorio XIV. del 
1591. 

S. Ignazio pensò di ftabilire una Monarchia mifta . 

Il diritto di far coftituzioni e regole particolari , e di cam- 
biarle , fu dato al Generale cd a’ fuoi compagni , cioè a dire al- 
la Congregazione generale, dalle Bolle di Paolo 111 . del 15-40. , 
e 15-43. Il Generale poteva a fuo talento dar tutti gl’impieghi, 
cd aveva tutto il diritto di comandare. 

La poteftà legislativa era dunque nel Generale , e nella So- 
cietà, vale a dire nella Congregazione generale, che la rappre- 
fenta . 

Laynez nella prima Congregazione generale , che fu tenuta 
dopo la morte di S. Ignazio , fece ftabilire , che il Generale folo 
aveva diritto di far regole : Solus Trtpofitus gentralis aut borita- 
tem habet regulas condendi . Can. 3. Congr. 1. pag. 698. to. I. 

I Generali eflendo padroni di dare gl’ impieghi e le cariche, 
non adunando mai Congregazion generale ; neceftàriamcntc tutta 
la poteftà legislativa veniva a rimanere nelle loro mani . 

Quando 
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Oliando la Congregazione generale è radunata , ella rappre- , 
knta la Compagnia -, ma non Tuoi radunarli quali mai , fé non 
die per eleggere il Generale . Tutta la potellà rifiede elTenzial- 
mente nella Compagnia -, e quella è fuperiore al Generale , e può 
anche deporlo in certi cali : ma non può ella efercitare quella po- 
tellà , fe non fi raduna -, Ed in fatti dipende dal folo Generale 
il radunarla , e quella Congregazione generale non può efier com- 
polla fe non di creature del Generale , fanatiche e infatuate dei 
privilegj della potellà Generalizia. 

In tutte le altre circoltanze il Generale è il folo ed unico , 
che rapprefenta la Compagnia , e la Congregazion generale , e tut- 
to l’ intiero Ordine e la di lui autorità rifiede in lui folo . 

La prerogativa del Generale cflendo la forma coftitutiva del- 
la Compagnia , convicn fapere in che confiile quella prero- 
gativa . 

Il Generale ha diritto di ordinare e di regolar tutto nella 
Compagnia, (b) 

Egli unifee ad una piena ed intiera amminiltrazione la giu- 
rifdizionc su tutti gl’ individui , e la plenipotenza filila Compa- 
gnia . ( c) 

Tutta T autorità de’ Provinciali e degli altri fuperiori viene 
dal Generale , come dal capo ; e ne dà egli a ciafcun di loro 
quella porzione che più gli pare, (d) 

Deve invigilare perchè le Collituzioni fieno olfervatc * non 
oliarne egli può dilpenfarne . (e) 

NelTun individuo può accettare dignità alcuna fuori della 
Compagnia fenza fua licenza . (/*) 

Egli 

(t) Jubendi jus totum pencs Prspofi- eam partem hujus facilitati habebunt , 
tum erit. Tom. i. pag. 6. iz. quam iplis Generali communicaverit . 

(r) Suum Prscpoiiti officimi in omni- C. 3. $. 7. p. 437. 
bus excrcerc incipiat; ac plenam in uni- (<•) Ad Gencralcm pcrtinct curare, 
verfos ejufdcm iaiociecatis focios & per- ut Societatis Conrtitutiones ubique oblcr- 
fonas fub ejus obedientia degentes .... ventur. . . ubi difpcnfationc opus cit , ha- 
fuam jurisdiòtionem excrceai T 1. p. 14. bita ratione perfonarum , . . . dilpenlare . 

(d) Sic a Generali Pripolito , ut a T. 1. pag. 437. 
cap ie , univerfa facoltas Provincialium (/) Sine ejus facultatc & approbatio- 
egrediatur , ac per eos ad locales , per "c , nullus poffit dignitatem ullain extra 
hos autem ad fìngulares perfonas dclcen- Sjcictatcm admittere. ibid. $. 13. 
dat. Tom. 1. pag. 424. Provinciale*.... 
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Egli ha tutta 1 * autorità di far regole , ordinanze , e dichia- 
razioni filile Coftituzioni -, e gli altri fupcriori non hanno in ciò 
altra autorità che quella eh’ egli fi compiace loro concede- 
rc. (£) 

Secondo le Bolle del i^o., if^., e 1 571. la Compagnia 
e il Generale poftòno fare tante Coftituzioni particolari , quante 
loro fembreranno buone per la Compagnia. Poflòno mutarle, an- 
nullarle , farne delle nuove , fotto quella tal data che giudiche- 
ranno piò a propofito , e quefte fin d’ allora faranno come fe fof- 
fero confermate dalla Apoftolica autorità . (h~) 

In tutto ciò che può eflere di vantaggio alla Compagnia t 
egli può comandare fenza eccezione a tutti gl’ individui in vir- 
tù di obbedienza , e quantunque avelie date le fue facoltà ai 
fuperiori inferiori , potrà nonoftante approvare o annullare ciò 
che avran fatto -, regolando il tutto fecondo egli giudicherà a pro- 
pofito . E gli fi dovrà preftarc Tempre quel rifpetto e obbedienza s 
come a colui che fta in luogo di Gesù Crifto . (i) 

Ha egli la plenipotenza di far folo tutt’ i contratti , ( ec- 
cettuato il disfare Collcgj e Cafe \ fe pur non follerò piccoli 
Collegj o Refidenze ) a meno eh’ egli non ne comunichi la fa- 
coltà ai fuoi Prepofiti. (&) -, 

G I con- 


te) Solus Prapofitus Generali* auSo- 
ritatem habeat Regalai condendi , Se ali! 
eam dumtaxat, c^uam ab ipfo acceperinr. 
p. 698. p. 481. Conftitutiones & decreta 
generalia deelarare poteft . pi 713. 

( b ) Quafcumque inter eos Confticutio- 
nes particulares , quas ad Societatis hu- 
jufmodi finem , & Jefu Chrifti Domi- 
ni noftri gloriato , ac proximi utilita- 
tem , conforme* elle judicavcrint , conde- 
rc : & tam ha&enus faélas , quam in po- 
fterum facieudas Conllitutioncs ipfas , ju- 
xta locorum & temporum ac rcrum qua- 
litatcm & varietatem mutare , alterare , 
feu in totani cattare , & alias de novo 
condere poflìnt Se valeant . Qua poft- 
uam mutata .alterata , feu de novo con- 
ila fnerint , eo ipfo Apoftolica au&o- 
ritate pratata , confirmata cenfeantur . 


Paul. III. 1543. Quoties revocar! , . . . 
totìcs in priftinum , & cum , in quo ante 
pramifl'a crant , ftatum reftituas , etiam 
fub pofteriori data per prò tempore exi- 
ftentem Societatis hujulmodi Prxpolitum 
Generalem eligendi , Se conceftas ciré 
& forc. Paul. III. 15-71 . 

(/) Gencratim loquendo , in rcbui 

omnibus omnibus pracipere in 

obedienti* virtute poflit. Et quamvis aliis 
infcrioribus Prspolitis , vel Vifitatoribus, 
vel Commiflàriis fuam facultatem com- 
municet ; poterit tamen approbarc vei re- 
feindere quod illi fecerint , & in omni- 
bus quod videbitur conftituere : Se fem- 
per ei reverentiam ac obedientiam ( ut 
qui Chrifti vice* gerit ) pr aliare oporte- 
bit. Tom. 1. p. 438. 

(i) Eft . . , . pene* Prapofìtum Ge- 

ner alena 
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I contratti non fi debbono fare dalle Congregazioni generali > 
ma a tenore delle Coftituzioni, e dal Generale. (/) 

Non può alienare le rendite di alcun Collegio ; e fe ne delle 
porzione a qualche fuo parente , farebbe quello un cafo di de- 
porlo dal Generalato ; non gli è vietato pero nelle Dichiarazioni 
di farne limoline , e darne fecondo ftimerà conveniente per la 
maggior gloria di Dio . ( m ) 

Gli affari d’ importanza fi debbono trattare infieme cogli 
Affilienti i ma egli folo ha diritto di decidere, (n) 

Egli folo nomina i Provinciali e Rettori , o ne dà le corn- 
miffioni ad altri j ed a lui folo appartiene V ammettere i foggetti 
nella Compagnia , o può comunicarne ad altri la facoltà . (°) 
i 'Può egli folo licenziare e far ulcire di Religione i Profcffi , 
c Coadjutori formati : avendo per far ciò la lidia potellà della 
intiera Compagnia . (/<) " , • . 

{ • . Può dilptniare dai gradi e dagli ufficj j può a fua voglia 

creare Profiffi e Coadjutori fpirituali e temporali; ed ha tutta la 
poieflà conferitagli dalle Coftituzioni per cambiare gl’ individui 
della Compagnia, (y) ' 

- ' Go- 


neralem omnis facultas agendi quosvis 
comra&us . p. 436. 471. Patri noliro fa- 
eultas dillòlvendi parvum Collegium & 
Refidentiam . p. 689. 

• (/) Ncque capituìariter ad qusvis pe- 
ragenda congrcgcntur : omnisque facultas 
Celcbrandi Contradus ex iisdetn Confti- 
tutionibus penes Prxpolìram .... refi- 
dcat. Pii V. confir. ijó 8. p. 38. 

(w) Ex redditibus Collegiorum aliquid 
ad proprios fumtus aflumere , vel cuivit 
extra Societatem donare , vel aliqua ila- 
bilia bona Domorum aut Collegiorum 
alienare ( dcponcndus ) . Non pratcludi- 
tur oilium , ut fiat eleemofyna , vel de- 
tur qbod convenir ei , cut dari debere 
ad Dei gloriam Gcneralis fentiret . p. 440. 

. (*) Quamvis autem res graviores cum 
«Ts ( aflìllentibus ) tramanda; fini ; lla- 
UJendi tamen facultas , potlquam cos 
àodierit , penes Prapofitum Geacralcm 

p*. tn- “ " .. 

* *• .r- 1^.. 4 • *.»»•• • \ j 


(0) Conilituat (Generalisy per fe ipfum 
Rcdores Collegiorum, Prepolìtos loca- 

les Provincialcs . p. 437. Per fe 

vel per alium , cui fuam facultatcm com- 
mumeaverit in hac parte , Prscpofitus Ge- 
neralis Redorem conllituet . p. 391. Pri- 
mo quidem facultas admittendi in corpus 
Socictatis .... penes ejus caput crit . . 
. . . aliis de Societate eam parte-m htijus 
facultatis , qu* ad totius corporis hujus 
bonum facere videbitur , potcrit commu- 
nicare . p. 402. 

(p) Coadiutorcs formati , nifi conlul- 
to & approbante Generali , dimitti non 
debent , nili Generalis extra ordinem alicui 
( facultatem dimittcndi ) comunicaiTet . p. 
3 66. Dimittcndi facultas inprtmis ad unt- 
verfam Societatem pertinet .... cadem 
erit penes Pripolitum Generalem in om- 
nibus . p. 36}-. ... 

"“(f) Propri: cujufquc gradus judicium, 
& olficiorum diferetio ac drihibutio . • • ’• 
■ l,; t tota 
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Governa, e difpone intieramente de’Collegj. ( r ) 

Le Coftituzioni non obbligano • fotto peccato: ma il Gene- 
rale comandando in nome di Gesù Crifto , e in virtù di obbe* 
dienza , può obbligare fotto pena di peccato mortale , o venia* 
le . (j) . ' ; 

Ha diritto di dichiarare , accrefcere , o reftringere i cafi ri- 
fervati nella Compagnia. (/) 

Può fondare Milioni in tutte le parti del mondo, mutare i 
N'fiflionarj , ed in certi cafi rivocare le Mifiioni fondate . (a} : - . 

Può mandare i fuoi individui dove più gli piace , anche fira 
gl’ infedeli . (.v) ^ ■ - 

Ed ha egli foto li facoltà di commutare i legati, che pollò- 
no eflcr lafciati alla Compagnia . (j) 

A lui appartiene la correzione e la revilione de’ libri della 
Compagnia, (z) *•■ • •• ’ '»’*i 

Può egli diftribuire per fe medefimo , o per mezzo di altri* 
le grazie che i Papi hanno conceTe alla Compagnia. .(*<«). 

E può accordare Indulgenze alle Congregazioni de’ ibidem- 
ti , che a vera aggregate alla Congregazione di Roma ; co ove an- 
che alle Congregazioni d’uomini e donne diretto in qualunque, 

» -• G 2 luogo 

tota eft in iplìus Praépofiti Generalis ma- 
fia . p. T02. Coadiutorum tam Spiritua- 
lium , quam temporalium , limntque 6 c 
ProteiTomm promotio.... lìmiliter lìt in 
mana Prspoliri Generalis . p. 103. Sua 
legitima poteftas ad mutationes perfona- 
rum coartare dehet Prsepolito Generali, 
cui Conftitutiones eam tribuunt . p. 70 6. 

(r) Totam habebir iuperintendentiam 
& gubernationeirt Collcgiorum . p. 436. 

( s ) Vifum ert nobis in Domino . . . 

nullas Conftitutiones , ticclaratioiies , vcl 
ordinem nllum rivendi , porte obligatio- 
nem ac pcccatum mortale vel veniale in- 
ducere : riili Superiori ea in vir- 

tute obedienti* juberet pp. 414. 4if. 

(r) Declaratio & ampliatiti , vel re- 
rtriétio Cafuum fpc&at ad R. P. Gene- 
ralem . p. 702. 

(*) idem Generàlis in Miffionibus om- 


nem habebit potertatem .... mitterepo* 
terit .... ad quaslihet mundi partes . £ 
potcrit etiam miflbs revocare . p. 437- 

(x) Prspvrirtus fuos quofcrimqué ad 

quxlibet locorum , etiam inter IritìdeleS 
.... mirtere ac revocare . ... valeat-: 
p. 14. • • • 

(y) F acnltas commmandi Legata , vel 
criam a viventibss donata .... refcrva* 
tur Generali . pag. 72'jv ' ‘ 

(r) Revifores . Pracpofìto Ge* 

nerali opernm navant in re maiimi mo- 
menti , hoc eft in librorom edendoruM 
examine & cerilura. p. 6i. -è feg. 

(aa) Privilegia, immunitates, facilita*- 
tes , conccfliones , indulti,- indulgenti® £ 
remiflioncs , grati® .... concerta-, feu 
in pofterum concedcnda . . . prò temi 

pore exiftenti Prxpofito Generali ..vi 
concerta effe intelligamur . Qui irta »pet 

ftfipfum, 
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luogo dalla Compagnia , benché fiano moire in un* iftefln fttq. (bb')- *■ 
Può egli , in virtù della fuprema autorità , che ha su tutto 
l’Ordine , far partecipare delle buone opere , delle orazioni 
e fufffagj i protettori affezionati , ed i benefattori della Compa- 
gnia.^) 

Deve conofcerc a fondo le cofcienze di tutti quelli , che fo- 
no fotto di lui, ed in particolare dei fuperiori maggiori. ( dd ) 

Tutto ciò eh’ egli ha accordato c regolato lì oflerva finché 
venga revocato dal fuo fuccelfore -, anche i precetti che averà 
dati (e e) 

Nonoftante egli è foggetto al Corpo della Compagnia , c 
può anche cfler deporto in certi cafi. (ff) 

Ed affinchè tutto fia riunito nel Generale per mezzo di una 
corri^xmdenza univerfale e continuata -, i Provinciali di tutte le 
Provincie di Europa gli debbono lcrivere ogni mele , ed i Ret- 
tori fuperiori delle cale, e i Maellri de’ novizj di tre in tre meli. 

Allorché i Provinciali fcriveranno al Generale , avranno at- 
tenzione di fargli una cfatta deferizione dello ftato delle loro rif- 
pettive cafe , collegj , e di tutta la Provincia - t in maniera che 
il Generale conolca perfettamente gli affari , le perfonc , le Pro- 
vincie, 

num , & fuffragiorum , Procuratore , de- 
votos-& beneta&ores Socieiatis . p. 306. 

(dd) Cognofcat (Prxpolitus Generalis) 
quoad ejus rieri poterit , confcientias eo- 
rum , qui lub cjus obedientia funi ; ac 
precipue Pr®policorum Provincialium, & 
aliorum , quibus munera majoris momen- 
ti committit. p. 438. 

( ee ) Demortui Generalis ordinationes, 
refponfa ad Provincias , privilegiorum 
communicationes , particulares conceifìo- 
ncs , & id gcnus alia .... eandem vim 
habent , quam vivo Generali habebant . 
p. 604. Mena Societatis fuit & eli , ut 
prscepta a Pr*politis Generalibus live 
toti Socictati , live edam domiciliò im- 
porta , durent mortuo ctiam Generali , 
&c. p. 689. 

(j? } Refert etiam maguopere .... fi 
Societas in Gcneralem . . . multum po- 
teUatis habeat. 


feipfum , vel alium , vel alios , ab co , 
vel ejus commilfione ele&os . . . com- 
nunicarc libere & licite valeat . p. fi. 

(bb) PrxdecefTor nofter facultatem in- 
dulti! Generali ejutdem Societatis Prxpo- 
iìto , lune & prò tempore elidenti . . . 
at in quibufvis .... òocietatis Ecclefiis, 
feu domibus & Collegiis , quafvis alias , 
live fcholarium tantum , five aliorum 
Chritiifidclium tantum , live utrorum- 
que lìmul .... Congregationes & So- 
dalitia erigere .... & illa eidem prima- 
ri® Congregationi .... eifque omues 
& fingulas indulgentias , aliafquc gratias 
& privilegia fpiritualia & temporalia pr®- 
fatx prim® conceda & concedenda com- 
aiunicare dt estendere poflet. p.i4i.& feg. 
•.£cc) Potei! Prspolitus Generalis ex fu- 
prema autìoritate & poteftate quam ha- 
|>ct in totum Ordinem , admittere ad par- 
ticipationem bonoxum opetum , oratio- 
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vincie, come fe quelli oggetti foflTero fotto i fuoi occhi . (£g) 

Ogni Provinciale e Rettore ha de’ Confultori , che fono co- 
me una fpecie di Revifori , che debbono fcrivere in certi dati 
tempi . ( hh ) 

Ogni Superiore è tenuto a mandare ogni anno al Generale 
due cataloghi . Nel primo deve fcrivere i nomi di tutti gl* in- 
dividui , che fono nella fua cafa , la loro età , patria , il tempo 
che entrarono nella Compagnia , i ftudj che vi han fatto , gli efer-, 
cizj in cui fono (lati impiegati , il loro progreflò nelle feien-» 
ze , &c. Nel fecondo deferive le qualità, il talento di ciafchedu- 
no individuo, l’indole dello fpirito , dell’intelletto, della pruden- 
za , e dell’ efpcrienza negli affari > il fuo temperamento > indican- 
do finalmente l’impiego , in cui il talento di ciafcuno potrebbe 
fervir bene alla Compagnia . (//) 

Quelli privilegi han riunito nella perfona del Generale tutta 
la poteftà legislativa della Compagnia j gliene hanno dato tutto 
l’ esercizio , e con ciò lo hanno melfo in (lato di non aver mai 
bifogno della di lei concorrenza. 

Quando fia neceflario fcrivere cofc , che richieggano il fe- 
greto > fi ordina di farlo in maniera che non polla effere capito, 
ìe non da colui a cui fi fcrive , nel cafo che la lettera fofle 
■ aperta. 


igg) Quum Provinciales fcribent Ge- 
nerali , curabunt ut ftatum domorum & 
collegiorum fuorum , ac totius Provin- 
ci* bene explicent ; & fuppleant , li quid 
intcllcxerint , quod Supcriore* domorum 
& collegiorum minus declaraverint . Et 
in univerfum ita fcribere debent, ut Ge- 
nerali* omnium rerum , omniumque Per- 
fonarum ac Provinciarum ftatum, quoad 
ejus fieri poflìt , ante oculos habeat . Form, 
lcrib. p. ia6. 

(bb) Confultore* Rc&orum . . . fcri- 
bant ad Generalem fingulis annis . , . . 
Provincialium menfe januario & Julio. 
P. 117. 

1 (»») Superiores domorum & Collegio- 
rum duo* catalogos conficiant .... in 
primo deferibantur amnes , qui in fui* 
iomlbus rei Collcgiis ac miffionibi)* funt, 


in quo contineatur nniufcujufque nomea, 
coguomen , patria , »ta$ , vires , tempu* 
Societatis ; lludiorum & minifteriorum , 
qux cxercuerit ; & gradus in licer!* . . 
In fecundo Catalogo dotes & qualicatet 
uniufcujufque deferibantur ; videlicet in- 
gcnium , judicium , prudentia , evperien- 
tia rerum, profeCtus in llteris, naturali* 
complexio, & ad qux Societatis minifte- 
ria talcntum habeat . 

Scribant ... de ftatu perfonarum & 
rerum omnium , non folum qux inter 
noftros , fed eriam qux p»r minifteria 
Societatis erga extcrnos in domìbus fui* 
vel collegiis fiunt; & non tantum de his 
qux rc&e fe habent , fed etiam da hi* 
qux fecus: & quoad fieri poterir, curcnt 
ut omnia tanquam prxfcntia .... ccx* 
nat . p. iaf. & log. 
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aderta . Soggiungendoli che il Generale darà la cifra : modutn fra- * 

Jìribet Generalis . (kk) 

Rifguardo all’autorità del Papa, i Gcfuiti erano obbligati per 
le Bolle di Paolo III. del 1 740. e 1743., fecondo il voto ge- 
nerale e fpeciale di S. Ignazio c de’ Tuoi compagni , di efeguire 
rutto ciò che i Papi loro ordinarebbero indiftintamente concer- 
nente la falute delle anime , la propagazione della fede , ancor 
che fodero mandati nelle MifTioni in qualunque lìafi provincia , 
cd anche fra i Turchi e gl’infedeli . Etiavijì ad quafeumque ' Pro- 
vincia s mittere vellet , five ad Turcas fi ve ad quofcutnque alios 
ivfidetes , dice la Bolla del 1543. L’autorità del Papa in quello è 
fiata limitata alle MifTioni , cd anche alle fole Miflioni ne’ Paefi 
flranieri . 

Dipende dal Generale il ritenere nelle Miflioni , per tutto 
il tempo che gli parrà , coloro che ci ha mandati ; e il richia- 
marli a fuo talento , anche quelli che foflero flati mandati dal 
Papa, lenza limitazione di tempo. 

Se nafee qualche dubbio full’Hlitato, Coflituzioni , e Pri- 
vilegi , fi debbe ricorrere alla S Sede , o al Generale . 

L’ intenzione delle Coflituzioni , fecondo la dichiarazione 
fui cap. 2. pag. 418. to. 1. , benché rifguardi le fole Miflioni, 
è , che nelle cofe che fi poflbno fare dal Papa e dal Generale , 
lì ricorra piuttoflo al Generale , che al Papa-, e foggiungono ciò 
edere più ficuró per la cofcienza, foddisfacendo al voto di obbe- 
dienza . ( 7 /) 

Un -Gefuita non può appellarli al Papa contro gli ordini del 
Generale , fe il Papa non glie ne dà il permeflo . (mm) 

Non vi è biiogno di difpenfa del Papa per efler fciolro un 

Gefuita 

(M) In rebus , qu® fecretum requi- efl , li cum fuorum Supcriorum obedien- 
ruiit , cxplicandis , his vocabuiis uten- ria , quam fi arbitratu fuo ( etiamfi id 
dum erit , ut ea intellieì , nifi a Supe- poflent ) & non ab iis miflì proficilce- 
fiore non poflìnt . Modum autem pr®- fentur , a quibus Cbrifti Domini Noftri 
fcribet Generalis. p. 126. foco, ut ab interpretibus Divin® volun- 

(//) Facilius & expeditius .... per tatis , funt regendi . p. 4>8. . • 

Superiorem Societatis providcri poteft , (mm) Nulli de Societatcab Infiitutis... 
quam fi femper eis , qui hominibus So- ad Summum Pontificem . . . nifi de 
cietatis indigene , eflet Summus Pontitcx fpcciali Summi Pontifici liccntia appel- 
adeundus . Particularibus ctiam fecurius lare licet. p. zjf. 
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Gefuita da’ Tuoi voti} balla la fola autorità del Generale .' 

Da quelle ollervazioni e dalle precedenti fulla potè Uà del 
Generale , li deduce , eh’ egli può rimettere in prillino flato 
F lllituto e i Privilegi della Compagnia , che avellerò folTerto 
qualche deterioramento } e che lo può fare anche fenza ricorre- 
re al Papa, e indipendentemente da lui. 

Ch’ egli può da fe lolo far Regole e Collituzioni . 

Ma , come che potrebbe dirli , che fecondo le Collituzioni la 
fua potellà non fi ellende che a far Regole e Collituzioni particolari} 
e che quel tanto che rifguarda Felfenza e la follanza dell’Iftituto, 
è immutabile j è necelfario di l'apere quale fia quella ellènza del- 
l’ Iftituto, Subfl ariti alta Inflittiti , e quali ne fiano i punti fonda- 
mentali . . ■ 

Si fono fempre incontrare, grandilfime difficoltà nella Com- 
pagnia , per dichiarare quali Cano gli articoli elfenziali .. 

Le Provincie hanno fpeflo infittito perchè follerò determina- 
ti*} ma i Generali vi li fono fempre oppotti , giacché non poteva 
farli una tale determinazione i fenza limitare la loro potellà. 

.. > Nella quinta Congregazione del 1593 , avendo la maggior 

parte delle Provincie domandato che li dichiarale quali foflèro i 
punti elìenziali dcll’Iftituto , Subflantialia Inflittiti -, la Congrega- 
zione col parere de’ Commilfarj nominati a quello effetto dopo 
lungo e diligente cfame,, dichiarò , che i punti contenuti nella for- 
mula dell’ Iftituto prefentata a Papa Giulio III. , confermata da 
lui e da’ fuoi Succeflori ; e que’ punti che in detta formula han 
rapporto alle Collituzioni in forma di dichiarazione , ve l qua in 
eaditn reftruntur ad Conflitutiones , di cl&r al ioni s gratta , farebbe- 
ro dichiarati elfcre di elfenza dell’ Iftituto : e che, nonottante vi 
folfero altri articoli elfenziali , non conveniva parlarne di vantag- 
gio • 

Avendo alcuni trovato quello decreto ofeuro , non ettèndo 
in realtà intelligibile , nella feguente adunanza ne domandarono 
la fpiegazione . Fii propollo di aggiungervi alcuni efempj , e di 
terminare il decreto con quelle parole : td altri fimili . 

Sù quella iftanza , e fui parere de’ Commilfarj la Congrega- 
zione fece il decreto, che Ila all’articolo 58., il qual dice, che 
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gli articoli elTenziali dell* Iftituto , fubftantialia Inflittiti , fono • 
ipecialmentc quelli contenuti nella formola prefentata a Papa Giu- 
lio III., confermata da lui e da’ Tuoi Succeflori , come anche quel- 
le tali cofe , fcnza di cui quelli articoli non poflono reggere , o 
reggonfi a ftento , come per cfempio. i.Che vi fono alcuni impe- 
dimenti , che inabilitano ad entrare nella Compagnia . a. Che non 
occorre fervirfi di forma giudiziaria per licenziare e farne ufcirc 
gl* individui . 3. Che è aflolutamentc neccfiario il rendimento de* 
conti di cofcienza al Superiore . 4. Che è Umilmente necelfario, 
che ognuno acconfenta che Ila rivelato al Superiore tutto ciò che 
farà rimarcato in lui . 5\Che tutti gl’individui debbano eflere pron- 
ti ad accufarfi 1’ un 1’ altro vicendevolmente e caritatevolmente . 

Ed alla fine del Decreto vi è aggiunto , ed altre cofe confi- 
mi li , che la Congregazione non crede di dover perora definire i 
potendofene dare la fpiegazione dal Generale . 

Acquaviva fu quello , che prefcdeva a quella Congregazione 
generale, eh’ è la quinta. 

Nella fcttima del 161 f. fotto Vitellcfchi fi tentò di nuo- 
vo trattar la queftione degli articoli elTenziali dell’ Illituto , e fu 
infinito perchè fi fpecificalTero e determinaflero . Vitellcfchi fece 
decidere , che ne’ dubbj ognuno doveflè diriggerft al Generale $ 
c fu ripetuto quel ch’era fiato altre volte decifo , cioè eh’ era 
proibito alle congregazioni Provinciali trattar quella materia . 

In tal guifa la definizione degli articoli fondamentali dell’Ifti- 
tuto , fnòftantialia Infittiti , la loro determinazione , c la loro di- 
chiarazione è rimafta all’arbitrio del Generale, ed è la fua mag- 
gior prerogativa . 

Quelle leggi , fe pur così polfiam chiamarle , e quelle rego- 
le sulla Coftituzione fondamentale della Compagnia , sulla fua 
poteftà , e su quella del Generale , e della Congrcgazion gene- 
rale , fono cavate dalle Bolle de’ Papi , da’ Decreti , Congregazio- 
ni , e Dichiarazioni : Codice veramente Angolare , che viene ac- 
crefeiuto o diminuito fecondo il capriccio o l’ambizione de’ Ge- 
nerali , e P interefle della Compagnia : in cui non vi è altro prin- 
cipio ftabile, che la poteftà della Compagnia, o piuttofto del Ge- 
nerale ( giacche quella del Papa è modificata ) : ih cui non vi è 
. altro 
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altro di legge certa per l’ efiènzialc , fe non che cinque o fei maf- 
fìme di politica monaftica : dove tutto è foggetto a fpiegazione , 
a interpretazione arbitraria , e a diftinzione : dove fi può fofte- 
aere il prò e contro , da cui fi può concludere , mediante i varj 
tefli fra loro difeordi , o lafciati affettatamente ofeuri , che il Pa- 
pa ha tutta 1 * autorità sulla Compagnia , e non 1 ’ ha ; Che il Ge- 
nerale può e non può far leggi e coftituzioni , che può e non 
può cambiarle , e può e non può difpenfarle : Che la Compagnia 
o fia la Congregazione generale ha e non halapoteftà legislativa; 
e finalmente che il Generale ha e non ha la plenipotenza ; e 
che l’ effenza dell’ Iftituto è e non è immutabile . 

Vi fono delle Congregazioni Provinciali , di cui non fi fa 
conto alcuno; ed in tutto la Compagnia non è altro che il Ge- 
nerale cogli Affilienti ed alcuni Provinciali fotto i fuoi or- 
dini . (nn) 

Le Coftituzioni parlano di quattro fpecie d’ individui : Pro- 
filili tanto di quattro che di tre voti: Coadjutori, Studenti, e No- 
vizj . Si dice che non vi fono più gl' indifferenti , eh’ erano quegl* 
individui meffi alla prova , per fapere fe col tempo dovefTero ef- 
fer melfi nel rango de’ preti , o de’ laici . 

E pure non fi può dire , che nella Compagnia vi fiano que- 
lle lòie quattro fpecie d’ individui -, mentre io ve ne trovo una 
quinta nelle dichiarazioni al cap. i. de W E fame , tom. i.pag. 341., 
di quella fono alcune perfone , che fono ammefle alla profeflio- 
ne folenne de’ tre voti , fecondo la Bolla di Papa Giulio III. Co- 
lloro non fono nè profelfi , nè coadjutori , nè liudenti, nè novizj. 

Vi fono ancora , fecondo la Bolla di Paolo III. , perlòne che 
vivono fotto 1 * obbedienza del Generale , che godono efenzioni , 
diritti , e facoltà , che parrebbe doveflero efimerle dalla fua au- 
torità , filile quali nonoftante Papa Paolo III. dichiara , che il Ge- 
nerale conferverà la fua piena ed intiera giurifdizione . 

E chi fono quelle perfone ? Sono forfè que* Gefuiti non co- 
pi no- 

(»*) Cap. 16. Afor.93. Generali cum quei* fibi novit obnoxium : idque facit 
Affitteiuihns videi ea qux ipli a Provili- propter nimium zelum alendx & ampli- 
cialibus Congregationibus proporiuntur , fi candac fuse Monarchi® . Mariana. 

& pluris facit qu* unus aliquis fc tibie, 


Digitized by Google 



>8 

nofciuti , che vivono nelle loro famiglie , che non portano abito * 
rcligiofo, ma vctlono modellamcnre fecondo l’ufo del luogo ove 
fono , lo che non è contrario , fecondo dicono le Coftituzioni , al 
roto di povertà ? Sono forfè que’ Gefuitì invifibili , de’ quali fi 
parla da due fecoli in quà? 

Grozio , che aveva amicizia con alcuni letterati della Com- 
pagnia , ne fa di quelli menzione nella fua Storia de’ Paefi baili : 
Àant nomina conjuges . 

Egli è ben difficile l’indagare la verità de’ fatti in un Ordine 
si millcriofo come quello de’ Gelùiti . 

Vi fi trovano uomini e donne aferitti per filiazione, dc’qua- 
li non fi può dubitare . Quelle fono aggregazioni o filiazioni , che 
i Generali degli Ordini fono in poflelfo di dare a perione affez- 
zionate al loro Iflituto . 

S. Ignazio C convicn pur dirlo ) porrò nel fuo progetto una 
fpccic di entufiafmo , proveniente da una imaginazione , che ecci- 
tava il fuo zelo . Ellere perfuafo e convinto , che fi polla intigna- 
re e predicare la Religione fenza averla lludiata } voler conver- 
tire i Giudei ,i Greci, e gl’infedeli di ogni nazione e di ogni lin- 
gua , col non faperne altra che la Spagnola; crederfi difpenfato dalla 
fatica , a cui fi fono fottopolli i più gran luminari della Chiefa , 
prima di efercitare un minillero , che richiede feienza e capaci- 
tà' : è lo Hello che ellere perfuafo e convinto fenza . motivo ; 
eh’ è appunto il carattere dell’ entufiafirro . Ciò fi rileva dal- 
le proibizioni che gli furon fatte di dogmatizare e di predi- 
care , finche non avelie ftudiato per quattro anni la Teologia; co- 
me anche dal giudizio , che di lui e de’ fuoi compagni ne diede 
il dotto Melchior Cano Vefcovo delle Canarie, che non lempre 
il ritrovò aver lo fpirito tranquillo . Tuttavolta gli fi deve far 
quella giullizia, ( prefeindendo dalla fua làntità riconofciuta dalla 
Chiefa ) che fe la lettura delle leggende , che fi è dovuta retti- 
ficar dopo , gli aveva date nozioni poco cfatte , nulla peraltro 
aveva potuto alterare la rettitudine del fuo cuore - y mentre non ebbe 
-altr* ogetto che la falute delle anime . Le fue mire furono fem- 
pre pure e difinterelìate . Egli polc nel fuo Illiruto le idee, che 
legnavano allora, dell’ aflòluta poreltà del Papa* ma non ne tirò 
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ie inique confeguenzc , che ne han cavate i Tuoi pofteri . Reftò 
Tempre attaccato all’ anrica Dottrina della Chiela , nè volle incror 
durne delle nuove la Tua morale fu .efàtta > e piuttofto rigida 
che rilaiciata : nè coinprefe gl’ inconvenienti , che potevano na- 
iccrc da un Iftituto , in cui fi proponeva lolo di catechizare igno- 
ranti , e convertir federati. Forfè egli non era molto capace per 
iftruire-, ma lafciò a i Tuoi la migliore irruzione di tutte j quale 
fu 1’ efempio e la memoria delle fue virtù . In fomma nel fon- 
dare la fua Compagnia egli non pensò che allo fpirituale. 

Vi è tutta apparenza , che le S. Francefco Borgia folle da- 
to immediato fucceffore di S. Ignazio , avrebbe refo llabile e 
durevole quel primo fervore dell’ Iftituto , e il difintereflc del 
Fondatore . Ma Laynez , che fu fuccdlbre di S. Ignazio , c 
Acquaviva che dopo Everardo fuccedette a S. Francefco Borgia, 
mutarono quafi intieramente o per meglio dire corruppero affo- 
lli tamente le mire del Fondatore de’ Gel'uìti . Quelli fono li due 
Generali , che debbono riguardarli come i veri Fondatori della 
Compagnia com’ è oggi , e come efilte da molto tempo nel 
mondo. >. , * , . f ; » . 

Laynez religiofo cortigiano , Generale fatto per briga , 
Scini-Pelagiano per principj : Acquaviva di una illultre fa- 
miglia del Regno di Napoli , educato nella grandezza e nella 
pompa della Corte di Roma : fprezzarono ed ebbero a nauica 
le mire femplici c difintcreffatc di S. Ignazio . Quelli Generali 
idearono c llabilirono il piano dell’ imperio temporale della Com- 
pagnia sul modello di quello della Romana Corte , che avevan 
dinanzi agli occhi. Vedevano un imperio mezzo politico, e mez- 
zo ecclefiaftico , vedevano Corte , Corteggiani , Entrate , e 1* 
untone delle due autorità nella perfona , che tenevano per il 
Monarca fovrano del mondo -, che efercita la potcftà fpirituale 
da se Beffo , e per mezzo de’ preti , a’ quali ne commette una 
porzione ; e la poteftà temporale per mezzo de’ laici , su i qua- 
li egli pure fi fida •, ritenendo la poteftà di trasferire e foppri- 
mere gl’ Imperj , i Regni , e di ftabilire , caftigare , e deporre 
i Sovrani . • - 

S. Ignazio nudrito ed educato nelle aflurde m adirne della po- 
ti ^ tcftà 


Digitized by Google 



6o 

teftà fovrana « affoluta del Papa nello fpirituale e nel tempora- * 
le , credette di dover fondare la Compagnia in Monarchia . Egli 
non penfava già fiftematicamente ; ma i Tuoi fucceilori vi hanno 
indotto i fi demi . 

Han detto , che la forma della Chiefa primitiva era folo 
per que’ primi tempi * e che per confeguenza non era la Chie- 
fa , che Gesù Crifto avea avuto principalmente in villa . 

Han formato de’ fillemi , che gli adulatori della Corte di 
Roma , come il Gefuita Pallavicino , fi fono forzati di giuftifi- 
care con fofifmi : Siftemi che 1 ’ Abbate di Fleury ha nel fuo 
quarto difcorfo dimoftrato elfcre contrarj all’ Evangelio . 

Or su quello modello appunto dell’ imperio temporale della 
Chiefa , Laynez , e Acquaviva han regolato l’ Illituto de’ Gefuiti. 
Han creduto di dover rendere decorofo il fuo governo monar- 
chico , farlo rifpettarc , accrefcernc 1 * autorità nel temporale 
e nello fpirituale , aumentarne la llima , il credito , e le ric- 
chezze . 

Non viddero , che non fi poflono far paragoni giulli tra 
una Corte principale ed unica , ed un Ordine monadico * e tra 
un Papa Principe temporale con un Generale di una Compagnia 
religiofa . 

In quella forma alla femplieità e alla rettitudine delle inten- 
zioni di S. Ignazio fu follituita una politica umana ; fecondo la 
quale ha dipoi fempre la Compagnia governato i fuoi ftabili- 
menti , le Miflìoni , i Collegj , i Seminarj , e la ftelfa fua pro- 
pria condotta . 

Borgia , che fu fucceflòre di Laynez , e eh’ era ripieno del- 
lo fpirito del Vangelo, e di quello del fuo Fondatore ; l’oflervò 
fin dal 1 5-<?9. , cioè a dire tredici anni dopo la morte di S. Igna- 
zio . Biafima 1 * ambizione , l’ orgoglio , 1 ’ amore delle ricchezze , 
che fin d’ allora regnavano nella Compagnia , e ne temè funefte 
confeguenze ; come fi legge nella fua lettera fcritta a i Padri 
della Provincia di Aquitania, ftampata a Ipri nel iói i., e altera- 
ta poi nella ri (lampa di Anverfa del 163 f. Tralafcio altre teftimo- 
nianze confimili di quel tempo . 

Ma non pollò ommettere quella del Mariana celebre Gefui- 
( .) . . ' ta , 
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ta, entrato nella Compagnia nel 1*74. fotto il Generalato di S.Igna- 
zio , e che vide fotto cinque Generali fino al 16x4.., e morì vec- 
chio di 87. anni . (00) 

Nel fuo libro , in cui tratta de’ difetti della Compagnia , 
al Cap. 3. dice , che S. Ignazio ed i primi Generali non gover- 
narono già difpoticamente come Acquaviva j e che non doveva 
recar meraviglia , fe il fuo difpotifmo alienava gli animi . (/>/>) 

E nel Cap. 19. attcrifcc , che le leggi della Compagnia , e 
fpecialmente le regole , fono fiate fovente mutate } e che il Cor- 
po della Compagnia era totalmente contrario al piano del Fon- 
datore . ( qq ) 

S. Ignazio avendo (labilità una monarchia , raccomandò fpc- 
cialmente l’ obbedienza come una legge fondamentale . La fua 
lettera sull’obbedienza fcritta a’ Gefuiti di Portogallo è piena di 
paffi della Scrittura male intefi , di efempj male applicati , o -di 
fatti apocrifi : ma non fi credette egli mai che potettero portar 
tant’ oltre una poteftà , di cui egli non aveva mai penfato di 
abufare } e non credette che fi dovettero preferivere limiti a una 
virtù . I fuoi fucceflòri , per foflenere e perpetuare il loro impe- 
rio temporale , accrebbero a difmifura ciò che già era eccedente . 

. S. Ignazio difegno di fondare un Ordine religiofo , in cui 
l’ obbedienza pattiva è meno da temerli , non avendo per og- 
getto che lo fpirituale . I fuoi fucceflòri 1’ hanno trasformato in 
un Corpo politico di preti regolari , che fanno voti monadici , 
c vivono da fecolari : oppure, quando fi voglia così accordare, 
in un Ordine regolare di preti fecolari , che fanno voti mona- 
ilici . Compagnia , di cui i Gefuiti fletti non ne hanno potuto 
dare una efatta nozione. 


( 00 ) Cap. if. Quam multa Conflitu- 
tiones fuerunt mutata , & quidem (quod 
pcjus e fi ) nulla cum aucìoritatc . Ma- 
riana . 

(j>p) San 3 us Jgnatius priorefque Pra- 
pofìci Generales , non codem , quo mo- 
dernus ( Aquaviva ) ftylo ufi , nec ean- 
dem gubernandi rationem ( defpoticam ) 
fecuti funt : ut mirum non fit hodierno 
tramandi modo Sociorum aniraos offen- 


Laynez 

di. Cap. 3. 

(7?) Legcs Noftra , maxime autem 
Regula , mutata fapius fuerunt. Corpus 
Societatis ex toto contrarium eft ei, quod 
Fundator Nofler Ignatius imaginatus libi 
fuerat , ac formaverat. Homines lcanda- 
lizanrur, murmurant, nofque infe&antur, 
non aliam ob caufam, quam quod nos adeo 

fingulares , & propria militati deditos videnr. 

■ 
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Laynez , per alficurarfi il Generalato fubito dopo la morte 
di S. Ignazio , incominciò dall’ ifpirare il fanatifmo , facendo 
fpargere , che fc prima dello fcrutinio fi ritrovartelo tutti dello 
llertò parere , fi giudicarcbbe quello concerto come una manife- 
fla e notoria ifpirazione di Dio . 

Papa Paolo IV. mollrò di credere pericolofa la perpetuità 
del Generalato j Laynez per un decreto della Congregazione 
fece decidere, che fi darebbe alle Collituzioni , ed il Generalato 
fai dichiarato perpetuo . La lettera , che ne fu fcritta al Papa 
per dargliene parte , era data firmata il dì 13. Agodo 15-58., 
ma porta la data de’ 30. Agodo , e ne fu incaricato Laynez , 
che per giudi motivi non la prefentò al Papa : dice il decreto, 
hcnejlas ob caufas , e Y ademblea fu licenziata il dì io. Settembre. 

In queda Congregazione Laynez fece riconofcere il diritto 
del Generale di fare tutt’ i contratti fenza il comune confenfo: 
In Tra pofito generali ejt tota auftoritas celebrando quosvis con- 
trattus cmtionum , venditionum , & ceffionum &c. 

Si fece accordare il diritto di dare autorità e autenticità ai 
commentar) e dichiarazioni Tulle Codituzioni -, la potedà di far 
regole, direttorj , ed edrcizj di confedione * come anche per pre- 
dicare, per fare il catechiiino , e l’orazione : il diritto di aver 
carceri : e finalmente egli fece deferir tutto al Generale in queda 
Congregazione , che fu la prima , che fi tenne dopo la morte di 
S. Ignazio. 

Nel Concilio di Trento Laynez , benché folle nuovo Ge- 
nerale dell’ ordine il più nuovo nella Chiefa , affettando di prendere 
P ultimo luogo fra gli altri Generali , fi fece intendere di avere 
delle ragioni per pretendere un luogo fuperiore . 

Si fognalo col far difcorli ingiuriofi all’autorità Epi fcopale , 
che fcandalizzarono il Cardinale di Lorena cd i Vedovi, ed imba- 
razzarono i Legati . Vi fi diportò piutrodo come un Agente del- 
la Corte di Roma , che come Teologo della Chiefa . Quelli fon 
fatti verificati e da Fr. Paolo che li riporta , e dal Cardinale Pal- 
lavicini che li modifica . Egli aveva innanzi fatto il fuo primo 
noviziato di politica , fi era introdotto nella Corte di Carlo V. , 
ed aveva brigato per trattare il matrimonio della figlia del Re di 

Por- 
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Portogallo con Filippo II. , ed aveva accompagnata la Regina 
Ipola in Spagna . Ricusò di fondar Collcgj lenza dote nella S*vo- 
ja , paefe povero e inculto ; ma nè fondò bene in Portogallo .. 

Acquaviva fu che non volle mai fottolcriverc le condizioni 
prelcritte a i Gefuiti per il loro ritorno in Francia ; nonottance 
che fofièro approvate dal Papa * c perciò non fono Hate mai 
adempite . 

Fece comporre da fei dottori della Compagnia un regola-» 
mento per i ftudj , che fu condannato dalla Inquifizione di Spa- 
gna , e di cui il lagnarono per le novità , che introduceva nella 
Teologia . Il fuo governo difpotico cagionò de’ lamenti nella rtcf- 
fa Compagnia : i principali Gefuiti di Spagna ne fecero riienti- 
mento j e la Corte fletta di Madrid ne fece lagnanza a Roma ; 
ma Acquaviva feppe eluder tutto col fuo credito e colla l'uà de- 
prezza . j .. 

Egli fu che forprcle Gregorio XIII. in farli dare il permcl- 
fo di commerciare nelle Indie , col precetto del vantaggio delle 
Miilioni , ed il privilegio efclufivo per le Mittioni del Giappone . 

Sotto il fuo Generalato fu che feguì 1’ iftituzione delle Mif- 
lìoni religiofe e politiche del Paraguay : che fono forfè P origi- 
ne di quella idea di grandezza temporale, che ha la Compagnia, 
e della corruttela delle idee fpirituali del Fondatore, già infievo- 
lite da Laynez . 

Dico dunque di nuovo , che Laynez e Acquaviva debbono 
eflère confiderati come i veri Fondatori della Compagnia * lo 
fpirito de’ quali foftituito a quello di S. Iqnazio , ha fempre go- 
vernato i Gefuiti . 

Queft’ Ordine , come la maggior parte degli altri Ordini rc- 
ligiofi , ebbe origine ne’ paefi meridionali , e fu formato da 
fpiriti rifcaldati c melanconici , ed in tempo che vi erano guer- 
re di religione , guerre che fogliono eflère o la caufa o V ef- 
fetto dell’ entufiaimo e del fanatifmo . Fondato lècondo le 
idee oltramontane le più eccedenti , e fecondo lo fpirito cru.- 
dele della Inquifizione ; egli fu a principio comporto per la mag- 
gior parte di foggetti nati fra gli nemici della Francia . La ( 
Spagna fomentava la lega , ed i Papi la fottenevano e -favori»- 

vano. 
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vano. I Gefuiti riconofcevano dal Papa la loro eftftenza ed ilio- * 
ro eredito ; facevano a lui il voto di obbedienza ; erano pro- 
tetti da i Guifi : furono della lega per fiftema e per un loro 
giuramento ; mentre che gli altri Ordini fi lafciarono trafportar dal 
torrente . 

La Morale in quel tempo era corrotta in quafi tutta la Chie- 
fa . Egli è un fatto , che convien confeflare •, oltrcdichè è di- 
moftrato , e con i giufti rimproveri che fi fanno a’ Gefuiti per 
averla difefa, e con le prove eh’ eglino han mede infieme per far 
vedere , eh’ era fiata da loro folamente adottata . 

I pubblici ftudj erano cattivi, e nelle fcuole regnava una feo- 
laftica la più fregolata -, fi ftudiava la fola Logica di Ariftotele, c 
no n fe ne imparava che la meccanica . 

Sarebbe ingiufto di rimproverare troppo agli uomini gli er- 
rori della loro nazione c de’ loro tempi ; e molto più lo farebbe 
il rimproverare ai figli i difetti de’ loro padri e de’ loro antenati: 
e noi non averemmo di che rimproverare in oggi i Gefuiti , fe non 
avellerò ereditati li principj de’ Geluiti della lega -, fe avellerò ab- 
bandonato i fiftemi di una morale corrotta , fe avelfero ftabilite 
e infegnate le mallìme del Regno fulla poteftà de’Sovrani , e fulla 
inviolabilità delle loro fagre perfone . 

Noi efaminaremo fra poco ciò che rifguarda quello punto 
importante . 

Devo perora dirvi , o Signori , il mio fentimento fui go- 
verno de’ Gefuiti, e parlare del fondo delle loro Coftituzioni, di 
cui voi mi avete incaricato di rendervi conto. Credo dovere ade- 
rire, poiché mi perfuado poterlo provare , che le Coftituzioni e 
il governo de’ Gefuiti , fattafene la più Uretra anali fi , altro non 
fono , che l’entulìafmo e il fanatifmo ridotti a regole e a princi- 
pi Dico , che i fondamenti su i quali è appoggiato il loro re- 
golamento , li mezzi di cui fi ferve , la bafe del governo citerio- 
re ed interiore , non fi polfono difgraziatamente riguardare che 
come un fanatifmo. 

Monlignor Dubellay Vefcovo di Parigi diceva , che le Bol- 
le del loro Iftituto contengono molte cofe , che pajono lontane 
« aliene dalla ragione , c che non devono elfer tollerate ne ri- 
cevute 
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cevurc nella Criftiana Religione, (rr) 

Ella è una prefunzione confiderevole contro quelle Coftitu- 
zioni , l’eflcre fingolari ed uniche nel mondo. 

Un altra prel'unzione contro di clic è , come già fi dille , 
quel miftero che se ne fa , e che fi ordina da loro fteflc che 
fe ne faccia con quelli che debbono ofiervarle. Io peraltro non 
debbo fermarmi alle fole prefunzioni . Più è grave 1’ accula di 
fanatifmo . più dev’ elfere da me individuata e diftinta , e pro- 
vata co’ fatti . 

Mi dichiaro però a principio , che lungi dall’ accufare di 
fanatifmo l’ intiero Ordine de’ Geluiti , cioè a dire tutti gl’ indi- 
vidui di quel Corpo, io li difcolpo quafi tutti, e fpecialmente E 
Gefuiti Francefi . 

Sarebbe ingiufto il rendere rifponfabile de’ difetti , che fi tro- 
vano nelle Leggi , quei che non le hanno fatte , e che vi fi fo- 
ro fottopofti lenza conolcerle , c che non ne debbono elfere in- 
tuii , fe non che quando fi rende loro quafi impolfibile lo fquoter- 
ne il giogo . 

Non piaccia mai a Dio , che io accufi tutt’i membri di un 
Corpo Crifiiano , che fa profefiìonc di Criftianefimo , di aver fat- 
to una congiura per difiruggerlo , e per roverfeiare la morale 
Evangelica . Non intendo accufare neppure i particolari di credere 
veramente le malfime ftabilitc ne’ libri della Compagnia . Non 
crederò mai, che Religiofi attaccati al Vangelo per dovere, e al- 
la patria per vincolo di nafeita , polfano in un fubito dimenticare 
i fendmenri di Religione , di virtù, e di umanità , che fono in- 
compatibili col fanatifmo ; che educati in una nazione , che ha 
per carattere la dolcezza , polfano fpogliarfi intieramente dell’ amo- 
re , che è naturale ne’ Francefi , vedo la patria e verfo i loro 
Sovrani . Tutto ciò che vedono e che fentono ne li diftoglierebbe. 

Non è fiata già la Compagnia de’ Geluiti che ha inventati i 
principj , da’ quali è derivato il fanatifmo in Europa -, ella è 
fiata una falfa dialettica , una fchiava obbedienza a i Papi , una 

I con- 

( rr ) Parere del Signor EuAachio da BelUy Vefcoro di Parigi nel iff 4 < sulle 
Solle ottenute da’ Geluiti. 
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contagione che infettò verfo il fine del fecolo XVI. quelli paefi: * 
forfè anche le idee ambiziofe del loro Generale Acquaviva , il 
difpotifmo e la perpetuità del Generalato , ne fecero loro adotta- 
re le malfime. 

Volentieri li difcolperei parimenti , fe mi folle poffibile , fu 
li principi di una morale , che per verità hanno lolamente adot- 
tata , e che par che fmentifeano con la loro regolare condotta . 

Io acculo e riprovo quello fpirito del Corpo intiero quali 
fempre più nocivo che utile -, quella violenza che fi fa alla liber- 
tà delle cofcienze e dello fpirito , per obbligare tutti quei che 
portano lo flcffo abito ad abbracciare li medefitni fentimenti : e 
quella eccedente prevenzione per i fcrittori dell’ Ordine , che 
non permette di slontanarfi dalle loro opinioni . 

Accufo la fuperllizione e ignoranza , il governo ambiziofo 
e difpotico , e finalmente il fanatifmo , che ha cagionati c ca- 
giona tanti mali ne’ Stati , e de’ quali noi non polliamo vantarci 
di eflerne totalmente guariti. 

L’ entufiafino e il fanatifmo fono effetti della fiiperftizione 
e dell’ ignoranza . L’ entufiafino ha per principio una forte per- 
fuafiva ribaldata da un fallo zelo, e fenza motivo alcuno di prova. 

La imaginazione vivamente colpita , e attaccata con forza 
al fuo oggetto , non dà luogo all’ efame e alla difcullione delle 
cofc . 

L’ Entufiaftc non ragiona punto : egli vede tutto ciò che 
gli cade nella imaginazione , ha i fenfi vivi , e non ha affatto 
idee chiare : il fenfo gli ferve di dimoftrazione . 

Si tratta di Religione? Dall’ entufiafino al fanatifmo non vi è 
che un paffo , ed il carattere del fanatifmo è 1’ attribuire a Dio 
le proprie imaginazioni } oppure , ciò che è lo Hello , prendere 
le proprie imaginazioni per ifpirazioni Divine . 

Vedere fempre Iddio nella perfona di un uomo qualunque 
«gli fia , ricono (cere la volontà di Gesù Crifto nella volon- 
tà di quello tale uomo : riputare i di lui ordini per ordini di 
Dio : fottoraetterfi ciecamente a quelli fuoi ordini : tal è appun- 
to il fanatifmo . 

Le fue illufioni non hanno già fempre confegucnze egual- 
mente 
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mence funcfte t tuttavolta non vi è paefc , non vi è fecolo , in 
cui non abbia cagionato de’ torbidi c defolazioni . 

Li Stati dunque non potranno mai baftantcmente guardarli 
da quello flagello : egli per produrli non ha bifogno che delle 
occaiìoni -, ed è Tempre pronto a farle nafcerc . 

Se fi leggono gli annali dell’ Impero e della Chiefa degli 
ultimi cinque l'ecoli , fi vedranno introdotti c accreditati due prin- 
cipj , che fono flati la confeguenza o la cagione del fanatifmo , 
e che han dato motivo ai mali, che hanno afflitto l’Europa. 

Quelli principj fono derivati dal confondere che han fatto, 
o per ignoranza o per prevenzione , il potere delle due Poteftà . 

L’ immoderata ambizione di Gregorio VII. inventò e pro- 
durti: la maflìma ftomachevole della poteftà della Chiefa , o per 
meglio dire, de’ Papi fui temporale. 

Per foftenere un’autorità si contraria a quella che Gesù Cri- 
fto data avea a’ fuoi Apoftoli e alla fua Chiefa, fi dovette ima- 
ginarc in favor de’ Papi una prerogativa fin’ a quel tempo non 
conofeiuta , c quella fu la infallibilità. • 

Ed avendo i Canonifti temerariamente pronunziato , che la 
fcomunica priva i particolari , ed i Sovrani ftcflì , di ogni di- 
ritto temporale ; non vi è eccello a cui , in feguela di una tal 
dottrina , non fi fiano trafportati . 

Da qui fon provenute le fcomunichc e gl’ interdetti ai 
Regni , e quelle inaudite fentenze , che privavano i Sovrani de’ 
loro Stati, c feioglievano i fudditi dal giuramento di fedeltà: e 
da ciò ebbero origine i fanatici attentati di que’ moftri , che 
ofarono infulrare la vita de i Re. 

Se quefti principj non fono flati introdotti dal fanatifmo , 
eglino fono però i mezzi che la ecclefiaftica e fecolare ambizio- 
ne ha adoperati, per giungere a’ fuoi fini , feducendo i popoli 
ignoranti e fuperftiziofi . L’ ambizione è ftata fanatica; c il fana- 
tilmo è flato ambiziofo . 

Le Coftituzioni de’ Gefuiti ed il loro governo derivano da due 
forgenti , dalle quali hanno avuto origine le loro leggi , i loro 
privilcgj , dichiarazioni , c i loro ftatuti , e in una parola tutto 
ciò che fra elfi ha forza di legge. 

I 2 La 
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La prima è la fovrana ed afloluta poteftà del Papa nello 
fpirituale e nel temporale . 

La feconda è quella poteftà afloluta , che il Papa comuni- 
ca alla Compagnia de’ Gcfuiti nella perfona dèi loro Generale 
per la confervazione e per l’ accrefcimento del bene fpirituale c 
temporale della Compagnia . 

Quefti due principj fono la bafe e il fondamento , su di 
cui fi appoggia tutto l’ edilizio della Compagnia. Se quefti prin- 
cipe fofl'ero l'uflìftenti , tutto ciò che fi trova di più Angolare e 
ftraordinario nell’ Iftituto de’ Gefuiti e nelle loro Coftituzioni, 
non farebbe più tale -, giacché non hanno eflì legge alcuna , che 
non fia loro ftata data da’ Papi , o che i Papi fteili non abbiati 
dato al loro Generale la facoltà di farle . 

Ma fe quefti principi fono infuflìftenti e contrarj alla ra- 
gione, alla religione, al diritto di tutte le nazioni -, fe non fer- 
vono ad altro che ad iipirarc 1’ entulìafmo e il fanatifmo ; con- 
vicn concludere che le Coftituzioni de’ Gcfuiti non poflono fo- 
ftenerfi . 

Allorché io parlo delle Coftituzioni , vi comprendo tempre 
le Bolle, che le hanno autorizzate: quelle anche degli altri Ór- 
dini da loro adottate, e che fono loro comuni: le dichiarazioni 
c ordinanze generali , e i decreti delle Congregazioni generali . 

Il primo principio , che è la poteftà afloluta del Papa nello 
fpirituale c nel temporale, è innato nella Compagnia de’ Gefuiti. 
Voi avere veduto nella Bolla, che autorizza l’ Iftituto de’ Gcfuiti, 
la dichiarazione dèi Fondatore c de’fuoi compagni di obbedire 
al lblo Papa , c di obbedirgli fenza riferva . Di qual fpezie fia 
quella obbedienza fi ricava dalle Coftituzioni , che dicono dover 
edere come quella eh’ è dovuta a Gesù Crifto , fpogliandolì di 
tutt’ i proprj ièntimenti , c perfuadendofi internamente , che tut- 
to ciò eh’ egli comanda è giufto : ad ejus 'vocttn p emide ac Jì a. 
Chrijto ‘Dominoe grederetnr . (pag. 407. to. 1. ) Dirò di paflaggio, 
che appunto quello voto di obbedienza fpeciale al Papa , ed il 
zelo dimoftrato tempre da’ Gefuiti nel foftenere le ambiziofe pre- 
teniioni della Corte di Roma , fono flati le due cole che fecero 
allora , ed han fatto dopo , la fortuna della Compagnia . Eglino 
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han fatto valere a Roma la loro intiera devozione , ed hanno 
efaggerata la ripugnanza di quelli che negavano la infallibilità dei 
Papa . 

Sembrando troppo pericolofo lo ftabilire apertamente la fud- 
detta prctenfione lui temporale de’ Sovrani -, alcuni più riferva'i 
( cd io credo , fenza però affermarlo , che quelli fu il Gcfuita 
Salmerone ) vollero malchcrarla e renderla men odiofa , conlide- 
randola fedamente come indiretta : ma quella potellà del Pana e 
della Chiefa fui temporale , anche indiretta , non è meno fallir , 
ed è altresì perniciolà alla Chiefa cd allo Stato , e capace di riem- 
piere la Republica di l'edizioni c di turbolenze , quanto lo Creb- 
be la chimerica autorità diretta sull’autorità temporale dei Re. 

Non vi è llato dopo un Colo Gcfuita fuori della Francia , che 
o in ifcritto o volontariamente abbia abbandonato quella opinione, 
e P alTurdo {Ulema della infallibilità del Papa . 

Ed aggiungendo a quelli errori un’ altra mallìma {Iravagante, 
che han lcmprc unita alle luddette , cioè a dire , che la {'comu- 
nica deve privare di tutt’ i diritti temporali } fi averà la chiave 
della politica del governo de’ Gefuiti , è lo fchiarimento delle 
loro Coftituzioni . Per provarlo , bafta leggere i tedi di alcuni lo- 
ro autori principali . 

Incominccrcmo dal Salmerone , che fu in tempo della flcfla 
fondazione della Compagnia , amico c compagno di S. Ignazio , 
c uno dei nove che con lui fi prefentarono nel 1 5-40. a Paolo ITI. 

,, Un Re , in ricevere il battejìmo , e nel rinunziare a Sa- 
,, tanajfo e alle fue pompe , (i fot t omette tacitamente a non abu- r one. 
,, far mai della fua Reai potejià contro la Chiefa . Egli e repu- 
di tato dt confluire a ejjere privato del fuo Regno , fe ne ufa al- 
,, trimenti . Ed in fatti, il non volere impiegare il fuo potere per 
„ la Chiefa , e contro gli eretici * non c egli renderfi indegno 
,, del battefimo e della eucarillia? p. 25-1. ( ss ) 

„ E* di 


(si) Rei in baptifmo quum abrenun- 
tiat mundo , & fatali» & pompis cjus , 
tacite promittit , fe pendiate Regia vel 
terreni jure Itnpcrii conira diritti Ecclc- 
fìam uunquam abufuruin , quin eodem 


Regno jure privetur. Si enim quia nollet 
uti potevate fua contra haercticos & prò 
Ecclciia , indignua dTet Baptifmo & Eu- 
ebariitia . 
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,, E 4 di diritto Divino , che i Criftiani non pollano cìcgcrc 
,, che un Re Criftiano ..... E che forfè la poteftà fpirnuale 
,, dovrà edere minore nella Chiclà di quelche fia fiata per l’ in- 
„ nanzi nella Sinagoga , di maniera che ejfa non poffa fare un 
,, Re , fecondo giudicherà a propofito , e come ejfa lo vorrà ? 
„ pag. i*i. («) 

,, Tutta la poteftà che avevano i Preti in figura nella legge 
„ vecchia , i Preti 1’ hanno molto più ampia nella verità del nuo- 
,, vo Teflamcnto , fulla per fona dei Re , e su i loro beni .... 
„ In oggi il Vefcovo di Roma , fucceffor di S. 'Pietro , può , per 
}) bene del fuo gregge , quando non abbia altri remedj alla ma- 
„ no , togliere con una parola la vita corporale , purché lo faccia 
,, colla fua parola , e fenza impiegare l’eftcrior miniftero della fua 
,, mano . Può anche far guerra agli eretici e fcifmatici , e farli 
,, morire col mezzo de’ Principi cattolici * mentre G. C. nel rac- 
„ comandargli di pafeere il fuo gregge , gli dette la poteftà di 
„ cacciarne i lupi , e di ucciderli le nuocono al gregge . E mol- 
,, to più , fe il caf>o fteffo del gregge nuoce alle altre agnelle , o 
,, comunicandogli qualche mal contagiofo , o percuotendole colle 
,, fuc corna , farà lecito al pallore di deporlo e toglierli il pnn- 
,, cipato , e la condotta del gregge . Cuti) 

,, Riguardo alle cofe temporali , Iddio ha dato folamente a 
,, S. Pietro ed a' fuoi fuccejjon un dominio indiretto fopra tutt’ i 
,, Regni temporali , e fopra tutti gl’ Imperj del mondo , in virtù 
,, del quale egli potrebbe , fe lo richiedcfte la gloria di Gesù 

„ Grillo 


(tt) Juris Divini eft , ut a Chriftianis 
non iiitì Chrillianus eligatur . . • . Num- 
quid ergo modo cft minor fpiritualis po- 
tclias in Ecclelia , quam olim in Syna- 
goga , ut non poffit Regem prò fuo ar- 
bitrio coultitucre , quod ad conatum at- 
tinct ? 

(uh) Quidquid vero ibi in umbra po- 
terai™ Sacerdotes , multo magis in veri- 
tate Novi Tcllamenti , in quo habent Sa- 
cerdotes poteltatem in corpora & res 
eorum Regum. ... Ita modo Petri Suc- 
ccffor Epifcopus Romanus , ad gregis 


fui utilitatcm , potei! verbo ( ubi alia 
remedia non fuppctunt ) corporalem vi- 
tam auferre , modo in verbo ìuo , abfque 
externo animi fui mini Iter io , eflìc'at : & 
per Principe* Catholicos bellum harreti- 
cis & fchifmaticis interré valet , & illos 
interficcrc . Nam prxcipiendo oves pafee- 
re, dedit illi potelìatem arccndi lupo* , & 
intcrficiendi , fi infoiti fini ovìdus . Imo 
etiam arietem , duccm gregis , fi alias 
oves labe conficiat, & cornibus pctat ; li- 
cebit pallori de principaiu gregis depo- 
nerc. 
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„ Crifto c l’utile della Chiefa , cambiarli , trasferirli , e farli 
„ pajfare in altre mani . (xx') 

„ Noi fofteniamo , ( dice Bellarmino ) che il Papa , per Beltar- 
„ rapporto al bene fpirituale , ha una fovrana potcftà di difpor- “ uno ' 
„ re de’ beni temporali di tutt’ i Criftiani . La poteftà fpirituale 
„ non fi ingerifee negli affari temporali , e lafcia andar le coie 
„ per il loro corfo, purché non portino pregiudizio al fine fpiri- 
,, tuale , o che non divenghino neceffarie per giungervi : nel qual 
,, cafo la potejìà fpirituale può e deve contenere la poteftà tempo- 
,, rate con tutti quei mezzi che crederà neceflàrj . Il 'Papa dun- 
,, que può cambiare gl' lmperj , togliere la Corona ad uno per darla 
„ ad un altro , come Principe Sovrano fpirituale , quando giudi- 
,, chi effere ciò neceffario per la falute delle anime . (py ) 

„ Che fe i Criftiani per l' addietro non dcpolcro Nerone, e 
,, Diocleziano, Giuliano Apoftata, e Valente che era Ariano; 

„ ciò fu perchè non ebbero la forza per farlo; benché peraltro 
„ ne avellerò tutto il diritto . (zz) 

„ Allorché 1’ obbedienza temporale che tu pretti al Re ( in 
„ qucfti termini il Bellarmino fa parlare al Papa ) mette in pe- 
„ ricolo la tua eterna falute ; in quel cafo io fono intieramente 
,, fupenore al tuo Re , anche nelle cofe temporali .... Voi ficte 
,, le agnelle del gregge, ed i voftri Re ne fono i montoni; fin- 
5 , chè i voftri Re continuano ad efler tali ; io permetto loro di go - 
,, vernarvi e di condurvi. Ma fe divengono lupi, farà egli giullo 
„ che io foffra che le agnello del mio padrone fiano condotte 

,, da’ 


(jear) In temporalibu* nihil ci dedit, 
nifi indire&um dominium fuper omnia 
temporali Regna & Imperia mundi ; qua- 
tenus illa poflet , li gloria Chrilti & uti- 
litas Ecclclia: poteeret, mutare , transfer- 
re & alienare • 

( ’yy ) Aflèrimus Pontificem habere in 
ordine ad bonum fpirituale lummam po- 
teftatem difponendi de tcmporalious rebus 
omnium Chriitianorum . Spirituali non fe 
mifccc tcmporalibus negotiis , fed linit 
omnia procedere , dumtnodo non obfint 
fini (p rituali , a"t non fint ncceflària ad 
cam cjnlequendam . Si autem tale quid 


accidat , poteftas fpiritualis poteft & de- 
bet cocrcere tcmporalcm omni ratione ac 
via, qua: ad id neccilària videbitur . Po- 
tei! mutare Regna , & uni auferrc , atquc 
alteri conterre , tanquam l'ummus Prin- 
ceps fpiritualis , lì id necellarium lit ad 
animarum falutem. 

( zz ) Quod li Chriftiani olim non de- 
pol'uerunt Neronem & Diocletianum , Ju- 
lianum Apodatam atque Valcntem Ària- 
num , & limiles : id fuit quia deerant vi- 
res temporalcs Chriftianis . Nam alioquin 
jure poterant id faccrc. 
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,, da’ lupi ? . . Voi dunque non rìconofctrete per Ve colui , che fi * 
,, Jtudia di condurvi fuori della via. della falute , fia per minaci» 

,, o con carezze , o finalmente per qualche altro mezzo s e che 
,, per mia fenttnza è fiato bandito dal conforzio de* gtiifli y e pri- 
Jt vato del fuo regno : ma voi prejlarete ad un altro , che gli fùc - 
„ cederà legit imamente , P obbedienza civile eh* è dovuta al Re .... 

,, guardatevi dunque di non edere ingannati , nel riconofccre per 
„ voftro Re o per voftro Principe , colui , che in effetti non è 
,, più nè voftro Principe nè voftro Re. (a) 

,, La potcftà fpirituale del Papa, (dice Molina) per il fine 
,, fopranaturalc , racchiude nel tempo fteflo , come fegucla e di- 
,, pendenza , il fupremo potere il più ampio ed il più ejlefo del- 

la giurifdizione temporale fopra lutt' i 'Principi , e fopra tut- 
„ ti gli altri fedeli , che fono nella Chicfa , precifamcnte pero ir/ 

„ quanto che lo richiede il fine fopranaturale , per cui è ordi- 
„ nata la poteftà fpirituale . Quindi è che , fe Io efige il^ 

„ fine fopranaturalc , il Pepa pub deporre i Re e privarli de loro 

,, Regni. Può anche dare il fuo giudizio fullc differenze che fo- 

,, no fra loro per le cole temporali , cajjare le loro leggi e i loro 
^ editti .... nè l'olo può obbligarveli colle cenfure , ma anche . 

,, colle pene efteriori , colla forza , e colle armi , come fanno gli 

,, altri Principi fecolari : benché per lo più convenga , che il 

,, Papa ciò non faccia da fe ftefTò , ma che lo efeguifea per mez- 
„ zo de’ Principi fecolari . E per quella ragione nel Papa fi rico- 
,, nofeono le due fpade della fupnma potejià temporale e Jpi~ 

„ rituale . (b) 

„ E per 

( a ) Quando falus tua «eterna in peri- tam , revocare conatur, & per fententiam 
culum adducitur propter obfequium tem- incanì a csetu piorum ejcdfus, Òc Regno 
poialc, quod Regi pisellai ; tunc omm- privatus eli, prò Rege non habebis ; led 
no fuperior funi Rcge tuo edam in tem- obedicntiam civilem Regi debitam alteri 
poraUbus . . . Vos populi , oviculat cllis, exhibebis , qui in ejus locum legiiime fuc- 
Regcs veltri aiieces funt : itaque dum ceflerit . . . Nolite feduci , ut edam prò 
Rcges veltri arietes elle pcrfevcrant ; lino Cxl'arc aut Principe veltro habeatis , qui 
ut vos regant & ducam; fed fi vertantur reveta Cxfar & Princeps effe deliit . 
in lupos ; aquum ne erit ut patiar duci (0) Poteltas fpiritualis Summi Pon- 
oves domini itici a lupis ? . . . . Rcgcra tificis ad finem fupernaturalem adjundam 
autem , qui te live minis , live blanditiis, quali ex confcqucnti habet fupernam & 
live alio modo a via , qua ducit ad vi- ampliflimam pocettatem jurisdidionis am- 
putali* 
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j, E per certo Gesù Crifto non avrebbe a fufficienza provve- 
duto alla fua Chiefa , fe non avefle refi /oggetti al ‘Papa tutti 
i Principi fecolari Criftiani -, accordandogli una pienijfima poteftà 
per obbligarli e coftr ingerii , fecondo il fuo incarico , a ciò che 
crederà femplicemente neceflario per il fine fopranaturalc . (V) 
„ Il Papa può deporre i Re , fe lo efige la confervazione 
della Fede , della Chiefa , o del bene comune fpirituale &c. ( V ) 
„ Se un Principe divenire eretico o fcifmatico , il Papa 
può adoperare contro di lui la forza temporale , e paflare an- 
che a deporlo , ed a cacciarlo dal fuo regno . (<?_) 

„ Di più, nel cafo che i Sovrani Crijliani aveffero fra loro 
difputa por qualche Principato , o per qualunque altra cofa tem* 
porale , e fi faceflero perciò la guerra ; fe vi fofle da temere 
ragionevolmente , che da ciò nc potefle derivare un qual- 
che gran danno nello fpirituale , o fia perchè in quella occa- 
fione i nemici della fede porrebbero in fcompiglio la Chiefa j 
o perchè ne feguirebbero grandiflimi pregiudizj fpirituali , e i 
peccati , che fuol cagionare ordinariamente la guerra fra Cri- 
ftiani ; in quel cafo il Papa per evitare quelli mali , potrebbe 
efamtnare quefle tali difpute , ed anche pronunziar fentenza 
fenza loro confenfo , e farebbero tenuti a Jìare ad un fintile giu- 
dicato . Che fe il Papa non lo fa , non è già perche non ne abbia 

K „ la 


poralis fuper omnes Principes , & reliquo* 
qui funt de Ecclefia ; pr*cife tamen 
quantum poftulat finis fupcrnaturalis , ad 
quei» fpiritualis poteftas ordinatur. Qua- 
re t fi id exigat finis fupcrnaturalis , potelt 
òuinmus Pontifex deponere Rcges , eof- 
que Regnis fuis privare : potelt etiatn 
inter cos judicarc de rebus temporalibus, 
legelque eorum infirmare .... Idque 
non folum cenfuris ad id cogcndo , fed 
etiam poenis externis , ac vi & armis , 
non fecus ac quivis alius Princeps Secu- 
laris Tametfi utplurimuin expedicus tìt 
Summum Pontificcm non per le , fed 
er Principes Seculares id exequi. Àtque 
ac ratione Summus Pontifex vere dici- 
lur habere utrnmque gladium, fupremam- 
que porefiatem tcmporalcm Òr fpirituaiem. 


( () Ac fané infufficienter Chriftu* 
Eccidi* fu* providifiet , nifi Principe* 
omnes fccularcs Chriftianos , ceierofquo 
fidelcs fubordinatos ac fubjetìos Surnmo 
Pontifici hac in parte reliquiliet , curn 
piena poteftate in Summo Pontitìcc ad 
eos prò muuere fuo coércendos óc co- 
gendos ad id , quod ad finem fupernatu- 
ralem judicaret iiinplicitcr neceflarium. 

(<^) Exigente id Fidei , Eccidi* , aut 
boni fpiritualis communis confervationc» 
poire Summum Pontificcm deponcte 
Rcges. 

(e) Si Princeps aliquis h*reticus aut 
fchifmaticus ficret, poflet Summus Pon- 
tifex uti adverfus eum gladio temporali , 
procedereque ufque ad depofitioncn & 
cxpuilionciD illius a Regno. 


t 


Digitized by Google 



I 


7+ 

,, la patella per diritto 'Divino ; ma perchè egli non ardifce farlo, 
,, per timore che non fi rivoltino contro la S. Sede , o che nc 
„ vengano degl’ inconvenienti anche maggiori . (f) 

( > Il 'Papa ( dice Suarez ) ha una potejìà coattiva e obbli- 
„ gativa fiopra ì Re fino a fpogliarli della loro Corona , fe vi c 
„ motivo . 

,, Noi proviamo ( lib. 3. cap. 13. num. ro. ) che la potetti 
„ del Papa può eftenderfi fino a coftringcre i Re colle pene tem* 
3 , porali , e fe è necclTario colla privazione de’ loro regni . Di 
,, più , quefia potefià e di una necejfità piu grande nella Chirfia 
1, rijguardo ai Re per cofir ingerii , che rifguardo ai loro fiudditi . (g) 
„ Non è folamente obbligo del Pallore di punire le fue pc- 
„ core erranti , e ricondurle all’ ovile -, ma ancora egli deve cac- 
•», ciarne i lupi , e difendere il fuo gregge contro di loro , per 
„ timore che non le conduca fuori dell’ovile, e non le uccida. (tì) 
,, Il Papa dunque , come fupremo Pa/iore , può privare un tal 
,, Principe della fua fio vr unita e del fino dominio , e dificaccianulo 
,, cjfinche non apporti nocumento a ' fiuoi fiudditi . Può ficiogliere 
quefii dal giuramtnto di fedeltà , e dichiarameli efienti , ejfcndo 
,, qutfia condizione fiempre annejfa in un tal giuramento . (/) 

,, A quello effetto può fier virfi delle armi degli altri Prin- 
dpi , di maniera che le armi fiecalari fieno fioggette alle fipiri- 

,, rituali t 


- (f) Itera , contendentibus Regibus 
Chriflian» intcr fe circa Principatum ali- 
quem , aut circa quodvis aliud tempora- 
le , & in bella ruentibus ; li inde merito 
detrimcntum maximum in fpirìtualibus ti- 
meretiiT , vel quod interim P idei hoftes 
devaftarcnt Ecclcliam ; vel quod lequcren- 
tur graviflìma damna fpiritualia & pec- 
cata , qu® ex ejufmodi bellis intcr Chri- 
■ ftianos folent oriri: poiret Summus Pon- 
titcx ad vitanda ca mala cognofcerc de 
ejulmodi caufa , proferreque fententiam 
*et ; am illis invitis ; tcncrenturque Ilare il- 
li fentcnti® . Quod lì id non faciat ; non 
eli quod ad id non habeat potellatein 
juré Divino ipli conceflam, fed quia non 
audet , timens non inda fequantur rcbcl- 


lio a Sede Apoflolica , aut graviora alia 
incommoda . 

(£) Eandem Pontifici poteftatem ai 
coercendos Reges pccnis temporalibus , 
ac Regnorum privationibus , quando ne- 
ccllìtas pollulet , extendi pofle demoltra- 
mus lib. 3. cap. 23 n. to. Quin potius 
magis necelfaria eli in Ecdclia potcllas 
h®c ad coercendos hujufmodi Principcs , 
quam eorum fubditos. 

(A) Ad Paflorem non folum fpeflat 
errantes corrigcre vel ad ovile revocare ; 
fed etiam lupos arcere , & oves ab holli- 
bus derendere , ne extra ovile trahantur, 
& percant . 

(/) Ergo per illam potefhtem ligarl- 
di de folvendi potcil & talem Principati 

doini- 


( 
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„ rituali , a fine di aiutarli 1’ un 1* altre per proteggere e difen- 

>, dere la Chicfa . ( k ) 

,, £' pemiejfo ad un particolare /’ uccidere un Tiranno , a 
,, titolo di diritto di difefa . . . Mentre t benché la Rcpubr 
„ blica non lo comandi , fi fuppone tèmpre che ella voglia edere 
,, dtftfa da ciafcuno de’ fuoi cittadini in particolare, cd, anche 
,, da uno ftraniero : Se dunque ella non può trovare la fua difefa 
,, che nella morte del Tiranno , egli e permejfo al primo che fi 
,, prefittiti di ucciderlo. . . . (fi) ; * 

Subito che un Re è fiato le git ini amente depofto , cejfa di 
•„ effer Re o principe legitimo ; non fi può più dire aflfirmaciva- 
mente di lui ciò che fi dice di un Re legitimo > egli inco- 
,, mincia ad avere il nome di Tiranno . Ora , fé dopo che per 
,, fentenza è fpogliato del fuo regno , egli non può ritenerlo a 
,, giu fio titolo; fura lecito perciò di trattarlo allora come un ve- 
,, ro tiranno , e per confeguenza ogni particolare potrà uccider lo. (m) Mj 
,, ( Riporta Mariana ) che Giacomo Clemente riceveva con riana. 
allegrezza i colpi e finte mortali , giacche col filo fangue ren- 
,, deva la pace e la libertà alla Tua patria ed alla Tua nazione. 

„ L' ucc ijione fu efpiata con altra uccifione , e la morte del T>uca 
,, di Gufa ingiufiamente ajfafiìnato fu vendicata col fangue del 
„ Re. (i n ) 

K x ‘ „ Egli 


domìnio fuo privare & arcere , ne noceat 

fubditis ; & hos a juramento fidclitatis 
folvere , ve) folutos declarare ; quia illa 
candido in tali juramento femper intelli- 
gkur includi. 

(/!) Potei! .ad hoc liti gladio alioruin 
Principum , ut ita gladius lic fub gladio , 
ut ad propugnandam òc defendeudam Ec- 
clcliaxn mutuo juventur . 

(/) Supcrcli , ut tantum defenfionis 
nomine lìceat pri,vat* perfou* Tyraunum 
occidcre ... . quamdiu enim Kefpuolica 
contrai iuni non declarat , femper cenfe-r 
tur vede defendi a quoiibet estraneo : 
iJcoque fi aliter defendi non pofiit nili in- 
tei ridendo Tyraunum, cuilibet de populo 
licei eum intqrficcrc. 


(w») Poilquam Rei lcgitime depofìtus 
eft , jam non eli Rex ncque Princeps lcgi- 
timus ; fic cbnfcqucmer non potei! in ilio 
fublìllere allertio , qua de legitimo Regc 
loquitur . . . Ìncipit eiie Tyrannns irf titu- 
lo,lì poli fctitcntiamlatamoinninoprivanir 
Regno, ita ut non pofiit jullo titulo iilud 
polìidcre : Ergo ex tutte poterit tanquaqt 
omnino Tyramtus trattari , & confequen- 
tcr a quocunauc privato poterit intertìcr. 

(») Suo Cinguine patri® communi* $ 
gcntis libeitatem redetnum inter ictus £ 
vulnera impcni'e l&tabatur ; cacfo Rege. 
ingens libi uomcn fecit . Cxde cxdcs e» 
piata , ac manibus Ducis perfide pcrenv 
tis regio fanguine eli parentatum . t 
. ! .. .... é n 1 
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,, Egli ( Giacomo Clemente ) fece un ’ azione veramente no- 
» bile , degna t ’i ammirazione , e memorabile .... per cui infegnò 
,, a ' ‘Principi della terra , cy&e le loro empie azioni non rimangono 
,, mi/ impunite. ( o ) 

,, Of»i ‘Particolare ha la medefima poteftà ( cioè di dichia- 
,, rare il Principe pubblico inimico , e in confeguenza farlo mori- 
„ re colle armi ) / è ha fufficiente coraggio per imprendere a l'oc- 
,, correre la Repubblica , fprezzando la propria vira , ed anche 
,, fenza fperare di poter evitare il fupplicio . (p ) 

,, Egli farebbe uno de* più grandi 'vantaggi per gli uomini , 
„ fe fi trovajfero molti , che deprezzando la propria •vita , fi por - 
„ taffero a fare un'azione così coraggtofa per la libertà della loro 
„ patria j ma la maggior parte ne fono ritenuti dallo fregolato 
,, amore di confervar fe JleJJì , per cui Jì rendono incapaci di gr<m- 
„ di imprefe . Da qui nafee , che fra tanti Tiranni , che fi veggo- 
„ no ne' fecoli paffati , cosi pochi ve ne fono , ai quali i proprj 
„ Judditi abbiano fatto f offrir e una morte violenta . (q) 

,, Tuttavolta è bene che fappiano i Principi , che fe opprimo - 
„ no i loro popoli , fe Jì rendono infojfribili per i loro vizj e lai- 
„ dezze , eglino non vivono , che a quefta condizione : che non fo - 
,, lamente poffono effere ucci fi per diritto e con giuflizia , ma che 
„ il farlo e per fe Jlejfo un' azione lodevole e gloriofa . (r) 

,, Non ri è punto di dubbio , che fi pofla uccidere un Tiran- 
,, no a forza aperta e colle armi , o fu aflalendolo nel fuo pa- 
,, lazzo , o dandogli battaglia i ed anche provandocifi per ingan- 
, y no e per tradimento . (s) 


(•) Monimentum nobile , infìgne ad 
memoriam, atque mirabile . . .quo Prin- 
cipcs doccantur , impios aufus haud im- 
pune cedere. 

( p) Eadem eli facultas cuicumque pri- 
vato , qui fpe immunitatis abietta , ne- 
gletta falute , in conatum juvandi Rem- 
publicam ingredi voluerit. 

(7) Preclare cuoi rebus humanis age- 
retur , fi multi homines forti pecore ìn- 
venircntur , prò libcrtate patri* , vit* con- 
temtorcs & lalutis . Sed plcrofque inco- 
lumitatis cupidius rctiuct , maguis fxpe 


», Egli 

conatibus adverfa Itaquc ex tanto nume- 
ro Tyrannorum , qualcs antiquis tempo- 
ribus extiterunt , paucos quofdam nume- 
rare licei ferro fuorum pcriifTe . 

(r) Eli tamen falutaris cogitatio , ut 
fit Principibus perfuafum , li Rempubli- 
cam oppreflerint , lì vitìis & feeditate 
intolerandi erunt , ea conditione vivere, 
ut non jure tantum , fed cum laude & 
gloria perimi pollunt. 

(r) Itaque aperta vi & armis pofle 
occidi Tyrannum , live impetu in Regiam 
facto , live commifia pugna , in confer- 
ito 
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,, Egli è ‘vero , che è cofa più grande e più genero/a , lo fcuo~ 
„ prire il fuo odio , e l' ajjalire alla /coperta /’ inimico della Re- 
„ pubblica ì tutt avolta non e meno lodevole la prudenza di cogliere 
„ qualche occ afone favorevole , e ufare /’ inganno e la forprefa , per 
„ far il colpo con meno ftrepito , e meno rifehio per il pubblico 
„ e per i privati . (/) \ ; • . i t . 

Voi fiere, o Signori , egualmente fianchi che fdegnati nel fen^ 
tire tanti orrori -, ed io fono ftomacato di efporli . Ed è poflibi- 
le che fiano ulciti dalla bocca di coloro , che dovrebbero eHè- 
re i depofitarj del fapere e delle leggi ! 

Se vi è maffima inconteftabile nel diritto delle genti , è 
quella ftàbilita dall’ illuftre BofTuet nella fua difefa della dichiara- 
zione del Clero Gallicano del 1682. : Che ogni Poteftà Sovrana 
fi regge da fe rtefta , ed è fiata provvifta da Dio di tutto il potere 
neceflario alla fua confervazionc . Nelfim’ altra Poteftà fulla terra 
ha diritto d’ingerirfi nella fua amminiftrazione , fuori che per mez- 
zo di buoni ufficj , o per trattati e convenzioni. 

Ella è anche raafiima incontcftabile , che il Papa e la Chie- 
là ftefta non hanno poteftà alcuna fui temporale . 

L’ opporli a l’ uno o all’ altro di quelli principj , farebbe lo 
ftefìo che degradare la Sovranità , ed efporre i Sovrani a tutto il 
furore dell’ entufiafmo e del fanatifmo . 

Quali difordini non ha cagionati quella maflìcna della pote- 
ftà della Chiefa fui temporale ? In quattro fccoli ella ha forfè 
fatto morire più di dieci milioni- d’ uomini. 

Ecco cofa dice a quello propofito l’Abbate Fleury nel fuo 
quinto difeorfo : Io cito il palio intiero , perchè ferva di antido- 
to contro quei da me riportati di fopra. 

,, L’ ufo più perniciofo delle allegorie è di averne fìllàri 
,, de’ principj, per tirarne confeguenze contrarie al vero fenfo del- 
,, la Scrittura , e ftabilire nuovi dogmi . Tale è appunto 1 ’ alle- 
3 , goria celebre delle due fpade . Gesù Crifto vicino alla fua paf- . 

ir. ' >, .(ione 1 

fn eft , fed fit dolo & infidii* exeeptum . ri* prudenti* , fraudi & infidii* locum 
0 ) Eft quidem majoris virtutis & captare , quo five motu contingat , mino- 
animi fimultatem aperte excrccre, palamiti re certe pcriculo publico atque privato, 
feoftcìn Kcipuolicx irruerc , ied non mino- 
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,, (ione dille a’ fuoi DiCccpoli , che bifognava che avellerò delle 
,, Ipade . perchè fi awerafie la Profezia, che diceva, eh’ Egli 
„ farebbe mefi'o nel numero de’ icellerari : Rilpoiero elfi : Ecco 
,, due fpade -, e Crifto fopgiunle : bada . 11 lcnlo letterale è chia- 
,, ro , ma agli amanti delie allegorie è piaciuto di dire, che que- 
,, fie due fpade , air.bidue egualmente materiali , figmtìcano le 
,, due poteftà , per cui fi governa il mondo, la Ipirituale e la tem- 
,, poralc . Che Gesù Crillo difie : balta-, e non dille lon troppe; 
,, per dimoftrare, ch’elle ballano , ma che e 1’ una e 1’ altra lono 
,, neceflarie . ('he quelle due Poteftà appartengono alla Ciucia, 
„ mentre le due fpade fi trovano nelle mani degli Apolidi ; ma 
,, che la Chiefa per fie ficlìà non deve efercitarc che la potclià 
,, fpirituale , e la temporale per la mano del Principe , a cui ne 
„ ha accordato l’ efercizio . Perciò G. C. dille a S. Pietro : Ri- 
,, metti la tua fpada nel fodero; come £c dicefle : ella è cola tua, 
„ ma tu non devi fcrvirtenc colla tua propria mano -, tocca al Princi- 
,, pc di adoperarla fotto il tuo comando c fecondo le tue direzioni. 

„ Domando io a qualunque uomo fenlaro , fc una tale lpie- 
,, gazione è altra cofa , fc non che una invenzione e gioco d’ m- 
,, gegno , e le vi fi pofià fondar l'opra un ragionamento ferio . Lo 
4 , fteffo dico dell’ allegoria de’ due luminari , che gli hanno pari- 
„ menti applicati alle due Poteftà , dicendo : Che il gran lumi- 
,, nare è il Sacerdozio , che, come il Sole, illumina colla fua pro- 
„ pria luce -, e P Imperio è il luminare minore , che come la 
,, Luna , non ha che una luce e una virtù che riceve dal Sole . 
,, Se qualcuno Vuole appoggiarli a quelle applicazioni della Scrittu- 
j, ra , e tirarne delle confegucnze; balla fioio negarle lempliecmcn- 
,, te , e dirgli che quelli palli lofio puramente ifitorici , e che non 
,, vi fi deve cercare mifterio alcuno , che i due luminari lono il 
,, Sole e la Luna , c niente di più ; c le due armi lono due lpadc 
,, ben taglienti , come dice S. Pietro; nè fi potrà mai provaie altro 
j, fuòri di quello. - n~ > '■ . >. • »• >> c: j <> , j c. 

,, E pure quelle due così frivole allegorie fono i più grandi 
,, argomenti di tutti coloro, che dopo Gregorio VII. hanno at- 
,, tribuito alla Chiefa 1’ autorità fopra i Sovrani , anche nel tem- 
„ poralc , contro i tefti formali della Scrittura , ..c contro ,, la 

„ CO- 
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collante tradizione } mentre Gesù Crifto dice chiaramen- 
te , fenza figura , e fenza parabola ; il mio regno non 
è di quello mondo * ed altrove parlando a’ fuoi difccpoli : I Re 
delle nazioni efercitano il loro dominio l'opra di elle •, ma voi 
non farete lo Hello . Non vi è nè forza d’ ingegno nè di elo- 
quenza,. che polfa eludere autorità così precile -, tanto più che 
per fette o otto fecoli almeno fono Hate intefe letteralmente , 
lenza andare a cercarvi veruna milteriol'a interpetrazione . Voi 
avete veduto , come tutti gli antichi , e fra gli altri S. Gelallo 
Papa, diftinguono chiaramente le due Poteltà j e ciò eh’ è più 
lignificante , avete ofiervato , che nélla pratica feguivano que- 
lla dottrina , e che i Vefcovi e i Papi llcifi erano intieramente 
foggetti , in quanto al temporale , ai Re , agli Imperatori , an- 
che pagani , ed eretici . . » 

„ Il primo autore , in cui io trovi 1’ allegoria delle due ar- 
mi, è Goffredo di Vandome nel principio del XII. fecolo. Gio- 
vanni Sarisbery è giunto anche a dire , che il Principe avendo 
ricevuto la fpada dalle mani della Chiei'a , ella ha diritto di to- 
gliergliela i e infegnando poi , che non fidamente è perraelTo, ma 
è lodevole 1* uccidere i Tiranni , fi feorge facilmente fin dove 
giungono le conleguenze della fua dottrina . La maggior parte 
de’ Dottori dello ileffo fecolo hanno appoggiata 1* allegoria del- 
le due fpade -, e ciò eh’ è più forprcndente , i Principi medefi- 
mi , e quelli , che li difendevano contro i Papi , non la rigetta- 
vano ; ma fi contentavano di riftringerne lo confeguenze . Ciò 
era effetto della craffa ignoranza dé’ laici , che li rendeva fchia- 
vi de’ preti in tutto quel che concerneva le lettere e la dottri- 
na . Ora , quelli preti avevano tutti fludiato nelle medefime 
fcuolc , e apprefa la ilefTa dottrina da’ medefimi libri . Perciò 
voi avete veduto , che ì difcnl'ori di Errico IV. contro Papa 
Gregorio VII. fi riftrignevano a dire , eh’ Egli non poteva ef- 
fere fcomunicato j ammettendo , che le lo folle flato , doveva 
perdere l’Imperio . Federico II. li fottometteva al giudizio del 
Concilio univerfale , e accordava , che fe folle (lato convinto 
de’ reati, che le gli imputavano, in fpecie di erefia , meritava 
di oliere depolio . il Configlio di S. Luigi non ne fàpeva di più, 

,j e ab- 
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,, c abbandonava Federico in cafo che forte colpevole j ed ecco ' 
„ fin dove giungono gli effetti de’ cattivi ftudj . 

„ Così un cattivo principio ammeflo una volta , porta 
„ feco una infinità di pertìme confeguenze, allorché fi vuole ri- 
„ durre in prattica : come appunto voi avete veduto aver fatto 
,, quefta maflima della poteftà ecclefiaftica fui temporale , dopo che 
,, è fiata ammetta, che ha mutato l’afpetto interiore della Chiefa. 

Da tutti in generale fi accorda , che i principj degli autori 
Gefuiti da me citati , fono fanatici , ed hanno cagionate confe- 
guenze funefte -, ma dicono , che le opere da cui fono eftratti 
fono libri vecchi e trafandati nelle biblioteche . Ci aflìcurano , che 
Roma fi è feordata di quefte maflìme , e che è ben lontana dal 
volerle mettere in pratica . Perlochè gli uomini indifferenti o ti- 
midi van dicendo , che fi fpaventa il mondo con de’ mali , che 
non fono più da temerli * che fi vanno a rinovare difpute già fi- 
nite , e fi va ad intorbidare 1 ’ armonia che fulfifte fra Roma e i 
Principi Crifiiani. Quello è quel che diceva nel 1603. il Gefuita 
Richehome nella fua lamentazione apologetica a Enrico IV. 

lo fon ben lontano dal cercare errori , e con più ragione dal 
cercar delitti dove non ve ne fono , e di volere intorbidare l’ ar- 
monia che regna fra Roma e i Principi . Quella armonia è quel 
che più defidcrano i Francefi , e tutt’ i figli della Chiefa: ma io 
domando, con che fi prova, e d’onde arguifcono,che Roma abbia 
abbandonate le malfime di Siilo V. c di Gregorio XIV. Forfè ne* 
decreti di Paolo V., di Innocenzo X. c di Alefiandro VII. contro 
il giuramento d’ Inghilterra ? o nella condanna fatta da Aleflàn- 
dro Vili, dei quattro articoli dell’ affé mblea del Clero del 1682.? 
o nella leggenda di Gregorio VII. fatta a tempi noftri da Cle- 
mente XI. e da Benedetto XIII.? 

I libri da me citati fono opere de’ Teologi i più dotti ed i 
più accreditati che fianvi fiati nella Compagnia de’ Gefuiti . So- 
no que’ Teologi , che il Gefuita Beatrix Rettore del Collegio di 
Rovcn nelle fue Tavole Cronologiche ftampate nel 1644.. metteva 
nel rango de’ Padri della Chiefa . Sono quelli donde elfi cavano 
tutta la loro Teologia : non ne fanno già de’ nuovi \ ma fc ne 
procurano delle nuove edizioni. 

, Dove 
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Dov’ è ella fcritta l’ abiura che la Compagnia ha fatto de’ 
fuoi fentimcnti ? E' forfè nelle teli fodcnutc da’ Gefuiti in molte 
fcuolc di Francia? E' ella nelle replicate edizioni del Bufembaum, 
c fpecialmente in quella fatta in Francia nel 1719. co’ commen- 
tar) del Gefuita la Croix ? E' nel Giornale di Trevoux dell’ anno 
fteflo , in cui fi fanno a quello libro grandilTimi elogi ■ k ella 
nella rillampa fatta nel 17 57. di quella opera deteflabile , ed in 
quelle circodanze ? E' forfè nelle apologie fattene dal Gefuita 
Deflulpont in tempo delle Miflìoni a Nantes, pochi mefi dopo 
averne prefentata la difapprovazione in quello Tribunale ? O 
è finalmente nel P. Zaccaria Gefuita , che ha fcritto nel I7f8. 
per difendere quella cfecranda opera , e per combattere i de- 
creti che l’avevano condannata? 

Qui fi tratta di fatti . Si accingeranno forfè a cancellare dalla 
memoria degli uomini quelli , che elidono nella doria , ed ob- 
bligarci a dimenticare quelli , che fono accaduti fotto i nodri 
occhi? ? 

Io credo che i Papi non hanno nè voglia , nè occafione di 
far valere pretenfioni ambiziofe contro i Sovrani j ma queda è 
piuttodo una pia prefunzione, che una prova certa. E da quan- 
do in qua fi vuole che i Sovrani fi contentino di prefunzioni , 
quando fi tratta di provvedere alla loro ficurezza ed alla loro 
conlervazione ? ' 

Se queda fpecie di faintifmo , prodotto dal fidema della in- 
fallibilità del Papa e della iua poteilà lui temporale , è fminuita 
in Francia } lo dobbiamo ai Parlamenti, che ci han confcrvato il 
l'acro depolìto delle nodre libertà; lo dobbiamo alla Sorbona, al 
Clero di Francia , che fece la celebre dichiarazione del 1681 , 
e all’ Editto fattone in confegucnza da Luigi XIV, 

TI fecondo principio fondamentale delle Codituzioni de’ Ge- 
fuiti è, che il Papa , Sovrano nello fpirituale e nel temporale, ha 
comunicato una potedà adoluta alla Compagnia nella perfona del 
Generale , per confcrvazione cd accrefcimento del bene Ipirituale 
e temporale della Compagnia. * • l • !,» 

Quedo principio fanatico è tanto afiiirdo , quanto quello che 
ne vorrebbero tirare per confegucnza. - .„j • - r • 
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Un Sovrano che tutto può, ha dato , dicono, al Generale le 
facoltà ch’egli aveva per l’ingrandimento della Compagnia -, fc n’c 
egli fpogliato : la donazione è intiera ed irrevocabile . Se il dona- 
tore li pentifle , il Generale potrebbe riftabilirfi in tutti li Tuoi di- 
ritti fenza del Papa , anzi contro la di lui volontà . Ma quando 
anche fi potefie fupporrc che Gesù Crifto avelie dato al Papa la 
poteftà Sovrana j quella poteftà farebbe ella comunicabile ad al- 
tri ? Il Papa potrebbe disfartene , e privarne i fuoi fucceflòri ? 

I doni foglionfi ordinariamente ricevere fenza mettere in 
dubbio l’autorità eia competenza di chi dona . I Gefuiti non han- 
no forfè mai efaminaro , fe i Papi potevano conferire a un Ordi- 
ne di Religiofi la poteftà di arrogarli de’ diritti, di creare a loro 
favore prerogative e privilegi verfo e contro tutti , ed anche 
contro lo ftefto Papa j giacché tutto ciò che loro è dato contro 
gli altri deve valere , fecondo le loro Coftituzioni ; e nulla di 
ciò che è accordato agli altri può valere contro di loro . 

Ho detto , che le Coftituzioni de’ Gefuiti fono fondate su 
due principj : La poteftà afloluta del Papa , e la comunicazione 
fatta alla Compagnia di una poteftà alloluta . Voi vedrete or ora, 
che il fiftema della Compagnia c il fuo governo citeriore ed in- 
teriore, c le particolari difpofizioni delle Coftituzioni derivano 
naturalmente da quelli principj : Che il Papa ha una poteftà af- 
foluta, e che quella l’ha comunicata alla Compagnia. 

Tutto ciò che rifguarda i Re , i Principi , la loro perfona, e 
autorità j 1’ Epifcopato , i Curati, le Univerfità , le Comunità fo- 
colari e regolari , fpettano al primo principio . 

II fecondo comprende l’autorità del Generale dentro e fuori, 
ì mezzi che ha diritto d’impiegare, l’ iftituzione e l’educazione 
degl’ individui della Compagnia , e della gioventù loro affidata , 
le leggi e regole di morale , di difciplina , e di polizia , di cui li 
ferve la Compagnia . 

Per ordinario quelli due principj fi unifeono e fi confon- 
dono per il medefimo oggetto . Sovente una delle Poteftà provve- 
de fola alla confervazione ed all’ accrefcimento della Compagnia . 

Alle volte le due autorità Sovrane fi trovano contrarie : Si è 
veduto cofa può derivare dall’ urto di quelle due potenze . 

Non 
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Non c mio pcnficre di riferire minutamente le leggi dell’Ifti- 
tuto . Sarebbe quello un lavoro che iervirebbe folo a ripetere ciò 
eh’ c ilato detto più volte . Io ftabilifco i principj , ed efamino 
lo fpirito dell’ Iftituto ; e fi vedranno i fatti particolari corrifpon- 
dervi da loro ftcllì . 

Dimoftrerò , allorché fi efaminerà il punto della dottrina 
fanguinaria di uccidere i Re , eh’ efià proviene dal primo princi- 
pio . Ora palio a quel che offende 1 ’ autorità Sovrana de’ Stati . 

Non occorre domandare ai Gefuiti , perchè non hanno elli 
prefentati ai Sovrani de’ Stati , dove fi fono llabiliti , i loro tito- 
li , le loro leggi , e le Bolle che confermano il loro Iftituto ed i 
loro privilegi . 

Ciò avviene per la ragione fondamentale , che il Papa , So- 
vrano univerfale , fecondo loro , della Criftianicà , avendo auto- 
rizzato il loro Iftituto , e accordati loro privilegi j i Sovrani Cat- 
tolici , su de’ quali egli ha una poteftà diretta o indiretta , fono 
obbligati di ricevergli ne’ loro Regni . Egli è dovere di quelli 
Principi il far godere a queft’Ordinc que’ privilegi e prerogative, 
che fi è fatto accordare . Nè poflòno difpenfarfene fenza mancare 
a ciò che debbono al Capo vifibile della Chiefa , e fenza incor- 
rere lo fdegno Divino , e de’ SS. Apoftoli Pietro c Paolo , fe- 
condo la formola delle Bolle. 

Lo che non è già una conghiettura. Gregorio XIV. in una 
Bolla che conferma l’ Iftituto de’ Gefuiti data nel 1791. -a richie- 
lla del Generale Acquaviva, dice che al folo Sommo Pontefice 
fpccta il metter mano in rutto ciò che rifguarda gli Ordini Reli- 
gioli approvati dalla S. Sede j proibendo ad ogni qualità di per- 
lone , di autorità regolare o fccolarc , di ingerirvifi . ( u ) 

Paolo III. avea accordato ai Gefuiti la facoltà di fabbricare 
e fare acquifti in tutte le parti del mondo , contro anche ogni 
poteftà ecclcfiaftica c fecolare . ' Privileg . pag. 17. 

Pc» lo fteflò principio della fovranità de’ Papi fui temporale 

L 2 di 

, I 

(*) Que ab Apoftolica Sede femel tum manus apponere fpeSat ; ne ulli im- 
flabiiita lune, pratcìpne circa Kegularium pugnare aut enervare impune prxi'uuuuit 
Ordinuin inftitutionem & confirmatio- pag. 104. 
nem , in quibus ad candem Sedem tan- *• . .. . 
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di tute’ i Re del Criftianefimo , ne fegue , che la Compagnia, i « 
fuoi individui , e li l'uoi beni fono dichiarati pallóre in proprietà 
di S. Pietro , e fpettare alla Sede Appoltolica . 

Le loro perfone ed i loro beni fono efenti da tutte le deci- 
me e impofizioni di qualunque natura lìenfi , da gabelle , impo- 
fizioni , donativi , collette , c Tulli dj , anche per co Te le più fa- 
vorevoli : per efempio la difefa della patria . Neflun Re , Prin- 
cipe, Duca, Marchcfe , Barone, Militare, Nobile, Laico, Coni- 
munita, Magillrato , Officiale di Città , o di Terre, dovrà cllcre 
cosi ardito e profuntuofo di imporne loro alcuna, (ar) 

Nè fu ballante 1’ avere fottratto le perfohe e i beni della 
Compagnia da ogni giurisdizione ; fi dovevano , per il manteni- 
mento di tutti quelli privilegj , creare Giudici , e munirli di fa- 
coltà necefiàrie , per impedire che non venifle fatto loro alcun 
pregiudizio . 

I Papi ne han deftinati per tutt’ i Regni , o piuttoflo han 
conceflo la facoltà ai Gefuiti di fceglicrfenc a loro arbitrio . 

Quello privilegio di fccglierfi i Conlcrvatori c il colmo del 
delirio e del fanatilmo . 

Quello Confervatorc , purché abbia una dignità Ecclcfiafli- 
ca o un Canonicato, può elfere il Giudice ordinario de’ Gefuiti: 
jfudex ordinar tus -, e può giudicare fenza formalità giudiziaria . 
Vien proibito a qualunque Potenza di contrariarlo -, e fc qualcu- 
no lo facefie, tutto ciò che farà, è dichiarato nullo c fenza effetto. 

Le Bolle concedono a quello Confervatorc tutta la poteffà, 
anche fui temporale , e su i Laici . Li può punire con pene pe- 
cuniarie , c fulminare anche le fcomuniche , e interdire que’ luo- 
ghi ove fi ritiralfero i nemici della Compagnia . 

Può 

(x) Univcrfam Societatem , omnia- tatibus , & aliis fruSuum partibus , fub- 
que & fingula illius, domos Probationis, fidiis ctiam caritativi , & aliis ordinariis 
Collegia ubilibet conlìftentia , prxfentia & oneribus , etiam prò expeditione contri 
futura, corumque perfonas, fructus, red- ' infideles , det'cnfione Patrix , ac alias 
ditus , proventus, ctiam bonorum Éccle- quomodolibct , etiam ad lnipcratorum , 
fiaiticorum , Secularium & Rcgularium Regum , Ducum .... inftantiam prò 
• quorumeumque illis prò tempore unitorum, tempore impolìtis .... perpetuo libera- 
aliasque rcs & bona quxeumque , a qui- mus & eximimus. Bulla, Exponi Nobis. 
bufvis Decimi , ctiam Papalibus , prx- ij6i. p. ji. 
fidialibus , perfooalibus , quarti , medie- .... 
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Può reprimere tutte le Potenze fecolari ed ccclcfiaftichc , 
qualunque (tenfi , Papi o Re , che moleftaflero la Compagnia c 
1* inquictalfero ne’ loro (tabi li menti , ne’ loro privilegi , o nella lo- 
ro riputazione, o in pubblico o in l'egrcto , direttamente o indi- 
rettamente , di naicorto o altrimenti * lotto qualunque prefetto 
polla ciò farli . 

I Geluiti pollòno convenire a forza dinanzi i loro Giudici 
Confervatori ogni forte di perfone ecclefiaftiche c laiche , quan- 
do li tratti di ingiurie manifefte e di violenze contro i beni , i 
privilcgj , e gl’ individui della Compagnia -, e batta perciò fare , 
che la cola lia notoria per evidenza di fatto , o che non abbia 
bifogno d’informazione giudiziaria per ett'er provata. 

Nè ballava che il Confervatorc potette cttere lecito dalla Com- 
pagnia , vi fi doveva aggiungere , per colmo di errore , il poter- 
lo cambiare a fua voglia . Cosi appunto fi legge fra i loro privile- 
gi , che la Compagnia può far continuare da un altro Conferva- 
torc un aliare incominciato, benché non vi fia contro il primo 
Conlcrvatorc eccezione veruna . (7 ) 

Ho 


(y) Societati , fìngulifque illius perfo- 
nis , ac eorum familiaribus , Clericali ta- 
men carattere inlignitis, ut in quibulcum- 
que caufis, tam civilibus , quam crimina- 
libus , ac mixtis ; etiam in cis, in quibus 
attores vel conventi rei torent . . . omnes & 
fingalo? Archiepilcopos & Epffcopo? . . . . 
in fuos pollunt aflumere Conllrvatorc? 
& Judices Ordinario? , indullit. Ipbs lic 
eletti? .... ut per fe , vel per alium, 
feu alios .... Societati efficaci? defen- 
lioni? praefidio aflidenres , non permittc- 

rcnt Socictatem , Collegia fuper 

terri? , loci? , domibu? .... ac quibuf- 
cumquc aliis boni? , mobilibu? & immo- 
bilibu? , fpiritualibu? & temporalità!? .... 

a quibufeumque perloni? qua- 

cumquc auttoritate & fuper ioritate fan- 
gentibu? , quoquomodo indebite mole- 

ilari faccrcntque quura ab ali- 

quo ( Societati? ) forcnt reqiiilìti fu- 
per rellitutione locorum, quorumeumque 
bonorum , nec non privilcgiorum, & in- 


dultorum obfervatione ; necnon de qui- 
bu?libet molellii? , injurii? , damili? . . . 
in illis videlicet , qui judicialcm require- 
rent indaginem , fum marie , iimpliciter 
& de plano , line Urepitu & figura judi- 
cii ; in aliis vero prout eorum qualità? 
exegillct , juditia: complemcntum .... 

detentore? , injuriatores necnon 

contradittorc? quoslibet & rcbelles ,ctiamii 
alias qualificati exillerent .... per len- 
tcntias, cenfura? .... aliaque opportuna 
juris cs’ fndi remedia , appellationc poli- 
polita compefcendo , poenis etiam pccu- 
niariis arbitrio moderandis inhibcndo.Gre- 
gor. XI il. p. 4f. Non permittentes eos 
. . . . p.T quolcunquc Judices, & perfo- 
nas cujufcumquc ilatus , gradus , ordiuis, 
& conditionis cxillantt&quacunviuc etiam 
Pontificali, Regia vel alia auttoritate fun- 
gantur, publice , vel occulte, dirette vel 
indirette, tacite vel ex prede, quovis que- 
lito colore .... molellari , vel inquie- 
tari. Pius IV. p. 30. Quum agitar de mi- 

• tìi- 
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Ho oflervato , rifguardo a qucfti pretefi Giudici Confervato- 
ri , ed al diritto accordato loro di punire per via di diritto e di 
fatto ; che nelle prime Bolle ottenute da’ Gefuiti per avere que- 
lli Giudici, non fi parlava che di via di diritto. Solo nella Bol- 
la del 1571. fu che vi fi aggiunfe la facoltà di punire per la via 
di fatto . Aggiunta in confeguenza , che non eflendo di fide ordi- 
nario , ella fu fatta a bella polla , ed io domando a che fine mai 
fi è potuta aggiungere una tal claufola . 

Io non veggo a dir vero prova alcuna nè dell’ efillcnza , nè 
di fentcnzc di quelli Giudici Conlcrvatori in Francia : ma oltre 
che la loro creazione combatte direttamente la Sovranità e le leg- 
gi di tutti gli Stati , egli è quafi imponìbile 1 ’ avere prove di fen- 
tcnzc date lenza formalità giudiziarie da pretefi Giudici feono- 
iciuti , che non hanno mai dato il giuramento in verun Tribu- 
nale giuridico , che non hanno verun regillro pubblico , e che 
poflono illromentare di nafcollo . Si ritrova però nella raccolta 
dell’ affare del Vefcovo di Pamiers 1 ’ ordine pubblicato da. que- 
llo Prelato contro i Gefuiti , per proibir loro di confelfare ; e 1 ’ 
atto che fecero intimare al fuo Promotore il di 24. Diccmb. 1667., 
in cui fi diceva, che le avelie continuato le incominciate veflazioni 
e attentati contro la Compagnia , ne avrebbe fatto quella delle 
doglianze al Papa , perchè vi riparafle , o per mezzo di Giudici 
Conlcrvatori, com’ era folito , e di ragione. 

Ulando i Papi del loro pretefo diritto di Sovranità fui tem- 
porale , han concedo alla Compagnia di poter creare Notaj per 
tutt’ i loro intere!!! , ed han dato il diritto al Generale di crear 
Gefuiti utlìziali pubblici , per poter intimare a ogni forte di per- 
fone fecolari o ccclcfialliche tutti c fingoli i privilegi della Com- 
pagnia . Quelli atti de’ Gelimi Notaj debbono avere intiera fede 
anche in giullizia e ne’ Tribunali . (z) 

Le 

nlfeftis injuriis ac violentiis ( qu* fcilicct .... p. 287. Quttibet Confervatoram ... 
aut notori* funt ex taéli evidentia , aut poteft profequi articulum per alium in- 
ad probationem non indigeni judiciali in- choaium, etumfì qui iuchoavit nullo Ca- 
dagli^ ) contra bona, privilegia & perfo- nonico impedimento prxpeditus inveniatur. 
nas Societatis, polfumus .... quafcum- Ibid. p. 288. 

que perfonas tam Ecclefiafticas quatti Lai- (2) Prxpofitus Gencralis, ac Provin- 
cos pcrtrahere ad judicium Gonfervatorum ciaks in unaquaque corum Provincia, 
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Le Bolle han formato per i Gefiiiti una particolar legge 
civile per le preferizioni , che fanno prorogare fino a 6 o. anni , 
anche per quei beni che fodero già preferita per un più riftretto 
tratto di tempo . (aa~) 

Con le Bolle fi è formata una nuova maniera di giudica- 
tura per gl’ intcredì della Compagnia ; ed ede vi hanno fottopo- 
fti li Giudici laici . Si è con quelle difpenfato in favor de’ Ge- 
fuiti alle leggi di redibizione nel primiero dato , nel cafo di ledo- 
no , anche proveniente per colpa de’ Superiori : quale dilpo- 
fizionc rende ogni contratto illuforio , tutte le volte che farà di 
loro interede il credere di edere dari lcfi . (bb) 

Aggiungerò qui un punto principale riguardante in parti- 
colare il Generale , che interefià la civile focictà : quedo è : i 
contratti , e i legati . 

Il folo Generale , come abbiam veduto , ha la potedà di 
agire e di contrattare , ‘ Penes Generalcm omnis facultas agenti 
quosvis contracìus . I contratti non podòno edere fatti , che fe- 
condo 1’ ufo e i privilegi della Compagnia . Nelle dichiarazioni 
sulle Codituzioni vi fono alcuni articoli , che iinpcdifeono alla 
Compagnia di redare tenuta e obbligata a quei contratti , non 
odantc che i contraenti redino obbligati e tenuti alla Compagnia. 

Si legge in uno di quedi articoli , che non odante che il 
Generale dia la facoltà ai Superiori delle refpcttivc cafc , e 
ad altri individui , reda tuttavolta in fua libertà 1’ approvare o 
annullare ciò che quelli avran fitto , c dare fopra ogni cofa 

quei 


poflunt creare & deputare in Notarios , 
unum , duos , tres , quatuor , vcl quin- 
que , aur plures Religiofos Societatis.... 
qui intimare poffmt omnia , & lingula 
mandata , privilegia , conceffìones & in- 
fluita .... quibufvis perfonis Saeculari- 
bus aut Ecclelialticis .... puolica in- 
ftrumenta conficere , quibus eadem adhi- 
i bcatur fides in judicio & extra , ac fi 

f er alios Notarios fuiffent authenticatos . 
'rivii. p. 32 2. 

( aa ) Nulla prxfcriptio minor quam 
fexagiuta aanorum valcat coatta bona , 


perfonas , & loca Societatis , etiam de 
rebus forfan prxfcriptis , in quibus adhuc 
illud tcm'pus non eli abfolutum , & aliis 
in poiterum omnibus tuturis temporibus: 
Ivi p. 3x6. 

(bi>) Si qua Iselìo fida fit per quoivis 
cujufvis flatus , quocumque modo vcl 
forma, vel in futurum fict, perfonis, ju- 
ribus & rebus ac boni* Societatis , licct 
culpa noflrorum .... ipfo jure non te- 
nent , nec eli opus relliturionem in inte- 

? rum jpro lxfionc hujufmodi impetrare, 
vi 328. 


I 
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quei tali ordini che più gli piacerà . (Vr) 

Può murare la degnazione de” Legati fatti ai Collcgj e Ca- 
fe , cd applicarli a quel tale altro ufo che dimcrà ncceflàrio; pur- 
ché ciò fi faccia fenza fcandalo di quelli, a cui carico fono quei 
tali legati . (dcT) 

Le leggi e Codituzioni de’ Gefuiti non avendo avuto riguar- 
do alcuno ai diritti de’ Sovrani -, è inutile il ricercare il perchè 
non facciano calò veruno della giurifdizione de’ Vei'covi , de’ di- 
ritti de’ Curati , delle Univerftà, e degli altri Ordini Rcligiofi. 
Ciò avviene , perchè il Papa eflendo Sovrano nello fpirituale ha 
potuto regolare a fua voglia tutto quel che ha creduto utile o 
neceflario , fenza badare ai diritti de’ Vclcovi , quali fono Puoi 
/empiici delegati , c che da lui ricevono tutta la loro giurifdizio- 
ne . Perciò il Papa ha potuto non far conto de’ diritti de’ Paro- 
chi , delle Univcrfità , c degli altri Ordini Religiofi : perchè cf- 
fendo egli fopra i Canoni ha potuto difpcnfare da’ Canoni ; cd 
cficndo fuperiore allo (lc(To Concilio generale , ha potuto dero- 
gare alle difpofizioni fatte da Concilj . 

Per la Bolla di Papa Paolo HI. del 1 5"49- la Compagnia cd i 
Tuoi individui vengono dichiarati dènti e liberi da qualunque fu- 
pcriorità , giurifdizione , c correzione degli Ordinarj . Niun Ve- 
feovo può lcomunicarc un Gefuita , nè fofpendcrlo , nè inter- 
dirlo . E quello privilegio comprende anche i loro lèrventi , e 
operaj edemi . (ee) 

Ógni Gefuita feelto dal Generale ha diritto di predicare per 
tutto : di confeflare tutt’ i fedeli , aflòlvcrli da ogni peccato , an- 
che de’ cafi rilèrvati alla Sede Appoftolica , c dalle ccnfure . Si or- 
dina 


(cc) Quamvis aliis infcrioribus prxpo- 
fitis , vel viliiatoribus , vcl commilìariis 
liiam facuitatem comunica ( Generali* ) ; 
porci it tamen approhare vcl rclcindere 
quod il li fcccrinc , & in omnibus quod 
videbitur conlluuere. Toni. 1 . p. 438. 

(<«t) Pollunt omnes. noftri Prxpofiti 
ac Redtores commuiarc ex uno ulu ad 
alium ncccffarium iegata , qux rclinquun- 
tur nolìris Collegiis aut Domibus , dum- 


modo id fiat fine fcandalo corum , ad 
quos folutio talium Lcgatorum pcrtinet 
. . . . hxc facultas refervatur Generali. 
Comp. privil. p. 184. 

(«) bocictns & univerfi illius Socii ac 
per fon x , illorumque bona quxeumque ab 
Omni fuperioritate, jurifdicìione & corre- 
zione Ordinariorum fune exemta ac iioe- 
ra, fulceptaquc fub Sedis Apottollc* pro- 
tezione . Compeud. privilcg. p. 296, 
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dina ai Vénrovi di farli in ogni luogo godere di Cali- privilegi .'{f) 
Per una Bolla citata ne’ loro Privilegj , i Vefeovi non pof- 
fono impedire a i Gefuiti 1 ’ amminiftrare il Sagramento della Pe- 
nitenza dalla Domenica delle Palme finor alla Domenica ip Albis; 
ed i Gefuiti facerdoti , debbono eflere. amnlcfll: a quello impiego 
nelle loro proprie diocefi generalmente e indiftintjamente lenz^ 
limitazione di tempi, idi luoghi-, nè di perfonc ; (gg) 

I Vefeovi non pofTono , lènza farne parte preventivamente 
alla S: Sede ^ interdire una cafa di Gefuiti , nè anche un parfico-j 
lar Gefuita y a cui averterò già date le facoltà ; fenza limitare il 
tempo ', nè Obbligarlo, a fottoporfi ;\d un .nuovo .efame , fe non 
che nel cafo che forte fopragiunto un nuovo motivo rifguardantc 
la confertione medefima . ( hh ) 

Ncppur pdflono erti impedire a i Gefuiti il predicare nelle 
fchiefe della Compagnia . (;/) . ^ 

Ogni Criftiano che va alla Merta , alla Predicalo a ■ Ve^ 
fperi nelle Chiefe de’ Gefuiti , è creduto foddisfare all’obbligo Par? 
rochiale , e ad ogni altró della ,Chiefa. f (M)t , 

E' permeilo al Generale l’ erigere, r.pellc cafe della Compa- 
gnia Congregazioni di ogni genere , e di ogni fpezic : dillribuire 

.- M' . j y.'. indul- 

(Jf) Omnes ConfeATarii Societatis Jc-. audicndi fapultatein omnibus firnul uniui 
gitimc approbati habent facultatcm aofol- Domus confeflòribus adimere ; imo ncque 
vendi quofeumque Chrilli-Fideles ad cos particolari , cui ipfemec Epifcopus * prs-* 
undccumque accedentes ... a quibufeum- vio exam : ne, (implieiter & line ulla tem- 
que peccati* , etiam Sedi Apollolic® re- poris prxfcriptione cam facultatem indul- 
lervatis , cenfuris &, poenis EcclefialticiS; ferii : ncque iterunv eundem ad examen 
ex il 1 is reluttantibus : ’Compend. priviieg. vocare ex’ceptà pdva fup'ervcniente cau- 
P- lóf.. ■ . ! / 3 # ; . : i là, & ad ipfas cónfefliones pertinente . Ib. 

1 G.s J " Epifcopi prohibere .non p.olTuiu', p. a6j\ 

nc a Dominica Palmarum ulque ad Dor 1 _,^ 7 ) Non ,'poiTuttt' (Epifcopi ) genera- 
ininicam in Albis , adininillremus Sacra- tini prohibere , ne noftri prsedicent in Ec- 
mentum Poetiitenti® . Ibid. p.aSf, Notiti^ cleliis Societatis. Ibid. p. 325-. 

Sacerdote* , qui ad .Confefiioncs aùdien- " (ii) Omnes . . '. cujufcumque’ con- 
das generaliter idonei reperti fuerint , ge- ditionis, exiftent , qui , , . prxdicarionibus 
ncraliter quoque & mdiltiu<àe v adCque,^ fratrum Societatis . . . 'in* Eccleliis , ubi 
qua limitationc tempori* , ctetcrorurn xuè ipfi coudonabtìntàr , itttcffudriht , die'ous 
locorum , aut generi' perfonarum , in. UÌOB;, hiijtifnjodf M'Ilis & ‘alia -Divina Officia 
cefi propria ab Epifcopis; admittendj funi;, audire , & Ecclòlìaftica Sacramenta ibi- 
Ibid. p. 26?. :o /■ ir n ..... , dem rcciperp ,. lìbere & licite valeantt nee 

(£») Epifcopi nullatemis pofluìu , in- ad id , ad proprias Parochiales Ecclefias 
cowfuita Sede Apollolica , Conieffionct accadere teacantur . Paulus III. p. 16, ‘ 

.1 • • • w .. , . , . t t.!y. /j 
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indulgenze per dette Congregazioni , fare ftatuti a fu o talento , 
c mutarli , quali immediatamente s’ intendano per approvate dalla 
S. Sede . (Il) 

1 Vefcovi non hanno diritto, fecondo le Bolle, di vifitarle, 
nè d’ ingerirli nella loro amminiftrazione , fe non che in alcuni 
Cali eccettuati. ( mm ) 

In molte Bolle fi deroga a tutt’ i Concilj sì Generali , che 
Provinciali. Nel Compendium pag. a8f. è indicato il modo, con 
cui i Privilegj accordati dopo il Concilio di Trento fi foftengo- 
no , nonoftantechè fiano contrarj a detto Concilio . 

1 E' proibito 1’ appellare , e far iftanza perchè fiano corretti 
K decreti della Compagnia , ed ai Giudici fi vieta il ricevere le 
appellazioni. ( ’nn ) 

Ogni Collegio de’ Gefuiti è qualificato per Univerfità , ed il 
Superiore o fia Prefetto ha 1’ autorità di dare i gradi tanto agli 
efteri come ai Gefuiti , con tutt’ i privilegj de’ graduati nelle 
Univerfità. Qualunque Univerfità o Pcrfona, che volefic oppor- 
vifi , decaderebbc da’ fuoi privilegj e da’ Tuoi diritti , c verrebbe 
citato dinanzi il Confervatore per edere feomunicato . I loro ftu- 
denti non debbono prendere i gradi nelle Univerfità , a motivo 
del giuramento che vi fi da . I Magiftrati debbono dare efecuzio- 
ne a ciò che vorrà il Rettore , e proteggere i fuoi raccoman- 
dati, (po') 


(II) Prspofitus Generali* .. . poteft 
ubique locorum Congregationi primari* 
quaslibet fimiles utriul'que feius aggre- 
gare in omnibus noftris Domibus , Col- 
legiis .... cum facultate vilitandi, (la- 
tuta condendi & mutandi , ac indulgen- 
ti commnnicandi . Compend. privil. 
P- 333 - ^ 

(mm) Ordinarti locorum non poflunt 
fc ingerere in viiìtatione ( Congregatio- 
num ) fub prsctex tu bonorum , qui ex 
pia devotione in illorum ufum obveniant. 
Bona vero , fuppelle&iles , & mobilia 
omnia in eventu diflòlutionis , rever- 
tuntur ad plenum dominium Socictatis 
* Coilegiorum , nifi aiitcr coaftct de vo- 


luntate donantium. Ibid. p. z8o. 

(*») Noftri non poflunt a Pripofito 
Generali , aut Viiitatoribus per ipfum de- 
putatis , ab eorum reformationibus feu 
corredionibus appellare , ctiam ad Sedem 
Apoftolicam , nifi in Generali Congrega- 
tione , & in cafu denegai* juftiti* , a«t 
prò notoria injuflitia, lub poena excom- 
municationis Sedi Apoftolic* refervat* . 
Tom. p. f. 

(oo) Quicumque in eis ( Collegns So- 
cietatis ) Phifofophi* vcl Theologi* au- 
ditores fuerint , in quavis Univerlitate ad 
gradui admitti poflìnt & debeant ; eifque 
fuper primiflìs fpecialem licentiam & fa- 
cultatem concedimu* . Diftri&ius inbiben- 
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Temendo 1 Gefuiti di non avere (ufficienti privilegj con 
duelli , di cui noi abbiara fatta una breve enumerazione ; fi fono 
fatti concedere per una fola Bolla di Pio V. tute’ i privilegj paf- 
fati , prefenti , o futuri , che hanno ottenuto , o otterranno in 
avvenire i Mendicanti di ogni Ordine , e fedo y tutt’e fingole pre- 
rogative , che pollano eflcr dopo fiate date in qualunque fiafi nu- 
mero , anche quelle che meritino uno fpecial diftintivo ; tutte le 
immunità , efenzioni , facoltà , conceffioni , privilegj , grazie fpi- 
rituali e temporali , che potranno concederai in avvenire a. qua- 
lunque Congregazione , Convento , Capitolo , ai loro individui , 
o uomini o donne , ai loro Monafteri , Cafe ,, Ofpedali , ed altri 
luoghi tutti , vengono loro accordate ipfo fatto fenz’ altra par- 
ticolare o fpecial conceffione . 

Ed in quella Bolla appunto il Papa fi lega le mani , ed an- 
che a tutt’ i fuoi fuccefiori , proibendo il derogar mai a veruno 
di quelli privilegj . E fe ciò accadelle , il Generale della Com r 
pagnia potrà riftabilirfi ne’ fuoi diritti , come anche la Compagnia, 
lòtto quella tale data , che gli parrà di fcegliere , per la redini- 
zione in mtegrum che vorrà fare . (jpf) 

M x Che 

tcs Univerlitatum quarumeumque Redo (pp) Omni* & fingala, quxeumque, 
ribus , & aliis qutbufcumqne fub excom- quoteumque , & qualiacumque , etiam 
municationis majoris , aliifque pcenis in- fpeciati nota digna , privilegia , immuni- 
fligendis, ne Collegiorum hujufmodi Re- tates , exemtiones , facultates , conceflìo- 
àores & Scholarcs in pr*mifiis . quovis nes , indulta , & gratias , tam fpirituale* 
quelito colore , moleftare audeant vel quam temporales, literafque Apollolicas , 
pr*fumant. Pius V. p. 40. Julius III. p. ha&cnus per nos & quofeumque Ro- 
&C. 1 1 manos Pontifices , tam Pr*decertores , 

DiSa Societas fua indiverGsUniver- quam Succertores Noftros , quibufvis Or- 
Gtatibus habeat Collegia , quorum Scho- dinibus Fratrum Se Sororum Mendican- 
lares propter obligationes & juramenta , tium , quocumque nomine nnneupentur, 
per inibì promovendos praeftari Polita , ab illorumque Congregationibus , Conventi- 
cifdem Univerlitatibus promoveri non ex- bus , Se Capitulis , ac utriufque fexus 
pediat. Pius IV. p. 31. perfonis , ac illorum Monalleriis , Do- 

Ad ea, qu* ad bonnm ftatum Uni- mibus , Ecclefiis , Hofpitalibus , & aiiis 
Terlìtatis proprie pertinent , convenir , ju- locis , concerta & inpollerum conccdcn- 
ftitise ordinari* miniftros , circa punitio- da ; eifdem Pr*po(ìto ac Società» , Se 
nem Scholalticorum , voluntatem Redo- omnibus Domibus ac Collegiis ubique 
ris Univerfitatis (ibi fignificatam exequi, terrarum fitis , nunc ac in futurum,pof- 
& generatim res (ludiorum favore fuo , fint frui . Deccrnentibus prxfentcs Liré- 
prxl'ertim quum a Redore fuerint com- ras nullo unquam tempore per Nos aut 
msndat* , promovere . T. 1. p 394. Sedem prsdidam rcvocari, aut limitari, 
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Che folla mai di abufi amfnaflati un fopra l’altro! o per dir 
meglio , quale ftravaganza , é qual rovelciamento di ragione ! Viola- 
zione del diritto di tutte le nazioni , c di ogni civile focietà : At- 
tentati contra la giurifdizione di tutt’ i Sovrani del Mondo : Commi- 
nazione di pene contro le loro ftefle facrolante perfone . Quale abu- 
fo egli è mai della ecclefiaftica autorità ! Una poteftà fpirituale , 
che non ha ricevuto da Crifto che autorità fpirituali , fa ordini 
nel temporale in tutta la Crillianità, come fa nel fuo proprio Stato. 

E potranno udirli , lenza fremerne , orrori di quella lorte ? 
Qual for gente di fanatifmo , o più tolto non è egli quello lo bef- 
fo fanatifmo ! Avca ben io ragione di dirvi , che vi avrei ditno- 
Eràta quella propolizione : che le Collituzioni de’ Gcluiti , il loro 
governo , le dichiarazioni , i decreti fono un fanatifmo ridotto a 
regole ed "a principi. • * - 

ttop ftàro più ora ad enumerarvi gli abufi che derivano da 
quelli privilegi ; Voi vedete pur troppo che quelli attaccano di- 
rettamente ih diritto comune, le leggi del Regno, le libertà della 
Chicfa Gallicana., i Cànoni della Chiefa univerfale , i diritti de* 


Vcfcovi , de’ Parrochi , le pcrogativc delle Univerfità , e di tutti 
gli altri Ordini religioli , in una parola , tutte le focietà politiche, 
e regolari E .vedete bene , che lutto ciò proviene dalla funeila 
maflima dell’ allòluta poteftà del Papa fui temporale e fullo lpi- 
lituaìe./ \ : : • 

Forfè dirà la Compagnia de’ Gefuiti , che vi fono djvcrfi Or- 
dini religiofi , che hanno -fimilmentc ottenuti privilegi così cfor- 
biranti -, c che ella poi non ha fatto ufo in Francia della maggior 


parte di quelli , che fembrano così odiofi . 

Io vorrei , che fi potefie giudicare dell’ Iftituto de’ Gefuiti 
con quella indulgenza, con cui fi giudica delle altre collezioni di 
leggi monaltiche , e vi coufcflb , thè quella fu la prima idea che 
ne formai in quello efame . Vi fono de’ vizj , c degli abufi in 
molte leggi degli altri Ordini religiofi -, ed io l’ho veduti nel Com- . 

; • ' pendio 




velìllis derogari pofle. Et quoties revoca- novo , ctiam fub porteriori data per pro- 
li, alterari, limitari vel derogari contingat, tempore cxillentctn Prxpolìtum gencra- 
totics ùupriftinum , & eum , in quo ante lem , conceflas ciré & fore . Pius V. 1571. 
pwcmiilà eiiit , llatuia rellituus , & de p. 42. 
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pendio de’privilcgj , dove fono citati dalla Compagnia per adottarli. 

Ma fono io fiato obbligato di lafciarc un paragone , che a 
prima villa parrebbe ragionevole , ma che in effetto non lo farebr 
be. Egli è evidente, che, avendo concentrati nel lor Ordine le 
prerogative di tutti gli altri Ordini inficine, hanno per confcgucn- 
za adottati tutt’ i vizj particolari , che pofiòno efièrc nelle altre 
Collituzioni ; di manierachc il frutto della loro ambizione fi è 
di trovarli la Compagnia debitrice collo Stato degli abufi di cia- 
feuno degli altri Ordini , di quei di tutti gli Ordini infieme , e 
degli abull particolari della Compagnia . ; 1 u 

Òltrcdichè , fc le leggi di quelli Ordini fono viziqlp , fono 
abufi da riformarfi , e non fono efempj da citare , e molto me* 
no da imitare . Dicono i Gefuiti , che non pretendono di fervirfi 
in Francia della maggior parte de’ loro privilcgj . Or io doman- 
do , fe polla ciò permctterfi a tal forte di gente, clic vuol' go- 
dere de’ diritti di cittadinanza lenza clfer cittadini , il dimanda- 
re e ottenere privilegi eforbitanti da una Potenza , che reputa 
fuperiorc ad ogni altra, per fceglicr poi fra quelli privilegi quelli, 
di cui vorranno , o non vorranno fervirfi ? Lo Stato dunque do- 
vrà afpcttare tranquillamente 1 ’ ufo che loro piacerà farne . Si fil- 
meranno moderati i Gefuiti , allorché non vorranno valerli con 
tutto il rigore di quei diritti , che con tanta oftentazione mettono 
in moftra nelle edizioni , che ne han fatte fare per ciafchcduna 
Cafa della Compagnia , fenza degnarfi di far menzione alcuna 
del rifpctto dovuto alle leggi de’ Sovrani . Non vogliono efii far 
ufo di quelli privilegj in quei luoghi dove trovano oftacolo j ma 
non hanno mai peraltro rinunziato ai principj , donde derivano j 
che è la potcftà diretta o indiretta del Papa fui temporale dei Re. 

Un fatto folo fervirà di rifpofta a tutte le protefte di lom- 
mifiione, che i Gefuiti han fatte alle condizioni del loro ritorno 
in Francia, c a tutte le pretefe rinunzie ai privilegj eforbitanti, 
che vengono loro rinfacciati. 

Nel 1 5-9 3 . e 1594 .. alcuni Gefuiti di Portogallo e di Spagna 
fi lagnarono del governo di Acquaviva , e domandarono la rifor- 
ma della Compagnia -, ed erano protetti dalle Corti di Spagna e- 
di Portogallo , che ne avevano fatte paflarc le loro lagnanze al 
papa . •• •• • ■- ri-* - Or 
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Of- contro coloro appunto il Generale Acquaviva fece tenere 
la quinta Congregazione . Vi furono trattati come figli prevari- 
catori , come ieduttori e perturbatori della pace , i quali fiotto il 
manto di zelo e del ben pubblico ofia vano preferire il loro fenti- 
mcnto a quello della Compagnia . Fu ordinato , che fi puniflero 
e dificacciaflTero , e che tutti quelli che follerò fofpetti di filmi- 
li machinazioni fi obbligafièro a giurare di fottometterfi con Com- 
ma umiltà a tutte le Coftituzioni e decreti delle Congregazioni 
generali , a tutte le Bolle de’ Sommi Pontefici , che confermano 
o fpiegano l’ Iftituto, e fpecialmcnte a quelle di Giulio III., Gre- 
gorio XIII. e XIV. , di non far mai cofia in contrario , fiotto qua- 
lunque pretefto -, e di non permetter mai , che fi mutafle cofia al- 
cuna nell’ Iftituto della Compagnia , per la quale ognuno dev’ efi 
fier pronto a fpargere il proprio fangue . (qq) 

I Gefuiti furono riammeffi in Francia nel 1603. E ognuno 
sà le condizioni che furono appofte a quella riammilTionc . Sono 
elleno quelle ftefle , di cui ora parlano i Gefuiti , e fecondo le 
quali fi vantano di aver rinunziato a tutti li privilegi eforbitanti 
contenuti nelle Bolle di Giulio III. e di Gregorio XIV. 

Le condizioni della riammilTionc non furono punto ratificate 
da Acquaviva , benché approvate dal Papa ; formalità peraltro 
efiènziale nell’ Iftituto , per rendere valevole una rinunzia , e non 
oftante la quale il Generale potrebbe ridurle in prijimum , fem- 
pre e quando più gli piacefle. 

Ma 


(f tj) Zeli eommnnifqne boni pallio fe 
coniegcntes , id (Ibi arrogare aulì funi , 
se juaicio totius Socictatis fe prxtcrrcnt 
. . . Congregarlo declarat , ejul'modi ho- 
mincs . . . ccnfuras & pcenas omnes in 
Ap ollolicis Bulliì contentai incurriffe . . . 
a tota Societate , veluti peflem , quam- 

primum feparandos effe Inluper 

Congregarlo lìatuit , ut , qui vehementer 
fufpcdi de prxdiétis machinationibus re- 
perti fucrinr , ii vel jurent , fe humiliter 
ampicxuros conthtutiones & decreta ge- 
ncralium Congregationum , necnon Sum- 
morum Pontitìcum Bullas .... prxler- 
tim Julii 111., Grcgorii XIII. , & Gre* 


gorii XIV. , nec unquim fe afluro* quo- 
cumque prxtcxtu contra iltas , nc- 
que ut quidpiam de noftri Inftituti ratio* 
ne immuterur , cauturos per quofeumque 
. . . Prxcipit etiam Congregatio in vir- 
ture fanétx obedientix , fupradiiìos omnes 
auéiores & complices , tanquam Socicra- 
ti perniciofos .... a quocunque ex bo- 
ftris ad Prxpofitum generalem fidclitcr 
effe defcrcndos .... certus , nifi id uti- 
liter exequatur , fe nec bono Socictatis , 
prò qua (ànguinem effondere paratus elle 
debet , nec proprix confcicntix latisfi- 
Surum. Decret. Congreg. V. p. ff9- 
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Ma quel che toglie ogni difficoltà fi è , che tre anni dopo la 
loro riammifiione in Francia cioè nel 1606. , Acquaviva prelcntò 
a Papa Paolo V. una fupplica , ed ottenne una Bolla , la quale dà 
autorità al decreto della quinta Congregazione generale , di cui 
ho parlato , nel quale fi dice , che non permetteranno mai , che 
(òtto qualunque fiali prctefto li faccia mutazione alcuna nell’ Ifti- 
tuto , nè nei privilegi accordati dalle Bolle di Giulio III. Grego- 
rio XIII. e XIV. &c. 

Acquaviva nella Congregazione generale , che fi tenne il zr, 
Febbrajo 1608. , cioè cinque anni dopo la loro riammifiione in 
Francia: Congregazione a cui intervennero i deputati di Franciaj 
fece rinnovare il decreto fteflò della quinta Congregazione con- 
fermata colla Bolla di Paolo V. , e fece dichiarare §. II. , che il 
decreto della quinta Congregazione doveva ctlenderfi in manie- 
ra , che vi folTero comprefi tutti gl’ individui della Compagnia, (rr) 

Quale induzione poffòno tirare i Gefuiti da tali rinunzie, 
che , fecondo le loro mafiime fono nulle nella forma , e quali non 
folo non fono fiate ratificate dal Generale , anziché contro 
di elle ha egli reclamato , facendole annullare mediante la fup- 
plica data a Paolo V. , ed in virtù della Bolla fpédita confegueu- 
temente tre anni dopo quelle condizioni , contro le quali il Ge- 
nerale fteflo ha proteftato formalmente con un folenne decreto 
della della Congregazione generale tenuta nel 1608., cioè cinque, 
anni dopo quella epoca ? - :• 

Diranno forfè , che malgrado P oftinazione del loro Ge- 
nerale , e la Bolla di Paolo V. , fi credono eglino obbligati ad 
oflervarc dette condizioni? Ardiranno forte di dire, che le hanno 
ollèrvate co i Vefcovi , c daranno una formai mentita alle Memo- 
rie del Clero di Francia? Si vegga la lettera circolare deiraflem- 

blea 

(rr) Conclafum fuit ; . . . quint* greg. p. f ’ 66 . Nel Paragrafo precedente 
Congregationis contra Societari* pcrtur- fi trova accordato nn Ajfijìente alla Fra » - 
batores Decretimi , nupcr a San&ifiìmo eia , uouojlaute qualunque fodero gli ojia- 
D. N. Paulo V. coufirmatum , non mo- coli , che quei ricouofcevauo ejfervene i» 
do renovandum effe ; verum eciam ita qucjto Regno . Licei aliquibus nonnihil ob- 
extendendum, ut co Nollri omnes coni- Ilare qusedam polle vidercntur (in Gal Ha.) 
prehendantur .... Decrct. VI, Coa- 
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bica del Clero nel i 6 f o., ed i precedi; verbali nel tomo V. delle 
Memorie . 

Si sa peraltro , che uno de’principj delle Coflituzioni li è, 
che le da qualunque fiafi perfona, di qualunque grado ella fia , 
venga pregiudicato ai diritti e privilegi della Compagnia , tutto e 
nullo di pieno diritto , e non vi e biiogno di ottenerne la rein- 
tegrazione. (ss) 

Trovo io in molti luoghi del Comprndium , che vicn diftinto 
l’ufo pubblico dall’ ufo privato de’ privilegi : Si avvertono i Su- 
periori, di non fervirfi di quel tal privilegio, eh’ è buono nel fo- 
ro interiore , che nel folo cafo di non trovar impedimento al di 
fuori ; e quello pajjhn . 

Tutte le volte che i loro diritti e privilegi fono reputati le- 
gittimi nel foro interiore di cofcienza } quando fi è perfuafo , che, 
nonoftante la confuetudine in contrario , fono quelli in pieno 
v igore , in fuo vigore & pieno robore firmìtatis permanent : fono 
/ifolutiflimi a fervirfene quando non v’ incontrino impedimento } 
e fe lo trovano , non fi tratta d’ altro , fe non che di togliere 
o di rcfpingere 1’ oflacolo . 

Non è duhque perchè non ne debbano far ufo, che i Ge- 
fuiti non fe ne fervano ; egli è folo perchè non lo poffon fare . 
Or quale induzione fi ha da fare , e cofa fi ha da credere di 
una rinunzia , che è piuttoftò negativa , che polìtiva , e che lun- 
gi dall’ effere lina formale '/.'dizione , egli è piuttofto un recla- 
mare contro la forza fuperiorc dell’autorità? 

Un altro fatto , che finifee di diflruggcre le allegazioni , che 
potrebbero fare i Gefuiti delle loro -rinunzie , è 'la maniera con 
,cui la Compagnia nel 15-87. rinunziò a tre fuoi privilcgj in favo- 
re della Inquifizione del Re di Spagna. 

Il 

(//) Si quando contigerit per unum aliter attentar! , vel obfervari , feienter 
atìt plures aétus contra privilegia, indui- vel ignornmer : nullum tamen premer 
ta , gratias & immunicates Societari con- hoc prxjudicium indultis , gratiis , & im- 
cella , aut ipforum aliquod , a quocum- munitatibus iplis gcneratur : fed illa in 
que , cujufcumque conditionis , gradus , luo vigore , h pieno robore firmitatis 
& flatus exiftat , ex ncgligctuia feu igno- perpetuo permanent . Compcnd. p. 316. 
rantia prcefentium & futurorum , quibus ibid. Per non ufum non derogatur privi* 
ea conceduntur , au: aiia quavis Cauli , legiis . 
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Il Generale Acquaviva ottenne dal Papa an Breve per rivo- 
care li due primi , cd egli fteflò aveva fpedito le lue lettere pa- 
tenti per proibire 1 * ufo del terzo . Fu fatta iftanza a nome del 
Re , affinchè nella quinta Congregazione generale fi faceflerp de’ 
decreti su di ciò} e da quella Congregazione fu ordinato, che 
non fi facefle verun ufo di quei tre privilegi in Spagna, decre- 
to V. to. i. pag. 5-48. Compend. pag. 287.- ( tt ) , ,1 ; 

Se i Gefuiti hanno atti di quella fpecie } fe hanno Brevi 
de’ Papi , lettere patenti del loro Generale , o decreti delle loro 
Congregazioni generali , che revochino i privilegj contrarj alle 
leggi del Regno di Francia } debbono produrli. Se poi non gli 
hanno , debbono offerirli } ma fin’ a tanto che non li produrran- 
no , e non offeriranno di darli j non potranno mai dire con la 
minima ombra di verità, di aver rinunziato a quelli privilegj: c 
tutte le fommiffioni che adducono, e l’obbedienza che vantano al- 
le leggi , fono vane e illuforie , ancorché non vi fodero i fatti 
in contrario . 

Finalmente , chi non rimarrebbe foprafatto in fentcndo quell’ 
ammalio di cenfure e di fcomuniche concedè con prodigalità a 
piacere della Compagnia per la confervazione de’ fuoi privilegj ? 
Quelle pene, benché nulle e abufive per diritto, podono intimi- 
dire i fpiriti deboli, e turbare le cofcienze timorofe o flupide . 

Eccovi un compendio rillretto di quelle fcomuniche , ed un 

N informe 

(tt) Quefli due fatti ci fono flati fom - dixerat . Petitum eft . . . Regi® Maje- 
mimftratl da un Signor del Parlamento . llatis nomine a Congrcgatione , ut idipfum 
Qmim nomine Philipp! Hilpaniarum Re- fua adorirate firmaret , qua; . . . praedi- 
gis li ti. tìcatum elici Congregatici», cu- das Fatcntes Litcras pr® Lenti Decreto 
pere ìVlajeitatem Suam .... ut Socie- confirmat ; prscipiens atque interdicens', 
tas ufu nonnuliorum privilegiorum in illis ne quis noflrorum in illis Rcgnis .... 

regionibus abitineret Relponfum privilegio ilio , quoad . . . Sandum Of- 

cft , de primis quidem duobus privilegio tìcium pcrtinet , quoquomodo uti , aut 
rem elle jam contedam : quandoquidem ilio letueri ullatenus pr®futnat . Dccret. 
P. Przpojjtus Generalis , -ut ipfe retulit, V. Congregat. p. 5-48. “ 

il» gratiam cjufdem Majdlatis j . .. im- ‘ Quoad Hitpaniam quidem Societas re- 
petraum la Sumtno Fontilicc per.J 3 reve nunciavit cuicutnquc privilegio ablolyen- 
duarum iitaruin tacultatum revOcationem ' di fiasretidO qua; rcnutitìalio tonfi rinati 
in Hifpaniam ìam transmiferat . De ter- tuit Brevi FontitìcO , & promulgata tori 
rio vero , idem F. Frspolitus per Lite- Socictati in Congrcgatione V. Generali, 
ras Fatentes .; anno. 15-89. datas , no- Decrqt. XXI; Compend. p. 167. 5 

Aris omnibus ufum hujus privilegi! inter- tl | f ^ ( ck. 
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informe catalogo delle perfone fcomunicate . 

T utt’ i Re , Principi ; e Amminiftratori , che metteflèro qual- 
che impofizione , o qualche pefo fulla Compagnia , fuoi indivi- 
dui, robbe &c. 

Tutti quelli che cagionaflero qualche danno alla Compagnia. 

Che fòrzaflero la Compagnia a predare le fue Chiefe o Cafc 
per dirvi la Meda , per conferir gli Órdini Sacri , far proceflìoni, 
adunanze , o Sinodi Ecclefiaftici , o qualunque altra fimile afiem- 
blea, mettervi guarnigione &c. 

Chiunque ofaflc contrattare qualunque conceffione o privile- 
gio , eh’ ella abbia ottenuto. 

Colui , che non volefle accettare 1’ ufficio di Confervatore , 
© che / avendolo accettato , lo efercitaflè con negligenza 

Sono fcomunicati tutti coloro che infultaflcro le loro Chie- 
fe o Cafe , e vi faceflero violenza . 

E per dir tutto in una volta , tutte e fingole perfone , tan- 
to fecolari, che regolari, di qualunque Ordine fianfi , di qualun- 
que dato, grado, o preeminenza: Vefcovi, Arcivefcovi , Patriar- 
chi , Cardinali , chiunque ha qualche dignità e autorità fecolare , 
qualunque fiali, che attaccade l’Iftituto , i decreti, o qualcuno de’ 
loro articoli , o cofa che gli concerna , anche fotto prctedo di di- 
fputa , , o d’ indagare la verità , o del maggior bene , o di zelo , 
direttamente o indirettamente , in pubblico o di loppiatto j chiun- 
que volefle mutarli , o alterarli , o dar loro un altra forma -, o che 
attentaflc alla riputazione de’ Gcfuiti . ( [uu ) .... 

Incorrono nelle cenfurc i Rettori delle Univerfità , o chiun- 
que altro moledafle i Rettori c Profeffi de* loro Collegj . 

• Qualunque perfona fi opponefie ai privilegi de’ Collegj de’Ge- 
fuiti , loro Univerfità , Gradi &c. 

Coloro , che riteneflero , o daflero ricetto a’ Gefuiti ufeiti 
dalla Compagnia fenza licenza del Generale. 

Chiunque ofaflè ritenere qualche cofa fpettante agl’ indivi- 
dui della Compagnia , alle fue Cafe , o Collegj , ancor che forte 

danaro, 

(**<) Quello articolo fi deve leggere ogni anno a tavola in tutte le cafe del- 
la Compagnia. Tom, a. pag. i. 
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danaro , fe , avvertito da un di loro , non lo reftituilca in ere 

giorni • • • • • o > 

Tutti coloro, che violaflero l’ afilo delle loro Cafe . . * , 
Que’ padri , che voleflero fervirfi della propria autorità pa- 
terna, per impedire ai figli di entrare nella Compagnia , , , ► ; 

Tutti quegl’ individui della Società , che fenza una fpeciale 
permiflìone del Papa , appellaflero contro gli ordini de’ fuperiori , 
fono fcomunicari . 

Vi fono inoltre infinite altre fcomuniche , che il ripor- 
tarle qui farebbe troppo lunga cofa . Vid. Cent. & prxcept. Co/n- 
f end. Bull, p a (firn . 

Siccome i privilegi della Compagnia fono molto ampli , e 
che dai Generali fi può eftenderc all’infinito la partecipazione di 
quefti privilegi , anche le fcomuniche poflbno andare all’ infinito. 

Hanno anche de’ privilegi contro la fcomunica . Ne’ luoghi 
caduti fotto 1 ’ interdetto i Gefuiti hanno il privilegio di qon ef* 
fere foggetti nè alla fcomunica , nè all’ interdetto. , . 

Tutte le fentenze di fcomunica , di fofpenfione , e <J’ in- 
terdetto , che potettero pronunziare contro di loro gli Ordinar) 
o chiunque altro , contro le loro Cafe o altre perfone per loro 
cagione , e quefte fenza ordine della S. Sede , e fuori di quei cali 
ne’ quali fono foggetti agli Ordinarj , fono nulle di pieno diritto 
rifpetto a loro , ed agli altri per loro motivo , e debbono eflere 
annullate. <• , : * 

Che quantità di cenfure ! E vi farà qualcuno in Europa ^ e 
fopratutto in Francia , che non fia nel cafo di eflere incoffo in 
quefte fcomuniche? .1 

Dopo tutte quefte dimoftrazioni , è inutile il domandare fe 
l’ Iftituto c Governo de’ Gefuiti frano compatibili col Governo de’ 
Stati . Perchè un Iftituto polla unirfi coi principi di un Governo, 
conviene che dalle lue Coftituzioni non fe ne pollano dedurre con- 
feguenze , che fiano contrarie alle leggi. i j ;> > 

Io non trovo nazione, paefe , olia Monarchico, Ila Arifto- 
, cratico , o fi governi con la Democrazia -, con le di cui leggi pof» 
fano accomodarfi le Coftituzioni de’ Gefuiti . 

Un Re non ha che una R.eale poteftà precaria, una volta 

N 2 che 
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'thè tiene ne’ fuoi Stati una moltitudine d’ uomini , che non dipen- 
dono da lui , nè per le loro pedone , nè per i loro beni . Egli non 
è Sovrano indipendente , allorché uomini efcnti dalla Tua giurifi 
dizione credono in cofcienza di aver diritto di chiamare in giu- 
dizio lui e i Magiftrati , che amminiftrano la giuftizia in fuo no- 
-me , dinanzi a Giudici , che fi fceglieranno da fe ftefli -, di re- 
primerli , e di punirli per le vie di diritto e di fatto , che giu- 
dicheranno convenienti . 

Ciò nonoftante i Gefuiti fi fono mantenuti più nelle Monar- 
chie', che negli altri Governi } perchè Roma aveva ne’ fecoli paf- 
fati più influenza fulle grandi Monarchie . Egli è più facile lulìn- 
gare un folo , che molti y e le Monarchie fono il foggiorno de’ 
‘Grandi e de’ Cortigiani . Ma anche in quelli Stati hanno avuto 
Tempre contraili coi Corpi o ecclefiallici o laici , c lòpra tutto con 
i depofitarj delle leggi : Perciò i Gefuiti prendono quafi Tempre 
il mezio dell’autorità , che fi laida forpreudere , perchè cflendo 
naturalmente benefica , ella non dillingue nella domanda che le 
vieivjàtta^ -lè-non che la grazia , che è quafi Tempre portata ad 
accordare -, Quando che i Tribunali ordinarj di giuftizia difeuto- 
•no ed eTaminano ciò che deve negarfi Tecondo le leggi . 

‘ Il mezzo dell’autorità rieTce anche commodo per la politi- 
ca , per ellcre di foppiatto e nalcofto * per eflere le -Tue tracce 
lottratte dalla villa del pubblico e della pofterità } e perchè fi può 
con franchezza negare il modo che fi è tenuto per attaccare e 
per difendere . 

m Al contrario non fi Tòno i Gefuiti cosi ben ftabiliti ne’ Stati 
di Repubbliche . Egli è quafi imponibile , che le loro Coftitu- 
zioni e i loro coltrimi fi accordino colle leggi di tali governi , 
e co’ coltrimi delle Repubbliche . In pochi paefi fono fiati com- 
battuti più che in Venezia, donde furono anche banditi . I . 

La fola potcllà temporale, che polla unirfi e andar d’accor- 
do colle Coftituzioni de’ Gefuiti , è la Corte di Roma . L’Iftitu- 
to ha un principio comune e uniforme colla Corte fuddetta : que- 
llo è la potellà fovrana del Papa nel temporale e nello fpiritua- 
le Ma io vi ho fatto vedere , che la Compagnia ha faputo li- 
mitarlo e farfi una potellà Tua propria indipendente . Oltredi 
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che il Papa , come Principe temporale , ha intcreffi di Stato di 
poca importanza , o fiano di finanze , o di commercio -, e la Com- 
pagnia gli è più utile per gl’interefiì fpirituali fuori dc’luoi Stati, 
di quello potefle efTerlo dentro . 

. Il fecondo principio delle Coftituzioni de’ Gefuiti è la co- 
municazione della poteftà del Papa alla Compagnia in perfona del 
, / ’ Generale . 

Ho già detto , che la Corte di Roma , per dilatare e forte- 
nere la fua poteftà fpirituale e temporale , aveva accrefciuto e pro- 
tetti gli Ordini Religiofi : E voi avete veduto , che quel voto Spe- 
ciale di obbedienza , che S. Ignazio e i fuoi compagni fecero a 
Papa Paolo III. , impegnò quel Papa a confermare l’ Iftituto . 

Il difpotifmo del Generale de’ Gefuiti fu anche uno de’ mez- 
zi , che adottarono i Papi per dilatare c foftcncrc il loro. 

Qucfta,o Signori, non è già una congetturai è il proprio te- 
fto della Bolla di Gregorio XIV. che lo dice , e che fu fpedita 
ad ifìanza del Generale Acquaviva nel 1591» 

Quello Papa , che , durante il luo breve Pontificato , favori 
per quanto potè il partito della Lega in Francia , dopo di aver 
fpiegate.c confermate le immenfc prerogative del Generale de’Gc- 
fuiti dice : Che fra gli altri •vantaggi e comodi che ne rifulter an- 
no , l’ intiero Ordine formato in Governo Monarchico , farà total- 
mente uniforme ne' fent unenti , e che i > (uoi membri difperfi in tut- 
te le parti del mondo , attaccati al loro Capo per mezzo di. una 
tale cieca obbedienza , faranno più agevolmente e con piu prontez- 
za condotti e diretti dal Capo Sovrano Sicario di Gesù Crijlo in 
terra , all' adempimento di differenti incombenze , che farà per de- 
sinar loro , a tenore del voto fpeciale da loro fattone . (xx) 

Quoniam ratio ipfa docet : ( Cioè a dire , . che la ragione 

■> , . infegna, 

* ' . . . .. 

. (.xx) Et Ignatius Fundator prudenter xime fervetur unitus ; ip.fiufque membra 
aniinadvcrtit , ad hoc , ut Socictas bene per univerfum Orbem difperfa, per om- 
gubernetur , valde expedit , ut Frspoii- nimodam hanc fubordinationem fuo capi- 
tus generalis omnem habeat in ea autto- ti coiligata , prompltius atque facilius a 
titatem ad «difìcationem , ex qua prster fummo capite Chrilki in terris Vicario, 

, estera quam plurima , illud fequetur ad varias iun&iones , juxta eorum pccu- 
- coni modi , ut univerfus Ordo , ad Mo- Harem vocationem , ac fpeciale votum , 

; narchicam gubernationeiu compolitus , ma- dirigi acque inovcri polliiu. 
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infegna, che il Governo dc’Gefuiti dcv'eflèrc Monarchico, e quel- 
lo degli altri ordini Ariftocratico . ) 

Quella dichiarazione è chiara , netta , e fenza equivoci, e 
non abbiam noi bifogno di cercare con fuppofizioni o congettu- 
re le mire e . le intenzioni della Corte di Roma . Nè abbiamo 
luogo di mettervi in villa le confeguenze che ne rifultano alli 
Stati di Criftianità , tanto per parte del Papa , che della Compa- 
gnia . Su quello punto 1’ cfperienza ci ha abbaftanza ammaeftxati. 

Potendomifi peraltro opporre , che 1* autorità del Generale 
è Monarchica folamente , e che io la rapprefento come difpotica} 

10 debbo fpiegare ciò che 6’ abbia a intendere per difpotifmo . 

Difporifmo e fchiavitù fono termini relativi, che s’ intendono 
e lì fpiegano l’ uno coll’ altro . Quando li sa cola ila uno (chia- 
vo, fi sa ancora cofa fia difpotifmo. 

Il non avere la proprietà de’ fuoi beni , è 1* elfcre fchiavo . 

11 non eflér libero di fe Hello , è la maggior fchiavitù che fi co- 
nofea dalle leggi civili . Quello grado di degradazione dell’ uma- 
nità fuppone il maggior difpotifmo. (ry) 

Il non avere la libertà del proprio fpirito , della propria 
volontà c intendimento , è uno llato di lervitù , che fi avvicina 
all’ annientamento , che le leggi civili non conofcono , o piutto- 
Ho non pollano averne idea . Egli era rifervato alle Coftituzioni 
Monadiche il dare efempj di un tal eccellò di difpotifmo . 

Il difpotifmo civile è di fua natura cattivo, e ripugna alla 
ragione : Il difpotifmo fpiricualc è empio , ed attenta ai diritti 
di Dio . (zz~) \. 

.... . Chi 


(yv) Mariana Cap. II. AfHior. io. in 
Societatc totum regimen , leu fummum 
impcrium in unius nominis capite cft lo- 
catimi . 

Cap. 9. Aph. 77. Monarchia gcneralis 
Jefuitarom elt tyraunica , cnm non im- 
perct fccundum leges in infiniti! nego-, 
t iis ; nam aut nulla; extant leges, auc fi 
extern in iis difpcnfat . Non en>m urìtur 
colili lio , nifi duorum aut trium in una- 
quaque Provincia, quos libi novit obno- 
lios , reliquos omnes quamvis mcliores 
& doéliores contemnit. 


Cap. 11. Aph. 78. Omnes Provincia- 
Ics & Superiores Jcfuitarum tyrannice 
imperant libi fubjcflis ; facit ctlim unuf- 
quifque quidquid libet , & quamvis cae- 
cus lit, illos qui vident ,illam inirc viam 
cogit qux ipfi probatHr , itaque imperatur 
inviris . 

Jbid. Aph. 8a. Gcneralis Jcfuitarum. 
Monarchia: fu* confcrvatione unice llu- 
det , caetcros metuit ne Moiiarchi® fu* 
iinpcdimentum afterant . 

(zzy Cap. if. Aph. 91. Gcneralis Jc- 
fuitarum in imperando non bpuis Regi- 
bus 
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Chi agifce con difpotilmo fpirituale non può ftabilirè la fua 
potenza , che collo lpacciare le Tue idee per ifpirazioni Divine . 
Egli è dunque veramente fanatico , giacché ne ha il carattere ef- 
fenziale -, ed il i'uo fanatifmo è tanto più incurabile , quanto che 
lì nutrifce dello dello fanatifmo , ed è a fe medefimo di alimento. 

Una Potenza puramente fpirituale, che pretende di 'avere 
un fupremo potere sul temporale , e che comunica a Religiofi 
quedo fupremo potere indipendente , e per confeguenza inco- 
municabile , mentre farebbe Divino > egli è , fi dica pure , un 
vero delirio , egli è il colmo del fanatifmo . 

Veggiamo fe quelli fono i caratteri che le Coftituzioni dan- 
no all’autorità del Generale. • 3 ' 

La qualità del difpotifmo vien determinata dalla fpecic di 
obbedienza che gli è dovuta. 

Le Coftiruzioni pongono dapertutto il Generale in luogo 
di Dio, e di Gesù Crifto. E nel particolare è cosi evidente l’ af- 
fettazione , che io credo eflervi in dette Codituzioni più di cin- 
quecento efpreflìoni ùmili a quella. 

Si deve riconofccre da per tutto Gesù Criflo nel Generale; 
obbedire in tutto alla fua voce , come fe venilfe da Dio . Debb’ 
eflere obbedienza perfetta nell’ efecuzione , nella volontà , e nel 
penfiere : Edere perfuafi che tutto ciò che ordina il fuperiore 
è un precetto , e volontà di Dio : E vedere fempre lo delio 
Dio , e Gesù Crido nella perdona del Superiore qualunque dafi . 

Qucda fpecie di obbedienza non è fatta per uomini -, per- 
ciò quedo genere di dominio dev’ edere bandito .^La adòluta 
fottomidione di cuore c di fpirito è dovuta al folo Iddio. 

Dirò peraltro , che nelle Codituzioni , anche dove fi or- 
dina l’ obbedienza più cieca , vi fono alcune redazioni e corret- 

• ‘ tivi. 


’i \ 

bus ac principibus fe facit fimilem : fed 
tyrannos mavult ireitari , cum alMenti- 
bus luis odit Congregationcs gcncrales , 
omniaque experitur ne talcs inllituantur 
couventus , quibus rerum gcltarum ratio- 
nem reddere neccfle habeat. 

Aph. il. Cap. 2. Generali* Jefuitarum 
irnptrium habet indepetidcus & abfoliitum, 


qui etiamfi deliret five aberro t.majorcm 
tamen Societari* partem fibi allentientent 
habet, dii enim idem crrant,alii ut gra- 
tum ei faciant fubfcribunt ., alji , iique 
major pats , fuperiori fuo tatti potenti 
contradicere non audent , live ut quiete 
& pacate vivere , live ut officia & digiii- 
tatcs adipifei vcl rctinerc pollìnt. 
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rivi ,• che è giufto oflervarli. . 

Nella Lettera di S. Ignazio sull’obbedienza, dove fe nc eleg- 
gerà tanto la pratica , egli cita il feguente palio di S. Bernardo. 
Ubi tamen Deo contraria non prtecipit homo. 

Io trovo nelle Coftituzioni Art. 3. c. 1. dove fi parla 
dell’ obbedienza. - ■ .. f .. . , ••••:: 

Ubi peccatimi non cerner etur , in omnibus rebus ad c/uas 
fotejl cum charitate fe obedientia extendere". 

La fpiegazione su quelle Coftituzioni dice : ubi nullutn ma- 
nifefium eji peccatimi , c nello ftellò luogo , ubi definire non 
pojfit alìquod pescati. gtnus intercedere. . • < 

Quell’ elpreflioni pongono certamente qualche limite alla 
ftupida obbedienza , che rilulra dal paragone del baltone e del 
cadavere , e dalPcfcnipio di Abramo citato da S. Ignazio. 

Aggiungerò ancora, che alcune Regole di altri Ordini Mo- 
nadici contengono a un dipreflo conlimili elpreflioni . 

E debbe dirli altresì che i Libri afeetici e di divozione 
non debbono intenderli rigorofamentc ; ma interpretarli favore- 
volmente , e non cercarvi una prccifione e una . clattezza che 
non vi . fi è mai prerela , e che non comporta un ardente zelo. 

F perchè dunque , mi fi dirà , non fi ha da giudicare del-’ 
le Coftituzioni de’ Gefuiti colla lidia equità ? Egli è facile ri- 
spondere alla quellione. •' ' • > 

La qualità di obbedienza , che efigono quelle Coftituzio- 
ni , non è una obbedienza alla legge , che è fempre unperiofa 
e dominante. j ma al capriccio c alla volontà arbitraria del fu- 
periore qualunque fiali . Non folo li debbe obbedire prontamen- 
te , con preftezza , e fenza replica , e lenza dir le lue ragioni* 
ma credere intcriormente e fermamente che quello tal fuperio- 
re , il quale potrebbe eflere fantaftico , capricciofo , ed ingiufto, 
ha egli folo ragione : che è Dio che parla per bocca lua : c 
che tutto ciò che ordina è un precetto di Dio , e la fua volon- 
tà medefima . Ciafcuno individuo è obbligato di avere ncll’efe- 
guire tutto ciò che gli ordinerà il Generale , la llefla pienezza 
di confenfo e adelione , die avrebbe per credere li ftefli Dogmi 
della Fede Cattolica . Non vi è lbogo dunque di dammare 

quando 
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quando egli ordina , fe fia o nò peccato . 

Se non mi fi vuole accordare , che quello non fia un per- 
fetto fanatifino > io domando che me fé ne dia la definizione : 
Egli è peraltro vifibilmente o fanatifmo , o pazzia . 

Se nelle Coftituzioni di qualche altro Ordine religiofo vi 
fi trovano confimili efprefiìoni ; fc nella Regola di S. Benedetto fi 
dice , che bifogna obbedire anche nelle cofc imponibili j fe la 
Regola de’ Certofini porta , che fi debba fagrificare la propria 
volontà , come fi fagrifica 1* agnello full’ ara : fe le Monadiche 
Coftituzioni di S. Bafilio ftabilifcono , che i Religiofi debbano ef- 
fere tra le mani de’ fuperiori , come la feure nelle mani del fale- 
gname ; fe nella Regola de’ Carmelitani Scalzi fi dice , che fi ab- 
bia a efeguire ciò che ordina il fuperiore , come fe il non farlo, 
o l’avervi repugnanza, folle un peccato mortale: fe S. Bernardo 
aflicura , che l’ obbedienza è un accecamento beato , per cui l’ani- 
ma viene illuminata nella via della falutc : fe S. Gio: Climaco di- 
ce , che 1* obbedienza è il fepolcro della volontà , che fotto 1’ ob- 
bedienza nulla fi difeerne , nè fi refifte a cofa veruna : fe final- 
mente fi trova in S. Bonaventura , che 1’ uomo veramente obbe- 
diente è come un cadavere che fi lafcia toccare, fmuovere, e 
trafportare , fenza far refiftenza alcuna : Quelle fono certe efpref- 
fioni avanzate in tutto il Codice Monadico , e che non fono 
fiate mai autorizate dalla Chiefa. Elleno fono tutte comprefe nel- 
le Coftituzioni de’Gefuiti ; e lo fono più fignificanti , più fpeflè , ed 
in maggior numero * e vi fono formalmente dedotte le più alfur- 
dc conseguenze . 

In fine un abufo , qualunque fiafi , non ricuopre un altro 
abufo , ne vi è cofa che polla giuftificarlo . 

Quella ollervazione condurrebbe folamentc a riformare quel- 
le difpofizioni , che potrebbero ùmilmente eflere abufive . 

Òr eccovi appunto la prova di ciò che vi ho detto a prin- 
cipio . Tutto palla fotto il velo di Religione : le imaginazioni fi 
fono rifcaldate , come dice 1’ Abbate di Fleury nel fuo ottavo 
Difcorfo j e fe fi avvezza a raffinare fui Decalogo e fui Vange- 
lo , il calore andrà feroprc crefcendo . A forza di efempj e fi- 
militudini fi trovano tenute per facrofante le cofe più ftrane ed 

O alfurde; 
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atturde > c fe ne fa abufo tale , che han ridotto li Stati al punto 
di etter forzati a tollerar tutto», o disfar tutto. 

Ma fe quefta obbedienza pafliva è pericoloni , ctta lo è l'pe- 
cialmente in un Ordine politico , governato da un Generale per- 
petuo , che conofce la cofcienza ed i più interni penfieri di tut- 
ti gl’individui fin dalla loro infanzia, (à) 

_■ i I correttivi e le rcftrizioni , che ho riferite, delle Coftitu- 
ziòni , farebbero troppo deboli ripari contro una cosf afloluta po- 
tetti , com’ è quella del Generale . . 

Per aflicurare c ftabilire il difpotifino , conveniva che fotte 
durevole nello fteflò foggetto . Un imperio , dove colui ha nelle 
mani il difpotifrao fi caiabiatte fpeilo , verrebbe per neceflità a in- 
debolirfif. (£)') , 

il Generale de’ Gefuiti è a vita . Papa Paolo IV. volle ri- 
durre il Generalato triennale; ho già detto qualche colà de’ ma- 
neggi 


. G) Monarchia prxpofiti Generalis 
róeo judicio humi nos aftligii ac prolter- 
nit , non quia fit Monarchia , fed quia 
non lit bene temperata , hsec enim bellua 
eli , quz quidquid attingit , populatur ac 
vaitat , quam nili vinculis compclcamus, 
non eli quod ullam nobis quietem polli- 
ceamur , &c. & li leges habeajnus , caf- 
que numero plures quam ueceile fit ; Ge- 
neralis tamen Societatis nihil in regimine 
(no leges curar » ncque in dandis olfidis, 
neque in admittendo Socios ad Proteifio- 
nem, neque in conltitucndis Collegiis, ne- 
que inai iisreous innumcrabilibus .Nam fi le- 
ges extent, ili e in omnibus , aut quali in 
omnibus dilpenCmdi , ac legibus quem 
hbeat folvendi auitoritate utitur . Cumquc 
monarcha , nili tyrannidem excrcere velit, 
de rebus lingularibus ac tcmporaUbus ni- 
hil nifi de Concili! Sententia tacere de- 
beat ; commiferatione dignum & deplo- 
randomi eli , de quo pallini querela au- 
diuntur , quod rcs omnes in unaquaque 
Provincia ita adminiftrentur , licut Pro- 
vinciali^ , itemque alter & tertius fcribunc, 
quos fibi Generalis novit fidos & obnoxios; 
reliquorum vero nulla habeatur ratio, òc 


• I 

fi omni ex parte multum illis przftent, 
(/>) Omnes Provinciales & Superio- 
res Societatis violentum , miuimeque vo- 
luntarium in Societate exercent imperium. 
Facit enim quifque corum quod libet, & 
quamvis czcus lit , cogit eos qui videiit 
illain iuire viam , qux ipfi probatur .... 
Superiores plerumque minime digni funt 
qui Officiis przfint ; cum P. Generali* 
metuat , ac fublatos velit, quorum emi- 
neutes funt virtutes : boni quam mali ei 
fufpc&iores funt. Multa fa&a mala & 
turpia in Societate committuntur , quz 
manent impunita & involvuntur filentio. 
Pater Generalis eofdem homiues in ofli- 
ciis fubinde reficit , & imperium eoruin 
perpetuat , quoniam ita putat expedire 
Monarchix fuz , cpjqs confcrvationi uni- 
ce lludet . Cztcros quos non ita novit , 
metuit . Multi Jefuitarum funt delatore s, 
quamvis honeftiori nomine appcllentur , 
qui male faciendo gratiam fupcriorum li- 
bi conciliant . Inveniuntur edam in So- 
cietate adulatore s non pauci, clique valde 
frequens in Societate adulationis .vitium. 
Mariana Gap. io. & 11. die morb. remed. 
indig. in Societ. 
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ncggi di Layncz per renderlo perpetuo . Le lagnanze contro la 
perpetuità fi riprodurtèro fotto Pio V.,mafeppero eluderne gli ef- 
fetti col prender tempo , e divennero inutili colla fua morte . • 

Si rinnovarono lotto Sifto V. , che parimente mori prima di 
finire ciò che aveva su di ciò incominciato. Finalmente Acqua- 
viva preflo Gregorio XIV- perfezionò 1 ’ opera del difpotifmo è 
della perpetuità del Generalato •, ed una delle ragioni che ne ad- 
dufle quello Generale , fu che il Papato ed i Regni fono perpetui. 
Negli altri Ordini le Congregazioni ed i Capitoli fono ri- 
pari contro 1 ’ autorità idi un fuperiore, che folle perpetuo . Tra i 
Gefuiti non vi fono nè adunanze , jnè Capitoli , ne deliberazioni, 
di cui fia fidato il termine . 

Le fole Congregazioni Generali fono fuperiori al Generale , 
come il folo Concilio Ecumenico è fuperiore al Papa . 

Dicono , che il Generale non è artoluto padrone, giacché può 
efière deporto dalla Congregazione generale . Egli è vero che può 
eflerlo fe divenifle pazzo o imbecille , e in altri cinque cafi , che 
non poflono mai darfi , mentre per provarli vi vogliono atti cite- 
riori : i. copula carnalis . 2. ferir qualcuno . 3. prendere qual- 
che cofa dalle rendite de’ collegi per la fua propria fpefa 
4.. far donativi a chiunque fiali fuori della Compagnia ( benché 
quello cafo fia anche modificato , come abbiam oflcrvato. nelle 
Coftituzioni . ) $\ avere una cattiva dottrina . 

Il Generale Gonzalez fu, come fi dice , fui punto di ertèr 
deporto . Ma quello efempio non prova nulla . Ella fu una caba- 
la che fi provo di far deporre il Generale . Quello combatteva il 
Probabilifmo , una delle dottrine favorite della Compagnia ; vole- 
va condannarlo ; ma il fanatifmo fece valere i fuoi diritti , cioè a 
dire l’uniformità delle fentenze nella Compagnia, di maniera che 
un fanatifmo fu fui punto di diftruggerne un altro . 

- . Il difpotifimo ricufa qualùnque impegno -, egli non fi obbli- 
ga colle perfone , :m a obbliga le perfone a fc .Itelfo ::i fiioi con- 
tratti non fono mai reciprochi : e gli fterti impegni fono ^Soluti 
io condizionati fecondo il proprio interefiè . 1 

. - Un Gefuita fa i fuoi primi voti alla Chiefa dinanzi a un 'fu- 
periore., o a chi vuole ammetterlo . Quelli .voti dicono che. non 

O z fono 
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fono fatti nelle mani di veruno, in nulli s tnanibus fieri dicuntur , 
perchè non fon fatti che al folo Dio . L’intenzione è , che que- 
lli non fieno voti folenni , benché fatti folenncmente . Subito che 
piace al Generale , celTano di obbligare i contraenti -, egli ne di- 
fpenfa a fuo arbitrio , e quando licenzia un foggetto , lo dichiara 
libero da qualunque impegno : il particolare con quello voto è 
legato ftrettiflìmamente alla Compagnia , e fe da fe fletto fe ne 
ritirarte , potrebbe elfer trattato da apollata , ed elfere feomuni- 
cato } e potrebbe efler anche procelfato come tale , quando fotto 
un falfo efpollo avelie ottenuta la licenza di ufeirne . Ciònòn- 
ollante la Compagnia non è obbligata a nulla verfo di lui} men- 
tre i voti eflendo flati fatti fecondo l’intenzione delle Coftituzio- 
ni , omnia intelligendo juxta ipfius Societatis Confi itutiones , la 
Compagnia non lo ha ammetto , che fotto la tacita condizione, 
finché e per quanto a lei piacerà di tenerlo : Si Societas eos te- 
nere volet . 

Dopo il loro primo voto non poflono mai ufeire fenza il 
permetto del Generale -, ma il Generale può cacciameli Tempre, 
anche dopo gli ultimi voti , a qualunque grado o dignità che 
lian giunti , e quello congedo può efler dato fenza confultare 
chichefla , ma per ragioni fegrete : ob fecretas caufas -, anche 
per motivi che non fuppongano mancanza veruna * e fenza cf- 
fere tenuto a fomminiftrar loro il bifognevole per foftentarfi. 

Si vede bene con quale fpirito pollano efler fatte fimili Leg- 
gi ; c benché il cafo fia raro , tuttavolta quella ultima difpofi- 
zione non caratterizza meno il più terribile difpotifmo , che 
tute* i precetti di obbedienza partiva e aflòluta . Il primo Info- 
gno dell’ uomo è di vivere , ed il fuo maggior timore è quel- 
lo di morir di fame. La civile fchiavitù non aveva in fe nulla 
di fomigliante. 

-• Il difpotifmo fpirituale , o il fanatifmo , non ha per og- 
getto che fcfteflò ; E farebbe contro la fua propria natura l’ aver- 
ne qualche altro. 

Perciò , nonoftante che fi legga nelle Coftituzioni , che il 
•fine della Compagnia è la maggior gloria di Dio } fembra che 
dalla ftoria fi ricavi , che il primo cd ultimo fine del Governo 

cwi _• da 
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da moltiffimo tempo è ftato il vantaggio della Compagnia , la 
Tua gloria , ed il luo aumento . 

Quello difpotifmo necelTàriamentc è ambiziofo , ma la fo- 
la gloria di occupare i grandi impieghi non gli baftarebbe : Egli 
cerca di dominare le volontà : gloria più ampia , e che non fi 
fcolla dalle vie ordinarie dell’ ambizione , che per un’ ambizio- 
ne anche maggiore. 

S. Ignazio aveva chiufo la porta alle Prelature . Laynez fin 
dalla prima Congregazione aprì un’altra ftrada all’ambizione del 
luo Ordine ; fec’egli ordinare , che fc qualcuno folle innalzato 
alla Prelatura r doveffe obbligarfi a feguir fempre i configli del 
Generale , o di quei Gefuiti che farebbero da lui nominati a 
far le fue veci . E' vero che vi è foggiunto: Se io ferito che 
ciò che mi configlierà fia da preferirli al mio proprio fentimentoj 
ma vi fi dice nel tempo ftelìo , il tutto intendendofi fecondo le 
Cofiituzioni , e ‘Dichiarazioni della Compagnia , 

Da ciò fi vede , che i Gefuiti non afpirano alle Prelatu- 
re perchè S. Ignazio lo proibifee , ma che fucccdendo il cafo, 
il Prelato rimane foggetto alla Compagnia , ed al Generale , c 
dovrà obbedire a i fuoi configli come fe folfe ancora Gefuita . 

Se 1’ ambizione ordinaria è odiofa , perchè vuol invader 
tutto ; l’ ambizione fpirituale , o religiofa è ancora più odiofa , 
a motivo che unendo l’ apparenza del bene all’ ingiuftizia dell’ 
ufurpazione , ella vuole , fecondo la fua avidità , godere della 
pubblica (lima , che non è dovuta che alla fola virtù . 

Il difpotifmo temporale non ha bifogno neceflTariamente di 
una morale corrotta ; ma ficcomc qualunque difpotifmo cor- 
rompe i coftumi ; fe egli è infieme fpirituale e temporale , ha 
bifogno di una morale che fi accomodi a tutti gli uomini . Una 
morale rigida non gli converrebbe -, perchè non fi accomoda a 
cofa veruna . ; 

Si crederebbe , eh’ egli fi dovette governare per principj , ep- 
pur conviene che domini la volontà dell’uomo. 

Al difpotifmo fpirituale conviene una morale verfatde , fe 
pur mi fi accorda quella cfprefiione , fevera o indulgente , fe- 
condo le circoftanze , foggetta a diftinzioni e interpretazioni , 

di 
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di cui , fecondo più piace , fi ftringono i legami . 

Al più convien accordare , che la morale delle Cofiiruzio- 
ni in generale è làggia e pura . S. Ignazio non avea in mira che 
la perfezione de’ configli Evangelici : la folla de’ califfi rilafcia- 
ti e venuta dopo nella Compagnia : colle loro fottigliezzc han 
corrotta la purità della morale del fondatore , e la politica gli 
ha lafciati fare. 

11 difpotifmo agifee per inquifizione, e per delazione: tutte 
le fue vie fono legrete -, onde egli ha bifogno di fpie e di ac- 
cufatori . (c) 

Il dilpotico vuol conofcere tutt’ i fuoi fudditi , il loro carat- 
tere , i loro talenti , le qualità del loro cuore e del loro fpirito, 
anche il loro temperamento , per poterli impiegare nella più uti- 
le maniera. 

Se è poflìbile , egli deve conofcere c vedere fin l’ interno 
delle loro cofcienze. 

Debbo mantenere tutt* i fuoi fudditi in una perpetua diffi- 
denza fra loro , acciò non abbiano confidenza che in lui folo , 
e che il fuo folo potere fi faccia fentire. 

> Nella lchiavitù rutto debbe cflèr vile e abbietto; non vi ha 
luogo nè P animo elevato , nè la libertà di fpirito : Onde fotto 
l’ imperio di un difpotifmo fpirituale , e del fanatifmo , tutto è 
foggetto alle impreflioni dominanti di uno fpirito ftraniero . 

Niun progetto lodevole può cadere in mente di uno fchia- 
vo : nò è poflìbile che lo fpirito avvilito dalla fervitù , dal timo- 
re di eflèr e fpiato ed accufato , e dall’ inquifizione , che agifee e 
minaccia fempre , polla mai innalzarfi a formare gran progetti; 

e fe 

(<) Totum Socictatis regimen fun- 
•«latum eli in fyndicationibus leu delaturis, 
qua: funt tanquam tei toto coipore dìffu- 
fum ; ita ut nemo fratri fuo germano 
■fidem habere poffit , fed metuere necede 
habeat, ne is in delatorem agat & aliena 
jmpenfa fui fuperiou's , pr*cipueque ge- 
lieralis , gratiam luerari velie . Cap. 3. 

Aplior. 24. 

Generali* nofter ex nimio abfoluti impe- 
rii amore dclaturas in fcrinia Tua «dmit- 


tit, iifque credit, non andito eo qui acca- 
fatur, quod injuftiti® genus ab iplis etiam 
Ethnicis improbatur . Mariana Cap. 13. 
Aphor. 86. 

Certuni habeo , fi Roma: evolvantur 
fcrinia P. Generalis , nc unum quidera 
bonum in Societatc inventum iri, qui fei- 
licet a delatoribus non fucrit infamatus, 
faltcm eorum qui abfunt longius , nec no- 
ti funt Generali. Mariana. Cap. 13. mti 
/"fra. 
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t fe la natura gli fom min ili rafie il vigore j 1’ educazione gli to- 
glierebbe il coraggio . 

I fchiavi non hanno patria 5 fi fono (cordati la cafa pater- 
na ed il luogo nativo ; nè veggono che la fola grandezza del 
difpotico a cui fervono , e dell’imperio ch’egli fi è formato . I loro 
occhi fon filli fenipre fulla mano del padrone», e non hanno più 
attività di quella che pofla avere un iftrumento inanimato . 

Si dice negli articoli 9. e io. delle Regole comuni tom. 2. 
pag. 70. , che ogni Gefuita deve aver piacere , che tutte le lue 
mancanze e difetti , e generalmente tutto ciò che farà ricono- 
feiuto in lui , fia rivelato e fatto pubblico da chicchefia, che polla 
averlo laputo in, qualunque maniera , fuori che per via di con- 
fefiìone . 

Che fi debbe prendere in buona parte di efiere corretto , ed 
il correggere gli altri , ed efier pronto a le uopi irli a vicenda : tan- 
to più che ciò vicn ordinato dal fuperiorc per la maggior gloria 
di Dio . Quelli tre articoli fono nel numero di quei cinque di- 
chiarati eflenziali all’ Illituto , fiib flint tali a Inflittiti. 

Negli editti de’ Generali su quelle Regole to. ì. pag. 2 66. 
fi legge , efier quello il fenfo della Regola ; Che Ila permeilo a 
ciafcuno il rivelare al fuperiorc , come li farebbe con il proprio 
padre, i difetti del fuo profilino , o leggieri o grandi che fiano. 

Nel, 4, capitolo dell’ efame di quei che vogliono entrare 
nella Compagnia, vengono interrogati fulla 9. e io. Regola fur- 
xiferite -, e fi avverte loro , che con quelle rinunziano a qualun- 
que diritto , che abbiano, riguardante la loro riputazione , e lo cer 
dono a i fuperiori per bene delle anime loro , c per gloria 
di Dio . 

Nell’ ifiefiò editto pag. z 66 . fi avverte , che ciò s’ intende 
di qualunque mancanza , peccato , errore , o inavvertenza . 

L’articolo 5". porta, che la Regola è precettiva rifguardo al- 
le rivelazioni , e che non è lecito afpcttar 1’ ordine del fuperio- 
re , fpecialmente ( artic. 7. ) fe la cola è di detrimento al van- 
taggio comune della Religione, dell’ Ifiituto, ed in particolare del 
.Generale . Quelli editti fono di Acquaviva . 

Mi reftring -rò ad alcune ofièrvazioui su quanto vi ho detto. 

Doman- 
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Domando in primo luogo , fe polla uno cedere ad un altro il di- 
ritto , che ha fulla propria riputazione , e fe quello diritto è ca- 
pace di elTer ceduto più di quello che fi ha fulla propria vita -, 
e le T abbandonarlo non fia contrario alla buona morale , alla ra- 
gione , ed alla religione ? 

Domando inoltre , fe fia onefta cofa il collituire religiofi 
fpie per dovere gli uni degli altri,- il formare anime proclivi e fa- 
cili alla diflìmulazione ed alla bugia: quello non è altro che cor- 
rompere il cuore umano , e rovefeiare lo fpirito ; togliere agli 
uomini ogni fentimcnto di onore , e tutt’ i femi di una lodevole 
emulazione : egli è avvilire l’umanità col falfo prctello di volerla 
perfezzionare . E qual ufo mai non potrà fare di tali llromenti 
un fuperiore ambiziofo e fcellcrato ? 

Intenti a indagarfi fra loro continuamente, e per confeguen- 
za a tradirfi } gli fi pone indofio il giogo di credere , che fon 
traditi per loro bene : lo che è il colmo del fanatifmo . 

Or non è egli forprendente , che 1’ uniformità di dottrina 
tanto nociva alla naturai libertà dello fpirito fia divenuta una maf- 
fima fondamentale della Compagnia ? Togliendo le Coftituzioni 
ogni propria volontà ai Gefuiti , quelli non fono più nè Francefi, 
nè Spagnuoli, nè Tedefchi : fono Gefuiti. 

E di quali mezzi non fi fervono mai , per ellinguere in que- 
lli qualunque fpirito di efame ? Racconta Acquaviva nella Pre- 
fazione del Direttorio fu gli Efercizj Spirituali, che Dio aveva co- 
municato a S. Ignazio , come capo e fondatore , il Piano intiero 
della Compagnia , tanto per il Governo efteriore , che per 1* in- 
teriore . 

Si fa loro di continuo vedere l’unione dell’ Iftituto con la 
maggior gloria di Dio , e con i vantaggi della Chiefa e della 
religione . 

Si propongono loro queftioni sulla tentazione contro 1* liti- 
tuto , tentatio contro, lnjiitutum , e viene rapprefentata come 
la tentazione -più di ogni altra pericolofa . Acquaviva ne ha 
formato il 13 . capitolo delle fue Illruzioni . 

Si avverte loro fpecialmente di dover rendere un conto efat- 
to de’ fcrupoli , che potefiero avere fu quello punto , o di quel- 
li 
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li che conolccfiero in altri . Quefta efattezza viene prcfcricta 
come una delle cole più cflenziali. 

Avere il minimo dubbio sul più tenue privilegio , farebbe 
peccato grave : farebbe lo fteflo che dubitare della legittimità del 
fuo voto , della poteftà del Papa , della Compagnia , e de’ 
Fondatori . 

Finalmente fi fortificano tutte quelle imprefiìoni con degli 
clercizj , a’ quali unifeono Indulgenze e grazie , c nel novi- 
ziato li chiamano Elercizj Spirituali . Un giovane vien racchiu- 
fo folo in una camera lenza libri , e lontano da ogni ftrepito , 
onde non abbia diffrazione ; e deve fare delle meditazioni , di 
cui eccovene alcuni efempj . 

Debbono rapprefentarfi due ftendardi , e due Comandan- 
ti ; F uno è Gesù Crifto y l’ altro è Satanafio . Deve immaginar- 
li Gesù Crifto in gradevole figura, in un campo ben fituato, che 
Ipcdifca i fuoi difcepoli a radunar foldati : E Satanallò di figu- 
ra orrida , che riunifee le fue truppe in tutte le parti del Mon- 
do . Quando fa la meditazione dell’Inferno , deve rimirare una 
pianura tutta fuoco , e anime che bruciano ne’ corpi di fuoco 
fentire urli e beftemie , figurarfi di provare coll’ odorato e col 
gufto le più fchifofe fenfazioni . Ciafchedun novizio è avvertito 
di dover fare una meditazione di quella forte a mezza notte , 
la mattina , e di nuovo dopo la MelTa :J che dev’ efler com-*. 
inolio da tali oggetti , come fe li vedefle , e che deve vederli 
cogli occhi della immaginazione , e grillarli col gufto della fanta- 
fia &cc. 

Vi era anche una volta una camera per la meditazione , in 
cui ponevano de’ quadri per rifvegliare maggiormente le immagini* 
E ciò fi rileva dagl’ interrogatorj di Chatel , Guerret , e Gui- 
gnard . Quelli ultimi coufeftano di avervi fovente condotto Cha- 
tel , ed egli fteflò dice di eftervi fiato. . . 

Dare efercizj di quefta fpecie a giovani di viva e forte imma-: 
ginativa -,. come follerò le vie ordinarie della perfezione : proporli 
nella vita comune a uomini e donne, nella ftefla maniera che fono 
propolli ed efagerati nelle Collituzioni ; è lo Hello che ifpirare 
I’ entufiafmo , e preparare la ftrada al fanatiftuo . Quelli efercizj: 
x’i ‘ ‘ P ‘ h:.-': fipCtUti 
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ripetuti fovente , non poflono confiderai , che come un arre di 
aver vifioni ed eftafi , ridotta a metodo . Le tede più forti fareb- 
bero fiate alterate da una tale ifiituzione . Per convincerfi di ciò, 
bafia leggere quel che i fcrittori più faggi hanno ofiervato fulla for- 
za della immaginazione , fulla efficacia dell’ufo , filile cattive con- 
feguenze dcU’efcmpio e dell’ autorità -, fulla inclinazione che hanno 
gli uomini per la fupcrftizionc , filila maniera con cui fi ftabili- 
feono le lcnrcnze più irragionevoli , e fu la difficoltà di rimedia- 
re a una immaginativa una volta fregolata . 

Io credo , che farebbe prudenza , ed anche un dovere , il 
proibire cotali iftituzioni . Quello è uno de’ motivi , che ho di 
far che fi prenda provvedimento contro 1* ulò di quelli Ritiri e 
Congregazioni. 

Gli fieffi efercizj , mi vien derto , che fi praticano in alcu- 
ni Ritiri-, ed è notiffimo a tutti , che in certe Città della Pro- 
vincia alcune pedone , foprafatte da quelle terribili immagini , fo- 
no ufeite da limili efercizj con dello feonvolgi mento di fpirito, 
e con una alienazione , che ha prodotto effetti funelli . E quefii 
fono fatti che pofiòno con facilità provarfi per via di giuridiche 
informazioni. 

Vi è anche di più un motivo di diritto pubblico contro le 
Congregazioni : quelle fono tutte come vi Ho dimoll'rato , ema- 
nate e prodotte dalla Congregazion generale di Roma, tenuta nel- 
la Cafa Profefia -, o pure fono Aggregazioni , che il Generale Ha- 
bilifee di fua piena autorità . ' 

Egli può dar loro ftabilimenti e indulgenze cum facilitate vi~ 
f tari di , jl aiuta eondendi , mutandi , ac mdulgentias communtc aridi . 
E può anche a fua voglia disfarle. 

Sono quelle altrettante Parrocchie create sulle altre Parroc- 
chie, in favor delle quali i Criftiani fono difpenfati con Bolle Pon- 
tificie dall’affiftere agli Ufficj delle loro Chiefe,come viòne ordi- 
nato dai Canoni . 

)' In Francia vien limitata la potellà del Nunzio del Papa; nè 
li permette , che elèrciti atto veruno di giurifdizione fpi rituale -, e 
fi loffie poi che un Frate ftraniero eferciti pubblicamente la fua 
nella maggior patto delle Città del Regno ? Qpal contradizione 
è mai; quella ! ->• La 


Digitized by Goegle 



II? 

La pùbblica educazioni: , che i Gefuiti danno alla gio- 
ventù nelle fcuole , ha Io ftcHò fpirito oltramontano che li domi- 
na , e lo fpirito di partito che li muove ; e per confeguenza tanto 
uniforme agli antichi pregiudizj , ed alla ignoranza del Secolo XVI. 

Quello piano di ftudj , fe pur così può chiamarfi , poteva 
clìer buono per quei tempi , quando fi trattava di togliere i popoli 
da quella cralfa ignoranza , in cui erano immerfi . Ma quelli ifti- 
tutori di gioventù, che venivano furrogati alle Univerfità, dove- 
vano piccarli di fare qualche cofa di meglio j ed han fatto peggio. 

Le illruzioni , che fono nel libro delle Coftituzioni lòtto il 
titolo di ratio Jiudiorum , fatte da fei Gefuiti fotto il governo di 
Acquaviva per le fcuole inferiori e fuperiori , non fono altro che 
un comporto di pedanteria e di afliirdi , per ciò che rifguarda le 
belle lettere e la Filofolia: circa poi la Teologia, ne fecero que- 
rele i Teologi di Spagna, e alcuno ancora de’ Gefuiti medefimi. 

Sò Che per giudicarne con equità , non fi deggiono para- 
gonare colle opere moderne , in cui fi è potuto profittare delle 
più recenti oflervazioni e feoperte dello fpirito umano: ma pure 
vi erano allora ne’ libri di Eral'mo, di Scaligero , e di molti altri 
letterati progetti più giufti e più profondi . La noftra Univer- 
fità aveva avuto un Turnebo , un Buddco , Vatablo , e Ramo : 
aveva il Dorar , Lambino , i Stefani , Pafierazio , Calepino e 
tanti altri , de’ quali fa elogio il celebre Tuano -, e quelli erano 
infinitamente più capaci di fare una tal opera. 

Eppure quello libro , e quelle illruzioni fatte da fei Gefui- 
ti fotto gli occhi d’ Acquaviva , ( ratio Jiudiorum ) fono quelle , 
che feguono per loro regola i Gefuiti , e , che per la loro uni- 
formità di dottrina , feguiranno Tempre a olfervare ne’ loro Col- 
lega , finché vi farà la Compagnia . Quelli che cominciano ad ufei- 
re dalla ignoranza , fi avveggono della necertità di apprendere e 
di fapere . Si palla da un eftremo all’ altro nello ftabilire una 
educazione pedantefea e monaftica . Non fi fapeva nè leg- 
gere nè fcrivere , fi credette di divenire intendentirtimo , impa- 
rando la lingua greca e latina : l’ iftituzione dunque delle nazio- 
ni fu unicamente diretta ad apprendere le lingue i e quelle s’im- 
parano anche male . Un tal cattivo metodo ha continuato , per- 
» P t che 
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che gli abufi durano Tempre , mentre che li buoni ftabilimen- 

ti degenerano-. 

Porterò a’Gefuiti un’ autorità rifguardo ai loro Collegj . la qua- 
le non potranno ricufare-, ella è d’un uomo, che per dieci anni 
è fiato Gefuira , cioè 1 ’ Abbate Gedoviti . Die’ egli in un bdhflì- 
mo difcorlo lòlla educazione, ftampato nelle lue Opere diverfe. 
,, Io vorrei , che le pubbliche fcuole divenifiero più utili , c ciò 
„ colTallontanarfi da quell’ antico metodo, che rinchiude 1 ’ edu- 
,, cazione de’ fanciulli in certi limiti troppo rifiretti , per cui ne 
,, vengono poi uomini di cortifiima abilità ; mentre a capo di dicci 
,, anni , che quelli fanciulli fono rellati in Collegio , tempo pre- 
,, ziolo , ed il più pregiabile della vita , cofa hanno eglino ap- 
,, prcl'o ? cofa fanno inai ? 

Cola fi ha a credere in oggi di una iftituzione letteraria 
Riabilita lui fine del XVI. fecolo , e che da quel tempo non fi è 
mai penlato di perfezionare? Egli è Ilare indietro ' di due fccoli. 
Un lolo trattato di un profeflòre dell’ Univerfità ha fparfo più 
luce fulle Belle lettere , che non ha fatto la letteratura , in cui 
la Compagnia fi è efercitata fin dal fuo ftabilimento . Lo fpirito 
difgraziato del Corpo Gefuitico non ammette libro alcuno llra- 
niero , nè altra forte definizione. E lo fpirito di partito è fiato 
quello , che ha determinata la fcelta de’libri per le fcuole . I Ge- 
fuiti fi fono ferviti per 200. anni delle Grammatiche che aveva- 
no adottate , e del pelTimo metodo d’ infegnare con de’ verfi 
tecnici inintelligibili le regole di una lingua, che fi vuole appren- 
dere . Cofa fi ha da credere di un ifiituto letterario , in cui vi è 
biiògno di un ordine del Generale , o della Congrcgazion gene- 
rale, per mutare una Grammatica , o per foftenere c difendere 
un filicina Fifico , o Aftronomico? Di un ifiituto, in cui vi fono 
fiati forfè più di yo. mila profeflori di Filofofia , fenza efiervi 
un folo Filofofo di riputazione 1 e altrettanti profeflori di 

Belle lettere , c così pochi buoni libri di letteratura ? Forfè da 
duemila profeflbri di Matematiche , e così pochi Matema- 
tici : e due o tre Oratori , che fono (limati forfè più dal 

pubblico , che fra grifteffi Gefuiti : ed alcuni uomini dotti 

ne’ tempi paflati , che divennero tali, nouollante il cattivo meto- 
~.fj ; •_ do 
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do de’ ftudj , come furono Peravio , Sirmondo , e qualche altro.' 
Ma poi niun Iftorico di confiderazione , le non le ne eccettua 
Mariana , nullameno celebre per la fua bella latinità , che per le 
lue ma ili me efecrande , e che parla con tanto difprezzo del loro 
metodo d’ iftituzions . (d) 

Pochiilime ftorie particolari . Ciò nonoftante io deggio far 
comm emorazione con loie dell’ autore de’ trattati di Weftfalia . 

Riguardo a’ libri di controverfie , e di commentar) sulla 
Scrittura ; quafi tutti fono andati in oblio , se fe ne eccettua 
Bellarmino e Maldonato 

Vi fono bensì altri libri di controverfie del tempo, di cui 
niuno ha cognizione , una quantità di libri di divozione , e nè 
pure un fol Catechifmo , che fi pofla chiamare con quello nome. 

lo non intendo rimproverare tutto ciò ai particolari indivi- 
dui , ma bensì al governo ed al cattivo iftituto . Egli è importi- 
bile , che facendo feelta , come erti fanno , ne’ Collegj , non 
vi ftano de’ buoni ingegni nella Compagnia. Ma il dover fare 
un corlò di ftudj imperfetto , con metodo ripieno di difetti , 
un giro di faenze feorfo all’ infretta , due anni di noviziato, 
che preziofi lì tolgono allo ftudio delle Scienze , nove o dieci 
anni di Scuole , ne’ quali appena eglino fteftì imparano ciò 
che inlegnano agli altri •, li mettono nella impoflibilità di getta- 
re i fondamenti . delle giufte cognizioni, e di una foda erudi- 
zione , prima de’ trentadue o trentatrè anni . Ognuno che fia ver- 
fato nelle feienze sà che tutto dipende da’ principj c dal metodo. 

n : Lafcio 


(d) Jefuitae , fub prsetem juventutis 
bonis moribus imbuendo , humaniores li- 
teras docendi provinciain fulceperunt. Scd 
plerumquc biennium aut trienmum iili pro- 
fitentur ìitteras , qui cas neque didicerunt 
unquam , neque difeere volunt ; adeoque 
diicipulis imprimunt foloecifmos ac bar- 
barilmos , qu'bus nunquam 1 ioerari pof- 
funt . Cur in Hilpania tanta reguet bar- 
barie» , ejus rei principali* cauia eli Je- 
fuitarum docendi ratio ; ex qua li damnum, 
quod nafcrtur, homincs bene intelligerctit, 
fine dnbio per pubiicuin decretum fcholis 


nos ejicercnt . Mariana in lib. de mor- 
bi s remed. indigeni in Soci et, cap. 6. 

Il medefimo c. 14. Nulla eli Mona- 
chorum rcligio, in quam pinta cxcellentia 
ingrediantur ingenia , quam in Societatem ; 
ncc in qua fit tantum otii ad (iudendutn. 
Nihilominusl vaidc pauci jefuits evadunt 
litcrati . Nulli l'unt excejlentes concio- 
natores , nulli ecclelìafticarum rerum , 
nulli fiumaniorum litterarum periti, quo- 
niam nulla proponuntur laborantibus pra- 
mia ; imo vero humaniores literas dotìi 
contcmnuntur . 
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"Lìffrio poi a chi fpctta il giudicare in rapporto ai ftudj ' 

di Teologia: fi è già offervato però, che il ratio Jtudiorum fu 
tjuefto punto aveva dato motivo di mormorare . Fu condannato I 
dalla Inquifizionc di Spagna , ed il Re ne fece delle lagnanze 
al Papa. 

Io trovo nel tomo 2: pag. 4x9. una irruzione di Teologia, 
che fcmbra Angolare , e che efige tanto più l’attenzione de’ Ve- 
fcovi , in quanto che ella è una delle regole che fi dà per 
imparare la Religione . Si dice ivi , che i libri degli antichi , 
come S. Girolamo , S. Agoftino , S. Gregorio ed altri , aliis fi- 
tnilìbus , fono libri di devozione , e che i libri di S. Tommafo , 
di S. Bonaventura , del Maeflro delle fentenze , e de’ recenti 
Teologi , contengono con più efattezza i dogmi neceffarj per 1 
falvarfi , e gli hanno fpiegati meglio , e per quel tal tempo in cui 
furono fcritti , e per 1 ’ avvenire . I Gefuiti poi vengono accufa- 1 
ti di aver tolto S. Tommafo da quello catalogo, (e) 

Viene loro rinfacciato di non aver avuto il dovuto rifpet- 
to all’ autorità della Chiefa , allorché han pollo nell’ articolo 
dell’ Efamc generale cap. 3 e ri., che chiunque entra nella Com- 
pagnia debba elTerc interrogato le abbia avuto , o abbia qualche 
mafiìma o fentenza differente da quelle , che fono le più co- 
muni nella Chiefa , e fra i dottori in effa approvati •, e che nel 
cafo che quelle opinioni abbiano fatto in lui qualche imprelfio* 
ne , debba ellèr pronto a fottomettere la fua mente e i fuoi 
fentimenti a quelli della Compagnia . 

Egli è certo , che quello articolo fi trova concepito in 
quelli termini indecenti , e fc colla parola opinione s intendono 
dir fentimenti , come par che porti la lignificazione vera delia 
parola , 1’ articolo farebbe più che mal fonante , per fervirmi de’ 
termini fcolallici . Han procurato nelle Congregazioni di mo- 
derarlo in qualche maniera , facendo forza sul lignificato della 

parola 

(e) Sicut fanflis Do&oribus antiquis re , Magiflro Sententiarum & aliis recen- 
Hieronymo, Augullino, Gregorio & con- tioribus Theologis dogmata ad falutem 
fimilibus , feopus fuit ad amorem & cui- necelFaria exa&ius tradcre atque definire , 
tum Dei ample&endum animos movere, prout convenit fuis temporibus & polle- 
ita peculiare eli B. Thomx , Bonavcntu- ris , &c. 
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parola op'tnio , e della parola cemmunìus nello Spagmvólo - 

Prima di finire ciò che rifguarda le Coftituzioni , debbo 
dilucidare alcuni paradoili politici , che rifultano dalle llefie Co- 
ftituzioni . ! 

Come mai Coftituzioni cosi fingolari poftbno edere fattura 
di un Corpo? Sono elleno fiate fatte per formare Religioii » a 
per creare un Corpo in dipendente . Un intiero Corpo può efìer 
corrotto , e per accreditarli può egli adotrare principi manife- 
ftamente carcivi ? Come è polfibile , che uomini feniati giudi- 
chino cosi diverfamente , anzi di una maniera così oppofia , 
della ideila opera ? > . . 

Non credo fia impoifibile di chiarire quefie difficoltà , una 
volta che fi tolga di mezzo il pregiudizio della prevenzione. 

Non ha mai un intiero Corpo comppfto un Codice di ftra- 
vaganze , ne una Legislatura criminofa . Égli è impollinile , che 
l’ unione di molti particolari Rsligiofi faccia un comporto non 
Religiofo . E giovani allevati per il bene » e per la virtù., nón 
diverranno mai vecchi corrotti e cattivi . 

Le Coftituzioni non fono mai opera di un Corpo , o di 
veruna adunanza * quello che ne ha dato i principj e il fon- 
damento era ben lungi dal delitto e dal yizia. 

Quefie Coftituzioni hanno due afpetci , perchè tendono a un 
doppio fine . Uno è la gloria di Dio e la falute delle anime» 
l’altro la gloria e l’avanzamento della Compagnia . E quefta è la 
ragione de’ varj giudizj , che fi fanno su quefie Coftituzioni . 

I loro ammiratori non veggono in quelle che il primo oggetto; 
e i detrattori rifguardanovfempre unicamente il fecondo fine « 
Senza dubbio (, che lo zelo di S. Ignazio per il primo ogget- 
to non gl’ impedì la lufinga di ottenere il fecondo , una volta che 
poneva i mezzi , i quali potevano condurre all’uno ed all’altro . La 
maggior parte però de’ fuoi fucceffori non hanno avuto in mira che 
il fecondo oggetto. In fatti nelle fmppliche, che han date al Pa- 
pa non han penfixto ad altro dhe a promuovere la glòria c l’ au- 
mento defla Compagnia -, e ne hanno eftorti privilegi eforbiranti 
e infiniti , che appunto formano una parte delle Coftituzioni . L* 
fuoi fucceflori le hanno eftefe , amplificate , e, interpretate » ed 
- - • hanno 
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hanno- riftretto ad un folo oggetto ciò che r.c avea due. Quindi 
quei mezzi , che di già erano ecceflivi per 1’ oggetto della Reli- 
gione , cioè l’obbedienza paflìva , 1’ inquifizione delle cofcienze , 
le delazioni , l’uniformità di dottrina &c. , fono divenuti odioll 
e intolcrabili , fubitochè 1’ ambizione gli ha applicaci all’ ogget- 
to politico . 

Il confondere il bene fpiritualc col temporale , 1* umana au- 
torità colla Divina, è appunto il bene eccedente, mal vido , mal 
ideato , e mal clcguito . Si potrebbe anche pafiàrc un tal fi- 
dema.qol Supporvi una fpecie di follia, fe quello non ufeifle da’ 
chiodri , e che intercflalfc folamcntc un Ordine Monadico -, ma 
divicn egli tròppo pericolofo , Tubato che fi produce al di fuo- 
ri , t che entra nell’ Ordine pubblico , di cui diviene l’ intiero ro- 
vefeiamento . 

- 1 -> Il fiftema del governo Gefuitico è necelfariamente oltramon- 
tano , la dottrina oltramontana è la fua baie e il fuo principio , 
ed è -inerente alla codiamone medefima della Compagnia . La 
fcoladica dcduflc da quelli principj le conclufioni della dottrina* 
languinaria , che S. Ignazio non ebbe mai , e che non avrebbe mai 
adottata , ‘per pervenuto ch’egli folfe dcll’aflòluta potcllà del Papa. 

La cattiva morale , o i principj di una morale corrotta non 
fono ne pure originariamente nella codiamone de’ Gefuiti . Ella vi 
è entrata per mezzo della Metafilica de’ loro Calàdi, che l’aveva- 
no apprefa altrove: Fu piuttodo l’ effetto di una cattiva Dialetti- 
ca, che della corruttela dello fpirito ; ma queda tal morale è da- 
ta ammelfa nel Corpo di dottrina della Compagnia col perico- 
lofo principio dell’unità di fentenze , e per difetto e mancanza 
in loro della libertà di penfàrc . Ed in queda maniera il Corpo 
della Compagnia fi è trovato avere una cattiva morale quafi fen- 
za^ faperlo , e forfè anche fenza crederlo . Nonodante non fi 
può capire, come dopo canti rimproveri* che pubblicamente fono 
dati farti su ciò a’. Gefuiti -, dopo le cenfure emanate da’ Papi 
contro le loro propoli zioni , e dal Clero di Francia * il loro Go- 
verno fiafi odinato a non riformare e correggere , com’era tanto 
necclfario , la loro morale . Eppure dovevan farlo c per riguar- 
do alla Religione , ed anche per proprio, intere He . Ma non han 

voluto 
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volato intaccare punto il principio della uniformità nelle, Temen- 
ze *, non fi è voluto dar indietro , nè ritrattarfi . Ed ceco ciò che 
produce quefto perigliofo fpirito di partito .. Quefta fervitù della 
mente e dello fpirito è più da temerfi che quella del corpo . 

Se i Gefuiti averterò folamente infognate le maffime di una 
morale corrotta e rilafciata , anziché foftenerfi , farebbero ftati 
dilcacciati da tutt’ i Regni . Ma hanno eglino unite le arti ad «n 
coftume regolarei e fra loro fi trova del bene e del male. 

E che altra cofa vi abbifogna di più per rifehiarare i paradortl, 
di cui ho parlato? 

Ammefiì il fanatifmo de’ Capi c una iftituzionc fanatica , co- 
me credo di aver dimoftrato ; tutte le difficoltà fono fpianate , nè 
/vi farà più da meravigliarfi de’contrarj giudizj che fi fanno della 
Compagnia , ed ai particolari farà refa la loro riputazione . 

Ma qualunque opinione fe ne porta formare , egli è eviden- 
te che le coftituzioni e il loro governo fono pcricolofiffimi . 

Da un canto mezzi di religione , dall’ altro iftromenti di 
fanatifmo . 

Per giudicare degli effetti di quelli mezzi , pare che fi do- 
vrebbero efaminare individualmente la dottrina della Compagnia, 
e i fatti che vi hanno rapporto . 

Quell’uomo che ha nelle mani un iftromento dannofo, un 
arme offènfiva > fe ne fervirà egli per attaccare o per difenderfi, 
per fervire o per nuocere ? Quefta è la queftionc . ^ 

Per deciderla , egli è naturale che fi vegga quale egli fia, 
e qual fia il fuo interefie j quali fiano i fuoi fcntimcnti , e qual 
ufo abbia fatto fin allora di quefto iftromento . , 

Ma fe fi vorranno ricercare a fondo i fatti , e giudicare del- 
le perfone e della dottrina ; fi aprirà la porta a infinite difeufr 
iìoni , e a tutte le prevenzioni di partito . 

Mettiamo dunque fra gli ammiratori che eccedono , ed i cri- 
tici rigorofi , un giudice imparziale e infallibile , che valuti gli 
uomini al loro giufto valore: quefto è il Pubblico. 

Intendo io, e credo che debba intenderfi per quefto Pubbli- 
co , quando fi tratta di giudicare , non quello eh’ è prevenuto 
da amore o da odio , che decide fulle apparenze o vere o fal- 

Q fc, 
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fe , che mai efamina e che fi lafcia vincere dall* adulazione , o 
ingannare dalla feduzione -, non il Pubblico di Teologi partitanti, 
il di cui parere è Tempre formato prima di efaminarlo -, ma bensì 
quello de’ particolari illuminati , benemeriti dell’ umin genere, e 
il di cui nome è commendato nelle lòcietà d’ uomini di ogni pae- 
fc , di ogni fiato , e profeflìone •, che fono quelli che coftituifco- 
no , e tramandano alla pofterità la voce pubblica ; uomini di 
Stato e di Legge , fenz’ altri pregiudizj , che quelli delle leggi 
e del bene dello Stato , di Corpi interi , e di Nazioni . 

Quello è quel Pubblico, che non s’inganna, nè può ingan- 
narli j dal di cui giudizio nell'uno può fottrarfi . g 

I particolari pofiono nafeondere il loro carattere, durante la 
loro vita -, ma è imponibile che un Corpo non fia conofciuto 
dopo due fecoli , fpccialmente trattandofi di ua Corpo rinoma- 
to , tante volte combattuto e difefo . 

II Pubblico qualche volta s’ inganna rifguardo a certuni che 
fono in carica e vivono attualmente -, ma in fine fi ritratta . 

Si fono veduti Miniftri morire carichi d’odio del Pubblico; 
ina fono loro fiati refi dalla feguente generazione gli onori , eh’ 
erano dovuti al loro talento , ed alle loro buone operazioni . 

Domando a’ Gefuiti fieli! ; il giudizio del Pubblico , che non 
ha Contro di loro niuna mala volontà , non è egli che ha det- 
to non ellèrvi nulla di male nella Compagnia > che tutti gl’ in- 
dividui, che fi conofcono, fono gente onefta, gente (limabile; ma 
thè il Corpo è cattivo $ Si aggiunga a quello , e mi fia permef- 
fo il dir qui una fpecie di proverbio familiare , cioè , che quan- 
do fi vuò dare una idea vantaggiofa di que’ tali Gefuiti , che 
uno pratica , fi Tuoi dir fempre , che non fono Gefuiti . 

Quello giudizio è antico , ed è molto comune fra la gente 
di garbo , che non è prevenuta . E quello in fofianza non li- 
gnifica quello ftefiò , che è fiato fin’ ora da me provato? 

Domando io loro ancora, cofa penfa il Pubblico, e che giu- 
dizio fa di quei Religiofi , che fi rellringono nelle (unzioni del 
lo^o fiato ? non loda egli i Bourdaloue , i Cheminais , i Pctavj , 
i Sirinondf, &c. ? 

‘ Per quii ragione il Pubblico, che giudica cosi rettamente 
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de* particolari , penfa poi così differentemente del Corpo c del 
governo ? quefto Pubblico dico , la di cui maggior parte gli 
deve la propria educazione . Ci moftrino erti la ragione di que- 
lla prevenzione , che fi è cosi fparfa nel Pubblico di tutta l’Eu- 
ropa contro il loro Governo. 

Cofa rifponderanno eglino ai giudizj , che ne han dati in 
ogni tempo i più grandi uomini della Chiefa e dello Stato ? Un 
Melchior Cano dottiflimo Vefcovo delle Canarie ; Euftachio di 
Bellay Vefcovo di Parigi i un Arcivefcovo di Toledo -, quello di 
Dublino $ il favio Tuano, di cui il folo nome nè fa l’elogio -, il 
Signor de Canaye Ambafciadore del Re a Venezia ; il primo 
Prefidente de Harlay * tutt’ i membri del Parlamento di Parigi, 
che hanno opinato o decretato negli affari de’ Gefuiti : I Signori 
Seguier , Dumefnil , Marion , Servin , e tutti quelli che occupa- 
no in oggi i loro porti con tanta diftinzione > tanti dotti e fanti 
Vefcovi: l’ Università di Parigi, il Clero di Roma , il Cardinal 
Doflàt , e tanti altri , che non voglio Ilare a nominare ? 

Se i giudizj , che formarono de’ Gefuiti i Corpi e i parti- 
colari , in tempo che appena erano nati , non furono fondati fu 
ciò che fi diceva di loro in quel tempo * converrebbe fupporre, 
che prevedeflero quel che fe ne farebbe detto poi ; giacché quel- 
lo ftefio che fi ^rimproverava loro in quei tempi così remoti , è 
precifamente lo rtellò eh’ è fiato loro fempre rinfacciato in ap- 
preflò . 

Oltredichè, torno a dire, il Pubblico è fempre giurto, c giu- 
dica fenfatamente degli uomini e delle focietà . E come potrebb* 
egli ingannarli dopo 1’ efperienza fattane per lo fpazio di due 
fecoli ? 

Il Pubblico decide su i fatti * eh’ è la maniera la più ragio- 
nevole di giudicare gli uomini, 

Ved’ egli una cattiva dottrina infegnata da i p rimar j indivi- 
dui di una Società religiofa : e con ragione ne accufa il Corpo o 
fi a il governo , a cui fpetta, e da cui fi deve, e fi può impedire. 

Vede eccitarli fedizioni da alcuni Religiofi in tutt* i Regni, 
e aver difpute con ogni Corpo e co* particolari : c dice, che 
quella tal Società cagiona querele e turbolenze » c crede eflere 
•\ Q, x * " 1 ' impolfi- 
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imponibile , cbe i Ceduti abbian tempre ragione contro rutti . < 

Vede , che quedi Religicfi ufano la violenza per far valere 
le loro fentenze i e fi sdegna in vedendo perléguitare , per mere 
opinioni , uomini eh’ egli (rima. 

, Vede quegli (ledi invadere il commercio , e trafportarne 
furto P utile in paeie (tramerò . Sa che la negoziazione è proibita 
ai Religiofi , e che il traffico ne fente danno -, e il Pubblico tro- 
va che quefta condotta è indecente e odiolà . 

Finifco quefta enumerazione di cote , giacché il Pubblico 
,tecdo , che ne giudica , avrà pur troppo degli altri articoli da 
aggiungervi . 

Vi fono anche nel Governo ed Iftituto alcune contradizioni 
politiche , che meriterebbero di edere efaminate . 

Per elempio ; Non vi è che il folo delirio del fanatifmo, 
che poda far credere e fperarc di poter in un fecolo illuminato 
condurre e regolare gli uomini nella maniera (leda che fi conduce- ' 
vano nel XVI. fecolo, per via di privilegj abufivi contenuti in 
cinque o tei Bolle : Che le Nazioni abbiano ad eder tempre in- 
gannate dall’ apparenza : Che i Sovrani non fi abbiano ad infor- 
mar mai , fc ne’ loro Stati vi fia gente che dice edèr lecito at- 
tentare fulla loro facra perfona : Che poda farfi il commercio 
nelle quattro parti del Mondo , e dar ad intendere alle Nazioni, 
che non fi fa. 

Egli è peraltro uno sforzo di politica che non può com- 
prenderli , P edere riufeiti a conciliare le più rilevanti contradizio- 
ni : qual’ è quella di aver guadagnato la confidenza de’ Sovrani, 
nel tempo (ledo chq aderivano eflcrvi il cafo , in cui era lecito 
attentare alla lor vita . . 

Giungere a quietare le continuate tempefte , facendo tempre 
Je (lede promede , fenza mai mantenerle . 

Edere odiati in Corpo , e amati in particolare . 

Afficurarfi della protezione del Papa con un voto di cieca 
obbedienza ; e difobbedirgli perpetuamente , per obbedire folo ad 
un altro. 

Guadagnare per forprefa la confidenza de’ Vefcovi j e fo- 
teencrc , occorrendo , di non efler loro punto foggetti . - 

Acqvù- 
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Acquiftare beni immenfi , c dire di non averne affatto , c 
far voto di povertà. 

Sfuggire da ogni parte , con fare ad arte diverfioni opportune, 
c far nàlcere difpute , o fupporlc ancora quando non ve ne fono . 

La più moderata conseguenza , che può dedurfi da quefte Co- 
flituzioni , e da quefte dilcordanze politiche o morali , è quella di 
dire , che le Coftituzioni fono un iftromcnto pericolofinìmo nel- 
le mani di un governo ftraniero , e di un governo prevenuto 
da fentimenti contrarj alla tranquillità e Sicurezza di tutt’ i Stati; 
di un governo che per neceffità è oltramontano , e fanatico per 
dovere, per eliftenza, e per confuetudinc . 

• Pare a me , che quanto ho efpofto fia confermato da due 
tcftimonj irrcprenfibili , c che non poffono ingannare -, L’ Esperien- 
za , e il Pubblico . L’Éfperienza , eh’ è la macftra degli uomini e 
de’ Sovrani , e che combatte e vince i pregiudizj , le preven- 
zioni , e i raziocinj . Il Pubblico , eh* è il giudice integerrimo c 
ritenermi infallibile degli uomini . 

Or. io pafio ad un punto più interdiente. 

Voi, o Signori , non mi avete commefto di rendervi conto 
di una materia , eh’ è ftata dibbattuta nel Parlamento di Parigi : 
voglio dire, della dottrina del Regicidio . Eflendo però io obbliga- 
to per il mio impiego di vegliare particolarmente a ciò che riguar- 
da i diritti del Re e la fua facra perfona : pollò io fare a meno 
di non Spaventarmi di tutto ciò , che può metterla in pericolo, 
e ritenermi dal denunziarvelo ? 

Può mai udirfi Senza fremere , che Siafi infegnato nel Criftia- 
nefimo eflcrvi il cafo in cui è permeilo di attentare alla vita de* 
Sovrani : e che vi fia una Comunità religiofa , predo di cui que- 
lla dottrina è comune ; che efiftino i libri che la infegnano ; che 
pubblicamente Se ne facciano elogj -, e che quelli medefimi libri 
fieno fiati comporti dagli autori più accreditati di quell’ Ordine 
religiolo? ' 

La Compagnia difende la dottrina micidiale . Si debbe ciò 
imputare al Corpo della Compagnia ? Quella è una qucltione di 

puro fatto, , • . ' « - - . * 

E quello 
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E quello fatto non è nè lungo , nè difficile a difcuterfi . Vi 
fono le regole già note per cfam inare i fatti, e per faperefe li 
debba o no attribuire una fentenza ad un Corpo . Balla produr- 
re libri e i palli autentici. 

I Gefuiti credono o no la dottrina micidiale e fanguinaria ? 
follengono eglino o no , che non vi fia cafo alcuno in cui li 
polTa attentare alla vita de’Sovrani ? Quello è quello di che fi tratta. 
Se non lo credono , lo dicano * polfono e deggiono dichiararlo . 
Rcligiofi , che fanno ftampare tanti libri , non vi è necelfità di 
elTer chiamati in giudizio per rifpondere in ileritto ad accufe che 
fono llampate : infegnino apertamente , chiaramente , e femplice- 
mente , che la loro dottrina porti di non ellervi cafo alcuno , in 
cui ciò fia permeilo ; che fi legga ciò nelle loro tefi , ne’ loro 
fcritti , e ne’ loro libri ; ed allora niuno potrà imputar loro di 
tenere una sì efecranda dottrina , fenza efporfi a una formale e 
facile mentita. 

Ma fintantoché li vedrà che fanno elogj di quei libri , ove 
s’ infegna ; e che cercano di giultificarfi con dichiarazioni, che 
confeflano farle a que’ foli , che hanno la forza in mano ( co- 
me lo ha alferito il Gefuita Zaccaria nel 1758. ) con dichiara- 
zioni poi che poflòno ritrattarfi in virtù delle loro lidie Cofti- 
tuzioni : faranno giullamente fofpetti di tenere una tale abomine- 
vole dottrina. 

Sono già ifo. anni che ne vengono accufati ; e fono ifo, 
anni ancora che tengono la medefima condotta . 

Che li crederebbe di uno accufato di delitto capitale , che 
dicellè fempre di avere le pruove di fua innocenza , e che mai 
le producellè ? Io dico delitto capitale , mentre l’ infegnare il de- 
litto è più che commetterlo . Un alfaffino agifee col fuo folo 
braccio; ma chi infegna e fomenta , arma i fanatici di tutte le 
nazioni . 

Le fentenze della potellà del Papa fui temporale , e della 
fua infallibilità , fono due opinioni parallele prodotte dall’ambi- 
zione per foftenerfi fcambievolmente j giacché , come diceva il 
Signor Talon nel 1665-, , fi trova mai autore alcuno di quella 
fetta, che, dopo avere lìabiiito quello fallo principio della infal- 
0.* • libilità 
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libilità del Papa , non ne tiri nel tempo fteflb la perigliola 
confcguenza -, eh' Egli può in certi cafi conofcere ed efaminare 
ciò che concerne il governo de’ Stati , e la condotta de’ Sovrani? 
L’una e l’altra opinione viene appoggiata da* mcdcfimi tedi, che 
fono i fondamenti di tutte le pretenftoni oltramontane . 

Non farà mai troppa la diligenza , foggiunge H Signor Ta- 
lon , e la feverità che fi adoprerà per arrecarne i progredì , c 
per edinguerne intieramente la forgente . 

Ed in fatti, fc fi potefle render perfuafi gli uomini, che il 
Capo di una Società Ecclefiadica, che fi (tende fu tutta la terra» 
non porta ingannarli , diverrebbe quedi ben predo Sovrano dell* 
Univcrfo . 

Il popolo infatuato di una così drana prerogativa , sì con- 
traria alla umana condizione * fi arrederebbe egli per le fciocche 
didinzioni tra i giudicati dati ex cathedra , e quelli che non lo 
fono ? Il popolo non fa raziocinj , ed il mondo non può efier 
regolato con didinzioni fcoladiche. Quindi diviene imponibile il 
disputare un diritto qualunque fiali a colui , che fi riconofce per 
infallibile, e che vien creduto rivedito della potedà Divina. 

Perciò tutti gli autori che han difefa 1* infallibilità del Papa, 
e la fua potedà diretta o indiretta fui temporale dei Re ; han 
fodenuto che in certi cafi può deporre i Sovrani , fciogliere i 
fudditi dal giuramento di fedeltà , e in confeguenza che i Re 
pofiono edere uccifi . 

Eccovi la gradazione di quedo raziocinio . 

La fovrana potedà del Papa può e deve avere unita la póte- 
ftà temporale , per impiegare tutt’ i mezzi che gli parranno neceflà- 
rj alla falute delle anime » fenza di che Iddio non avrebbe fuf- 
{icientemente provido alla ficurezza e confervazionc della fua 
Chiefa. Quedi fono i precifi termini, co* quali fi fpiegano Bellar- 
mino , Molina , Suarez , e tutti gli autori della Compagnia , de* 
quali vi ho riportati i palli. 

Se il Principe non obbedifee agli avvertimenti del Papa , 
quedi può fcomunicarlo . 

Un uomo fcomunicato riman privato ipfo fatto di tutt* i di- 
ritti temporali» dunque un Principe reda privo del Regno, e non 

può 
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può fare verun arto di Re lenza eflcr ribelle al fuo legittimo fu- 
periore, eh’ è il Papa. 

Il Papa dunque gli può togliere la Corona , feiogliere i fudditi 
dal giuramento di fedeltà , e trasferire in altri il iuo imperio . Se 
il Principe perfide nella fua oftinazione , e non voglia obbedire , 
può clfer trattato come Tiranno , nel qual cafo può edere ucci- 
do da ognuno : a quocumque privato poteft interjìci , dice il Sua- 
rez 1. 6. cap. 4. 

[ .'Quella è la confeguenza de’ raziocinj riabiliti da tutti gli 
autori della Compagnia, che han fcritto ex profejj'o fu quelle ma- 
terie , Bellarmino, Suarez , Molina , Mariana , Santarel , e tutti gli 
oltramontani lenza eccettuarne veruno fin dal principio della Com- 
pagnia . Su quello punto , dice Suarez , noi fiamo tutti della 
(Iella fentenza, & in hac caufa unum fumus . Zaccheria nel 1758. 
dille elfer quella una dottrina infegnata da’ Teologi Cattolici. ( f) 

Infine fra loro non vi è altra difcrcpanza le non che alcuni 
dicono che 1 * uccifionc del Re dev’elTer preceduta da una fentenza 
giuridica * altri però , come il Mariana , han creduto che in cer- 
ti cafi non folle neppur necefiaria quella formalità . 

Si debbe dunque tener per colà certa , che la dottrina mi- 
cidiale fiali potuta attribuire al Corpo della Compagnia j e che i 
Gefuiti fiano convinti di averla . infegnata . Ma in qual maniera 
può giudicarfi , che una dottrina fia di tutto il Corpo , c fe gli 
polla giullamente attribuire ? 

Quando il Corpo e li membri fon liberi nelle loro fenten- 
,ze , fe vi è diverfità di opinioni tra gli autori e i fcrittori di 
un Ordine ; egli è difficile in quello calo formarne giudizio , 9 
difccrncre fe una fentenza o dottrina fia più o meno comune , e 
fe fi debba o nò attribuire all’ intiero Ordine . 

Ma quando quello è un Corpo , in cui tutte le fentenze c 
opinioni debbono elìere uniformi; quando fi vede che una dot- 
trina è infegnata dagli autori più celebri e più accreditati dell* 
Ordine colla permilfione e approvazione de’ fuperiori ; quando 

fi vede 

- (f) Vi fono pii di 'venti mila Gefuiti nel btfo l8.<* 19. mila Gefuiti thè tengono (a 

mondo, e i<;co.,o forfè lOOO.in Francia. Dnn- dottrina micidiale e fangaia aria , fe fi et» 

‘ qae , feto /tua confejja Zac c berta ^ vi farci- cettuaffero tntt' i Gefuiti di Francia, 
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fi vede clic è in legnata univcrfijlmentc da rutti quelli clic tx 
profeffo hanno fcritco su quella materia , e che la dottrina oji- 
pofta non è difefa da nefluno de’ -membri di quello Corpo-, lì 
ha in queflo genere la piena dimoftrazione , elTerc quella tal dot- 
trina di tutto il Corpo , c che gli fi può attribuire con tutta 
giuftizia . 

Paflo ora al decreto del Generale Acquaviva sul tirannie?-* 
dio . E che dice mai quello decreto ? forfè che non fia permei- 
lo in verun cafo 1* afiaflinarc i Sovrani ? nò , Signori , Dice che 
è proibito in virtù di fanra obbedienza ofare di affermare che 
fia permeflò ad ognuno l’ uccidere i Re : non potendofi la parola 
cuique intenderfi altrimenti (g) . 

Quella frafe proibire di ofare affermare che fìa permeffo ad 
ognuno , c troppo (ingoiare in materia cosi delicata com’ è il 
Regicidio.: Ella è contornata , ( fe mi fi permette di ufar que- 
llo termine ) con tale affettazione , che fi fcuoprc da se llelfa . 

R Non 


(#) 'Cenfiira & prxcepta, {dc.to. a., 
p. f. de tirannicidio . 

Prxcipitur in virane fandx obedicn- 
ti® , fub pcena cxcommunicationis & in- 
habilitatis ad qu®vis officia , fulpcnfio- 
nis a divinis , & aliis Prspolìti Gcncralis 
arbitrio refervatis , nc quis noftr® Socie- 
tatis , publicc vel privatim , prxlcgcndo 
feu confulendo , multo etiam minus li- 
bros confcribendo , affirmarc prxfumat, 
licitum elle cuique perfon® , quocum- 
que prxtextu tyranni'dis , Reges aut Prin- 
cipe» occidere , feu mortem eis machi- 
nari. Provinciales autem , qui aliquid eo- 
rumrefeiverint ncc emendaverint , aut non 
prsvenerint incommoda qu® ex contra- 
rio fequi 'poffunt , efficiendo ut hoc de- 
cretum lande obfervetur , non modo 
prsdiéias pcena» incurrere , fed etiam of- 
ficio privari voluit. P. Claudi us , Epijl. 
ohm. 1614. 1. Aug. 

Pruceptum provinciale circa editionem 
librar um . 

In virtute fané!® obedienti* commen- 
datur Provincialibus , ne in fua provin- 
cia quidqpam , quacumque occafione , 


aut lingua , evulgari patiantur a noftris , 
in quo de poteftate fummi Pontificis fu- 
pra Reges & Principes , aut de tyranni- 
cidio agatur , nifi prius recognitum Ro- 
mx & probatum fit . Ex Epijl. P.Claudii, 
anno 1614. 1, Aug. 

Praceptum omnibus de non edendis in lw 
cem libris , isfe. 

Juxta ordinationem Patris Claudii Rom* 
faciam , f. Januarii ibi j. , ne libelli & 
opufcula de poteflatc fummi Pontifici* 
fuper Principes , eos deponendi , &<?. 
edantur in luccm , nifi pnus Rom® .«-> 
cognita & approbata ; itcrum ordinamus 
in virtute fand® obedienti® , ne quis 
in polferum hanc materiam tradet , aut 
libris edi'tis , aut fcriptis quibufeumque , 
nec publice difputet , aut doceat in fcho- 
lis , ut occalìoncs omnes offenfionis & 
querelarum prxcidantur . Quam ordina- 
tionem & legi volumus Magirtris & Pa- 
tribus , & tradi librorum Cenforibus in 
provincia conftitutis , fervarique penes or- 
dinarios Revifores . Ex Epijlola P. N. 
Mutii , anno 1616. 13. Augufti . , 
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Non fi fono mai fpiegati in tal modo allorché han voluto i 
cfporre dogmaticamente le loro fentenze , in fpecie quando que- 
lle erano buone e ortodofle. 

Il dire che un’ azione non è permeila a tutti , fuppone che 
polla farla qualcuno . 

Ma mi fi dirà , che Acquaviva fece un tal decreto , perchè 
vi erano de’ fuoi Socj che follenevano la fentenza , che in certi 
cafi folle permeilo ad ognuno uccidere il Sovrano : E che quello 
Generale intcfe di condannare quella abominevole dottrina . Io 
voglio anche fupporre in lui quella intenzione , nonollantechè 
non ne ritrovi velligio alcuno nel decreto della edizione di Pra- 
ga -, ma in quello cafo egli poteva ben dire i che ciò non era 
permeilo a veruno in nefiuna circoflanza . (h) 


{h) ( Nota importante ) N',n fi am fi- 
euri di avere ingenuo quejìo Decreto di 
Acquaviva : cornee he fi offerva mutilato 
nella edizione di Praga . I Gefuiti non 
J ’ ave ano mai inferito nella raccolta del- 
le Difpofizioni de' loro Generali : di più 
egli ha due date : onde o è falfa quella 
del primo Agofto 1614. della edizione di 
Praga , 0 P altra che oggidì gli fi attri- 
buire de' 6 . Luglio 1610. Quello imbro- 
glio non fi è fatto fenza qualche mira . Si 
vuol dare ad intendere , che abbia il Par- 
lamento di Parigi approvato il: Decreto di 
Acquaviva , dacché incaricò egli li Supe- 
riori di Parigi , mediante P Arre fio del 
1614. contro il Suarez , di prevenire il 
Generale , che riunnovajfe il fico Decreto 
del 1610. Si tirò quindi la confeguenza 
che quel Tribunale fé n' era contentato , 
C' che l’aveffe anzi approvato . Ciò fem- 
bra effer un fatto infujfiflentt e falfo , 
ed una mera fuppofizjone . 

Si trova nella raccolta di Praga un' al- 
tra difpofizione 0. fia decreto di Acquavi- 
va in data de' z . Agofto 1614. , cioè del 
giorno apprejfo alla prima data . 

Vi è tutta P apparenza, che quefta data 
del i6r4- fia falfa , come quella del primo 
Decreto , o che U'Vtra data di ambi due fin 
del 161O. ' 


Voi 

Or P ultima dì quefte Difpofizioni vie- 
tava ai Provinciali di permettere che 
ftampajfe nelle Provincie libro veruno mi- 
la materia del Tirannicidio , fenza ebe 
fojje da prima rivifto ed approvato in 
Roma . 

L' opera di Suarez era fiata ftampata 
a Conimbra fenza licenza , almeno ejpref- 
fa , del Generale. L'Arrefto del 1614. nel 
tempo ft e fio che condannava il Libro di 
Suarez , incaricò li Superiori di adoperar fi 
col Generale , affinchè rinnovale il Decre- 
to del 1610. e dalle provvidenza , onde 
non efeifle al pubblico libro veruno , che 
contcneHc limili dannevoli e detellabili 
proporzioni . 

. Q*'fto ultimo dunque è il Decreto , che 
il Parlamento di Parigi fi contentò di fa- 
re ripetere , e non già il primo , in cui 
ninna menzione fi fa dijlampa di Libri. 

In feguito di quefti Decreti ■{ 2. voi. 
cap. f. p. 6. ) vi è una difpofizione de' 
13. Agofto 1626. emanata dal Generale 
de' Gefuiti Vttellefcbi , in cui richiamando 
la difpofizione di Acquaviva paffa a proi- 
bire , che t' imprimino libri di. tal forte* 
fenza il permeffo di Roma. 

Altro imbroglio . La Difpofizione dì 
Acquaviva è alla vifta in dato de' 2. 
Agofto 1614. e Vittllefcbi nella pagina fc- < 

guentc 
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Voi rimanete forprefi della precisone ributtante di Acquaviva. 
Egli vuol ellirpare dal fuo Ordine la dctcftabilc dottrina di eficr- 
vi de’caii in cui è permeilo ad ognuno uccidere i Re ; e temen- 
do dir troppo , col dire che ciò non è mai permeffo a veruno ; ei 
fi riftringe folo a proibire cke nejjuno ardifca affermare , che ciò 
(ìa lecito ad ognuno &c. * 

Or io domando , fe un uomo perfuafo , come tutti debbono 
elìerlo , che V afiaflinare i Sovrani non fu permeilo a veruno , 
nè in cafo neilimo , fi fpiegherebbe in quei termini , e di quella 
maniera ? 

La pretefa precifione di Acquaviva è orribile , indegna di 
un uomo , di un Criftiano , e di un Teologo accufato filila fua 
Religione . Ella ferve di prova contro il governo della Compa- 
gnia , nè può mai fervide di feufa . Il folo fanatifmo può far 
lperare d’ impofturare il genere umano con tali decreti , con fo- 
miglianti interpretazioni , difiinzioni , e difeuffioni , quando fi 
tratta di un fatto femplieiflimo . Credono eglino , o non credono 
che Jìa vietato di commettere un delitto ? 

La pazzia de* Scolaftici è giunta ad immaginare il modo di 
giuftificare tali orrori . La contradittoria di una propofizione fal- 
la è vera ; quindi è vero che non è permeilo ad ognuno l’ ucci- 
dere i Sovrani , una volta che è falfo , che fia permeilo a tutti 
il commettere un tale attentato . Che logica , c qual morale è 
mai quella ! 

Domando io , cofa debbono credere i fedeli valfalli di tali 
i • R ì. di- 


luente all» citata , le attribuire la data 
de' f. Gennaro 1613. 

Ella è dunque ptjleriore alla prima che 
prefentemente fi dice tjfere del 1610. Toc- 
ca a' Gefuiti di conciliare tutte quejle 
contradizioni . 

La difpofizione de! Vitellefchi contiene 
un ben J ingoiare e flrano motivo della 
proibizione fattafi agP individui della So- 
cietà di fcrivere yfeu za il permejfo di Ro- 
ma , in rapporto alla Potejlà del Papa 
tulli Principi , alla facoltà di deporli &c. 
(Qui la difpofizione ì mutilata, ni può fa- 
perfi quel pii che conteneva ) E ciò , dice 


quefto Generate degno fucceffore dì Acqua- 
viva , ad oggetto di evitare occafioni di 
offendere veruno , ut occafiones omnes 
offenfionis & querclarum praccidantur . 

Non fi dee pertanto nella Compagnia 
ni fcrivere ni infegnare , che i Re fona 
Sovrani e indipendenti nel temporale , che 
non po/fono ejjere depojlt dal Papa , e for- 
fè anche che non i permejfo di ajf affinar Ir. 
e ciì Per non irritare qualcuno t e , fe i 
permejfa Pefpreffioue ,per evitare querele è 
inquietudini ; giacchi querelarum dopo la 
parola offenfionis non può fpiegarfi altri « 
menti. 
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dichiarazioni equivoche in fimile materia , di tali precauzioni j 
infidiofe , di quelle maniere di parlare problematiche ; come fé 
fi parlafle di ridicole queftioni delle fcuole ? 

ConfelTb che quella deteftabile dottrina non è Hata inventa- 
ta da’ Gcfuiti, efli l’han ritrovata ne’ Teologi fcolaltici . Ella era 
conofciuta nel tempo di Giovanni di Sarisberì nel XIII. fecolo. 
Giovanni Petit la iòflenne avanti il Concilio di Collanza : ma 
non li può loro paffare , che non 1’ abbiano mai abbandonata , 
ncpolfono fcufarli nel volere prefentemente dare ad intendere 
per via di dillinzioni, interpretazioni, e difcullioni , che quella 
dottrina non è della Compagnia . 

Farò ai Gefuiti di Francia la giuflizia , che loro .è dovuta 
con dire , che fono flati più circofpetti e moderati degli altri 
Non rammenterò loro il Gefuita Richeome Provinciale di 
Bordeaux, mo.to nel i6if. , nè il Gefuita Hcreaut profefTore di 
Parigi nel 1642., che a un diprellò infegnò quella {leda dottri- 
na indegna; nc il Gefuita Vallèe, che la fparfe nella provincia 
di Mans . 

'• * Sono andato ricercando diligentemente in un’ accufa si chia- 
ra tutto ciò che potelTe fcrvir loro di difefa -, ed ho trovato , e ve 
lo partecipo con piacere , due tefi di conclulioni Teologiche de’ 
Gefuiti del Collegio di Renncs, una de’ 9. Giugno 17*8., l’altra 
de’ 17. Giugno 1760. , in cui fono riportate e animelle due o tre 
Propofizioni dell’ aflcmblea del Clero del 1682. Così avelli io 
forniglianti teft di tutt’ i Collegi di quella giurifdizione ! Non ho 
veduti i ferirti , che (piegano quella fana dottrina * ma fuppongo 
che vi ila riportata c fpiegata come debbe ellcrlo. .. • 

Non pollo per altro foffrire , che qualora fi tratta della fa- 
era perfona de’ Regnanti , di principj che tendono a fovvertire i 
Stati , e di Teologi accufati d’ insegnare una dottrina micidiale -, 

Ci produchino non già i loro ferirti o libri; ma ci efibifeano di- 
chiarazioni equivoche fatte da’ loro Generali un fecolo innanzi 
<rd altre fatte da’ loro compagni a richiella de’ Parlamenti negli an- 
1611 . 1626 . 1667 . c 1710. (/) 

Oltre 

, # -, * 

(»') Li 14. Mari» 1616. > Gefuiti furono chiamati alla Gran Camera ! Rover. 

PP. 
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Oltre di 'che quali fono quelle loro dichiarazioni? 

Nel 1611. il Signor Servin avendo propollo al Gefui- 
ta Frontone, uno de’ primarj foggetti della Compagnia , che fra 
le altre cofe dicharalfe e convenire , che niuno , o fia itraniero o 


naturale fuddito del Re, debba 

• * ? • 

PP. ( fu loro domandato ) ; approvate 
voi que fio cattivo libro} Il P.Cotun Pro- 
vinciale di Parigi infieme con altri tre 
rifpofe : 

Nò , Signori ; ed ì tanto vero , che 
fumo pronti a J'criverci contro , e ripro- 
vare tutto ciò che dice , ed in fatti ef- 
fendone capitati nella noflra Cafa dieci 
efemplari , noi gli abhiam tutti fopprejfi . 

Il Parlamento. Sopprejfiì tocca egli a 
voi di far ciò ? 

I Geluiti . Noi abbiam creduto di non 

poter far altro . ; . J , 

II Parlam. E perché non gli avete voi 
portati ai Cancelliere , o al primo Prefi - 
dente ? 

I Gcluiti. Signori: Noi abbiamo degli 

obblighi , e fiamo tenuti a ben diverfe 
altre obbedienze , che non lo fono gli altri 
E eligiofi . . ; 

II Parlam. Sapete voi , che quella catti- 

va dottrina è fiata approvata in Roma dal 
voflro Generale ? /' 

I Gefuiti . t Si Signori : ma noi che fiam 
qui non pojfiamo aderire a qtccfla impru- 
denza y t la riproviamo con tutto P tmpe - 

X"»- : . . oil l' 

II Parlam. Orsù rifpondetc a qutfte 

due cofe : Credete P oi ,. che il Re fia on- 
nipotente >ee. funi Sfati , e credete voi 
che una Potenza frani era vi pofja o Àelfq 
ingtrirfene ; e ette 'nètlà phrfona del Re 
f pofja intorbidare la pace della Chiefa 
Gallicana ? r > ( ' 

I Geflliti . Nò , Signori : Nói lo credia- 
mo onnipotente in quanto al temporale . 

II Parlam.. In quanto ài temporale : par- 

late febietto e diteci fc credete che il Pa- 
pa poffa fcomunicare il Re , fe togliere i fud- 
dhi dal gi tiramento di fedeltà , e mette- 
re a sbaraglio il Juo Regno ? , 

I Gefuiti . Oh i Signori , fcomunicare 
i li 


attentare alla vita c alla perfona 

de' 

il Re , Egli che ì il figlio primogenito 
della Chiefa fi guarderà bene di far cofa 
che obblighi il Papa a ciò fare . 

Il Parlam. Ma il voflro Generale % che 
ha approvato qnefto libro , tiene tutto 
ciò per infallibile : £ voi fiele forfè di 
differente Pentimento . 

I Gefuiti. Signori , il Generale , che fin 

in Roma non può fare a meno di appro- 
vare quel che fi approva nella Corte di 
Roma. • 

II Parlam. £ voi cofa credete ? 

I Gefuitii. .Tutto il contrario . i 

II Parlam. £ fe voi fofie in Roma cor 

fa farefte ? ’• 

I Gefuiti. Faremmo quel che fan quei 
che vi fono . 

II Parlam. Orsù rifpondetc a ciò che 
vi fi domànda. 

I Gefqiti . Signori , vi freghiamo di 
permetterci di confabulare fra noi. 

II Parlam. Entrate in quella Camera. 

( Vi fono andati , e trattenutivi!! circa 

mezi’ora, fono ritornati in Parlamento . ) 

I Gefuiti. Noi tenghiamo la ficfj'a fen- 
tenza che tiene la Sorbona , e fottoferi- 
viamo le cofe medrfme che t Signori del 
Clero . 

II Parlam. Fate dunque su di ciò là 
. l’oftfa dichiarazione . . 

I Gefuiti. Signori , noi vi preghiamo 
umilmente di accordarci qualche giorno 
di tempo per conferire fra noi . 

, Il Parlam. Annate , il Parlamento vi 
accorda il termine di tre giorni. 

Nel qual tempo il Parlamento ha fatto 
fpinre i loro andamenti , e fi feppe , che nel 
dopo pranzo del giorno fiejjò furono preffo 
il Nunzio dalle due fino alte fette della 
fera , rinchiufi colf Ambafciatore di Fian- 
dra . Regillri del Parlamento. 
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de’ Sovrani, per qualfivoglia motivo , anche per i loro coftumi, 
o per religione } Frontone gli rilpofe , ( fecondo aflerilce lo ftef- 
fo Signor Servin nella fua aringa ) che non farcbb’ egli lontano 
dal fare una tal dichiarazione , non perchè riconolcefle quella 
malfima per una verità , alia quale non vi folle che ridire ; ma 
perchè conveniva accomodarfi ai tempi ed ai luoghi , dove li 
aveva a vivere . . .. .. . 

Quali mezzi per giuflificarli poflono ricavare i Gefuiti di Fran- 
cia da quelle tali dichiarazioni -, e da quella fatta dai fuperiori di 
Parigi nel 1710. , allorché fu condannata la infoiente ftoria del 
Juvcncy , in cui fi cenfuravano gli arredi emanati contro i Ge- 
fuiti Guiguard e Gueret , ed i Magillrati che gli avevano pro- 
nunciati ? . . . ’ . 

1 Gefuiti Francefi da molto tempo invero non infegnano in 
Francia la dottrina micidiale } ma però fono parte di un Corpo, 
che la difende , di un Corpo predo di cui quella dottrina è 
comune v fono però elfi neceflàriamente uniti a quello Corpo 
in unità ed in comunione di dottrina : Mai però hanno in- 
fegnata la dottrina contraria o nei loro libri , o nei loro fcrit- 
ti . L’hanno invero anche difapprovata : ma però folo quando fu- 
rono chiamati in Parlamento -, e che fapevano , che la loro difap- 
provazione non era valida fenza il confpnfo del Generale . Han 
detto invero di volere difendere anche la dottrina contraria j ma' 
foggiunfero di non tenerla per certa -, e dilTero di farlo perchè 
bilognava accomodarfi a’ tempi ed a i luoghi } ma fi fono dichia- 
rati che difenderebbero fimilmente in Roma la dottrina oppolla 
a quella di Francia} e trattano quella dottrina, come quelle opi- 
nioni fcolaltichc , che poflono follenerli prò , e contra } ma non 
hanno abbandonato punto que’ principi * su 1 quali è fondata que- 
lla detellabile dottrina : ed han fatto Itampare più volte Bufem- 
baurn che la difende} e ne han fatti clogj nel loro Giornale di 
Trevoux del 1729. : ma que’ medefimi che hanno difapprovato 
Bufembaum c la fua dottrina , fono flati i primi a commendarla 
fotto i vollri fteflì occhi in quella provincia . 

Tutto quel che può concluderli circa la condotta de’ Gelui- 
ti di Francia , fi è che hanno efeguito con maggior efattezza 

degfi 
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degli altri il decreto di Vitellcfchi del 13. Agolto 1616. ut oc - 
cajiones offcnfionum & qutrelarutu preecidantur. 

Torniamo ora al Generale de’ Gelimi . 

Voi avete veduto, che i Provinciali fono tenuti a rivelargli 
lo (lato della loro Provincia , ed ogni cofa che vi fucceda , non 
folo fra gl’ individui della Compagnia , ma tutto ciò che li 
fa per mezzo loro : Avete veduto , che quelli Provinciali deb- 
bono entrare in un. dettaglio cosi circoltanziato , che il Generale 
venga iftruito degli affari cosi perfettamente , e delle perfone c 
delle provinole , come fe fodero fotto i Tuoi occhi . 

Per qual ragione il General de’ Gefuiti deve avere notizie 
così circoflanziàte ? A che fine gli fi deve render quello conto , 
e ripeterglifi ogni mefe da 37. Provinciali } e ogni trimellre e fe- 
mellre da 124.4. fuperiori di CoIIegj , Gafe di refidénza , Novi- 
ziati , Miffioni , e Cafe profefle -, lenza contarvi altrettanti Con- 
ditori de’ Provinciali e de’ Superiori ? (k) 

Vogliono le Coflituzioni , che i Provinciali e i Superiori 
rendano conto al Generale fcrivendo in cifra . Si ha dunque for- 
te motivo di temere , che non fi fcuoprano i fegreti . PofTòno 
reputarfi fegreti di Religione quelli che fi crede doverfi fcrivere 
in cifra , o in caratteri inintelligibili a chiunque , fuori che a quelli 
che ne hanno la chiave ? 

Quelle 


(k) Specchio de' conti che il Genera - dehbon fcrivere ogni tre lettere 

le de' Gefuiti riceve ogni anno mefi 236. 

tulio flato fpirituale e tene- . 

parale de' Regni. 1048. Conf ultori che deb- 

tono fcrivere almeno due 

37. Provinciali che debbono lettere, volte P anno , . . . 209 6. 

fcrivere ogni mefe , . . , 444 

1 ' ! Totale delle lettere di ob~ 

6 ll. ■ Superiori de'’ CoIIegj . bligo , fenza contarvi le lei- 

che fono tenuti a fcrivere tere de' particolari , e quelle 

ogni tre mefi . , . . . 1448 di 200. Mijfioni , e di 24. 

f • - J • '' ' • Cafe Prof effe. Somma Lette, n. 6j8 4, 

340. Superiori delle . Cafe 65-84. dtvifo per 37. che ì il numero 

di refidenta che debbono feri- delle Provincie , formano 177. flati di 

Vere ógni tre mefi , , . 1360 ciafehedun Regno 0 Provincia , Jt nello 

...... ...liXJllji-' . fpirituale che ne I temporale . autenticati 

f9. Maeftri di, Novi zj di e rife entrati , che il Generale riceve al - 

f?. Cafe di Noviziato , che mene ogni anno . 
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Simili precauzioni > fi prendono folo co* nemici . Il Governo 
Gefuitico ha egli forfè guerra con tutt’ i Domini deli’Univcrlò . (I) 
I Stati dunque manterrebbono e foftentarebbono nel pro- 
prio feno tanti Inquifitori de’ Stati raedelìmi e della Religione ; 
per informarne uno ftraniero , che non rende mai conto a neflbno 
Io vorrei, che mi fi potefie indicare un fine, una ragione, 
non dico onefta , menrre non vi può efière , ma fcufabilc alme- 
no } che ditnoflri a che tendino tutti quelli odiofi maneggi , c 
tutti quelli intrighi, quelle delazioni, e quelle rivelazioni. 

A qual fine il General dc’Gefuiti,che rilìede in Roma, abbia 
ad avere un regiftro e nota de’ nomi di tutt* i Congrcgazionilli 
di, Rcnnes , per d'empio , e- di altri luoghi . 

Acquaviva dice , che quelle rivelazioni e quelli efami [fono 
ncceflarj per follcnere cd accrefccrc là Compagnia. E che è for- 
fè difficile lo jfeorgere , che quelli tali mezzi, che fono inutili per 
fare il bene , fono altresì nccefi'arj per fare il male , per mante- 
nere lo fpirito di partito , e le fazzioni ? Se nel Regno vi folle 
una famiglia potente,. che fi fervide in parte di fomiglianti mez- 
zi per avanzarfi,.il Governo . con tutta ragione ne prenderebbe 
ombra, e ne la riprenderebbe con feverità . 

Voglio fupporre che il Generale fia fanatico di buona fe- 
de ; cioè a dire , che fia perfuafo de’ principi -che lì tengono di 
là da monti, come lo erano Bellarmino, Suarez , Vafquez, Mo- 
lina Scc. : che fia convinto della legittimità de’ privilegi della Com- 
pagnia , e dei diritti del Generalato -, ripieno della grandezza 
dell’Ilìituto , e della Divina protezione per la fua Compagnia . Nè 
quella è fuppofizione ch’io fo , è un fatto che deferivo , ed un 
fatto infallibile, e necefiario , perchè è nell’ordine delle cofe . Ma 
fupponendo ( e ciò non è nè fenza efempio , nè fénza prova ) 
che fra uno o due fecoli , per qualche interelfc di famiglia , o 
per qualche turbolenza che polTa darfi , un Papa voglia Icomu- 
nicare uno de’ Sovrani di Europa , e lciogliere i di lui fudditi dal 
giuramento di fedeltà.’ in quello calo, domando ,-eofa faranno 18. 

r • ■ ; . a 19. 

( /) In rebus qua: fecretum requirunt modum autem preferibet Generali* . Ftrm, 
explicandis , vocabulis utenduin erit , ut Scrib, num, 18. tom, 1. f. 116, 
ea intclligi , nifi a Superiore non pofiiut; ,, . ... - 
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o 19. mila Gcfuiti che fono fparlt nella Criftianità ? Mi figlilo 
che fi rifponderà , che infallibilmente codoro faranno quel che 
han fatto in ogni tempo e luogo ; quel che hanno infegnato nc' 
loro libri doverfi e poterfi fare . Ed io aggiungerò , che i Gc- 
fuiti di Francia non potrebbero fare altrimenti fenza mancare al 
Papa e al loro Generale , e lenza contravvenire alle loro Leggi 
e Codituzioni. 

La regola più certa, anzi Tunica, per far giudizj degli uo- 
mini , è quella di efaminare il loro interefle , i loro fentimenti , 
e le loro azioni . 

Le (empiici protede di divozione e di dovere ; i legami della 
patria (quando anche nc abbiano alcuna ) faranno mai ballanti a 
prevalere contro i voti ed i giuramenti ? Le fole prefunzioni po- 
tranno alficurarci contro de’ fatti, e contro farti difgraziatamcnte 
pur troppo veri ? Con qual ficurezza fi potrà mai eller certi, 
che fiano per tenere le maflìme del Regno ? Potrà mai lo Stato 
fenfatamente contentarfi , per tutta cautela , di una parola che 
non podono dare , e di una promefla , che non podono at- 
tendere ? 

Io propongo a loro (ledi quello Problema politico da rifol- 
verlo in altra maniera : Dato quello cafo , e con tali date circo- 
danze , cofa faranno quede tali perfone ? 

Ho fuppodo il Generale di buona fede ; ma per un momen- 
to fingiamo che non lo Ila : la fuppofizione non è peraltro im- 
ponibile , e non fa ingiuria individualmente a veruno * giacché 
fi ammette fidamente che in un fecolo , fra dieci perfone che oc- 
cupano un impiego , polla darfi un cattivo uomo , come lo farà , 
fe fia ambiziofo . L’ entuliafmo per ordinario coll’ andar del tem- 
po facilmente diviene fpirito di partito. 

E vi farà uomo di fenno , che , conofccndo le Codituzioni 
de’ Gcfuiti , la loro educazione in gioventù , e la dottrina della 
Compagnia da me dimodrata , non inorridifea in vedere la facili- 
tà che avrebbe un Generale de’ Gefuiti di fare intrighi , e di far 
> cabale , e fi dica anche liberamente , di fare una congiura? 

Un uomo che ha ventimila fudditi obbligati ad efeguire la 
fua volontà per dovere del proprio dato , e per principio di 

S Religio- 
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Religione , i quali , fecondo le Cofiituzioni e il loro giuramen- 
to, debbono elfer pronti a fpargere il fangue per la Compagnia -, 
la coscienza de’ quali , il genio , il carattere , ed il temperamen- 
to fono a lui noti intimamente fin dalla loro infanzia ; che fono 
àvvezzi al giogo della più afloluta obbedienza , e a riguarda- 
re il loro Generale come Iddio e Gesù Grillo -, della fegretez- 
za de’ quali egli è ficuro , e che da loro ftefli , per mezzo della 
direzione , fanno la cofcienza degli altri , conofcono gli altrui 
interefli e paflìoni : Un difpotico , di cui il minimo cenno è 
legge , una fempliee lettera che fcrive è un decreto , un editto > 
che ha in mano tutto il teforo del commercio della Compagnia , e 
eh’ è informato 177. volte in un anno dello fiato di tutte le 
Monarchie : cofa mai non potrà queft’ uomo intraprendere ? 

Si legga la ftoria delle congiure che fi fono formate nel 
mondo , c li efaminino le qualità che fi richieggono ne’Capi , che 
ardifeono intraprendere imprefe così rifehiofe ; fi veggano i peri- 
coli che han corfo , i tefori che fono fiati obbligati di ammalia- 
re , le pene , le cure , e li travagli che hanno avuto per conci- 
liarli lo fpiriro de’ popoli, e per ifmuoverli } i ripieghi pubblici e 
fegreti che han dovuto mettere in opera . Si efainini il come fimi- 
li perigliofe congiure fono fiate feoperte ; e non fe ne troverà nef- 
funa , di cui il Capo in molti anni fiafi potuto procurare vantaggi 
cosi grandi , e con minor rifehio , quanti può averne un Gene- 
rale de’Gefuiri in ventiquattr’ore -, c quclche è più incredibile , un 
fatto di quella natura può efeguirfi dal più difadatto , dal più 
incapace , e dal più timido fra gli uomini . 

in qual modo fono fiate lcoperte le congiure che non fo- 
nofi potute condurre a termine ? Egli è accaduto o per rimorfo 
di qualche congiurato , o per mancanza di legreto , o per cattiva 
fcelta de’ complici , gli uni per mancanza di coraggio , altri di 
rifoluzione o di preftezza : oppure per la necefiità di fervirfi di 
perfone che fi vedeva non efler totalmente atte ad una fimile 
imprefa , ma de’ quali peraltro non fi potea fare a meno j o fi- 
nalmente è accaduto per il numero troppo grande de’ complici . 

Niuno di quelli inconvenienti può mai far mancare un 
progetto quando venga formato da un Generale de’Gefuiti , tutte 
. • ‘ le 
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le volte che fra ventimila ucmini fappia egli fcegliere dieci foli 
fanatici di buona fede , la tetta de’ quali egli conofca , e fia 
tteuro del loro braccio. 

Se poi vi fono terziarj o attociati alla Compagnia per fi- 
liazione , o Gefuiti nafeofti nelle famiglie * ( di che non fi può 
dubitare, benché difficilmente potta provarfi ) di qual conferen- 
za non farebbero quefte tali attbeiazioni ? 

Io mi attengo dalle applicazioni e dagli efempj . Ma cofa non 
avrebbe mai dato Cromwell per avere sì grandi vantaggi , non 
dico già allorché a principio ideò il fuo indegno progetto , ma 
Cromwell vittoriofo dopo le battaglie di Dumbar e di Wor- 
cefter ? 

Mi fi dirà forfè che io fo torto al General de* Gefuiti j men- 
tre non fi troverà mai un confinile nella Compagnia . Ciò può 
darli , ed io lo defidero ; ma appunto su quello io infitto , e 
domando qual ficurezza me ne poflono dare ? 

Da un fanatifmo ad un altro non vi è che un pattò a fare ; 
onde io replico , e chi può riprometterli che in uno o due feco- 
li non potta ettervi in carica un uomo malvaggio? 

Supporre che non vorrà fare il male > non è egli lo ftettò 
che confettare che lo può fare? E' dunque contrario alla pru- 
denza ed alla faviezza di uno Stato, che fi latti una sì periglio- 
fa ed eforbitante potenza nelle mani di un fol uomo . 

Io credo di aver dimoftrato la propofizione che ho avan- 
zata i cioè che le Coftituzioni e Governo della Compagnia fono 
nell’ ultima analifi un entufiafmo e fanatifmo ridotto a regole c 
principj . 

Che fono appoggiate su due principj egualmente falfi c fana- 
tici r cioè filila poteftà fovrana del Papa nello fpirituale e nel tem- 
porale , é fulla comunicazione fatta dai Papi alla Compagnia, ed 
al Generale che la rapprefenta , di una poteftà afloluta . 

Ho dimoftrato ,-che dal primo principio ne derivano Coftitu- 
zioni della Compagnia ingiuriofe alla Sovrana Maeftà de’ Regnan- 
ti , e che attentano alle loro facre perfone ed alla loro autorità, 
con ftabilire , per fpirito di fedizione , e con un intiero rovefeia- 

S x mento 
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mento dell’òfdine pubblico , in que’ loro pretefi Confervatori feelti 
c murari ad arbitrio , una poteftà coattiva , cd una giùrifdizione 
su i cittadini e fulle ftcile Potenze Sovrane , colla moftruofa po- 
teftà di opporli per tutt’i mezzi di diritto e di fatto a tutto ciò 
che può elfer contrario a quel che chiamano loro privilcgj : Co- 
Ifcituzioni ingiuriofe alla Chiefa , a’ Concilj , a’ Papi , a’ Vefco- 
vi, alla feconda gerarchia della Chiefa , ed a tutt’ i Corpi, dello 
Stato . * ■ " > • , 

Ho dimoftrato ancora , che dal fecondo principio fono ema- 
nate Coftituzioni ingiuriofe alla Maeftà Divina , mentre accorda- 
no ad un uomo quell’onore, eh’ è dovuto al folo Dio ,.e ugua* 
gliano gli ordini di un fuperiore a’ precetti di Dio e di Gesù 
Crifto -, affettando' con efprertioni enfatiche e ripetute, con affetta- 
zione di metter del pari 1’ obbedienza dovuta agli uni ed agli 
altri -, cd efigendo lo Hello fagrifizio della propria volontà e del- 
la propria ragione." <. . -, r .• ' : • 

Coftituzioni diftruttive della naturai libertà dello fpirito e 
delle cofcicnze , a cui npn fi lafcia altr’ attività , che quella di 
un baftone nelle mani dii*W vecchio, e di un cadavere che li 
muove c rivolta come un vuole .- 

Contrarie al dicitto naturale , Divino, e delle genti, cd a 
quello di tutte le Nazioni } al bene -ed alla pace de’ Stati , alla 
ficurezza de’ contratti e- convenzioni de’ particolari. . 

Ho dimoftrato , che da que’ voti fatti temerariamente e fen- 
za cognizióne ne rifultano impegni prelì , che,offpndono la ra- 
gione e la Religione; voti inoltre farci ad un Sovrano ftranicro, 
di ufeire a fuo piacere dal Regno , cd in conseguenza contrarj 
alle leggi dello Stato. 

Ho fatto vedere , che 1’ iftituzione che fi dà agl’individui 
della Compagnia è entufiafmo , e porta al fanarifmoi* che 1’. edu- 
cazione che danno i Gefuiti alla gioventù ne’ Collcgj è infuifi- 
ciente, e cattiva . • .•» (■ , • » 

Ho provato , che il Regicidio è dottrina antica c comune del- 
la Compagnia) ed ho fatto vedere quanto fia. peticolofo per lo 
Stato il lafciare nelle mani di un. ibi uomo una, potpftà Sovrana 
e indipendente . .. . • ■ .. ; . . ; ; ' 
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Conchiudo da tutto ciò , che il libro di Bufembaum , conofciu- 
to in quelta Provincia più che altrove , per le millìoni fatte a 
Nantes da Frate Defulpont , fia lacerato e bruciato infieme col 
Giornale di Trevoux, che ne fa l’elogio. 

Farei la medefima iftanza . per tutti gli altri libri enunciati 
nell’ Arrefto del Parlamento di Parigi de’ 6. Agollo 1761., fe io 
gli avelli. Onde mi contento di fare iftanza che fi ordini a chiun- 
que ne avelie gli efcmplari di portarli all’Uffìzio di quello Par- 
lamento , per eflere efaminati e giudicati . 

Finilco con proteffare , che in tatto ciò che ho detto non 
ho inrefo di far la minima ingiuria a neffuno . Difgraziato colui, 
che fi abulàfle del pubblico mimltero per offendere un Corpo , o 
anche perfonc particolari : Io fono obbligato a rapprefentarvi la 
verità pura ed intieramente: voi lo efigete, e lo afpettate da me. 
Alla Compagnia non vengono fatte da me fe non quelle obbiez- 
zioni , che fono dell’ ordine pubblico . Io combatto il fuo Gover- 
no , e compiango gl’individui. Nè quelle fono accufe rifehiate , 
che io vi prefento , fono le querele della umana focietà . Ho di- 
felò la cauta comune del Re e dello Stato , o piuttollo di tute’ i 
Sovrani e di tutt’i Stati. . • •; , . V.u: •; , • 

Il mio defiderio farebbe , che fi potefle dare una riforma alla 
Compagnia i giacche mi pare i upo Tuile.- che fi polla in buona 
morale ed in buona politica, lafciar fuffìllere il fuo governo tal 
quale è . ► . 

In molti Concilj fi è trattato di riformare la Chiefa . I Con- 
cilj di Pila,. di Coftanza, o di Bafilea furono radunati per rifor- 
marne il capo e le membra : de reformanda Ecclefta in capite & 
in metnbns . Ognun sa ciò che dille nel Concilio di Trento Bar- 
tolomeo de’ Martiri Arcivefcovo di Braga : llluftrijjìmì Cardinal 
les indìgent reformatione . Quafi tutte quelle riforme 

fono fiate fatte: Quando dunque fi dice , che la Compagnia non 
può riformarfi -, pretendefì di difenderla, o di combatterla? 

. : , Se la Compagnia crede di aver acquiftato il diritto di non 
poter elfere riformata -, e che i Stati non abbiano nè la potenza 
_nc la forza di farlo , per efierfi refa troppo formidabile ; fofFra 
ella la pena di efler divenuta tale j e di avere ofato , o di aver 

faputo 
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faputo incuter timore all’uomo il più coraggiofo di Francia Erri- 
co » lpfira il caftigo dovuto agli uomini che fi fon fatti te- 
mere, eh è la pena dell’ oftracifmo : c la Compagnia o fia bandi- 
ta , o difciolta . 

• Quello peraltro , o Signori , farebbe eccedente , non poten- 
doli bandire un Corpo, fe non che per un delitto che fia comu- 
ne a tutto il Corpo medefimo . I Gefuiti fono figli delle noftre 
Città , noftri concittadini e compatriotti j alcuni fono dell’ ordine 
della nobiltà , o per parentele hanno rapporto a quella parte di- 
llinta dello Stato- . Ma le poi fi prova che la Compagnia fia in- 
capace di riforma , conviene che fi debba difeiogliere . (m) 

Reftituiti alla loro propria cofcienza ed al loro onore , faran- 
no Cittadini quando non faran più Gefuiti } e fi reputeranno fe- 
lici di rientrare lotto l’ imperio delle leggi , benedicendo la mano 
che avra fpezzate le loro catene . Nè io li credo poi tanto infetti 
dalla pelle del loro fanatico Illituto , per giudicare che non fia- 
no per rimetterli con piacere in quella libertà , che viene autoriz- 
zata dalle leggi e dalla religione . 

Per decidere in mezzo a tanti efpedienti che fi potrebbero 
prendere , naturalmente lembra che li debba efaminare le la 
Compagnia è più utile che di danno alla Chiefa ed allo Stato . 

Se, tutto pollo io una giulla compenfazione , abbia ella fatto 
più bene che male ■ ! 

Se debba attribuirli a un Ordine tutto il bene che vi han 
fatto i particolari , come le non ne avellerò fatto punto , rimanen- 
do nel fècola e Laici . i 


v * c :• *i * • • ' .% »% 

•• ^ -V ' ;,) ' - ' 

( m ) Nemo quantumlibet cxcus lìt ne- 
gare poteft Societatem a re&a ratione 
aberrare , ac propterea funditus interitu- 
ram , nifi Deus opem fcrat v hoc eft , 
mentem Jefuitis inlpiret , ut rede mo- 
nentibus parere , ipfiqùe le refonnare ve- 
lini. Mariana , in Epilogo , lib. de morb. 
remtd. indig. in Societ. 

Ibid. Multam mihi fiduciam fumfi in 
delegeudis Societatis malis , & publici re- 
giminis errofibus , iifquc potiflimum , quae, 
cum conununlter approbantur , libentius 


- Se 

fiunt. At quid ergo? candide loquor , 
fine fuco ac fpe quacumquc : rem quif- 
que , ut libuerit , «ttimabit; verum quod 
in noe eft , quo propius ingravefeeute 
astate ad extremmn jqdicium accedo , eo 
certius aflevero Societatem noftram . .... 
in prateeps ruere , ac brevi etiam cafuram 
omnino , nifi Deus ìplè det opem , ejuf- 
que filli .... ad vivas ufque partes cir- 
cumcidant , fi ita opus eft , ne ultra pe- 
ftis incedat. 
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Se fia giullo il contrattare ad un Ordine la gloria di ave- 
re avuti particolari illuftri , al merito e capacità de’ quali fi debbe 
fupporre che ella ha contribuito . &c. 

Ma farebbe imponìbile rifolvere tali queftioni , lènza format 
de’ volumi , che foggiacerebbono a infinite difculfionij ed in quelle 
le prevenzioni e i pregiudizi del partito tornerebbero ogni mo- 
mento ad ofcurar di nuovo le più chiare nozioni. •> 

Sembra che qualora fi parla di fopprimere un Ordine reli- 
giofo nella Chiefa , o difcioglierlo -, fia come il difcioglimento del 
corpo umano , che diftrugge le membra, feparandofene. 

La queftione fi può far più femplice, domandando fe vi fia 
più da vantaggiare , che da perdere , col confervare un Ordine , 
che nella Chiefa è una fpecie di fetta , un partito nello Stato , 
e che può divenirvi una fazzione . 

La queftione li può anche ridurre a termini più riftretti , e 
domandare , fe nello flato in cui fono 1? cofe , non lì pofTa efegui- 
re dai fccolari con maggior profitto e minor pericolo tutto ciò 
che fi fa ora dalla Compagnia. 

Voi prenderete , o Signori , quelle fagge mifure , che vi fa- 
ranno fuggerite dalla voftra prudenza : la buona e lineerà inten- 
zione del Re , che altro non domanda che 1’ oflèrvanza delle 
leggi , vi fervirà di regola , ed a me di ordine aftoluto . 

In quella occafione voi rapprefenterete a S.M. l’importanza 
della educazione della gioventù di tutto il Regno , e ve lo efor- 
terete meglio di quel che da me far fi potrebbe , a riformarla . 

Peraltro la Sovrana Maellà è fempre prefente ne’fuoi Parla- 
menti -, Ella prefiede a* loro Arrelli , ed anche a quello Augullo 
Tribunale . 

Mi avanzo dunque a dirigergli le feguenti parole , nell’ in- 
dirizzarle a coloro che la rapprefentano nell* amminillrazione del- 
la giullizia . 

SIRE. . 

Voi fapete, che la voftra autorità proviene da Dio. Come 
primogenito della Chiefa voi rifpetterete colui , che n’ è il Capo 

vifibile 
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viiibile in terra , ma non foffrircte mai che la dignità Reale , di 
cui Iddio vi ha riveftito , fìa degradata , e manterrete colla ftelìa 
fermezza praticata da’ voftri Padri , l’indipendenza di vollra Co- 
tona, che non riconofce verun fuperiore nell’ Univerfo . 

Voi farete che fi abbia rifpetto alla Religione , bandirete dal 
voftro Regno e l’ empietà che la combatte , e il fanatifmo che la 
difonora j vi opporrete alla ignoranza ed alla fuperftizione , arre- 
dandone i progredì , e prevenendone le funefte confcgucnze. 

* I Sovrani , o Sire , hanno intcrefTe molto maggiore che i loro 
fudditi in dillruggcrc il fanatifmo , che non ha rifguardo veruno, 
anzi combatte le perfone più didime , che fono le fue vittime 
più illuftri . • ; . . . 

I foli buoni ftudj e le feienze poffono toglier la benda dell’ 
ignoranza e della fuperftizione , che fono la vera origine del fa- 
natifmo /'giacché la fola luce può togliere le tenebre . 

• ■ , Riformate , o • Sire , 1’ educazione della gioventù in tutt’ i 
Collegj del voftro Regno , eftendo ella viziofa e barbara , fpecial- 
mente ne’ Collegj della Compagnia . In ciò convengono tutti gli 
uomini fenfati e di dottrina -, nè io temo di edere fmentito da 
chiunque fa onore alle lettere . Alla buona forte ch’egli ha di ef- 
fere il più avventurato fra gli altri popoli , aggiungete il van- 
taggio di poter egli avere una migliore educazione . Proteggete 
le lettere e le feienze , che formano la gloria e la felicità de’ Re- 
gni , e l’onor de’ Sovrani. 

Proteggete gli uomini dotti , ma non vi ripromettete niente 
d’utile e di lodo da coloro , che non tengono le mailìme del vo- 
iftro Stato e della voftra Chicfa : Quelle ftefle malfime dovrebbe- 
ro clferc univerlàli in tutt’i Stati ed in tutte le Chicle del mondo; 
una volta che fono fondate fulla ragione , fui diritto di natura 
c delle genti, fulla Scrittura, e fulla Tradizione . Lafcerete voi 
alla vollra nazione per maeftri e per precettori uomini -, che hanno 
principj ed intcrellì differenti dai voftri , c da quelli della vollra 
nazione -, uomini che per il loro llato non polfono darvi il giura- 
mento di fedeltà? 

Eccome iftruiranno la gioventù nell’obbedienza che vi è do- 
vuta , : una volta che credono , che voi ftelfo nel temporale dove- 
te 
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te obbedire ad un altro : e che , fenza combattere apertamente 
le noftre maflime , le reputano come opinioni fcolaftichc , che 
poftòno difenderli in Francia, e riprovarli in Italia? 

Date , o Sire , al fiore della voftra Nobiltà , che con 
tanta gloria e fedeltà vi ferve nelle voftre armate e ne’ voftri 
Parlamenti j date alla preziofa fperanza della Nazione , che un 
giorno dovrà fcrvir Voi, i voftri figli , ed i voHri nipoti ; date 
maeftri che fiano staccati alla Maeftà Voftra ed allo Stato, per 
dovere , per principio , e per religione . . . . 

Ha la Maeftà Voftra nelle lue Univerfità e Accademie uo- 
mini , che fi diftinguono in merito ed in capacità -, che fono 
Francefi di naicita e di inclinazione , e lo fono per principj ; e ben 
intefi e perfuafi delle maftìme del voftro Stato . 

Ordinate loro di formare un piano di educazione per tutte 
le età e profelfioni ; e di comporre libri di elementi per efegui- 
re quefto piano . Voi ne proteggerete l’edizione , e li farete in- 
segnare in tutt’ i Collegj da quei maeftri , che crederete degni 
di tale impiego e della voftra feelta. 

Alla gloria del voftro Augufto bifavo , che fece fiorire le 
feienze e le arti, Voi aggiungerete quella di perpetuarle nel vo- 
ftro Regno. Il Ben-Amato della Nazione nè farà riputato il be- 
nefico autore nelle future generazioni ; e da qui innanzi fi conterà 
il riforgimento delle feienze nel Regno di Luigi XV. , come fi 
conto dopo la barbarie da quello di Francefco I. 

Fate elcguirc in ogni paefe , terra , o baronia a voi fogget- 
ta 1 ’ Editto del 1682. emanato sulla Dichiarazione del Clero di 
Francia . . — 

Ordinate , che neftiin ecclefiaftico , o fecolare o regolare , ed 
in fpecie ncfliin individuo della Compagnia detta di Gesù , fia 
mai promofio agli Ordini Sacri , fenz’ aver precedentemente fot- 
•tofcritto quella dichiarazione -, eh’ è un eterno monumento della 
fedeltà del voftro Clero, e quefto contribuirà, forfè quanto lqarmi, 
alla ficurezza dello Stato. 

• • • • • • . * ’ J 

Inoltre , o Signori , io mi riporto al tranfunto delle Còfti- 
tuzioni de’ Gefuiti fatto dalle Genti del Re nel Parlamento di Pa- 
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rigi , ed alle denunzie fatte da’ Magistrati , verificate efattamente 
dai Coramiflarj , e di già giudicate con cognizione di caufa. 

Fo iftanza poi* per il Re , ( c per fervirmi delle fteffè efpref- 
fioni ufate dal Signor Servin in un cafo fimile ) 

Fo iftanza , tanto per ficurezza della fua fagra Perfona, che 
per il bene della Chiefa e dello Stato , per la pubblica tranquilli- 
tà , e per onore e manutenzione delle lettere e delle fcicnze ; af- 
finchè mi fia decretato l’atto di Appellazione come di abul'o , che 
intendo d’ interporre contro tutte le Bolle , Brevi , Lettere Apo- 
ftoliche concernenti la Compagnia detta di Gesù -, contro le lue 
Coftituzioni , le dichiarazioni su dette Coftituzioni i le forinole 
de’vori , i decreti de’ Generali , o delle Congregazioni generali di 
detta Compagnia -, e generalmente contro qualunque altro fiali 
regolamento o atti fomiglianti • anche contro i voti e giuramenti 
fatti dagl’ individui della Compagnia di fottometterfi e confor- 
marfi alle fue regole . 

Fo iftanza , che fiami permeilo di fare intimare il Genera- 
le e la Compagnia su quello medefimo Appello come di abufo : 
onde in feguela del giudizio che farà refo di tale appellazione , 
fieno recati al Parlamento qualfianfi altri pretefi regolamenti , e 
precifamente quei che chiamanfi Oracoli di viva voce , e tutto ciò 
che ha forza di legge nella fuddetta Compagnia . 

Fo iftanza , che il libro intitolato : Hennanni Bufembaum Soc. 
Jefu Sacra Theo logia licentiati Theologia Mtralis , nuac plurt- 
bus parttbus autia a R. l P. Claudio la Croix Soc. Jefu Theolo- 
gia in Univerfitate Colonien/i D,j flore & profejfore publico : Edi- 
lio noviffima diligenter recognita & emendata ab uno ejusdem 
Societ. Jefu Sacerdote Theologo . Colonia 1757., che infegna una 
dottrina fanguinaria e abominevole, non folo contro la ficurezza 
della vita de’ cittadini , ma anche contro quella della facra Per- 
dona de’ Sovrani : Ed il Giornale di Trcvoux di Àgofto del 17x9., 
che ne fa 1’ elogio , fiano lacerati e bruciati a piedi della gran 
ficaia di Palazzo daU’Efecutore di giudizi» . 

Domando venga ordinato , che chiunque avelie copie di ta- 
li libri , che infegnano quella derdlabile dottrina , comporti da 
individui della Compagnia di Gesù, ed altri, fie ve ne fodero, 
ed in fpecie : * Da 
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Da Emanuele Sà Gefuita ne' fuoi Aforifroi . 

Da Martino Antonio del Rio Gefuita nel fuo Commentario 
comporto nel 1689. &c. ( ed altri fin' al numero di 32. ) deb- 
ba portarli all* Uffizio del Parlamento per cfl*ervi altresì giudi- 
cati . Domando che fi proibisca con efprerta inibizione ai librari 
il rirtampare , vendere , e fpacciare i fuddetti libri , fotto pena 
di eflcrc procedati rtraordinariamente , c puniti fecondo il rigo- 
re de’ bandi . . * 

E che intanto , per provifione , finché fia ftato decretato 
sulla detta Appellazione come di abufo , fi proibifea a tutt’ i Rid- 
diti del Re di qualunque qualità e condizione fianfi , fotto quelle 
tali pene che meritano , il radunàrfi colli fuddetti Preti ed altri 
della Compagnia nelle loro Cafe o altrove , fotto pretefto di Con- 
gregazioni , Artociazioni , o Ritiri . ' i 

E che fi ordini, che l’Editto di S.M. del 1682. fia efeguito 
bene e a dovere in quella giurifdizione : E fi fupplichi umilmen- 
te la Maeftà Sua di voler fare una dichiarazione , con cui ordini, 
che niuno porta erter premorto agli Ordini Sacri , ed in fpecie verun 
individuo della Compagnia detta di Gesù , nè provvifto di qualun- 
que fiafi benefizio fecolare o regolare , elente o non efente dalla 
giurifdizione ordinaria -, e ne anche domandarne in virtù degra- 
di ottenuti ; fe prima non abbia fottoferitta la Dichiarazione del 
Clero del 1682. nelle mani del fuo Arcivefcovo , Vefcovo, o 
Gran Vicario} della qual fottoferizione dovrà farfene menzione 
nella fupplica , ed anche nell’ atto di prender poflcrtb di ciafcun 
benefizio : Tutto fotto pena di nullità degli atti fuddetti , riguar- 
do a quelli che fi troveranno averli fatti fenz’ aver preventiva- 
mente fottoferitta la fuddetta Dichiarazione . Ed in calo che qual- 
che Arcivefcovo o Vefcovo trafeurarte di efigere quella fottoferi- 
zione , vi fi debba obbligare con fcqueftrargli la rendita tempo- 
rale del fuo Arcivefcovato o Velcovato. 

Che inolte fi ordini , che quegli ecclefiaftici , che non aven- 
do ancora fottoferitta la Dichiarazione enunciata ricufartero di 
farlo , in occafione del vifa o della irtituzione ai benefizj , de' 
quali chiedeflèro di eflere provvifti , fiano dichiarati incapaci di 
portederli-, e che tutti quelli , de’ quali i medefimi ecclefiaftici po- 

T 2 • „ » telTexo 
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tciìcro cfTcre flati precedentemente provvidi , rimangano vacanti, 
e da impetrarli con' pieno diritto $ lènzachè perciò vi fia bifo- 
gno di veruna fentenza o dichiarazione giudiziaria . r » . : • . 

Fo idanza , che fi rapprefenti a Sua Maedà quanto fia im-: 
portante la Riforma de’ Collegi del Regno , e della educazione 
che fin ora vi è (lata data : E fi fupplichi di dare ordine alle fue 
Accademie e Università di formare un piano di educazione per 
tutte le età e differenti profcflioni , e di comporre, libri di ele- 
menti per efegaire queflo piano , che farà che s’ ini'egnino in 
tutt’ i Collegi da’ maeflri riputati idonei . 

Che fi dia ordine , che 1 * Arredo che verrà pronunziato filile 
mie idanze , fia letto , pubblicato , ed affido in ogni luogo dove 
farà bifogno . • . • • ' ■ < . 

Fatto e recitato nel Parlamento di Rcnnes il d) 7. Dee. 1761. 

*» * •*. . » 1 ' ‘1 

DE CARADEUC DE LA CHALOTAIS . 

Avendo vido dopo le mie idanze « rapprefentanze de’ 7. 
Dccembre padàto i libri di Bellarmino , Beccano, Pirot , Maria- 
na , Efcobar , Orazio Turfellino, tutti della Compagnia detta di 
Gesù, depofitati all’ Uffizio del Parlamento, che fono dati a me 
comunicati per Arredo de* 18. del corrente. 

Fo idanza per il Re , che i libri intitolati 

‘Dtfputationum Roberti Bellarminì Soc. Jefu de Controverjìis 
Chrijliana fidei adverfus hujits temporis harettcos . 

Traftatus de poteftate 'Papa in rebus temporalibus , libri de 
Romano Pontifice . 

Pie translatione Imperii Romani . Mfdiolani 1711. Slip, per mi (fu. 

Martini Becani Soc. Jef. de jnre & jufhtia . Parijìis 165-8. 

Apologia per i Cafijìi attribuita al P. Edmont Pirot Pa- 
rigi 165-7. . 

Johannes Mariana Soc. Jef. de Rege & Regi* inftitutione . 
Maganti a 1605-. 

Li ber Theologia moralis vigintiquatuor Soc. Jef. DoAorìbus 
referatus , quern R. p. Ant. de Efcobar & Mendoza Vallifoleta- 
nus in examen Confejfariorum digejjìt , addidtt , illujlravit . Lug- 
dum 1659. Hiftoria 
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Hiftoria Sacra & profana Epìtome ab Horatio Tur follino . 
Rothorn. 1714. & Rhedonis 1732. • '• ■ ». 

Co’ quali anche — Francifci Tolett Soc. Jef. InJìruElio Saccr- 
dotum. Rhotomagi i6x 8 . , .. ... •■■< '•"» 

Con i libri Hermanni Bufembaum ed il Giornale di Trevoux 
del mefe di Agofto 1729. riferiti ne’ miei precedenti rapporti; 
fiano lacerati e bruciati nel cortile di Palazzo a piè della gran 
fcala dall’ Efccutore di giullizia , come lcdiziofi , diftruttivi dellx 
morale Criftiana , che infegnano una dottrina fanguinaria e abbo- 
mincvole , non lolo contro la ficurczza della vita de’ Cittadini , 
ma anche contro quella delle facrc Perfone de’ Sovrani: Che fi or- 
dini a tutti quelli , che ne avranno delle copie , di portarle all’ 
Uffizio per fopprimerle ; Che fi proibifca feveramentc ai librari il 
riftampare , vendere c Ipacciarc detti libri, o qualcuno di dii ; ed 
a chiunque rivenditore, fpacciarorc o altri, diftribuirli o fparger- 
li , fiotto pena di edere proceduto draordinariamente , e punito fe- 
condo il rigore de’ bandi : Che fi ordini , che a mia iftanza fi 
prenda informazione dinanzi al Signor Relatore per i tcftimonj 
che faranno in quella Città ; e dinanzi i Luogotenenti Criminali 
de’Sinificalcati e Giurifdizioni Reali di quella dipendenza, colla 
diligenza de’ miei Sollituti nelle fuddette Refidcnze, contro tutti 
coloro che avedero contribuito all’ approvazione , o alla llampa 
de’ detti libri, o di chi li rirenede predo di se; come anche con- 
tro tutt’i llampatori e fpacciatori de’mcdefimi libri. 

Ed affine di dabilire diffinitivamente fiopra ciò che rilutta da 
detti libri , e dagl’ infiegnamenti in edi contenuti ; e sul rappor- 
to da me fatto al Parlamento ne’ giorni 1. 3. 4. e f. Dccembre 
padàto : Fo iftanza, che la deliberazione (la unita all’Appellazione 
come di abufo da me interpofta contro le Bolle , Brevi , Cofti- 
tuzioni , e tutti gli altri atti emanati , relativi alla detta Compa- 
gnia ; con che poda difeioglierfi , quando fi dia il calo di doverlo 
fare : Dichiarando inoltre di riportarmi alle mie precedenti Rela- 
zioni efipoile il di 7. del corrente. 

Detto in Tribunale al Banco quello di 22. Decembre 1761. 

DE CARADEUC DE LA CHALOTAIS . 

In 
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In rifinita di quejla ‘Denunzia ed Efiame ne emano V Arre- ' 
jlo del ‘Parlamento / otto li 13. Decembre 1761. coerente all* af- 
fante , il quale fi troverà nella Raccolta degli Arrefii , fra quei 
di Brettagna , e fiotto la Juddetta data . 


PARTE 
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PARTE SECONDA 

DELLA 

T) E NUNZIA ET ESAME SULL' ATTE LL AZIONE 
COME T>I ABUSO TAL LE COSTITUZIONI 
TE* GESUITI. 

Difcorfo del Signor Luigi Renato di Caradeuc de la 
Chalotais , Procuratore Generale del Re 
al Pagamento di Brettagna, fatto ne’ 
giorni 21. zi. e 24. Maggio 1762. ; 


Signori 

I O deggio rendervi conto delle confeguenze dell* Arredo da voi 
pronunziato il di 13 Decembrc 1761. sulle Coftituzioni dei 
fe-dicenti Gefuiti. 

Quello Arredo mi ammette appellante come di abufo con- 
tro le Bolle, Brevi , e Lettere Appoftoliche , che hanno approvato 
e confermato il loro Iftituto -, contro le Coftituzioni , Dichiara- 
zioni , Decreti de’ Generali , Oracoli di viva voce , e generalmen- 
te contro ogni altro regolamento o atti fimiglianti , formule di 
voti , ed anche contro i voti ftefli c giuramenti fatti nell’ atto di 
efeguirli . 

Mi permette d’intimare il Generale e la Compagnia su que- 
lla appellazione ; ed intanto , finche fia giudicato , proibifce a 
tutt’ i fudditi del Re di entrare in detta Compagnia , o a titolo 
, di probazione o di noviziato , o per profetarvi con voti i ed ai 
Preti e Rudenti di detta Compagnia proibifce di continuare a far 
lezione alcuna pubblica o privata di Teologia , Filosofia , o di 

Uma- 
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Umanità dopo il 2.- Agofto 1762. ; 

- * Ordina inoltre ai Governatori delle Città , agli Uffiziali del 
Senefealeato e Refidenze Regie , ai membri delle Univcrfirà , di 
formare e trafmettere al Parlamento le Memorie conlultive , per 
provvedere alla educazione della gioventù . 

Quello Arrello è (lato notificato al Generale ed alla Com- 
pagnia il d) 2. Gennajo pattato nella forma prelcritta dall’artico- 
lo 7. del titolo 2. de’ Regolamenti del 1667. , rifguardo ai Ura- 
nica che fono fuori del Regno . L’ intimazione del termine è fla- 
to fatta e ripetuta ai fuperiori delle Cafe e Collegi , che fono 
nella giuril'dizione di quello Parlamento , oltre la fpeciale intima- 
zione fatta ai fuperiori delle Cafe . 

Nè il Generale nè la Compagnia fono comparii nel termine , 
che dà la leggc,j ed io ne ho rcgillrata la contumacia all’Uffizio j 
ed il mandato mi è flato fpedito il dì 7. Aprile paflato, dopo che 
tutt’ i termini erano fpirati . 

L’ affare dunque , fecondo le leggi , è in (lato di ricevere una 
fentenza definitiva. 

Finora i Gefuiti non fi -fi no difefi giuridicamente e legalmen- 
te.} ed alcuni fcritti che fi attribuirono agl’ individui della Com- 
pagnia, fan Vedere che non hanno da produrre difefa alcuna giu- 
ridica e legale . Ed in fatti, non è comoarfo in favor loro fe non 
che una fpecie di Apologia fenz’ aurore e fenz’ approvazione : 
nonoflànte che lìano Hate loro lafciate aperte tutte le vie per giu- 
ftifìcarli . Sono flati chiamati in giudizio, e fin dal mefe di Set- 
tembre feorfo il pubblico Magiflrato aveva dato gli ordini , per- 
chè fi (lampattero le loro difefe , di cui fono debitori . 

; , E' incerto le fi debbano attribuire ai Gefuiti quelle tali Apo- 
logie j anche quelle. che vi prefentarono allorché fi pubblicò l’Ar- 
rcflo de’ 23. Decembre . Sono quelle indicate e aliente per cola 
loro in cèrti ferirti , Iche potranno da eflì fetnprc negarfi . Se gli 
avellerò creduti ballanti àgiullificarli, gli avrebbono fottoferitti , o 
gli avrebbero almeno in oggi giuridicamente adottati , Ma giacche 
pct le ; ragioni y che io non voglio cercare d’indagare , il Genera- 
le c h Compagnia sfuggono di compatire in giudizio -, il pubbli- 
co Magiftrato ; deve fupplire a quella loro mancanza . Egli non 
.-.e: • t permette 
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permette però che colui che vuol perire o per ignoranza o per 
policica , refti fenza difefa . Egli è il difcnforc nato di coloro ,1 
che non hanno chi li difenda -, cd anche quando è coftrctto. .di . 
venire alla loro condanna , le fue prove , come quelle de’ parti- 
colari , debbono effer giulte c compiutamente giuftificate . 

Per adempire a quello dovere della equità naturale' e del 
mio ufficio, io caverò dai ferirti , che fi attribuifeono loro , tut- 
to quello che può contribuire allo fchiarimento di quello affare j » 
aggiungendovi ciò che farà neceffario perchè la loro difefa Ha 
compiuta e intiera , cd affine di metter voi in illato di giudicare 
con piena cognizione di caula . 

Incomincerò dallo llabilire alcuni fatti , de* quali non fi è 
fatto ufo in quelli ferirti . E' neceffario perciò di retrocedere al 
tempo della nafeita della Compagnia de’ Gefuiti . 

La Compagnia comparve in un fecolo , in cui la Chiefa era 
lacerata dentro e fuori da potenti nemici e da figli ribelli , che 
la fopraffacevano co’ loro errori e colla loro dottrina : onde intiere 
nazioni erano ufeite dal fuo grembo. La Compagnia de’ Gefuiti- 
i'parfa in tutte le nazioni contribuì a confermare la fede vacil- 
lante di alcuni, a ricondurre altri all’ovile di S. Chiefa, e a di- 
minuire i progredì delle Sette . I fuoi predicatori e controverfilli 
lì oppofero coraggiofamcnte ai sforzi degli eretici . La dolcezza 
c regolarità de’ coftumi , la deflrezza nel trattare gli affari , la 
cognizione delle fetenze e delle arti liberali , guadagnarono a L 
Gefuiti P animo de’ Grandi e de’ popoli . Portarono le loro Mif- 
fioni fino in America , alla Cina , nell’ Abiffinia , al Giappone y 
ed alle Indie . Si refero utili ai Sovrani -, c fpccialmenrc furono 
tali alla Spagna ed al Portogallo nelle lontane parti del Conti- 
nente, per confervare e mantenere le loro conquifle ; mentre fa- 
cendo nuovi Crilliani , acquiftavano nuovi fudditi a quei Principia 
I Domenicani avevano per lungo tempo regolata la colcien- 
Za della maggior parte de’ Sovrani j i Gefuiti protetti da’ Papi r 
ai quali fi erano mancipati, e de’ quali difendevano con zelo tue-. 
te le pretenfioni , s’ infinuarono nelle Corti , e tollero il pollo ai 
Domenicani . » j t.i. ■ ■ . . . ■■...» ...t 

Quelli avvenimenti procacciarono loro grande riputazione 

V molte 
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molte’ ricchezze c gran potenza ; ma fufcitarono loro altresì 
quantità di nemici , e li mifero più d’ una volta in pericolo , ed 
in varie occafioni . 

* Intieri Ordini Religiofi , Univerfità , ed altri Corpi fi uni- 
rono per impedire il loro ftabilimento , e i Magiftrati vi fi oppo- 
fero . Ufcirono infiniti libri contro di loro . In Francia, in Po- 
lonia , ed in altri Regni furono trattati come malvaggi cittadini , 
come pubblici nemici , e come parricidi e da qualche altro Sta- 
to furono anche difcacciati . Ma elfi con prudenza , o fe così fi 
voglia , con deftrezza , feppero quietare i torbidi , e farli ridon- 
dare ancora a proprio vantaggio . 

Eflendofi addetti allo ftudio , a compor libri , e ad infegnare* 
fcelfero ed abbracciarono un genere di vita di una terza fpecie 
fra i Chierici fecolari , e i Monaci -, facendo i voti come fan que- 
lli , ma fenza foggettarfi a quelle tali oflèrvanze che alTorbifcono 
quafi tutto il tempo de’ Frati . Non vollero neppure aver V ob- 
bligo della pubblica Salmodìa , come lo hanno i Chierici . Lo che 
è flato loro apporto a delitto , giacché tutto ciò eh’ è fingolare , 
fa Tempre ammirazione e dà negli occhi. 

Ma fe il fine , che fi proponevano , era utile , fe la Chiefa 
avea d’ uopo di gente dotta da opporre a’ fuoi nemici * de’ Mif- 
fionarj che predicartelo la fede ne’ paefi più remoti -, di gente 
erudita , o che facilmente potettero iflituirfi nelle varie feienze 
utili alla umanità , nell’ aflronomia , nella medicina , e nelle lin- 
gue ; di uomini pronti a partire ad ogni cenno del Sommo Pon- 
tefice : quefti non fi potevano certamente ritrovare che in una 
Compagnia occupata folamente ne’ fludj , i di cui individui non 
foflero diftratti da una numerofa quantità di pratiche ed ofTervan- 
ze monaftiche -, e che in oltre foflero addetti alla S.Sede, riguar- 
do alle Mi flìoni , con un voto di fpeciale obbedienza . 

- L’ Abbate di Fleury nella prefazione al fuo Catechifmo fto- 
rico dice , che , qualunque fiafi l’ ignoranza che rimane in oggi 
nel Criftianefuno , non è mai da paragonarli a quella che regna- 
va ducent’anni fono , prima che S. Ignazio e i fuoi difcepoli ri- 
piettertèro in pratica l’ufo di fare il catechifmo ai fanciulli. 

Si può dunque aflerire , che io ftabilimento della Compagnia 
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de’ Gcfuiti fu in quel tempo utile alla Chicfa -, che conveniva cd 
era coerente ai bifogni che avea , ed in particolare era confacen- 
te agl’ intereflì della Corte di Roma » 

La ftoria , che non deve diffimulare più il male che il bene, 
nè più i vizj che le virtù , ci dimoftra altresì , che i Gefuiti in 
predicare la Religione feguirono per ordinario la via violenta del- 
la Inquifizione , che configliarono Tempre a praticare la forza c la 
perfecuzione , che fono sì contrarie allo fpirito del Vangelo. 

Vengono accufati di aver predicato la Religione per favorir 
Roma , e di aver favorito Roma per render più potente la Com- 
pagnia , dirigendo all’ aumento ed alla gloria di quefta tutto il 
frutto della loro predicazione , delle loro Miflioni , e delle loro 
fatiche : di avere accefo , per le controverfic del Papa , il fuoco 
della ledizione e della ribellione -, di eflerfi ingeriti nelle lighe e 
congiure contro i Sovrani ; in compenfo di che hanno ottenuto 
quegl’ innumerabili privilegj , che vanno a ferire il diritto delle 
nazioni , e combattono gli ftefli Sovrani . 

Si dice , che il fanatifmo di Laynez , e la fmifurata ambi- 
zione di Acquaviva introduffero nella Compagnia, unitamente al 
difpotifmo fpirituale , un amor difordinato di dominare e di am- 
maflar ricchezze } e fecero la ftrada a mire più alte , che non fa- 
rebbe imponibile di riconofcere Si dice , che abbiano acquiftato 
beni immenfi co’ teftamenti , legati , e donazioni da loro ftefli fug- 
gente ; che hanno abufato del credito che avevano co’ Principi , 
eflendofene ferviti per fpogliare di ciò che pofledevano le Comu- 
nità Secolari e Regolari : che appena fon comparfi nella Chiefa , 
hanno alzato un’ aria imperiofa e tirannica •, che da per tutto , do- 
ve fi fono introdotti ne’ due Continenti , hanno affettato di domi- 
nare j che fi fon fatti temere nelle Corti per il loro credito, ed 
alle Corti medefime per le loro cabale > intromettendofi Tempre 
negli affari di Stato , e volendo governare i Stati di quei Princi- 
pi , di cui regolavano le cofcienze ; abufando del loro favore peÉ 
opprimere tutto ciò che fi opponeva all’ ingrandimento della Com- 
pagnia } ora minacciando i Vefcovi , i Legati , ed i Papi ftefli > 
ora cedendo ai turbini , ora refiftendo ai pericoli , ricoprendo 
Tempre il proprio interefle con quello della Chiefa e della Reli- 
gione . V z Ri- 
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Riguardo alle Miffioni , che fono l’oggetto il più edifican- 
te ,'per edere il più penoio de’ loro ’efercizj j fi è loro rimprovera- 
to di non farle che in paefi ricchi , e di molto commercio . (a) 
.Gli acculano 'dii aver lèguitate , per convertire le -nazioni, maflì- 
• ano diftercnti da quelle dc’Miflionarj Appoftolici -, e di avere adot- 
tati i collumi , gli ufi, ed anche le fupcrllizioni de’ popoli 
Idolatri . : . • . , ' . 

L finalmente 'oppongono loro di aver rirenuti principj di 
lina morale- arbitraria e perni ciol'a , di fervirlene nelle occalìoni 
a vantaggio e ingrandimento della loro Compagnia, eh’ è il loro 
amico oggetto, e ultimo fine, per cui ogn’ individuo dev’ edere 
«pronto a fpargerc tutto il fuo fangue. 

Quelli capi di* accufa , e molti altri ch’io tralafcio, fono 
più o meno a notizia de’ popoli, e fono più o meno creduti, 
decondo le varie dilpofizioni degli animi . Gl’ inimici della Com- 
pagnia abbracciano con avidità tutto ciò che fi dice in diferedi- 
to de’ Gefuiti -, e gli amici di quelli, o per amore o per fcrupo- 
Jo , fi prefiggono di non creder niente . Su di ciò vi fono del- 
le ragioni reciproche per credere e per dubitare. 1 fatti, richie- 
dendo tdlimonj , che difficilmente poflòno averli , c certe di- 
feufiioni imponibili ad ottenerli dalla maggior parte degli uomini, 
xefiano in una fpecie di ofeurità , da cui finalmente elcon fuori 
per la pubblica fama , alla quale niuno può intieramente contra- 
d ire ,-fpccial niente dopo l’efperienza di qualche lccolo . Le cir- 
collanze peraltro più individuate non pofibno mai ciòttamente ve- 
rificarli , e fon Tempre foggette a qualche contradizione . 11 Pub- 
blico dunque non può giudicare , che fopra una ferie di fatti co- 
llanti , mulriplicati , e notorj . 

_ Ognuno, per efempio , può far giudizio e decidere su pub- 
bliche acculò di delitti giudicate da’ giudici delle nazioni : sulle 
violenze e perfecuzioni praticate per mere controverfie per lo. 
fpazio di due lccoli : e su mancanze di pubblica fede ne’ con- 
tratti e nel commercio , per cui fono flati condannati con len- 
tenze de’ legittimi Tribunali. 

V\ ' . : ; . • ; . . - J •-* ' Ho 

• (a) C BalMe IJlìtviionc del Principe ) Hi. 8, -4 
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Ho io dovuto riportarvi quelli fatti e difcorfi , che fono 
anticipati giudizj doverofi , che debbono precedere la difcufliono 
del fondo dell’ affarci L’uomo che rapprefenta il Pubblico ha le 
medefime obbligazioni che Pittorico. ' 1.1 . ! ! • a ' 

Non può mai figurar fi qual fia 1’ amore de’ Religiofi per il 
loro Ordine j il iolo amore de’ Romani per la loro patria gli fi 
può paragonare. E l’uno e l’altro può elìere 1’ origine e la cau-? 
fa motrice di buone e di cattive azioni , il germoglio di virtù o. 
di vizj . 

Si potrebbe mai credere , fc non ne foffimo noi ftefli tefli- 
monj oculari , che fi poteffero ingaggiare migliaja d’ uomini a 
fopportare abitualmente lunghe e penofe fatiche , a menare una 
vita dura , aultcra, ed oppofta a tutte le inclinazioni della natu- 
ra, ed efporfi a grandiflimi pericoli., unicamente per la gloria di 
un Governo , di cui non poffono mai che debolmente edere a parte? 

Si crederà mai che poffa averli amore per l’ inquifizione e 
per la fchiavitù , e dedicarli per colcicnza e per volontà alla for- 
tuna di un dilpotico ? • „ • 

Un particolare ambiziofo , che , non avendo confiderazione 
alcuna per il ben pubblico , cerca iolo il proprio intereffe , il 
vantaggio e aumento della fua famiglia , non merita che gli fi abbia 
riconofcenza alcuna , anche quando 1’ opera fua folle utile alla 
Società . . 

Se per ottenere il fuo intento , fi vale indifferentemente de’ 
buoni o cattivi mezzi ; fe fi regola fecondo le circoftanze con 
buone o cattive malfime i egli è degno di biafimo , ed alle volte 
anche di gaffigo. 

Ma fc poi , non avendo in mira che il fuo privato inreref- 
fe e la fua gloria , porta innanzi per pretefto l’ intereffe e la glo- 
ria di Dio ; lè in quella guifa tenta d’ imporre a rutto il rima- 
nente degli uomini , e pretende acquillare il rifguardo e la pub- 
blica ftima ; non farebbe quello un rendere omaggio alla virtù 
per mezzo del vizio ? Egli farebbe un orgoglio tanto più dete- 
flabile e funello ne’ fuoi effetti , quanto che verrebbe ricoperto 
col manto della Religione. 

' Dopo l’anticipato giudizio che rifulta dalla lloria > io palio 
v. * / a £ l ue l 
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a quel tanto che pur troppo fi appone all’ IllitutQ ed alle Codi- ' 
tuzioni de’ Gcfuiti . 

Vi è l’approvazione datane dai Papi e dai Vefcovi * l’elo- 
gio che la Chicfa medefima ha fatto di quello Iilituto nel Con- 
cilio di Trento -, l’averlo adottato i Srati ed i Sovrani, ammetten- 
dolo ne’ loro dominj $ finalmente vi è il collante portello del lo- 
ro dato , che conta al di là di due fecoli , e per confeguenza è 
il doppio della lunghezza maggiore eh’ è il portello centenario. 

Oltredichc i Gefuiti portono dire , che in oggi fi rimprove- 
rano loro cofe di già cento altre volte ripetute , ed abbandona- 
te altrettante -, che fi attaccano fopra Coltituzioni pubbliche e 
llampate , quafi follerò documenti trovati di nuovo , da loro te- 
nuti nafcolti , che feoprirtero fegreti di Stato fin’ ora non co- 
nofeiuti . 

Che fi fa loro un procedo fopra antiche acculò , rinnovate da 
un prurito di fcrivere c di mormorare che regna in quello feco- 
lo e nella nazione Franccfe . Accufe peraltro comuni a quali 
tutti gli Ordini dello Stato r da lungo tempo tralafciate , e poi 
riparate ancora con una irreprenfibile condotta de’ Gefuiti di 
Francia , per il tratto di più di un fecolo , colla penofa cura 
e continue vigilie fofferte nell’ educare quafi tutta la gioventù 
del Regno : Accufe fondate fopra alcuni telti di autori rancidi 
e dimenticati nella polvere delle biblioteche ; fopra un carattere 
di entufialmo, che può produrre così il bene come il malc,c di cui 
non è punto efentc la maggior parte delle comunità Rcligiofe : 
e fopra il pericolo di un Generale llraniero , e di una cieca ob- 
bedienza , di cui altri Ordini Regolari prima di loro ne aveva- 
no dati i precetti e l’ efempio . 

Che fi difonora l’intiero Ordine e fi cuopre d’infamia, per 
colpa di alcuni individui fparfi nel corfo di un fecolo , come fe 
tutto 1’ Ordine folle reo : Che in uno Stato ben governato le pe- 
ne debbono femprc efiere proporzionate a i delitti -, e che la equi- 
tà non permette mai , che fi punifea una intiera Compagnia per 
i particolari , e i vivi per i già morti , e gl’ innocenti per i col- 
pevoli . 

Quelle rifleflioni , che per diritto fono quafi tutte vere, non 

giungono 
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giungono a determinare fé non per quanto poflòno eflere appli- 
cate a i fatti , e meritano tutta 1 * attenzione delPOrdine pubbli- 
co . Elle non i'on peraltro nuove , eflendo più di un fecolo che 
i quelle apologie fon comparfe nel mondo , per difenderli dalle 
mcdcfime precedenti accufe. 

Frate Barry le publicò nel i f94. (b) lotto nome del Pre- 
fetto de’ Confrati di Clermont . Le rinnovò il Gefuita ^.icheome 
nel 1604,., e fi fanno di nuovo comparire in alcuni fcritti ano- 
nimi . Forfè egli è un difetto di più 1 ’ appoggio , che fi preten- 
de di ricavare da certi Storici, Autori, Predicatori, e Giornalifli. , 

Quelle apologie fi riprodurranno finche durerà la Compa- 
gnia . Fra la gente di partito le controverfie non finifeon mai. 
Una obbiezione confutata cento volte , fi riproduce cento anni 
dopo , come folle una prova incontraftabile . Una ridicola favo^ 
la , (c) una calunnia che non ha la minima probabilità , la di 
cui falfità è Hata mille volte dimoftrata , e che fembrava con- 
dannata per Tempre alla dimenticanza e alle tenebre , comparifce 
di nuovo dopo un fecolo con un aria di novità , e colla fteflà 
franchezza come folle una verità . Ella però alla fine porta la 
pena che merita 1* impoltura , cioè la macchia d’ infamia e 
d’ ignominia . 

Si conofce bene l’impegno de’Gcfuiti in farli gloria dell’ap-; 
provazione data al loro Iftituto dal Concilio di Trento , da i Pa- 
pi e da’ Vefcovi . Sanno bene , che dopo aver proferiti nomi sì ri- 
fpettabili, il volgo avrebbe fcrupolo di efaminare in che confifto- 
no quelle approvazioni , e di qual forza fia la loro autorità. 
Ma fanno ancora ( e Bellarmino debbe averlo loro infegnato) che 
ne’ fatti che dipendono da informazioni e tellimonianze degli 
uomini , i Padri del Concilio poflòno eflere fiati ingannati co- 
inè ogni altro uomo (d) , Senza entrare in elàmi inutili e di- 
lpute , egli è facile a faperfi a che fi riduce quell’ approva- 
zione del Concilio di Trento . Il Concilio per incidenza no- 
minò l’ Illituto de’ Gefuiti chiamandolo un pio IJiituto . Ciò 

& 

(b) Il Tuono l'tb. no. , (d) ( Bellarminnt de Rtm. Pontifici 

(c) ( ( // Complotto di Bonrg-fontaine .) Iti. 4. taf. Zi ) •• >. 1 . *-*- 1 
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ffi una cfpreftione naturale de’Padri del Concilio, ma fenza con- 
feguenza , detta a favore di un Ordine che prometteva la propa- 
gazione della Fede , .la converfione degli eretici , &c. E forte 
quella fu la ricompenfa di Layncz e di Salmerone , che fedi- 
rono così bene i Legati del Papa al Concilio , in cui erano po- 
tentini mi. 

Quella tal efpreftione non è già nè una fentenza dottrina- 
le , nè una definizione dogmatica, a cui fi abbiano a unifor- 
mare i fedeli : nè anche egli' è un parere j poiché i Padri di 
un Concilio non giudican mai fe non che dopo aver difeuf- 
fo ed efaminato le cote . Secondo i Teologi , tutto quello che 
viene riferito in un Concilio , non è perciò materia di Fede , nè 
fi ha per decite; i Giudici Ecclcfiallici non eflendo difpenfati- 
da quelle regole , di cui debbono fervirfi tutti gli altri Giudici 
nel difeutere i fatti . Abbiamo forte noi la minima riprova , che 
il Concilio di Trento abbia efaminato le Coftituzioni e la Regola 
de’ Gcfuiri ? Neppure gli furono efibite . E come mai fi fon po- 
tuti lufingare di dare ad intendere , che folte decente e rifpet- 
tabile per un Concilio,; il fupporre ch’egli abbia approvato un 
Illitut-o, che non ha mai villo nè efaminato ; Coftituzioni e Bol- 
le di Papi , che non hanno mai avuto parte nelle fuc delibo- - 
razioni . , ■ 

-•> Tanto è lontano che il Concilio di Trento abbia approvato 
le Coftituzioni de’ Gefuiti , che nella terza Congregazione gene- 
rale fi fa menzione di nove articoli del Concilio , che manife- 
ftamentc ripugnano a quelle Coftituzioni ; e tei che tembrano 
loro opporti. L’ efprefiìone è fingolare . Qute ctim noftris Con/li-, 
tut ionibus , privilegi! s , & ufìtato agendi modo piane pugnare vi - 
dentur . Ed appunto per fottomettere quelle leggi della Chiefa 
al loro Illituto , ottennero da Gregorio XIII. la Bolla Afcendente 
nel 1584. e la Bolla Satis fuperque colla claufola non objlanti- 
bus ère. ' • ì ; ■’ i • . t . . 

e J Lo (ledo può, dirli dell’approvazione de’ Papi, de’Vefcovi, 
t' de’ Stati , dove fi è introdotta la Compagnia. 

Quel voto fpeciale di obbedienza che fece S. Ignazio ed i 
fuoi compagni , fu . il motivo che Paolo III. s’ induccfle à fpe- 
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dirgli la- Bolla di conferma; cd il vantaggio di aver gente fparfa 
in tutta h. Criftianità . pronta ad efeguire gli ordini Pontificj , 
produfie, la Bolla di Gregorio XIV. 

Non biafirao già i Gefuiti fe dan fuori quelle loro ono» 
rifichc approvazioni : ma non pofio loro accordare , che vo- ^ 
gitano proporle agl’ idioti come fodero regole infallibili dell* 
mente, c come motivi di un’ afloluta fommiffione : Nè che fc nc 
fervano per bafe e. motivo di accufare modulimi d’ irreligione* 
qualora voglion. quelli difeutere il pefo dell’autorità di tali appro,- 
vazioni ; difendo cofa indegna il volere imporre all’uman genere 
a fòrza di. parole , c proccurarc di fopraffare con de’ nomi e con 
efordj di Bolle, che per il folito fono dettate dalla parte ftdlì* 
che le impetra,. : • , •• '• r. .1 . , 

• ì Oltredichè è falfo , che tutt’ i Papi abbiano approvato ridir 
tùtor de’ Gefuiti. Efii a bella poda difiimulano le lagnanze che alcu-, 
ni Papi ne han fatte, e la riforma che altri fi fono provati di farvi. 

- Paolo. IIII. fin dal iffó. , dopo la morte di S. Ignazio , vol- 
le. abolire il Generalato perpetuo , e ridurlo a tre" a rj ni.. Ordia 
no, che nella Compagnia , fi dovefiero fare, le pubbliche, funzioni e 
oflazi Ecclclladici ; ma Laynez feppc eludere quedi ordini con. urna 
fuperchieria . Difobbedì protedando. eh’ era figlio di obbedienza;, 

11 fatto è riportato .nella prima Congregazione generale dell’ edi- 
zione di Praga . Pio V. fuccefiorc di Paolo IIII. volle feguitare. lo 
defiò piano , ed i Gefuiti promifera tutto., Q nulla mantennero) . Dt- 
verfe Provincie de’ Gefuiti domandarono a Sido V.la Riforma dell* 
Idi rato sa varj punti principali, e particolarmente sul governo di- 
fpotico del Generale , e fi lagnarono di queda perpetuità di Ge- 
neralato , e che non vi fodero nella Compagnia adunanze Capi- 
tolari , fè.jche la elezione de’ Superiori , i voti , e il licenziare 
gl’individui dipendefle dalla volontà di un.folo. Il Papa prefe 3 
confiderai tutti quedi reclami , c nominò una Congregazione di 
Cardinali per provvedervi -, ma intanto fe ne morì . . .••••■; 

Gregorio XLV. , quel Papa fautor dulia Lega , fu che col 
difpotico Acquaviva perfezionò la grand’ opera del difpotifrao © 
della perpetuità del Generalato Gefuitico > e- queda è 1’ epoca 
dell’ imperio temporale nella Compagnia, v ; J ^ } 
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Le lagnanze incominciarono di nuovo lòtto Clemente Vili. 
Egli tentò di riformarne il Governo, ma in vano ordinò che gli 
Affilienti fodero mutati ogni fei anni,i Provinciali ogni triennio, 
c che fi adunadero delle Congregazioni generali . 

I Papi Innoc.X., lnnoc.XI. , e Innoc.XlH. fi fono provati di 
riformare la Compagnia . Alcuni di loro , come Innocenzo XI , 
ha finanche tentato di fopprimerla , ma fenza effetto . Son note 
in fine le confeguenze eh’ ebbe la riforma che il gran Papa Be- 
nedetto XIV. volle farne in Portogallo per mezzo del Cardinal 
di Saldaha . 

Non tutt’ i Papi hanno dunque approvato I* Iftituto cd il 
Governo de’ Gefuiti , una volta che Innocenzo XI. pensò a fop- 
primerli , e che molti altri han voluto riformarli non folo in alcuni 
punti di polizia monadica , ma in ciò che fi aflerifee edere l’cflenzia- 
le, quel che tnttrejju' jHbJtantialia Inftttuti: che han voluto riformarli 
in cofe, fenza le quali dicono che la Compagnia alfolutamente non 
può fuffifterc , che fono la perpetuità del Generalato, l’autorità 
del Generale , e l’ indipendenza fua dalle adunanze Capitolari . 

Ceflìtio dunque i Gefuiti di vantar più , o il giudizio del 
Concilio di Trento a favore del loro Iftituto, una volta che non è 
flato mai pronunziato tal giudizio in quello Concilio -, o V appro- 
vazione accordata da i Papi alle loro Coftituzioni ; giacché mol- 
ti di quelli l’hanno altamente difapprovate . < 5 

H produrre poi a favor loro l’ approvazione de’ Vcfcovi, 
è gli 'elogi che ne han riportati : è lo (ledo che abufarc del rifpet- 
to dovuto dai fedeli alle madìme de’ Ioto Pallori . Per dare un 
retto giudizio di quelle approvazioni e di quelli elogj , farebbe 
necedario di radunare i pareri de’ Vefcovi del mondo Crtlliano, 
de* Vefcovi di ogni tempo, c riconofcerne l’oggetto . L’approva- 
re gl’individui che fi conolcono , non fignifica già che fi appro- 
va il loro Governo , che non fi conofce punto . Trattandofi del 
merito delle perfone , egli è facile il farli una idea vantaggiosi 
di certe cofe , che fi difapprovarebbero , fe fi efaminaflcro a par- 
te con attenzione . ' 1 

° 1 Gefuiti hanno avuto l’approvazione di molti Vcfcovi * ma 
infiniti altri fono loro flati contrari , anche in Francia , dove il 
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porto , che fiicceflìvamente hanno quelli Religio /5 occupato ap- 
predò i Monarchi , accrefceva prodigiofanieme il loro credito . 

I Preliti del Regno fi fono fcagliati contro di loro nel i f6 1 . 
1794. 1603. i6xo. 1649. iófo. e 1700. j 

Qui non fi tratta ora- di numerare i voti, nè ho io in pron- 
to la bilancia per pefarne il valore : deggio bensì rammentare i 
pareri della Sorbona , una quantità di decreti delle Univerfità , lo 
lagnanze del iecond’ ordine del Clero , eh’ è Tempre di gran pe- 
lo , e che in ogni parte non è ftato loro punto favor evo-, 
le . Si vede nella Storia , che il comune de’ Vefcovi fi è man* 
tenuto o amico o nemico de’Gcfuiti , a proporzione del credito che 
gli uni o gli altri hanno avuto maggiore nelle Corti de’ Principi. 

Fu già un tempo, ( ed il Pubblico fe ne fowiene ancora) 
in cui ì Gefuiti tiranneggiarono i Vefcovi r quando 1 ’ audace 
Confefiòre, al coperto dell’ impiego , di cui abufava, ingannava 
la confidenza del Principe , fioreggiando la di lui cofeienza : 
Principe , le di cui buone intenzioni meritavano una guida mi- 
gliore ed un uomo più onerto . Coftui accecato dal Tuo orgOr 
giio , faccndofi trafportare dalle più violenti paffioni , conduce- 
va. a fuo piacere ed arbitrio la volontà de’ Vefcovi. Si poflono 
vedere ancora le doglianze del Cardinale di Noailles su quello 
propofitoj E ne fan fede tutt’ i monumenti della fine del parti- 
to Governo , che ferviranno alla pofterità di prova della infortii* 
bile audacia del Confeflòre , e della deplorabile debolezza di aU 
culli Prelati.' . i - .j 1 

Ma non deggio io dimenticarmi , che -il mio dovere è di ven- 
dicare i diritti dell* Epifcoparo -, 1 ’ onore de’ Vefcovi. c in loro 
mani , nè può ertèr meglio fituato . . . . • . . . 

Non fi tratta ora di fapere , fe nelle, prefenti circoftanze i 
Gefuiti manchino a ciò che debbono ai Vefcovi j, fi tratta di fa- 
pere , le faranno per mancarvi in domani : Se i privilegi della 
Compagnia fieno eflènzialmente lefivi all’Epifcopato , c fe i Ge- 
fuiti fianfi prcvalfi di quelli privilegi tutte le volte che han po- 
tuto farlo . • ' 1 > ' i . 

Oltredichè, le approvazioni de’ Papi , de* Vefcovi, e de’ Pa- 
dri di un Concilio, trattandoli di governo politico e di ftabi* 

X a limenti, .. 
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ìimeuti , non hanno pefo ed autorità, fc non in quanto fono àp- \ 
poggiate fopra motivi giufti , c fopra buone ragioni ' 

v Qui non fi tratta >già di un affare di autorità, in cui fi pof- 
fa dar negli occhi con de’ nomi venerati, perchè fono ’fcmprc 
rifpettabili . Si tratta bensì del bene dello Stato , della confervazione 
de’ tuoi diritti, della fìcurezza della lacra Perfora de’ Sovrani, 
della iftruzione de’ cittadini nelle lettere , nelle feienze , e ne* 
principi della pubblica e privata morale. Quelle fono materie di 
Staro , che' non dipendono punto dalla Ecclefiafiica autorità . I 
Vcfcovi , col loro fapere e capacità , poflono ben dare de’ buoni 
configli cd utili} ma tocca allo Stato l’ eliminarne le ragioni ed i 
motivi e con efaminarli fi dà quella valuta che compece alle 
approvazioni ed alle autorità. !■].'> , : 

Mi lerviro riguardo alla teftimonianza de’ Stati, che han- 
no amraefla la Compagnia ne’ loro dominj , delle medefimc dimo- 
ftrazioni , di cui mi fon fervito trattando dell’ approvazione de’ 
Vefcovi , de’ Papi , e del Concilio . Io non trovò peraltro , che 
V Ifhtuto de’ Gcfuiti , le loró/ Coftituzioni , c tutte le Bolle chq 
hanno impetrate , frano mai fiate prefentate a qualunque fiafi T ri- 
bunalc. Per con feguenza noti fono fiate mai nè efaminate, nè fo- 
pra di cfTe fi c dato giudizio da nefiuno . .'i . 

Ma finalmente a che mirano in fottanza , c quale è lo feopo 
di fimili approvazioni della fecolare Poterti c della Ecclcfiafiica 
autorità? Non fignificano altro fc pon che J’ uomo naturalmen- 
te ama il bene , e che generalmente gli va incontro e lo abbrac- 
cia , qualor lo vegga , o creda di vederlo . Dimoftrano, che le ap- 
parenze hi Religione tirano a se e regolano gli uomini egual- 
mente che la fiofianza ; e che tutto può intraprenderfi e darfi ad 
intender tutto fotto il pretcfto e col manto della divozione . 

. JConfefiò , che quelle comuni nozioni della feduzione che 
può farli colla divozione, non fono già dimoftrazioni : fa d’ uo? 
po valutar tempre il valore delle prove : ciò nonofiante ficcome 
fon cavate dalla natura dell’ umano intendimento , e dall’ordina- 
rio corlò delle cole , pofiono almeno bilanciare il pefo che li 
pretende- dare a quelle, tali generali approvazioni, accordate len- 
za preventivo sfarne . : . .. •; . . 

‘ Non 
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Non vengono già accufati i Gefuiti di aver voluto pcrfuadc- 
re il male: fanno bene erti che quefto farebbe prendere una- cat- 
tiva ftrada . Han polla innanzi un bene da farfi , ma lotto il ve- 
lo di quefto bene vi è fempre P intere fife della Compagnia, e dfcl 1 
fuo Governo . Si raccoglie dalla Storia che predicando i Gcfui» 
ti in Francia la religicn Cattolica, vi facevano entrar fempre, 
come parte eflenziaie , la poteftà fovrana del Papa sullo fpiritua- 
Ic c sul temporale : ! che cercavano d’ introdurvi l’Inquifizionej 
di fondarvi Collegj , è di multiplicar le lor Cafe . Si vede che 
qualunque protettore era al calo loro , anche quei della Lega , anche 
la Varennc : e che tutt’i mezzi per efler protetti erano eguali , c 
tutte le vie per. giungere a ftabilirfj erano indifferenti per loro . 

Sono tenuto peraltro ad avvertire le confeguenze , che certi 
fcaltri Teologi potrebbero dedurre contro lo Stato da quefti mez- 
zi ammefli l’un dopo l’altro . Se baftano quefte ragioni generali 
che fi portano per i Gefuiti * fe le confeguenze che fe ne tira- 
no fon giufte ; fullo fteffo fondamento fi potrà , quando fì voglia, 
introdurre in Francia 1’Inquifizione ; tanto più che quefto dete- 
inato Tribunale, che chiamano S. Offizio, ha avuto più approva- 
zioni e voti favorevoli de’Vefeovi , de’ Papi , e de’ Conci 1) , e 
de’ Sovrani medefìmi , di quello che ne abbia ottenuto la Com- 
pagnia o 1* Iftituto de’ Gefuiti , ed ha un polTèflo molto più anti- 
co e di maggiore autorità . • - ■ * 

Quelli dunque che pretendono di far tanto valere quefti ti- 
toli a favor de* Gefuiti , tirino la confegucnza da tutto quefto che 
ho dimoftrato: Ella è tirata, nè vi è che replicare.' 

Parlano eglino del polTeflb pacifico e continuato del loro 
ftato , come fe quefto non folle ftato loro contraftato e combatti^ 
to perpetuamente fin dalla loro origine ; e come fe tutt’ ì Cor- 
pi , tutte le Comunità Secolari e Regolari , non fi follerò fempre 
e continuamente lagnate del governo Gefuitico , avendo avuto 
tèmpre le fteftè ragioni di doglianza. 1 1 

••• , Yan dicendo che fono accufc non profeguite e abbandonate. 
Se ne fono in vero prodotte infinite contro di loro; e veggo che di 
quefte ne fono fiate molte fopite dall’autorità che ha prevalfo , odali* 
intrigo e dalla cabala : ma non trovo , che rifguaido lo ftato del- 
ta 
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la Società, ed' il governo della Compagnia, fi fiano mai giudifi- 
caci o diteli ne’ Tribanali giuridici . Veggo bensì tutt’i Corpi del- 
lo Stato tenuti- in una fpecie di fervitù , e 'impedite a parlare le 
Toci de’ particolari i effetti tutti ' de' maneggi e degl’ incantefimi 
di una artificiosa divozione. Solo in quell’oggi la Giudizia ha avu- 
to il fuo libero >corfo ; e voi ne vedete gli effetti ; e vedete il 
giudizio che : ne fa il Pubblico, a cui è (lata data la libertà delle 
tradirne -, dei -che ringraziar ne dobbiamo la bontà del Principe 
che ci governa . Egli terrà la Nazione dalla fchiavitù del fanatif- 
rao, ed illuminandola, farà che abbia migliori addotrinamenti . 

. , Non llarò a dir di più sul pofiellb del loro (lato i Egli è 
violento , come lo è (lata la loro intrufione nella maggior parte 
de’ Collegi , (i) ed una volta che vi è (lato abufo nel loro ftabili- 
mento , e che Io Stato fi riconofca ingannato -, non può giammai fard 
valere , contro di lui la (òrprefa, che gli è (lata fatta: nemini fraus 
fua patrocinati debet . L’ abufo non può mai codimi re predizio- 
ne contro lo Stato , nè 1’ edere antico fa che non fia abufo , 
o fia minore -, anzi- ciò k> rende molto maggiore . 

Per dir tutto quel che reda-, c che non entra nell’ interno 
delle Codituzioni , Soggiungerò che con mera ragione è data ac- 
culata la Compagnia di averne fatto un midcro alle Nazioni -, 
ciò eh* è un delitto contro il diritto pubblico ; e di averle tenute 
ancora nafeode a quegli defli ch’entrano nella Compagnia j. ciò 
eh’ è una ingiuftizia particolare , che non fi debbe in vcrun conto 
permettere dallo Stato. -j r! > * *. i .• *.l *.* 

Son noti ad ogni uomo di buon fenno gli articoli clic pre- 
ferirono quello midcro , e le difpofizioni proibitive fono conce- 
pite con tutta la forza coattiva del Governo Gefuitico . Si pro- 
veranno forfè di palliarne le confegucnze: giacché qual cofa evvi 
«he non podi, palliai fi ? non fono perciò meno contrarie al ben 
pubblicò, a quello delle famiglie, alla giudizia, ed alla Religione. 

Aggiungerò, che anche in oggi i Gcfuiti ne fanno un mide* 
rio a lutto il mondo . Benché ci modrino tutte le loro leggi , ne 
t \, -• • ■ » - i - na- 

;-**»« : .* • • fo ' ' '• •'■•A 

' (f) ; VfJ 0W ? tr <V a * Collegi, thè fi propa ef ere fiati fondati 4 fona di ordi- 
ni avuti per far prefa . ' 
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nafcondono Tempre una porzione , una volta che confettano , che 
non Tono tutte comprese ne’ due volumi del loro Iftiruco ftam- 
pat» a Praga . Mettan fuori quei loro Oracoli di viva voce mano- 
scritti , che nel. Compendio de’ Privilegi , alla parola Gracula , 
vengono dichiarati avere tanto valore ed efficacia , come Te fofc 
fero accordati con un Breve o con una Bolla . Ora però dico* 
no (f) che quelli pretefi Oracoli non eflendo autorizzaci con 
titolo veruno , non polTono mai aver forza legale e giuridica. 

Io non ho mai domandato ai Gefuiti cofa credino elfi di 
quelli Oracoli di viva voce -, Capendo ciò che dalle loro Coftitu- 
zioni viene preferitto di crederne : il loro obbligo peraltro era 
di efibirli al Tribunale . Una volta che fi avelie quella Collezio- 
ne , fi fcuoprirebbe il motivo , che gl* induce a tenerla nalcofta , 
e a dire che non fi fa gran cafo di quelli Oracoli , de’ quali per 
altro fi parla come di leggi che efigono il maggior riTpetto e la 
più gran deferenza. •'* 

E cofa fi ha da credere di un Corpo di leggi, che fi va 
dicendo ertere fiato univerfalmente approvato , ma che fin a 
quell’oggi fi tiene nafeofio e lontano dall’efamc di ognuno? . 

Palliamo aderto all’ interno delle Cofiituzioni vagli abufi che 
contengono , ed al modo con cui le hanno difefe . I Gefuiti 
han fatte o fatto fare diverfe apologie da difiribuirlì ne’ Parla- 
menti » come Te fi trattallè di materie , sulle quali la Giurifpru- 
denza potette variare . - Forfè han temuto, che ne* tempi avvenire 
quel tale fcritto fatto per tutte le loro Cafe non folle rtmfidera- 
to e obbiettato loro come uno fcritto approvato € rìconofciuto 
da tutta la Compagnia . 

A principio adduflèro per prefetto di feufa sul loro filcnzio 
gli ordini de’ loro fuperiori . La maniera poi , con cui fi fon 
difefi , non è tanto diverfa , come fi fuppone , dal loro primo 
fillema di condotta . Saranno Tempre nel cafo di poter negare 
quelle ftelTe Opere , che han fatto pubblicare , nonoftante la li- 
cenza di fiamparle da loro domandata e ottenuta . Ma , ficcorne 
importa molto che quello fatto fia verificato , io farò illanza ai 

- ' • '' Par- 

« • • . • . . • . . \ 

{() Psf. 144. MU OJfcrvtzioni . 
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Variamento , elle lò Scritto ftampato:. a Rennes da Paolo Vacar, 
col titolo di' Muntoti* su l' lnjlitutò di io8 pagine , che incon 
naincia colle -parola Egli rton e. già dillo Stato politico ;< •€ finifcc 
f<?n quelle, terranno rendere effi foli rifponfabili , Sciérto che erti 
medefimi vi hall preientato innanzi l’« Arredo de’ 13. Decembre 
paflato , da confiderai® nell’ Arredo che dovrà pronunziard . • 
n,. • Le- divcrlkì ellcnziaU ,e dovente le contrarietà che d ofler- 
vano nel loro modo di difenderli ». potrebbero condur fuori di- 
grada coloro che fon tenuti a combatterli; fempre però ne rica- 
- vcranno edi il vantaggio, di rendere più difficili, o per dir me- 
glio, più imbarazzati. gli attacchi. , . 

Han rifpofto per articoli , Inficiando in ifola a. lor piacere 
alcune obbiezioni j, pr.occurandodoon ciò il Vantaggio di poter di- 
re , che rifpondono » tutto quando che in fatti il còrpo delle 
accufe rimane' intiero . Han creduto poter fcanfarc ,l’ efTehzialc , 
fifTando gli occhi del Pubblico sulle cole acceflòric-, e col rende- 
re quelli, oggetti contenzfofi in iftato da non finir mai per via 
/di . conwoverfie ,e dilculfioni.- • V o:*.n r . U ;; 

Per toglie* di mezzo quelli nuvoli, voglio incominciare dallo 
fiabijire coki, porta chiamarli J’Iftituto de’ Gefiiiti, e in che confi- 
da i gjacjehè è , ncceflàrió conofcere la cofa che fi vuol combattere, 
e quella che fi difende . -, . r .. . .Ve -i • V" 

In ruttai, fcritti. anonimi fatti a loro favore fi lagnano , che 
fi è confido Vlftituto de’ Gefuiti c le loro Cofticuziooi' colle .Bolle 
de’ Papi», che; le fian confermate a fine di fari ricnde/e sull’ Ifti- 
tuto eds.Codrtuzjoni quelle tali claulòle abufive , <che i; Papi fon 
foliti inferire nelle loro Bolle . (Eccovi le precife parole di que- 
Ili loro fcritti . - *• „• v , /. 

j, Dicefi che couvien fempre feparare .e diftinguere le clau- 
(j, fole dal fondo delle, difpofizioni enunziate nelle Bolle c che 
s, debba far fi Una gran differenza; tra le ©olle anteriori all’lftitU- 
„ to de’ Gefuiti , r ed i) Corpo mèdefimo di quefto Iftituto . ■„ 

-- Che è lo fteflò che dire, che le fole Coftituzioni e dichia- 
razioni m?*?f?n9 t il nojnf -d’ Jftityto; e per porre il Pubblico in 
jtftato di giudicarne , ne hanno recentemente pubblicata una edizio- 
ne in Francefe in 2. voi. in n. di cui vi è il certo fola , ed hanno 

; ’ - '• - lafciato 



lalciato fuori una quantità di Bolle , Pxivilegj , Decreti , Canoni, 
Cenfure, Precetti , Formule, e Regole, la di cui collezione for- 
ma li due tomi in foglio della edizione di Praga. 

Accordano 1 ’ abul'o nelle Bolle , rifguardo alle claufolc di 
ftile ufato nella Cancellarla di Roma -, ma negano che quello 
abufo , qualunque ei fiafi , polla influire sull’ Illituto medefimo e 
sulle Coftituzioni -, e dicono che quelle fìefTe claufolc abufive fi 
trovano nelle Bolle fpeditc per altri Ordini religiofi -, e che in 
quelli cafi fi 'coftuma di protellare contro 1’ abulo , e di lafciar 
c{ie fufìilta il fondo della cofa. 

Che molte di quelle Bolle furono fatte per cafi particolari, 
e per differenti luoghi -, e citano la Bolla di Gregorio XIII. Qitan* 
tu fruUuofius , e la Bolla Afcendente , lpedite fopra i voti fempli- 
ci de’ Gelimi -, ed altre che rifguardano i foli paeli dove è l’ In- 
quifizione , e gli Stati del Papa . 

Dicono elìcrvene alcune che contengono de’ Privilegi , che 
non fi deggiono confondere colle Leggi -, giacché il Privilegio è 
una grazia che da ognuno può ricufarfi j ma la Legge contiene 
in se ordini e comandi, che ognuno è tenuto di efeguire . 

Che- in fatti i Gelimi hanno folennemente rinunziato ai Pri- 
yilcgj* elprelfi in dette Bolle , mediante 1 ’ atto che fu regillrato 
nel Parlamento di Parigi nel 1561. Che quella rinunzia fu valuta- 
ta qual atto valevole e fufficiente per prevenirne Pabulo -, e che 
avendovi rinunziato e promclTo di non follcncr tali Privilegi , non 
fi può obbiettar loro il male eh’ è in quelli , e nelle Bolle , di 
cui. dichiarano di non voler fare ufo veruno . 

Quella dilìinzione delle Bolle per un canto , e dell’ Illituto 
e Collituzioni dall’ altro , è un mezzo termine generale di cui fi 
fon ferviti per rifpondere a quali tutte le obbiezioni fatte- con- 
tro le Bolle pttenute dalla Compagnia : Bolle che fono Ha- 
te confutate come contrarie all’ autorità de’ Sovrani e de’ Srar 
ti , ai diritti / dell’ Epifcopato , e di tutt’ i Corpi fecolari e re- 
golari , _ ... 

Io imprenderò ad efaminare ordinatamente quelle obbiezioni, 
ed in ciò fare , fiflerò il come vi fia P abufo . 

Non intendo la dilìinzione mctafifica eh? i Gefuiti voglion 

Y fare 
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fare fra 1 ’ Iftituto e le Bolle de* Papi , che 1 ’ autorizzano , e tra 
le Bolle anteriori all’ Iftituto, e l’Iftiruro medefimo. 

La parola ljtituto deriva dalla Latina Inftitutum , che in 
Francefe fi traduce Etabhjjimtnt , Stabilimento , come appunto 
la parola Staoihmenta è uiata dagli autori Francefi , come dal 
Signore de Joinville , da G. de Nangis , per fignifìcare le ordina- 
zioni c gli editti de’ Re 

Nell* ulo poi la parola Iftituto , riftretto com’egli è ai fta- 
bilimenri Religiofi , lignifica una maniera di vivere fecondo certe 
Regole in una Comunità religiofa , o pure una Regola che pre- 
fcrive un dato genere di vita , o finalmente fignifica le Coftitu- 
zioni date a un Ordine religiofo allorché fu fondato . 

Cofa intendono mai di dire delle Bolle che fono anteriori 
all’ Iftituto? quandoché non ve ne fono , nè potevano eflervene . 
La prima Bolla fu di Paolo III. nel 1540. intitolata * Prima lnfti~ 
tufi Società! is Jefu approbatio , in cui è inferita la formula dell* 
Iftituto . Cofa dunque poflòno idearli che abbia preceduto que- 
llo atto ? 

Si sa che le leggi , che obbligano gl* individui di un. Cor- 
po di Religione , non fono loro Hate date nel punto fteflò del 
iuo ftabilimento . Per il folito il Fondatore efibifee il piano di 
quel tanto che fi è prefiflo di fare ; Ella è una pittura ( dice 
1 ’ autore della rifpofta che fi attribuifee a Frate Lombard ) che 
indica il difegno del quadro -, che fi vuò dipignere , riferbandofi di 
difporne le figure fecondo fi filmerà a propofito j di aggiungervi alcu- 
ni tratti , e altri /cancellarne j ed anche di cominciar di nuovo 
il fuo lavoro , finatanto che lo riduca alla dovuta perfezione . 

Sarebbe un afturdo il pretendere che il folo primo Piano, 
efibito in tempo della fondazione dell’Ordine , fi polfa qualificare 
per Iftituto . La collezione delle leggi , addizioni , interpretazio- 
ni , modificazioni, c reftrizioni fatte a quel primo piano del Fon- 
datore , formano appunto quel che fi chiama Regola de’ Frati . 

L’ Iftituto dunque di un Ordine è compollo di tutte le leggi, 
e generali e particolari , con cui egli fi regola , a tenor delle qua- 
li agifee , e in vigore di cui pretende di godere , nella Chicli e 
nello Stato , diritti , efenzioni e diftinzioni . 

Se 
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Se i Gefuiti vogliono che il loro Iftituto fi riduca alla fola 
prima legge che fu fatta per la loro fondazione ; quella non con- 
finerebbe che nella fola Bolla di Paolo III. del Jf4Q. , fecondo la 
quale non dovcrebbero edere più di 60. Religiofi . Fin allora non 
vi erano Collituzioni •, ma quella Bolla nell’ ammettere i Gefuiti , 
c in confermando l’ Iftituto , dà loro la facoltà di farne . La Boll? 
poi dello He db Papa fpedita nel 1 5-4.3 . , nel permettere di acerer 
feere indefinitamente il numero degl’ individui-, conferma le Co* 
diluzioni fatte e da farfi , con potellà di mutarle , alterarle , caf» 
farle , e farne di nuove. 

Quello medefimo Papa Paolo III, concede loro nel if4f. e 
1546. molti diritti e privilegi . 

Non vi erano fin a quel tempo Coftituzioni > e benché Giu- 
lio III. , che fuccedette a Paolo III. , e altri loro fuccedori ab- 
biano approvato 1’ Iftituto e le Collituzioni fatte e da farfi , non 
Tappiamo che quefte Coftituzioni fiano mai Hate loro fpecialmcn- 
te efibite , nè che nominatamente fiano Hate approvate .- Non lo 
fono Hate , che per via di claufole generali , che approvano le 
1 Coftituzioni fatte e da farli . 

Neppur fi sa in qual tempo fiano Hate mede infieme le Co- 
ftituzioni -, e come già l’ ho odèrvato nel mio primo Efame , non fi 
trova nell’ edizione di Praga niuna dilucidazione iftorica o critica 
sul loro autore , sulle edizioni che fe ne fon fatte , nè su gli autori 
delle dichiarazioni aggiuntevi , nè sulle verdoni fatte dell’ une o 
dell’ altre . 

Solo dopo la morte di S. Ignazio , che fu nel 15” f 6 . , nelle 
Congregazioni generali fi trova fatta menzione di Coftituzioni 
fotto nome di S. Ignazio , di Dichiarazioni , e dell’ Efame . Il folo 
libro degli Efercizj Spirituali fu ftampato vivente il Santo -, e tuttf 
altro fatto concernente quefte Opere è ricoperto di tanta ofcurL 
tà , che difficilmente fe ne può indagare il vero. 

Il dotto P. Mabillon ne’ Tuoi Annali Benedettini , ha feguita- 
to l’ Autografo di S. Benedetto , eh’ era del fefto fecolo , in mez- 
, zo a guerre , rivoluzioni , e faccheggiamenti di Monaftcri , fino 
al nono fecolo , che bruciò in un incendio . Dalla edizione di 
Praga non fi ricava intorno l’ Autografo Spagnuolo di S. Ignazio; 

y a fc 


Digitized by Google 



I 


7 1 

fe non quel tanto che è piaciuto di rivelare a Laynez ed a Po- 
lanco Segretario del Santo-. Doveva pur efter flato comporto tra 
il if+o. , c i^yó., e non oftante è fpa'rito . . 

Da quefti fatti ne rifulta , che i Gefuiti non poflono fepa- 
tare dal loro Iftituto le Bolle de’ Papi ; mentre fe levano le Bol- 
le , non vi è più Iftituto . 

Si prova ancora , che le Coftituzioni , come tali , non fono 
mai fiate nè vifte nè approvate giuridicamente da’ Papi ftcfli . 
Paolo III. approvò folo l’ idea generale dell' Iftituto , o come a 
dire lo fchizzo , s’ egli è permeflo di cosi efprimerfi , lafciando 
a’ Gefuiti la facoltà di fgroflàre e compir 1 ’ Opera . Sotto que- 
llo antemurale erti ottenevano da’ Papi- le Bolle per confermare 
Regole, che non efibivano, per farvi aggiungere infiniti privile- 
gi , per innalzare e decorare l’edificio del loro ftabilimcnto . Ed 
in che modo può mai in oggi ammetterfi la diftinzione per la prima 
volta immaginata da’ Gefuiti fra quefte Regole , Statuti , e le 
Bolle de’ Papi -, come fe non formalse un tutto iufieme , eh’ è im- 
polììbile di feparare,una volta che quefte Regole e Statuti fono 
fondati nelle fole Bolle , che loro danno autorità ? 

Quelle diftinzioni , prodotte con inganno per falvarc l’ abu- 
fo , che loro (le ili riconofcono edere nelle Bolle , fono annienta- 
te dal fatto Hello de’ Gefuiti editori di Praga . Quefti han fatto 
{lampare l’ Iftituto in due volumi col titolo : Inftitutum Societatis 
Jysu . Dunque tutto ciò che fi contiene in quefti due Tomi co- 
ftituifee neceftariamente 1 ’ Iftituto . Nella pagina pofteriore al 
frontcfpizio del primo tomo , in cui fono indicate le varie 
parti dell' Iftituto , trovo sul bel principio le Lettere Appoftoli- 
chc : Litera ApoftoltC£ , Compendìum \ Privilegiorum ère . Alla 
pag. 473. del tomo fecondo vi è l’Indice generale di tutte le 
parti dell' Iftituto della Compagnia di Gesù , ed in primo luogo 
porta le lettere Appoftoliche , il Compendio de’ Privilegi &c. Li- 
ter £ Apoftoitt£ , Compendìum ‘privilegiorum ère. E quelle lette- 
re Appqlloliche , o fian Bolle , fono Rampate a principio de’ due 
volumi. v .. . : . . ; 

Egli è imponibile di conofcere Ì’ Iftituto in altra, maniera, 
che per mezzo di quefte Bolle, che gli han dato l’eflere. Tro- 

‘ ' vo 
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vo nel tomo fecondo dell’ Edizione di Praga ( pag. 41. J, le Re- 
gole del Superiore della Caia profefla , in cui fono indicate le l'or— 
genti donde polfa quelli venire in cognizione dell’Iflituto dell#» > 
Compagnia . E quelle forgenti fono la lettura delle lettere Apo- 
ftoliche . Inftitutum Socntatis cognofcat ex kctione literarton 
Apoftoitearum ère. La medefima Regola fi dà , e ne’ medefimi 
termini, a’ Rettori de’ Collegj -, ed è anche preferita ai Novizj. 
nell’ Efame , eh’ è pollo in fronte delle Collituzioni per i due 
anni di probazione . 

E' dunque certo ed incontrallabile , che le Bolle o lettere 
Apolloliche fono la baie ed il fondamento dell’ Iilituto , fenza 
le quali rovinerebbe . Il folo buon fenfo bada per comprendere, 
che non poflfono fepararfi le Regole c Collituzioni di un Ordine 
da titoli che le approvano c le autenticano . Iilituto dunque de’ 
Gcfuiti fi dovrà chiamare il Codice delle leggi , delle Regole , e 
de’ Privilegi , ch’eglino fteili reputano per loro Iilituto, e che ftani: 
pano l'otto quello nome . Può forfè quello fupporfi altrove che nella 
edizione fatta a Praga del 1 757. , da elfi in effetto efibita, come 
loro Iilituto ? Se ne può mai formar diverfo giudizio,, fuori che 
. su quel tanto che hanno efpolto elfi medefimi nell’ eliòfilo , ' e- su 
quel che fi contiene nella medefima collezione ? Quello Corpo 
di legislatura forma un infieme indivifibile > giacché ( torno a dir- 
lo ) fe fi vogliano fopprimere le Bolle , non vi rollerà nò Iftiru- 
to , nè Regole , nè Leggi , nè Collituzioni - f efTendoche l’ Iftitu- 
to , le Regole , le Leggi , le Collituzioni , e la Compagnia me- 
defima de’Gefuiti, non hanno altro fondamento, che su quelle Bolr 
le , e non fulfiilono che con quelle . L’ una cofa non è la dclfit 
che l’ altra j 1’ una però è infolubilmente unita all’altra* \ ,r 

Quelle mie rifleifioni farebbero per se medefime moltq iq- 
differenti , fe fi trattaffe folamente. di diftruggere dillinzioni in- 
ventate dalla fcolallica ; Quello però che non è indiftprente ,al 
Criltianclimo , fi è il conlidcrare gli artificj di cui fi fervono 
per ingannarlo, e per formare delle fondazioni , di cui egli i)op 
farà più padrone di difporre .}■•,, 

Gente devota ottiene dal Capa della Chiefa la conferma di 
un Ordine, di cui efpongono 1 ’ oggetto ed il fine in generale, 

/ " * * fótta 
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lotto afpcrto peraltro il più vantaggiofo . Il Papa Io appro- 
va , perchè non lo trova fe non cofa degna di lode , e per- 
chè non gli è flato fatto vedere altro che opere di carità da efer- 
citarfì per amor di Dio . Gli concede la facoltà di formarfi leggi 
e Regole ; foggiungendo che le approva intanto come fe fodero 
già fatte. Quelli Religiofi clandeflinamente fi fanno un ammalio 
di Regole e di leggi , che favorifee la loro ambizione . Ottengo- 
no per forprefa 1’ approvazione di quella loro opera * lenza ino- 
ltrarla -, e ne ottengono privilegj li più fingolari e flraordinarj , de’ 
quali fi fervono per eccitare ammirazione , e per fedurrc . Ed al- 
lorché fi fa vedere che tutto quello Corpo di legislatura abufiva 
non può rolcrarfi nello Stato ; s’impegnano a voler provare per via 
di diltinzioni , che non fi deggia al più confiderai che le fole 
Regole e le leggi , che fi fon fatte da loro Iteli! , tenute na- 
feofte con grandini ma cura ; e che lo Stato non deve efaminare 
i titoli che collituifcono il loro ftabilimento , i quali peraltro fo- 
no da loro prodotti al pubblico con oftentazione . Quale feon- 
volgimento è mai quello del buon fenfo, e dell’ordine pubblico! 

Ma a che fine i Gefuiti non vogliono che fiano compre!! c 
confidenti nel loro Illituto i Decreti delle Congregazioni gene- 
rali > Congregazioni che han dato la maggior forza alle delle 
Coftituzioni ? Forfè che non credono elfi che la Congregazione 
generale rapprefenti la intiera Compagnia ? Elfi peraltro , a imi- 
tazione della Chiefa , che chiama Canoni tutti quei regolamenti 
di governo o di difciplina eh’ ella ftabililce ne’ Concilj i hanno 
fimilmente fatto l’ eftratto de Canoni delle loro Congregazioni ge- 
nerali , e gli han fatti ftampare a parte , come leggi -, e quelle 
leggi fono quelle appunto che in oggi vorrebbero {cancellare dal 
loro codice . Egli è facile a dedurre da ciò , che quelle fotti- 
gliezze non hanno altro fine * fe non quello di lafciare tutta la 
poteftà legislativa nelle mani del Generale ; allorché non efibi- 
Icono per Illituto che Coftituzioni e Dichiarazioni fatte tutte da 
i Generali medefimi j e vogliono nel tempo ftelTo efcludere le 
Bolle de’ Papi, e i Decreti delle Congregazioni generali. 

Ma quando anche fi vorranno confiderare le fole Coftitu- 
aioni é. Dichiarazioni i i Gefuiti non potranno mai nafconderc 
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i vizj , de’ quali fono macchiate : non eflèndo quelle meno abu- 
five delle Bolle , che fenza efaminarle le hanno autorizzate. 
Ciò che farà da me fra poco dimolfrato . * 

Potrei fare a meno di provare 1’ abufo , non già delle clau- 
fole di puro Itile , che loro Udii confeflano - t ma della lbltanza 
delle Bolle medelìme. 

Ho io dimoftrato nel mio primo E fame , che P Iftituto de* 
Gcfuiti , le loro leggi , Coftituzioni , e le Bolle che le autoriz- 
zano , derivano da due principj non folo abufivi , ma fediziofi : 
e mi lufingo di averlo provato ad evidenza . Non vi hanno da- 
to altra rifpofta che quella della diftinzione metafifica tra le 
Bolle e 1’ Iftituto , eh’ è di già ftata da me confutata : e di 
alcuni fatti non veri , che io avrò occafione di mettere in vifta 
fra poco . ; 

Sono cosi chiari ed evidenti gli abufi da me dimoftrati, che 
alcuni Parlamenti gli hanno condannati lènza interpellare nè la 
Compagnia , nè il Generale de’ Gefuiti . Se quelli è flato infi- • 
maro da me , ciò fi è fatto per foprabbondanza di diritto , e 
per dargli tempo e mezzi da potere egli Hello proporre una 
Riforma divenuta indifpenfabile , e che vana ed inutile farebbe , 
tutte le volte che non folle generale j non potendofi in'nefluna 
maniera ripromettere di una Riforma , che li facefle in Fran- 
cia j quando non fia comune a tutt’ i Gefuiti del mondo. 

Ed in fatti è egli forfè necelTario a provarfi che vi fia abu- 
fo in quelle Bolle , che fottopongono al Papa folo un Ordine di 
Religioli deftinati ad ellère diftribuiti per tutto 1’ univerlò , e ad 
efercitare impieghi li più importanti nella Chiefa e nello Stato \ 
e Bolle che li coftituifcono efenti e indipendenti da qualun- 
que Superiorità Civile ed Ecclefiaftica ? (g) 

' Ofterverò di palfaggio che la paróla Soli ; con cui lì de- 
nota la dipendenza dal Papa , fi trova efpreftà nella Bolla Regimtnr. 

E pure hanno avuto la imprudenza , per non dir di più , di ne- 
garlo; 

_ 0 r) Quejlo hanno avuto in mira la del 15-5-0. , t I 5-5-3, di Pio IV. , di Pio V* 
Boll* Regimfni di Paolo 111 . del l 5-40. , e di Gregorio XI II . , di Stflo V. , di Grd~ 

P altra de J mede/imo Papa del 15-43. , che .gena ÀlP . , di Paolo V. is’t. . _• , 

•onferma la prima . Le Bolle di Giulio III. 
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garlo , o l’ardire di* aderire , che il Magidrato pubblico ve lo 
ha aggiunto:; Eccovi le parole delle della Bolla: SOLI ‘Domi- 
no , atque Romano ‘Pontifici ejus in terra Vicario fervire . 

Quella parola Soli è ripetuta nella Bolla del 15-43. > 
credo che voglia equivocarli , c dire che. non fi rifcriice 
che a Gesù Grillo , e non al Papa . Balla vedere 1 ’ ufo e 1 ’ in- 
dole di tutte le lingue , per provare , che quando , per efera- 
pio , fi dice che in un Regno vi fono pedone l'ottopode alla 
giurisdizione del Re Solo , e de’ Tuoi Parlamenti ; quella efpref- 
fione non efclude forfè la giurisdizione di tutti gli altri Tribu- 
nali ?. Quando anche poi vi folle biiògno di un commentario a 
quede Bolle , lo abbiamo nella Bolla Adfcendente , che fi efpri- 
me in quedi termini.,.;» quibus vota NULLI L 1 CET , prec- 
ter Romanum ‘Pontificem , tnanv.m apponere . ... 

:■ Si deve anche aggiungere , che il voto fpeciale di obbe- 
dienza al Papa , fatto da S. Ignazio c da fuoi compagni , li 
' eftendeva generalmente a tutto ciò che i Papi follerò per ordi- 
nare . Nella Bolla del 15-40. fi dice , che faranno obbligati di da- 
re efecuzione , fenza tergiverfare o addurre feufa veruna , J, 'ine lil- 
là tergi'ver fattone a ut excujatione , a tutto ciò che Paolo III. e 
i fuoi Suecefiòri comandercbbono loro per il bene delle anime , 
e per la propagazione della Fede , in qualunque luogo fi volef- 
fero mandare ancorché folle in Turchia , e fra gl’ Infedeli . 
La Bolla deh. f *43. fi efprime con maggior chiarezza ancóra su 
queda intiera obbedienfc4 al Papa, fervendoli della parola etiamfi 
anche fc il Papa li mandafle in qualunque fiali luogo , fra Tur- 
chi &C. il 3 r >*»I j : 

-.1 Egli è ben vero , che quedo voto è dato poi ridretto alle 
fole Miflioni dalle Congregazioni generali , e da i Generali ; 
ad effetto dt finjriUire la, potetti del Papa nella Compagnia , e 
di trasferirla, nella ..perfqna del < Generale . Ma io fofiengo che 
nelle^prime Bolle, jluvpto al Papa era indefinito;* univerlale , e 
fenza redrizione. 

Per diminuire queda potedà del Papa , i Gefuiti han tenuto 
la loro folita/dfadn; Han trovato nelle Bolle la parola nuferint , 
che chiaramente Lignifica «ettèr mandati generalmente in tutta la 

, •'*•** -‘.-io •«. . i..> \ ■ crillia- 
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Criftianità : e di qui han conclufo contro il Papa , che quella pa- 
rola lignificava folo le Midioni. Abufando poi anche di' quella pa- 
rola MiJJìone , che ordinariamente s’ intende per le MtJJtoni Jlra- 
niere , han riflretto il loro voto alle fole Millìoni che fi fanno 
ne’ Paefi Uranica . 

E' forfè necelfario di provare , che vi è abufo in quelle Bol- 
le , che fottraggono da ogni giurisdizione le perfone ed i beni 
de’ Gefuiti? Che proibifcono a qualunque Potcftà, ed a qualunque 
fiali Sovrano il fottoporli a veruna impofizionc reale o pedonale, 
fotto pena d’ incorrere la fcomunica ? ( h ) Che vierono ai Sovrani 
l’ impiegare i Gefuiti loro fudditi in cariche , funzioni , o mini- 
ftcrj , a’ quali llimadero di doverli chiamare ? (/) Bolle che per- 
mettono a quelli fudditi di fare llabilimenti pubblici c perma- 
nenti , non folo fenza 1’ approvazione de’ Principi , ma anche con- 
tro la loro cfprclfa proibizione; ( k ) che permettono loro di non 
riconofcere i Tribunali (labiliti dal Principe; di erigerne altri nel 
fuo dominio a loro piacere ; d’ inalzare femplici particolari alla 
qualità di giudici a loro arbitrio in qualunque procedo civile o 
criminale , col diritto di procedere per via di cenfure , pene , e 
callighi -, c di efercitarc quello diritto in nome e di autorità del 
Papa ? (I) E finalmente Bolle che proibifcono a i Sudditi il com- 
parire innanzi i Giudici del Sovrano , anche in qualità di tefti- 
monj ; che fcomunicano quelli Giudici qualora voghilo efigerc 
quella prova di loro fommiilione , e che autorizzano quella difob- 
bedienza alla Giullizia e quella mancanza di rifpetto a i Tribuna- 
li? O) 

Quello , o Signori , ò il fondo c il difpofitivo di tali Bol- 
le . Gli anatemi , le cenfure , e le fcomuniche , che vi fono ac- 
cumulate , ne podòno edere 1’ accedono , le confcguenze ordina- 
rie , e gli accompagnamenti per renderle più commendabili, e per 
farle più temere . X Gefuiti però non potranno mai falvarne le 

Z difpo- 

(h) Quefio è quelcbe fi pretende nelle (k) Così porta la Bolla di Pio IV. If6l. 

Bolle di Pio ItS.dcl ij’ól.Vol. I. p. 31. (1) Come è efprejfo nella Bolla di Gre- 

di Gregorio XIII. 1570. pag, 44. Com- gorio XIII. de' 2f. Maggio 1572. 
pcndium pag. 278, (m) Che i quanto fi legge nella Bolla 

(i) Quefio fi ordina nella Bolla di di Gregorio XIII. del IfS4< 

Gregorio , 'XIII. If84. ivi pag. 84. 
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oilpofizioni abufivc colle loro argute diflinzioni della cofa princi- 
pale dalle claulole di ftile della Romana Cancelleria . Oltrcdi- 
chc , quale idea' potrà farli nel Criftianefimo di anatemi , di cen- 
fure , e di fcomunichc fulminate per Itile ? 

Nell’ cfporre quelli fatti , fi viene a dimollrare 1 ’ abufo : e 
dimollrato 1’ abufo , fi viene a provarlo . 

Dovrò io far parola delle contravenzioni alle leggi di quello' 
Regno , una volta che fimili Bolle combattono il dirirto univerfa- 
le delle nazioni? Rammenterò io la violazione del diritto de’ par- 
ticolari , delle libertà della Chiefa Gallicana , de’ diritti de’ Vefco- 
vi , de’ Curati , delle Univerfità , de’ Corpi j una volta che que- 
lle pretele Leggi urtano direttamente la Macllà de’ Sovrani , i 
Canoni della Chiefa Univerfale , ed i Statuti di tutte le Società 
Civili e Religiofe ? 

Può forfè darli abufo maggiore che di collituire un imperio 
nell’ imperio medefimo , e di fare una tanta ingiuria alla ragione 
ed al buon fenfo ? 

Ma anche nel cafo che le Collituzioni e Dichiarazioni fi con- 
fideraflero come la fola regola del governo della Compagnia -, 
l’ Illituro non farebbe perciò meno viziolo , il governo meno cat- 
tivo , ed i voti de’ Geiiiiti meno abufivi . 

Il folo millerio che han fatto delle Collituzioni , e che vie- 
ne comandato dalle Dichiarazioni che fc ne faccia , prova il vi- 
zio loro e l’abufo : clfendo quello millerio in se Hello abufivo. («) 

Quei voti fantallici e viziofi , contrarj allo fpirito del Vange- 
lo , non conolciuti in tutta 1 ’ antica Crillianità , 1 ’ effetto de’ qua- 
li confille in una rellrizione o direzione d’intenzione-, que’ voti 
non legittimi di obedienza a una Potenza llraniera , per rellare ne’ 
Stati del Re , o ufeirne fenza fua licenza ; que’ voti che rendono 
un Vcfcovo o un Papa dipendente da un Generale -, que’ voti , 
dico , hanno per loro bafe le flelTe Collituzioni . (a) 

Quell’ autorità del Generale , che in tutte le occafioni mette 

nelle 

(n) Cap. 1. de W Efame $. non opor- fazioni , parf. $\ eap. 4. pari. ». cap. 3. 

tebit & prsmium Cojlit. n. ». pari. 6. cap. ». L‘ Efame , cap. ». §. 1» 

(o) p'edt le Dichiarazioni sulle CoJH - e p, C ojhtuzioni , pari, io, e j. cap. 3. 
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nelle Tue mani la facoltà univcrfalc : (p) Quello aflòluto potere e 
pienamente difpotico sulli beni , effetti , e perfone ; che riduce 
gli uomini ad effere femplici macchine * fono parimente fondate 
sulle Coflituzioni. (q) 

E' egli forfè neceflario di provare che vi è abufo in tali Co- 
flituzioni , per cui fi è introdotta una educazione , il fine efi'cn- 
ziale della quale è di riempiere l’immaginazione d’ idee sulla gran- 
dezza e le maraviglie della Compagnia , di farla riguardare co- 
me una fondazione divina, di cui Iddio nè ha difegnato il pia- 
no ed il progetto , per la quale ogn’ individuo dev’ ellcr pronto a 
fpargere il l'uo fangue : Coflituzioni in cui vien preferitta l’ unifor- 
mità di fentimenri in tutto * cioè a dire , che diftruggono la libertà 
di opinare : Coflituzioni in vigor delle quali il padrone può mandar 
via i fuoi fudditi , che han paffato la loro gioventù in iuo fer- 
vizio , e farlo fenza caufa , fenza che vi fia ftata materia di pec- 
cato , fenza motivo : Che non autorizzano i contratti che a con- 
dizione di interpretarne le claufole fecondo l’ ufo della Compa- 
gnia : in virtù delle quali le procedure , per inquirere su i delit- 
ti , fi fanno per via d’ inquifizione , perchè bafta che fian fatte 
fecondo l’ufo della Compagnia , juxt a morein Societarie , (V) che 
preferive il far la lpia e le inquifizioni di flato , obbligando tutti 
a fcrivere al Generale replicate e ben individuate lettere? 

Tanto bafta, o Signori* Voi non avete più bilògno che io 
vi provi ulteriormente gli abufi dellTftituto de’ Qcfuiti, delle Bol- 
le che lo autorizzano , de’ Privilegj che quelli Religiofi hanno 
eftorto, delle loro Coflituzioni, Dichiarazioni , e de’ Decreti del- 
le Congregazioni generali .Non vi è pagina in tutte quelle parti 
dell’ Iftituto ,, che non fomminiftri materia di abufo. 

Si accorda l’ abufo delle Bolle c de’ Privilegi : ed io ho già 
dimoftrato che quello abufo è comune alle Coflituzioni , e clic 

• . • Z 2 . . il 

(p) Coflituzioni ,part.%.cap. i.part.y. fet pocnis contra perturbatores impofitis ; 

*ap .3. p art. 4. cap. io. - cenfuit Congregano , fatis ilTe , lì de 

(q) Coflituzioni , part. 9. cap. 3. Di- crimine certo coullet , juxta morem So- 

thiarazioui part. z. cip. 3. e i. cictatis in Conllitutionibus , & in Ponti- 

(r) Cum antem ulterius quaelìtum ef- ficum Bullis approbatum . XXV. Decreto 

fet, qu*nam torma probatiopis relinque- dell a Congregai, fiovemb., to. l.pag&zy. 
retur ac iufiìccret , ut quis damnari pof- 
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il Governo non è altro fe non che I’ amminillrazione di quella 
potellà abuiìva in perfona di un Generale difpotico. 

Io deggio a pubblico vantaggio inoltrare ancora 1* abufo che 
fanno gli uomini delle parole c di certe maflìme generali , che fo- 
no tutte vere e tutte falfe , fecondo l’ applicazione che fe ne fa . 
Quei che vogliono tirar gli altri ne’ loro fini , fi fan forti su 
quelle maflime generali , e abufano de’ termini * forpreudono col- 
lo fpcndorc delle parole , e impongono colla Religione , la di cui 
Ite Ha apparenza deve rifpettarfi . 

Un Concilio per incidenza , a cafo , c fenza efaminarlo, 
chiama l’ Iftituto de’ Gefuiti un pio Ifiituto j e da quello fi con- 
clude che quel Tribunale ha pronunziato giuridicamente, che ha 
vilto tutto , tutto efaminato , e tutto approvato . 

Tutti accordano che fi debba obbedire a i fuperiori , nè vi è 
cofa più di quella ragionevole : ma poi fe ne tira in confegucn- 
za la neccflità di una obbedienza cieca e illimitata . Di quella 
maflìma le ne forma la bafe di uno ftabilimento Religiofo , e fe 
ne deducono confeguenze le più univcrfali e più afi'urde , quali 
fodero confeguenze giulte . 

S. Paolo nell’ Epiltola agli Efefii raccomanda a’ fervi di ob- 
bedire a’ loro padroni come a Gesù Crilto , cioè a dire , fecondo 
lo fpirito del Vangelo e di S. Paolo , con la licita fincerità c 
buona intenzione . Da quello concludono la ncceflìtà di una per- 
fetta uguaglianza fra l’obbedienza dovuta a Dio, c quella dovu- 
ta agli uomini : uguaglianza riprovata da S. Paolo , che dice : No- 
lite fieri fervi hominum . Con quella Logica falfa e artificiofa fi 
pretende fantificare il difpotifmo fpiritualc ; e fi accufa di empie- 
tà chiunque ha la faviezza di combattere delirj sì moflruofi . 

Si è veduto che la diverfità delle opinioni fa nafeere foven- 
te la difeordia , e favorifee le novità : e da ciò fi è pretefo con- 
chiudcrc, che fi deve dillruggere la libertà della mente , e ren- 
derla foggetta anche nelle cole indifferenti . 

Dicono i Gefuiti in loro difefa , che l’obbedienza è una leg- 
ge degli altri Ordini Monaftici , che molti di quelli hanno un 
Generale che rifiede in Roma , e che alcuni non comunicano fi- 
milmente le loro Regole e Collituzioni . E con ciò intendono 
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di provare , che non fia riprenfibile quella obbedienza che dalle 
Coftituzioni de’ Gefuiti viene preferirla } che 1’ autorità del loro 
Generale in Roma non è più pericolofa di quella di tutti gli al- 
tri Generali de’ varj Ordini ; e che non fi debba reputar delitto 
ne’ Gefuiti il non rendere comuni , ma tener fegrete , le loro Co- 
dituzioni . 

Affinchè quelle confeguenze avellerò qualche fondamento * 
oltre la conformità de’ termini, farebbe d’uopo che vi forte una 
conformità di lignificato nelle varie Regole Monadiche, in cui 
portano rincontrarfi i medefimi termini . 

Ho io dimollrato , che non può dirfi approvato ciò che non 
fi è villo , nè fi è efaminato . L’ obbedienza dovuta a i fuperio- 
ri non è mai quella obbedienza cieca e aflòluta , contraria al- 
la ragione ed alla Religione , da cui non fi vuole fenonchè una 
obbedienza ragionevole , obfequium rationabile . L’ uniformità nel 
penfare non fi può pretendere fe non che per le cofe eflenziali t 
cd in tutto il rimanente fi debbe rifpettare la libertà della mente 
e la libertà Crilliana . -j v i 

Un Generale difpotico o Monarca , fe vogliam dirlo , non 
può paragonarfi agli altri Generali di Ordini, dove fi fanno de- 
liberazioni e adunanze Capitolari : L’ obbedienza che fi preda 
dagli altri Religiofi non ha che fare con quella de* Gefuiti per 
il loro Generale . Il fegreto delle Codituzioni e dell’ amminidra- 
zione de’ primi fi vede chiaramente che non ha in se gli derti 
pericoli : e i rivelamenti e denunzie non vi fono di precetto nè 
in ufo : nè il far la fpia è dimata cofa onorata come fra’ Gefuiti: 

Con tutto ciò , ( s ) per via di declamazioni fi Infingano di 
dare ad intendere, che quelli tali paragoni pieni di artifizio pof- 
fano efler credute fomiglianze perfette e identità . Si arrifehia 
di mettere in campo una definizione metafilica di un Ente mo- 
rale i ( che è la Compagnia ) e da queda definizione di nome, 
come fe fi trattarti di un aflìoma di Geometria , o di defini- 
zione di una cofa , ne tirano de’ corollarj , co’ quali preten- 
dono di abbagliare il pubblico. v , 


(s) Ntlle OJftrvaKìoni de fi attribnifano al P. la NtUvilU } 
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Didono che le adunanze Capitolari fra i Gefuiti farebbero 
di pregiudizio all’ amminiflrazione del temporale della Compa- 
gnia , e di danno rifguardo alla nomina de’ Superiori . Che 
F uniformità di dottrina è indifpenfabile per impedire le novi- 
tà , e tener lontani i nuovi fittemi .. Aggiungono ancora che la 
monarchia del Generale è ncccfì'aria per bene della Compagnia, 
per la ficurezza ed efecuzionc de’ voti ; e che quefta preroga- 
tiva del Generale è Hata pretta di mira e riprovata ttolo per ttpi- 
rito di contrariare e opporli appunto di (oppiatto al Governo 
Monarchico . 

Non ftarò qui a ripetere tutto ciò che quello autore ano- 
nimo ha ardito di dire e di (lampare su quella ultima imputa- 
zione. Egli è un cieco che non vede, o che finge di non ve- 
dere , che li fuoi fedeli ttudditi appunto per V amore che hanno 
per il loro vero Monarca , ricufano un ufurpatore (tramerò ; e 
che quelli ttudditi per la loro aftezzionc al Governo Monarchico di 
Francia, fondato sul reciproco affetto de’ vaflàlli e del Re, fan- 
no tutt’ i loro sforzi per impedire che la fua Monarchia non 
fia dimezzata e fmembrata da un Frate. 

j Gran delitto egli è poi il procurare di render ttottpetto al Re 
il minimo de’ fuoi ttudditi ; ma delitto atrociffimo è quello di ren- 
dergli fottpetti tutt’ i Corpi della Magiftratura . 

Eh , che importa allo Stato , che il temporale di un Ordi- 
ne Rcligiofo (ìa più o meno bene amminiftrato ; purché i contrat- 
ti Ciano attìcurati , i crediti ben ftabiliti , ed i debiti Ciano pagati? 
Cotta importa allo Stato, che vi Ciano brighe e cabale per ottene- 
re le cariche fratettche , o che tti ottenghino coll’ adulazione , col 
far la (pia , e colle denunzie : che un Generalato 11 dia per via di 
protezioni de’ Secolari , o che ne difponga il fanatifmo ? Cotta 
importa allo Stato la forma de’ voti de’ Gefuiti -, purché la civile 
focietà e le famiglie abbiano licurezze reali e durevoli degl’ impe- 
gni che han contratti ? Che importa , che i frati difendino tale o 
tal’ altra opinione e fentenza Teologica j purché non infegnino 
dottrine contrarie al Vangelo, e pregiudizievoli allo Stato * purché 
per tali opinioni e fentenze non cagionino guerre infettine ? 

Io non confiderò l’ Iftituto , il Governp , le Coftituzioni de’ 

Gefuiti, 
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Gefuiti , e di tutti gli altri Ordini , fe non che per il rapporto 
che hanno al bene ed alla ficurezza de’ Stati , all’ ordine ed irru- 
zione del Pubblico . Se fodero tutti riffrctti ne’ loro chioftri , e 
avefièro poca parte nelle cofe del Pubblico 5 il Pubblico poco fi 
in te roderebbe per loro . Sarebbero gente rinchiufa-, poco utile 
nel mondo , che fi diftinguerebbe folo per un governo o difcìpli- 
na monadica più o meno regolare , più o meno utile all’ Ordine* 
cioè a dire , ad una famiglia di poca confiderazione nello Stato , 
e che lo Stato , qualora fe ne allontanale , faprebbe ridurre ne’ 
limiti del fuo dovere . Ma fubitoche un Ordine Religiofo elee 
dal fuo chioftro per accingerfi a governare le famiglie , a dirige- 
re le cofcienze , e ad aflumerfi la pubblica educazione ed infegna- 
mento ; quando fi vede che quello manifeftamente tende a domi- 
nare ; lo Stato deve aver su di ciò una fpeciale attenzione . 

Importa moltifiìmo ad un Sovrano , che in cafa lua non vi 
fia un altra Monarchia ftraniera : ed importa alla nazione che 
lo Stato e la Chiefa non fiano governati da frati . Importa al 
Sovrano di non nudrire nel fuo feno l’Inquifizione , che vi fia una 
buona dottrina nell’infegnare a’ fuoi fudditi , la quale dipenda dal- 
lo Stato e da i cittadini fuoi, e non da un oltramontano , che 
favorifee l’ Inquifizione , ed è prevenuto da opinioni contrarie 
al bene ed alle Leggi del Regno . Importa molto allo Stato ed 
alla Religione , che gl’infegnamenti di Gesù Crifto fiano rifpet- 
tati più di quelli degli uomini * che vi fiano miniltri della Re- 
ligione bene irtruiti e fufficientemente provveduti ; che quelli 
fiano cittadini , che fotto la direzione de’ loro Vefcovi apprendi- 
mi la maniera d’ inlegnare (t) , 1’ amminiftrare i Sagramenti , ed a 
condur le cofcienze : Importa che i fedeli fiano amorofamente 
uniti a’ loro Pallori , e vadino ad iftruirfi per quanto poflTono in 
quello Hello luogo , dove fon divenuti Criftiani ; ad effetto che , 
come dice S. Cipriano, la Chiefa comporta del Vefcovo , del Cle- 
ro , e di tutti i Fedeli , fia un popolo unito al fuo Pallore : *Plebt 
Sacerdoti adunata , & 'Va fiori fuo grex adhterens . Importa anche 
alle nazioni , che il fanatifmo , fe fia poflibile , rerti fradicatò 

•dal 

(t) Fleury , Difctrfi falla IJlor. Eultf. - 
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dal .mondo ; che nel centro della Religione non vi fia un pretc- 
fo Monarca Frate , il di cui dominio fi ftenda in ogni luogo, 
per quei principj depravati che può infpirarc , e che da venti- 
mila Tuoi fudditi con ogni sforzo fi proccura di farli creder fanti 
per mezzo della Religione ; e per fervirmi di un paragone , che 
fi attribuifee ad un degno Prelato , egli importa molto , che non 
vi fia in un gabinetto impenetrabile , un illromento di più talli, 
il di cui padrone per proprio interefle polla , per via di mezzi 
e ordigni fiacri e invifibili, farne fentirc le voci fino alli due eftre- 
mi del mondo. 

Eccovi quel che importa alla Religione ed allo Stato , e 
che interefia le nazioni e tutto il gènere umano. 

1 Gefuiti colpiti anch* cfli dall’ abufo delle Bolle , e per- 
fuafi dell’ enormità de’ loro privilegj , dicono , che han lalciato 
di farne ufo j e che vi han rinunziato con un atto efibiro al 
Parlamento di Parigi fin dal 1661. : Che l’avere accettato il lo- 
ro ritorno in Francia nel 1603., a tenore dell’ Editto di Enri- 
co IV. , è fiata una rinunzia formale , ed una prova fenza re- 
plica , eh’ eglino fi credono foggetti alle Leggi del Regno . Que- 
fte allegazioni però non efigono una gran dificufiione . 

Dirò nonoftante in primo luogo , che , fecondo i principj 
di tutt’ i Canonifti ftranieri, ed anche di molti Francefi, che fi 
fono appoggiati a moltiflìmi tefti del diritto Canonico , i parti- 
colari Ecclefiaftici non han facoltà di rinunziare a i|n privilegio 
eh’ è fiato accordato a tutto il Corpo ; e che qualunque atto fi 
faccia per una tale rinunzia è nullo radicalmente . Secondo , 
che fono tutti di parere , che non fi polla rinunziare a i privi- 
legj dati dal Papa, fe il Papa Hello non vi prefta il fuo cfpref- 
fo confenfo . 

Giudichino ora i Gefuiti delle loro pretefe rinunzie con que- 
lli principj j poi con le loro Coftituzioni , che non gli danno 
facoltà alcuna di agire * o d’ impegnarli fenza licenza del Gene- 
rale , o della Congregazione generale -, fenza la quale le rinun- 
zie più qualificate farebbero nulle . Ho pur fatto vedere , che il 
Generale e la Congregazione generale hanno reclamato contro 
quelle pretefe rinunzie nel ij^. c nel 1606. , con la fupplica 

prefen- 
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prefenrata a Papa Paolo V; , in cui domandarono la conferma di 
ture’ i loro privilegi , e di tutte le Bolle impetrate : .Ho provato,: 
che nel 1608. tutta la Compagnia reclamò contro dette rinunzie; 
nella feda' Congregazione generale a cui aflìfterono i Deputati di> 
Francia -, e che Umilmente vi reclamò nell’ottava Congregazione.* 
del I645 1 . nella nona del 1649. •: 

: Ho fatto vedere efler uno de’ principi delle Coftituzioni » 
che , non ottante qualunque fofpenfione o difufo , i privilegi del-; 
la Compagnia debbano reftare in tutto il loro vigore '.'in fuo 'vi- 
gore & pieno robore firmitatis permanent . E tutte le volte cho 
1 Gefuiti voleflero , che fi efibiflèro de’ fatti contrari a quelle? 
rinunzie , potranno efler loro fomminiftrati dalle Memorie del 
Clero di. Francia. : 

E dovrà crederfl , che di buona fede parlino in oggi delle 
loro rinunzie alle Bolle de’ Papi, ed a i privilegi, che vi fi conten- 
gono ? Hanno ftampato nel fecondo tomo della edizione di Praga , 
fra le cofe eflenziali per.confervar l’Iftituto ,e come una di quelle che 
rende obbligata l’intiera Compagnia , due'cftratti della Bolla /Idfctn- 
dente di Greg.XlII. , e della Bolla di Greg.XlV., i quali richiamano 
tutte le Bolle antecedenti , e confermano tutt’ i loro privilegi .. 
Quelle fono le Bolle più ftravaganti fra quelle che hanno ottenu- 
te ; la prima del 15-84: dopo aver fatti i più grandi elogi dell’Ifti- 
tuto e delle fue prerogative, proibifee fotto pene grandiflime a chiun- 
que di qualfifla flato e preeminenza l’impugnare o il combattere 
l’Iftituto, o alcuno de’ fuoi articoli , direttamente o indirettamen- 
te , neppure fotto pretefto di difputa .0 di cercare la verità . 

Là Feconda di Gregorio XIV. del 1591. è anche più ligni- 
ficante nelle- efpreflioni . ’ . • ( u 

Vili ordina («) sul principio delcap .Ceri fura ò praceptn. to.21 
pag i.*/di leggere alla menfa ogni anno quelli cftratti in tutte 
le Café della Compagnia . Quei che in . oggi fcrivono le rilpofte - 
c fanno l’apològfa delle loro rinunzie , hanno intefo pur legge- 
re quelle Ordinazioni : Se fi rinunzia a que’ privilegi in quello 
modo , io domando cofa fi dovrà fare per mantenerli. * 

- , sv . .... f . . ■. •• », . . . Aa 1 v, . Nel 

(u) - Editimi di Praga. * 

4 * 
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Nel mio primo Efame ho detto a* Gefuiti di Francia , che 
fé eglino non hanno (eguitato per fucceffionc i principj de’ Ge- 
fuiti della Lega * che fe infegnano le maflìme del Regno sulla in- 
dipendenza de’ Sovrani , e l’inviolabilità della loro facra Pedona* 
che fe hanno abbandonato il fìftema di una morale corrotta * io 
non avrò di che rimproverarli . Con far ciò io ho moftrato loro 
i mezzi di giuftificadi : vorrei trovarli innocenti , e che nello 
Stato non vi folte neflun colpevole. 

Ma che deggio io credere in vedendo un Corpo di dottrina 
ripieno di aflerzioni perniciofe in ogni genere , foftenute da’ Ge- 
fuiti dapcrtutto in ogni tempo -, e che con perfeveranza vengo- 
no infegnate ne’ loro libri approvati da’ fuperiori e dal Generale 
mede fimo ? 

In efecuzione de’ due Arredi del Parlamento di Parigi, 
i Commi flfarj a ciò nominati le hanno verificate e collazionate 
su i libri , tefi , e fcritti comporti e pubblicati da’ Gefuiti , c 
fopra altri atti autentici efibiti all’Uffizio . 

Io fono in obbligo di denunziare al voftro Tribunale que- 
lle Aflerzioni per la confervazione delle leggi e del buon coftu- 
me , e per la ficurezza dello Stato e della facra Perfona del 
Re. 

Voi vi ritroverete una continuata tradizione de’ principj 
funerti di una Compagnia , di cui una delle principali leggi è 
l’unità de’ fentimenti . Voi ci vedrete que’ tali principj foftenuti 
e dati in luce coll’approvazione de’ Superiori j e di quei Supe- 
riori , fenza il configlio e approvazione de’ quali vien proibito 
dalle Corticuzioni non iblo lo rtampare, ma il proporre chechcfu 
di nuovo . Voi vi rifeontrerete una perverfa dottrina in .ogni ge- 
nere , fparfa dall’origine della Compagnia fin’a quello momento, 
in una grandiffima quantità di opere più volte rirtampate , e di- 
fefa nelle pubbliche teli , e infegnaca ne’ fcritti alla gioventù . 

E’ può egli mai immaginarli abufb più grande e che più 
muova a fdegno , che quello di corrompere le lorgenti delia pub- 
blica educazione , e violare ciò che un Gentile chiamò la fanta 
focietà dell’uman genere ; Violare fanti sm humani generis focie - 
tstern ? 

Qucfta 
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Quefta dottrina Gefuitica combatte apertamente contro i più 
facrofanti principi '• tCQ dc a diftruggere la legge di natura , eh’ è 
la legge di ogni paefe , c di tute’ i tempi : legge che Dio fteftò 
ha imprefla nel cuor degli uomini , perchè fia la regola collante 
de* coltami : che tende a far divenire dubbiofa la fede umana , 
col inoltrare la via della menzogna : a rompere tutt*i legami del- 
la civil focietà , coll’autorizzare il latrocinio , lo fpergiuro , l’im* 
purità , tutte le paflìoni , e tutt’ i delitti , con 1* occulto com> 
penfo degli equivoci e delle reftrizioni mentali : che procura di to- 
gliere dagli uomini ogni fentimento di umanità , col favorire 
l’omicidio e il parricidio : di annientare 1* autorità Regia ed i 
principj di fubordinazione , collo fminuire la forgente di quefta 
autorità facrofanta che vien da Dio , e coll’alterare la fua na- 
tura , che confiftc principalmente nella indipendenza afloluta da 
qualunque fiafi poteftà della terra : che mira a metter torbidi 
e deviazione in tutti gPimperj , coll’infegnare l’abominevole dot- 
trina del Regicidio: e finalmente a roverfeiare i fondamenti del- 
la rivelazione , ed a foftituirle ogni forte di fuperftizione , col fa- 
vorire la beftemmia , 1* irreligione , e l’ idolatria . La deprava- 
zione del cuore e dello fpirito non può eftèr più grande : È qual 
fpavento non debbono cagionare le confeguenze, qualora fi ram» 
-menti quel tanto che preferivono le Regole c Coftituzioni de* 
Gefuiti , rifguardo alla feelta , ed alla uniformità delle opinioni 
e de’ fentimenti nella Compagnia? 

Voi nominerete , o Signori , i Commiflàrj per efaminare 
quelle Aflèrzioni , e fe lo crederete opportuno , le manderete 
anche a’ Vefcovi che fono nella voftra giurisdizione. [ 

Egli è facile prefentemente di conofcere la dottrina del Cor- 
po de’ Gefuiti , e la morale del loro Governo ; nonoftante le folite 
feufè e le maflime aeree di cui fi fervono per fedurre gli altri , 
© per illudere se ftefli . . 

Dicono -, che non fi debba condannare un Corpo per i di* 
fetti di alcuni membri * che i Gefuiti di oggidì non fon tenaci 
a rifpondere de’ principj e maflime di quelli che gli han precedu- 
ti : che fi ha fempre da prefumere il bene nelle perfbne , che 
non fono convinte di far male ; Che farebbe ingiufto il pronun* 
-- Aa x ziarc 
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ziare una condanna ‘su voci fvantaggiofe , su dicerìe per lo più in- 
certe, fopra fofpetti e imputazioni equivoche > ed in fpecie qua- 
lora alcune favorevoli approvazioni e giudizj vantaggiofi poflono 
bilanciare i contrarj piegiudizj . 

E chi in generale può mai dubitare dell’ utilità ed anche del- 
la verità di quelle mallìme ? Si sa che non Tempre ne infallibilmente 
conducono alla verità * fono peraltro foflfribili in quei tali , che 
dalla loro condizione vengono difpenfati dal farne un efame efat- 
tiflìmo . Fan bene per V ordinario di conformare a tali maflime i 
giudizj privati che nc danno } quelli giudizj non avendo nulla di 
fidò nè di determinato , non fono propriamente che prefunzioni fon- 
date fopra apparenze , e le apparenze ballano per giudicare favo- 
revolmente ; Quando che per condannare vi bifognano efami e 
prove . , 

Ma 1’ Uomo pubblico , come quello che c obbligato di pro- 
ferire il fuo giudizio , non deve contcntarfi nè di rifleflìoni equi- 
voche , nè di maflime generali ma deve dilcutere j'pefare, ed 
efaminare le circoflanze , e cercare la verità v Egli debbe prefu- 
mere il bene , quando il male non lia provato : ed il bene è Tem- 
pre provato , tutte le volte che le prove del male non fono certe 
c manifelle . Munito di quelle maflime , non dee perder di villa, 
che lo Stato ha diritto di giudicare i fuoi membri , e di rifor- 
mare i Corpi ed i particolari, che lòn nocivi al pubblico. Debbe 
dunque avere e regole e principj per dare un giudo giudizio riguar- 
dante i Corpi ed i particolari. 

Mi fi domanderà in che maniera fi pofla, giudicare fe un Cor- 
po abbia buoni o cattivi fentimenti , e quali fiano in. generale i 
fcntimenci di un Corpo ? Pretendere , che non fe ne polla aver 
ficurezza che coll’ efaminare ciafchedun particolare •, e che lì 
debbano fentir l’ un dopo 1’ altro tutti quelli che han pubblicato 
opere , e quelli che nulla han fcritto ; farebbe una ben ridicola 
pretenfione. Qucfle precauzioni diverrebbero neceflarie qualora fi 
voleflè punire ciafchedun membro di queflo Corpo . Ma qui non 
il tratta di pene individuali ; nè fi debbono confondere gli og- 
gètti , nè attribuire le . prove ad uno , - che convengono ad un 
altro ..•■■■•’ ; . . ; ,i . > • . .• ; 

;. * * . . Se 
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Se> non li potè fiero conofcere r. i- fentimenti 1 (Ji am Corpo: 
che efifte da lungo tempo , che per via di un minuto efame y 
non .ballerebbe neppure che s’ interrogaflero quelli che in oggi 
compongono quello Corpo . Abbandoniamo dunque quelle ideo 
lira vaganti , e confultiamo le cornimi nozioni è le regole, piò 
Tempi ici della critica. ■> •' ...inr r r/: i'.vj ;f:< il 

Su che fi fonda l’ opinione che i Franéefi amino il Govetfi 
no Monarchico , che gl’ Inglefi inclinino al Repubblicano } che 
gl’ Italiani penfino fecondo le maflime oltramontane , che i Do- 
menicani fianò Tornirti', che i Benedettini fiano Agofliniani * e 
che i Gefuiti fiano Molinilli ? Si fonda nel vederli che varie per- 
fone di un paefe , molti autori di un Ordine , coloro che figura» 
no fra gli altri , gli autori più riputati , quei che più foventé 
fon citati, e più leguiti , adottano fcomunementc una opinione, 
un fentimento , una data maniera di penfare -j r * 

Ed in che modo i Teologi giudicano di quel che fi chi*» 
ma Tradizione ? fenonchè per via di tcllimonianzc più o. menò 
chiare, più o meno ripetute di autori j che in varj tempi e luo- 
ghi han trafmelfo a i pofteri le loro opinioni per mezzo delle 
opere che han lafciate . i I> * : > I 

Fa vergogna di eflere obbligati a mettere innanzi nozioni 
tanto- femplici a Religiofi , che fi piccano di efler-Filofofì.: 

- Quelle nozioni dan luogo di formare un equo giudizio de* 
Gefuiti Intendo del Governò •, avendo già più volte ripetuto 
che io non giudico delle intenzioni de’ particolari . Si tratta di 
fapere quali fiano i fentimcnti e le maflime del Governo, o del 
Corpo sulla' morale sulla religione , , sul diritto fondamentale 
delle nazioni , sulle regole della condotta particolare e genera- 
le^ e su i vizj e delitti i. più., contrarj. alla Società .. Parlo del 
Governo e del Cprpo * giacché appreifo di loro il Corpo ed il 
Governo- fono' una colà» ftefl'a .* • . '.<*•« v \ \ i 


,, Apro una raccolta di Àflèrzjoni cavate' da’ loro autóri* 
Ci trovo propofizioni perniciofe infegnate dal 15-90. fino al 1752-» 
sul . Prpbabilifmo da 54. autori Gefuiti : (x) Da quarantadue' 

’j 1 ,1 sul 

{ Dal P. Hcxriqutz nel 1600. fitto sila 'recente edizione del Bnfembattm e 
Lacrtix -• ' • 
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sili peccato filofofico ighoran za invincibile , e cofcienza erronea: 
( y ) Da quindici sulla fimonia e la confidenza: ( z, ) Da trentotto 
sulla irreligione : (aa) Da dicciotto sulla impudicizia : (bb) Da 
trenta sullo (pergiuro , falfità e teftimonianze fai fé . (re) Da 
trentacinque sul Utronido ♦ e sulla, compenfazionc occulta e na- 
fcofia . (dd) Da trentafette sull’ omicidio . (ti) Da fettantadue sul 
delitto ai lefa Macftà e sul Regicidio . (ff) Si ddggiono contarne 
poi più di dugento che fono favorevoli alla beftemmia , al !*• 
grilegio , alla prevaricazione de’ Giudici , al parricidio , al fui- 
cidio , e a i fautori dell’ Idolatria nella Cina e nelle Indie j Che 
con la maggiore oftin azione fi oppongono alle doglianze conti- 
nue degli alni Miifionarj , ed alle replicate condanne fatte da’ 
Papi da più di un ibcolo . • < 

Eccovi un catalogo di circa 400. Opere (Vampate quali 
tutte coll’approvazione del Provinciale, dopo Tefame fattone, 
e l’approvazione di tre , ed alle volte di cinque , e nove Teo- 
logi. e col confenfo del Generale . Tutti quelli Superiori e Teo- 
logi coftituifcono una moltitudine di nuovi tcllimonj che do 
pongono sulla dottrina del Corpo a e ftabilifcono e clan forza 
ad una tra dizione di dottrina continuata , nè mai interrotta . 
Quella incomincia dal Generalato di Acquaviva , che approvò o 
fece approvare quei libri \ e continua colle approvazioni del 
General Vitellefchi e del General Caraffa * e fi è perpetuata con 
quelle de’ Generali Gefvin , Nichel , Piccolomini , Oliva , Tam- 
burini , Retz , Noyellc , e di altri dieci Generali inclufivamen- 
te fino a Ricci preicntc Generale . 

Quelle opere fono fiate encomiate da’ Gcfuiti che han fcrit- 
*- / to 


(y) Dal P. Salai nel 1607. fino a'Ge- 
fmiti eli Catte nel 1761. 

(a) Da! P.Eman. Sa nel ifyo.fin* 
al P. Tracbaia nel J759. 

(aa) Da! P.de Salai nel 1607. fi** *1 
P. Trae baia- nel 1759. t 

Dal P.Sa nel 1790 .fino a Fega- 


ti nel 175-0. , Bnjembann 1 e L acre in nel 

tltf. Tracbaia IW 

(cc) Dal P.Sa e. Teleto. nel * 

1601. fine a Renter ne I 175-8, /incoine 


nel 1761, 

(dd) Dal P.Sa, • Tolti* nel IffO., 
t 1601. fine a Tracbaia l Anteine nel 

I74J-- 17X9- • l 'l 6ì - „ . 

(ee) Dal P Sa e Htnnqntx. nel 15-90., 
e 1600. fine a Tane burri ne e Anteine nei 
*7ff- « »7<Si* 

(ff) Dal P ■ Sa , Deirie , e Pbilopater 
nel 15-90. e 15-93. fine a Bufembaum e 
Dacrein nel 17*9- , * *7f7* Malagrida , 
Alate/, e Alejfantlre nei I7f), . 


Digittzed by Goo<^I< 



to varie vite de’ Religiofi del loro Ordine ’', e dato fuori cata- 
loghi delle opere de’ loro compagni : Si veggono vantate ne’ li- 
bri di Alegambe , di Sotsvello ; e di Ribadeneira ; ed in fine fo- 
no fiate lodate fuccelfivamente in varj luoghi , e fecondo le ce- 
ca fioni , da’ giornalifti Gefuiti . 

Fra i Scrittori , de* quali io vi ho efibito le Aflferzioni , 
ci ho ritrovati quelli , che hanno maggior credito nella Compa- 
gnia , e che fono più in riputazione : Vi ho trovati Italiani, 
Spagnuoli , Portoglieli , e Tedefchi -, ed anche in più luoghi 
de* nomi Francefi,! che io vorrei pur poter cancellare'. 

Nè quefte accufe fono eftratte fidamente dagli antichi libri 
invecchiati nelle biblioteche j ma fi trovano anche ne* libri nuo- 
vi e ftampati di anno in anno, o ne* libri antichi rifiampati 
fpello ad effetto di rinovarne la tradizione . (gg) ■ > • 

Se gli autori della maggior parte di quelli libri fodero viventi, 
meriterebbero di edere feveramente punici; eflendo delitto l’avt- 
velenarc le pubbliche forgenti . Or su quello delitto è ben giu fio 
che fi giudichi un Governo , l’obbligo di cui eflendo l'impeaire il 
male , in vece di far ciò , prende le vie per impedire il bene : (hfi) Go- 
verno tanto più dà riordinarli, quancoche quelle opere fono la 
confeguenza di quel principio .fondamentale , di dover fempre 
tenere la dottrina feelta dalla Compagnia , come la migliore , 
e che più conviene agl’ individui r (//) Principio fiabile e co- 
llante per detto Governo , giacché honoftante fia fiato ricono- 
fciuto per cattivo , e cenfurato con folenni condanne de’ Papà 
e del Clero di Francia , e accufato da cutt’i Corpi, e da un 
infinito numero di particolari , egli è in oggi lo fteffp eh’ è 
fiato fempre o i. '. * ?-> onu :n ) ; * o ; c-iy,. „ od [ nov-i 

Or io domando , fe fi polla qui applicare la regola della 

naturale equità , che i vivi non fono tenuti per le mancanze 

.. j o , . :i n ì j '.i: . i'o’.'i (*'i« fatte 

(gg) U filo B* firmi aam i fiato ri « lumi . Delia 3 . Scrittura f or fi che non uà 

fi amputo cìnqnantadue volte , t fi tondo un uè farà mu tanta Marnerò in tutta la Crt- 
Calcolo , che non fimbra efferato , debbo- fijanità . 

no tfftr fiati pii di diecimila ef. empiati . (hh) Acquaviva, e Vitelle febi . 

S tèndi j^iufié uu cauto moderata,!* vari* Cofìituzimi Par A. Dubiar* fiuti 

ilioui di tutte quefie opere poffono cqp. I. faf.416. 

•fcrndtr * a tuo militar ,»* loo. mila va-' 
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fatte da i morti , .e 'tutte le- folitc- frappate di cui fi prevale l’ 
-ignoranza e la prevenzione ? Il delitto di cui io accufo il Go- 
verno ed il Corpo. Gefuiticoi, è un delitto antico, e che fem- 
-pre SuffiQ&i-ySi - , 1:' 0 t.! v 1 _V ni ::r f i • • 

Vi è una rifpofia da opporre ad accufc così gravi , ed è- 
J’ unica !f. Ella è di: dire: che < quelle Aficrzioni fono falfamentc 
attribuite, ad autori- Gefuiti . Peraltro una volta che fono ca- 
cate da i loro libri , il corpo di delitto è evidente , ed il pro- 
cedo, del Governo è. bello e fatto. > •. , ■„ 1 1 r 

Ma .vi farà forfè , o Signori , un folo nel. Regno che abbia 
fatidici# di dire che quelli eftratti non fono fedeli, o abbia la 
.cecità di crederlo , o l’imbecillità di dubitarne? 

. Quelle . Aficrzioni. fono Ilare mdle infieme da’ Commilfarj , 
in ‘efecuzione di due ordini del.. Parlamento di : Parigi .* fono 
Hate . ricon.olciute e verificate da i Giudici ,c dall’ intiero Parla- 
mcnto che le ha prefeotate al Re . >Sua Maeftà n!è fiato for- 
prefo , La prova, che quella coilezzione nomila fedele , è peral- 
tro F unico: mezzo che rimane, a i Gefuiti per. giuftificarlì . > 

Nella mia . prima Denuqzia dilli ,- che. in, buoita morale c in 
buona politica era neceflario chq , i ^Gefuiti /fio fièro difcolpati o 
convinti sulle accufc intentate contro di: doro. r r. ; ,• 

Se fono innocenti, fe le Afièrzióni Ibnoifaìfamenfce imputate 
ai loro autóri , il Generile dovrebbe-, unirli colla lua. Compagnia 
per domandar giuftizia , Dovrebbeacculàrc.dLfalfitàii-Commif- 
farj del Parlamento, ed il! Parlamenta. inedefimo-; e- far' fiarapare 
le Iqto doglianze, e, 1* propria ditèfa, per. toglierfu qbeU’obbrobrio, 
di'èui .pe^ l qùfjfie^Aflèr/ioui fojto, fiati. ricoperti-, o.c . • clv 
Non l’haij fatto ; dunque reftano convinti e raggiunti fcn-i 
Zi àppdkzipne.. -a ‘ , :! f. > .; 

. ,,Io ho .adempito 3 JI& mia incombenza ,iO.Sigqon , col denun- 
ziare quello Corpo moftruofo di morale , e col efibire e conlc- 
gnaryi il libto che 4o‘ eontiene *ì Mi reftringo óra a due foli fat- 
ti che necefiàriiihentc Vahnò ànnefii all’ oggetto su di cui fietc 
addio occupati -per rapporto a’ Gefuiti Franccfi. 

<■ >'L’uno è di fapere fe rioonofcòhó eglino -e difendono T af- 
foluta indipendenza del -Re sul ' temporale > ,1’ altro*, , fe*. abbiano 
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mai abbandonata la dottrina del Regicidio.. 

Chi nega che il Re di adòluta poteftà fia indipendente nel 
temporale , è reo di Stato , e merita le pene dovute a* fedi- 
ziofi , a’ perturbatori della pubblica quiete , a’ ribelli . Cofa dun- 
que fi dovrà credere di coloro , che per principj e per maf- 
fima cercalfero di fnervare o indebolire quefta legge fondamen- 
tale dello Stato? ... 

Ridurre quefta legge ad una queftione problematica ; farne 
una difputa di fcuola , in cui pofla foftenerfi il prò e centra j 
farla vedere come una verità locale ; ridurla a legge di puro fi- 
lcnzio , cioè a dire , a proibire che non s’ infegni cofa . veru na 
che la combatta o la contradica -, è un cofpirarc apertamente a 
renderla fievole , e per confeguenza a diftruggerla . Or quello 
appunto è quel che fa la Compagnia de’ Gefuiti in Francia da 
un fecolo in qua . 

Dicono che li quattro articoli della Dichiarazione del Cle- 
ro del 1682. non fono articoli di fede , riconofciuti per tali da 
tutta la Chiefa -, e che fono contraftati a Roma : Che li Vefcovi 

nel 1682. non hanno meflo fuori quefta dottrina come di fede: 

Che i Teologi Franccfi che la foftengono , non poflono rimpro- 
ycrare come eretici gl’ Italiani che la combattono , ed all’ in- 
contro quelli non poftono fare il fimile rimprovero a’ Francefi. 
Ella è dunque materia di difeipliua , che può variare fecondo 
i luoghi e i tempi . 

Da quello principio fi conclude , che le queftioni che gli 
oltramontani fanno su quello punto , fono pure queftioni del- 
le limole * Che i Teologi eflendo divifi rifguardo a quella dot- 
trina , per confeguenza non è nè dogma cattolico , nè un arti- 
colo di fede ; e che coloro che non la credono , non lafciano 

di edere buoni Cattolici . 

Con ciò i Gefuiti , per prevenuti che fiano dalle opinioni 
oltramontane , alle . quali non hanno mai rinunziato , per edere 
quella I’ antica dottrina del loro Corpo ; credóno di poter fo- 
ftenere alle volte , e anche fottoferivere i quattro articoli in gra- 
zia della Francia e per deferenza al Re -, ufando di una tal 
frode permeila loro in cali fonili dalle Coftituzioni ,, e che edi 
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chiamano prudenza . Donde nafcono quelle tante dichiarazioni 
fatte illegittimamente dinanzi Giudici incompetenti . ( kk ) 

I Gefuiti peraltro non fanno mai quelle dichiarazioni , fe 
non quando l’ occafione ve gli obbliga , quando fono minacciati 
di pericolo , e per obbedire , come loro dicono , a quelli che 
hanno in mano la forza : nè le han fatte mai di loro fpon- 
tanea e libera volontà . Dal che fe ne deduce una forte prelun- 
zione , che internamente fono attaccati , più di quel che dimo- 
ftrano , alle opinioni oltramontane . 

Quelle opinioni erronee derivano dall’ elferfi confiderata ge- 
neralmente la quellione della potcllà del Papa sul temporale, de’ 
Sovrani , come quellione Teologica , che doveva efl'ere dccifa 
dalla Ecclefiallica autorità . 

Ma tal quellione , fe pur tale può dirli , è puramente 
civile , e dev’ clfer rifoluta dal diritto univerfale delle genti. 

Innanzi la rivelazione , fi 1’ ìllituzione del Sacerdozio vi 
erano Governi * cd erano legittimi: l’Ordine politico , ì diritti 
della umana Società non riconofcevano altro autore , che 1* au- 
tore della natura ; e per confeguenza il Governo civile in le 
flelTo è independenre da qualunque altra fiafi Potellà 

La rivelazione e il Sacerdozio dell’antica c della nuova 
Legge non hanno mai alterato le potellà della Società civile , 
nè diminuito i diritti dell’ Imperio . Poiché la Chiefa non 
ha mai ricevuto potellà alcuna diretta o indiretta sul temporale, 
nè tra le nazioni Cnlliane , nè tra quelle che non fono tali . 
La potellà pubblica è la medefirna da pcrtutto -, ella è perfetta, 
c ballante a se llelTai ella li porta in feno nella fua propria co- 
Itituzione , indipendentemente da qualunque Hraniero loccorfo , 
le potenze necclTarie per confervare la Società al di dentro , e 
per difenderla al di fuori ; e Iddio Hello 1’ ha fornita di tutta là 
Fòrza neceflària ad un fine cosi nobile. 

II pretendere che la Chiefa o qual fiafi Ecclefiallico abbia 
qualunque potellà sul temporale de’ Sovrani , è una ingiuria che li 
Fa al Crillianelimo , o più tollo è lo Hello che diltruggcrlo : è 

un 
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un mafchcrare e convertire una Religione Tanta , obbediente, e 
fedele , in una ietta inquieta e fediziofa : è un autorizzare il 
Giapponefe idolatra ad impedire la predicazione del Vangelo: e 
finalmente è un dar contro a Dio fletto, che ha data a’figli degli 
uomini quella potcftà che fi. ha l’ardire di contrattargliene. 

La mattima dunque dell’ attoluta indipendenza de’ Sovrani 
nel temporale è appoggiata sul diritto univerlale delle genti , che 
non ammette eccezione, perchè è fondato sul diritto di natura. 

Chiunque nega quefta indipendenza , è reo di Stato > il pro- 
curare d’ indebolirla , è lo fletto che rompere i legami che uni- 
feono i fudditi a’ loro Sovrani . - 

La queftione di cui qui fi tratta , è puramente civile : non 
è nè teologica , nè mifta , cioè a dire , che per deciderla non vi 
è bifogno del concorfo di quel che chiamafi , le due Poteflà . Si 
è pur troppo fatto abufo di quefta denominazione di quejiioni 
futile, fpecialmente in quei tempi d’ ignoranza , in cui l’autorità 
Ecclefiaftica procurava di arrogarli il diritto di decidere tutte le 
cole . E' regola generale e ficura che la Chiefa Criftiana non ha 
nè accrefciuto , nè diminuito i diritti dell’Imperio. In tutte le ma- 
terie, che fi pretende fiano m'tfte , appartiene alla fola poteftà So- 
vrana il- decidere , fenza mettervi a parte nelfimo , tutto ciò che 
decideva prima clie fi ftabilifle.la Chiefa. 

La queftione di Papere fe il Capo di vna Società Ecclefiafti- 
ca abbia potcftà alcuna l'opra i Stati e fopra il loro Capo, fi ri- 
duce a quello. Ogni Stato ha egli diritto di governarfi da se me- 
defimo? Gli ha Iddio dato tutt’ i mezzi neceflarj per confervarfi 
e per difenderfi ? E non è ella forlc maflìma univerfale del dirit- 
ta delle nazioni e della focietà dell’ uman genere , che ogni Po- 
tenza ha in se medefima la Sovrana poteftà ? Or quefta propo- 
fizione era- 'vera prima che fi ftabiliflc la Chiefa e il Sacerdo- 
zio: è vera dunque anche dopo quello ftabilimento . 

Do io ben volentieri al Clero di F rancia quelle giufte lo- 
di , che gli fono meritamente dovute , per aver confervato , in 
quanto da lui fi è potuto, il preziofo depofito delle noftre. libertà; 
Ed il fuo miniftero non può ettèr meglio impiegato , che in Con- 
fermare nello fpirito de’. Popoli con motivi di. ReligioflQ , mattìme 
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tanto neccflaric alla pubblica tranquillità, c che, come fu detto 
nella Dichiarazione del Clero del 1682 , non fono meno utili al- 
la Chiefa che all’ Imperio . 

Muove peraltro a l'degno il vedere che alcuni Teologi , che 
fono contrarj alla dottrina contenuta in detta Dichiarazione , fi 
sforzino di farla comparire come un punto di controverfia Ec- 
clefiaftica ‘ Dicendo che non fono poi verità di Fede , e che non 
è erefia tenere la dottrina contraria: Che fono quellioni proble- 
matiche, difpute delle fcuole , nelle quali fi può follcnere il prò 
e contra : Ch’è una credenza locale , una verità che giunge fino 
all’ Alpi ; che di qua è verità , e di là da’ monti è errore . Si può 
non edere eretico combattendo l’indipendenza de’ Sovrani j ma 
facendolo fi divien fiediziofo e reo di Stato : e chiunque volefle 
dillruggere quella malfima, dev’cfler punito come perturbatore del- 
la pubblica quiete. ’ ■» 

Non può dirfi eretico , prendendofi a rigore quella qualità, 
allorché uno infogna il latrocinio e 1’ omicidio •, non lafcia però 
di meritar meno il gafligo dovuto a tutti coloro che danno 
mano e autorizzano azioni criminofe c contrarie alle leggi di- 
vine ed umane . 

I Vefcovi adunati nel 1682. ,c Tilluflre BofTuet , che fece \m 
opera per provare che la dottrina de’ quattro articoli è collante 
per la parola ftelfa di Dio , e conforme alla tradizione ed agli 
efempj de’ SS. Padri; non intefero di lafciarla nel numero delle 
quellioni di fcuola , nè vollero che fi tene fiero per propolizioni 
indifferenti e problematiche . 

Non parlerò perora delle altre tre propofizioni dell’Aflcmblea 
del 1682., ed in fpecie di quella che rilguarda 1’ infalhbtità del 
Papa : io potrei provare faciliflimamcntc che li Stati per diritto 
di polfelfo han facoltà di decidere tal qudlione . Nòa ha bifo- 
gno lo Stato che vi concorra il minillero Ecclcfiaflico , per fa- 
pere le il Capo di una comunità Religiofa polla attribuirli una 
nuova prerogativa , afTurda e contraria alla tranquillità e confcrva- 
zione ile’ Stati , e che altri Ecclefiallici ancora poteflero foriè 
avere interefiè di accordargliela . • 

Non voglio avere in confiderazione attualmente fe non che 
- ‘ le 
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le maflìme della Francia sulla indipendenza della Corona Io (òr 
(tengo a’ Gefuiti di Francia , che quefte maflìme non fono mai 
(late da loro foftenute o difefe * che fé qualche volta in alcuna 
circoftanze le hanno infegnate, non le hanno però mai infegna- 
te generalmente : Che 1 ’ han fatto appunto in certa maniera , da 
farne dubitare : e che i medefimi Gefuiti che le hanno infegnate, 
in certe date occafioni , ma Tempre con riferva -, hanno alcune vol- 
te infegnato il contrario. 

Soflengo ,che per quanto han potuto , han Tempre procurato di 
ridurre la dottrina della Chiefa di Francia a leggi di difciplina , 
variabili fecondo i luoghi e tempi -, e gli Editti ed ordini del 
Re , a femplici leggi di filenzio . 

Quello appunto è il lentimento del Gefuita Richeome nella 
fua apologia del 1604. -, Lo fteflo aderì Fr. Frontone nella rifpo- 
Ita data al Sig. Servin nel 1611. Lo fteflo diflero Fr. Coton 
quando fu interrogato dal Parlamento nel 1616.-, e Fr. Caudino 
nella fua apologia del 1644. E ne’ termini medefimi fi fpieganQ 
anche in oggi , rifguardo all’ Editto del Re ed alla Dichiarazione 
del Clero del 1682. , li Gefuiti ed i loro apologifti ne’ Ter itti 
anonimi, che fi attribuifeono a’ Gefuiti Griflet,e la Newillc : ( Il ) 
Scritti degni perciò della cenfura , e di c(Tere pubblicamente con- 
dannati . 

Mi conviene anche citare P autore del Giornale di Luigi 
ftampato dopo la continuazione della ftoria di Fr. Daniele. Tro- 
vo in fatti, che fra gli avvenimenti dell’anno 168 2. tom. 16. 
pag. 180. quello Gefuita parla dell’ Aflemblea del Clero, e della 
Regalia j ma non dice parola de’ quattro articoli del Clero . Non 
può averlo fatto nè per ignoranza , nè per dimenticanza , nè 
per indifferenza ; or io domando cofa fia quello , o cola pofl^ 
edere . ( tnm ) * 

Ecco come fi fpiega il Continuatore di Fr. Daniele alla pa- 
gin.iff. del tom.n. di quella opera ftampata in Parigi predò i 
Libraj aflòciati nel 1761. Dice dunque all’ anno 1682. , de j o 

aver 

(li) Memorie sull' IJlitut* p. 180. fimo anno fu dato fuori il difegn» Jdla 
(inm) Qucjlu autore peraltro non fi è di- filai bina di filarly. 
minutato ài riferir* che in quejlo mede- 
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aver rapportati i quattro articoli: „ La Corte non fi fermò qui: * 
,, II Re in conferma del decreto fatto dall’Alfemblea del Clero, 

,, pubblicò un Editto , con cui ordina , che quel decreto fia re- 
,, giftrato in tutt’ i Parlamenti del Regno , nelle Univerfità e 
,, Facoltà Teologiche , con proibizione di foftenere la dottrina 
,, contraria : e foggiugne : ,, La pubblicazione di quelli articoli 
,, fece gran ftrepiro dentro e fuori del Regno -, e noi vedremo 
,, quantoprima che i Principi confinanti, gelofi della gloria della 
„ Francia, fi prevalcranno di quelle nuove divifioni , per ccci- 
„ tare una nuova guerra più crudele delle antecedenti , c infi- 
,, nitamentc pregiudiciale alla Religione . 

Può mai feufarfi quello autore di aver ridotto e rapprefen- 
tato un Editto del Re , che ordina a tutti quelli che faranno fcel- 
ti per infegnare la Teologia ne’ Collegi , focolari o regolari, di 
fottofcrivere una dichiarazione, con cui fi obblighino d’infegnare 
quella tal dottrina enunciatavi : Che ordina che in ogni Collegio 
farà tenuto un Profelfore d’ infegnarla ogni anno: Che niun Bac- 
celliere polla efler ammellò come Licenziato e Dottore in Teolo- 
gia ed in Canonica , le non dopo averla difefa : può mai feu- 
farfi , torno a dire , di aver ridotta una legge così pofitiva c im- 
perativa ad un femplice Rcgillro , ed averla rapprelèntata come 
una proibizione di non infegnar cofa a quella contraria -, in font- 
ma averla ridotta a una legge di filenzio ? 

Mi fi dirà, che il primo articolo di quello medelimo Editto 
porta la proibizione d’ infegnare e di fcrivere cofa a quella con- 
traria . Ed in quello appunto prccifamente confillc Y inganno e 
la frode dell’ autore . Non ha egli fenza perchè difuniro quell* 
articolo , che Ha a principio , da molti altri articoli imperativi, 
che infieme uniti formano una legge compita : Quandoché quell* 
articolo feparato e riportato folo , come folle il fommario dell’ 
Editto , fa un fenfo contrario all’ intenzione del Legislatore . 

Nè fenza qualche mira fi è Egli avanzato a porvi quella 
fediziofa riflelfione , con cui termina il palfo dell’Opera da me ri- 
ferito . E che forfè non è colpevole uno fcrittore , qualora pro- 
cura" di fpaventare i Sovrani , rapprefentando loro e difgrazic c 
guerre, come confeguenze inevitabili del difpiacere di un Papa, 

contro 
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contro di cui fianfi difefi i diritti della Corona ? Per quanto il 
Continuatore di Daniele polla lufingarfi di edere accorto , deliro » 
e buon politico , con gran difficoltà gli riufeirebbe di provare 
che la Lega di Augufla , e le guerre mode dal Principe di Oran- 
ges , abbiano avuto origine dagli affari della Regalia , o dai quat* 
tro Articoli del Clero di Francia. . . • > 

Il difg'-ifto d’ Innocenzo XI. era fondato nel fuo particolare 
interede > e ioftenuto dal fuo carattere duro e infiedìbilc } e quel- 
la fua condotta fu tanto più forprendente , quanto che non ebbe 
fenon motivi di lodarli della deferenza , forfè troppo grande , 
che aveva avuto Luigi XIV. per i fuoi configli . 

Ma fe il Continuatore di Daniele vuol cercare ragioni più 
naturali delle difgrazie accadute a’ Principi in quel tempo } le 
ritroverà ne’ configli dati da’ Gefuiti allo ftedò Luigi XIV. , e 
ne' configli del Gefuita Peters al Re Giacomo , ed alla Regi- 
na d’ Inghilterra » V/ 

Con tutta ragione io dunque accufo i Gefuiti di Francia * 
di non tenere le madìme del Regno sulla indipendenza della 
Corona . Mi fi domanderà forfè le più della metà de’ Gefuiti 
Francefi han fottofcritto tali libri -, e crederanno di aver con 
ciò trovato una difefa , fupponendo che non vi fu altro modo 
per conofcere le maifime di un Corpo. Dichiaro di non voler 
rilpondere a quella queflione , che lalcio in abbandono alla pro- 
pria fua leggerezza . Dirò folo , che qualora uomini che fanno 
la prima figura nella loro Compagnia e nelle Corti , e autori la 
di cui penna viene impiegata dall’Ordine per foftenere il loro 
flato e la loro efillenza , dan fuori fimili propofizioni ne’ libri 
che da loro confratelli fi fpacciano co’ più grandi elogj ; e nel- 
le florie , che vantano come capi d’ opere : ne nfulta per lo 
meno una fortiffima prefunaione , che non credano le maffitue 
del Regno , e che non le infegnino nelle loro private lezioni. 
Dirò anche di più , eh’ è una prova di efler eglino Italiani , e 
non Francefi. 

Il General Vitellefchi ha loro fuggerito un al<ro mezzo di 
.caminare con ficurezza per tutte quelle vie artificiole: mezzo di 
cui fi è fervita la maggior parte de’ Gefuiti in varj tempi , e ul- 
timamente 
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rimamente gli autori anonimi delle loro apologie : quello è di 
dire , che la quedione su i limiti delle due potedà ( nn ) è così 
delicata, che non fi può difcutere fenza offendete una delle due, 
e lenza tirarjt addojjo , come dice Vitcllefchi , degl* imbrogli } e 
per confcguenza le genti di comunità trattandole debbono ne- 
ccffariamente urtare in qualche fcoglio : come altresì l’affettare 
egli di dire , parlando di tali queffioni , che vi fi trattano 
materie .sulle quali fi difputerà fino alla fine del mondo con 
il mcdcfimo calore , e forlè con la fteffa buona fede . 00 

Ed ecco in che modo un Governo depravato impone allo 
Stato , ed inganna i Principi col rapprefentare i loro diritti in- 
contraffabili , quafi fodero problematici , fiotto pretcfto di non vo- 
lerli lpicgarc. Ed ecco, come per mezzo d’ infidiofie precauzio- 
ni , fi ricuoprono mafiìmc perniciofe con un velo di apparente fa- 
viezza e moderazione. » . . .. 

Molto più odiofio è ancora il fervirfì di quelle precauzioni, 
e di quelle aftuzie politiche in una materia imporrante qual’ è 
quella del Regicidio . E come , o Signori , dovrà mai foft'rirfì 
che fi (tampino , e fi fipargano in Europa due o tremila eficm- 
plari di libri che infegnano quella detellabile dottrina ! E qua- 
lora il Mondo raccapricciato d’orrore vorrà bandirla, e condan- 
nerà alle fiamme gli cfccrandi volumi che la contengono ; il 
Generale di un Ordine monadico , ed i principali individui a 
dui foggetti verranno a .conligliare che fi abbia del riguardo , 
che fi agifica diferetamente , e con ril'erva j come le fi trattaffe 
di materie problematiche , come fe la verità temeffe di effer mef- 
jfa alla luce , come fe inlegnandola fi dubitafle di rifivegliare la 
concupificenza addormentata ril'guardo a un delitto che fa orrore 
-alla natura} come fe folle godìbile di trovare altri uomini per 
^commettere attentati così orribili , fuori de’ moltri imbevuti e 
.corrotti con principj di fanatifmo ? 

t Difendere la verità in queda guifa è lo dedo che tradirla: 
perciò il Governo Gcfuitico non fi è prevalfo di quede precau- 
zioni , 

(nn) Il P . Vitellefchi poneva tra fi- (oo) Danrigni Memorie to. I. p.xoo. 

nuli quefitovì la f> comunica de' Sovrani , r 102. • ( 

il deporti , e forfè anche il Regicidio , ' 
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zioni,dopo che le ha inventate, che col lafciare il corfo libero 
al male. Dopo i decreti di Acquaviva nel 1610. , e di Vitelle- 
fchi nel 1626. , che proibirono di trattare quelle materie fenza 
loro licenza •, quelli due Generali hanno formalmente approvato 
le Opere di Giacomo Queller sul Tirannicidio nel i6n.,di Nic- 
cola Serrario nello fteflo anno -, di Gio: Lorino Rampato in Lio- 
ne nel 1617., di Leonardo Leflìo nello fleflo anno; di France- 
fco Toleto nel 1618., e 1619., di Santarel nel 162 f. , di Ada- 
mo Tannerò nel 1 627., di Martino Becano nel 1633. e 1634. , 
e rifiampato in Parigi nel 1646. da JolT. Anzi dopo quelli decre- 
ti , altri Generali e Provinciali hanno approvato le Opere di Efco- 
bar rillampate a Lione nel 165-9. , del Bufembaum ivi rifiampato 
per opera di Fr. Montaufan nel 1727., che fu la yx. edizione, 
encomiata dal Giornale di Trevoux : le Opere de’ Fr. Jouvency 
e Turfellino, divenuti autori claflìci ne’ loro Collegj . Finalmente 
i libri di Fr. Bcrruyer , benché fenza efprefla approvazione, fo- 
no Rati per venti anni applauditi nella Compagnia , e fparfi da 
pertutto con la più fcandalofa profufione 

Avrei defiderato di poter giufiificare i Gefuiti di Francia. 
Ma come togliere un fofpetto si ben fondato ? Quando fi veggono 
e Opere di Tannerò , di Becano , di Efcobar , e di Bufembaum 
Rampate coll’approvazione de’ Teologi e de’ Provinciali Gefuiti di 
Francia ; Quando fi trova che Frate là Xante, profellbre di Elo- 
quenza nel Collegio di Luigi il Grande , fi avanza a dire in un 
Difcorfo Rampato nel 1741., e fatto nel 1729., che col rientra- 
re nel grembo della Chicfa Enrico IV. avea perduto il nome di 
Navarreic; ciò che chiaramente vuol dire , che queR’ azione gli 
avea reflituito il nome di Re di Francia , che dal fuo errore gli 
e ra Rato tolto : Quando fi veggono i Gefuiti fare elogj del Bufem- 
baum e del Lacroix , l’ edizioni de’ quali fono Rate tanto multipli- 
cate ; Quando Jouvency nato Francefe fcrive con tanta info- 
lenza contro gli ArreRi,per cui furono condannati a morte i Ge- 
fuiti Guignard e Gueret : Quando fi vede che gl’individui del- 
la Compagnia , che fono nati e che rifiedono in Francia , co- 
municano nelle dottrine con un Governo manifefiamcntc corrot- 
to » e profeflano i principj oltramontani , d’ onde quefia deteila- 
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bile dottrina ha avuto la fua origine : Quando per tutta loro di- 
fefa non citano fe non che cinque o Tei Gofuiti Francefi , i qua- 
li hanno fcritto che Clement e Ravaillac furono parricidi: e tìnal- 
mente quando fi oflèrva , che un Corpo di Religiofi accu- 
rati e querelati sulla loro dottrina , in materia tanto importante 
qual’ è il Regicidio , ricorre per dtfcolparfi a decreti fraudolen- 
ti de’ fuoi Generali , e a dichiarazioni equivoche de’ fuoi confra- 
telli. . z 

Ma giacché mi ci vedo forzato da loro , ritornerò per un 
momento di nuovo a parlare di quelli famoli decreti di Acquavi- 
va e Vitellefchi . 

Io Tempre infilerò che i controverfifli debbano ridurfi a que- 
ftioni femplici , ed a fatti politivi : clTendo quello 1’ unico mezzo 
di fmafcherare il loro artificio , e di mettere il Pubblico in illato 
di decidere con piena cognizione . 

Quindi ho io domandato a’ Gefuiti , le credono o nò 
la dottrina fanguinaria e micidiale ; fe credono che non Ila 
lecito in cafo veruno , fotto qualunque fiali pretcllo, l’attentare 
alla vita de’ Sovrani. Or gli apologilli della Compagnia, l’autore 
della Memoria sull’ Illituto e dottrina de’ Geluiti * l’ autore della 
Rifpofta al libello -, 1’ Odervatore dell’ Illituro de’ Gefuiti , fi ripor- 
tano su quello al decreto di Acquaviva , come a quello che con- 
tiene in se la dottrina della Compagnia , come a un decreto così 
fchietto , chiaro e precifo , che non dà luogo a dubbio ne ad 
equivoco immaginabile . Io peraltro ho letto quello decreto , e 
l’ho trovato imbrogliato , confalo, intrigato, e concepito con ta- 
le affettazione ,ch’è fcandalofa . Trovo che fi rillringc lblo a proi- 
bire che non fi ardifea di affermare 1* eflèr pennellò ad ognuno 
1’ uccidere i Sovrani 

Mi fi dice , che fe non s’intendclfe bene il decreto di Acqua- 
viva , fi legga il Canone del Concilio di Collanza , che condanna 
la propofizione di Gio: il Piccolo sul Regicidio -, e che quello 
Canone è fomigliantilfimo al decreto di Acquaviva * onde non fi 
può dubitare dell’ uno , fenza accufar l’ altro . Ho efaminato per- 
tanto quello Canone del Concilio di Collanza , ed ho trova- 
to che la condanna di quella detellabile propofizione è femplici Ifi- 
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ma ( pp ) ; e che pll’oppollo il decreto di Acquaviva è una defi- 
nizione dogmatica per spiegare il Tuo fentimento , e quello della 
Tua Compagnia acculata ; laonde non può paragonar fi 1 ’ uno coll* 
altro , mentre fi vede chiarilìimamente quel che il Concilio ha 
condannato ; ma non già quello che Acquaviva ha definito . 

Si dice ancora, che fe quello decreto fembrafie ofcuro,la fod- 
disfazione che ne palesò il Parlamento di Parigi nel 1614. mofirando 
efierne contento ,coll’ordinare a’Geluiti di farlo rinnovare dal loro 
Generale , bafta per toglierne ogni ofcurità -, che il Parlamento non 
avrebbe dato un tal ordine , fe quello decreto folle flato creduto 
fufeettibile di quelle reflrizioni, che ci fi vogliono litrovare in oggi. 

Al che avevo rifpollo , che pareva probabilifiimo , che non 
folle quel primo decreto di Acquaviva quel che il Parlamento di 
Parigi ordinò di rinnovare j unavoltache non vi fi parlava pun- 
to della llampa di libri su tal materia -, ma che quell’ ordine ca- 
deva sul fecondo decreto fatto l’indomani del primo, e che in- 
dividualmente proibiva lo llampare tali Opere . 

Si sforzano inoltre a dire , che fe non fi trova il decreto di 
Acquaviva ballantemente chiaro , fi polla interpretare coll’ appro- 
vazione datagli dal Cardinale di Richclieu nella difputa eh’ ebbe 
co’ Mini Uri di Charenton , allorché dille loro , che quello decre- 
to rifpondeva a tutte le loro obbiezioni . E fi dovrà credere che 
quello Cardinale fi farebbe fervito di una fimile efprellione , fe 

C c 2 avelie 

_ (pp) Ecco il Canone tutto intiero . Pra- non expeflata fentemia , vel mandato ju- 
cipua follicitudine volens hic Sacrofanfta dfeio eufufeumque . 

Synodus ad extirpationem crrornm & hae- Adverfus honc errorem fata gens hscc 
refium in diverfis mundi partibus invale- S. Synodus infingere, & ipfum funditus 
fccntiom providcre , ficut tenetur , & ad tollero, praehabita del iberatione matui a de- 
hoc colletta cft, nuper acccpit; quod non- clarat , decernit , & definii . hujufniodi 
nuli® affertiones crroncs in fide & bonis doftrinam erroncam efie in fide & bonis 
moribus , ac multipliciter fcandalofie, to- moribus , iplainquc tamquam hasrtticam, 
tiufque Reipubricae llatum & ordinem fub- fcandalofam , & ad fraudo? , deceptiones, 
vertere molientes , dogmatizatae funt , in- mendacia , proditiones , perjuria vias dan- 
ter quas h®c aflcrtio delata efi: Quilibet tem , reprobai & condemnat ; dcclaiat 
Tyrannus potetl & debet licite & merito- infuper, decernit , & definii quod pcrtina- 
rie occidi per quemeumque vaflallum fuum citer doélrinam hanc perniciofifiimam af- 
vel fubditum etiam per clanculares infi- ferentes funt hxretici , & tanquam talea 
dias , & fubtilcs blanditias vel adulatio- juxta Canonicas fandiones puniendi . Cotte. 
nes , non obfiante quocumque prseftito }o- Confittiti. Stjf. if. 
ramcDto , feu confcederatione fatta cum eo, 
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avelie riconofciuto delle reftrizioni in quel decreto ? % 

Al che rifpondo , che l’ interpetrazione dal Cardinale di Ri- 
chelieu al decreto di Acquaviva poteva cflér buona o cattiva , 
vera o falfa , fenza tirare confeguenza veruna : Dovendoli inrer- 
pctrare il decreto fecondo le fue proprie dilpolìzioni , e non neL- 
la maniera com’ è fiato intefo dal Cardinale di Richelieu 

L’autore delle Oflervazioni sull’lftituto dice . che fc l’indul- 
genza e la moderazione di Acquaviva in far quel decreto } fe la 
maniera di efprimerfi lcmbra troppo molle e troppo compiaciute , 
conviene fpicgarlo co’ i motivi contenuti nell’atto mette l'upo , tal 
quale Acquaviva l’inviò da Roma. Quelli motivi fono : per prov- 
vedere alla pace , alla confervazione , ed alla ficurezza de’ Prin- 
cipi : per togliere alla Compagnia de’ Gcfuiri ogni linillra impu- 
tazione , e ogni fofpetto che potelTc recarle infamia . Finalmente 
quelli apologilli citano il decreto di Vitellelchi del 1626. , co- 
me H miglior commentario , e come più fignificante ancora del 
decreto di Acquaviva , per precauzionarli contro il Regicidio . 
Rifpondo a tutto quello cumulo di futterfugj , edere imponibile 
il fapere quale e come fia concepito il decreto di Acquaviva ve- 
nuto da Roma ; e che le generali efprcflioni e motivi di onorare 
e rifpettare i Sovrani come perfone facrolante dellinate da Dio 
per governare i popoli , fono di troppa importanza , per poter- 
gli menar buono , che fi efprimino mollemente con debolezza . 
Dico che quella loro condotta , fpccialmentc in perfone accufare 
d’ infegnare clprcffaniente il Regicidio , in vece di difcolparle , le 
incolpa . Che il decreto di Vitellcfchi è per lo meno equivoco 
quanto lo è quello di Acquaviva , che han mutilato e guallo nel- 
la edizione di Praga , e che quel motivo apparente che adducono 
di procurare di evitare le lagnanze e le turbolenze , e quel non 
dichiarare la propria opinione rifguardo alla indipendenza de’Sovra- 
ni , cd alla inviolabilità di lor Sacra Pedona , fcuoprc manifcfta- 
menre il duolo e la frode . 

Ma quale motivo da fofpcttare non danno contro di loro i 
Gefuiti medefimi , allorché interrogati e aftretti a dichiararli in 
una quellionc femplicifiìma fopra materia di tanta importanza ; 
per giuftificarc il loro Governo e provare la loro attuale dottrina) 

« - - • • addu- 
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adducono un decreto come foflé chiamo , femplice , e prccifo , ma 

I che peraltro eglino fteffi Tono obbligati d’interpctrare col paragone 
di un Canone del Concilio , che non dice lo fteflo -, cón un’ ap- 
provazione del Parlamento , che almeno è equivoca -, con un 
commentario o buono o cattivo jlel Cardinale di; Richelieu 
fattovi af. anni dopo -, e con un confimile decreto di Vitel- 
lefchi , che per lo meno è degno di una egual Condanna che 
P altro ? . • . 

Con fintili interpretazioni , e commentarj , e paragoni fi ri- 
fponde forfè a quella queflione di diritto ? Se fia permeilo in al- 
cuni .cafi , e fotto qualche pretelle l’attentare contro la vita de’ 
Sovrani ? E cofa penfa , e quale è la fentenza del Govèrno Gefui- 
tico su quella materia in tale quellione di fatto ? ; ■ • ' ' 

Sarebbe flato meglio di non allegare un tal decreto , nè 
quello di Vitellefchi , anziché difenderli con ragioni che fer- 
vono per comprovare la loro condanna . Se uomini che preten- 
dono perfuadere al mondo la loro innocenza , fi difendono in 
quella maniera , domando io in quale altra maniera fi difendereb- 
bero i colpevoli ? 

Torno a dire , che non intendo di accufare i Gefuiti Fran- 
ccfi di profetare una sì abominevole dottrina, che troppo ripu*- 
gna alla natura. Ma elfi han relazione e fono parte di un Corpo' 
e di un Governo;* che l’hà tenuta, e la foftiene attualmente. Un 
delitto non s’ inlègna direttamente , ed in lpecie un delitto qual’ 
è quello del Regicidio : ma fi llabilifcono de’ principj come in- 
dubitabili, perchè fembrino facrofanti : fi toglie quell’atrocità per 
via, di diftinzioni ; e quando fa d’ uopo, fi lalcia che il fanatismo 
tiri le fue confegucnze . . v/u. : ; , : ; ;i 

Non credo già che i Gefuiti di Francia abbiano adottato tut- 
te le confegucnze che la Scolallica ha tirate da principj oltra- 
montani f ma quel tanto che da me è flato riferito è pili che fuifi- 
ciente per rendere fofpetto in Francia un Governo , da cui di- 
pendono i Gefuiti Francefi : Un Governo che con facilità può 
far del male, fenza che, moralmente parlando , polfa mai elTerne 
convinto: Un Governo che sa il fegreto di tutte le famiglie , e forfè 
anche delle famiglie Reali , fenza che nefluno poffa mai fapcrc 
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il Tuo : Che fa dèguire la fua volontà in tute’ i Regni , e non 
obbedifee a neflim Re della terra : Che ad un cenno può armare 
contro i Sovrani uomini tali , di cui non può mai averne diffi- 
denza: Un Governo che forma fpioni nello Stato e gli nutrifee, 
e che col promuovere tal mqftiere c il fanatifmo , corrompe i cit- 
tadini : Che violenta la volontà ,r e mette alla tortura le cofcien- 
ze •- Che de’ nazionali Francef) forma tanti nemici delle noflre 
Leggi e libertà Gallicane , e in una parola li fa divenire oltra- 
montani . (qq) ' • 

Ciò può badare , o Signori , per conofcere e fa pere qual 
giudizio debba formarfi del Governo e degl’ individui della Com- 
pagnia . Ho detto che io defiderava che fi potefie riformare la 
Compagnia -, ma convicn dire eh’ è imponibile 1’ accordare il Go- 
verno Gefuicico colle Leggi di Francia , le loro Codituzioni con 
quelle di qualunque Stato del Mondo , 1’ autorità del loro Gene- 
rale in Roma e in. tutti i Regni con l’ autorità de’ Sovrani ne’ lo- 
ro Stati. 

E come potranno mai efier tolcrati , fe non rinunziano no- 
minatamente a tutt’i loro privilcgj contrarj alle Leggi del Regno*, 
a quei privilegi , che eflendo oppodi alle leggi di tutt’ i Regni 
e di tutt* i Sovrani , fono per conseguenza contrarj anche a quel- 
le di Francia? 

i Sarebbe anche neceflàrio , che la loro rinunzia forte conce- 
pita negli' (ledi termini e formalità come lo fu quella che fecero 
nel if94- a favore della Spagna e della Inquifizione , cioè adire 
che avede per bafe una Patente del Generale , un decreto del- 
la Congregazione generale , e un Breve o Bolla del Papa che 
autorizzane una tal rinunzia . 

Dovrebbero moftrare tutte le loro leggi lènza eccettuarne 

veru- 

» 

(qq) Non fi crede già che nn tal Go - degli uomini che lo compongono , per le 
verno Gesuitico mirajje direttamente , co - loro opinioni , e per la loro condotta di 
me ne i fato acculato , alla fflonaribia due fecali :Ji vedrà che queft'Ord ne ave- 
univerfale ; tutt avolta fe fi ejamtni ciò va in mira verifimilmcnte d' impadrqnir - 
che han fatto , fi potrà congetturare quel fi del Pontificato , e di dare alta Crijlia- 
che dovranno fare . Se può penetrarfi e nità una ferie ereditaria di Papi , che 
cojtofcerji il fegreto di un Ordine tanto po- rinnovajfero le pretendimi e le imprefe di 
litico e mifteriofo per- mezzo de' cojlumi Gregorio VII. 
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veruna j ed in fpecie que’ tali Oracoli di viva voce tanto van- 
tati nella loro legislatura , delti quali ora affettano di non farne 
conto e deprezzarli , ma che nafeondono con tanta cura . 

Dovrebbero aprire e far vedere a tutte le nazioni gli Ar- 
chivj del loro Generale -, affinché ciafcheduna poteflè leggere le 
carte di una corri fpondenza che dura da due fecoli-: ed ih que- 
llo modo afficurarli qual grado di fiducia fi polfa avere nel Go- 

verno Gefuitico . 

Finattanto che quelli Archivj faran chiufi , il loro Gover- 
no farà legittimamente fofpetto . 

Qnefte precauzioni nulla hanno in se di contrario al diritto 
delle genti . 11 Generale de’ Gefuiti è fuddito de' Re per gl’in- 
dividui che mantiene ne’ loro fiati . Subitoche una Società do- 
manda l’ ofpitalicà in una nazione , quella nazione in accor- 
dandogliela ha diritto d’ imporle per fua ficurezza tutte quelle 
condizioni che crederà convenienti . ~ v 

Sarebbe poi neceffario che il Governo e < gl’individui 1 facèlfero 
tutti un’ abjura pubblica e folenne de’ principj e delle mallime 
di loro morale corrotta , che viene infegnaca ne’ loro libri a moli 
dovendofi foffrire dalle nazioni che fi corrompino’ i cittadini . 

Dovrebbe ogn’ individuo obbligarli fad infegnare 1$ leggi del 
Regno , e la dottrina della Chiefa di Francia ^ nella* Inanicra 
fiella che vi s’ infcgiiano , cioè a dire , con perfeveranza é fen- 
za nefiuna fpecie di rellrizione : y o ; 

Si dovrebbe in fomma fare un nuovo Corpo di Legislatura, 
che dillruggelle.il primo , giacché non è /colorabile*. E vi vor* 
rebbero Congregazioni Capitolari -y i con»’ è ufo collante di tutto 
il Regno , c * di ture’ i Corpi fenza eccezione, mri :> 

Quelle fono , o Signori , le còndizioni che io ^giudico in-* 
difpenfabili jper la riforma . Io le partecipo a i Gefuiti e le no- 
tifico loro con quello difeorfo . Le depofito in quello Tribunale 
acciò fervino di avvertimento e d’ iftruzione a’ nofiri nipoti: e 
faranno un monumento a’ pofteri della fedeltà del pubblico Ma- 
giftrato . ’ • S .:• > 

L’ambizione fi è rovinata da se medefimà . La Compagnia 
de’ Gefuiti , a forza di accrefcer fempre ofiacoli alla fua rifor- 
t ma, 
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ma , ha refa neceflaria la fua diflbluzionc c il fuo congedo .Quell’ 
autorità fovrana del Generale , il diritto di redimir se e la 
Compagnia in tutt’ i loro privilegi , che fembra edere il colmo 
della poteftà , è il cclmo dell’ errore , e per conleguenza un prin- 
cipio certo di rovina . •.■ud- 

ii dire che nulla flavi da riformare in un Corpo qualunque 
fiali è fomma imprudenza : il dire che lo Stato o il Sovrano 
non pollano riformare un Corpo di Rcligiofi che fono loro fud- 
diti } ella è un^ infolenza infoft'ribile ; ed è un offendere la 
Sovranità . \ • 

• ,i> Ripeto dunque il già detto nel mio primo Efame : Che 
quante volte la Compagnia fi dichiara di edere iirreformabile , 
fi debbe diflolvcre . Egli è imponibile che i Gefuiti in Francia 
fiano buoni cittadini c buoni Francefi ; lo fiato loro è uno fiato 
violento , in cui le leggi combattonp coti le loro Coftituzioni, e 
la loro cofcienza è perpetuamente contradetta dalla loro condotta. 

Sono; obbligati afervirfi di equivoci e di futterfugj , a con- 
fellàre e poi negare , fono cofiretti a negare le loro confedio- 
ni e le loro negative ftefle } venendogli ciò permeilo da’ cad- 
iti , e- comandato da’ fuperiori . Nè vi è maniera di obbligare 
una fimil -gente che ha . leggi di cofcienza e di giuramenti fupe- 
riori ad ogni cpfa..- w'- il , .-vi, 3 b a..< :■ l ' > ■ *-» , <-> 

Da due Secoli m quà tengono. ! la. medefima condotta , e la 
terranno femprc ; e perciò tutte le volte ché la quefiione farà 
trattata fra lo Stato e il Governo Géfuitico,fi combatterà contro 
di loro fempre con vantaggio , perchè faranno, medi femprc in 
contradizione colle leggi in qùefta conrroverfia verranno fu- 
perati con poca gloria , non perchè nom fappiano 1’ arte di di- 
fputare Y da ? : fcolaftici ciò fapendofi anche troppo ) non per 
mancanza di accorti difenfori ; ma per difetta della caufa me- 
defima e della loro fituazione . . < , «> ( 

Ciò nonoftante , e io lo dico per giufiificare i particolari 
individui , non è tanta la contradizione nella loro condotta , 
quanto ella è nel Governo che la preferive . Ma ella è anche 
maggiore mi fia lecito dirlo , ne’ Stati che foffrono tali incon- 
gruenze , coll’ avere adottato , fenza preventivo efame , e fegui- 

tato i 
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tato fenza awedcrfene il progetto di conciliar cofe , che fono 
cflcnzialmente incompatibili . 

Si sa che i Gefuiti fono oltramontani per educazione , per 
ufo , e per giuramento •, e fi pretenderebbe poi che parlaflcro 
e agifiero come Francefi? Si permette loro pubblicamente di pen- 
fare come penfano di là da’ monti: Si sa che in Roma debbono 
eflère e paflfare per Italiani : e fi vorrebbe obbligarli a feguire e 
ad infegnare in Francia le leggi del Regno , e le libertà della 
Chiefa Gallicana ? Quello è pretendere l’ imponibile . 

Voi fapcte , o Signori , qual fia la forza della educazione r» 
Voi dalle Coftituzioni avete conofciuto 1* imprelfion dominante . 
del loro Governo : E chi non sa cofa fiano le prevenzioni dell* 
entufiafmo e la tirannia del fanatifmo ? • 

Non lo dirò mai abbaftanza : non è colpa de’ Gefuiti Fran- 
cefi . Qualora gli uomini fanno quclche non poflono fare a me- 
no di non fare , non vi è di che riprenderli : lo Stato è quello 
che deve rimproverare se medefimo sul proprio inganno . 11 fuo 
primo sbaglio è flato il farli fedurre -, ed il fecondo il credere di 
poter unire ciò che è fra se incompatibile . Oltredichè non li 
debbono mai coftringere gli uomini a certi eftremi , per cui fia- 
no obbligati a mancare all’ uno o all’ altro di due doveri eden-» 
ziali . ‘ # ‘ • • • , 

Quando poi vi contentiate che nello Stato li mantenga una 
perpetua divifione fra i difenfori delle leggi , cd un Governo che 
ìi oppone a quelle leggi da due fecoli in quà •, che vi Ha nella 
Chiefa una guerra interna , una forgente di divifioni e difeordiej 
Qiiando Vogliate fomentare eterni litigj , ne’ quali non fi parli 
d’ altro che d’inutili controverfie ; e vi piaccia aver gente ballan- 
temente accreditata , a motivo della divozione e della politica che 
efercitano , per ridurre limili controverfie ad affari di Chiefa e di 
Stato : gente iempre pronta a far nafcere delle novità per far di- 
verfivi , e per interefiare gli ftefli Sovrani ed i Corpi più rifpetta- 
bili in tali loro controverfie : Io mi tacerò , o Signori , e mi con- 
tenterò folo , occorrendo , di difendere gl’ interefli dello Stato 
c delle leggi. 

Ma fe una tal condotta è manifellamente contraria al bene 

D d della 
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della Chiefa e dello Stato , ed alla pace e tranquillità pubblio* % 
è neceflario di prendere il partito che conviene . 

Terminiamo una volta la giu ftificaz ione o la condanna de* 
Gefuiti di Francia. Si provi o l’uno o 1’ altro: o fono liberi ne’ 
loro fentimenti , o non lo fono . 

Se fono liberi ne’ loro fentimenti , e poflono tenere quelle 
fentenze che vogliono , come aflerifee l’autore delle Oflervazionij 
Se in virtù dell’iftituto e delle Coftituzioni fono autorizzati e con- 
fi gl iati ad infegnare la dottrina della Chiefa e del Regno di Fran- 
cia; perchè non lo fanno ? Perchè non difendono eglino gene- 
ralmente le mafllrae del Regno » e le libertà della Chiefa Galli- 
cana ? Perchè non fi vede da noi quella dottrina ne’ loro libri* 
ne’ loro fcritti , e nelle loro Tefi ? E perchè quafi fempre ci f» 
trovano le dottrine contrarie ? Perchè cercano di toglier la for- 
za alle leggi fondamentali dello Stato, col rapprefentarle come 
variabili fecondo i luoghi e i tempi -, riducendo le leggi * che or- 
dinano una dottrina pofitiva , a legge di femplice filenzio ? E 
perchè procurano di fneryare la fovranità del Re, e la fua in- 
dipendenza ; come da me è ftato dimagrato ? Se dunque fono 
liberi ne’ loro fentimenti, e poflono tenere quelle fentenze che vo- 
gliono s eglino fono rei, e fi debbono proceflare come rei di Stato. 

Ma nò , Signori , non fono eglino liberi ; ed io voglio a lo- 
ro malgrado toglierli dal pericolo, a cui li fono efpofti co’ futter- 
fugj che hanno ufati ; La legge della quinta Congregazione (rr) 
citata dall’ autore delle Oflervazfoni per autenticare la fua falfa 
allegazione , non è mai una legge * non parla come fogliono par- 
lare le leggi -, ella è un avvifo caritatevole di eflere circofpetto , 
c di non contradirc . E fe fi vuole che fia una legge , ella è fem- 
pre un comando di eflèr circofpetto c politico , c di non urtare 
imprudentemente . Forfè che ella è anche una permifflone non 
decente , l’ avere , qualora abbifogni per l’ intereflè della Compa- 
gnia, alcune credenze locali ; quali fono loro ftate rinfacciate di 

pra- 

(rr) Qo* opinione* , eujufcumqoe au- Ubi enim nec fide? do&rina, nec monna 
ftorltaiis fini , in aliqua Pioaincia aut integrità* in diferimen adduritut , pru- 
Academia Catholicos graviter offendere dens ebaritas digit ut noftri fe ili» acco- 
rcienti» , eas ibi nemo doceat aut oftendat. modent cum quibus vcrfantui . 

ì i > 
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praticare alla Cina , alle Indie , ed altrove . 

Si sa che fono (oggetti e quali (chiavi delle opinioni do- 
minanti del Governo Geluitico, che li regola; e dovendo edere 
per necellìtà uniforme la dottrina della Compagnia , per confe- 

f uenza ella è di obbligo e forzata . Debbono dunque i Gefuiti di 
rancia determinarli , e fcegliere uno de’ due eftremi , in cui gli 
ho io podi . La fchiavitù loro peralrro è troppo manifefta , ed è 
dimoftrato che fono fervi . Ed io voglio pnrtrofto credere che non 
fono liberi ne’ fcntimenti loro, che crederli colpevoli e rei. 

Conchiudo dunque , che , non potendoli riformare il Gover- 
no de* Gefuiti in Francia , è neceflario che fi difciolga .Con ciò o 
Signori , adempirete al dovere della equità naturale , falverete gl’ 
innocenti , e faranno folamente puniti i colpevoli . Purché la diflò- 
luzione non fia nè una pena , nè un gaftigo, ne meno una igno- 
minia per gl’ individui . Io vi fuggerirò alcune precauzioni con- 
tro i pericoli del loro Governo-, ed efigerò da’ particolari le op- 
portune ficurezze di loro fommifiìone alle leggi . Con ciò non 
fi fa ignominia a’ cittadini : 11 folo Governo è colpevole , come 
ho dimoftrato , effondo egli l’autore, l’attore, ed il motore di 
tutto : onde lui folo dovete pimire per il male , di cui egli folo 
n’ è lhato cagione . Togliete a quello pretefo Monarca il dominio 
che ha ufiirpato ne’ Stati del Re: fcanccllate dalla Carta geogra- 
fica del fuo imperio una Provincia eh* egli contava nel numero 
de’ fuoi Stati ; e gl’ individui di quello Corpo fotto la protezio- 
ne delle leggi rientreranno in quella libertà , eh’ è autorizzata dal- 
le leggi medefime e dalla religione . Forfè che (come io fpero) 
dopo aver refpirato l’aria di libertà , quelli fervi ufeiti di fchiavi- 
tù vi ringrazieranno ancora , e fi loderanno rifpettofamente e con 
gratitudine di coloro che gli han liberati dalla fervitù . 

Non farebbe poi giufto che divenuti liberi , reftaflero efpofti 
alla indigenza ed a tutte le confeguenze della povertà . Se vi foffo 
bifogno procurare di muovere a pietà i voftri nobili e gencrofi 
cuori , voi vedrette quello medefimo Magiftrato , che ha reclama- 
to le leggi e la voftra giuftizia contro un Governo maivaggio , 
lo vedrette , dico , implorare la voftra bontà a favore d* individui, 
che per la maggior parte Co no innocenti , e che non hanno fac- 
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t o altro male fuori di quello di cflerfi {ottopodi , fenza efaminar- 
le, a certe leggi che un governo fanatico vietava loro di cono- 
fcere -, e di aver feguito nella loro più tenera età i moti di una 
cofcienza fedotta dall’ entufiafmo , credendo di feguitare fentimen- 
ti di religione . Quefti alla fine , fotto l’ ombra facrofanta e ri- 
fpettabile delle leggi dello Stato e della Chicla , fi fono impegna- 
ti ed han contrattato con una Compagnia , che lo Stato medefi- 
mo riempiva di favori , e che i Sovrani onoravano della loro 
protezione , 

Voi non vorrete abbandonare a’ bifogni ed alle infermità . 
della vecchiaja coloro , che han confumato tutta la loro gioven- 
tù in impieghi laboriofi e pcnofi , intrapefi con quefta fiducia . 

Il mio parere farebbe , che nel tempo fletto che fi diflolve 
il Governo Gefuitico , redi aflicurata agl’ individui Chierici , Stu- 
denti , c Sacerdoti, nell’età da 33. fino a’ 50. anni , una congrua 
penfione a vita di 500. lire -, una di 600. a que’ che han patta- 
ti i 70. anni j di 700. a quei che han pattati i 60. Ed a’ Fra- 
ti laici nel calo fiefiò no. , o 150. lire 1’ anno : e che tutte 
quefte penfioni fiano libere da qualunque pefo . 

Oltre quefti provvedimenti che ora vi fuggerifeo , io vi ri- 
metterò nelle mani il dì 7. Luglio una memoria su quefto propo- 
fito , con lo fiato de’ Gefuiti che compongono le Caie della Bret- 
tagna . 

Pattiamo ora a trattare di un altra materia molto più impor- 
tante , qual è 1’ educazione della gioventù . 

L’educazione in Francia (parlo di quella delle Scienze che 
fi da ne’ Collegj ) è viziofa e quafi barbara i di che tutti fono 
d’ accordo : e dobbiam fperare che il Re , motto in vederne l’abu- 
fo , vi darà ordine , e vi porrà i convenienti rimedj . Nè io la- 
fccrò mai di raccomandar alla voftra vigilanza una cofa di tanta 
importanza . Nella mia prima Iftanza mi ero principalmente pre- 
fitto d’ indurvi a rapprefentare a Sua Maeftà di quanto interefie 
egli fia , e quanto ncceflària la riforma de’ Collegj del Regno , e 
della educazione che vi fi da : e di fupplicare il Re ad ordinare 
alle Univcrfità e Accademie di formare un Piano di educazione 
per ogni età , e per le varie profeflioni j e che , ad effetto di 

mettere 


Digiti*ed byGoogle 



mettere in efecuzione quello Piano ,, fi compongano libri eler 
mencarj , de’ quali dovranno fervirfene i rifpettivi Maeftri a ciò 
autorizzati infegnando nei CoIIegj . . . ri 

Torno io dunque a concludere come ho fatto prima . 
Rinnoverò l’ iftanza precedentemente fatta , affinchè 1 * Editto 
del 1682. fia efeguito , e che il Re fia pregato di ordinare con uni 
dichiarazione , che i quattro Articoli della Dichiarazione del Cle- 
ro dell’anno medefimo fiano fottolcritti da tutti gli Ecclefiaftici 
del Regno . 

Che gli piaccia permettere che le Facoltà della Uniyerfità di 
Nantes , rimaftevi dopo la traslazione delle Facoltà del Diritto Ci- 
vile e Canonico nel 1 73 5". , fiano fiabilite di nuovo a Rcnnes . , 
In quella maniera non eflendo le fcuole più nelle mani di 
oltramontani naturalizzati , e non eflendo più dirette da un Go- 
verno ftranicro , ma governate da Magiftrati fiotto la protezio- 
ne delle leggi, diverranno lìmole nazionali , e l’iftruzione ,pub r 
blica potrà più facilmente perfezionarli . Gli abitanti della Pro- 
vincia fi addottoreranno nella Univerfità di Rcnnes; fi darà luo- 
go alla emulazione , ed il Parlamento , facendo tenere i concor- 
fi lotto i fuoi occhi , potrà provedere di ottimi Profellori le Cat- 
tedre di tutt’ i Collegj della Provincia., : . . . i*r 

Fo anche iftanza al Parlamento , che voglia compiacerfi , 
quando così piaccia a Sua Maeftà , di fare un Arredo , con cui 
s’ impedifea la collazionp de’ Beneficj che fono uniti a’ Colle- 
gj ; affine di trovare il modo di dare il neceflario foftentamen- 
to a’ Maeftri che ne ufeiranno , ed a quelli che in luogo loro 
verranno prefeelti : Affinchè lo Stato prenda le fue precauzioni # 
e fi afiìcuri de’ particolari , contro il male che potrebbe fare un 
Governo ftraniero, e contro le conlèguenze di una cattiva morale. 

Quelli fono i motivi su i eguali appoggiafi l’ iftanza che io 
fo , 'Domandando per parte del Re , che mi fia decretato l’ atto 
del depofito da me fatto nell’ Uffizio del Parlamento di un 
efcmplare del libro in 4. ftampato da Simonc ftampatore del 
Parlamento di Parigi , in efecuzione dell’ Arrefto de’ 5. Marzo 
paflàto : qual libro contiene gli eftratti delle Aflèrzioni inique e 
perniciofe in ogni genere , difefe e profellàte fempre da cosi 
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detti Gcfuiti Còl 'conferite e approvazione del loro Governo 
de’ loro Superiori , e del loro Generale . 

Ed in confeguenza Domando, che detto Governo Geiùitico 
lia dichiarato convinto di avere ingegnato , e autorizzato che 
$’ infegnaffèro , permeffe e lafciaco infognate , iempre e dovunque, 
le perniciòfe dottrine elidenti in dette Afferziorci . 'Che H decre-* 
to sulle nullità interpello all’ Uffìzio del Parlamento il di 7. Apri- 
le paflato lia giudicato come guidamente e bene ottenuto e ve- 
rificato . E fi dichiari che dopo edere fiati interpellati e chia- 
mati più volte innanzi al Parlamento il Generale e gli altr’ indi- 
vidui della Compagnia de’ Gelimi , e intimati ; avutoli in confi- 
dcrazione , per quanto è o farebbe neccflario , il vigore di que- 
llo atto } facendofi giuftizia sull’ Appello come di abufo da me 
interpofto contro le Bolle , Brevi , c Lettere Apoftoliche riguar- 
danti i Jacerdoti e ftudenti della Compagnia detta di Gesù v 
contro le loro Coftituzioni , Dichiarazioni di elle , forinole di 
voti , anche de’ voti e giuramenti fatti nella Profelfionc ; contro 
i decreti de’ Generali o Congregazioni generali -, Oracoli di viva 
voce s e generalmente contro qualunque altra regola o atto Co- 
miziante , che componga l’ Iftituto di detta Compagnia : Si pro- 
nunzi e fi dichiari , torno a dire , che vi è effettivamente 1’ 
abufo. 

Domando , che le dette Coftituzioni , Regole , ed Atti 
fiano dichiarate ingiuriofe alla Maeftà Divina , perchè attribui- 
feono ad un uomo quell’ onore eh’ è dovuto al telo Dio j e 
perchè mettono gli ordini di un Superiore del pari a’ precetti 
d’ Iddio e di Gesù Crifto , efigendone il medefimo facrificio del- 
la propria volontà e del proprio intelletto : ingiuriofe altresì alla 
Sovrana Maeftà de’ Regnanti } come quelle che attaccano, e offen- 
dono la facra loro perfona e la loro autorità : e ingiuriofe inol- 
tre alla Chiefa , a’ Concilii , a’ Papi , a’ Vefcovi , al Clero , ed 
a tutt’ i Corpi dello Stato . Come diftruttive della naturai liber- 
tà della mente e delle cofcienze -, contrarie al diritto di natura , 
al diritto divino , delle genti , ed a quello di tutte le nazioni , 
al bene ed alla pace de’ Stati , alla ficurezza de’ contratti e del- 
le convenzioni de’ particolari . 

Do- 
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Domando che fia dichiarato Umilmente enervi abufo ne’ vo-» 
ti di obbedienza al detto Inftituto « al Governo ed al Generale 
della Compagnia , fpecialmente nel voto di ufcir dal Regno a 
piacere di un Sovrano ftraniero. 

Domando , che &’ interponga decreto sull’ atto di mia oppo-. 
fizioue ,, per quanto fa duopo , contro, tutti/ gli Arredi di ticez- 
zione, o di conferma della detta Compagnia in Brettagna j. quanr 
do vi fodero , o potettero edere obbjettati . Ed in confeguenza 
fo iftanza che la Compagnia de’ cosi detti Gefuiti fra difciolta j 
che Ha vietato ad ogni fuddito del Re di fare qualunque fiand 
voti femplici o follenni di obbedienza al detto Governo j e agli 
enunciati facerdoti , ftudenti , ed altri di detta Compagnia , 
di portarne il nome , e 1* abito , di odervarne la regola , abi- 
tarne le Cafe , e viverci in comune fatto il comando di detto 
Governo , Regole , Coftituzioni , ed Iftituto, dopo il termine 
preferitto dall’ Arredo de’ 15. Decembre pattato , die è dopo il 
dì x. Agofto prodimo •, nel qual giorno prefitto Carar.40 obbligar 
ti di evacuare i Collegj ed altre Cafe da loro occupate nella 
giurifdizioae del Parlamento ; e ritirarli' in quel tal luogo che 
parerà e piacerà a ciafcheduno t ed ivi vivere fotto 1’ obbedien- 
za del Re e delle leggi , e fotto Y autorità de* Vcfcovi , fenza 
che podàno riunirfi in Compagnia fra di loro , fotto pena di ef- 
ferc ftraordinariamente procedati ; ne podàno ufeir dal Regno 
fe non con efpreda licenza del Re fórto la mededma pena. 

Che li proibifea efpreflamente e fi inibifea a ciafcun indivi- 
duo della Compagnia di comunicare o avere qualunque corri- 
fpondenza diretta o indiretta col Generale o con altri Superio- 
ri dati da lui , 

Che immediatamente fia fatto in Rennes avanti chi fari 
per dedinarfi dal Parlamento in mia prefenza o del mio fofti- 
tuto , e negli altri luoghi e città innanzi il Senefcalco o altro 
Regio giudice a ciò dellinaro , un Procedo verbale * che dovrà 
contenere lo dato efatto de’ nomi , cognomi , età , c luoghi 
della nafeita di tutti li così detti Gefuiti , che dimorano in ciak 
chcduna delle dette Cafe ; del tempo del loro ingredo nella 
Compagnia j della natura de’ voti da ciafcuno fatti j delle Cafe 
• t * ; e Pro- 
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c Provincie dove 1 * avranno fatti , e degl’ impieghi che eferci- 
tano in dette Cafe j dovendo di tutto ciò fottofcrivere ie loro 
vere dichiarazioni: ad effetto che con quelli documenti alla 
mano , io polla colle mie ilfanze far sì che fìano provveduti 
del necelTario foftcntamcnro per vivere coloro , che avendo paf- 
fata 1* età di 33. anni , fono decaduti da ogni diritto di fuccef- 
fione , fecondo la Dichiarazione del Re de’ 19. Luglio. 

<* Domando , che in feguela dell’ Arrelìo de’ 13. Decembre 
pafiato, fi proibifca efprelTamente e di nuovo con tutto il rigo- 
re fi inibifca a tutt’ i fudditi del Re , di frequentare , dopo il 
termine fpirato de’z.Agolìo profilino , le Scuole, Milfioni, Con- 
gregazioni , e Ritiri de’ fuddetti così chiamati Gefuiti lòtto le pe- 
ne comminate in detto Arrefto, che farà efeguito rigorofamente. 

Che fia ordinato 9- .che i due volumi in foglio piccolo , in- 
titolati Inftitutum' Soc/et atjs Jefu ftampaci in Praga nel 1757., 
efibiti al li Uffizio del Parlamento il dì 1 *. Agofto pafiato da 
Fr. dù Pays Rettore del Collegio di quella città, da lui con- 
trafegnati , che contengono tutte le parti dell’ Iftituto della 
Compagnia detta di Gesù , rimarranno in detto Uffizio del Par- 
lamento * acciò fervano di documento' e di prova perpetua de’ 
vizj del detto Iftituto; e fi proibifca al Notaro ed a’ fuoi fubal- 
terni di comunicarlo a veruno , lenza ordine del Parlamento. 

Che mi s’ interponga decreto sull’ atto del depofito ed efi- 
bizione da me fatta nell’ Uffizio, della Memori a sull' IJiituto e 
' Dottrina de' Gefuiti ftampata a Rennes da Rao lo Vatar con li- 
cenza , contenente zo8. pagine, che incomincia, con quelle pa- 
role : Non vi. è. Stata ben regalato , e finilce •: render loro foli 
refponfabili : quale fcritto vi fu prefentato da’fuperiori della Cala 
di Rennes quando ufcì l’Arrefto de’ 23. Decembre 1761. 

Domando che fi rapprefenti a Sua Maeftà quanto importi 
che fi faccia una Riforma ne’ Collcgj del Regno , e nella edu- 
cazione che vi fi da : che fi fuppiichi di ordinare alle lue' Uni- 
verfità e Accademie che formino, un Piano di educazione per ogni 
•età- e diverfe profelfioni. e di comporre dibri di elementi ne- 
ceftarj per efeguitè detto Piano . ^ - 

Che fi trasferifeano immediatamente nella Città di Rennes 
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i Profeflòri della Univerfità che fono rettati a Nantes, dopo la 
traslazione delle fcuole del Diritto Civile e Canonico che fi fece 
a Rennes nel 1 73 f. 

Che, lafciando a’Vefcóvila Facoltà Teologica , quale retti a 
loro carico 1 * infegnarla ; il Parlamento mi dia l’ autorità di traf- 
mettere fubito a tutt’ i Vefcovi, che fono nel dittretto di fua giu- 
rifdizione , un efemplare delle Aflèrzioni : colla fperanza , che , ani- 
mati come fono quelli degni Prelati dal zelo per il bene della 
Religione , per la purità della Criftiana morale , per la conferva- 
zione del buon coftume e della pubblica tranquillità , e per la fi- 
curezza della facra Perfona del Re ; ciafcun di loro farà per pren- 
dere , per quanto loro fpetta , quelle mifure , che efige la propria 
Paftoral cura in materie di tanta importanza . 

Domando , che fi faccia una dichiarazione, con cui fi or- 
dini che nelfuno polla efler promollò agli Ordini facri, nè provvi- 
do di qualunque fiafi Benefizio fecolare o regolare , efente o non 
efcntc dalla ordinaria giurifdizione , ne poterne domandare in vir- 
tù de* gradi ottenuti j fe prima non abbia fottofcritta la Dichiara- 
zione del Clero del 1682. innanzi il fuo Arcivefcovo, Vefcovo, 
o loro Gran Vicarj ; della qual fottofcrizione fe ne debba lare 
efprefia menzione nell* atto della ittanza , ed anche in quello del 
pofleflò di ciafchedun Beneficio : fotto pena , non facendolo , di 
nullità de’ detti atti per quelli che fi trovalfero averli -fatti, fenz’ 
aver prime fottofcritto la fuddetta Dichiarazione : ed in calò, 
che qualche Arcivefcovo o Vefcovo trafcurafle di efigere detta 
fottofcrizione, che vi fi debba obbligare con fequeftrarglifi tutte 
le rendite de’ loro Arcivefcovati e Vcfcovati : Che inoltre fia or- 
dinato che gli Ecclefiaftici , i quali non avendo ancora fottofcrit- 
ta la Dichiarazione fuddetta , ricufaflero di farlo in occafione del 
Vifa o della iftituzione al Benefizio , di cui ne chiedeflero la provvi- 
da, debbano decadere da detti Benefizj , che rimarranno vacanti 
c impetrabili di pieno diritto, fenza che vi fia perciò bifogno nè 
di fentenza nè di dichiarazione giudiziaria . 

Domando che mi fia decretato l’ atto di depofìto da me fat- 
to della Memoria sulle fcuole da metterfi ne’ Collegj , la quale mi 
è Hata, data da i Profeflori Giuri fconfulti di Rennes , a teno- 
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re dell* Arrefto de’ if.. Decembré palla to . ; .f. | J" 1 ? . ~ ;• 

Che vengx ordinato che 1 * Arrefto che dovrà pronunziarli , 
fia ftampato, letto, pubblicato , ed affido da pertutto dove fai 
rà di bifogno , trafmeflò in tutte le Rèfidónze e Podefterìe fog- 
gettc a quella giurifdizione j per eflcryi , fbtto 11 ifpezzione 
de’ miei Softituti in dette Refidenze , . anche regiftraro y letto, 
pubblicato v e affitto , <« che dell’adempimento di tutte le fuddet- 
te cofe , ne debbano fare avere iil certificato al Parlamento nel 
termine di un mete* < * .L- •- • • • r' 


'J • i 
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Fatto in Tribunale il dì 24, Maggio 1762. fottoferitto . 

‘ ! t l,. J.- ‘ u , :>.j. .'5 j 1 !.' *'j t otiti ~lj. , 

DE CARADEUC DE LA CHALOTAIS; 


* * • •• u >.:<j ii .» 

i • • ■ '■ - • ’• J ■ • ' • 1 ' I ■ • ■ ■ 1 j • . > ì 1 •_ J CCl ■ i ‘ j : * 1 ! . 

*: ■> »> y- j . y.;!o; 1 1. y .!>x. j| t •; . ; 

'*• > ,r i Lr tir.; j f il •!>■», ti ir j.’. • • • t 

!'.<• ( j.» ri >■ , ,K ‘ non [. : * 

Fo iftanza inoltre e domando che, quando così piaccia al 
Rè , e finattantoche non fia : altrimenti difpofto dalla Maeftà 

Sua, fi ordini: 1 ■*"*“ LJ « *’• 1 ! -i •’ 

Primieramente / Che tutti quelli , che pretendeflèro aver di- 
ritto su ’i Bèiìefizj uniti a* Collegj c ad altre Cafe occupate da’ 

così detti Gefuiti , o fopra i beni mobili o immobili di loro 

pertinenza , di qualunque natura frano tali pretenfioni , o di jus 
patronato , o di collazione , o proprietà , o reverfionè , per clau- 
fole refolutorie , o per diritto di peli reali e dicfercizio , per 
fervizio di fondazioni , o altri qualunque fianfi titoli *, debbano 
eficr tenuti a dirigerfi al Parlamento , e prefentarvi i loro titoli , 
per ottenerne decreto a tenore delle mie rapprefentanze , fecon- 
do fi troverà fpettare di giuftizia j e fintantoché cib non fia efe- 
guito , fi proibifea la provvida de’ detti Benefizj o fia per colla- 
zione o per prefentazioiie , ed anche di far atto nettano per dif'u- 
nirli : Che fia vietato parimenti a coloro che pretendeflero aver 
proprietà su qualcuno de’ detti beni, o per ragione di diritto rea- 
le o per funzioni, 0 peli di fondazioni fopra i medefimi ,• di fa* 
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re iftanzà vè rafia o intentar giudizio ultro^e ; fuori clie dinanzi 
al Parlamento riunite tutte le Camere .> dove farà loro rél'a giu- 
lìizia, e fi darà conto sulle prercnfioni refpettive di juspatronato , 
di collazione * difunione , e reveriionc , ed anche sugli peli, 
reali é di efercizio , o di fondazioni ) e coll’efibireed eliminare 
i documenti , e fecondo le mie rapprefentanze , fc ne deciderà la 
pertinenza . • e r •« j ► »» , : . r 

J In -fecondo luogo: E (Tendo nece (Tarlo di provvedere al man- 
tenimento di coloro che faranno deftinati bu illruire ed infegnare 
ne’ tre Collegj di Rennes t Vannes e Qpimper : Come ; anche 
dovendofi dare il neceflario foftentamento a quei così detti Ge- 
fiiiti , che han paflfato l’età di 33. anni -, .fintantoché fiano pròv- 
vidi di Benefizj o di badanti Pcnfioni su detti Bcnefizj : Doman-. 
do che fi ftabilifca intanto provi rionalmente , quando così piaccia 
a S- M. , che a ciafchedun Gefuita , che fia fopra i 33. e fotta 
i 5-0. anni , venga aflegnato ,un vitalizio di j-oo; lire di Francia 
all* anno : di lire 600. a quelli che avran paflati i 5-0. anni , e di 
700. a chi avrà pafiàti i 60.’, da prenderli sulle rendite delle lo- 
ro Cafe di Brcft e di Nantes-, le quali Pcnfioni debbano ce (laro 
de jur e fubito che' venga cikfchèduno pròvvido di Beneficj che 
rendano le fuddette foo. lirei libere da ogni pefo -, o di Pcnfioni 
corrifpondenti a detta fomma * ed in cafo che i detti Benefizj o 
Pendoni fruttafiero meno delle lire 500. , debba continuarli loro 
F adeguamento prò rata. ^ -'•■•••- 1. \ v \. 

In terzo luogo : Che in cafo che. le rendite delle Cafe di 
Bred e di Namés- non badafièro .per Soddisfare tutte le, fuddet- 
te -Pendoni vitalizie', il ali piò che mancafle debba prénderfi dal-, 
le rendite de 1 Benefizj ed altri beni Ecclcfiadiri: anncllì a i detti 
tre Collegj ) ma fidamente sulla porzione che rimarrà di dette 
rendite , dopo fatte le fpefe annuali delle fondazioni , pagati gli 
onorarj a i Deputati di detti Cól legj , mefate e vitto a i fervito- 
ri, c pagate le ràdè debiti ed altre fpefe occorrenti alla gior- 
aata - - ' J : <":n; v; ì - ' ì-ì .... 

In quarto luogo : Che -quei tali così detti Gefuiti che vorran- 
no Ottenere te -fuddette Pendoni , fiano obbligati a dare la loro 
Supplica al Paramento , con inferirvi i neceffarj /documenti , .c.di-ì 
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chiarirvi di aderire alle quattro proporzioni dell' aflemblea del 
Clero di Francia del 1681., ed alle libertà della Chiefa Gallica- 
na j e di rinunziare a qualunque opinione contraria alla fana mo- 
rale ed alle maffime di Francia , ed in fpecie sulla indipendenza 
de’ Sovrani da qualunque fiali perfona Ecclefiadica , e sulla invio- 
labilità della Sacra Perfona del Re : La qual fupplica fottoferitta 
dall’ Oratore , o da un fuo Procuratore deputato autenticamente 
per man di Notaro, con la Procura anneda alla fupplica , debba 
a me comunicarli , ad effèttoche , sulle mie relazioni fe ne pro- 
nunzj 1 * Arredo fenza fpefa o propina veruna . 

In quinto luogo : Che nelTuno di quelli che han fatto i vo- 
ti in detta Compagnia, anche fe ne folle ufeito prima delli 33. 
anni , pofia goder Benefizj , o Pendoni, nè impiego veruno, com- 
milfione , o carica pubblica nel didretto del Parlamento * fe pri- 
ma non avrà fatto un’ autentica dichiarazione , nella forma ìur- 
riferita , dinanzi il Giudice del Re , del luogo dove è fituato il 
Benefizio , l’Impiego , Commilitone , o Carica , fotto pena di 
nullità nelle provvide c nomine a detti Benefizj , Impieghi , Ca- 
riche , e Commiflioni . 1! im ; . - 

In fedo luogo : Confidcrando che la Chiefa fabbricata per il 
Collegio , non è più necedaria , effóndo badanti le Cappelle inte- 
riori j e che inoltre le riparazioni continue di detta Chiefa fareb- 
bero di molto aggravio al Collegio -, ed effóndo notidimo a tutti, 
che fin da 30. anni la Chiefa Parrocchiale di S. Germano è pun- 
tellata , e minaccia mina ; fo idanza affinchè fi ordini che la det- 
ta Chiefa Parrocchiale di S. Germano e la Chiefa del Collegio di 
queda Città fiano vifitatc e mifurate da quel tale Architetto che 
piacerà al Parlamento di nominare , in prefenza di un Configlic- 
re a ciò deputato , e di me , o di uno de’ miei Softituti , e che 
fe ne debba formare un Procedo verbale contenente la deferir io- 
ne dello dato di dette Chiefe , interpellandovi il Generale della 
Parrocchia di S. Germano , per validità di detto Procedo verbale % 
affinchè fi ordini , fecondo la mia rapprefentanza , quel che farà 
giudicato efpediente , e di prenderli di concerto con Monfignor 
Vefcovo di Rennes cune le convenienti mifure per trasferire 
l’ efcrcizio della detta Parrocchia di $. Germano nella Chiefa del 

Col- 
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Collegio , qualora quella traslazione venga creduta neceffaria . 

In fettimo luogo : Che fintanto venga rifoluto dal Pana- 
mento su ciò che concerne i mobili , effetti , crediti, e de aiti 
delle varie Cafe de* Gefuiti , relativamente agl’ inventar) o atte- 
ftati de’ mobili fatti o da farfi in avvenire su i documenti e su 1 
titoli di tutte le dette Cafe » venga provifionalmente ordinato 
che la Biblioteca di ciafcun Collegio , gli ftromenti matematici , 
e tutti gli altri mobili che fono ncceflàrj in un Collegio , vi 
debbano rimanere uniti ; e formatone inventario debbano darli 
in confegna ad un Profefibre , con che redi a carico del Colle- 
gio il rifare a fue fpefe tutto ciò che fi potrà logorare , rompe- 
re , o perdere fenza colpa del Profefiore . 

In ottavo luogo finalmente fo iftanza che fi ordini , che da 
uno di cotefti Signori a ciò deputato , fi provveda affinché il 
corfo de’ ftudj non s’ interrompa * e ciò fuccedendo , debba 
prefentare al Parlamento una li fia col nome di perfone laiche o 
Preti fecolari , che filmerà ì più capaci di efercitare provifional- 
mente le Cattedre di Umanità , di Rettorica , e di Filofofia : e 
quefta deputazione debba avere il fuo intiero effetto fintanto- 
ché le fuddette Cattedre fiano definitivamente date per concorfo : 

E che fi debba ordinare che fiano pagati a’ fuddetti Profeffori 
dalle rendite di ciafcun Collegio gli annuali onorarj nella lomma, 
che verrà afiegnata dal Parlamento , proporzionata al tempo 
del loro efercizio , comprefevi le vacanze , che non dovranno 
dedurfi sulle rate di dette fomme . 

E che fi ordini, che l’Arrefto,che verrà pronunziato su di 
ciò , fia ftampato , letto , pubblicato , ed affido da pertutto dove 
fa di bi fogno , trafmeflo a tutte le Regie Rcfidenze e Podeftc- 
rie del diftretro , affinchè in tute’ i detti luoghi , per mezzo de* 
miei fofiituti , vi fia egualmente letto e pubblicato, e della efecu- 
zione di quello loro dovere ne fia trasmeflo l’atteftato al Parla- 
mento nel termine di un mefe . 

Fatto in Tribunale quefto dì 14. Maggio 1763. 

* 

DE CARADEUC DE LA CHALOTAIS . 

In 
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In virtù di' quejia nuova (nunzi A ed E fame fi pubblicò 

nuovo Arrefto del ‘Parlamento fiotto li xj. Maggio 17 6 »., e que- 
Jlo coerente alla ijìanza , il quale potrà ojfiervarfi nella Raccolta 
degli Arrefii , fira quei di Brettagna , e fiotto la fiuddetta data.* 

1 ’ ; Vi. f; Iti f 

F I N E. fi.L * • • ' • 

i 1 / ’ t • / '. * 

f . • , M * •* * 
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PARERE 

2> J MONSIGNOR 

VESCOVO DI SOISSONS 

DUCA DI FITZ-JAMES, E PARI DI FRANCIA. 

Dato nelPaflèmblea de' Vcfcovi nel racfe di Decembre 1761. 
e dal mcddirao Prelato mandato al Re . 

Sul proposto de' Gefuiti r ed in rifpojìa a quattro dtibbj , stilli 
quali S . AI. domando il parere di qut' Vefcovi , 


_ Digitized by Google 




DigitizBd byGoogle 



AVVISO 

E Gli è da rammentar fi , che nell affemblea de ’ Vefcovi 
tenutafi in Dicembre del 1761. quarantacinque di 
qucfii Prelati pronunciarono a favore de ’ Gefuiti Pa- 
rere tale , quale avrebbero potuto qucfii medefimi 
Padri fitgger ir lo : E che fei altri Vefcovi (*) furono di Jenti- 
mento ben contrario . Uno di quefii fei fu Monfig. Vefcovo di 
Soiffons , che peraltro dette anche il fm Parere fcparata- 
mente , la filandone un riflrctto fui Tavolino dell ’ AJjemblea\ 
e di quefio fio Parere ne mandò una copia al Re accompa- 
gnandolo con fina lettera del 3 r. Dicembre 17 ór. 

I Gefuiti non mancarono già di far fubito fiampare il 
Parere de ’ XLV. Vefcovi , ed ognuno può rammentarf la 
forprefia che ciò fece nel Pubblico , ed il poco onore che ne 
ritrajfero quei Vefcovi troppo firvilmente addetti alla Com- 
pagnia , a co fio della propria riputazione , del pubblico be- 
ne , e degl ' intcrejfi della Religione , 

Fu allora defi derato da ognuno di vedere anche i Pare- 
ri degli altri f i Vefcovi , de' quali fi feppe che il Re ne ri - 
mafie contento , Ma qucfii Prelati credettero di doverfi re- 
golare altramente , perlochè non fu pnjfibile di foddisfare 
al defi derio del Pubblica „ Che fe non pojfiamo ancora fod- 
disfarlo pubblicando ti Parere di cinque Prelati , nè la let- 
tera del Vefcovo di Soiffons ; gli prefentiamo almeno ( per 
ora ) il Parere di quefio Prelato y tal quale fu mandato 

A 2 al 

(*) II Cardinale di Choifeul y l* Arcivefcovo di Roano , ed 
I Vefcovi di Chalons , Soiflòns, di Nevers r ed Auxerre. 
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al Re. Effcndoci venuto alle mani , per una ferie di varj 

accidenti de * quali non può qui dar fette conto , uno ferino 
di tanta importanza in affare si grande come queflo ; ab- 
buiai giudicato di non doverlo rfrbare foìamente a tioi 
jleffi . Dobbiamo peraltro fupplicare Monfignor Vcfcovo di 
Soifòns a non vola fio avere a male ; mentre il pubblico 
bene richiedeva , che un monumento cosi luminofo e di tanto 
zelo ripieno non re fi affé piu lungamente ch'ufo ne' frigni . 
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Del Vcfcovo di Soiflons su gli articoli ne’ quali è piaciuto al Re 
di confultare i Vcfcovi che fi trovano in Parigi . 


AR TICOLO I. 


Stilla utilità che poffono rendere in Francia i Gefuiti , e quai 
•vantaggi o inconvenienti rifultar poffono dalle varie 
incombenze , di cui (JJÌ fono incaricati. 

P Er. decidere dell’ utilità o della inutilità de’ Gefuiti, egli 
è necelTario prima di ogni altro efam inare cola fono 
i Gefuiti . Convicn conofccr l’ efienza di un Ente , per 
giudicare fe egli è utile . Dal folo efame de’ principi che 
coftituifcono quello Corpo -, dalla condotta e dalla dottrina buo- 
na o cattiva de’ membri che lo compongono , fi può formar giu- 
dizio dell’utile o del pericolo che può efièrvi nel Regno j come 
anche de’ vantaggi o degl’ inconvenicnri che venir pofTono dalle 
incombenze che a coftoro fono fiate affidate . Riguardando in 
quello corpo le fole cofe utili, che dagl’individui particolari pof- 
fono farfi con qualche frutto , farebbe un attaccarfi foltanto alla 
parte che contiene l’oggetto il meno importante -, e rifpondendo 
su quella fola parte , non fi verrebbe a rifpondere a tutto quel 
che dal Re ci fi domanda. Quando il Re domanda a’ Vcfcovi fc 
i Gefuiti fono utili in Francia, egli interroga i Pallori della Chie- 
fa , affinchè quelli confiderar debbano , non già fe alcuni indi- 
vidui particolari di quell’ Ordine fiano utili alla Chicfa di Fran- 
cia , ma fe lo fia il Corpo in se ftefio , c relativamente alle fue 
Coftituzioni . 

La Compagnia dc’Gefuiti c un Ordine religiofo riabilito nella 
Chicfa da due lècoli-, ma non è egli ancora ricevuto in Francia co- 
me Ordine Religiolò.Nc’paefi foggetti al dominio Pontificio la fola 
autorità del Papa è ballante per lo ftabiltmento di un Ordine Reli- 
giofo ;ma in Francia noi abbiamo diverfi principi , fondati sull’au- 

' torità 
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torità c sull’antichità de’ Sagri Canoni , per i quali niuna fonda- 
zione nuova Ecclefiaftica può farfi nelle Diocefi , fenza che ella 
ha autorizata da’ Vefcovi . Un Mituto , quale era quello de’ Ge- 
fuiti , come Ordine rcligiofo affatto nuovo nella Chicfa, e che 
per fua natura e fecondo l’intenzione di quei che lo proteggevano, 
dovea dilatarfi per tutto il Regno , fu giudicato che dovette ede- 
re cfaminato da tutto il Clero unito indente . Egli fu ammeflo 
nell’ AfTemblca di PoifTy ,, come in figura di Società e di Collegio , 
,, e non di Religione nuovamente ifiituita , con l' obbligo di chiamarfi 
,, con altro nome , e non con titolo di Compagnia di Gesù e di Ge- 
,, finiti : E che filila detta Società o Collegio il Vefcovo diocefano 
>, a vrebbe tutta la fiuperiorità , giurifdizione , e potefià di di- 
,, /cacciare e fare ufi ir e dalla detta Compagnia i rei e malviventi. 
,, Che i Frati di detta Compagnia non faranno cofa alcuna ne 
,, per lo fpirituale ne per il temporale , in pregiudizio de' Vefcovi , 
,, Capitoli , Curati , 'Parrocchie , ed Univerfità , ne delle altre 
„ Religioni i anzi che debbano ejfer tenuti a conformarfi intiera- 
,, mente alla folita difpofizione del diritto comune , fenza poter 
,, avere diritto , o giurifidizione alcuna : e debbano rinunciare pre- 
,, ventiv amente ed efpreffamente a qualunque privilegio accordato 
,, loro dalle Bolle , quando fia contrario alle fuddette cofe ; al - 
,, trimenti non facendolo , o pure ottenendone in avvenire degli 
„ altri ; quefia Concezione e Ammijfione rimanga annullata e di 
,, ninno effetto o valore ,, : E quello atto fu autorizzato con let- 
tere Patenti regiftrate in Parlamento. 

Eccovi il Titolo che li coftituifcc in Francia : quella è la lo- 
ro legge e la nollra , che non fi c potuta cambiare per cofa ve- 
runa , nè 11 è dapoi cambiata . Tutto ciò che può elterfi fatto di 
contrario ad una legge firmata coll’ autorità delle due Potcllà , 
farebbe abufivo e nullo di Diritto . 

Per quello Titolo i Gefuiti non fono altro che una Società 
e Collegio , e non hanno l’ efillenza legale e la qualità di Ordi- 
ne Rcligiofo . Egli è a un diprelTo come fe un Vefcovo faceflc 
venire a governare il fuo Seminario i Serviti , o Girolimini , che 
fono due Ordini non arameffi in Francia : quelli Religiofi non 
Iafcierebbero di eflere realmente tali , giacché averebbero fatto i lo- 
ro 
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ro voti di Religione : nè verrebbe loro contrattata la propria denomi- 
nazione : non ne averebbero però nè lo ftabilimènto legale , nè i 
privilegj . Verrebbe confidcrato ii\ attratto il loro flato di Reli- 
giofi , e fi riputerebbero folo come Preti Direttori di un Seminario. 

Convien dire che quella maniera di ammettere in Francia un 
Ordine Religiofo , ha un non fo che del bizzarro , e che non fi 
dovrebbe praticare fe non co’ foli Rcligiofi ftranieri, che fi dovef- 
fero di patteggio far venire per amminiflrare qualche opera nuova, 
a- cui fi giudicaflero utili , riferbandofi a dar loro uno flabilimen- 
to più confidente in appretto , fecondo le occorrenze . E quello 
fu certamente l’afpctto l'otto di cui furono confiderai allora i Ge- 
ttati dal Clero di Francia . Si trattava folo di ammetterli in una 
o due Cafe ; ed i Vcfcovi , che di quel tempo non erano a loro 
molto favorevoli , forfè fi contornarono di ammetterli con quella 
tal reftrizione , affinchè non fi dilataflero di vantaggio . Quindi 
fembra cofa ben ftraordinaria , che una Religione che fi è fparfa con 
tante fondazioni nel Regno , fia per così dire una Religione fen- 
za etterlo . In fine tale fu la decifione di Poifly , nè è difficile a 
comprenderne la ragione: Univerfalmcnte fi era in cattiva difpo- 
fizione verfo i Gefuiti . Confultato il Vcfcovo di Parigi ditte in 
un fuo parere giuridico e autentico , che i loro Titoli di coftitu- 
zione contenevano varie cofe frane e aliene dalla ragione , le 
quali non poteano tollerarji nella Crifiana Religione . La Facoltà 
Teologica di Parigi pubblicò la celebre Conclufione in cui ditte, 
che quella Compagnia de’ Gefuiti le fembrava pericolofa perciò 
che rifguarda la Fede , capace d’ intorbidare la quiete della Chie- 
fa , di roverfeiare l’ordine Monaftico , e più atta a dillruggere 
che a edificare : In materia fidei peri culo fa &c. 

L’Aflemblea forzata ad ammetterli per l’autorità grande de’ 
potenti protettori de Gefuiti , credette di non doverlo fare in al- 
tra maniera , che mutando loro natura per così dire , e rendendoli 
una fpecie di amfibio indefinibile j di maniera che a ragione etti 
rifpofero al Parlamento di eflère Tales quales , giacché in fatti 
propriamente parlando non hanno entità o efiftenza ben fondata. 

E perciò han fatto li maggiori sforzi per ufeire da un tale 
flato violento . Riufcì loro , col grandiflimo credito che fi acquilla- 

rono 
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rono ben pretto pretto i Grandi , di attribuirli per la via di fatto 
il nome di Compagnia di Gesù , che di diritto loro era flato le- 
vato : Si vaifero de’ privilegi degli altri Rcligiofi per governarli , 
almeno nell’ intcriore delle loro Caie , colla fola autorità de’ loro 
Superiori Regolari ; e a fervirfi di tutti gli altri privilegi comuni 
a’ Regolari , e a pretenderne de’ più ampli . Ma la condizione 
cfprefla , a cui fi fottomifero , di rinunciare ad ogni privilegio 
prefcntc e futuro , e che mancando di ciò fare , s’intendette nulla 
la loro ammiflìone , rende irregolare e non legale tutto ciò che 
lì è loro lafciato ufurpare per via di fatto , contro le difpofizioni 
di una legge formale . 

Ora confiderandoli fotto quello afpetto , che è il vero , farà 
mai utile per la Francia l’avere nel fuo feno una Compagnia , la 
quale nello flato violento in cui ella è fin dal principio del luo 
proprio eflere c della fua efittenza legale, fi ritrova neceflariamen- 
te in contrailo col Clero , che ha dovuto coflringervela , e che di 
continuo deve combattere per impedirle di ulcire da quel fuo 
flato violento ? Giacche il Clero non dev’ elTer meno gelofo de’ 
fuoi privilegi , di quello che fiano i Gefuiti . 

Noi poi dobbiamo opporci perchè non fia violata una leg- 
ge rifpettabile fatta da’ noftri Padri , e munita colla Regia au- 
torità . Tale è l’ autorità dell’Aflcmblea di Poifly , a cui non fi 
può nè aggiungere nè togliere cofa alcuna , fe non dalla fletta 
autorità , che l’ha formata , cioè a dire , da una generale Aficm- 
blea del Clero di Francia , le di cui dccifioni follerò corredate di 
Lettere Patenti, e quelle rcgiflrate in Parlamento. 

Le varie dichiarazioni nelle quali fono trattati e confidenti 
i Gefuiti come Religiofi , gli Editti per ftabilire il tempo de’differen- 
ti loro voti , o piuttofto gli effetti civili che ne rifultano , e gli 
Arrefti emanati in confeguenza , non provano nulla in contra- 
rio . Le leggi debbono invigilare alla manutenzione de’ Corpi 
femplicemente tolerati , nello fletto modo che invigilano su quel- 
li che fono formalmente approvati . Se ne potrebbe al più de- 
durre , che lo Stato fotte favorevolmente difpofto a procurar lo- 
ro 1’ eflènza legale di Religione ricevuta in Francia * ma ciò non 
batta per afllcurarneli , fopratutto contro la difpofizione di una 

legge 
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legge fatta con il concorfo delle due Poterà . E perciò il Clero 
nelle Aflemblce del 164?. e del i6jo. pofteriori a tutti quelli 
pretefi titoli , li richiama all’ atto dell’ Aflcmblea di Poifly come 
alla loro legge , e alla legge pubblica di Francia in ciò che li 
rifguarda , che è la lòia che fi ammette dal Clero . 

Se i Gefuiti fono un Ordine , li di cui principj conftitutivi 
lian buoni , ed i membri che lo compongono abbiano una buo- 
na condotta e una buona dottrina -, egli è giufto che fi dia a 
quell’ Ordine una elìftenza reale e compiuta , fimile a quella 
degli altri Ordini Religiofi ammelfi nel Regno . Sin a tanto che 
ciò non fegua , nafeeranno fempre grandiffimi inconvenienti dal 
prefente loro ftabilimento , per il quale ne avviene , che non pof- 
fa il loro Ordine riguardarfi come una fondazione utile c van- 
taggia. (a) 

B Dopo 


(*) La ragione del Prelato è trionfan- 
te: t.i Gefuiti fono ricevuti in Francia 
non come Ordine Religiofo , ma come 
Collegio : ». nella femplice qualità di 
Collegio debbono cfTere (oggetti alla giu- 
ridizione e correzione degli Ordinari , 
cd alle difpofizioni del dritto comune, 
rinunziando ad ogni privilegio : 3. ripi- 
gliando l’ufo de’ nuovi privilcgj , o ot- 
tenendone de’ nuovi, l’Atro del loro ri- 
cevimento in Francia fi dichiara nullo , 
e di niuna forza, valore, ed effetto. Ec- 
co il titolo , l’obbligo ,la condizione del- 
la loro recezione nel Regno di Francia. 
Or la Società de’ Gefuiti in Francia ha 
mancato al titolo , all’obbligo , alla con- 
dizione medelima della loro ammiflione; 
dunque rimane nulla , e di niuna forza , 
valore , ed effetto . 

Quella ragione tuttoché nella fua for- 
ma lìa particolare al Regno di Francia , 
nel fuo principio però e comune a tutt’ i 
Regni. Una Società di Ecclcliallici uni- 
ti l'otto di un Capo llranicro in niun Re- 
gno può effere ricevuta fe non fotto 
1’ efprelfa o tacita condizione , purché fia 
Xoggctta al dritto comune del Regno , 
alle difpofizioni delle Leggi e de’ Cano- 
ni ricevuti nella Nazione , ed alla forma 
comune del Governo civile edecclelialtico 


del paefe ; altrimenti s’intende fempre efclu- 
fo , almen tacitamente nell’atto della re- 
cezione: 1. perchè non s’intende giam- 
mai , che la mente pubblica fia di am- 
mettere un’ Ordine Religiofo o incom- 
patibile colle pubbliche leggi', o nocc- 
vole alla pubblica forma del -Governo: 
Niuno Stato intende dillruggerc se dello, 
z. perchè non fi fuppone giammai, clic il 
Principe cd il Principato voglia ammettere 
altro Principe e Principato nel fuo Stato , 
ed è incomprenfibile die fi voglia ffabili- 
re nella Monarchia un'altra Monarchia , 
come il noftro Prelato appreflòfaviamen- 
te foggiunge. 

Quello principio eiTcndo comune a tutt’ 
i Regni , ed in tutt’ i Regni eflendo no- 
torio , che i Gefuiti han mancato a que- 
lle condizioni clfenziali di loro recezio- 
ne , ne fìegue , che in niun Regno han- 
no effi giammai eiìftcnza civile , c cofti- 
tuzione legale , qualunque atto vi fia , 
per cui fien ricevuti , per le condizioni 
fempre fottointefe e non offervate giam- 
mai. 

Si aggiunge 1. che in parecchi Regni 
fi trovan ricevuti per via di fatto , c non 
di diritto , fetiza forma di atto legale, 
e per introduzione forprefa alla vigilanza 
pubblica . a. che i» quei Regni (leflì , do- 
ve 
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Dopo di aver fatte le fuddettc rifleflìoni sullo flato preferi- 
te de’ Gefuiti in Francia , vediamo fe le loro Coftituzioni , la 
loro condotti,' e dottrina , farebbero capaci di renderli un Cor- 
po utile. al Regno.* I b r 

x. Le loro Coftituzioni . 


^ ' 


Una volta che il Clero di Francia non le ha mai ammette 
nè approvate giuridicamente , noi fumo in tempo di rilevarne 
i difetti . Ed io mi contenterò riportarne folo alcuni di quelli 
che più rifaltano . • ✓ u. 

Voto di Obbedienza : I Gefuiti fan Voto di una cieca ob- 
bedienza al loro Generale : fecondo le loro Coftituzioni debbo- 


no ettère nelle di lui mani , come ttn baftone nelle mani di un 
vecchio , come un Cadavere &c. Egli è vero che s’ incontrano 
confimili forti efpreffioni in alcune altre Regole , e pretto 
certi Autori 1 Afeetici ; ma vi fi poflbno interpetrare favorevol- 
mente , meiltre l’ autorità de’ Superiori degli altri Ordini vicn 
moderata da’ Capitoli generali e particolari , che la bilanciano , 
e mettono un poco di Arillocrazia nel Governo . Al contra- 
rio fra i Gcfiiiti non vi è cofa di mezzo ; tutto c nelle mani 
del Generale folo , che difpoticamente governa da Sovrano, ed 
a cui conviene, ciecamente obbedire . Ed è forfè quello lo fpi- 

• rito 


ve fon ricevati, non è, preceduto nè efa- 
me nè co^ùioue .delle loro Coftituzio- 
ni : nè [ .-..va certamente precedere , sì 
perchè fino a notìrl giotni fono Hate feo- 
nofeiute ne’ punti più importami , c nel 
tutto inficine ; sì perchè con arte anco- 
ra fi fon celate, e fottratte agli occhi de’ 
pubblici Magiftrati : j. che ancorché vi 
fofife preceduto efame e giudirio , l' uno 
e l’altro non poteva cadere fe non fopra 
le loro Coftituzioni allora efi (lenti , non 
fopra le altre, che fon venute dopo nell’ 
aumento della loro potenza, e fordamen- 
te fi fono introdotte ne’ Stati , nafeon- 
dendofi nella loro venuta alla cognizione 
del Principe , e de’ pubblici Tribunali. 
La natura della Società è in oggi affai co- 
nofeiuta ; le fye ..Coilituzioui anche più 


fondamentali poflbno per ordine del Ge- 
nerale variare , diminuire , accrefcere , 
mutare in tutto , ove che efpcdiente da 
lui fi. giudichi la' loro forma e vigore: 
e ’l fatto notorio e pubblico della Socie- 
tà oggi è, . che tiene le CoftituzioDi fud- 
dette dal tempo della prima ricezione e 
piano , variate , accrefciute , mutate , e 
Tempre nuovi privilegj fienfi aggiunti agli 
antichi . Chi mai fognerebbe, che potef- 
fe dirli legalmente ricevuto un Ordine, 
che fenza cognizione , efame , c giudi- 
zio delle fuc Coftituzioni fi folle intro- 
dotto ne’ Stati ? E quello è certamente 
un nuovo millero , che fi trovi al Mon- 
do una Società fparfa per ogni luogo , 
ed in niun luogo legalmente ricevuta . 
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rito del Criftianefimo ? Rationabilt obfequtum vejlrum . 

E qui necefìario è di oflervar'e , che quella tale obbedienza 
riguarda anche quegl’ individui della Compagnia , che fodero 
inalzati a dignità Ecclefiaftichc , anche al Vcicovato ed al. Pa- 
pato , i quali, in virtù del voto di obbedienza , fono obbligati di 
condurli colla direzione del Generale ,» o di quel tale che; terrà 
dal Generale incaricato di far le fue veci predo il Prelato , ,,&c. 

Un Vefcovo non potendo edere fottopofto e foggetto ad 
obbedire al Generale de’ Gefuiti , che non è altro che un fem- 
plicc Prete : eppure il Generale farà Vefcovo, e anche Papa -, 
Ciocché par che non da da foffrird •, come .contraria alla Gerar- 
chia della Chieda {labilità da N. S. Gesù Crillo . E quello balla 
aver detto su i Voti di Religione. ■ < : j 

Per ciò che riguarda gli efercizjjdi pietà la loro Regola 
lembra che non ne preferiva niùno iri particolare . Ne’ Gefuiti 
per altro fi vede quello, che non fi era mai fin’ ora veduto nel- 
la Chieda in niuna radunanza di Fedeli j cioè eh’ edì non faa- 
no veruna preghiera in comune , - nè -rpeitàna unitamente parte 
alcuna dell’ufficio y nè fi trovano mai in Corpo -au veruno, ufficio 
pubblico della Chiefa ; lo che, ardirei dire ,- efler contrario a un 
precetto Divino, -In fatti la preghieraj pubblica è di diritto Divi- 
no r la comune adunanza de’ , fedeli ,r la Sinàjjl , q d’ iffituziont 
Divina . Ogni fedele Criftiano debbe parteciparne - y ed intervenir- 
vi quando può farlo* e gli antichi Mollaci clic non aveano Chie- 
da vi andavano , E fe-li Religiofi ne fono fiati difpenfati, lue 
perólrè fu. loro permeilo di aver le lóro particolari Chicle , nelle 
quali han formato una , comune aflèmblca . Non vi è Ordine alcu- 
no nella Chiefa , i di oui individui nonr fi unificano ad un comune 
facrifido , e non recitino infieme nella Chiefa almeno una parte 
del 'Divino 1 Ufficio, y vale a. dire il Vcfpro nelle Domeniche ed al- 
tre felle . I fòli Gesuiti non hanno mai pubblico ufficio ; e 
quello fu uno de’ vìzj dell’ Jftituto loro rilevato ben 'giuftamente 
da Euftachio di Bellay Vefcovo di Parigi , e che è ovidentemen- 
te contrario a un Divino precetto . • •- # » t 

•• • Nelle Coftituziohi evvi una fingolar difpofizione , allorché fi 
parla della dottrina che tener, debbono, gl’ individui . Se qiialcu- 
i B 2 no 
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no ( vi fi dice ) tiene qualche fentenza (ingoiare , che difFerifca 
da ciò che la Chiefa e i fuoi Dottori ne penfan comunemente , 
dovrà fottoporre il fuo fentimento alla decifione della Compagnia. 

Ed ecco, per così dire, la Compagnia fuperiorc alla Chiefa . Poi- ■ 
chè dovea dirfi : NelTun Gefuita polla tener fentenze differenti da 
quelle che tien la Chiefa e i fuoi Dottori comunemente -, e colui 
che averte infegnate opinioni di quella natura , debba efler pron- 
to a fottometterlì , non alla decifione della Compagnia , ma a 
quella de’ Vefcovi e della Chiefa . 

Ewi un altro vizio nelle Coftituzioni , che è la Delazione .* 
la Delazione fegreta, che viene autorizata, anzi comandata . Ogni 
Gefuita deve eflèr contento che i fuoi confratelli , fenza fua fa-» 
puta , faccian fapere a i Superiori tutto ciò che fcuoprono in lui , 
fuori della confeflìone : quello ò per tutti un dovere di agire in 
tal modo gli uni con gli altri.. Vi fono alcuni tempi ftabiliti, nc’ 
quali ciafcuno a quello effetto fcrive particolarmente al Generale. 
Egli farebbe un dovere di ogni Religiofo , ed anche di ogni Cri- 
ffiano , l’informare il Superiore, die una comunità de’ fegreti difor- 
dini , che vi.' oonofoe , alfine di. porvi rimedio : ma che ogn’ in- 
dividuo fra obbligato tutt’ 1 femcllri dire al Generale, che dimo- 
ra tanto dà Ini lontana , tutto ciò che sa di. male dc’^fuoi con-{ 
fratelli, co’ quali deve convivere in amicizia , fenza diltinguere 
le fia colpa graverò leggiera ; ella è una : pratica i onninamente 
contraria alla carità ed alla Criftìana femplicità . Nè quello ufo c 
obbligo di far la fpia fi riftringc folo nella Compagnia ; mentre 
fono tenuti d’informare il Generale di tutto ciò che fanno degli 
•^(ìranei , in fpecie su quelle cofe in cui la Compagnia può avere 
intercrtè j ed in quella maniera ^ li crede che U Generale abbia 
un regillro efattirtimo , in cui le perfone più cofpicue di ogni 
flato c nazione fono , benché fenza pruova , accennati con nota 
vantaggiofa o contraria , fecondo fono quelle favorevoli o con- 
trarie alla Compagnia . E non deve l’ univerfo intiero rifentirfi in 
vedere , che un particolare , fenza nome e fenza titolo , lì arroghi 
in quella guifa la qualità di pubblico cenfore del mondo tutto , e 
di Giudice di coloro , che non hanno con lui dipendenza veruna? 
Peralrro nelle Coftituzioni de’ Gefuiti ewi un vizio radicale re- 
lativo . 
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1 lativo alla Francia -, Avendb quelli Padri convenuto e ftipulato col 
Clero riunito a Poifly , di rinunziare a’ Privilegi ottenuti fin allo- 
ra dalla Compagnia , e di non ammettere in avvenire nè nuovi 
Privilegi , nè nuove Coftituzioni > dovrebbero quelli avere fpecia- 
li Regole conformi a quella tale loro promefia e convenzione ; 
di maniera che non sa comprenderfi come abbiano ofato di pro- 
durre in Francia le Coftituzioni della loro Compagnia ftampate a 
Praga, come folle il Codice de’ Gcfuiti di Francia. E quello fia 
detto per ciò che riguarda le loro Coftituzioni : Palliamo ora al- 
la loro condotta . 

Rifguardo al loro coftume , egli è onefto : e di buona vo- 
glia convien render loro giuftizia confeflando , che non vi fono 
forfè , fra gli ordini Regolari nella Chiefa , Religiofi più coftu- 
mati c più aufteri nella loro efatta maniera di vivere . Ma 
non fi potrebbe ben a ragione rimproverare loro l’ambizione trop- 
po grande che hanno di mifchiariì nelle cofe del mondo? Ntmo 
militans Deo implicat fe negotiis fecularibus . Appena nati i Ge- 
fuiti fi trovarono fparfi in tutte le Corti , dove acquiftarono gran- 
dilfimo credito . Scacciati da Venezia trovano i mezzi per impe- 
gnare tutte le Potenze a farveli riftabilirc ; e banditi dalla Fran- 
cia obbligano Enrico il Grande a richiaraarveli -, ed ognun sa che 
li richiamo folo perchè li temeva . Il P. Jouvcncy non ha avuto 
difficoltà di dire nella fua ftoria della Compagnia in parlando di 
Enrico IV. Confultius judicavit eos habere am/cos qjtam infenfos . 
Per la gelofia che hanno di regolar foli le cofcienze de’ Principi, 
hanno a’ noftri dì avuto fino la maniera di far ftipulare , come 
un articolo fegreto di un Trattato fra i due più gran Monarchi 
di Europa , che farebbero di nuovo riammeffi a confeflare uno 
de’ due Sovrani , che ne gli avea rimoffi . E farà quella la ftrada 
conforme a’ Canoni , per giungere all’ amminiftrazione di un si 
fagrofanto miniftero , tanto terribile a coloro che hanno il vero 
fpirito del Sacerdozio. ? E non dovrà confiderarfi per un grande 
inconveniente per un Regno , il ritenere nel fuo feno un Corpo 
numerofo di privati dipendenti tutti da uno ftraniero , a cui han 
fatto voto di obbedienza , il quale è capace di bilanciare il cre- 
dito e la poteftà de’ loto fteflx Sovrani ? Ed in tempi di torbidi 
.... e di 
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e di guerre con de’ Principi , che fapeilèro guadagnarfi 1’ animo 
del Generale de’ Gefuiti , quai pericoli non fi correrebbero ? E 
non vi farebbe forfè da temere , eh’ egli non agifle per intrigo 
contro la rranquillità dello Stato col mezzo di migtiaja di emif- 
farj , che avrebbe nell’ interno del Regno ? . 

Le Coltiruzioni de’ Gefuiti par che invitino ad ammaliar 
ricchezze , cd a fervirfeve per procurarli de* protettori ed ami- 
ci fra i Grandi del Secolo . E fono giunti fino a farne un ne- 
gozio ed un traffico , che è di fcandalo a tutta 1' Europa . Il 
Papa regnante è fiato obbligato a lcrivcrc una Enciclica a tutt’i 
Vefcovi condannando il traffico ed il negoziare de’ Preti e Re- 
ligiofi ; ha egli rifparmiato a’ Gefuiti la vergogna di nominarli; 
ma fi sa pur troppo che quella condanna non potea efiere fatta 
che per loro . La lite che han perduta in quello anno a Parigi, 
la Riforma ordinata in Portogallo da Benedetto XIV. ; ed in- 
cominciata dal Cardinal Saldagna Commifiario a ciò deputato, 
hanno troppo chiaramente fatto vedere la loro peffima condot- 
ta in quella materia j onde fi polla loro dare un attellato e cer- 
tificato , che il Corpo della Compagnia in quello punto fia ir- 
reprenfibilc . 

Venghiamo ora alla loro dottrina . Non fi può giudica- 
re della dottrina di un intiero Corpo Rcligiofo dalle fentenze 
che tengono alcuni de’ fuoi individui s ma folo può farfi rico- 
rofccndo la dottrina che s’ infegna dal comune e in generale 
da’ Superiori incaricati a invigilare su di ciò -, ed efaminando 
quel che hanno fcritto coloro che han pubblicato Corpi di Teo- 
logia Dogmatica e Morale con approvazione de’ loro Superiori 
maggiori } e i loro Profellbri di Teologia , ed i ferirti e Teli 
•che difendono nelle loro fcuole : Quelli fono i fonti della dot- 
trina di un Corpo , e i documenti co’ quali può verificarfi . An- 
che la Predicazione è un’ altro modo per conofcerla , ma me- 
no ficuro •, perchè eflendo i Religiofi , impiegati a quello mini- 
ftero elleriore , foggetti all’ efame de’ Vefcovi ed altri Superiori 
Ecclefiallici che ve li ammettono V fono eglino più circonfpetti 
e più attenti a non dir cofa che polla elfer riprefa~>* e fono 
Tempre foggetti alla poteltà de’ Vefcovi , che può rimetterli nel 

buon . 
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buon fentiero qualora fc ne allontanaflero ; Quando al contrario 
quei che fcrivono ed infegnano nelle fcuole , non ftan (oggetti 
che a’ loro Superiori Regolari. 

Efaminandofi dunque i libri di Teologia morale de’ Ge- 
fuiti , fcritti da poi che fono al mondo fino a quell’ oggi , 
non fc ne troverà forfè un folo in cui non vi fiano erro- 
ri , ed errori gravi , che han meritato , di anno in anno per 
una continuata e collante concatenazione fin a’ nollri di , le 
cenfure e condanne de’ Papi , del Clero di Francia unito in 
Corpo , e de’ Vefcovi in particolare di quaft tutte le Diocelì 
del Regno, e di tutte le Univerfità. Ne può già dirfi che que- 
lli fiano vecchi errori , in oggi abbandonati . Si fono quelli rino- 
vati di età in età fin’ a nollri tempi > e non ottanti le ritratta- 
zioni, che dalla vigilanza de’ Superiori Ecclcfiaftici e de’ Magi- 
ftrati fono (lati collretti di fare nelle più importanti occafioni , 
fono fempre ritornati da capo ; ed alle volte que’ medefimi che 
gli avevano ritrattati , gli hanno di nuovo infegnati .. Sotto il 
Regno flelTo del noltro Re un P. Lemoine a Auxcrre , un 
P. Cabrefpine a Rodez , han rinovati gli Iteli! errori di morale, 
che dal Clero di Francia radunato nel 1700. erano flati condan- 
nati . Il Probabilifmo , forgentc feconda de’ più grandi eccelli fò- 
pra turt’ i punti della morale , condannato con tanta folénnità 
da quella celebre allemblea > è comparfo di nuovo di anno in an- 
no predò i Gefuiti in ogni parte del Regno . Non ha guari che 
il Velcovo di Carcadòna fu obbligato di pubblicare un editto 
per iltruire i fuoi diocefani dell’ obbligo di adì Aere alla Meda 
parrochiale , da cui i Gefuiti procuravano di tenerli lontani . 

Da pochi anni in quà I PP. Gefuiti Pichon , e Berruyer 
hanno infognata una dottrina perniciofidìma : il primo sulla pra- 
tica della Penitenza e della Euchariftia -, ed il fecondo fopra tut- 
ti i dogmi più edcnziali di noftra S. Religione . E l’uno e l’al- 
tro fono flati condannati dal defonto Papa , e dal S. Pontefice 
regnante , e da molti Vefcovi : E pure fi sa di certo che i Ge- 
suiti continuano a raccomandare la lettura di quelli due libri a 
quei che edi diriggono , e dimoftrano grandilfima avverfionc e 
odio con quei che fi dichiarano contrarj a quelli due loro Autori . 

Ed 
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Ed in quello ftcflo momento tengono per un infulto , che loro lì 
faccia , la (lampa del Parere de’ Deputati nominati dalla Facoltà 
Teologica di Parigi ad effetto di ftendere la condanna del Berru- 
ycr . Se fi opponeffero , 'come farebbe loro dovere , alla dottri- 
na di quello focio , lungi dal trovare a ridire che fi fveli il fuo 
errore , c fi premunifeano i Fedeli contro la fua perniciofa dot- 
trina •, non dovrebbero elfi medefimi edere i primi a follecitarne 
la cenfura.cd a cenfurarla autenticamente eglino ftclfi , o ad unir- 
fi a ciò fare co’ Vefcovi e colle Univcrfità ? E potrà dirli , che 
fi ha torto di fofpettare ch’efli penfano come il loro focio -, e che 
manchino di zelare per una verità di tanta importanza, allorché fi 
vede che fanno rutto il contrario ? 11 Corpo della Compagnia 
non ha mai abbandonato veruno de’ fuoi autori , anche che folle 
de’ più cattivi , nè forfè vi farà da opporli a quella folla di pef- 
iimi libri un folo autore della Compagnia, che li abbia confutar^ 
e quei che forfi penfavano diverfamente , non lo hanno mai 
fatto conofcere , ed hanno mollrato tale indifferenza, che non fi 
può loro perdonare in materia cosi importante , e che deve rifve- 
gliare lo zelo di ogni buon Criftiano e buon Cittadino . 

Non vi è fra i Moralifti Gefuiti autore peggiore del Bitf'em- 
baum ; che infegna i più grandi ed infoffribili eccelli , condanna- 
ti da’ Papi , dal Clero , da’ Vefcovi , e dalle Univerfità : E pur 
non ottante , in difprcggio di tante autorità , egli c anche pre- 
fentementc il loro autor favorito , c quello che più volentieri 
pongono nelle mani de’ loro lcolari . Ed il loro Giornale di Tre- 
voux del 1719. ci dice, clic quello Compendio Teologico Mo- 
rale è cosi beh flefo e con tanto giudizio , che fin a quell’ anno 
1719. fe ne eran fatte più di j-o. edizioni. 

E dopo sì gran numero di cenfure , e di fatti , potrà mai 
dirfi che la dottrina de’ Gefuiti fia buona ? 

Può darfi che vi lìano alcuni particolari individui nella Com- 
pagnia che tengano una buona dottrina , e de’ quali poffano fer- 
vidi utilmente quei Vefcovi , che fe ne fono alficurati , impie- 
gandoli nell’ Ecclefiallico miniltero . Ma il voler lòltenere che il 
Corpo intiero della Compagnia tenga una buona dottrina , fareb- 
be un offendere troppo chiaramente la verità . 

Eppure , 
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Eppure dalla bontà dell’ intiero Corpo fi deve (blamente de- 
durre 1’ utile , che egli può rendere nelle varie incombenze in cui 
trovafi impiegato } e su quello appunto dal Re noi fiamo (lati 
richiefti del noftro parere. < 

Si riafluma ora tutto ciò che può fervire a concludere una 
rifpofta alla prima domanda . I Gcluiti non hanno in Francia una ef- 
fènza legale e la loro efiftenza è foggetra a molti inconvenienti . Le 
loro Cqftituzioni fono difettofe , la loro condotta fofpetta per molte 
ragioni , la loro dottrina non ficura ; una volta che la maggior parte 
de’ loro fcrittori di Morale hanno infegnate opinioni mollruofc , c 
che quelle non fono fiate riprovate dal reftante della Compagnia, 
che fe non altro ha dimofirato grandilfima indifferenza in mate- 
ria in cui ogni Criftiano e Cittadino deve efercitare tutto il fuo 
maggior zelo . -, 

Lfn Corpo compofto di quelle .qualità è egli utile al Regno? 
E non ne rivien egli più di danno c di fconcerto , che di van- 
taggio dalle incombenze, che gli vengono affidate? 


' A ;R T I C O ;L O ili.' ; * 
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In che modo fi comportano i Gefuiti nell’ mfegnarp e\neUa- loro 
condotta, .circa le opinioni >: contrarie, alla ficai e zza 
de' Sovrani,, alla dottrina del Clero di Francia e fprejfa r d; * 
nella dichiarazione del 1682. j itd in generile r. , . ; 

. sulle opinioni Oltramontane . il .soiti .. \ 

•. j;- :r ;> v • lI.i "ì. ,c*r i 'ó oTj-onu rd 

N On tutti gli Autori, che hanno infognato il ! Regicidio e 
Tirannicidio , fi fono avanzati agli ultimi eccefli' : Àitùhi 
han detto crudamente efler pcrmeflo l’ uccidere, un Tiranno : altri 
han diffinto il Tiranno di Governo,- e ih Tiranno ufurpatore : al- 
tri non ammettono che polla ucciderfi fc non chi fia fta#6 dichia- 
rato Tiranno da una legitima poteftà fuperiore ; quale Sfarebbe il 
Papa , che confiderano come luperiore '/! anche nel temporale,! 
tutt’ i Sovrani , e che abbia diritto di dichiarar Tiranno un Prin- 
cipe . Finalmente , poflbno metterfi nel numero di quei che er- 
rano in quella materia , tutti quegli autori generalmente che in- 

C fegnano 
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fognano che il Papa abbia giurifdizione diretta o indiretta sul tem- 
porale di tutt’ i Principi , e la poterti di fciogliere i loro fudditi 
dal giuramento di fedeltà j Non già che tutu quefti autori am- 
mectino una limile confeguenza, ma perchè ella viene animella 
da alcuni ,! e perchè fembra che gli li accorti più da vicino . 

Varj autori Gefuiti hanno infognato il Tirannicidio il più 
odiofo -, e quefto rimprovero fu a loro comune con gli altri fcrit- 
tori di Comunità Secolari e Regolari , in tempo de’ furori della 
Lega. Dopo que’ tempi infelici, quefta orribile dottrina è dive- 
nuta meno comune , e non ha ardito di palefarrt tanto per vigi- 
lanza de’ Superiori Ecclefiaftici e de’ Magillrati . Tutta volta nel 
corfo del XVII. fecolo fi trovano varj autori Gefuiti che hanno 
riprodotti quefti errori , più o meno apertamente * la maggior par- 
te a dir il vero ftranieri , alcuni anche però Franccrt , fra i quali 
è il P. Hereau. Finalmente, in quefto fecolo abbiam veduto i Pa- 
dri Jouvency e d’ Aurigny Fraecelì > il primo nella fua ftoria del- 
la Compagnia , il fecondo nelle memorie Cronologiche fparfe da 
per tutto , fare grandirtimi elogj a quei tali loro Socj , che infe- 
gnata aveano quefta dottrina nel fecolo paflàto } in vece di ri- 
prcndemeli , come dovean fare » per averla foftenuta . E potrà farli 
a meno doppo di ciò di non concepire fortifttmi fofpetti fulla 
dottrina della Compagnia in quefta materia , e di credere , che fe 
ella non . è ora più così portata a foftenere gli eccelli più gran- 
di , non fia però intieramente efente di rimprovero su quefta ma- 
teria j qualora lì vede fpecialmente che niuno della Compagnia 
ha imprefo d’ impugnarla - t e che , fe non altro , han fatto cono- 
icere pocjjilfimo z.elo di rivolgerli contro una Dottrina , che efig- 
ge di e (foro vìgorofamertte confutata da ogni Criftiana e da ogni 
Cittadina? Non può fare a meno di non recar grandillima me- 
raviglia il vedere che » dopo, tanti rimproveri da loro fofferti su 
quello propolito , abbiano in quefti ultimi tempi feelto la Teolo- 
gia del j Bufemèaum , autore de’ più riprendili in tal materia ed 
in ogni altro punto, di morale , per edere , a modo di dire , il 
Teologo della Compagnia y e quello che il più volentieri pongo- 
no nelle mani de’ loro fcolari e degli Ecclefiaftici , che diriggono 
co’ loro infegnamenti e configli- : 1 •> 
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A buona forte non fono più 'così frequenti le occafioni di 
mettere in prattica i principi e le dottrine abominevoli di que- 
lli Autori : ed io citerò folo due efempj a ciò relativi . Enrico IV. 
nel fuo Editto del 1595 . , in cui ordina 1 ’ efpulfione de* Gefui- 
ti , che efifte ne’ Regiftri del Parlamento di Normandia, dice 
efprcfiamente : „ Che la inumana e federati filma rifoluzione di 
„ ucciderlo , prefa nell’ anno fcorfo da Barriere , fu confermata 
,, e autorizzata per fuggerimento ed ifiigazionc de’ foli Capi del 
,, Collegio di Clermont profefiì della detta Compagnia e di 
,, quella Congregazione ,, . Recentemente il Re di Portogallo ha 
pubblicato un folcnne Editto con cui difcaccia i Gefuiti da’ fuoi 
Stati , e vi fi dice : „ che il Governo o fia Reggenza della Cora- 
„ pagnia de’ Gefuiti è fiato il motore ptincipalc dell’ afiaflinio 
,, Commefiò nella fua Sagra Perfona. 

In tale circoftanze , ed in tempo che i Gefuiti fono accu- 
fati da’ pubblici Magiftrati di profeflare la cattiva dottrina di 
cui fi parla ; qualunque buona opinione potefle averfi delle difi- 
pofizioni de’ Gefuiti di Francia , c qualunque motivo vi folle 
di penfare , che i particolari individui che conofchiamo , dete- 
ftino , come dovrebbero fare , così deteftabile dottrina ) - chi di 
noi potrebbe riprometterfi che il Corpo della Compagnia fia efert 1 - 
te da ogni colpa e rimpovero in quella materia ? E chi fopra- 
tutto averebbe coraggio di elferne garante e riprometterfenc col 
Sovrano ? eflèndo appunto fpecialmente del Corpo intiero della 
Società, che il Re domanda il noftro giudizio'; ■ 

Rifguardo alla lor maniera di penfare sulle quattro Propo- 
rzioni del Clero del 1682. conviene Iterare j che attefa la di- 
chiarazione datane recentemente , faranno in avvenire buoni 
Francefi . Sarebbe peraltro un dar contro I’ evidenza e la più 
chiara notorietà, fe fi voleflè dire , che abbiano fino a quell* 
oggi infognata e tenuta la i dottrina di quelle propofizioni . Del 
rimanente per la condotta che fi ha a tenere in oggi con 
loro j farebbe un far contro le regole ordinarie della giufiizia , 
fe fi voleflc aver riguardo alle dichiarazioni di coloro , che non 
le fanno fe non nel cafo di venire giuridicamente àccufati di efie- 
re di contrario fentimento . E non farebbe egli < neceflario ; che 
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avefleró almenò il conlenlo del loro Generale ? e quando gli • 
forte da quello negato , non farebbe egli un giufto motivo per 
i Gefuiti di Francia , di fottrarli dalla fua autorità ? 


, ■ A R T I C O: L O III. 


' Della Condotta de Gefuiti rifpetto alla fnbor dinazione dovuta a ' 
Vefcovi ed altri Superiori Ecclefìaftici : E difamina per 
vedere fe fi arrogano alcuna cofia J, opra i diritti 
e le incombenze de ’ Tufi ori . 


T Utte le Univerfità di Francia fono in guerra continua con 
i Gefuiti , da che quelli fi fono introdotti nel Regno . 1 Pro- 
cedi verbali del Clero fono ripieni delle loro inrraprel'e contro il 
diritto de’ Vefcovi , de’ Curati , e degli altri Corpi Ecclcfiallici . 

Quello peraltro fi può ad elfi rimproverare egualmente che a tut- 
ti gli altri Regolari . Ma comeche i Gefuiti han fempre avuto mag- 
gior credito e potenza degli altri , han potuto follcncre le loro 
pretenfioni con maggior tracotanza e con minor contradizione per 
parte de’ Vefcovi in particolare. Le Aflemblee però del Clero , 
ed in fpecic quelle del 164$“. c> ióyo.i, fi fono rifentite con zelo 
contro fimili attentati » ed han fempre procurato di ridurre i Ge- 
fuiti allo ftato in cui furono rilVretti dall* AUcmblea di PoirtTy . 

Qiiando voglia riguardarli a ciò che han fatto < fuori della 
Francia -, non 11 ' pofiòno leggere le lettere che feriveva a Papa In- 
nocenzo X. D. Giovanni dijPàlafox Vefcovo di Angelopoli (di 
cui lì tratta, in Rqma la Beatificazione , dopo che la Congrega- 


zion de’ Riti ha recentemente dichiarate autentiche ed irreprcn- 
libili quelle fue' lettere ) dico non lì pollòn leggere fenza rileuci- 
mento^per gli eccelli commertì; da’ Gefuiti nelle, MilTìoni delle In- 
die colntro quello faoto Vel'covo , e contro molti altri . 

Perciò che rifgnarda noi , il rimedio contro le loro intraprc- 
fe è quello di ridurle alle condizioni , con cui furono ammertfi in. 
Francia nell’ Aflemblea di Poifiy , ed alle quali fi lòttomifero * 
fupplicando il Re avolerci affiftere » bolla jfuar protezióne in fare 
eseguire una legge , che viene autenticata col fuo Reai Sigillo. • 
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ARTICOLO IV. 

■ ì i * 

Guai mezzi fi potrebbero nfare in Francia per limitare quella 
troppa autorità, del Generale de ’ Gcfuiti , che prefente- 
mente vi efercita ? 


I Vcfcovi Francefi , interrogati su quello punto , deggiono , a 
mio avvifo , prevalerli di quella occafione per rapprefentare al 
Re , di quanto vantaggio farebbe alla Chiefa di Francia ed allo 
Staro , il ftabilire che niun Religiofo del Regno forte foggetto a 
un Generale flraniero . Come ne abbiamo 1* efempio dagli Oltra- 
montani . I Cifterficnfi e Premoftratenfi d’ Italia e di Spagna fi 
fon fottratti , o in tutto o in parte , dalla giurifdizione degli Ab- 
bati di Cifterno e di Premontrè , Generali di quelli Ordini , a 
motivo che fono Francefi . Di manierachè , chi potrebbe 
mai biafimare o riputar mal fatto , che i noftri Religiofi 
Francefi , lèguendo un tal efempio , rinunziaflero , e fi levartcro 
dalla giurildizione de’ Generali de’ loro Ordini , che Hanno in 
Roma ? 

Ma fe pur fi può , parlando in generale , tollerare l’ autorità 
che hanno i Superiori degli Ordini mendicanti e di qualche altro 
Ordine fopra i loro Frati che dimorano in Francia ; quella del 
Generale de’ Gefuiti fembra affatto intolerabile , per la effenzial 
differenza che fi trova nell’ efercizio della giurifdizione degli uni 
c dell’ altro . 

I Generali degli altri Ordini non hanno veruna immediata 
giurifdizione in Francia. Ogni Cafa o Convento eftendo regolato 
dall’ autorità di un Superiore , e moderata quella dal Capitolo di 
ciafeheduna Cafa > ed ogni Provincia avendo un Provinciale ed 
un Capitolo provinciale ; il Generale non efercita la fua autorità 
che in cafo di appello o di ricorfo contro la decifione de’ Supe- 
riori locali } ne dà ordine alcuno immediato ai Particolari j e 
quelli che manda ai Capitoli particolari , o provinciali , fono fot- 
topofli a certe formalità . Non può darne fegretamente , dovendo 
eflere i fuoi ordini pubblici , e che fi fappiano da tutto il Cor- 
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po » e per avere efecuzione , vi fi richiede V aflènfo del Re , ed 
anche che fiano regiftrati in Parlamento . Se manda comraiffioni 
a’ Delegaci , deggiono quelli efler Francefi , e ci vuole anche la Re- 
gia approvazione . D’ onde fi vede che quella fpecie di autorità 
è molto raffrenata dall’ Ariftocrazia . 

Non cosi fuccedc , ne è confimile quella del Generale de’ 
Gefuiti -, mentre egli ha un’ autorità fovrana , afloluta ed imme- 
diata fopra tutte le Cafe , e l'opra ciafchedun individuo che vi 
dimoraj non vi fono ne* Capitoli particolari delle Cafe, nè Pro- 
vinciali . Il Generale folo di fua affoluta poterti, coftituifce ed an- 
nulla o depone , come più gli piace , i Provinciali ed i Superiori 
delle Cafe , e governa immediatamente il temporale e lo fpiritua- 
le delle Provincie e delle Cafe particolari , e ciafchedun in- 
dividuo di effe ; e tutto quello lo fa per via di ordini fe- 
greti fenza obbligo di pubblicargli } nè hanno mai di bifogno 
del Regio placito nè de’ Magiftrati , ai quali diviene un fegreto 
impenetrabile tutto ciò che fuccede nell’ Ordine Gefuitico , e nel- 
le fue Cafe . Se dunque il Generale non è totalmente Difpoto, 
egli è almeno un affbluto Monarca , i di cui ordini fi fanno da i 
foli fuoi fudditi -, ed anche non da tutti , ma da quei fidamente 
a’ quali pare a lui di indirizarli . Mi fi dirà forfè che quella af- 
foluta autorità del Generale può efler moderata dalle Congrega- 
zioni generali . Ma quelle quando mi fi tengono ? Egli è il cafo 
del Prete che vuol produrre le fue lagnanze contro il proprio 
Vefcovo, e che non può farlo che al Concilio generale . 

Vi fono dunque in Francia due Sovrani per un Gefuita : il 
Sovrano di nafeita , e quello della Compagnia , a cui ha fatto 
voto di obbedienza , e che può dargli quegli ordini che vuole , 
fenza che il Sovrano della fua Patria poiTà neppure aver modo di 
eflèrne confapevole . Ed una Monarchia di quella forte dovrà el- 
la efler fofferta in un altra Monarchia ? Gl’ interefli di due Mo- 
narchi poflòno alle volte effère opporti , nè il cafo è imponìbile . 
Il Monarca Gefuita può averne de’ contrar) a quei del Monarca 
di Francia . Si può trovare impegnato di amicizia e d’ interefli 
con un nemico della Francia . E cofa farà il Gefuita Francete 
trovandoli nel cafo che gl’ interefli del fuo Ordine fiano contrarj 

, .. a quelli 



a quelli della Patria? Sarà egli piuttollo Francefe , che Gefuita? 
Ciò non è da crederli , non eflendo conforme all’ umanità -, non 
avendo un Religiofo legame più fagrofanto di quello che lo uni- 
fce al fuo Ordine } e quello legame e più forte di quello del Pa- 
triottfmo . Lo che è veramente ingiullo , ma pure così fuccede ; e chi 
conofce i Frati non lo potrà negare . Egli è dunque neccflàrio , 
affinchè un Ordine Religiofo non arrechi inquietudine , e non lia di 
pericolo o polla apportar danno in un Regno , che gl’ intereffi di 
quclVOrdine non pollano elfer mai contrarj a quei dello Stato * Nè 
vi può elTere compiuta Acutezza in ciò, fe non in quanto un tal 
Ordine Rcligiofo farà rinchiulo nel Regno , e non potrà dillendcrfi 
al di fuori : in fpccie qualora il Governo di quell’Ordine fia alToluto 
e Monarchico , la di cui autorità rifieda nel folo Capo . Quella 
riflelfione dovette certamente far della fpecie a’ nollri Maggiori j 
dicendoli nell’ AlTemblea del 164,5'. ,, Che la Regina madre di 
,, Carlo IX. , ed il fuo Configlio , confiderando che le funzioni 
,, e incombenze ( de’ Gefuiti ) dando loro gran facilità di gua- 
,, dagnar gli animi de’ popoli , e dovendo elfi preltare una cicca 
„ obbedienza al loro Generale dimorante in Roma , e che potreb- 
,, be mifchiarfi troppo internamente nelle difpute che aver potcf- 
,, fe la Francia con altri Principi llranieri , ed anche colla S. Se- 
de per interelfi temporali -, quella faggia PrincipelTa avea sa 
,, quello propofito domandato il parere dell* AlTemblea di PoilTy, 
„ la quale giudicò neceflario , per bene dello Stato , che i Gefui- 
,, ti fodero fottopolli alla giurifdizione degli Ordinar j , e ciò 
,, fervide loro di freno qualora volelfero intraprendere altra colà. 
,, nel Regno. 

Ora i Gefuiti promettono di difendere in avennire collante- 
mente la dottrina del Clero di Francia efprella nelle quattro pro- 
pofizioni dell’ AlTemblea del i68a. Ma come potrà mai fperarfi 
che ciò da loro fi efeguifea finatanto che avranno un Monarca 
Sovrano in Roma , che per principi « oppollo a quella Dottrina? 
Diranno forfè che le Collituzioni della Compagnia dan loro fa- 
coltà di tenere la dottrina del Paefe in cui vivono , quando que- 
lla non fia contraria alla Fede . Ma chi ne aflìcura , che il loro 
Generale non creda eretica la dottrina di Francia ? E quando anche 
' la 
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l i creda potcvfi ammettere -, egli è imponibile ch’egli non ila più 
impegnato per la dottrina d’Italia o Oltramontana , in cui è nato 
rd educato , e che non abbia più o meno zelo di procurare che • 
rute’ i ftioi fudditi fi unifeano nel Tuo fentimento . Or con quel- 
la Aia autorità aftòluta di cui è riverito , quai mezzi e quanti 
non ha egli per ottenerlo ? Favorirà quelli che conofcerà eflcrvi. 
più inclinati , c li porrà nelle prime cariche : Umilierà quelli 
che crederà eflcrvi contrarj ; c farà tutto ciò , fenza che niuno 
poffa avvederfene -, cd in quefto modo ridurrà tutti gl’ individui 
della Compagnia dimoranti in Francia a feguire la fua dottrina 
cd il fuo lcntimento . Finalmente , fe egli è vero , come par 
che rifiliti baita ntemcntc dalle CoAituzioni , che la dottrina del 
Corpo della Compagnia debba efferc unanime -, una volta che i 
Gefuiti di Francia non formano che la fella parte dell’Ordine in- 
tiero Gefuitico , per quanto pollano crederfi quelli ben dilpolli 
a difendere le noltre mattìme ; egli è più naturale di credere che il 
Monarca, alla tella delle altre cinque parti dell’Ordine, ricondurrà 
quella fetta parte Franccfe alla più comune maniera di penfare 
della Compagnia piuttofto , che fupporre , che quella picciola por- 
zione della Società abbia a convertire il rimanente col Generale 
(tettò che ne Ita alla tetta . 

Da tutte quelle confiderazioni par che fi dimoftri , che 
per rendere i Gefuiti utili nel Regno , fia necefiario di fiaccar- 
li dall’ autorità del Generale dimorante in Roma * fame un Cor- 
po di Gefuiti Francefi , che abbiano un loro fpccial Generale , 
la di cui troppo eftel'a autorità venga moderata , o con ftabilire 
de’ Capitoli particolari c Provinciali , o con altri mezzi più 
conformi allo l'pirico di quefto Iftituto , e coerenti alle buone 
Regole: Che debbano tenere Congregazioni generali in Francia, 
fenza che vi fia relazione alcuna nè rapporto co’ Gefuiti ftra- 
nieri ; Che abbiano a vivere come una Congregazione particolare 
Francefe, fotto la Regola di S. Ignazio, fecondo le Coftituzioni 
date da quefto S. Fondatore , che dovranno prefentarfi al Cle- 
ro di Francia per edere efaminatc e corrette in ciò che fi 
giudicherà opportuno , c quindi approvate 5 in feguela poi di 
quella approvazione fe ne debbano ottenere le lettere Patenti 
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del Re: Ed allora i Gefuiti faranno un Ordine Rcligiofo legal- 
mente ricevuto nel Regno . E perchè non potranno quelli clfcr 
Gefuiti fenza avere un Generale in Roma ? I Benedettini di 
S. Mauro e di S. Vanny , e que’ Redi che non formano Con- 
gregazione , fono forfè meno Benedettini , o non fono veri figli 
di S. Benedetto , perchè non dipendono dall’Abbate di Monte Ca- 
lino fuccelfore di quel Patriarca ? I Gefuiti Francefi , che vive- 
ranno fecondo la regola di S. Ignazio fotto un Generale Fran- 
cefe , faranno fempre veri Gefuiti , quanto lo pofibno efièr quel- 
li che hanno il loro Generale in Roma - 

Il Re di fua autorità e con la fua prudenza faprà trova- 
re i mezzi opportuni di obbligare il Generale di Roma a di- 
fciogliere i Gefuiti di Francia dal voto di obbedienza che gli 
han fatto: Egli fecondo l’ Iftituto ha la poterti di fare ufeire 
dalla Compagnia anche i Profedi del quarto voto j può dun- 
que accordar la libertà a’ Gefuiti di Francia -, che , vedendoli 
liberi , potranno formarli nuovi legami conforme a ciò che li 
richiede per il bene del Regno . Alla prudenza ed alla pro- 
fonda fapienza del Re fi appartiene Io efaminare le quello provve- 
dimento rta pratticabile , e fe convenga al bene del Rio Stato . 
Le cofe fono -ancora integre rifpetto al Re ed al Clero nelP àftV- 
re de’ Gefuiti -, una volta che il loro Iftituto e Coftituzioni 'non 
fono (late mai approvate giuridicamente dal Clero di Francia , 
il Re ed il Clero hanno diritto d’ imporre qualunque condizio- 
ne ftimeranno convenire per ammettere legalmente l’ Iftituto e le 
Coftituzioni fuddette , qualora R creda -di doverle approvare e ri- 
cevere giuridicamente . Quello nuovo Ordine allora si che potrà 
edere utile , attefo i talenti ed il buon coftume de’ fuoi indivi- 
dui , ed anche il merito fingolare di alcuni di loro . Ma finattan- 
to che refterà sul piede in cui è , pare a me , che le riflertioni che 
abbiam fatte provino a diffidenza, che , mettendo a parte la giu- 
flizia che convien rendere agli particolari individui , non può 
farfi a meno di non riguardare e riputar quello Corpo come 
dannofo . 

Alla fine il Clero non deve riconofcere la prctela autorità 
del Generale. L’Aflemblea di Poidy non ricevè i Gefuiti in Fran- 
cia, 
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eia , che a condizione di vivere fecondo il diritto comtine , fedi- 
va veruno de’ privilegj de’ Regolari , nè anche nell’interno delle 
loro Cafe . Secondo i patti di quello Trattato , a cui hanno ac- 
ceduto fotto pena anche di nullirà per la loro ammiflìone , cia- 
fchcduna Cafa de’ Gefuiti dovrebbe eflère in tutto foggetta alla 
correzione e fopraintendenza del Vefcovo Diocefano , e non do- 
vrebbe riconolcere altro Supcriore che il fuo Ordinario . Pare ve- 
ramente che in quel Trattato vi fi flipulaflèro condizioni imprat- 
ticabili j ma in foftanza il Trattato fu così fatto . Lo flato dun- 
que in cui han di poi vifTuto i Geiuiti , egli è uno flato di ufurpa- 
zione , contro di cui il Clero ha fempre reclamato , e deve continua- 
re a reclamare fempre : Uno flato che farà fempre abufivo , c che 
aion potrà convalidai da niun laflo di tempo : Stato che ha in 
se una manifefla contradizione fra il folo titolo coflitutivo che 
poflono avere per efler tolerati in Francia , e quella efiflenza ta- 
le quale , in cui noi li vediamo . E forfè che 1’ AfTcmblea di Poif- 
fy fi avvidde che non potea ammetterfi fenza pericolo queflo fta- 
bilimento nel Regno in altra forma , che mutandogli natura . 

- ( Nota ) Se a piè del fuo Parere non accompagnato da una fua lettera al Re , 
trovali la firma del Prelato , ciò deriva come fui principio fi c accennata nell’av- 
Xenza dubbio dall’ e fiere fiato il Parere vertimcnto . 
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